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RACCOLTA 


Belle  Materie  principali,  che  fi  conten- 
gono in  quejla  IJìoria  dell' Imperio  Ruf- 
fiano , compilata  con  foprafìna  critica 
, ed  erudizione  da  un  Accademia  di 
Letterati  Inglelì  in  Londra,  e divifa 
da'  medefimi  ne'  feguenti  Capitoli  e 
Sezioni  , e tralatata  nel  Tofcano  /• 
di  orna  dal  Sig . £).  Patrizio  Rofelli  Ba- 
rone di  Belmonte  . 

Detta  IJìoria  Ruffiana  è tirata  dalla 
fua  origine  fino  a' tempi  pref enfi,  fe- 
condo Mr,  de  Voltaire  , Bufching  * 
Oleario  &c. . 


CAPITOLQ  I. 

» 1 * * 

Generale  De  frizione  della  Rufllaf, 

**  - 

SEZ.  L*La  Ruffa  in  Europa . 

SEZ.  II.  Defezione  della  'Ruffa  Afta- 
f ica  . 
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capitol'o.ii. 

• » » • 

Del  Clima  'Terreno , Produzioni , del»  . 
la  Popolazione  , Governo  , delle 
Leggi  ) Religione , Ufanze,  e Cofìumi; 
del  Linguaggio , Dottrina , Arti,  Ma- 
nifatture, * Commercio  della  Ruflia  ; 
rowe  Anche  de  Titoli , Incoronazione , 
Corte  , delle  Rendite  , Forze 

''  -&c.  dello  Czara  . 

SEZ.  I.  Del  Clima,  Terreno,  e Produ- 
zioni della  Ruffa  . 

' SEZ.  II.  Della  Popolazione , del  Gover- 
no, delle  Leggi , Religione,  Uianze, 
e Coftumì  . 

SEZ.  HI.  Della  «Lingua,  Dottrina,  Ar- 
ti , Manifatture , e Commercio  della 

. 1 Ruffa . * / 

SEZ.  IV.  Della  Incoronazione  , de*  Ti- 
toli , della  Corte , Rendite  , Sp eie , For- 
ze *8cc.  dèlio  Csmm . 


CA- 


Ili  . 


CAPITOLO  III. 

De  Sovrani  della  Ruffia  , e,  delle  loro 
Antoni  da ’ primitivi  racconti  di  que « 

Jìo  Imperio  fino  al  terrìpo  pre* 

[ente  . 

SEZ.  I.  Dal  cominciamento  della  m<£ 
narchìa  Ruffiana  fino  alla  morte  del- 
lo Czar  a Teodoro  Iwanowitz  , in 
cui  rimafe  eftinta  la  linea  di  Rurico 
dopo  di  aver  regnato  più  di  600.  anni# 

SEZ.  II.  Dalla  etlinzlone  della  linea  di 
Rurico  fino  all’  inalzamento  della  far 
miglia  di  Romanow  oggidì  regnante. 

SEZ.  III.  Dall’  efaltazione  della  fami- 
glia di  Romanow  oggidì  regnante# 
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DELL** 

ISTORIA  MODERNA 

Continuatone  del V ì fio  va  Uni  ver  fai  e 
dal  principio  del  Mondo  fino  al 
preferite  • . 


Il  ISTORIA  DELLA  RUSSIA . 

capitolo  r. 

* l 

? . . 

Deferitone  Generale  della  Rvifìfia . 


L 


* Imperio  della  Ruffa  fi  efiende  in  Situazione 
lunghezza'  da  occidente  in  oriente  efK 
dal  grado  quarantèiimo  di  longitudine  Ruffia . 
fino  al  dugentefimo  quarto  ; e dal  fet- 
tentrione  a mezzogiorno  la  Tua  larghez- 
za ella  è di  quindici  , Venti,  ed  in- al- 
cuni luoghi  anche  di  venticinque  gradi; 
talché  egli  è almeno  della  lunghezza  di  i 
cinque,  mila  miglia,  e la  Tua  ampiezza 
ella  è da  ottocento  fino  a mille  q fet 
cento  gradi  (A). 

IftMod'VoL^Torn*!*  A3  E- 
(A)  Quejìa  é prejfo  a poco  la  com - ' 


•2% 
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1 1S  Moria  della  Ruflìa 
Egli  è* terminato  al  Nord  dall’oceano 
agghiacciato  o fettemrionale  ; all’orien- 
te dalla  Grande  o Chine fe  Tartartay  *e 
da  una  parte  dell’  oceano  orientale , che 
• di- 


pu  fazione  dataci  dal?  accurato  Mr.  Bu- 
fching  nel  fuo  eccellente  Siftema  di  Geo- 
grafia (i)  . Ma  Mr.  de  Voltaire  (2) 
fa  con  fi  fiere  la  majjtma  lunghezza  dell ’ 
Imperio  Ruffiano,  contando  dall ’ lfola  di 
Dago  verfo  l'  occidente  di  Livonia  fino 
d f noi  limiti  piu  orientali  , in  pili  di 
due  mila  leghe  Ffancefi , cioè  a dire  in 
pili  di.  cinque  mila  e cinquecento  delle 
nojire  jiabiltte.  miglia  Ingielì  ; e la  fua 
maffima  larghezza  dal  mezzodì'  al  fet - 
t ent rione •,  in  ottocento  cinquanta  leghe 
Francelì,  0 quaft  duemila  trecencinquan - 
ta  delle  nojire  miglia  Ingielì  . EJfo  ag- 
giugne  ( ed  una  tale  ojfervazione  non 
fola  è curiofa , ma  puh  ejfere  ancora  ba- 
JÌ antemente  giujìa  ) che-  l’  Imperio  Ruf. 
fiano  contiene  piu  di  un  milione  e cen- 
to 

(1)  Voi.  1.  pag.  379. 

(2)  Hilìoire  de  /’  Empite  de  Rujfie  , fous  Pierre 
t Grand,  toro.  i.  pag.  3. 


U 1 fi  or, ut  delia  RufTia  5 
divide  V Afta  daìT  America  ; al  Sud  è 
terminato  dalla  ff art  aria  Calmuca . e 
Cubana,  dalla  Perfia , Georgia , dai  mar 
Cafpio  , dalle  montagne  delia  Circajfi* , 
dal  mar’  Enfino  , e da  una  porzione 
della  Turchìa  ; ed  all’  occidente  } dalla 
Polonia  e Svezia  (B) . 


Que- 


to  mila  leghe  quadre  Francefi  , laddove 
l' Imperio  Romano  r e quello  di  Aleflan- 
dro  il  Grande  ne  conteneva  ciafcuno  di 
loro  folamente  circa  cinquecento  cinquap- 
ta  mila  y e finalmente  che  niun  regno 
in  Europa  egli*  è la  dodtcefima  parte 
così  ampio  e vafio , come  lo  era  /’  Impe • 
rio  Romano.  m 

(B)  1 limiti  della  Ruflìa  verfo'  l oc- 
cidente ed  il  mezzodì  fono  aggiufìati  e 
fijfati  colle  varie  potenze , che  confinano 
colla  medefima  y in  amendue  le  dette 
parti , cioè  a dire  colla  Svezia , in  virtù 
del  trattato  di  Nyltadt  nell'anno  1721. 
e di  quello  di  Abo  nell'  anno  1743; 
co'  Polacchi  in  virtù  di  certe  condizioni 
convenute  nel  ìóóy.  1672.  e 1717.  , 
quantunque  le  me  de  fune  non  furono  ra- 
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4 Vlftoria  della% uffia 
Generale  Questo  si  vaito  Imperio  più  am- 

deìrlmpe-  P*°  e diftefo , dice  un  celebre  fcrittore 

rio  Ruflia-  mo* 

no.  • - - — - -, 

tifìcatc  in  quanto  a ciafcuno  articolo . i Co’ 
Turchi  , i limiti  della  Ruffia  furono 
convenuti  per  lo  trattato  di  Carlo witz 
concbiufo  * nell ' anno  1701.  ; ma  in  ap- 
prejfo  vi  furono  fatte  alcune  alterazio- 
ni nel  trattato  del  Prudi , e ratificate 
nell'anno  lyi^ied  ulteriori  cambiamen- 
ti ancora  prefero  luogo  in  riguardo  ali- 
miti  fra  la  Ruffia  e la  Turchìa  nel 
trattato  di  Belgrado  nel  17  39.  In  fegtti- 
to  dell'  ultimo  trattato  di  pace  concbiu- 
fo colla  Perfia  nel  173 2.,  il  fiume  Kur, 

* che  fcorre  nel  ttftar1  Cafpio,  fu  fatto  il 
limite  fra  i domini  Ruffiani  e Perfianì; 
ma  conciofiiacbb  * Ruffiani  avejfero  imman- 
tinente dopo  abbandonate  * le  provincie , 
eh' e J]t  aveano  prefe  da  Perfiani  , il  fiume 
Terk  viene  rifguardato  per  gli  * limiti 
pr e f enti . L' erranti  tribh  ^'Tartari  , che 
vivono  ptìt  dentro  verfo  il  Sud ,come  quel- 
le de'  Caracalpackianj  , #Kafatshra  - Hor- 
da,  CalmucKi , ed  altre, anno  per  confine 
certe  linee ^che  ft  fono  deferitte  su  le  fron- 

tie- 
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12 1 (ìorì a ^//^RulTia  **5 
moderno  (*),  di  quel  che  fia  pollo  in- 
fierite tutto  il  rimanente  di  Europa  , e 
di  lunga  mano  più  eftenfivo  dì  qtiei 
che  fu  unquemai  l’Imperio  Romano , o 
pure  quello  di  Dario  vinto  da  Alejfan- 
dro  il  Grande  , giace  -parte  in  Europa , 
e parte  nell’  Afra;  giugnendo  dalla  Po - 
Ionia  fino  al  Mare  Agghiacciato , e dal- 
la Svezia  fino  alla  China  . La  divifio- 
ne  generale  della  fua  parte1  Europèa  è 
in  RuJJia  Grande , Piccola , e Bianca  (G), 

le 

(a)  Voltaire  Hift.  de  Ruflie  fous  Pierre  le  Grand, 
torri.  1.  pag.  4. 


fiere  . 12  ultimo  trattato  di  pace  colla 
China  e co  Mungaliani  fu  conchiufo 
nel 2 anno  1727.  nelle  Jponde  del  fitt- 
ine Bura  ; e nel  1728.  le  diverfe  ratì- 
fiche del  mede  fimo  furono  fc  ambiate  al 
fiume  KiaKta . In  virtù  dì  queflo  trat- 
tato furono  poflì  i termini  verfo  il  Sud 
delle  montagne  di  Sayan , ed  anche  piu 
oltre  verfo  l' oriente , fino  al  fiume  Ar- 

Bun  (*)•  . 

(C)  La  Ruflta  Bianca  in  quefto  lm- 

Ve‘  . 

(O  Vtà.  Bufchìng  eStrahlenlerg  racconto  della  Si- 

beria pag.  188. 
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è 12 1 fi  ori  a delta  RufTia 

le  quali  parti  propiamente  cofUtuifcono 
la  EuJJìa  antica,  ed  a cui  fono  dati  ag- 
giunti in  quelta  Centuria  i Ducati  della 
Livonia  ed  Efìonta , inficine  colle  pre- 
via- 


perio  non  fi  deve  confondere  col  paefe 
dell' ifteffo  nome  nella  Lituania.  Quan- 
to poi  alla  Rufifia  Roda  ella  fi  appar- 
tiene alla  Polonia  . affine  d'  intendere 
/’  origine  di  quefìi  nomi  eoli  è cofa  pro- 
pria di  ojfervare , cb  è cojìume  prcjfo  i 
popoli  orientali  di  dtfhnguere  le  regioni 
per  mezzo  degli  epiteti  di  Bianco  , e 
Nero  ; e eh  ejfi  danno  il  primo  epite- 
to a'  piu  vafìi  e fertili  territori  , ed  il 
fecondo  di  Nero  a piu  piccioli  e po- 
veri (i),*  hi  quefìo  fenfo'  tutti  i Tarta- 
ri, CalniuKi , e Cinefì  chiamano  il  Mo- 
narca Rulfiano  Tzagan  Zaar,  vale  a dire 
lo  Czara  Bianco  ; e come  ojferva  Marco 
Paolo  (2),  il  Bianco  fu  anticamente  il 
colore  favorito  del  ChaVn  di  Tartarìa  y 
come  tuttavìa  lo  è quello  dell'  Imperato- 
re 

{1)  Vedi  là  Geografia  di  Bufching . 

(2)  Vedi  Marco  Faolo  lib,  1.  cap,  66, 
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vmcie  d Ingria , e Caretta,  che  furono 
conquidale  e tolte  agli  Svezzefi  . Le 
provincie  poi  Apatiche  dell’. Imperio  Ruf- 
fiano formano  una  parte  conliderevole 
della  Gran  T art aria  . 

L Imperio  Ruffiano  è divifoin  governi, 
ciafcuno  de  quali  confifte  in  certe  provin- 
cie, ovvero  circoli , di  cui  alcuni  fono  im- 

; men- 


re  Ginefe  , quando  comparìfce  in  publica 
forma  in  qualità  di  Cham  di  Tartaria  ; 
poiché  come  Imperatore  della  Cina  ejjo 
porta  un  colore  pallido  giallo  . I Tartari 
comunemente  chiamano  tutte  le  refi  lenze 
Cittàr  Bianche  ; e nella  Rudi  a medefima 
chiamano  le  terre  della  corona  , e 
quelle  della  nobiltà , che  fono  efenti  da 
tajfe  e contribuzioni , Terre  Bianche;  e 
per  contrario  ejfi  chiamano  tutte  le  cafial- 
derìe  e terre  nelle  città, che  pagano  tajfe , 
Terre  Nere.  EJJi  parimente  chiamano  i 
contadini , e la  più  baffa  forta  del  popolo 
Czorni  Ludi.,  vale’ a dire  piente  nera 
0 baffa,  perché  il  nero  è unicolore  niente 
(limato  nella  Ruffia . 


8 l’ lfloria  (iella  Ruffia  ' 
menfi.  Il  numero  di  quell»  governi  ha  va- 
riato in  differenti  tempi  ; ma  ora  fono  i 
Tedici  feguenti  cioè  I.  li  Grande  Nono- 
gorod . II.  Arcangelo  — gurod  (D).  ili. 
Mofca  . IV.  Ntftfihct  — g rod  , ovve- 
ro Nfycbni — Novogorod  . V.  Smjensko, 
VI.  Kiev?'  VII.  Btelogorod . Vili.  IVo- 
ronetz  , ed  Affiso  . Quelli  fono'  lituati 
in  quel  tratto  di  terra,  che  viene  gene- 
ralmente chiamato  Ruffia  Propria.  IX. 
Riga  . X.  Revai  . XI.  JPetersburg  ; e 
XI L.Wiburg  fono  Itati  formati  dalle 
provincie  conquiftate  di  Ltvoma  , £- 
jìbonia  , Ingrta , e Caretta . Gli  altri 
quattro  governi,  cioè  XIII.  Afìracan  . 
XIV.  Orenburg  ; XV.  Cafan  ; e XVI. 
Siberia , fono  nell’  Afta.  Noi  comincia- 
remo  il  noffro  racconto  ifforico  di  cotefti 
varj  diffretti  dalla  Ruffia  in  Europa  - 


SE- 

m in...  ...  *■  ' . . i .......  i . 

(D)  Gorod  nel  linguaggio  Ruffiano 
fignifica  una  Metropoli  o Città . 
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v • ^ . 

SEZIONE*, 

La  Ruffia  in  Europa*  , ■ 

I Limiti  orientali  di  quefta  parte  dell’  Limiti  Jet- 
Imperio  Ruffiano  fono  gli  Iteli!  che  ì la  ^u^a* 
limiti  fra  l’ Europa,  e 1 'Afta',  ma  que- 
lli non  fono  ancora  facilmente  determi- 
nati . Tutto  quello  che  può  dirli  con 
qualche  certezza  fiè^  che  il  fiume  Bon 
è fiato  mai  fempre  confiderato  come 
limite  occidentale  che  ì regni  di  A» 
jlrakan  e Kafan  fono  riguardati  una  par- 
te iìt\\  A fi  a ; e che  le  montagne  VVer» 
cotm'tme , fecondo  generalmente  concedei?, 
anno  divifa  la.  dalia  Stberia, 

I principali  fiumi,  che  bagnano  la  Fiumi  „ 
Ruffia  Europèa,  fono  il  Wolga,  il  Dan, 
il  Duina  , e il  Dnieper  ovvero  Dana» 
pris  * ■ **. 

Jl  Wolga y nel  Latino  Volga,  era  II  fiume 
anticamente  conofciuto  fotto*  il  nomeW?lsa* 
di  Rba,  ed  è ài  prefente  chiamato  da* 

Tartari , Atei , Edel , o Idei  che  figni- 
fica  il  Fiume  Grande  * Il  medefimo  fon* 
ge  nella  forefia  di  Wolcomki,  ed  è uno 
de!  più  grandi  fiumi  nel  Mondo  , poi- 
lJÌ.Mvd*Voi.  i B r : chè 

\ 


,10  111  fiori  t dell jKuflia 

che  và  fcorrendo  per  quali  due  mila 
miglia  , prima  che  giunga  ad  immer- 
gerli nel  mar  Cafpio  . Il  paefe  confi- 
nante col  medefimo  egli  è, generalmen- 
te parlando,  fertile , e quantunque  non 
lìa  coltivato  a fufficienza  , a cagione 
delle  frequenti  incurfioni  de’  Tarrari  , 
pure  la  terra  fpontaneamente  produce 
da  fe  erbe  da  cibo  di  ogni  qualunque 
fpecie,  ed  in  mo*dd  particolare  gli  afpa- 
ragi , che  fono  di  una  llraordinaria  grof- 
fezza  e bontà.  La  maggior  parte  del- 
le quercie  Ruffiane  crelcono  nelle  par- 
ti inaffiate  da  quello  fiume  , eh’  è na- 
vigabile anche  per  gli  groffi  vafcelli  fi- 
no a Twer  citta  poco  più  di  ottanta 
miglia  lungi  dalla  lòrgente  del  medefi- 
mo . Ne’mefi  di  Maggio  e Giugno , que- 
llo fiume  diventa  per  modo  gonfio  dal- 
- le  nevi  e ghiacci  che  fi  difciolgono  , 
che  fono  cagione  di  grandi  inondamen- 
ti * I padroni  di  vafcelli  carichi  per 
1 Afiràcan  navigando  per  quello  fiume 
VVolga , fono,  molto  attenti  in  fervirli  di 
quella  ftagione,  avvegnaché  la  medefi- 
ma  fomminillri  loro  un  deliro  oppor- 
tuno di  non  fidamente  veleggiare  con  .*• 
fopra  i luòghi  di  ballo  fondo, 


V 1 fi erta  dilla  ’RufTìa  u 
s ma  fimihnente  Jopia  diverie  ifole  pia- 
ne, che  in  tal  tempo  ne  giacciono  in 
.una  confiderevole  profondità  fott’acqua  ** 

Gii  alberi,  che  fono  nelle  fue  fponde, 
vengono  fpefle  volte  sbarbicati  per  la 
rapidità  della  corrente,  e le  ancore  de* 
vafcelli%  cosi  fpelfe  volte  fi  avvitic- 
chiano ed  attaccano  co’medefimi,  eh’ è 
neceflario  di  recìdere  le  gomene  . In 
quello  fiume  egli  trovali  in  gran  copia 
il  Beluga  pefce  lungo  circa  otto  o die- 
ce  piedi , e da  preferirli-  allo  borione  «, 

I fiumi  Occa  , Carnale  parecchi  altri 
di  rinomanza  feorrono  *ynèlie  acque  del 
Wolga  , che  fi  (carica  ‘dentro  il  mai: 

Cafpio  per  diverfi  canali  , i quali  for- 
mano un  gran  numero  d*  ifole  1 * * * 

Il  Don  nel  Latino  linguaggio  -,  dette  N fium 
Tanaisy  e da’  Tartari  appellato  T»w<j,^on* 
o Duna , fu  -dagli  antichi  annoverata 
tra  fiumi  i piu  famofi  , ' e riguardata 
come  il  limite  fra  Y'  Europa  ed  Ajia  „ . 

La  fua  forgi  va  trovali  vicino  Tuia  nell*, 

Invano  Ofero , o fia  Jago  di  S.  Giovar, *- 
ni  « Il  fuo  corfo  egli  .è  da  prima  dal 
Nord  al  Sud , e dopo  1*  unione  dèlie  - 
fue  acqué  col  Sofna  , vicino  Nonsrtt 
Pawlonvskaia  nel  governo  Woronefe  * -v  , 

B 2 è dal  . 

..  . ; . ){  :■■ 
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12  Vigoria  della Ruffia 
è ciaf  We(ì  all’  Enfl  ; e quindi  in  di- 
verfi  ampj  Tuoi  giramenti  e circo- 
li egli  di  bel  nuovo  feorre  dal  Nord 
al  Sud  . Finalmente  egli  fi  divide  in  . 
tre  canali  , che  fi  feparano  f uno  dall* 
altro  fotto  Czerkasko't  , e fi  vanno 
a fcaricare  nella  palude  Meotids  , vici- 
no Luìik  ed  Afona) . Le  fue  acque  non 
fono  troppo  lalubri  , avvegnaché  fieno 
craflfe  e cretofe  . Quello  fiume  egli  è 
molto  fcarfo  di  acque  in  tempo  cty  ella, 
ed,  è pieno  di.  banchi  di  arena  , ma 
però  produce  abbondanza  di  pefei  * Il 
Don  nel  fuò  corfo  fi  approffitna  tan- 
to vicino  al  Wolga  , che  in  una  cer- 
ta parte  la  diflanza  che  palfa  tra  lo- 
ro non  è più  di  cento  quaranta  Werlìi 
o freno  circa  ottanta  miglia  inglefi  ; e 
fe  i fiumi  Lavo  la  e Camisbinka , il  pri- 
mo de’  quali  (corre  nel  Don  , ed  il  fe- 
condo nel  Wolga , federo  renduti  navi- 
gabili, in  tal  cafo  la  diflanza  fra  i. det- 
ti due  fiumi  , appena  farebbe  di  quat- 
tro Werfìi  ; e facilmente  potrebbero  ef- 
fere  uniti  infieme,  con  aprirfi  un  cana- 
le dall’  uno  all’  altro  . Tuctavolta  però 
egli  fembra  che  Pietro  .il  Grande  non 
abbia  (limato  che  quello  progetto  foffe 
praticabile.  Il 
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Il  D tv  ina , in  lingua  Latina  detto  Dui 
wrf,egHèun  fiume  amplilfimo.  Untale 
nome  dinota  doppio  , avvegnaché  Ha 
formato  dalla  confluenza  deili  fiumi  Su - 
fona  ed  Tug , ad'  U/liaga , I due  rami, 
in  cui  fi  divide  quello  fiume  vicìno^r- 
cangelo , fi  fcarica no  dentro  il  Mare  Bian- 
co . Ella  è opinione  di  alcuni , che  un 
tempio  antico  flava  collocato  fopra  le 
fue  fponde  , nei  quale  vi  era  un’  idolo 
chiamato  Solotaia  Baba  , o fia  la  Ma- 
trona aurea  . Quella  deità  era  venerata 
fatto  il  nome  di  Tumala , non  folo  da- 
gli abitanti  del  paefe,  ma  eziandìo  dal- 
li mercanti  Greci  e Sciti , i quali  rifie- 
deano  vicino  al  fiume  Dnieper  ed  il 
Mare  Nero,  e foleano  viaggiare  colà  per 
ragion  di  traffico  , e prellare  le  loro 
adorazioni  all’idolo.  Altri  poi  mettono 
il  cennato  tempio  preflo  il  Patsbora , 
ed  altri  Io  pongono  lungo  il  fiume  Obyi 
qq.eft’  ultima  opinione  fiembra  a dir  ve- 
ro la  più  verifimiie  , comedi  è però  il 
tutto  fia  incertiffimo  . Bifogna  badare 
attentamente  di  non  cogfondere  quello 
fiume  col  Duìna  o Duna , eh’ è un  fin-, 
me  della  Polonia  , il  quale  nafee  fimil- 
nienre  nella  Rujfia. 

B 3 ’/  Il 


Il  fiume 
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ti  farne  v Dnieper  o Danapris  ,in  lìngua  Lati- 
"***  ' na  detto  Eorifiene , forge  da  una  padule 
nella  forefta  di  Wolconsky  circa  novanta 
* miglia  ' fopra  Smolcnsko  . Dopo  aver  fatto 
molti  tortuofi  giri  per  la  Lituania  y per 
la  Piccola  Rujfia , per  lo  paele  degli  Za • 
poro'Ccfackt , e per  un  tratto  di  ter- 
ra abitato  da’  Nagajani  Tartari  della 
^Crimea , egli  forma  un  Lima n o fia  la- 
go {lagnante  di  feiTanta  Wcrfìi  in  lun- 
ghezza, da  due  fino  a dieci  di  larghez- 
za , e quindi  fi  vk  a perdere  nel  Mar 
Nero  fra  Oczacow  e Kinburn . Le  fponde 
da  ciafcuna  parte  fono  generalmente  al- 
te ^ ed  il  terreno  egli  è eccelfivamente 
ubertofo;  ma  in  tempo  di  ella  T acqua 
non  è laiubre  . Nulla  oliando  che  il 
Pnieper  faccia  tredici  cafcate  fra  lo  fpa- 
zio  di  felfanta  Wer(liy  pur  non  di  mena 
in  tempo  di  primavera,  mentre  durano  le 
inondazioni  deterrenti , fi  poffono  fopra  di 
loro  tirare  vascelli  vacui.  Queflo  fiume 
è così  pieno  d’ ifole  finché  arriva  al  Lì- 
man  vicino  la  fua  imboccatura  , che 
tutti  gì  intervalli  non*  rhontano  a 30. 

> miglia  Ingleft  . Egli  abbonda  di  ftorio- 
ne ySterted , carpione,  luccio 9 Kar-ausb^ 
fi  varie  altre  forti  di  pefee  . Il  fola  1 
, * " *•  pon- 

1 - 
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ponte  x che  vi  ha  fopra  il  'Dmeper'^ 
egli  è un  ponte  fluttuante  a Kienv  lun- 
go 1^38.  paflì.  Verfo  la  fine  di  Set- 
tembre quello  ponte  fi  leva  per  dare  li- 
bero il  palio  a’ groflì  pezzi  di  ghiaccio; 
e quindi  nella  primavera  egli  vi  è po- 
llo nuovamente . Sii  quello  fiume  vi  ha 
un  gran  numero  di  molini  eretti  nelle  & 
barche  , conciofiachè  ad  ognuno  fia 
concetta  la  libertà  di  collruirne  di  tal 
genere. 

I laghi  principali  in  quella  parte  * 

della  RuJJta  fono  il  Peipus  , Ladoga' , a u ia’ 
ed  Onega . , 

II  lago  Peipus  nella  Livonia  , chia-^pf0^- 
maro  dalli  R ujjìa  ni  col  nome  di  Tfbud-t0  eipi6’ 
skoe  O/ero , è in  lunghezza  tra  quaran* 

ta  in  cinquanta  miglia  , e circa  trenta 
in  larghezza.  Egli  abbonda  di  pelei,  e 
(corre  dentro  il  golfo  della  Finlandia 
per  lo  fiume  Narva  . Quello  lago  ave 
una  comunicazione  con  quello  di  Plef * 
koiv , il  quale  vien  chiamato  nella  lin- 
gua Ruffiana  col  nome  di  Pfowskoe 
Ofero  (E). 

B 4 II  . 
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(E)  Ofero  nella  lingua  Ruffiana  fi- 
gnifica  lago. 
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Il  lago La-  Il  fartìbfò  lago  di  Ladogn  tra  jl  gol- 
doga , edf  pinlatidia  ed  il  lago  Onepa.  egli 
fio  canale,  e quali  cento  miglia  di  lunghezza  , e 
70.  in  larghezza  . Egli  credefi  che  fia 
il  più  ampio  e vado  lago  in  Europa , 
t fi  fuppone  che  fopravanzi  qualunque 
altro  lago  per  1*  abbondanza  de’  pelei , 
#1  ira  cui  vi  anno  (ìmilmente  i cani  ma- 
cini . 

Il  lago  detto  Ladoga  è pieno  di  fab- 
bie  moventi  , le  quali  venendo  agitate 
e fmoffe  da  un  luogo  in  un’  altro  da 
frequenti  tempede  , cagionano  diverlì 
banchi  lungo  le  fue  codiere  , i quali 
fpefle  volte  riefeono  didruttivi  a’  vagel- 
li de’ Ruffiani  codrutti  di  piano  fondo. 
Giò  indulfe  Pietro  il  Grande  a fare 
fcavare  con  vadidima  fpefa  un  canale 
di  104.  Werfii  di  lunghezza  ( che  fo- 
no quafi  70.  miglia  laglefi  ) della  Iar- 
. ghezza  di  70.  piedi,  e della  profondità  di 
io. od  11.  piedi,  dali’edremità  o punta 
al  Sud-Wejì  di  quedo  lago  in  Ingria  e IV0- 
vograd , e profeguirlo  co  neceflàrj  rortuolì 
giri  e voltamenti  da  Srh<uffelburg , nella 
imboccatura  del  fiume  Nevay  che  trag- 
ge  la  fua  fcaturiggine  dal  lago  di  La- 
doga9  fino  alla  Nuova  Ladogn'  predo*  il 
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fiume  Wolcow  . Quella  opera  fu  co- 
minciata nell’  anno  1718.,  e quantun- 
que fi  fofle  profeguita  con  gran  vigore, 
non  fu  compiuta  , fe  non  le  fino  all* 
anno  1732.  nei  regno,  della  Imperatri- 
ce Anna . 

Sul  principio  quello  canale  non  lì 
eftendea  più  oltre  dei  villaggio  di  Ca - 
bona  preflb  un  fiume  dell’  ifteffo  nome, 
nella  diltariza  di  44.  Werfli  da  Schluf- 
felbitrg  , ed  ove  i vafcelli  veleggiava- 
no dentro  il  lago  ; per  lo  qual  fine 
egli  vi  fono  tuttavia  manténute  lechiu- 
fe  o ripari  d’  acqua  . Il  detto  canale 
tiene  25.  di  cotefli  ripari  o chiufe; 
ed  i fiumi  Lipka  , N affi  a , Izeldika  , 
Laivdy  e C abona  fcorrono  in  elio  , co- 
me anche  due  più  piccioli  torrenti  , i 
cui  nomi  da  noi  s’ignorano,  e fopradì 
cui  danno  fituati  due  villaggi . Alla  di- 
danza di  ogni  Werlì  (A)  lungo  quedo 
canale  vi  ha  una  colonna,  la  quale  di- 
modra  il  numero  de  Werfli  &c. , Un 

reg- 


(A)  Un  Werd  è uguale* a 3500.  piedi 
Inglelì;  e 104  •—  werfli  fono  éguali  ad 
un  grado  dell ’ Equatore . 
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reggimento  di  tolda  ti  viene  coflante- 
> mente  impiegato  per  tenere  in  piedi 

colle  debite  tiparazioni  quello  canale  , 
e pet  tal  fine,  fono  elfi  polli  a quartie- 
re in  divertì  luoghi  lungo  le  lue  fpon- 
de  . .Durante  il  tempo  eltivo  egli  è ri- 
coperto di  vafcel li  e barche,  che  pada- 
no dai  fiume  Vl'olco'ù)  al  Neva , il  qua- 
le ultimo  fcatunfce  dal  lago  Ladoga  . 
Quelli  vafcelfi  pagano  il  dazio  a pro- 
x porzione  del  loro  carico  ; ma  divedi 
altri  per  evirare  la  i'pefa , come  anche 
la  fatica  di  "tirare  i loro  navigli  o bar- 
che lungo  il  canale,  fcelgono  piuttoflo 
di  arriichiarfi  fcpra  1'  ideilo  lago  . Da 
queflo  canale  fi  veggono  le  ifole  Sar * 
rouu,  Selency  , Kumeet  , e TinonsUy  le 
quali  giacciono  nei  lago , e tòno  abita- 
te da  pefcarori. 

Il  tago  O-  Il  lago  Onega  fituato  fra  il  lago 
nega  . J^adoga  , ed  il  Mare  Bianco  , tiene  una 
comunicazione  col  primo  , per  mezzo 
del  fiume  S'wtr  . Egli  fi  etlende  circa 
i8p.  Werfli  in  lunghezza  , ed  80.  in 
larghezza  ; e nel  medefimo  frequente- 
mente fi  veggono  cani  marini  , quan- 
tunque fra  un  daga  di  acqua  dolce  . In- 
nanzi a Pietro  il  Grande  fu  formato 

un 
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un  piano  per  aprirli  un  paflfaggio  dal  la- 
go Ònega  a Belofera  ,0  fia  \\  Lago  Bian- 
co % con  unircf  infieme  i fiumi  VTytegra  e 
Rausha  ; ma  la  morte  dello  Czar  ti  pre-. 
venne  la  efecuzione  di  quello  dileguo , r 
Ora  noi  palfiamo  a defcrivere  gli  ot- 
to governi  , i cui  « varj  diflretti  fono 
riguardati  come  parti  della  Ruffa  pro- 
priamente cosi  detta  , e quindi  procede- 
remo a far  parola  di  quelli , che  i Ruffa - 
ni  acquillarono  dalla  corona  di  Svoczia., 

I.  Il  Governo  di  Novogrod. 


Questo  governo  comprende  il  Du*  sterni 
cato  di  Novogrod  , o fia  1’  ifola  del  j,J0(j.°V0' 
" Grande  Novogrod  , che  i Ruffiani  con-  Suoi  laghi. 
Guidarono  nell’  anno  1478. 'In  quello  e fiumi. 

s*  • *11  /*  r 7 1 C i&Vlflle  tYM 

paele  giace  il  lago  OJero  - linieri  , od  ; ^ufh\ 

il  lago  llmeny  donde  fcorre  il  fiume  Wol-  Twerza  „ 
covo;  ed  in  quella  provincia  fono  le  for-  c * 
give  de’  gran*  fiumi  Wolga  , Dnteper , e 
del  Duina  Polacco  • Pietro  il  Grande  fe- 
ce tagliare  un  canale  tra  i fiumi  Twerza 
e Mfia vicino  la  citth,  di  Wifchni- 
Wolotsbok  ; per  lo  qual  mezzo  egli  vi  ha 
una  comunicazione  fra  il  mdrCafpio  (per \ 
gli  fiumi  Wolgay  Twerzay  e Mfla  y ed  ♦ - 
- - . il  ..  ; 
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il  lago  llmen  ; e quindi  i navigli  anno 
un  paleggio  , per  lo  fiume  Wol- 
coiu  , dentro  il  lago  di  La  doga  , e.  da 
quello  giù  per  lo  Nova  dentro  il  mare 
Baltico  . ' 

Vivificai  IL  governo  di  Novogrod  è divifo  in 
^ Novo-  c*ntlue  circoli  o dillretu  , vale  a dire  il 
grod.  circolo  di  -Novogrod  , chiamato  da  Ruf- 
fiani col  nome  di  Novogrodskoi  Ui- 
ezd  (A);  la  provincia  di  Plcskow  ; la 
provincia  di  Wehkoluk  chiamata  da’ 
Ruffiani  Provincia  Weltkolu%kaia  ’ la 
provincia  di  Tiver  ; e la  provincia  di 
Belofero , detta  nel  linguaggio  Ruffiano 
P rovinai  a Belofcrskaia . 

1 luoghi  pib  notabili  nel  Circolo 
di  Novogrod  fono  i feguenti  ; 

Efuot  luo-  Novogrod  Wdiki  ( B) , o fia  G ran- 
ghi ^ primi- i * * *  v , 

pali.  "G 

i , * 

(A)  Un  Uiezd  egli  h un  circolo  o dt- 
fi  retto  , meno  di  una  provincia  , ma  pii i 
efìenfivo  di  uno  Stan , di  uno  Woloff  q 

\ . di  un  Pogofi  , che  fono  foddivtfioni  di 

un  Uiezd  . . 

. , (BJ  Welekoi  , Welekaia  , WeliKoie 
nella  lingua  Ruffiana  fignifìcano  Grande- 
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de  Novogrod  città.-  anticHiflìma  , ampia, 
e per  1’  addietro  , farnofa  , iituata  prelfo 
il  Wolcoiv  , dove  quello  fiume  (corre 
ufcendo  dal  lago  llmen  . Ella  è la  ca- 
pitale del  governo  di  Novogrod  , è la 
fede  del  governatore,  un’ Arcivefcovado, 
ed  un  luogo  di  qualche  traffico.  Elfa-fu 
in  prima  fabbricata  dagli  Schiavati*  nel- 
la IX.  Centuria  , e fu  accrefciuta  ed 
abbellita  da  Rurico  principe  Warege«ia- 
no  per  luogo  di  fua  relidenza  . Novo- 
grod fu  un  mercato  molto  celebre  del- 
le Città  Anfeat  'tche  fino  all’ anno  *14^4. 
e divenne  così  poffente  , che  diede  ori- 
gine a quella  frafe  ; Potrà  mai  alcuno 
re  fi  fiere  a DIO  ed  a Novogrod  ? Ma 
per  efiere  frequentemente  fcaduta  tra  le 
mani  de!  nemici  , faccheggiata<  delle  fue 
ricchezze  dallo.  Czara  fivano  Bafiloivi- 
r%,/e  pe*r  eflere  foggiaciuta  a molti  ter- 
ribili incendj,  ella  è di  prefen te  sì  gran- 
demente decaduta  dal  prillino  fqp  fiato,4 
che  appena  ritiene  \ il  menomo  veftigio 
della  primiera  fua  grandezza . Le  Chtéfe 
ed  i conventi  fono  i'foli  obbietti,  che 
in  efia  meritano  attenzione  , avvegna- 
ché il  refio  della  città  confida  foiamen- 

r * ‘ 

te  iti  picciole  cafer  di  legno  . Le  di  lei 

for* 
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fortificazioni  fono  vecchie  muraglia  e 
profondi  folli.  Gli  antichi  fcrittori  Ruf- 
fiani chiamano  quella  città  col  nome 
di  Holmgarde  . 

Il  convento  di  S.  Antonio , preifo  il 
fiume'  Wolcovo  , circa  due  Werfìt  'da 
Novcgrod , fi  è il  monafièro  principale 
nel  paefe  . S.  Antonio  fondatore  del  me- 
defimo  quivi  mori , e fu  fepolto  nell’ 
anno  1147.  Oltre  al  fuo  monumento  , 
' i fuoi  pii  divoti  mofirano  una  pietra 
di  molino  , fopra  di  cui  elfo  fece  vela 
da  Roma  a Quello  luogo  , fecondo  efiì 
gravemente  alìerifeono  (Not.  1.). 

. . • ' * No- 


( Not.  I . ) Noi  mn  correggiamo  che  la 
favola  mtfebiata  alle  cofe  vere  nelle  Jìorie 
de  Santi  : ma  gl' bìgie f Autori  della  Storia 
Univerfale  vogliono , chi  ogni  co-fa  fa  fa- 
vola . Quindi  nafeono * le  frequenti  fatire 
• della  Pietà  e V loro  dfprti&zo  pel  culto 
de  Santi.  Le  quali  cofe  noi  andremo  av- 
vertendo in  ogni  parte  che  occorrono  . 

Poco  .apprefjo  rapportano  un  co  fumé 
befiale  de  La  piandoli  fenza  efprimere  al- 
cun orrore  per  quel  coflume 

Parlando  della  Dottrina  ^«r’Samogedes, 
fembra , che  vogliano  feufare  la  credenza 

di 
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NdWAIA  Lo  doga  o Nuova  Ladoga, 
tra  ilJago  ed  il  canale  di  un.  tal  no- 
me, il  quale  ultimo  quivi  fi.  unifce  al 
• fiume  Wolcoiv  . Quefia  piccola  città  è 
la  refidenza  di  un  VVarwpdo  , e fu  per 
la  maggior  parte  popolata  dalla  Vecchia 
Ladoga , che  ora  èòntiera mente  rovinata* 

Wismei  l 'Volotsbuk  conlìderabile  vii- 
faggio  lungo  jl  fiume  Tvoerza  , ché 
quivi  li  unifce  al  Mìa  per  mezzo  di  un 
canale.  Eflà  fu  conlumata  dal  fuoco  nelL’ 
anno  *1748.  e *753-:  ma  è fiata  pofcia 
rifabbricata,  e di  prdente  élla  è abitata 
da  un  popolo  che  traffica  per  mare  ; 

Stolbowa  villaggio  vicino  il  Tik- 
ftna  , rimarchevole  per  la  pace  quivi 
conchiuta  tra  la  Rujjta  e la  Swezia 
nell*  anno  1617. 

> • 

Nella  provincia  di  PlesKOW  vifo- 

no  i fegv.enti  luoghi , . 

1 » 

. / 

Pskow  , o Pteskow  forte  città  pro- 
vinciale. lungo  il  fiume  Welika , la  qua- 
le oltre  ad  edere  una  fede  episcopale  , 

ella 

. 9 

- i'  ."■■■  "■ 

di  co/loro  su  due  principi  uno  buono,  V 
cifro  malo , anche  per  cagione  dell' orrido 
clima  tir  cui  vivono  . 
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ella  è un  luogo  di  cojilìderabile  traffi- 
co , e per  confegucnza  popolata  . Ella 
foflenne  un’  afledio  contro  i Polacchi 
•nell’anno  1581.  , 

Petsher'skoi  è un  convento  famofo 
per  edere  flato  affediato  da’  cavalieri  di 
Livonia  . Egli  deriva  il  fuo  nome  da 
certi  palfaggi  fotterranei,  che  fono  nel- 
le fue  vicinanze,  i quali,  fecondo  co- 
munemente rapportafi,  anno  una  comu- 
nicazione con  quelli  di  Ktew  . 

La  città  provinciale  di  Welikìe  Lu - 
kL nella  provincia  di  Welikoluk  da  il 
titolo  all’ Arci vefeovo  di  Novogrod  . 

Nella  provincia  di  Twer  , da  cui 
gl’  imperatori  dèlia  RuJJìa  prendono  uno 
de’  loro  titoli  , (la  f tuata  la  città  di 
T'wer  , fede  Arcivefcovile  , piazza  di 
un  confiderevole  traffico  .di  grani  , ed 
anticamente  la  refidenza  di  varp  gran 
>Duchi  e Principi.  Etfa  giace  in  amen- 
,.due  le  rive  del  Wolga  , ove  le  acque 
di  quello)  fiume,  fi  unifeono  con  quelle 
del  Tnverza  . . 

Cholm  , un  tempo  la  refidenza  del 
fovrano  del  paefe  ,■  il  qual’  era  difeefo 
dalla  famiglia  regale  di  Twr  , ella  è 
di  prefente  un  luogo  di  pochiffimo  con- 
to e coafiderazione . La 

/ • 
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La  Provincia  di  Belofero. 

Questa  provincia  ebbe  anticamente 
i prop;  fuoi  principi,  effendo  un’ appan- 
naggio della  gran  famiglia  Ducale. 

La  fola  piazza  di  riguardo  nella  me^ 
defima  fi  è Belofero  città  provinciale  , 
oggidì  fituata  all’  occidente  } ma  dicefi 
che  anticamente  il  di  lei  fito  fofiè  fia- 
to verfo  il  Nord  dei  lago,  che  porta  lo  * 
fteffo  nome  , quando  nell’  anno  862. 
Sineus  principe  Waregariano  quivi  rì« 
fedea . 

IL  lt  governo  di  Arcangelo  l 


Questo  governo  è divifo  ne’  circoli  ir  governo 
di  Kola  , Dvoina  , Kevurol  y Mefe»  y&  Area*. 
Pufìofersk  , Tarensk  , Sol-wytshegatsk  , Sue  divi- 
Vfliug  , Wasbok  , Totmay  l/Vologda , e foni  y * 
Galitsb . luoth'  ..  ; 

Nel  .circolo  di  Kola  , e vicino  ad*"”"**  f 
una  città  dell’  ifieflo  nome  fià  fituato.il 
famofo  convento  di  Pefenskoi  , di  cui 
ci  fi  prefenterà  occafione  di  favellare 
più  lotto. 

Ufttug  Wehki  è mia  fede  Arcivefco* 
IfìJSlod.V ol.  3 ^Toniti»  G vile 
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vile  , nel  circolo  di  U/tiug  , ed  una 
piazza  di  confiderevole  traffico,  per  cui 
ne  giace  in  una  fituazione  molto  con- 
veniente , avendo  una  comunicazione 
per  acqua  con  Arcangelo  e HVologda • 

La  città  di  Wologda  nel  circolo  , e 
,preffo  un  fiume  dell’  ifteflo  nome  , ella 
è una  fede  Arcivefcovile , e fu  un  tem- 
po una  piazza  di  gran  commercio  , la 
quale  .poi.’  è fiata  rovinata  per  lo  in- 
grandimento di  Arcangelo . 

Arcangelo,  capitale  di  quello  go- 
verno , ed  una  fede  Epifcopale  , giace 
nel  grado  64.  e minuti  34.  di  latitu- 
dine boreale  lungo  il  fiume  Divina  , 
circa  75.  Werfìi  dal  Mare  Bianco , Tut- 
te le  di  lei  fabriche  fono  di  legno,  giu- 
fla  la  maniera  Ruffiana , eccetto  che  il 
Coftinnoi  Divor  o fia  la  Borfa  de’  mer- 
canti , eh’  è colìrutta  di  pietre  , Quella 
città  prima  del  grande  accrefcimento  dì 
Pietroburgo  ^ e ra  una  piazza  di  un  traf- 
fico .molto  confiderabiie  , la  cui  fonda- 
zione fu  opera  degl ’ Ingleft,  fin  da’ tempi 
eie  regnava  Invano  Bajllowitz  (A). 

Gli 

-,  (A)  Il  Capitano  Chancellor  andando  ' 

*1 
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* Gli  altri  circoli,  che  fono  hi  qudìa 
provincia , non  contengono  niun  luogo 
che  fia  degno  di  effere  qui  rammemo- 
rato . 

• C 2 La 


in  traccia  del  piaggio  al  Nord-Eaft 
nell'  anno  1533*5  / coprì  il  porto  di  Ar- 
cangelo. ( così  detto  da  un  picciolo  con- 
vento e cappella  dedicata  a S.  Michele 
Arcangelo:  il  fola  edificio  eh' er avi  al- 
lora su  quel  deferto  pezzo  di  terra  ) tf* 
veleggiò  verfo  f opra  il  Dwina  fintante* 
che  giunfe  a Wologda  , dond'  eglt  fi 
portò  per  terra  a Mofca  , ove  confegnì 
una  lettera  di  Edwardo  VI.  allo  Gzara, 
il  quale  la  ricevette  favorevolmente  , e 
concedè  licenza  agl ' Ingleiì  di  trafficate  9 
coti  pagare  lievi fftmi  dazi  J il  qual  meto- 
do farebbe  per  avventura  cofa  defiderabf- 
le  che  f offe  feguito  da  tutte  le  nazioni  • 
I vantaggi  ,*  che  gl'  Inglefi  raccotfero  da 
quefìo  commercio , tomamente  fpinfero  al- 
tre nazioni , e particolarmente  gli  Olatl- 
délì  a fperarne  qualche  porzione . Tut- 
tavìa però  gl'  Ingleiì  fi  prefervarono  la 
loro  fuperioritày  ed  i loro  privilegi  furo- 
no 
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2 8 Ulfloria  della  Ruffià 
La  parte  occidentale  di  queflo  go: 
verno,  confinante  col  Mare  Agghiacciato 
comprende  circa  una  terza  parte  della 
Laplandia  , le  altre  due  terze  parti  fi 
appartengono  alla  Svezia  , e D animar- 
ca.  Quella  regione  ella  è molto  ampia 
e diltefa  , occupando  quali  otto  gradi 
di  longitudine;  ed  eflendendofi  dal  cer- 
chio polare  alla  punta  , o promontorio 
fettentrionale  . I di  lei  abitatori  furono 
confufamente  conofciuti  dagli  antichi  N 
fotto  il  nome  di  Troglodytes  , e Pig- 
mei fettentrionali ; le  quali  appellazioni 

fu- 


710  rinovati  da  Pietro  il  Grande  , colla 
fola  limitazione  di  dover  mandare  a Mo* 
fca  le  loro  mercanzìe  . Quantunque  il 
porto  di  Arcangelo  fta  agghiacciato  duran- 
do fette  meft  dell'  anno  , pure  i Ruffiani 
dopo  aver  fatta  conofcenza  cogl'  Inglefi  , 
trovarono  miglior  conto  in  mandare  le  la- 
ro merci  colà , che  alla  Grande  Nowo- 
grod  che  prima  foleva  effere  il  loro  prin- 
cipale mercato  ; ed  il  traffico  di  Arcange- 
lo continuò  a fiorire  fintantoché  Pietro  I. 
aprì  un  nuovo  canale  agli  fuoi  fudditi  per 
mezzo  del  mare  Baltico. 
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nifi  ori  a della  Rudi  a 29 
furono  molto  bene  adattate  alla  loro 
datura  , che  rade  volte  eccede  , o pur* 
anche  uguaglia  quattro  piedi  , come  an- 
che al  loro  codume  di  vivere  nelle  ca- 
verne. Efli  fono , come  lo  erano  allora, 
di  una  carnagione  nericcia  od  adulta  , 
quantunque  le  altre  nazioni  fettentrio- 
nali  a&biano  un  colore  chiaro  : quali 
tutti  fono  di  una  picciola  datura,  men- 
tre che  i loro  vicini  , e gli  abitatori 
della  Icelandia  fotto  il  cerchio  polare 
fono  alti  . In  oltre  efli  fono  fnelli  , e 
robuRi  , ricoperti  di  una  pelle  madie- 
eia  , e dura  , per  cui  fono  in  miglior 
guifa  renduti  abili  a poter  refiftere  al 
freddo,  e tengono  le  loro  mani  e pie- 
di notabilmente  piccioli,  come  fe  fode- 
ro i-ntefi  e fatti  per  rampicarfi  fopra  il 
loro  paefe  pieno  di  rupi  e rocche , di  cui 
fono  edi  cosi  appadionatamente  innam- 
morati,  che  non  fono  capaci  di  vivere  > 
altrove  , e che  niun’  altro  fuorché,  edi 
medefimi  àbitarebbero . Certamente  Olao , 
ed  altri  che  anno  da  lui  copiato  , ci 
dicono  che  quelli  popoli  furono  origi- 
nalmente Firmi , che  ritiraronfi  nella 
Laplandia,  ove  degenerò  la  loro  datura. 
Ma  perchè  mai  , come  oflerva  Mr.  de 
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Voltaire  (a)  y allorché  cominciarono 
efiì  a muoverG  non  fi  Veliero  una  ter- 
ra meno  fettentrionale  , ove  la  vita 
aveffe  potuto  edere  per  loro  di  mag- 
gior confortamento?  perche  mai  le  loro 
fattezze  , figura  , e compleflìone  fono 
intieramente  differenti  da  quelle  de’  lo- 
ro maggiori  ? Egli  farebbe  forfè  giuficf 
e fano  giudizio  il  dire,  che  l’erba,  la 
quale  crefce  nella  Laplandia,  viene  dall* 
erba  della  Danimarca  , e che  il  pefee 
peculiare  a’  loro  laghi  viene  dal  pefee 
della  Sivezia?  Egli  è fommamente  pro- 
babile che  i Laplanderi  fieno  originali 
natii  della  terra , in  cui  elfi  prefente- 
mente  Aggiornano , come  i loro  ani- 
mali fono  anche  una  produzione  di  tal 
paefe  , e che  la  natura  gli  abbia  -fatti 
per  loro  ufo  reciproco . 

Coloro  che  vivono  verfo  la  F/«- 
landia  anno  adottate  alcune  efpreffìoni 
de’ loro  vicini,  :1  che  fuccede  a tutti  i 
poppli  : ma  quando  due  nazioni  danno 
aflolutamente  nomi  differenti  alle  cofe  y 
eh’  effe  coffantemente  anno  in  ufo  , e 
ad  obbietti  che  fempre  veggono  , egli 

vi 

(a)  Hiftoire  de  l’Empire  de  Ruffa  Tom.t.  pag.  i C. 
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vi  ha  una  fortiflìma  prefunzione  , che 
niuno  di  cotefli  popoli  fia  una  colonia 
dell’  altro  . I Finni  chiamano  un’  orfo 
Karu , ed  i Laplanderi  lo  dicono  Mu- 
rici . Il  Sole  nella  lingua  Finlandefe 
è chiamato  Auringa  , ed  i Laplanderi 
lo  nominano  Beve  . Gli  abitatori  della 
Finlandia  , e della  Laplandia  Svezzefc 
adoravano  anticamente  un’  idolo  , cui 
davano  elTi  1’  appellazione  di  J umiline  ; 
e dopo  il  tempo  di  Gufìavo  Adolfo  , al 
quale  fono  ehi  tenuti  del  nome  di  Lu- 
terani (Not.  2.),  elTi  -chiamano  Gesù 
Cristo  il  figlio  di  ] umiline  . Ora  i 
Laplanderi  Ruffiani  fono  (limati  mem- 
bri della  Cbiefa  Greca  ; ma  quelli  tra 
loro , che  vanno  erranti  verfo  le  ulte- 
riori montagne  del  Capo  o Promontorio 
al  Nord  , fi  contentano  di  adorare  un 
nume  fotto  rozze  e felvagge  rapprefen- 
tanze . 

Questi  Laplanderi , il  cui  numero 
è molto  fcarf0,non  anno  che-rfochiftìme 
idèe , e fono  felici  per  no»  averne  di 

, , C 4 van-  . 


(Not,  2.)  Cioè  da * tempi  di  Gttftav» 
fono  Luterani . , 


Samoye- 
des . 
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vantaggio,  poiché  in  tal  cafo  averebbe- 
ro  erti  nuovi  btlogni , che  non  farebbero 
atti  e capaci  a potere  (òddisfare.  Eglino 
fono  di  una  vita  lunga  , poco  (oggetti 
alle  malattie  , ed  appena  bevono  altra 
cola  fuorché  T acqua  ne’  climi  anche  i 
più  freddi.  Quel  codume,ch’è  (fato  lo- 
ro imputato  di  dehderare  i foradieri 
perchè  onoradero  le  loro  mogli  e fi- 
gliuole co’  loro  abbracciamenti , procede 
probabilmente  dalla  opinione  che  por- 
tano circa  il  merito  fuperiore  di  cotefti 
foradieri . ch’edi  (limano  qualificati  a po- 
ter correggere  i difetti  della  loro  gene- 
razione. I virtuofi  Lacedemoni  facevano 
r ideilo . La  gelosìa  e le  leggi  impedi- 
fcono  agli  altri  uomini  d’ improntare  le 
loro  mogli  ; ma  i Laplanderi  furono 
predo  che  fenza  leggi  e.  probabilmen- 
te nòn  furono  gelofi  (Not.  3.). 

In  quella  contrada  vi  anno  parimen- 
te un  gran  numero  di  • Samoyedes  , la 
cui  nazione  fi  edende  per.  vero  dire 
jnoltifilmo  lungo  la~  codierà  dell'Oceano 
/Iggb  tacciato  e del  Mare  Gelato  : ma  co- 

lo- 


(Not,  3.)  Vid»  Not . 1. 
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loro,  che  vivono  nel  governo  di  Arcan- 
gelo, fono  dell’ intuito  feparati  dal  refio 
deila  loro  tribù  y ed  in  una  certa  ma- 
niera efclufi  da  qualfivoglia  commercio 
co’  medefìmi  . E(Ti  parimente  anno  un 
differente  dialetto , quantunque  conve- 
nnero perfettamente  nella  loro  religio- 
ne e coftumi . Di  più  elfi  fono  tutti 
molto  poveri,  femplici  , e fenza  mali- 
zia : anno  il  colore  nericcio  e aduflo  nel-  - 
la  loro  carnagione, e gli  occhi  fono  lun- 
ghetti e le'  gote  gonfie,  onde  compari- 
rono agli  flranieri  di  una  figura  ed 
afpetto  molto  difaggradevole  . Nella 
grandezza  e forma  di  lor  corpo  fi  raf- 
fomigliatio  a’  Laplanderi , ma  non  fono 
della  fìeffa  razza . Ad  imitazione  di  lo- 
ro fanno  eifi  ufo  di  certi  cervi  per  ti- 
rare le  lóro  Slitte  : effi  non  fanno  co- 
fa  fia  pane  , e vivono  dentro  antri  e 
capanne  ; ma  in  altri  riguardi  la  natu- 
ra ha  didimo  quella  fpezie  di  uomini 
molto  vifibilraente  da  quella  de’  Lap- 
landeri . La  mafcella  fùperiore  de’  Sa - 
moyedes  ella  è più  prominente  , avve- 
gnaché fi  avanzi  fino  al  loro  nafo  , ed 
i ior’  orecchi  fono  più  alti . Nè  gli  uo- 
mini nè  le  donne  tra  di  loro  anno  al- 
cun 
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curi  pelo  fuorché  sù  ia  telta,  ed  i loro 
capezzoli  fono  cosi  neri  come  il  gaet- 
(*)  Pietra t0  (*),  I Laplandcri  non  lono  partico- 
le^/™" lar*zzati  da  veruno  di  cotefti  fegni.  Egli 
gilè . vi  ha  un  numero  più  copiofo  di  varie  fpe- 
cie  di  uomini  di  quel  che  generalmente 
• fi  crede  (a)  ; e le  varie  fpecie  de’  Sìimo- 
yedes  e quelle  degli  Ottentot'i  fembra 
che  fieno  le  due  eltreme  del  continen- 
te; e qualora  noi  vogliamo  porre  men- 
te a’  petti  neri  delle  donne  Samo - 
yede^  ed  al  grembiule  che  la  natura 
ha  dato  agli  Ottentotta  ed  il  quale  giur 
gne  fino  alla  metà  delle  loro  cofce  > 
noi  formeremo  qualche  idèa  delle  varietà 
dell’umana  generazione , fconofciute  nel- 
le noffre  città  , ove  la  gente  appena  d’ 
altro  è intefa  che  di  ciò  che  vede  ed 
offe r va  intorno  a loro . ' 

Gli  Samoyedes  anno  pochiflima  co- 
gnizione di  un  Ente  Supremo,  ma  pre- 
dano la  loro  adorazione  a mal  foggiate 
immagini  formate  di  legno  che  rapprefen- 
tano  uomini,  beffie,  pefci,  uccelli  &c. 
Eflì  adorano  ancora  le  tefte  di  beffi® 
di  preda,  particolarmente  quelle  di  or- 

(a)  Idem  ibid.  pag.  38. 

, x 
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fi,  che  da  loro  s innalzano  nelle  bolca- 
glie,  e vi  porgono  ferventi  preci,  con:  ' 
ciofiachè  fi  a quello  un’animale,  di  cui 
vivono  oltremodo  timorofi  . Elfi  rico» 
nofeono  un  principio  buono  e cattivo  ; 
e per  verità  quell’orrido  clima,  in  cui 
vivono  fémbra  che  in  qualche  modo 
gli  renda  feufati  da  una  tale  credenza 
còcanto  antica  predo  un  sì  gran  nume- 
ro di  popoli  , e cotanto  naturale  agl’ 
ignoranti  e sfortunati  ( Nor. 4. ).  I ló- 
ro preti,'  eh’  elfi  chiamano  Sbamanni  o 
Kodesntki , fi  feelgono  da  mezzo  a co- 
loro che  'fono  i più  avanzati  negli  an- 
ni , e s’  immaginano  che  cotefli  uomi- 
ni pofìono  loro  rivelare  la  volontà  de* 
loro  Dei  , predire  gli  avvenimenti  fu- 
turi , e compiere  tutte  le  varie  fpezie 
«li  magiche  operazioni  . Nè  il  furto  j 
nè  1’  omicidio  fono  delitti  giammai  in- 
tefi  fra  loro  ; poiché  eflendo  • eglino 
quafi  fenza  palfioni  , fono  infieme  fen- 
za  ingiuftizia  Y e non  anno  nella  loro 
lingua  neppure  termine  alcuno , onde  po- 
ter efprimere  il  vizio  e la  virtù  . La 


( Not.  4.  ) Vici.  Not.  1. 
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loro  edrema  femplicii'a'  non  ha  t ut  ravvia 
permeilo  a’  medefìmi  di  formare  allru- 
fe  nozioni.*  il  folo  indinto  egli  è quel- 
lo che  li  dirigge  e governa  ; e quello 
è per  avventura  una  pruova  incontra- 
flabile,che  gli  uomini  amano  la  giudi- 
zia  per  indinro  , quando  le  loro  fatali 
paflìoni  non  gli  foprafacciano . 

I loro  matrimonj  non  fono  accom- 
pagnati da  altra  cerimonia  , che  mera- 
mente da  una  convenzione  fra  le  par- 
ti . La  maggior  parte  di  Loro  non  an- 
no che  una  fola  moglie  , febbene  la 
poligamia  non  Ila  tra  elio  loro  proibi- 
ta . A fomiglianza  degli  Ofliaki  elìì 
chiamano  i loro  fanciulli  di  frefco  na- 
ti per  lo  aio  me  di  quel  primo  anima- 
le che  incontrano  ; o pure,  fe  accade 
d’incontrare  in  prima  un  parente,  que- 
lli generaltoente  parlando  d'a  il  nome 
al  ragazzo* 

Gli  Samoycdes  mafchi  e femmine 
vanno  vediti  della  defla  maniera  , -e 
poiché  fono  eflì  egualmente  difaggrade- 
voli  nelle  loro  fattezze,  e gli  uomini, 
come  abbiamo  fopra  offervato_^  non 
finno  barba  di  forta  alcuna  , egli  al- 
quanto difficile  di  poter  didinguere  un 
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feflb  dall’altro  . Il  loro  velìire  d’inver- 
no è fatto  di  pelli  di  cervi  con  porta- 
re al  di  fuora  la  parte  pelofa  ; e gene- 
ralmente parlando  , la  berretta  , la  giu- 
ba , i guanti,  j calzoni , e le  calzette  fo- 
no cucite  infieme  ; talmente  che  tutto 
il  loro  vellimento  non  fa  che  un  pezzo 
folo  . In  tempo  difetta  lì  vedono  con 
«pelli  di  pefee,  ed  in  vece  di  filo,  ufano 
elfi  i nervi  di  bettie  feroci  tagliati  in 
lunghi  filamenti . 

Essi  tutti  mantengono  la  loro  vita 
colla  caccia  e pelcagioae  , eflendo  1’  or- 
dinario lor  cibo  la  carne  di  cervi , orli* 
cani  marini,  uccellame,  pelei  lecchi,  e 
rape.  Alcune  volte  ellì  bollono  le  loro 
vivande  di  carne,  ma  più  comunemente 
te  le  mangiano  crude;  la  qual  cofa  ha 
indotto  alcuni  a chiamargli  ingiuftamen- 
te  Andropofiigi  , 0 fieno  mangiatori  di 
uomini,  e gii  accufano  di  de vorare  i lo- 
ro defunti  amici  e prigionieri  fatti  in 
guerra  . Eglino  fi  mangiano  anche  le 
interiora  crude  di  qualunque  beftia , fe- 
condo fi  avVifano  Tsbtant  , Ides , e Le 
Brim.  Le  loro  armature  di  caccia  fono 
gli  archi , le  frecce , ed  i giavellotti  col- 
la punta  di  odo  , quantunque  abbiano 
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ancora  alcuni  dardi  con  punta  di  ferrai 
Quando  veggono  edere  difficile  di  po- 
tere avere  ii  loro  foftentamento  in  un 
luogo,  immediatamente  fanno  padaggio 
in  un’altro.  Le  loro  capanne  d’ ed'a  d* 
altro  non  fono  coftrutte  fe  non  che  di 
fcorze  di  un  certo  albero  detto  Bctula\ 
ma  poi  nell’  inverno  fono  efie  ricoperte 
con  pelli  di  cervi.  In  fornma  tutte  le 
loro  foltanze  confiftono  in  tende,  vedi, 
e cervi . 

Fino  al  regno  dello  Czara  libano  Ba- 
ftlo'witz,  T unico  magidrato  tra  di  loro 
fi  era  1*  uomo  più  vecchio  nella  fami- 
glia o villaggio  , cui  erano  foggetti  gli 
altri . Ma  poi  nel  regno  di  quel  prin- 
cipe nell'anno  1563.  avendo  odervato 
un  certo  Antka  Strogr.m’w , uomo  di  *a- 
veri  e dì  qualche  confeguenza  nel  fuo 
paefe,  ch’era  vicino  ad  Arcatìgelo , che 
cotella  gente  ogni  anno  calavano  giu 
per  un  fiume,  il  quale  mette  capo  nel 
Divina  portando  feco  loro  pelli  oltre- 
modo foprafine  , diede  ordine  a fuo  fi- 
glio, e ad  alcuni  de’ fuoi  fervi,  che  gli 
leguitaflero  fino  alle  loro  cafe  , e gli 
portafiero  notizia  chi  eglino  fi  fodero 
cd  ove  vi  veliero.  Elfi  adunque  punrpal- 
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mente  cos'i  fecero  , e nel  loro  ritorno 
Antka  rapportò  al  governo  quel  che 
aveva  egli  (coperto  . Alcuni  di  cotefti 
felvaggi  furon  pofcia  condotti  a Mofca, 
ove  ogni  cofa  riempi  di  ammirazione 
gli  animi  loro  . Erti  riguardarono  lo 
Czara  come  loro  Iddio  , e prontamen- 
te convennero  che  tutti  i loro  compa- 
triotti  dovettero  a lui  pagare  un’  annuo 
tributo  di  due  pelli  di  zibellini  per  cia- 
fcheduno.  Quindi  furono  tomamente  fta- 
bilite  colonie,  e furono  eretti  forti  di 
là  dall’  Oby  e dall’  lem:  e nell’  anno 
1 595-  fu  mandato  ua  Cofako  con  una 
partita  di  foldati  e pochi  cannoni  , i 
quali  conquiftarono  il  loro  paefe  , ap- 
punto come  Corte z foggiogò  il  Mefsico. 
A poco  a poco  i luoghi  abitabili  furon 
occupati  da  governatori  , truppe,  e ne- 
gozianti Ruffiani,  e furono  anche  intro- 
dotte le  .leggi  Ruffiane*  Gli  Samoyede* 
fecero  ben  due  tentativi,  onde  fcuotere 
il  giogo,  ma  furono  tortamente  riprefii 
e domi  . *Le  loro  pelli  , di  cui  danno 
efuo  a’  Ruffiani  per  cofe  di  lieve  mo- 
mento, fono  le  più  belle  e fine,  che  vi 
abbiano  in  tutto  l’imperio, 

1 ..-v  , III. - 
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III.  Il  Governo  di  Mofca* 

7/  governo  La  parte  più  popolata  ed  in  miglior 
“ Oca'mocio  coltivata  di  tutto  l’imperio,  nel 
cui  centro  effa  giace,  è di  vi  fa  in  undi- 
ci circoli  , vale  a dire  Koftroma  , Ta- 
roslavul  ( anticamente  un  principato  ) 
Uglttsh , Peroslau)'  Salesk  (o  fia  il  Du- 
cato di  Ro/lroiv)  Futisnv  , Susdal , Wo- 
lodimer  ( eh’  è un  Ducato  ) Pereslavu- 
Riafanskoi , Kaluga  , Tuia,  e Mofca  . 

Le  piazze  , o luoghi  principali  in 
quejìo  governo,  fono . 

Su*  divi-  Nel  circolo  di  Taroslaval,  una  città. 
luogHi C dell*  ifteifo  nome  fafaofa  per  e (fé  re  Ila- 
principali,  ta  la  refidenza  dello  sfortunato  Evneflo - 
Giovanni  Duca  di  Courlandia  . 'Elia  è 
parimente  rimarchevole  per  le  fue  ma- 
nifatture di  tc»a,  di  fiorate  lioffé  di  la- 
na, e Tuchte , o fia  corame  Ruffiano  . 

Nel  circolo  di  Pereslaw-  Salesk  vi 
è la  città  di  RoJIoixj  , ch  e una  fede  Ar- 
ci vefeo  vile  . 

Nel  circolo  di  Susdal  vi  è la  città  di 
fSusdal > fede  Vefcovile,  ed  il  luogo,  do- 
ve 
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ve  Pietro  /.  confinò  la  Tua  prima  mo- 
glie Eudoxia  Feodoroivna  , nel  conven- 
to di  S.  Baftlio  y dopo  di  averla  ripu- 
diata . . 

Nel  circolo  di  Wolod'tmer , donde  lo 
Czara  prende  uno  de’  Tuoi  titoli , vi  è 
la  città  provinciale  di  Wolodimer  , an- 
ticamente una  delle  fedi  de'  Gran  Du- 
chi: e . 

Nel  circolo  di  MoJ covra  -,  vi  è la 
città  di  Mofca  , ovvero  , come  i Rufi 
ftatii  la  feri  vono , Mnk'wa  , antica  ca- 
pitale dell’  imperio  Ruffiano , e refiden- 
za  de’  Czari  . La  medelìma  deriva  il 
fuo  nome  dal  fiume  che  fcor- 

re  verfo  la  parte  al  Sud  di  effa,  e fu 
fondata  neH’  anno  1150.  , od  almeno 
egli  apparifce  che  foife  ftata  una  dttk 
nell’anno  1175.  (a)  (A).  Elfa  giace  in 
ld.Mod.Vol.^^.Tom.i,  * D una 

(a)  Vid.  Bufcbing. 

(A)  Mr.  de  Voltatre  non  ammette  % 
che  quefia  città,  anche  nella  decima  ter- 
za Centuria,  fojf e in  altra  co  fa  con  fi  flit  a, 
che  in  capanne  popolate  da  infelici  fug- 
gitivi dall' oppr offrane  detta  ftirpe  di  Gen- 
ghis  — Khan . 
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ima  bella  e fertile  pianura  in  una  fitua- 
zione  circolare  formata  ' da  giramenti 
del  fiume  % ed  è circa  24.  miglia  In- 
glefe  in  circuito  , I Ruffiani  ci  dicono, 
fche  anticamente  era  due  volte  cosi  am- 
pia . Alcune  delle  fuc  cafe  fono  molto 
bene  fabbricate,  ma  generalmente  par- 
lando fanno  una  comparfa  molto  vile  e 
difprqzzevole  « Le  firade  fono  fpaziofe  e 
ben  tirate,  ma  fono  fangofe,  avvegna- 
ché alcune  non  fieno  laflricate  . Il  nu- 
mero delle  Cbiefe  in  quefla  città  fi  com- 
puta che  fieno  mille  e feicento , delle 
quali  undici  fono  cattedrali,  e dugento 
fettanta  fono  Cbiefe  Parrocchiali,  ed  il 
rimanente  fi  appartiene  a conventi.  Que- 
lla città  è divifa  in  quattro  circoli  , i 
quali  giacciono  uno  dentro  dell’ altro. 

Il  circolo  interiore  egli  è Kremlin , eh’ 
è infieme  un  palazzo  ed  una  fortezza  y 
non  fabbricati  da  piu  lungo  tempa  in  qua 
che  dalla- Centuria  XIV.  M,  ( si  poco 
antiche  fono  le  città  della  Ruffia  ) da 
Italiani  architetti fecondo  il  guflo  Go- 
tico eh’  era  in  quel  tempo  in  ufo  » In 
quefla  parte  della  città  vi  fono  nove 
* ^ - / - cat- 

ta) Vii  Mr.  de  Voltaire  . 

“ \ " * » ‘ * • * 
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cattedrali , in  una  delle  quali  cioè  nella 
Cbiefa  di  S.  Michele  fono  feppellite  le 
reliquie  de’  fovrani  Ruffiani  e de’  loro 
difendenti  mafcùlini  ; quelle  poi  delle 
loro  conforti  e delle  principelfe  fono  de- 
pofitate  nel  convento  di  Tfhudow . Tut- 
ta f eltenfione  di  quello  circolo  ella  è 
circondata  da  profondi  folfi  e ripari  , e 
da  mura  altilfime  e malficcie,  munite  da 
Tei  torri  e montate  di  cannoni  * 

Nel  fecondo  circolo  chiamato  Kit  ai - 
gorod , o fìa  la  ciitU  Chine fe  vi  cifragli 
altri  ben  molti  fpaziofi  edifizj,  il  famofo 
e principale  luogo  o fia  conferva  di  me- 
dicine, da  cui  tutto  l’imperio  n’è  prov- 
veduto , ed  ove  tutti  i vafi  di  terrà 
ed  altri , che  vi  fi  confervano  > fono  di 
fi  nidi  ma  porcellana  decorati  colle  arme 
imperiali  * Prima  del  tempo  di  Pietro 
il  Grande  non  vi  era  neppure  un  folo 
medico  in  tutta  la  vaftit'a  dell’  imperio 
Ruffiano , eccetto  quello  dello  Czaray  e 
non  vi  era  nè  anche  una  fola  fpezierìa  « 
Una  parte  di  quello  circolo  ne  giace 
verfo  il  detto  Kremlino\  un’altra  ècir- 
condata  dal  fiume  Mosk'wa  ; una  terza 
dal  Neglina  ; e l’ ultima  finalmente  vie* 
ne  rinchiufa  da  un  muro, che  fi  diften* 
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de  dal  Ncglttia  fino  al  Moskwa. 

Nel  terzo  circolo  , da  cui  è attor- 
niato il  primo  , ed  è chiamato  Belgo - 
rod , cioè  la  Città  Bianca  da  un  muro 
bianco  , ond’  è circondata  , vi  fi  trova 
fra  diverti  altri  mercati  uno  fpezial men- 
te , in  cui  fi  vendono  nuove  cale  di  le-  ’ 
gno,  le  quali  fi  poflono  ridurre  in  pez- 
zi , e quindi  nuovamente  iinirfi  infieme, 
ove  aggrada  al  compratore . 

Nel  quarto  circolo  , che  vfen  chia- 
mato Simlanoigorod  , vale  a dire  una 
città  circondata  da  ripari  di  terra,  e che 
rinchiude  le  tre  precedenti  parti,  vi  ha 
una  Univerfità  fondata  da  Mr.  de  'Sbo~ 
•walo'ua  camerlengo  della  prefente  Impe- 
ratrice nell’anno  1755-  v*  ha  una  fcuola 
matematica,  ed  un’olfervatorio ; un  luogo 
dove  fi  fanno  manifatture  di.  panni,  un 
magazzino  da  riporvi  provvifioni  e fo- 
raggio  , una  zecca  , ed  un’  arfenale  di 
artiglieria . 

Cotesti  quattro  circoli  fono  circon- 
dati da  Valli  fobborghi  chiamati  Slobo - 
das , vicino  all’ occidentale  di  cui  vi  ha 
il  vecchio  cartello  di  Preobrashcnskoi  y 
donde  deriva  il  fuo  nome  il  primo  reg- 
gimento delle  guardie.  * 

Tut- 
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Tutto  il  numero  degli  abitanti  di 
quella  città ,'  per  quel  che  lì  giudica  mon- 
ta a quali  500,000. 

Circa  feflanta  Werfii  da  Mofca  gia- 
ce il  famofo  convento  di  TftwVss,  0 iìa 
la  TRINITÀ  , eh’  è un’edifizio  Gotico 
di  forma  quadrangolare  circondato  da 
muraglie,  ripari,  e folli  , ed  è fempre 
munito  di  guernigione  da  ' una  compa- 
gnia di  foldati.  Quello  convento,  eh’ è 
più  ricco  di  qualunque  altro  in  tutta  la 
Ruffa  non  avendo  meno  di  120,000* 
contadini  che  fono  fuoi  vaflalli,  fu  quei 
luogo  dove  andò  a ricoverarfi  Pietro  L 
dopo  edere  a grande  (lento  fcappato 
dalle  mani  degli  Strelitzes  , i quali  era- 
no dati  contro  di  lui  follevati  da  Sofia 
fua  (creila  per  un  lato  folo . Egli  è (la- 
to coflume  antico  del  fovrano  dell’  im-  r 
perio  Ruffiano  di  andare  in  pellegrinag- 
gio a quello  convento. 

• IV.  Il  Governo . dì  Nifchoeì- 
Novogrod  . 

e \ 

Questo  governo  comprende  i cir-  f 
coli  di  Nifcbnei — Novogrod  , Balacna , '■* 

Arfwnas  Kp/tmoiv . . 

D 3 Nel 


Digitized  by  Google 


I 


• 4^  V [fiori a dello  Roflìa 

• Nel  circolo  di  Nifcbnei- Novogorod 
giace  Ja  città  di  Nifcbne-ndvogorod , eh’ 
è la  fede  di  un’  Arcivefcovo  , luogo  di 
un  gran  traffico,  e molto  ricco,  ma  ol- 
tremodo danneggiato  da  un  fuoco  nell’ 
anno  1715*  , nel  quale  perirono  alcu- 
ne miglia  ja  degli  Tuoi  abitatori.  Quella 
città  fu  fabrieata  dal  Gran  Duca  Jurti 
o fia  Giorgio  Wfeivoloditsh  nell’  anno 
1222.,  e tu.  l’appannaggio,  e lucgodi 
refidenza  di  varj  piccoli  principi  Ruf- 
fiani . 

E firn  a- * Questo  governo  egli  è principal- 
t%  mente  abitato  dalle  feguenti  Tribù  ; 

I Mordu-  cj0£  da’  Morduniani , Mora  unni , o Mpr- 
duati , la  cui  lingua  fi  affomiglia  al  dia- 
letto Finlandero  . 


I Tshere- 
miflìani . 


Egli  è anche  abitato  da’  Tfberemif 
fini  dittimi  in  Logonsooi , i quali  abi* 
tano  nella  pianura  alla  parte  finiltra 
jdel  Wolga , e n e Nagornot,  i quaii  vi- 
vono fra  le  montagne  alla  parte  delira 
del  detto  fiume.  1 primi  fi  appartengo- 
no a quello  governo  ',  ma  i lecondi 
principalmente  a quello  di  Kofan . Egli 
fembra  che  non  abbiano  muna  religio- 
ne, fuorché  quella  dei*.'  natura.  11  loro 
primario  Pre'te  che  facnfica  vien  da  eflì 
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appellato  Tuv'tusb , e Torto  di  lui  vene 
ha  un’  altro  dppellatocM«^/i  . La  lo- 
ro lingua  noti  è nè  quella  de’  Tartari <, 
nè  quella  dell!  Ruffiani  * Molti  di  cor 
tedi  popoli  fono  itati  battezzati* 

Il  detto  governo  di  Nifcbnei  - No * ^ 9 

vogrod  è anche  abitato  da’  Tfbu’wafhiatn  hianiT* 
difperfi  per  queda  governo,  e per  lo  go- 
verno di  Kafan , Nel  didretto  di  T sbebaxar 
edi  eccedono  il  numero  di  dieciotto  mila 
anime.1  in  quello  di  Hufmademianski  ef- 
fi  fono  più  di  diecimila;  nel  territorio  di 
Sirilsgorod  eiìì  montano  al  meno  a do- 
dicimila ; ed  in  quello  di  Swask,  afcea- 
dono  a feflan ramila  ; ma  nel  dilìretto 
di  Kofabaisk  ehi  don  eccedono  400. 
perfone.  Eglino  adorano  com’  ehi  dico- 
no un  Dio  , che  chiamano  Torà  , e Loro  culto» 
confiderano  anche  il  Sole  come  una  fpe- 
fcie  di  divinità,  e predano  la  loro  ado- 
razione ad  un  tale  luminare*-*  Ehi  an- 
no diverfe  altre  divinità  fubordinate , 
che  dicono  di  occupare  1’  ideilo  grado , 

^ luogo  co’  Sami  de  RuJJiani  . Ogni 
villaggio  tiene  il  duo  proprio  idolo',  il 
^uale  dà  eretto  in  un  luogo  - di  figura 
quadra  , confacrato  e rinchiufo  da  pa> 
lizzate»  £!Ti*eompiono  le  loro  divozio* 
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ni  preffo  ad  un  fuoco  , ove  offerifcono 
una  pecora  ali’  idolo,  ed  appendono  la 
pelle  come  un  trofeo  in  onore  di  elfo. 
La  perfona  che  compie  quello  facrifizio, 
ed  alla  quale  fanno  effi  ricorfo  in  ogni 
difficoltà,  ella  è appellata  rumajfe  , ed 
amendue  i feffi  fono  capaci  di  quello 
religiolò  offizio  . Un  gran  numero  di 
cotedi  Pagani  fono  flati  battezzati , ed 
in  tutte  le  città  Ruffiane  ne’  dillret- 
ti  ov’effi  vivono,  fono  Hate  erette  fcuo- 
le  per  La  inllruzione  della  loro  gioven- 
tù fecondo  i principi  della  Religione  Cri- 
piana,  affine  di  rendergli  atti  e qualifi- 
cati per  elfere  miffionarj  fra  quelli  del- 
la loro  propia  trib'ù. 

V.  Il  Governo  dì  Smolensko. 

Il  governo  Questo  contiene  la  Ruffa  Bianca 
fenfko°  propriamente  così  detta  , e fu  ceduta 
dalla  Polonia  alla  Ruffa , come  un  Du- 
cato, in  virtù  del  trattato  d’Andruffoiv 
concfiiufo  nell’  anno  1667.  e conferma- 
to nell’  anno  16&6. 

I luoghi  più  rimarchevoli  in  quello 
governo  fono  i feguenti  ; 

Smolensko  fua  capitale  > città  mol- 
to 
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to  ampia  e grande  , ben  difefa'  da  for- 
tificazioni e Tua  lungo  il  fiume  Dnie - 
per . Ella  è la  refidenza  del  governato- 
re, e fede  di  un  Vefcovo,  luogo  di  un 
traffico  confiderabile  , e viene  ricordata 
nell’  illoria , come  il  foggetto  di  molte 
difputazioni\  fra  i Polacchi  e Ruffiani, 
durando  il  corfo  delle  quali  élla  fu  fre- 
quentemente attediata  , e prefa  da  amen- 
due  le  parti  . 

Andrussow  villaggio  tra  le  citta 
di  Smolensko  e M/iislavo  , accanto  al 
fiume  Harodna  , egli  è tamofò  per  lo 
trattato  di  pace  conchiufovi  fra  la  Ruf- 
fa e la  Polonia  nell’  anno  i66y* 

• > s 

VI.  Il  Governo  di  Kievo.’ 


Questo  governo  è parte  della  Ruf- 
fa Piccola  , ed  è abitato  da’  Cofaki , 
la  quale  parola  dinota  truppe  irregola- 
ri di  .cavalleria. 

1 Cofaki  fono  divifi  in  Europei  ed 
Afiatici . I Cofaki  Europei  con - 
ffìono  in  , 


' i.  Zaporog  Cofaki  , i quali  abitane 
fiotto  la  cateratta  del  fiume  Dnieper 
alcuni  verfo  la  parte  profilala  alla  Ruf 

fa 


A 


II  governi 
di  Kiew 
abitato  da' 
Kofaki  . 


Var'f  lori 
nomi . 


Digitized  by  Google 


HI  [torta  della  Raffi  a 
fa  , ed  altri  nella  banda  oppofta  del 
detto  fiume  . Quelli  fecondi  fono  fuddi- 
vilì  in  Kofakt  Sietsbiani  o fieno  Infe- 
riori, ed  in  Cofani  Superiori . La  mag- 
gior parte  di  quelli  lono  foggetti  alii 
Ruffiani  , 

2.  In  Bielogorod  Cofaki , fi 

3.  In  una  parte  òeDott-Cofaki . Tan- 
to gli  uni  che  gli  altri  di  quelli  Cofa- 
ki fono  fotto  il  governo  Ruffiano • 

I Cofaki- A fatici  fono  , 

1.  Il  rimanente  de’  Don-Cofakt  - 
,2.  I Grebin-Cofaki  » 

3.  Gl’  Yatk  Cofaki  s * 

4.  I Calmuki  Occidentali  y i quali 
eflendofi  ritirati  da  coloro  , che  abita- 
vano. ne’  confini  meridionali  della  Sibe- 
ria fotto  faiuki-Can , fi  ftabilirono  pref- 
fo  il  Wolga  , e fono  dipendenti  dalla 

• Ruffa . 

Breve  rag-  1 Cofaki  , come  fi  rileva 

Koiaki  ™ tw0  Porfirogenneta  , furono 

fotto  un  tal  nome  fin  dall’  anno  5148. 
di  Cristo  * Effi  abitavano  fui  monte 
Caucafo  , nel  luogo  , oggidì  appellato 
Cahardy  y e furono  ridotti  fotto  il  do- 

• minio  Ruffiano  dal  principe  Mftisjaw 
nell’  anno  1021-*  Gli  fcrittori  Polacchi 

de- 
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deferirono  i Cofakt , come  una  ltrana 
generazione  di  uomini:  rria  ciò  può  ef» 
fere  principalmente?  attribuito  ^ pregiu- 
dizio nazionale  . Effi  pertanto  gli  rim- 
proverano in  modo  particolare  di  effe- 
re  una  mifla  marmaglia.  Egli  è certa- 
mente vero  , che  molti  Ruffiani  , Po- 
lacchi , ed  altri , che  non  * poterono  vi- 
vere ne’  loro  paefì  , fono  flati  ammeffi 
in  differenti  tempi  tra  i Cofakt  ; ma 
cofìoro  , toltine  eoteffi  fuggitivi , anno 
dovuto  effere  flati  una  nazione  antica  , 
e ben  governata  . 

Verso  il  principio  della  fedìceftma  Zapo- 
Centuria  , gli  Zaporog  - Cofakt  fiffaro-  0 * 
no  le  loro  abitazioni  nelle  fpaziofe  pia- 
nure , le  quali  fi  effendonó  lungo  le 
fponde  del  Dnieper  . Effi  erano  foggia- 
timi a confiderevoli  travagli  ed  afprez- 
ze  per  le  incurfioni  de  Tartari  , delle 
quali  trovarono  effi  pofeia  il  modo  di 
vendicarfene  in  un’  àmpia  maniera  . I « 
Polacchi  effendofì  accorti,  che  i Cofaki 
potrebbero  ellère  per  -loro  di  grandiffi- 
mo  utile  e fervizio f in  difenderli  da* 
difertamenti  de’  Tartari , ed  anche  dal- 
le devaftazioni  de’  Ruffiani  , loro  prò* 
pofero  termini  di  alleanza  . Pertanto 

nell’ 
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nell’  anno  15Ò2.  gli  prefero  folennemen- 
te  (otto  la  loro  protezione  , e fi  obli- 
garono  di  loro  pagare  un’  annuale  fuf* 
fidio  ; ed  in  concroccambio  di  ciò  , i 
Cofaki  dovevano  mantenere  in  piedi 
un  fufficiente  corpo  di  truppe  per  la 
difefa  de’  dominj  Polacchi  . -Quindi  i 
Polacchi  colla  mira  di  legarli  tuttavia 
più  fortemente  per  mezzo  de’  leganti 
dell’  interefle,  loro  diedero  tutta  quella 
eftenfione  di  paefe,  eh’  è tra  i fiumi 
Dnieper  e Nie/ler  , ed  i confini  della 
Tartarìa  . I Cofaki  fi  applicarono  con 
grande  induftria  alla  coltivazione  di 
quello  fertile  terreno  ; di  Torta  che  fra 
breve  tempo  fi  vide  quà  e la  fparfo 
di  ampie  città  e belli  villaggi  . Oltre 
di  ciò  , elfi  continuamente  travagliaro- 
no i Turchi , e loro  fecero  gravi  dan- 
ni per  mezzo  delle  loro  incurfioni  ; ed 
a fine  d’  impedire  a’  medefimi  che  li 
perfeguitalfero,  o faceffero  delle  rappre- 
Jàglie  , fi  pofero  in  polfeffo  di  molte 
picciole  ifole  nel  fiume  Dnieper  , ove 
elfi  tenevano  i loro  magazzini  & c.  L’ 
Hettmanno  , o fia  generale  de’  Cofaki , 
non  era  in  menoma  parte  fubordinato 
al  marefciallo  di  campo  della  Polonia , 
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ma  operava  di  concerto  * con  lui  come 
un’alleato,  e non  giù  come  un  fuddito 
di  quella  repubblica.  Ma  cotefta  allean- 
za , quantunque  folle  di  un  vantaggio 
cosi  manifefto  ad  amendue  le  parti  , 
ella  però  non  fu  di  lunga  durazione  ; 
conciofiachè  veggendo  i Polacchi  quel- 
le valle  raìgliorazioni  ed  aumenti,  che 
aveano  fatti  i Cojfakt  in  quella  con- 
trada , che  aveano  data  loro , concepi- 
rono invidia  contro  di  effi  , ed  attual- 
mente fecero  un  tentativo  per  ridurgli 
alla  loro  foggezione . Accefiiì  di  fdegno 
e furore  i Cofak't  per  una  cosi  inafpet- 
tata  ricompenfa  de’  fervigj  da  loro  pre- 
libi , fi  applicarono  alla  Ruffia  ed  alla 
Porta  Ottomana  per  avere  la  loro  pro- 
tezione , ed  infieme  ’compenfo*  de’  loro 
torti . Il  rifultamento  di  ciò  fi  fu  una 
ben  lunga  e fanguinofa  guerra,  la  qua- 
le durando  il  corfo  della  XVI.  e XVII. 
Centuria  , fu  di  tempo  in  tempo  rin- 
novata colla  più  indicibile  animofità  e 
furore.  Negli  anni  1587.  1Ò30» 

1 <5 37.  e 1Ò38.,  i Polacchi  furono  gene- 
ralmente parlando  vittoriofi  ; ma  nell’ 
annò  1648.  i Cofak't  da  loro  guada- 
gnarono gran  vantaggi , e 1*  anno  ap-. 
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predò  vennero  ad  un’  aggiramento,  in 
cui  non  (blamente  prefervarono  le  vec- 
chie loro  immunità,  ma  eziandio  ot-' 
tennero  una  giunta  di  muovi  privilegi  . 

Il  rifultato  di  tutto  quello  fi  fu  -,  che 
cotefli  Cofak't  fi  rimafero  fiotto  la  pro- 
tezione della  RuJJìa  ; e conciofiachè  la 
loro  primiera  contrada  conceduta  da’  Po- 
lacchi fofl'e  intieramente  defiertata  e mefi- 
fa  in  rovina  nelle  ultime  guerre  , egli- 
no fi  flabilirono  nell’  Ukratne  Rujfana , 
dopo  aver  ricevute  formali  aihcurazioni 
dalla  corte  della  Ruffa , che  non  fi  fa- 
rebbe fatta  niuna  alterazione  nella  for- 
ma della  loro  coflituzione  politica  , e 
che  non  fi  farebbero  im polle  loro  niu 
na  forra  di  qualunque  tafifie  . Dall’  altro 
canto  i 'Cofak't  doveano  mai  fempre  te- 
nere pronto  un  buon  corpo  di  truppe 
per  lo  fervizio  della  Ruffa  ; ma  nell’ 
anno  1708.  Mazeppab  loro  Hettmanno  o 
fia  Capo  fece  palfaggio  da  'Ruffiani  agli 
Sodezze ft  ; laonde  Pietro  I.  fi.  determi»  ' 
nò  d’  impedire  tali  rivolte  per  1’  avve- 
nire . A quello  fine  dopo  la  battaglia 
di  Pultovoa  , elfo  mandò  un  ben  forte 
dillaccamento  nelle  fopra  menzionate  pie- 
ciole  ifole , eh’  erano  nel  fiume  Dnie- 
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per,  ove  fi  erano  rifuggiti  i Cofaki  una 
con  le  loro  mogli  e figliuoli  eon-  tutti 
i loro  effetti  \ ed  ordinò  che  fi  fodero 
tutti  paffati  a filo  di  fpada  fenza  ni  una 
diftinzione,  e che  il  .bottino  li  folfe  di- 
vifo  tra  i Tuoi  foldati.  Egli  Umilmente 
mandò  un  gran  numero  di  uomini  nel 
loro  paefe  , e fece  trjfportare  più  mi- 
gliaja*di  Cofaki  alle  coitiere  del  mare 
Baltico , ove  furono  fatti  foggiacere  a 
tutte  le  fpezie  della  piu  dura  ed  afpra 
fatica  ; e cosi  egli  venne  in  certo  mo- 
do ad  eftirpargli  ^ Dopo  la  morte  dell’ 
ultimo  loro  Hettmpnno  nell’anno  1722* 
un  tale  uffizio  fu  abolito  ; ma  pofcia 
fu  nuovamente,  rimedio  nell’anno  1750; 
quando  effì  fcelfero  per  loro  Hettmanno 
il  conte  Kirila  Grigoriewttsb  Rafumovu- 
sky,  ch’era  un  nobile  Ruffiano  di  gran 
dillìnzione  , la  cui  elezione  fu  approva- 
ta dalla  Imperadrice  Elifabetta. 

Quelche  diftingue  gli  Zaporog-Co - 
faki  da  tutti  gli  altri  fi  è,  eh’  effì  non 
mai  permettono  di  eflervi  alcuna  donna 
ne’  loro  ffabilimenti , appunto  come  di- 
cefi , che  le  Amaxoni  non  abbiano  per- 
meilo di  vivere  tra  loro  uomo  alcuno . 

Le  donne  di  cotefti  Cofaki  vivono  in 

alf  \ » 
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altre  ifole  del  Dnteper  - Elfi  non  mai 
fi  cafano,  nè  anno  famiglia  alcuna;  tut- 
ti i loro  mafchi  fi  fcrivono  alla  guerra 
come  foldati  , e le  femmine  fi  ialuano 
con  le  loro  madri  . Il  fratello  fpelfe 
volte  procrea  figli  colla  fua  forella  , ed 
il  padre  colla  fua  figlia  . Elfi  non  co- 
nofcono  niuna  forta  di  leggi , fuor  che 
quelle  che  ha  introdotte  il  coltume  fon- 
dato fopra  le  loro  naturali  indigenze  ; 
febbene  abbiano  tra  loro  alcuni  preti 
della  Greca  perfuafione  . Elfi  fervono 
nelle  armate  come  truppe  irregolari  , e 
guai  per  coloro  che  capitano  nelle  loro 
mani  (a). 

Il  paefe  di  cotefii  Cofani  , i quali 
fono  un’  alfembramento  di  antichi  RoJ - 
felani , S armati , e Tartari , egli  è chia- 
mato 1’  Ocraine  od  Ukraine.  Effo  giace 
prelfo  i confini  della  Rujfta  e Polonia  , 
della  Picciola  Tartarìa  e Turchìa  (A)» 
ed  era  anticamente  una  parte  della  Sci- 

zia  . 

(a)  Vid.  Mr.  de  Voltaire.. 


(A)  La  parola  Ocraine  od  Ukrain® 
propriamente  [lenifica  una  frontiera  . 
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• %ta  . In  virtù  dell’  ultimo  trattato  ria- 
bilito fra  la  Ruffa  e Polonia  nell’anno 
1693,  quella"  feconda  è rimafta  in  pof- 
fetto  .di  tu&ca  quella  parte  dell’  Ukvatne^ 
eh’  è fìtuaca  alla  parte  occidentale  del 
Dnieper , e di  prefente  non  è che  mol- 
to fcarfamente  coltivata  . Quella  poi 
che  riguarda  3IF  Oriente  , abitata  da* 
Cofaki , li  trova  in  una ‘condizione  mol- 
to migliore  , e lì  dittende  circa  260. 
miglia  in  lunghezza  ed  altrettante  in 
larghezza  . Ella  è una  continuata  ferti- 
le pianura  , inaffiata  da  un  graa  nume- 
ro di  Jbelliffimi  fiumi  , fparfa  e di-iliaca 
di  quando  in  quando  di  piacevoli  bo- 
fchi  , e produce  una  tale  abbondanza 
di  ogni  fpezie  di  grani,  legumi,  tabac- 
co , mele  , e cera  , che  fornifee  una 
gran  parte  dell’  imperio  Ruffiano  di  co- 
tetta  merci . I Tuoi  pafcoli  fono  oltre- 
modo  pingui_,ed  i beftiami  molto  grof- 
fi  ; ma  gli  abitanti  fono  grandemente 
iniettati  dalle  locutte , ond’ è travaglia- 
ta quatta  sì  bella  contrada  . Le  cafe 
nell’  Ukraine  fono  come  quelle  de’  Ruf- 
fiani per  lo  più  fabbricate  di  legno. 

I Cofaki  fono  alti  di  ftatura  e ben 
fatti  , e generalmente  parlando  anno  U 

E na- 
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nafo  aquilino  e fono  di  un  buon  afpetto . 
o ciera  . Eglio^  foro  arditi , vàgorofi  , 
bravi,  ed  in  eftrcmo  graiity,  geloli  *di  ciò 
che  vi  ha  di  più  preziolo  inda  vita,  cioè 
della  loro  liberta;  fono  di  .un  tempera- 
mento incollante  e leggiero  , ma  inlie- 
me  focievoli  , gioviali,  e vivaci  . Egli- 
no fono  un  popolo  molto  poflente , e 
le  loro  forze  confiiiono  intieramente  ia 
. cavallerìa  . Il  loro  dialetto  egli  è una 
compofizione  della  lingua  Polacca  e Ruf- 
fiana ; ma  la  feconda  è la  più  predo- 
minante. Anticamente  eiii  erano  Eaga- 
ni  o Maomettani  ‘y  ma  quando  entraro- 
no nel  lervizio  Polacco , elfi  furono  bit- 
tezzati  Crijliani  della  Comunione  Roma- 
na ; ed  ora  che  fi  appartengono  alla 
Ruffa  fi  protefl'ano  membri  della  Obie- 
Ja  Greca  . «.  - 

Ciascuna  delle  loro  citta  col  dr- 
fìretto  ad  elfa  pertinente  ella  è gover- 
nata da  un’  cffiziale  chiamato  Ottantan- 
no od  Attomanno  . 

Don-  I Don-Cojak't  , così  chiamati  dalla 
^ • loro  refidenza  predo  le  rive  del  fiume 
Don  , grandemente  fi  aflomigliano  a 
quelli  che  abbiamo  già  deferirti  . Nell* 
anno  15  5^. , quando  lo  Czar  a Invano 

Bar 
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Bafilowitz  fu  Imperatore  della  Rujjiay 
effi  volontariamente  fi  pofero  fotto  la 
fua  protezione  , e fono  in  quello  tem- 
po fopra  un  piede  prelfo  che  uguale  co- 
gli alrri  fudditi  Rujjtani , Elfi  tengono 
varie  citta  e villaggi  hwgo  le  fponde 
del  Dm  ; im  fr^©  impediti  dal  poterli 
difendere  più  dentro  nel  paefe  , per  la 
fcarfezza  dell’  acqua  dolce  .e  di  legna  in 
molti  luoghi  . Il  loro  principale  foften- 
tamento  fono  i pafcoli  e 1’  agricoltura  9 
ed  anche  il  riìbbare  e dare  il  facco 
quando  la  bifogna  il  porta  ; e per  ciò 
fare  non  fono  effi  sforniti  nè  di  capaci- 
tà nè  d’  inclinazione  . Ogni  citta  è go- 
vernata da  un  magìflrato  chiamato  T rf- 
wianno  ; ed  i Tamanni  colle  loro  città 
fono  fotto  la  giuredizione  di  due  Otto • 
marini  y i quali  rifeggono  a Tsberkasky * 
Le  truppe  di  cotefli  Cofaki  eziandio 
conhllono  intieramente  in  cavallerìa. In 
quella  contrada  tutte  le  città  e villaggi 
fono  fortificati  e circondati  con  palizza- 
te , per  difenderli  contro  le  incurfioni 
de'  Cnlmukt  è Rubavi  'Tartari  y co’ quali 
fono  elfi  contìnuamente  in  guerra  . I 
Cofaki  generalmente  parlando  Fono  di 
grande  fervizio  alle  città  dì  guernigìó- 
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ne  per  conto  della  dite  fa  che  fanno,  co- 
me anche  a perfeguitare  un  nemico  ; 
ma  poi  non  fono  egualmente  buoni  ne- 
glli  attacchi  regolari  . 

Gn  Sietsh-Cofaki  , i quali  fono  pa- 
rimente chiamati  Haidamackt  , anno  il 
loro  particolare  Hettmanno . Elfi  abitano 
ne’  dominj  Ruffiani , Polacchi,  e Turchi , 
lungo  le  fponde  del  Dnieper  . 

Gn  Taik  Cofaki  abitano  alla  parte 
meridionale  del  fiume  Ta:k  , ed  allor- 
ché le  arme  Ruffiane  furono  profperofe 
nel  regno  di  Aftracan,  volontariamente 
fi  fottopofero  a’  medeGmi.  Nella  datura 
efli  grandemente  fi  atfomigliano  agli  al- 
tri Cofaki  ; febbene  per  la  loro  ruftica- 
na  maniera  di  vivere,  e per  gli  recipro- 
ci matrimonj  che  fanno  co’  Tartari,  ef- 
fi  non  anno  quella  figura  ed  aria  pecu- 
liare al  rimanente  de’ loro  compatriota. 
Tutta  volta  però  le  loro  naturali  difpa- 
fizioni  e coftumanze  fono  quafi  le  llelfe- 
L’  agricoltura,  la  pefcagione,  ed  il  pa- 
fcolo  de’  beltiami  fono  i principali  loro 
impieghi  , ed  a guifa  delle  altre  tribù 
non  fanno  fcappare  niuna  opportunità  di 
fare  depredazioni  contro  i loro  vicini  • 
ie  loro  continue  guerre  co’  Kara-Kal - . 
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pncki  ? e co  Kaf atsbaia-Horda  , gli  ob- 
bligano a tenere  in  uno  fiato  dì  difefa 
le  loro  citta  e villaggi  . Per  vero  dire 
fono  erti  foggerti  a’  Waivodi  Ruffiani  , 
cui  eflì  pagano  un  annuo  tributo  in  gra- 
no , cera  , mele,  e beftiami  ; ma  erti 
anno  ancora  i loro  Capi  particolari  , i v- 
quali  li  governano,  fecondo  le  loro  an- 
tiche coftutnanze.  Nulla  oliando  che  la 
generalità  degli  J'aife’Kofafat  profertino 
la  religione  Greca  , put  non  di  rneno^  » 
tuttavia  fi  trovano  tra  di  loro  un  grati 
numero  di  reliquie  di  Maometti t fmo  e 
Paganesimo . Eflendo  erti,  naturalmente 
audaci  ed  arditi , fanno  perciò  eccellenti 
foldati  , e non  fono  di  un’  umore  cosi 
turbolento,  come  lo  fono  gli  altri  Co - 
faki  . Elfi  vivono  totalmente  in  pace 
co’  Calmuki  e cogli  altri  loro  vicini,  e 
mantengono  eziandio  una  comunione  dì 
commercio  con  loro. 

Il  governo  di  Kiew  egli  è divifo  T&vifiont 
ne  circoli  di  Statodub  , Severi en  , ovve* 
ro  Nesbin  ( anticamente  un  ducato  ce. 
duro  da  Polacchi  a’  Ruffiani  in  virtù 
del  trattato  di  Andruffow  nel  1667.  ) 
Tshermgo'w  ( anticamente  un  ducato  e 
ceduto  parimente  da’  Polacchi  a’  Ruffe- 
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ni  per  lo  flelfo  trattato  ) Kir u>,  Pere» 

• iesia'wl, , Prtluk*  , Lttbni  , Mirgorod  , . 
Caditsh  , Pulto’wa  , e Samara  . 

1 luoghi  di  maggior  fama  e rinoman- 
za in  quelli  circoli  fono,  Starodub  di- 
chiarata una  reale  e libera  città  da  Re  di 
Polonia. , e una.  delle  quattro  città  garan- 
ti cedute  come  in  ficurezza  a Ruffiani 
da’  Fola.cc  hi, . 

Kjew  ovvero  Kiovo  anticamente  Ki - 
fovia  capitale  d»  quello  governo  idicefir 
dovere  la  Tua  origine  a Kius  un  princi- 
pe St  :biavono\$  fecondo  gli  fcrittori  Po - 
lacchi  che  ha  fiata  fabbricata  nell’  anno 
•430^;  ma  egli  npn  è da  farti  alcuni 
fondamento  fu  quello  racconto.  La  me- 
defima  fu  in  prima  la  refidcnza  òiSkolJ 
e Dir  due  celebri  capi  o fieno  fìgnor 
Varcganani  ma  nell’  anno  ,-1037.  il 
gran  duca  JarosDiv  la  c!  thiarò  capitala 
di  tutta  la  Ruffia  ; e continuò  tuttavia 
ad  eflere  la  relidenza  de’  gran  duchi  fi- 
no alla  Centuria  d^Jcnafeconda . In  ap-  , 
preflo  cadde  nelle  mani  de’  Polacchi  , i 
quali  in  vigore  del  trattato  di  Andru/'- 
foiv  nel  1667.  I3  federo  in  mano  de* 
Ruffiani  per  un  certo  fpazio  d’  anni , e 
nell’  anno  ió8ò.  fu  loro  ceduta  per 

- fem- 
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Tempre.  Durante  il  tempo  che  Kiev»  fa 
foggetra  a’  Polacchi,  i Cattolici  vi  man- 
tenevano un  Veicovo;  ma  la  medefima 
al  prefente  è fede  d’un’A  rei  ve  (covo  Greco , 
ch’è  il  principale  direttore  e capo  della  di 
lei  univerfità  . In  quella  città,  la  qual’ 
è 1*  unica  e fola  in  tutta  la  Rujjia  : in 
cui  vi  fono  alcuni  avanzi  di  antichità, 
. vi  fono  alcune  ifcrizioni  Greche  di  mil- 
le e duecento  anni  antiche  , ma  non 
fono  tali , che  poflono  diffondere  qualche 
lume  su  Tilloria  del  popolo. 

Pultowa  famofa  sì  per  1’  attedio 
pollo  alla  medefima  dagli  Svezvtefi  nell’, 
anno  1705).  come  per  la  disfatta  di  Car- 
lo XIL  dopo  di  che  cadde  nelle  mani 
de’  Ruffiani  . La  medefima  giace  fui 
fiume  Wbrskta  , e non  è un  luogo  di 
veruna  gran  fortezza. 

VII.  Il  governo  di  Bielogorod. 


3 


Parte  della  piccola  Rujfia, abitata  11  groemo 
da’  Cofaki  è una  delle  più  fertiliffime 
provincie  in  tutto  quefl’impero,  e prov- 
vede la  Polonia  di*  prodigiofe  quantità 
di  befliami  neri  , ben  conofciuti  lotto  * 
il  nome  di  bovi  dell’  Ukraine , Quella 

pro- 
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provinda  e quella  di  Kievo  fono  dite- 
le dalle  incurfioni  de’  Crim  Tàrtari  per 
mezzo  di  certe  linee  e forti,  che  fi  di- 
Divìfione  (fondono  dal  Dnieper  fino  al  Don . 
pverm°  governo  di  BièUgorod  include  i 

0Y,  diftrettì  d’  Izium  y Carfaiv  , Sttmyn  , 
Kursk  , i'  circoli  di  Bielogorod  , Wal uf- 
fa , e Sicibsk , e la  provincia  di  Orel» 
La  fua  capitale,  per  f addietro  chiama- 
ta Sarkcl  , al  preteste  Bielogorod  che 
giace  fui  fiume  Doncz  , fu  • fabbricala 
neff  anno  990.  dal  gran  Duca  Wladi - 
miro,xd  è una  Sede  Arci  vedovile. 


* Vili.  Il  governo  ài  Woronesli  • 
ed  Asow.  • 

V 

s 

/ v # . 

Il  Quésto  governo  include  i diftretti 

ronesh°  di  Woronesb , Idez , Sbatziky  TamboiVy 
Aiòw  Korotoiok , è Bacbmut.  I fuoi  principali 

luoghi  fono  , 

WofcONESH  i eh*  è una  Sede  Ve- 
dovile , e ' refidenza  del  Stbattolter  o 
fia  governatore  . La  medetìma  giace 
e Pre^°  una  (fretto  fiume,  ma  profondilft- 
prm  pali  mo, deli’ifteflTò  nome,  e la  maggior  par- 
di  quejlo  te  delle  lue  ftrade  fono  formate  cori 
governo.  travj  legni ,'  in  vece  di  pavimento  di’, 
pietre  r.  Coftk  Pietro  il  Grande  con  atri- 

ini- 
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V I fi  ori  a della  Ruffia  6 5 
rotazione  di  tutta  la  Ruffia  fabbricò  i 
fuoi  primi  gran  valceiii  da  guerra,  af- 
fine di  mantenere  la  fua  fovranita  fo- 
pra  il  Mar  Nero  ; e nell’  irteffo  tempo 
egli  feqe  un’  altra  darfena  a Tanvrovo, 
ch’è  una  piccola  città  lungo  l’iltelfo  fiu- 
me . I vafcelli  fabbricati  in  quella  fe- 
conda fono  principalmente  galere  e bar- 
che, che  furono  impiegate  nella  guerra 
contro  i Turchi* 

Asow  celebre  ed  Importante  fortez- 
za , ed  un  tempo  città  di  un  .confide- 
rabile  traffico,  ma  ora  demolita.  Vici- 
no a quella  piazza  , la  quale  giace  nel 
diftretto  di  Bachmut , i Greci , fono  già 
molti  fecoli , vi  fabbricarono  la  città  di 
T anais , la  quale  fu  molto  famofa  per 
lo  fuo  traffico  , e di  tempo  in  tempo 
foggiacque  a molte  viciffit udini  . I Ge- 
noveft  , i quali  ftabiiirono  un  traffico 
colla  Ruffia , torto  dopo  che  il  Capita- 
no Chancellor  fece  la  fcoperta  di  Ar- 
cangelo, diventarono  padroni  di  quella 
piazza  nel  principio  della  decima  terza 
Centuria,  e le  diedero  il  nome  di  Ta- 
na o Catana  (A)  . Da’  Genove -fi  ella 

cad- 


{A)  1 Tartari,  c Ter  ano  molto  poffen • 


66  • Hi  fiori  a della  RufTìa 

cadde  fra  le  mani  de’  Turchi , perdè  il 
fuo  traffico,  e divenne  una  città,  di  po- 
co momento.  Nell'  anno  1637.  e^a  fa 
prefa  da  Ccfiki  > i quali  la  difefero 
contro  i Turchi  nell’  anno  1641.  , e 
nell’anno  apprello  vi  appiccaron  fuoco^ 
e la  mandarono  per  aria  . Quindi  i 
Turchi  nuovamente  la  fabbricarono  con 
ben  valide  fortificazioni  ; i Ruffiani  la 
pretefero  nell’  anno  j 672.  e la  piglia- 
rono ne)  i*6pó:  ma  pofcia  per  lo  trat- 
tato del  Fruth  nell’ anno  1711.  cfla  fa 
riltituita  alli  Turchi,  Quindi  nell’anno 
173*.  i Ruffiani  diventarono  padroni 
di'  AJoov  ; ma  per  lo  trattato  conchi u- 
fó  a Belgrado  nell*  anno  17351.  eflì  fu- 
ron’  obbligati  ad  abbandonare  una  tal 
piazza,  ed  intieramente  difiruggeria (£). 

; Or 

(b1)  Vid.  Buicbing  Geogr.  & Muller  Sainlung 
Gerchichte.  Vpl  il.  < „ & 


« 

<'  J"  * 4 . 

tì  in  cotefte  parti  f e rubra  che  ne  fieno 
Rati  in  paffejfo  lungo  tempo  puma , poi - 
che  vi  fono  tuttavìa  ejlanti  mcAete  ài 
Alow  , J opra  le  quali  vi  è impreffo  il 
nome  del  Ta&amyfs  — Khan.  Vid,  B«k 
phing.  . « 
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L’ l fiori  a delta  Ruflia  6y 
Or  tali  fi  furono  le  varie  vicende  di 
fortuna  , cui  foggiacque  cotefta  impor- 
tante  fortezza  .• 

I don  • cosAki  fono  la  piu  nume- 
rofa  parte  degli  abitanti  del  governo 
di  Woronesh  ed  Afow  • Il  loro  Otto - 
manna  o fia  capo  riliede  principalmen- 
te in  una  citta  chiamata  T/berkask  fab- 
bricata fecondo  la  maniera  Turca  prelfo 

il  fiume  Don . . 

Questi  otto  governi  racchiudono  il 

paeiè  , di  cui  lì  è fuppofto  che  fempre 

fia  Hata  1’  antica  Rujfia . , 4 

I Ducati  di  Livonia  ed  EHopia  . 

Questi  Ducati  per  1' addietro  veni-  J 
vano  polfeduti  da  tre  differenti  nazioni  atonia; 
cioè,  da  Livo  ninni  y Lettoniant , ed  E- 
/ lontani ; ih  confeguenza  di  ciò  i mede- 
fimi  furono  divtfi  in  Lieflandia  , ovve- 
ro Livonia  , Lettlandia  , ovvero  Letto - Jr.  ; , 

nia,  ed  EfUandia  ovvero  E/lonia  ; ren-  . 
za  far  menzione  deducati  di  Courtandia 
e Semgallen  o Seminatila , i quali  pari- 
mente facevano  una  porzione  di  quello 
paefe,  fino  alla  decima  fella  Centuria.  , . * 

Il  nome  di  Liefiandia  ovvero  Livo - 
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nia , che  propriamente  parlando  fi  appar- 
1 tiene  lolamente  al  diliretto  che  giace 
lungo  il  Duna  , è flato*  di  tempo t in 
tempo  ancora  applicato  alla  Lettonia  ; 
e-  generalmente  parlando  il  nome  di 
, Livonia  comprende  il  paefe  propia men-  ' 
te  cos'i  chiamato  infieme  colla  Lettonia 
ed  Eflbonta  : ma  Erettamente  parlando 
la  Livonia  è lolamente  la  parte  meridio- 
nale del  paefe  , com’  EJÌonia  lo  è la 
fettentrionale  del  paefe. 

Loro'  lìmi-  La  Livonia  , che  include  1’  Eflbonia 


ti  i ed  e 
•éenfuau 


e la  Lettonia  , confina  colla  Courlandiay 
’ col  Baltico  , col  golfo  della  Finlandia  , 
coll ’ Ingria  , RuJJia  Propria  , e Polonia , 
e fi  diftende  in  lunghezza  dal  Nord  al 
» * ' Sud  da  150.  fino  a dugento  miglia  , ed 
in  larghezza  da  cento  trenta  fino  a 1 60. 
fuora  delle  tibie  che  ad  efla  fi  appar- 
tengono . * 

'Aria,  ter-  Questo  paefe  confitte  parte  iti  bo- 
r™0,'  1 fchi  e paduli,  e parte  in  fertiliflìmi  ter- 
ne,  reni.  Lana  è chiara  efalutnera;  eleo- 
bene  l’inverno  fia  rigido  e lungo,  e la 
fiate  per  confeguenza  breve  , pur  non 
di  meno  il  calore  del  clima , durante  il 
tempo  di  quella  ultima  ftagione,  egli  li: 
è tale, che  i grani  ieminati  immediata- 

men- 


I by  Cooglg. 


V lftoria  della  Ruffia  69 
mente  prima  dell’  inverno,  o giudo  do 
po  il  medefimo , vengono  ad  una  per- 
fetta maturità,  e fi  producono  in  tanta 
copia  ed  abbondanza  , che  la  Livonia 
è chiamata  il  Grana/o  del  Nord  (A): 
Egli  lìmilmente  produce  una  grande  ab- 
bondanza di  Jino  , canape  , e Temenze 
di  lino, che  fono  tenuti  per  gli  migliori 
di  quanti  ve  «e  lìano;  ed  eltrae  groflìf- 
fime  quantità  di  pelli  e corami  . Gli 
animali  cornuti,  i cavalli,  e le  capre  di 
quello  paefe  tono  molto  numero!!  e te- 

nu- 


(A)  Sono  parecchi  anni,  che  i Livo- 
niani  ejìraggono  gran  quantità  di  foga- 
la  ed  orzo  in  Olanda,  Spagna,  ed  inai - 
tre  parti  : Prima  che  il  grano  fia  bat- 
tuto , ej]i  lo  fece  ano , ed,  induri feono  in 
certe  fornaci , a cui  danno  calore  per  mez - 
zo  di  Jlufe  0 forni  f il  qual  metodo  non 
reca  ad  un  tal  genere  il  menomo  dannoy 
perchè  fi  pojfa  fominare  in  appreffo  0 
farfone  pane  0 birra . Noi  troviamo  que - 
Jla  pratica  molto  raccomandata  dal  cele- 
bre Mr.  Duhamel  nella  fua  opera  inti- 
tolata , Traitè  de  U Conièrvauon  des 
grains. 


F turni , 
leghi  , 


7Ò  Ulftoria  deila  Ruffia 
Doti  in  grande  Iti  ma,  ma  le  lue  pecora 
non  fono  dì  qualità  eitraordinaria  , ef- 
fendo  la  loro  lana  grofiolana. 
e I fiumi  che  bagnano  quello  paefe  fo- 
no il  Duna  , r Aa  , 1’  Embek  , il  Per* 
naia)  , ed  altri  di  minor  conto  . Egli 
; ha  parimente  divertì  laghi  come  il  la* 
go  PeipuSy  il  Jago  Werczer  che  ha  2 3. 
miglia  di  lunghezza)  e nove  di  larghez- 
za , il  lago  Lugano  dee.  .Quelli  laghi 
egualmente  che  i fiumi  producono  una 
gran  copia  di  fquìfito  fermone  ed  altri 
pelei.  1 rombi  fono  parimente  pefeati 
nel  golfo  dì  Rigay  ed  una  gran  parte 
degli  abitanti  (ottengono  la  loro  vita 
celle  loro  pefeagioni  . In  cotelte  co- 
Itiece  fi  pefcano  un  prodigiofo  numero, 
ed  una  certa  fpezie  di  aringhe , le  qua- 
li allorché  fono  falate  fono  il  cibo  or- 
dinario della  infima  parte  del  popolo  . 
Egli  non  ha  guari,  che  uno  Svezzefe 
ha  meffa  in  piedi*  una  pefeagione  di 
perle;  ed  ht , E/ionia  e L'tvoma  vi  fono 
da  quaranta  in  cinquanta- rivoletti  e la- 
ghi , ove  la  medefima  fi  coltiva  ; ma 
1 Eflonia  produce  maggior  copia  di  per- 
le della  Livonia  y le  quali  prelfb  che 
uguagliano  le  perle  orientali  nella  grot 

, fez- "*■ 
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V Morta  della  Raffia  > 7* 
feraci,  -y  ~*v/  *« . 

^4&JEfpà-pa^fe.  fa  ^r,i^^4diwr^p®rù 
fo  y*i|e-  spelte  di  querp*,,  qbeti,, 
pipivi  ;ed,,«!beri  datti  Baul#  y rsu  ,Je 
gtsmdiffune  quantità  di  legna  , di  • cui 
ufc?4flw-iabbàvare  caie  ed  alici  edi- 
fici , i quali  predo  che  tutti  fono  di  le- 
gno y cosi  nelle  città  come  ne’  villaggi 
e nella  * colorazione  del  porto  di  Roder - 
- infieoi::  eoo  tutto  quello  eh’  £ 
IWb  tagliato  dagl»  abitatori  per  ifgom* 
berare  Je  loro  terre,  affine -di  coltivar- 
le, lp  anno,  eonfidetab  limante  rendute 
rare  « metto  {sede  , e , . jcoov  qjòanao 
coatribaifó  a li  Iterare.,  queftp  vPàefe^d^i 
gran  numero  di  belile  feroci  , dalie  qua- 
lifoleapàma  efler’,  ecce  diva  mente  rin- 
fallato^  -y, - :k  4* ■■  >■  v -H~  ■ t- 
•LE  llrade  vmfte(li«^  gd  altre,  cbe<  fono 
in  Jjvoniay  fi  veggono*  temuto»  ili  ottima , 
riparazione  , «d  alla  dpe^pgni  W?*$ 

una  ^colonna  reA 

WèrflmmL,  una.cUtà  ad  tw’-  aUra  ^ Le 
o#eù$  jdi^mpagoa  fono,  inulto  impro- 
prie ^sfornite  di  buoni  alloggi , tua, 4» 
palle  pbl  tengono  .ogni  cofa  ^ft-buml 
oi  dine  7*4  maniera  folita  ,di  yiaggiai<l- 


f • . , I 

72  V Jf torta  dell*  Ruflia 
in  tempo  d’inverno  ella  è dentro  certe 
Slilte  ,0  comodi  da  viaggiare  lenza  ruote. 

Breve  rag-  Questo  paefe  era  per  1*  addietro 

*Pario  di  molte  citt'a  e viluesi  ma  « 

de.  medefimi  fono  dati  cosi  dirtrutti  dalle 
guerre  e commozioni,  che  la  Lìvonia 
ha  fperimentate,  che  appena  verun’  altra 
’ cpla  più  che  le  rovine  de’ medefimi  pre- 
ferì temente  ne  rimane  . In  molti  paeiì, 
liti  viaggiatore  palla  per  un  maggior 
numero  di  città  in  una  giorriata  di  cin- 
quanta o felfanta  miglia  , di  quel  che 
poffa  vedere  in  tutta  quella  si  valla  e- 
* ftenlìone  di  terra.  Alfiftefla  cagione, fra 
diverfe  altre',  può  afcriverfi  parimente 
1 indigenza  de’  contadini  .della  favonio, 
i quali  fono  corretti  a portare  a loro 
(ignori  o padroni  tutto  quel  grano,  eh" 
erti  intendono  di  vendere  ; ed  in  con- 
troccambio  di  ciò  ne  ricevono,  da  .erti 
ferro  , Tale  , tabacco  , e tutt’  altro  on- 
de anno  bifogno  , valutato  però  ad  un 
prezzo  eforbitante.  Quindi  colerti  Tigno- 
ri  ne.  dirti!  lanolo  fpirito  da  cotefto  gra- 
tto , che  pei  vendono  ♦ o pure  lo  man- 
dono  a porti  di  mare,  ove  ne  fanno 
.Smaltimento  col  maggior  vantaggio  pof- 
jGbiie.  » 

* . Sen- 
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SENZA  dubbio  alcuno  potrebbefi  man-  Lm 
tenere  nella  Ltvonia  un  maggior  nu-M”ri* 
mero  di  gente  di  quel  che  ne  ha  pre- 
fentemente  , poiché  è fiata  oltremodo 
fpopolata  dalla  guerra,  pellilenza,e  fa- 
me. Il  loro  numero  può  effere  in  par- 
te determinato  per  lo  feguente  meto- 
do ; cioè  i poderi  nella  Ltvonia  fono 
• taflati  fecondo  il  numero  degli  Hakes^ 
vale  a dire  degli  uomini  atti  alla  fatica 
fra  1’  etva  di  15.  e 50.  anni  ; e cinque 
di  efli  fi  contano  per  un’  Hake  . Egli 
dicefi  , eh?  i contadini  della  Ltvonia 
non  confiftono  in  più  che  5000.  Hakesi 
* il  che  monta  a 25,000.  uomini  fatica- 
tori; numero  per  altro  di  picciola  con- 
« fideraztone  rilpetto  ad  una  provincia 
cosi  eflenfiva. 

Oltre  agli  abitanti,  che  fono  difeefi 
da’  Germani , la  Ltvonia  contiene  uft  . 
gran  namero  di  Eflon’tani , e Letto • 
mani  , popoli  di  una  ordinazione  e 
linguaggio  differenti (limo,  (ebbene  le  lo- 
ro ufànze  e eoftumi  fieno  preffochè  gl* 
ifteffj . Egli  fembra , che  gli  Ejloniani 
*per  la  loro  fomiglianza  di  lingua,  e per 
le  altre  circoflanze,  fieno  derivati  dalla 
fletta  forgente  colli  Finlanderi,  Quanto 
lft*Mod.VoL%$,Tom,u  F poi 
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74  Ifiwia  della  Rulfia 
poi  a’  Lettoni  ani , egli  fembra  cosi  ri- 
guardo al  loro  nome  che  al  loro  lin- 
guaggio , che  Geno  difceli  da’ Lituani , i 
quali  erano  co m polli  di  una  varierà  di 
tribù  della  Sarmazia  , I Livoniani 
chiamano  amendue  cotedi  popoli  col 
nome  di  Undeutfchen  , cioè  popoli  che 
non  fono  Germani  . La  loro  datura  ra- 
re volte  oltrepa^a  la  \ Mi  ocre  datura  ; 
ma  fono  vigorofi  e robu..i,  foffrendo  il 
freddo,  ed  il  caldo  , e foggiacendo  alle 
più  gravi  fatiche  e travagli  con  alacrità 
di  animo . Le  loro  cale  fan  io  una  fi- 
gura molto  mefchina , e le  danze  fona 
adatto  annerite  di  fummo  : il  che  deU- 
befi  attribuire  a’  fuochi  eh* etti  fanno  in 
mezzo  alle  medeGme  * Edl  fono  tutti  . 
vaflalli  o piuttodo  fchiavi  de’  loro  pa- 
droni, i quali  gli  poifono  trattare  come 
loro  piace . e pare , purché  perù  non  gli 
uccidano!..  Elfi  fono  principalmente  im- 
piegati nell' «agricoltura  , nel  portare  a 
pafeere  gli  armenti,  e nel  pefeare;  an- 
no una  inclinazione  naturale  per  la 
meccaniche,  quantunque  tra  lorb  vi  fie- 
no pochi  artefici  ; fono  molto  dediti  al-* 
la  ubriachezza, e fegretamente  G fanno 
lecite  molte  pratiche  fuperdiziofe . la 

- • - ;,t 
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Ili  flotta  della  Ruffa  75 
quefto  paefe  vi  anno  eziandio  molti 
Ruffiani.  I linguaggi  che  ordinariamen- 
te quivi  fi  parlano  fono  , il  Germano  , 
il  Ruffiano  , lo  Svezzefe  y il  Fillan- 
defe  , il  Lettonianoy  ed  Efloniano  . La 
ihaggior  parte  degli  abitanti  della  Li - 
t wn  'ta  fono  Luterani  ; ma  a’  t alvini fli , 
a’  Cattolici , ed  a’  membri  della  Chiefa 
Greca  y che  tra  loro  rifeggono  , è per- 
metto il  libero  efercizio  della  loro  Re- 
ligione * Quanto  poi  alla  loro  nobiltà  , 
la  qual’  è molto  numerofa  y.  e per  la 
maggior  parte  di  originazione  ftrantera, 
avvegnaché  fia  dilcefa  .da  quelle  fami* 
glie  che  vennero  anticamente  nella  Li- 
tania col  Re  di  Danimarca , o.,  ri  in  offa 
colà  da  differenti  parti  della  Germania  y 
particolarmeftte  dalla  BaffiaSaffionia  rafie? 
me  con  alcuni  Svezzeft  e Polacchi  y ella  ge- 
neralmente parlando  fi  ha  fempre  fcelto  dì 
menare  una  vita  militare*  Coloro  poi  de* 
nobili,  che  anno  da’ primi  una  inclinazione 
differente , e eh’  eleggono  di  far  refiden- 
za  ne’  loro  poderi  y e fare  infieme  de* 
progreffi  nell’agricoltura  y fono  ordinaria- 
mente invertiti  d’impieghi  civili  e giu- 
ridici, e, di  quella  dalle  fono  i governa- 
tori ,i  prefetti',  i marefcialli  provinciali  di 
campo,  ed  i giudici  detti  Hake.  JDi  qua- 

F * 
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7 6 L' lftoria  della  Rudi* 
fti  Hakes  fi  è difcorfo  nella  pagina  73.  &c. 
£flì  non  anno  ragione  alcuna  onde  la* 
guarii  di  edere  caduti  fotto  i dominj  del* 
la  RuJJia  ; poiché  tutti  i loro  diritti  e 
privilegi  fono  (iati  loro  confermati  in 
a p preilo  , e fono  anche  (lati  redimiti  a* 
primieri  feudatarj  quei  beni,  che  la  co* 
rona  di  Svezia  fi  avea  ripigliati . 

Una  dieta  o (ìa  affemblèa  provinciale, 
fi  tiene  per  f EJìonìa  una  volta  ogni  tre 
anni  a Revai  y nella  quale  uno  de’ prin- 
cipali delia  nobiltà  , eh  è uguale  ad  un 
marefciailo  di  campo,  è eletto  con  voti, 
e nello  fpirare  del  fuo  uffizio  egli  ac- 
quila diritto  di  edere  nella  prima  va- 
canza proraodo  al  podo  di  Land-rotb 
o fra  configliere  provinciale  . , In  queda 
dieta  fono  difeudi  tutti  gli  affiiri  re- 
lativi alla  pubblica  utilità  , e dal  cor- 
po della  medefima  fi  dabilifcono  alcuni 
commiffarj  deputati  , tra  cui  i cennati 
Land-Rat  hi  anno  luogo  . Una  tale  die- 
ta fi  raduna  dai  Capo  della  nobiltà  in  i 
qualunque  importante  occafione  ; ma 
noti  mai  fi  tiene  a Riga  fenza  licenza 
della  corte  di  Ruffta  , la  quale  come  fi  è 
ottenuta , fi  fceglie  un  marefciailo  di  cam- 
po , la  cui  incomjftnza  è principalmente 
lift  retta  agli  affari , che  fono  fotto  gli  oc- 
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chi  e confiderazione  della  dieta  . 

Tutte  le  parrocchie  in  Elioni  a , le  t0™™* 
quali,  fono  (blamente  quaranta  di  nume 
ro , donde  poftìam  noi  giudicare  della 
loro  eftenfìone  , fono  foggette  alla  no- 
biltà in  putito  di  giuredizione  Ecclefia- 
ftica.  Elleno  fono  divife  in  prepofiture, 
fecondo  ji  circoli  in  cui  effe  giacciono  . 

Il  concifloro  de’  nobili  è compollo  di 
un  prendente,  il  qual’ è un  LandRatb , 
o fia  conigliere  provinciale , di  provofti, 
de’  predicatori  della  Cattedrale  di  Re* 

•vai  , e di  alcuni  altri  affdfori  . Quivi 
parimente  vi  ha  una  fuprema  corte  Ipi- 
rituale  di  appellazioni , la  quale  conhfte  in 
alcuni  Ecclefiaftici , Land-Ratbi , e nobili. 

La  Livorni^  o fia  il  governo  ge- 
nerale di  Rigò  , contiene  più  di  cen- 
to venti  parrocchie  , le  quali  fono  pari- 
mente fotto  la  giuredizione  di  un  con- 
cilierò di  Nobili  e di  un  fopraintenden- 
te  generale  , il  quale  rifiede  a Ri^a  , 
dove  fi  tiene  il  primario  concifloro  • 

Ciafcun  circolo  tiene  un  governatore  ne- 
gli affari  civili  ed  Ecclefiaftici,  il  quale 
dev’  eflère  nobile . I miniftri  di  Per- 
nau  , Dorpat  , e di  altre  piccole  città 
delia  Livonia  , fono  foggetti- al  fopraitv» 
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tendente  generale  ; ma  le  città  di  Ri- 
ga , Revai  , e Nfirva  tengono  i loro 
conciftoij  , i quali  egualmente  che  il 
loro  magitttato  fono  iadependenti  dal- 
la nobiltà. 

,11  principale  Tribunale  nell’  EJtonia 
è chiamato  il  Governo  ,o  Suprema  Cor- 
te provinciale  y il  quale  fi  raduna  ogn' 
anno  per  l’amminilfrazione  della  giutti- 
zia , circa  la  metà  di  Gennaro  , e con- 
tinua le  feffioni  fino  a fiafqua.  Egli  è 
compotto  del  governatore  eh’ è il  prefi- 
dente , e dodici  Land-Rathi  i quali  fo- 
no .tutti  nobili  , ed  anno  il  grado  di 
maggior  generale.  I Land-Rathi , anno 
la  facoltà  di  empiere  a propria  loro  di- 
fcrezione  le  vacanze  che  fono  nel  loro 
collegio  , togliendo  i foggetti  dal  corpo 
della  nobiltà  fenza  veruna  licenza  o nò- 
mina dalla  corcna;  ed  i Land  Rat  hi  fé- 
nióri  compongono  un  governo  nell’  afi 
fenza  degli  altri  governatori . Subordi- 
nati a quello  tribunale  fono  i Mank  Ge- 
richte  0 fieno  corti  inferiori  , e gli  Ha- 
ken  Rie hter  o fieno  giudici  inferiori  . L’ 
Haken-Richter  di  ciafcun  circolo  nell* 
Efìhonia  tiene  due  aggiunti  od  affitten- 
ti . La  fua-  incombenza*  ella  è di  avere 
Y ifpezione  fu  le  ttrade  ed  i ponti  , di 


L'Jftoria  della  Ruffa  79 
rifcuotere  il  danaro  accordato  dalla  dieta 
per  lo  pubblico  fervigio , e di  afco  tare 
e determinare  tutte  le  liti  circa  1 lmu- 
ti  ed  altri  incidenti . Un  Mank-Genchte^ 
di  cui  ve  ne  fono  tre  , è comporto  di 
un  Giudice,  due  afleffori , e di  up  Nota- 
io . Quelli  prendono  informazione  di 
tutti  gli  altri  affari  criminali  e difpure.di 
più  grande  importanza»  Si  da  appellazione 
dall’  Haken  Richter  , al  Mann-Rtcbter  . 
Ambedue  quefti  uffiziali  fon  deftinati  dal 
collegio  de  Land-Rathi,  e devono  edere 
dell’ordine  de’ nobili,  e continuano  ne 
uffizio  per  tre  anni  (blamente . Quando 
erti  fono  cambiati .,  gli  aggi1”?”.  *on0 
generalmente  parlando  fatti  adeffori  ; uno 
de^li  affeffori  è deftinato  HfonRtcbter, 
ed°il  primo  Haken-Kichter  è preferito 
all’  offizio  di  Mann-Ricbter  .vConciona- 
chè  quefte  corti  fieno  tenute  {blamente 
in  certi  determinati  tempi,  i litiganti  to- 
no obbligati  a ricorrere  antecedentemen- 
te al  Governo  Generale  o fia  Concilio 
Supremo,  in  cui  prefiede  il  governatore, 
eh’  è nominato  dalla  corona  • 

Il  principal  tribunale  nel  ; governo 
Generale  di  Riga  o Livonia  egli  e 1 Ho/- 
Gencbt  o fia  corte  fuprema  di  giudica- 

F 4 
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tura  , la  qual'  è deftinata  dalla  Czarina* 
Quivi  fono  parimente  dodici  Land-Ra - 
tèi  o fieno  configuri  provinciali  ; ma 
(blamente  uno  di  loro  ha  luogo  nell* 
HofGericbt . Ciafcuno  di  quelli  Land- 
Rat  hi  «rìfìede  per  giro  a Riga  per  un 
mele,  affine  di  prefedere  nel  collegio  del- 
la Nobiltà  , e prende  informazione  de- 
gli fieli!  affari  , come  il  principale  de* 
nobili  fa  nell’  EJìbonia  0 Per  vefitk  i 
Land  Ratbi  eleggono  il  collegio,  ma  la 
loro  elezione  dev’  elfere  approvata  dalla 
corte  Rusjiana . Lee  corti  inferiori  fo- 
no i Land-Gericbt  , ed  i Ordnungs-Ge - 
ricbty  i cui  membri*  anno  i loro  ris- 
pettivi afleffori,  ed  elfi  fono  neU’iflelfo 
piede  , come  il  Mann-Richtcr  t 1*  Ha * 
ken  Rtcbtef  lo  fono  nell’  Eflon'ta  . Ma 
da  tutte  quelle  corti  fì  da  1*  appellazione 
al  Collegio  di  giudicatura  ftabilko  a Pie* 
troburg  per  le  provincie  dell’  Eftonia  e 
' Livonia  , e da  quello  fi  da  di  nuovo 
T appellazione  al  Senato,  il  qual’  è il 
Tribunale  Supremo  per  tatto  1’  Impero 

V Ifloria  Rusftano . • 

mtljie  d*n-  ^ antica  fioria  di  quelli  ducati  ella 
giÓhi  è è involta  nelle  tenebre  della  ofeuritk  . 
molta  o/ch-  h paganefimo  prevalfe  in  loro  fino  alla 

XII. 
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XII.  Centuria  quanto  la  Religione  Crr- 
fl'tana  fu  la  prima  voka  introdotta  nel- 
la L'tvonia  per  lo  feguente  accidente  f 
Nell’anno  1158.,  alcuni  legni  mercan- 
tili di  Bremen  carichi  per  la  volta  di 
Wisby  nella  Godandia , eflendo  fiati  sbal- 
zati per  forza  di  cattivo  tempo  fu  la 
cofiiera  della  Livonia  , approdarono  ali' 
imboccatura  dei  fiume  Duna  , vicino  i4 
mar  ^Baltico.  Gli  abitatori, che  fi  chia* 
mavano  Liven  , fui  principio  fi  oppofe- 
ro  ai  loro  sbarco,  ma  poi  divenuti  più 
* trattabili  dì  grado  in  grado  , elfi  final- 
ménte cominciarono  a trafficare  gli  uni 
con  gli  altri  . Dopo  di  ciò  ì Bremene - 
fi  porraronfi  col'a  in  gran  numero  , per 
trafficare  co’  nazionali  , cól  confenfo  de" 
quali  fi  formarono  effi  un  piccrolo  fia- 
bilimento  circa  due  leghe  verfo  la  par- 
te .fuperiore  dei  fiume  . Or  cotefti  nuo- 
vi Colonijìi  eflendo  fra  poco  tempo  cre- 
fciutl , feco  loro  conduflero  dalla  Ger - 
manta  circa  l’anno  n85.  un  certo  Mei* 
nardo  monaco  Agofìiniano  del  convento 
di  Segeberg  nella  Wagria  \ il  quale  a- 
vendo  appréfa  la  lingua  del  paefe , per* 
fuafe  ad  alcuni  Ltvoniani , che  fi  facefie- 
ro battezzare , ed  egli  fu  tofto  dopo 
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ordinato  Velcovo  d*.  K^kholm  , eh’  era 
una  delle  loro  citck  , la  quale  fu  fatta 
Sede  Epifcopale  Da  quella  Era  un 
gran  numero  di  famiglie  Germane  fi 
itabilirono  nella  Livonia  ; e circa  lo 
fleflo  tempo,  cioè  nell’anno  np5«  Ca- 
nuto  VU  Re  di  Danimarca  fece  una 
fpedizione  nell’  Efìomay  e dopo  avere 
conqudtata  una  tale  provincia,  v’ intra- 1 
duffe  il  Criflianeftmo  * vi  fabbricò  Ciiiefe, 
e mandò  preti  ad  officiare  nelle  med di- 
me . Colla  mira  di  effettore  la  rida- 
zione  in  ferviti!  della  Livonia , il  Ve- 
dovo Alberto  intfituà  un’  Ordine  dì  ca- 
vallerìa , • chiamati  i cavalieri  di  CR.I- 
^ STO,,  ,-ed  ' il  Papa  Innocenzo  III . loro 
diede  gl’  ifteflì  lìarutj  che  avevano  i ca- 
valieri templari , ed  una  croce  e fpada 
che  doveano  poetare  per  yia  d in  legna 
fopra  al  loro  abito ^ ingiungendo,  loro 
nel  tempo  medeiimo  ubbidienza  al;  Ve- 
scovo, di  Riga  . , Nell’  anno  poi  1206. 
Jh-Vefcovo  Alberto  fece?4  quell’ Ordine 
4 i cava}ler)a  Ja  conceffipne  di  una.  terza 
,|>arte  della  Livonia  con  tutti  i privile- 
gi di  fovranitk  , la  qua] e fu  conferma- 
la nell’^qno,  ài  io.  dai  ifiapa  I^ocenzo 
elencò  i cavalieri  ; dalle 
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ctecitflfe  ed  altre  impolte  . Quelli  cava- 
lieri per  ordine  di  Winno  loro  primo 
Gran  Maeliro  furono  chiamati  Fratres 
Enfiferi,  o cavalieri  che  cingono  fpadak 
Nelp anno  1231.  furono  elfi  uniti  co’ 
Cavalieri  deli’  Ordine  Teutonico  ; e poi- 
ché il  loro  abito, allorché  furono*  in  tal 
guifa  incorporati , fi  era  un  mantello 
bianco  con  una  croce  nera  , eglino  fi 
chiamarono  fratelli  della  Croce;  il  qua- 
le umile  titolo  non  per  tanto  cangiato* 
Ilo  effi  nell’anno  1382.  in  quello  de’ 
Signori ' della  Croce  .•  Nell’  antìo  134 6, 
•quelli  cavalieri  comprarono  1’  Eftonia 
da  Waldemaro  ///.  Re  'di  Danimarca  y 
per  18,000.  Lotbige  Marchi  d argen- 
to ( A ) . Nell’  anno  1521.  ^ il  Gran 
JMaeftro  dell’  Ordine  Teutonico  in  Pruf- 
fr  vendè  la  fua  principale  giuredizione 
nella  Livònia  a Walt  ero  Flettenbetg 
Generale  de’ Cavalieri  della  Crocei  qua- 
li infieme  cogli  Stati  di  Livonia  furòn* 
affoluti  dal  loro  giuramento  di  pb be- 
•;#»f  • •*  dien- 

(A)  Un  Marco  Lofhige  Vale  nove  on- 
ce c dódici  Joldi  della  dtbta  Inglefè  det- 
ta Troy-weight. 
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dienza  al  Gran  Maeftro  dell’  Ordine 
Teutonico  ; e fra  poco  tempo  dopo  1* 
Imperatore  Carlo  ve  gli  ammife  tra  i 
principi  dell’  Imperio.  In  virtù  di  que- 
llo privilegio  i Ltvoniani  eboero  un  di- 
ritto di  appellazione  dalla  loro  Corte 
Suprema  di  giudicatura  al  Con  figlio  Au- 
lico a Spira.  Circa  quello  tempo  la  ri- 
forma» cominciò  ad  eftenderfi  per  tutto 
il  tratto  del  paefe  . 

Verso  la  metà  della  Centuria  XVF. 
lo  Czara  Invano  BajUonv'tz  formò  il 
difegno  di  foggi og*i re  quella  fegione  ; 
laonde  la  città,  dt  Revai  ed  il  ducato 
^di  Eflonia  fi  pofero  lòtto  la  protezione 
della  Svezia  ; e su  quelli  fondamenti 
(la  fondata  la  pretensone  della  corona  di 
Svezia  fu  la  Livonia  * come  anche  Hanno 
fondati  quei  privilegi  fuperiori  che  godea 
XEftonia  più  della  Livonia , Gotardo  Ket - , 
lem  Gran  Maeftro  dell  Ordine  della  Cro- 
ce > rendè  la  Livonia  al  Re  di  Polonia, come 
gran  duca  di  Lituania;  in  virtù  di  che  fu 
ella  annetta  alla  corona  di  Polonia;  indi  fo- 
letinemente  rattegnò  il  fuo  comando;  e 
nell’anno  1561.  fu  creato  primo  duca 
di  Courlandia,  ma  dovè  tenere  quello 
ducato,  come  un  feudo  della  Polonia  , 

I/V 
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I Polacchi  parimente  acquetarono  il 
poflelio  di  Riga  , e Lettonia  ; ed  im- 
mediatamente dopo  di  ciò  fi  accet'e  una 
terribile  guerra  ira  la  RujJia  , Svezia , 
e Polonia , ed  in  modo  particolare  ren- 
dè delòlato  quefto  paefe  per  Io  corfo  di 
una  intiera  Centuria  fintantoché  in  vir- 
tù del  fam<  fo  trattato  di  Oliva  conchi  ufo 
nell’  anno  1660.  la  Ltvonta  tu  ceduta 
dalla  Polonia  alla  Svezia  , ed  il  fiume 
Duna  fu  convenuto  che  fofle  il  limite 
tra  i dominj  Svezzi  ft  e Polacchi . Que- 
lla regione  fu  di  bel  nuovo  miferabil- 
mente  devaftata  nella  gran  guerra  fet- 
tentrionale,  la  quale  fi  acceie  nel  prin- 
cipio della  prefente  Centuria  , fintanto- 
ché finalmente  per  lo  trattato  òìNyftadt 
conchiufo  nell’  anno  1721.  la  Svezia 
convenne  di  cedere  la  Lìvonia  per  lem- 
pre  alla  Rusfta.  Ciò  però  nulla  oftante 
gli  Svezzeft  tpntarontf  di  ricuperarla 
nell’anno  1-741;  ma  in  vece  di  rLfci- 
re  felici  nel  loro  clifegno , perderono 
parte  della  Finlandia , che  furon  ob- 
bligati a dare  alla  Rusfia  per  lo  tratta  loro  pre- 
to  di  Aho  conchiufo  nell’  anno  1743.  lt™’ 
Dal  tempo,  chè  quello  paefe  è fiato  piazze 
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fotto  il  dominio  della  Rusfia  , egli  è 
(lato  divifo  , 

(1)  Nel  generale  governo  di  Riga 

(2)  Nel  generale  governo  di  Revai  \ e 

(3)  Nel  governo  della  città  di  Narva. 

IX.  Il  Governo  Generale  di  Riga* 

» 

Questo  governo  contiene  la  Letto - 
nia*j  a cui  vien  dato  eziandìo  il  'no- 
me di  Livonia  , in  un  fenfo  riftretto  y 
e confile  ne’ circoli  di  Riga , Wcnden , 
Pernau , Dorpat , e nella  provincia  di  Oefel. 

I luoghi  principali  in  quello  governo 
fono. 

Riga,  Capitale  non  folo  di  quello 
circolo  e governo  , ma  eziandìo  di  tut- 
ta la  provincia  . Ella  giace  predo  il  fiu- 
me Duna  ; e diedi  che  abbia  prefo  il 
Tua  nome  da  un  rivolo  per  1’  addietro 
chiamato  Rige  ì'  Oggidì  Riftng  eh’  è 
quali  efauflo  di  acque  . Quella  città  co- 
me che  popolofa  j ben  fortificata , e fa- 
mofa  per* la  fua  opulenza  e commercio* 
ella  non  è troppo  ampia  . Carlo  XI L 
Re  di  Svezia  nell’  anno  i55o.  non  fo- 
lamente  la  dichiarò  capitale  del  paefe  , 
ma  eziandìo  la  fece  feconda  in  grado  e 

di- 
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dignità  a Stockolm , ed  onorò  tutti  I 
membri  del  dr  lei  configlio  e loro  fuc- 
ceffori  eoi  titolo  di  nobili,  mentre  che 
feggono  nel  configlio.  Le  Tue  firade  fo- 
no angufie  , mji  le  cale  fono  belle  , e 
fabbricate  principalmente  di  pietra  mol- 
to dell’iftelfa  maniera  ,*cdme  fono  quel- 
le delle  città  Anfeat'tcbe  fui  mare  Bal- 
tico . La  di  lei  cattedrale  e-  le  fue 
Gbiefe , particolarmente  quelle  de*  Lutera- 
ni , ed  il  filo ( Gymnajtwn  o fia  accadè- 
mia , fono  magnifiche  ftrutture  e ricca- 
mente dotate.  In  eflà  vi  fono  un’anti* 
co  cartello,  una  ben  forte,  cittadella,  e 
due  arfenali  bea  forniti  , uno  de’  quali 
C provveduto  di  armi  a fpefe  della  co- 
rona , e 1’  altro  a fpefe  della  città . Le 
di  lei  fortificazioni  fono  fiate  di  molto 
accrefciute  da’ fuoi  prefenti  portafiori  , e 
quelle  che  fono  vicine  al  mare  fono  fia- 
te ampliate  con  nuove  opere  aggiunte. 

Quefta  città  tiene  un  porto  molto  ec- 
cellente % coltiva'  un  buon  traffico  coll’ 
Inghilterra  , Olanda  , e colle  città  An- 
featiche  in  tempo  di  eftà  . e nella  fia-  (*)  Slitte 
oione  d’inverno  effa  traffica  colle  provin  f°no  ce^1 
eie  RuJJtane  per  mezzo  di  Slitte  ( ) . I viaggiare 
di  lei  privilegi  che  fono  molto  confi  de  re.  /*«**  ru*~ 
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voli  , furono  confermati  dall’  Impera- 
trice Anna  . La  corte  fuprema  di  giu- 
dicatura  per  la  Livorno , ed  il  fupre- 
mo  concilierò  lì  tengono  in  queda  cit- 
ta , la  qual  è parimente  la  refui en za 
del  governatore  , e del  (oprai  n tendente 
generale.  La  città  di  Riga  fu  fabbrica- 
ta nell’ anno  1200.  ed  a capo  di  poco 
tempo  fu  circondata  con  un  muro  . El- 
'k  ha  grandemente  fofferto  così  per  gl* 
incendj  che  per  gli  atìedj;  e quanto  a* 
fecondi , i più  confiderevoli  fono  quelli 
eh’  ebbe  .a  - fodenere  da’  Ruffiani  nel 
16^6.  da’  Soffioni  e Pelacchi  nei  1700., 
e la  feconda  volta  da’  Ruffiani  nel  1710. 
quando  fu  obbligata  a fottometterfi  a 
Pietro  il  Grande  . 

Dunamunda  anticamente  un  con- 
vento de’  monaci  Cijlercienft  fondato  da 
Alberto  Vefcovo  di  Livonia  nell’  anno 
I2ci.  ella  è prefen temente  una  nobile 
fortificazione  nell’  imboccatura  del  Dunay 
ove  i vascelli , che  fanno  vela  dal  mare 
Baltico  in  quedo  fiume , pagano  un  cer- 
to dàzio  o gabella  , Ella  fu  prefa  da’ 
Svezmeft  neT  tòop.  e j<5i8.  : e quin- 
di nel  1700.  fu  preìa  da’  SrJJoniy  i qua- 
li le  diedero  il  nome  di  Augujìusburg, 

Neil’ 
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Nell'anno  poi  1701.  fi  arrendè  la  ter- 
za volta  agli  Swezxefi , i quali  per  un 
tal  mezzo  diventarono  padroni  di  un- 
belliflimo  treno  di  artiglieria , che  fi  ap* 
fartene  va  a'  Saffoni , e finalmente  nell’ 
anno  1710.  fu  prefa  da'  Ruffiani. 

Weldel  nel  circolo  di  un  tal  no- 
me , quantunque  foffe  un  tempo  fe  fè- 
de del  gran  maeftro  dell’ Ordine  Tewm- 
n'tco y ed  un  luogo  di  grande  importanza, 
conciofiachè  fi  fodero  in  efla  tenute  va- 
rie diete , oggidì-  è ridotta  ad  una  pic- 
cola città  e di  poco  conto.  Allorché  fa 
affediata  e prefa  da 1 Ruffiani  nell’  amia 
1577.  molti  de’ Tuoi  abitatori  temendo 
della  feroce  crudeltà  de’  Ruffiani , dato 
fuoco  ad  una  mina  fe  ne  andarono  per 
aria  una  col  camello . 1 

Dorpat  o Dorpt  città  predò  il 
fiume  Embecky  la  quale  vien  chiamata 
dagli  Eftoniahi  Emma  Soggi  > o fia  J\fà- 
ère  • fiume , è fituata  nel  circolo  che  por- 
ta l’ifteflo  nome,  ed  è ancora  chiama- 
ta Odempe  . La  medefima  fu  fabbrrca- 
ta.neU’  anno  1030.  da’  Jurh  Jaroslaw 
Wladimtrivitx  gran  Dèca  della  Rufi 
fia  , che  le  diede  il  nome  di  Juriew 
ma  i Ruffiani  continuarono  nel  poflef? 
Jft'Mod.Vol.tf.Tom.u  G fa 
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fo  della  medelìroa  folamente  fino  all* 
anno  upi.  Volgum  gran  maefiro  de* 

.cavalieri  della  Croce  prefe  Dorpat  ad 
aflalto  nell’anno  1210:  dopo  di  che  fu 
rifabbricata  da  quelli  cavalieri,  e fu  fat- 
ta fede  Vefcovile  . Per  T addietro  ella 
fu  un  membro  della  lega  Anfcatica,  luo. 
go  di  un  confiderevole  traffico  , e citik 
molto  ricca  e bella,  ma  la  fua  ricchezza 
e beltà  di  tèmpo  in  tempo  caddero  in 
preda  delle  frequenti  devaftazìoni  della 
guerra.  L’ultimo  afledio, che  la  medefima 
{ottenne  fi  fu  nel  1704. , allora  quando 
fu  prefa  da  'Ruffiani , e trattata  con  gran- 
de fpietatezza  ed  inumanità  .<  Ma  la 
fua  rovina  fu  compiuta  nel  1708.  quando 
quelli  felvaggi  conquillatori  trafportaro- 
no  via  tutti  i fuoi  abitatori  come  pri- 
gionieri di  guerra,  e quando  mandarono 
in  fummo  il  fuo  cartello  e le  fue  fortifica- 
zioni . Conciofiachè  fotte  fiato  permelfo 
in  apprelfo  a quelli  infelici  prigionieri 
di  ritornare  al  loro  natio  paefe  , lo  ri- 
fabbricarono. con  cafe  di  legno  come  le 
loro  più  firette  ed  ardue  circoftanze.po- 
terono  loro  permettere;  e dopo  la  pace? 
di  Nfftadty  il  numero  de  fuoi 'abitanti 

jf  * ^ 

lì  accrebbe  m tal  modo , che  la  medefi- 

ma 
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ma  è anzi  più  popolofa  oggidì  di  quel- 
che  io  fa  fotto  il  dominio  Svezzefe  ; 
quantunque  tuttavìa  faccia  una  compar- 
fa  molto  mefchina  , e tuttavìa  giaccia- 
no in  rovine  quafi  tutti  gli  antichi  di 
lei  edifizj.  Oufìavo  Adolfo  Re  di  Svas- 
zia  fondò  un’  U.iiverfitk  a Dorpat  nell’ 
anno  1632.  ma  la  medefima  fu  rimof- 
fa  nel  1 699.  a,  Pernau , ove  toftamente 
andò  in  decadenza,  e la  fabbrica  origi- 
nalmente intefa  per  la  medefima  è a! 
prefente  convertita  in  un  magazzino. 

La  provincia  di  Oefel  comprende  le 
ifole  di  Oefel  , Moen  , e Runoe . Oefely 
giace  nell’  entrata  del  golfo  di  Riga  , 
è lunga  felfanta  miglia  in  circa  , e 
di  larghezza  da  nove  fino  a dodici , e 
per  l’ addietro  fi  apparteneva  all’ Ordine 
Teutonico,  i quali  poi  la  rifegnarono  a’ 
Dartefx I Danefi  nella  pace  di  Bre- 
me/ebro  la  eederoflo  agli  Svezzefi  ; o 
• quelli  fecondi  in  virtìt  del  trattato  di 
Nyftadt  la  diedero  alla  Ruffa  . Mocn 
.e  Runoe  fono  -piccole  ifole  . di  oiuna 
.confeguenza . - *• 
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X.  Il  Generale  Governo  di  Revai , 

Questo  governo  include  la  provin- 
cia di  Eftonia . I Tuoi  principali  luo- 
ghi fono  Revai  , che  giace  fui  mare 
Baltico  , ed  un  tempo  non  fece  una  fi- 
gura men  confiderevole  tra  le  città  An- 
featicbe . Quantunque  non  folle  grande, 
pure  la  medefima  è opulenta,  ben  forti- 
ficata, e tuttavia  ha  un  fioritiflìmo  traf- 
fico . Cos'i  la  città  come  il  camello  fu- 
rono fondati  da  Vtfaldemaro  II,  Re  di 
* s 

Danimarca  nell’anno  12x8.,  e riceve- 
rono, egualmente  che  tutto  il  Ducato 
dell’  Ejlonia  , la  maggior  parte  de’  fuoi 
privilegj  dal  monarca  Dane/e  . Le  cafe 
di  quella  città,  le  quali  fono  di  matto- 
ni, fono  generalmente  parlando  ben  fab- 
bricate ; ma  le  firade  fono  irregolari  e 
{Irette.  Il  fuo  porto  è comodo  e fpazio- 
fo , ed  una  parte  della  flotta  Ruffiana  or- 
dinariamente fuole  ancorare  nel  mede- 
lìmo.  La  città  di  Revai  ha  il  fuo  prò. 
prio  arfenale,  e mantiene  un  certo  tur 
mero  di  gente  di  mapna  e foldati , I 
di  lei  dazj  o fieno  gabelle,  che  fono 
confiderevoli , fono  di  vili  fra  ’i  magiflra- 
. • ' to 


Digitized  by  Google 


V 1J torio,  della  Ruflìa  p3 
to  e la  corona.  Nell’anno  1433.  fu  to- 
talmente diftrutta  dal  fuoco;  e nel  1710. 
fi  arrendè  a Pietro  il  Grande , che  non 
fedamente  confermò  i di  lei  antichi 
privilegi  , ma  gliene  reditui  ancora  di- 
vertì altri,  onde  la  corona  di  Svezia  E 
. * ■ 
avea  privata . ; • 

Vie  ino  a Revai  giacciono  le  reli- 
quie del  ricco  convento  di  Marientbaly 
che  fu  demolito  in  tempo  della  rifor- 
ma . Nella  fabbrica  di  quello  convento, 
che  fu  cominciata  nell’  anno  1400.  ov- 
vero nel  1407.  fu  confu mató  il  tempo 
di  2p.anni» 

Circa  trenta  miglia  più  oltre  lun- 
go la  ftefTa  codierà,  vi  è Rogernvick, do- 
ve Pietre  /.  fi  propofe  di  fare  un’  ec- 
cellente porto;  ma  il  medefimo  non  fa 
finito  nel  fuo  tempo.  Nel  1746.  l’Im- 
peratrice Rlifabetta  fi  portò  ad  offer- 
vare  quello  luogo , ed  ordinò  che  fi  fo£ 
fe  continuata  e profeguita  avanti  l’ope- 
ra cominciata  dal  di  lei  padre. 

La  piccola  ifola  triangolare  di  Da - 
gbo  nei  mar  Baltico  è tollerabilmente  fer- 
tile . Ciafcun  lato  di  elfa  è lungo  cir- 
ca dodici  miglia . . 

G * : 
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La  citth  di  Narva  predo  le  fponde 
di  un  rapido  fiume , che  porta  l’iltelìo 
come,  che  (corre  dal  lago  Peipus  den- 
tro il  golfo  della  Finlandia , fu  fabbri- 
cara nell’  anno  1224.  , nel  regno  di 
Waldemaro  //..Re  di  Danimarca . Ella 
non  è ampia,  ma  le  fue  cafe  fono  ben 
formate  e leggiadre  , ed  il  fuo  traffico 
particolarmente  in  canape  egli  è molto 
confiderevole . Narva  ha  frequentemente 
intefe  e rifentite  le  calamita  della  guerra. 
Quando  fu  grettamente  premuta  da’ 
Ruffiani  nel  1700.  fu  liberata  da  Car- 
lo  XII . di  Svezia , il  quale  con  un 
armata  affai  inferiore  a quella  de’  Ruf- 
fiani intieramente  fconfiffe  i fecondi , e 
levò  via  l’affedio.  Nel  1704.  la  mede- 
fima  fu  di  bel  nuovo  aflediata  da’  Ruf- 
fiani , e prefa  ad  affai to  ; e dopo  quello 
tempo  ella  è fiata  una  porzione  de’  do- 
minj  Ruffiani,  ma  col  pieno  godimento 
di  tutti  1 fuoi  primitivi  diritti  e privile- 
gi; conciofiachè  fidamente  i Ruffianiti 
avellerò  riferbato  il -diritto  di  appella- 
zione al  fenato  di  Pietroburgo . 

XI.  L’ Ingria  , che  prefentemente  forr 
ma  il  Governo  di  Pietroburgo , 

4 ‘ - El : 
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Ella  giace  tra  '1  golfo  della  Finlan - F 
dia  , Caretta  , e Rujjia  , propriamente  burg. 
così  chiamata; ed  è bagnata  dal Luga, dal  Sua  fìtua - 
Sifìa,  dal  Convajfa  , e dal  Nenva  ovvero  ™neefiH~ 
Neva^  W quale  ultimo  è un  fiume  ampio, 
e rapido  , ha  la  fua  fingente  nel  lago  di 
La  doga , e fcorre  per  mezzo  la  città  di 
Pietroburgo , dove  fi  divide  in  diverfi  ca- 
nali , e dopo  un  corfo  di  circa  40.  mi- 
glia , fi  (carica  dentro  il  golfo  della 
Finlandia . Quello  paefe  è fertile,  cosà 
in  biade  che  in  pafcoli,  ed  abbonda  di 
ogni  forta  di  cacciagione,  particolarmen- 
te di  alci.  I Ruffiani  fono  fiati  in  poffeffo 
di  quella  provincia  fin  da’  tempi  della 
XIII.  Centuria;  ma  furono  in  appretto 
obbligati  a cederla  alla  Svezia . Elfi  la 
ricuperarono  di  nuovo  nel  1702.,  e fu 
confermata  a’  medefimi  una  colle  altre 
loro  conquifte  in  virtù  del  trattato  di 
Uyfladt  nel  172 j.,  e di  quello  di^o 
nel  1743.  - 

I luoghi  più  rimarchevoli  di  que-  . * Jue 
fto  governo  fono  Invangorod , o Cafìel- principali, 
io  di  Giovanni , forte  ben  valido  fab- 
bricato dal  gran  Duca  Invano  Bafi. 
lovuitz  nell*  anno  1492.  fopra  il  fiume 
Narva  accanto  la  città  dell’  iftefio  nome, 

G 4 Kren- 
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Kronstadt  buona  città  ed  ammi- 
rabile fortificazione  predo  l’ i fola  di  Re - 
tufari  , la  qual’  è lunga  circa  quattro 
miglia  ed  uno  larga  , ed  è chiamata 
da  Ruffiani , per  conto  della  fua  forma 
Kotlinnoi — Oflronv , ovvero  Tifala  del- 
le Caldaie  . Kronfladt  giace  nel  golfo 
della  Finlandia  circa  8.  leghe  ' per- ac- 
qua da  Pietroburgo , e quali  due  leghe 
dalla  codierà  deli ’ Ingria.  La  medelìma 
fu  fabricat*  da  Pietro  L .il  quale  anco- 
ra erede  vicino  ad  eda  il  valido  forte 
di  Kronfcblofs  nel  1703.  nella  Cagione 
d’  inverno  - Or  quedo  gran  principe 
abbellì  la  città  di  Kronfladt  con  un  bel 
palazzo  di  pietre, ma  prefeatemetwe  non 
abitato;  ed  il  medelìmo  con  di  ve  rii  altri 
vaghi  edifizj  di  pietre,  i quali  fanno  una 
gran  veduta  ed  apparenza  verfa  la  par- 
te deU7»gr>*,  già  vanno  in  decadenza. 

Gli  abitanti  di  Kronfladt  fono  una  mi- 

» 

dura  di  tutte  le  nazioni , confillendo  in 
faldati  , marinari  , e borghefi  ; ed  a- 
feendono  a circa  ventimila  • La  città 
è difefa  cosi  dalle  proprie  fue  mura  , 
su  cui  fono  montati  una  gran  quantità 
di  grodì  cannoni  , come  ancora  dalla 
cittadella  e» dal  forte  di  Kronfcblofs yi 

V ; qua- 
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quali  fono  in  piccioliflima  diltanza  dal- 
la medelima  lungo  il  lido  Ingriano.  La 
città  di  Kronftadt  ha  tre  porti , i quali 
fono  tutti  ampli,  ficuri,  e comodi;  ma 
l’acqua  dolce  eh’  è ne’  medefimi  è affai 
pregiudizievole  a’  vafcelli . Il  porto  per  ».  ^ 

gli  iegni  mercantili  riguarda  alla  parte 
occidentale,  ed  è molto  comodo  e pro- 
prio; ma  il  porto  per  gli  vafcelli  di  guer- 
ra, in.  cui  la  maggior  parte  della  flot- 
ta Ruffiana  è ancorata,  ftà  verfo  l’orien- 
te . Il  magazzino  della  polvere  è fab- 
bricato nell’  acqua  in  quello  porto  . Il 
porto  di  mezzo  ferve  per  altri  navigli 
e barche  di  divertimento , che  fi  appar- 
tengono alla  corina  . Pietro  il  Grande 
intefe  di  aggi  urtare  quello  luogo  per 
avere  il  comodo  da  potervi  rertaurare  i 
fuoi  gran  vafcelli  da  guerra  , con  farvi 
un  canale  di  pietra  di  una  ftraordinaria 
larghezza  e profondità,  ed  avervi  for- 
mate molte  darfene;  ma  quella  grande 
opera  non  fu  compiuta  fe  non  lino  al 
prefente  regno  . Il  folo-  canale  è lungo  (*)  Ogni 
due  Wtrftt  e cinquanta  F adomi  ( * ) ; Fad?m;> 
c dalla  chiufura  elieriore  della  darfena 
al  mare,  elfo  è lungo  trecento  cinquan-  P,e^[ 
touo  Werjìi  Ruffiani  1 o quattrocento 

di- 
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dicialfette  F adorni  Ingleft  : 1’  acqua  che 
vi  ha  fi  porta  all’  altezza  di  24.  piedi, 
per  mezzo  di  due  grandi  aperture.  Nel- 
la fuperficie  dell’acqua,  il  canale  quan- 
do è pieno  è cento  piedi,  e nel  fondo 
è in  larghezza  da  54.  (ino  a 67,  pie- 
di . Le  mura  efteriori . ed  interne  del 
canale  ed  il  molo  fono  formati  dal  vi- 
vo fallo.  Alla  fine  del  canale  vi  ha  un 
profondo  ferbatojo  fabbricato  di  pietre, 
il  quale  s’ interfeca  col  primo  ad  ango- 
li retti,  ed  è intefo  per  un  ricettacolo 
delle  acque  del  canale , quando  le  dar- 
, fene  debbono  edere  fgomberate  dalle 
medefime  . Or  quella  si  grande  ed  uti- 
le caperà  non  ha  altroché  polla  pareg- 
giarla . Quando  il  canale  fu  la  prima 
volta  aperto  nell’anno  1752.  ricevè  1’ 
appellazione  di  Pietro  il  /.  ed  il  Gran- 
de ; e nella  imboccatura  di  elfo  vi  fu*- 
rono  erette  due  piramidi.  Verfo  la  par- 
te boreale  dell’  ilota  di  Retufari , l’ac- 
qua è cosi  balfa,  che  può  folamenteel- 
lere  navigabile  a picciole  barche. 

Kronschloss  egli  è un  ben  forte 
.calcilo  , fabbricato  fopra  un  banco  di 
arene  nel  mare  , alla  didanza  di  un  ti- 
ro di  cannone  dal  porto  di  Kronfìadt , 

ver- 
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verfo  1’  lagna  . Egli  fu  eretto,  come 
abbiamo  di  già.  ottervato,  da  Pietro  /. 
per  ficurezza  delle  fue  conquide  ; ed  in 
appretto  vi  fono  fiate  aggiunte  tali  al- 
tre opere,  che  a fomiglianza  di  Kron - 
Jìadt , egli  è giuftamente  chiamato  il  ba- 
luardo di  Pietroburgo . Egli  è fabbricato 
nella  forma  di  una  torre  rotonda  , con 
tre  gallerìe  una  fopra  dell’altra,  ed  è ben 
provveduto  di  cannoni  per  ogni  lato  . 
Tutti  i vafcelli , che  fanno  vela  per  Pie- 
troburgo fon’ obbligati  a pattare  fra  que- 
llo caftedlo  e Kronjìadt  ,a  tiro  dei  canno- 
ne , da  ambedue  le  parti. 

Oramienbaum  ,ch'  è un  bel  palazzo 
fui  continente  vicino  il  golfo  della  Fin- 
landia., e che  a dirittura  giace  rimpetto 
a Kronjìadt , fu  fabbricato  dal  principe 
MensbikovL)  , ed  in  appretto  fu  converti- 
to in  un  ofpedale  per  gli  marinari  ; ma 
prefentemente  è la  refulenza  in  tempo  di 
ella  del  gran  Duca  . Niun  luogo  può  ef- 
fere  più  deliziolo  quanto  il  giardino, che 
fi  appartiene  a quello  Cito. 

Peterhof  è un  palazzo  imperiale 
su  U codierà  deUV^rì^  ,dove  la  prelente 
Imperatrice  ordinariamente  rifiede  in  tem*. 
po  dì  ella  . Em  dal  tempo  di  Pietro  /. 
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non  fu,  rifparmiata  alcuna  fpefa  in  ag- 
giungere  tutti  gli  abbellimenti  dell’  arte 
alle  naturali  bellezze  di  quello  luogo  . 
Per  vero  dire  il  corpo  ideilo  della  fab- 
brica non  può  vantare  alcuna  grande 
fimmetria  od  ordine  regolare;  ma  la  fua 
incantevole  fituazione,  l’eleganza  de’  luoi 
giardini  adorni  con  fontane,  donde  fca- 
turifcono  prodigiofe  colonne  di  acqua  ad 
una  forpr^ndente  altezza  ; le  fùe  grotte, 
doppie  cafcate,  delizioli  bofchetti,e  mol- 
te altre  bellezze  troppo  numerofe  per  ef- 
fe re  qui  rammentate, tuttociò  lo  rendono 
poco  inferiore  alla  si  celebre  e decantata 
Ver  faglie . Il  palazzo  è fituato  su  una  col- 
lina , circa  felfanta  piedi  alta  , ed  ha  un 
profpetto  molto  vallo  ed  ellcnfivo  , e lo 
rendono  anche  pregevole  quelle  nobili 
vedute  , che  ha  della  città  di  Pietro* 
burgo , Kroujìadt , e del  mare.  Tra  le 
cafe  efli ve , che  fi  appartengono  a quello 
palazzo,  ve  n’  è una  bellilfima  famofa 
per  le  fue  cùriofe  e rare  pitture,  e di- 
pinta col  nome  di  Mon  - plaifr  ,cioè  mio 
diletto  . 

Strelin-hoff  ovvero  Strelna- Mu* 
fa  egli  è un  fito  Imperiale  fabbricato 
nelle  acque  da  Pietro  che  intende: 

va  > 
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va  di  farlo  un  fuperbo  palazzo  con 
giardino , laberinto,  ed  altri  abbellimen- 
ti ; ma  il  fuo  piano  non  è ftato  tutta- 
via compiuto. 

Elisabett  - HOFF  Annen  - Hoff , 
e Catbarine-  Hoff  fono  ancora  refiden- 
ze  imperiali  prelfo  il  fiume  Neva  . L* 
ultima,  che  fu  la  fede  favorita  dell’Itn- 
pèratrice  Caterina  , confitte  propriamén- 
te in  due  edffizj,  e giace  in  un  'bofco, 
in  uno  de’ più  belli  pezzi  diserra  vici- 
no Pietroburgo  ; ma  la  fua  bada  Uma- 
zione lo  efpone  a frequenti  inondazioni. 
♦.  Pietroburgo  in  gradi  55?.  e minuti 
57.  di  latitudine  boreale  è una  delie 
capitali  dell’  imperio  Ruffiano  , ed  una 
refidenza  imperiale-  Ella  giace  parte 
fui  continente  nell’  Ingria , e Finlandia 
fra  denfi  bofchi , -e  parte  in  diverfe  ifi> 
le  formate  cosi  da’ canali  del  fiume  Ne- 
-oa,  che  fi  divide  in  due  rami  principali 
chiamati  il  Grande  ,‘e  Piccolo  Neva , e da 
molti  più  piccoli  rufcelli , come  anche  da’ 
fiumi  Fontanka^Q  Moika , oltre  a divertì 
altri  canali . Il  bafib  e paludofo  terreno* 
in  cui  giace  quella  etiti  di  Pietroburgo, 
egli  è ftato  confiderabilmente  inalzato 
con  tronchi  di  alberi,  terra,  e pietrài: 
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ma  non  per  unto  la  di  lei  fìtuazione 
è aggradevole  , e 1’  aria  è Llubre  . La 
città  è in  lunghezza  circa  6.  miglia  in • 
gleft,  ha  quali  la  ttetfa  dimenlione  in  lun- 
ghezza, e non  ha  nè  mura  nè  porte.  Il 
numero  delle  di  lei  caie  è computato 
fino  ad  ottomila,  e circa  feicento  delle 
medefime  fono  di  pietre  ; ma  le  rima- 
nenti fono  fabbricate  di  legna,  e per  la 
maggior  parte  fono  cottrutte  in  una  ma- 
niera irregolare  , fecondo  il  gutto  Ruf- 
fiano. Vi  lono  circa  venti  Cbiefe  Ruf- 
fiane in  Pietroburgo , le  quali  noi  le  pol- 
liamo giuda  mente  riguardare  come  al- 
trettanti tempj  eretti  a tollerazione  , e 
come  altrettanti  nobili  efempj  da  edere 
imitati  dalle  altre  nazioni  ; quattro  Cbiefe 
Luterane  per  gli  Germani , varie  Cbiefe 
C alvini (le  per  gli  proiettanti  Svezzeft  » 
Fmlanderi  , e Franceft  ; ed  altre  final- 
mente per  gli  Cattolici  Romani , Ingkfii 
ed  Olandefi . Il  prihcipio  ed  incremento 
di  quefta  oggidì  fioritili  ma  metropoli  fu- 
rono molto  ettfaordinarj  ; poiché  fina^ 
anno  1703.  i foli  edtfizj,£he  giacevano 
in  quel  pezzo  . di  4terra  , ove  prefente* 
jioente  giace,  altro  non  erano  che  fa 
pìcciole  capanne  pefcarecce  ; eà  avendo 
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Pietro  il  Grande  . prefa  ia  detto  anno 
A lyienfcbanze  pretto  il  fiume  Nevay  ed 
eflendofi  fenduto  padrone  di  quello  paefe, 
la  fqa  comoda  fituazione  per  lo  traffico 
del  mare  Baltico'  determinollo  a quivi 
fabbricare  una  città  e fortezza  ; il  qua- 
le difegno  etto  immediatamente  lo  co. 
minciò  a porre  in  elocuzione,  chiamane 
do  la  città  fecondo  il  proprio  fuo  nome- 
Sul  principio  ella  fu  fola  mente  intefa 
per  un  luogo  di  arme  , cui  fi  po- 
trebbero comodamente  trafportare  ogni 
qualunque  genere  di  attrezzi  militari 
dalle  parti  interiori  dell’imperio,  affine 
di  facilitare  il  profeguimento  della  guer- 
ra colla  Svezia  . Non  meno  gli  edifizj 
pubblici,  che  le  cafe  private  furono  al- 
lora fabbricate  foltanto  di  legna  ; l’ ar- 
renale e la  città  non  avevano  altre  for- 
tificazioni, che  un  riparo  di  terra,,  nè  le 
firade  erano  felciate  ; talmente  che  fe 
lo  Czara  fotte  fiato  privato  di  un  tal 
luogo  ■ in  quel  tempo  , la  fua  perdita 
noti  farebbe  fiata  certamente  molto 
grande  . Ma  poco  tempo  dopo  avendo 
la  vittoria  riportata  a Pultowa^Q  la  ri- 
duzione io  fervi  tu  della  L'tvonia  infpi- . 
rato  JMiiùoimo  fiio  le  beile  fperam# 
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ch’egli  potrebb’ edere  atto  e valevole* 
mantenere  le  fue  conquide , ed  elfendo 
influito  in  oltre  dalla  fua  palTione  per  gli 
affari  marittimi  , da  un  forte  defiderio 
di  perpetuare  il  fuo  nome  , da  un’  av- 
verinone per  Mofca , dove  avea  ricevuti 
trattamenti  molto  cattivi  in  tempo  di 
fua  giovanezza;  ed  alcuni  vi  aggiungo- 
no ancora  il  fuo  interno  piacimento  di 
mortificare  i Ruffianici  quali  erano  ol- 
tre mifura  attaccati  alla  città  di  Mofca , 
effo  cominciò  a penfare  feriamente  di 
rendere  Pietroburgo  la  capitale  del  fuo 
imperio  , e di  fatto  ordinò  che  fi  folle 
fabbricato  il  caflello  con  pietre  , che  l* 
ammiragliato  fi  folle  murato  e chiufo 
cogli  fteffi  materiali  , che  fi  dqvelfero 
ergere  tutti  gli  edifizj  in  una  manie- 
ra più  leggiadra  e più  durevole  di  pri- 
ma ; e che  «vi  fi  fodero  anche  formati 
de’  giardini . 

Nell’  anno  1714.  egli  rimolfe  il 
configlio  a Pietroburgo , e furono  eretti 
belliffimi  edifizj  in  una  linea  diritta  per 
gli  pubblici  offizj  , che  furono  anche 
trasferiti  colà  nell’  anno  1718.  Egli  fu 
Slmilmente  fitto  ordine  alle  principali  fa- 
miglie che  facefiero  quefta  città  il  luo- 
go 
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go  di  loro  refidenza  , e che  fecondo  le 
loro  rifpettive  forze  ed  abiliti,  vi  fab- 
. bricaflero  delle  cale.  Quello  fu  cagione 
di  una  irregularità  nelle  fabbriche  degli 
edifizj  , conciofiachè  la  fituazione  della 
citta  noti  fi  folle  precifamente  fiflata  fe 
non  fe  fino  all’anno  1721.  Egli  eralì 
data  direzione  a’  nobili  e baiglieli  di 
fabbricare  le  loro  cafe  nell’  ifola  di  Pie- 
troburgo ; e di  fatto  furon  quivi  eretti 
• non  pochi  edifizj  cosi  pubblici  che  priva- 
ti . Ma  in  appreflo  1’  Imperatore  fi  ri- 
folfe  di  volere  fituata  tutta  intieramen- 
te la  citta  fopra  1’  ifola  di  Wafiit — 
Oilro'w  . Quindi  furono  difegnate  le 
firade,  furono  fcavati  canali,  l’ifola  do- 
veva elfere  difefa  da  57.  baftioni,  ed  i 
nobili  dovevano  nuovamente  comincia- 
re la  fabbrica  delle  loro  cafe,  quando 
Ja  morte  dello  Czara  pofe  termine  all* 
efecuzione  di  quello  difegno,  ed  i nuo- 
vi edifizj  allora  eretti  fi  lono  lafciati  an- 
dare in  appreflo  in  rovina. 

La  nobiltà  Ruffiana  mofirò  grandiflL 
Uma  riluttanza  di  itabilirfi  a Pietroburgo  ; 
■nè  debbe  taluno  di  ciò  far  maraviglia  9 
conciofiachè  non  poflono  quivi  vivere 
cos’t  a buon  mercato  , nè  con  tanto  co- 
lJì.Mod.VoLi^Tom,i.  H rno- 
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modo,  come  facevano  a Mofca  . Il  terre- 
no intorno  a Pietroburgo  non  è troppo 
fertile  ; talmente  che  le  provvifioni  fo- 
no portate  a quella  citta  da  una  gran  di- 
danza,  e devono  edere  pagate  con  dena- 
ro contante;  il  che  a dir  vero  non  era 
di  picciolo  incomodo  alla  nobiltà  , la" 
qual’  era  avvezzata  a mantenerli  princi- 
palmente co’  prodotti  de’loro  flabili,  era- 
re  volte  abbondava  di  denaro  , In  oltre 
la  citta  di  Mofca  fembrava  loro  molto 
piu  atta  ed  acconcia  per  elfere  la  fede 
imperiale,  eflendo  il  centro  dell’impero, 
donde  potevaft  con  più  facilità  ammini- 
flrare  la  giullizia,e  porevanlì  ricevere  e 
sborfare  le  rendite  nazionali  con  maggiore 
comodo  e foilecitudine  , Ehi  parimente 
credeano  che  Pietroburgo  Halle  troppo  vi- 
cino alle  frontiere  della  Svezia.  Tutta- 
volta  però,  non  off  ante  tutti  quelli  fvan- 
taggi , quella  città  divenne  larga  e fplen- 
dida  nei  tempo  del  fuo  fondatore,  ed  è 
fiata  in  appreso  cosi  accrefciuta  ed  au- 
mentata da’  fuoi  fuccelfori  , che  la  me- 
delima  è al  prefente  annoverata  fra  le 
più  polite  ed  eleganti  città,  che  fono  iti 
Europa  « 
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Il  fiume  N:va  *è  circa  ottocento  palli 
largo  vicino  Pietroburgo,  ma  non  è per 
ogni  dove  proporzionatamente  profondo; 
di  maniera  che  i grofii  vafcelli  mer- 
cantili fono  (oliti  a fcaricare  le  loro 
merci  a Kronfìadt  ; ma  i vafcelli  di 
guerra  collrutti  a Pietroburgo  fono  trafi 
portati  a Kronftadt  per  mezzo  di  certe 
macchine  chiamate  Camels  . Egli  non 
vi  ha  che  un  folo  ponte  fopra  il  fiume 
AVvfl,ch’è  fabbricato  con  grotte  barche 
di  piatto  fondo,  e li  unifce  allo  fpazio 
deli’ arfenale  a Baftli * Oftrovx  . I Prua- 
mi  o palilchermi  , che  foftengono  il 
ponte,  fono  pofU  a traverfo  il  fiume  in 
tempo  di  primavera,  e talmente  difpo- 
fìi , che  formano  un  ficuro  e convenien- 
. te  paffaggio  : ma  poi  fono  levati  via 
nella  Cagione  autunnale  prima  che  co- 
mincino i ghiacci  . La  loia  comunica- 
zione fra  le  altre  ifole, anche  in  tempo 
di  effk , ella  è o in  battelli  o barche  * 

* ne’  quali  fi  tragitta  l’acqua  incerti  Ina- 
biliti tempi;  ma  ei  ' vi  fono  ponti  fopra 
il  Moika-f  iì  Fontankay  e fopra  i canali. 

* L’ifola  Ai  Pietroburgo,  chiamata  per  via 

di  didinzione  l’ifola  della  vecchia  città 
di  Pietroburgo , ella  è formata  dal  Grat- 
ti a dcy 
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'di f,  e Piccolo  Neva , -e  dal  Nenvk^y  ed 
ha  di  circuito  piu  di  due  leghe  . Efla 
è hen  popolata  , ma  la  maggior  parta 
delle  cafe,  che  vi  fono,  fanno  una  coiti* 
parfa  molto  indifferente  , Quivi  fi  può 
tuttavìa  otfervare  la  picciola  caia  di  le* 
gno  fabbricata  per  ordine  di  Pietro  il 
Grande  per  fua  refidenza  in  tempo  eh’ 
egli  arrivò  su  quel  pezzo  di  terra , ove 
prefentemente  ne  giace  la  città  ; ed  ai* 
fine  di  perpetuare  la  rimembranza  di 
quella  notabile  circoflanza  , ella  è tin- 
chiù  fa  da  un  muro  di  pietre,  ed  è (ta- 
ta ricoperta  di  un  nuovo  tetto  . In  que- 
lla ifola  vi  ha  fimilmente  una  fortifi- 
cazione detta  Corna , che  fi  appartiene 
al  forte  , la  quale  ita  funata  in  una 
picciola  ifola  in  mezzo  del  fiume  Ne- 
va  , e della  città,  ed  è comprerà  fono 
la  generale  denominazione  d'  ifola  di 
Pietroburgo*  Or  lu  quello  forte,  ch  è di 
una  forma  efagona,  ed  è fabbricato  di 
pietre , fecondo  i moderni  raffinamenti 
in  materia  di  fortificazione  , vi  fi  veg- 
gono piantati  un  gran  numuro  di  can- 
noni • Sotto  di  effo  vi  fono  certe  volte 
od  ergafloli , di  cui  ordinariamente  li 
fa  ufo  come  di  prigioni  y Nel  mezzo 
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di  elfo  vi  ha  una  chiefa  molto  elegan- 
te , ove  fono  depolìtate  in  foperbi  e 
magnifici  maufolei  le  reliquie  di  Pietro 
il  Grande , di  Caterina  Tua  conforte  , e di 
molti  altri  perfonaggi  di  quella  illuflre 
famiglia.  Nella  bella  ed  alta  torre  che 
fi  appartiene  a quella  chiefa  , la  cui 
fpira  ella  è ricoperta  di  rame  indorato, 
vi  fi  olferva  un  bell’ ordine  di  campane 
con  1 fuoni  armoniofi  fatti  in  Olanda  , 
le  quali  fuonano  ogni  dodici  ore  . So- 
pra uno  de’ bafiioni  di  quello  forte  ri  lu- 
petto al  palazzo  imperiale  vi  Ha  fem- 
pre  appefo  un  veflillo  o bandiera,  fe- 
condo il  collume  in  Olanda  , il  quale 
negli  riabiliti  giorni  fellivi  fi  fcambia 
per  un  veflillo  più  bello,  fu  cui  vi  è l’a- 
quila Ruffiana  ; ed  in  tali  fellivitk  i ba- 
flioni  e le  cortine  del  forte  fono  va- 
gamente illuminati  con  lampane  . Iti 
oltre  fui  medefimo  ballione  , quando  il 
Neva  non  è agghiacciato  , fi  fpara  un 
grolfo  cannone  al  nafcere  ed  al  tramon- 
tare del  Sole  , come  un  fegno  per  gli 
marinari . Poiché  quello  forte  Ha  fitua- 
to  nel  centro  della  città  , egli  è non 
folamente  una  difefa  , ma  eziandìo  un 
grande  ornamento  della  medefiraa.  Egli 
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ferve  ancora  di  ficura  prigione  , ed  in 
cafo  di  qualche  emergenza  può  fervire  di 
un  conveniente  alilo  al  Sovrano. 

VI  fola  di  Pietroburgo,  viene  feparata 
per  mezzo  del  Carvovofa  da  un’  altra 
chiamata  l’  Ifola  di  Spezierìe,  la  quale 
ha  di  circonferenza  intorno  a cinque  o 
fei  miglia,  e contiene  circa  a dugento 
cafe  , oltre  a quell’  ampio  giardino  di 
medicina  , ove  tutte  le  fpezie  di  pian- 
te, radici, ed  alberi  Europèi  ed  sfiati- 
ci fono  coltivati  dentro  certe  cafe  a 
bella  porta  fatte  , ed  in  alni  luoghi 
proprj . L’  altra  parte  di  quella  ifola 
confitte  in  un  piacevole  bofco  . 

DALL’ifola  della  Vecchia  Pietroburgo 
fi  tragitta  il  Piccolo  Ne  va , e fi  parta  ali’ 
ifola  di  Wajilt  - Oftroix) , o fia  f ifola 
di  Bafilio  , eh*  è la  piò  ampia  di  tut* 
te  cotefte  ifole  Etta  è circondata  dai 
Grande  e Picciolo  Nirtw,  e giace  vetfo 
Kronftadt . La  martìma  di  lei  parte  è 
ricoperta  di  bofehi  , e la  rimanente  di 
edifizj  . Ella  tiene  dodici  itrade  motto 
lunghe  , e larghe  , e (corrono  in  una 
finca  diretta  ; per  lo  qual  motivo  fiat» 
no  effe  chiamate  le  linee  fono  di» 
fiiate  per  via  di  numeri  * Quefte  ftradt 
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s interfecano  ad  angoli  retti  da  Tei  altre 
lìrade  di  traverfo,  ma  non  fono  felciate* 
Le  vedute  per  corefte  ftrade  fono  molto 
larghe,  fpaziofe,e  leggiadre ^ in  amendue 
T ed  remi  fa  . La  piu  grande  fi  eftende 
quanto  è tutta  la  lunghezza  dell’  ifola 
fino  al  porto  delle  galèe,  ma  la  più  pic- 
ciola  non  è così  lunga  » Si  fono  (cavati 
divertì  gran  canali  per  quetV  ifola  , par- 
ticolarmente ne’  luoghi  ove  danno  eret- 
ti gli  edifizj;  ma  condofiachè  la  maggior 
parte  di  quelli  fieno  prefentemence  iti  in 
decadenza  , quindi  è che  le  dette  parti 
fono  poco  meglio  di  luoghi  (lagnanti  e 
paludofi»  Accodo  al  magazzino  di  cana- 
pe, e rimpetto  2^ Ifola  di  Pietroburgo  vi 
fonolaBorfa,  la  Doana  > la  Camera  de* 
comuni,  e l’unione  de’ mercanti»  Conti- 
gui a cotede  fabbriche  vi  fono  molti 
grandi  edifizj  di  pietre  , che  fi  apparten- 
gono all’accademia  imperiale  delle  fcìen- 
ze,  eh  e<>', Pietro  A fondò  nell’anno  1724., 
c dotò  di  una  rendita  annuale  di  24,912* 
Rubeli  * Il  detto  Monarca  difegnò  pari- 
mente di  ergere  Un’accademia  delle  arti 
polite;  ma  condofiachè  non  fi  fia  tutta- 
via fatto  il  computo  o dima  delle  fpsfe 
tteceffarie  per  una  tale  idituzione  , quia* 
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fi  è che  la  prefente  Imperatrice  Eiif* 
$etta,  ave  fra  quello  mentre  aumentata 
(a  prima  dote  fino  a 53,298.  Rubeli. 

L’  accademia  è divifa  in  due  claffi  , 
cioè  l’accademia  propriamente  cosi  detta, 
e la  univerfìtk  . I membri  della  prima 
fono  impiegati  folamente  in  rintracciare 
nuove  invenzioni,  ed  in  trarre  profitto  e 
vantaggio  migliore  dalle  altrui  fcoperte. 
Propriamente  parlando  effi  fono  chiama- 
ti Accademici , ma  ordinariamente  fono 
Appellati  Prbfejfori  . Effi  non  anno  ob* 
Legazione  veruna  d’  inltruire  la  gioven- 
tù, ove  non  fieno  alla  loro  cura  racco* 
mandati  particolari  alunni  , o pure  vo* 
lontanamente  ciò  non  facciano  per  pro- 
zio loro  vantaggio . Quell’  accademia  è 
in  oltre  foddivila  in  quattro  claffi,  cioè: 
1.  La  dalle  degli  agrònomi  e geografi: 
la  claflfe  de’ medici,  la  cui  provincia 
fi  è di  fare  progredì  nella  bottame*  > 
anatomìa,  e chimica  « 3.  La  clafife  fife- 
co- matematica,  i quali  itudiano  la  mec* 
•canica , l’architettura  civile  e militar^ 
€ la  fìlofofia  fperi mentale.  4.  La  elafi* 
fuperiore  di  matematica  , i quali  feiob 
gono  quiflioni  e problemi  » proporti  dal- 
H' altre  claffi  , e fimil  men teida * coloro, 
che  fono  ricevuti  da&  firanieri  paefi  -Oi* 
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tre  a’  diece  membri  ordinar),  1’  accade- 
mia ne  tiene  altri  diece  ltraordinarj , 
a'  quali  è conceduta  una  penfione  , la 
quale  non  debbe  eccedere  i 200.  Rube - 
li  , per  lo  incomodo  che  alcune  volte 
debbonfi  pigliare  in  dilucidando  le  dif- 
ficili ed  importanti  quiftioni  mandate 
loro  dall*  accademia  . Ogni  accademi- 
co tiene  un’aggiunto  od  affiliente,  eh’ 
è fotto  la  fua  cura  , ed  a lui  fucce- 
de  in  fno  luogo  . L’  accademia  ella 
è governata  da  un  Prefidente  , ma  in 
maniera  tale  che  ogni  cofa  viene  trat- 
tata fotta  gii  aufpicj  e direzione  della 
di  lei  Maeltk  Imperiale.  In  quello  tem- 
po il  Prefidente  di  effa  egli  è 'il  Conte 
Kirila  Grigoriewitsb  Rafumousk*  , Hett - 
man  àeCoJfaki . Secondo  gli  fiatuti  dell'ac- 
cademia fi  debbono  tenere  ogni  anno  tre 
folenni  affemblèe,edin  ciafcunadi  cotelle 
pubbliche  unioni  fi  debbono  leggere  due 
differtazioni  una  Latina , ed  una  Ruffiana* 
L’  Uaiverlìtà  tiene  i fuoi  particolari 
.profeffori  , i quali  fanno  le  loro  lezioni: 
nelle  fetenze,  cos\  in  lingua  Ruffiana 
che  in  Latina . Niuna  perfona  ella  è difa* 
datta  ad  effere  profeffore  per  conto  deli* 
fua  resone,  ma  jKrò^pon  deve  incul-t 
care  agli  fuoi  alunni  alcuna  cofa  con- 

tra- 
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traria  alla  dottrina  della  Chi  e/a  Greca , 
Gli  fiudenti  fono  ifiruiti  nella  poesia , 
nella  lingua  Greca  e Latina  y nell ' Artt* 
mette  a , nel  difegno  , Geometrìa  , ed  in 
altri  generi  di  Matematiche  , nell’  ifio- 
ria  civile  ed  ecclefiafiica  , nella  genea- 
logia  , e nelle  divife  delie  arme  , nella 
fìlofofia  ed  antichità:  ma  non  ogni  alunno 
viene  ifiruito  in  tutte  cotefie  feienze  , 
nè  fono  i giovani  di  balle  circollanze 
ammelfi  nell’Univerfità*  Nell’anno  1750* 
il  numero  degli  fiudenti  montava  a 30. 
ch’erano  mandati  da  differenti  conventi, 
e viveano  in  una  certa  cala  fotto  l’ifpe* 
zione  di  un  profelfore.  Il  collegio  dife* 
gnato  per  l’accademia,  che  giace  un  pò 
più  fotto,  fu  consumato  dal  fuoco  nell’ 
anno  1747.  e non  è fiato  tuttavia  ri- 
fabbricato  . Nelle  fabbriche  od  edifizj, 
che  fi  appartengono  all’accademia,  vi 
fono:  1.  La  libreria  Imperiale,  la  quale 
come  apparifee  dal  catalogo  pubblicato 
nell’anno  1742.  in  tre  volumi  in  Otta- 
vo  , contiene  2 <5pp.  libri  in  foglio  9 
3410.  libri  in  Quarto^  e 2078.  in  Ot- 
tavo e Duodecimo , montando  la  fomma 
in  tutto  a 14,187.  volumi,  oltre  a 282» 
manoferitti  RuJJiann  1»  il  Mufeum  che 
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contiene  curiofit'a  naturali  ed  artificiati 
con  una  collezione  d idromenti  filici  , 
matematici,  ed  altri:  3.  La  damperia, 

4.  La  Libreria  : 5.  L’ Appartamento  per 
la  legatura  de’ libri  : 5..  un’altro  per  la 
Fonderia  delle  lettere  : J.  L’  Apparta- 
mento per  la  incifione  de’  rami:  8.  L’Ac- 
cademia per  la  pittura  :,<?•  La  danza  o 
luogo,  dove  fi  fanno  gl’ frumenti  ma- 
i-  tematici  . Il  famofo  globo  di  rame  di 
Gotrorp  , che  dava  fituato  (opra  la  tor- 
1 re  dell’  accademia  , fu  predo  che  confu- 
, maro  dal  fuoco  infieme  colla  torre  nell’ 

1 anno  1747.,  ma  egli  è dato  in  appref- 
\ f0  con  moltiflima  arte  e perizia  retlau- 
1 rato  ed  abbellito  con  vade  fpefe,erei> 

I duro  più  accurato' di  prima.  Dopo  che 
1 taluno  fia  montato  pochi  gradini  , en- 
, tra  in  quello  globo  per  una  piccola  por- 
j ta,  e dentro  di  elfo  vi  è una  tavola  coti 
panche  all’  intorno  , su  cui  poffono  co- 
I modamente  federe  una  dozzina  di  per- 
, fone,  e poflono  edere  girate  intorno  in* 

, fieme  col  globo  celediale , la  cui  eftef* 

, na  parte  è il  globo  terredre  . Il  dia* 
metro  di  quedo  globo  egli  è di  undici 
piedi , e fu  codi  portato  da  Gotrorp  nell'* 
anno  1714.  , e prefeatemence  elìde  da 
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fe  medefimo  in  un’  cdifizio  di  pietre»*  * 
Il  Gymnafium  e Semi  navi  um  appar- 
tengono ancora  alla  Univerhtà. 

L’altro  luogo,  che  per  ordine 
datamente  fi  menta  ofl'ervazione , egli 
è il  Tbeatrum  Pyretecbm  rutti , o lia  Tea» 
tro  di  opere  a fuoco , fabbricato  so  pile 
nel  fiume  Nevay  rimpetto  al  palazzo 
imperiale  d’ inverno..  Quivi  è un  lungo 
edilìzio  di  pietre  appropriato  a’  collegi 
ed  uffizj  di  Stato..  > 

Giusto  al  di  lkdi  cotefte  fabbriche 
giace  quel  magnifico  e fpaziofo  edilizio* 
che  fu  per  1’  addietro  il  palagio  dei 
principe  Mensbikow  , ma  di  prefètto* 
egli  è l’accademia  del  corpo  de’ cadetti 
di  famiglie  nobili , ed  ha  ricevuto  con* 
fiderabili  addizioni  , quantunque  tutta* 
via  ci  manchi  il  lato  finiftro.  Nell’an- 
no 1731.  l’Imperatrice  Anna , per  con- 
iglio del  conte  Municb  marefciallo  di 
campo,  promulgò  un’ordine,  in  virtù  dei 
quale  tutti  i giovani  nobili , e figli  di 
uffiziali  della  Rufsia  e Livonia , furono 
invitati  a, Pietroburgo  , ove  dovevano  ef«: 
<ère  educati  gratis , fecondo  il  loro  grado, 
condizione  Se c.  In  confeguenzs  1%* 
loie  ordine  , nel  principio 
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17? 2.  efli  comparirono  a Pietroburgo , e 
per  loro  abitazione  fu  aflegnato  il  fopra 
menzionato  palazzo  . In  quel  tempo  il 
numero  de’  cadetti  Ruffiani  in  quefla 
fondazione  doveva  elfere  240.  e quello 
de’  Germani  1 20.  , il  qual  numero  fu  al- 
: lora  per  dir  vero  completo  , oltre  ad  al- 
1 cuni  fopra  numerarj;  ma  di  prefentenon 
1 è più  cosi  , particolarmente  riguardo  alli 
; cadetti  Germani  , concioliachè  da  pochi 
anni  in  qua  fono  flati  efli  coftretti  ad  ob- 
i'  bligarfi  che  non  averebbero  giammai  la- 
, fetali  i dominj  Ruj stani , nè  farebbero  en- 
I trati  in  lervigio  ftraniero  . I Germani  e 
» Rufsiani  framefcolati  inlìeme,  alloggiano 
1 tre,  quattro,  cinque,  fette,  otto,  odie- 
, ce  in  un’  appartamento  fotto  l’ ifpezio- 
, ne  di  un  monitore  , il  quale  o è un 
, fubalrerno,  o pure  uno  de’ cadetti  femo- 
ri . A mezzo  giorno  efli  anno  tre  vi- 
vande, ed  a cena  ne  anno  due,  eflendo- 
dovi  fempre  prefenti  un  capitano  , ed 
'un  luogotenente.  Efli  formano  tre  com- 
pagnie , ciascuna  delle  quali  debbe  con- 
ficele in  120.  perfone  , Il  loro  prefen- 
• te  direttore  o governatore  in  capite  (1 
«>  il  prìncipe  JuJfapove  ; dopo  di  lui 
viene  il  comandante)  eh’  è un  luogote- 

nea- 
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nenie  colonello  , e fono  di  lui  vi  ha  il 
maggiore  . Ogni  compagnia  tiene  il  ca- 
pitano, un  luogotenente  capitano,  un  pri- 
mo e fecondo  luogotenente  , un’  alfiere 
uno  Tergente  maggiore , due  Tergenti,  un 
capitano  d’armata  , un  maeflro  di  quar- 
tieri , un  vece  alfiere,  quattro  caporali  , 
ed  otto  efenti.  Gli  uttìziali  (uba l terni , ed 
alcune  volte  ancora  gli  uttùiali  di  cani, 
po  fono  trarcelti  dal  corpo  de’  cadetti  . 
Per  1*  addietro  effi  erano  impiegati,  du- 
rante rutto  il  corfo  della  fiate,  nell’efer- 
cizio  delle  armi  ; ma  prefentemente  e(Ti 
fanno  foltanto  i loro  efercizj  nel  mefe  di 
Giugno  e parte  di  Luglio  , e ciò  non  fe- 
condo la  maniera  Pru/siana  , come  per 
lo  pafTato,  ma  fecondo  la  difciplina Ruf- 
fianateti è in  piedi.  Eglino  fono  divifi 
in  granatieri  , e mofehettieri  , quantun- 
que de’  primi  non  ve  ne  fieno  molti  . 
Ógni  quattro  ore,  dodici  uomini  e tre  gra- 
natieri con  uno  Tergente  , caporale  , ed 
efente  montano  la  guardia . Ogni  due  an- 
ni elfi  anno  due  mute  di  abiti  una  per 
ogni  giorno, e l’altra  da  portarla  quando 
fono  di  funzione.  Il  loro  uniforme  è veT* 
de  con  cerje  camiciuole  di  color  di  paglia; 
e le  giubbe,  che  portano  in  tempo  di 

guar- 
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guardia , fono  bordate  con  un  picciolo  fi- 
nimento d’ oro  • In  oltre  fono  loro  con* 
ceduti  due  cappelli  gallonati , uno  per 
quando  fono  in  funzione  , e 1*  altro  per 
ogni  giorno':  anno  ancora  tre  mezze  ca- 
micie di  comparfa  con  finimenti  di  la- 
na nel  petto,  tre  paja  di  manicotti  con 
{rancia , tre  cravame tre  fottocamicie, 
due  paja  di  bottaglie  una  volta  in  due 
anni  ; e tre  paja  di  fcarpe  ognanno , Le 
ore  loro  per  elfere  iftruiti  fono  dalle  7. 
fino  alle  xt,  nella  mattina,  e dalle  due 
fino  alle  fei  nel  dopo  pranzo.  Eglino 
fono  di  viti  in  claffi,  e toro  s’  infegnano 
le  lingue  Rujjttna  yGerntana,Franccfe)t 
Latina , una  colie  feguenti  foienze  cioè  le 
Matematiche  y i’  ifìorm , la  Geografia  , 1* 
Etica  y la  Politica  y la  Logica , la  Legge 
Civile , e fimilmente  la  danza,  lafcher- 
ma,  il  cavalcare,  il  difegno  , ed  altri 
gemili  efercizj  . Secondo  il  piano  origi- 
nale, la  loro,  educazione  doveva  edere 
affidata  a tre  profeflori  di  legge, di  Ma- 
tematiche , d’  ifiorta , e di  lingua  Rttf- 
fi***  i a quattro  aggiunti  od  affilienti, 
ed  *’  ventiquattro  maeltri  ; ma  alcune 
di  quelle  cariche  fono  al  giorno  d’oggi 
vac»atMÌMMi&  parimente  un  maeftra, 

che 
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che  infegna  a cavalcare,  ed  il  Tuo  affi- 
liente, una  dalla,  e quattro  palafrenie- 
ri con  70.  od  80.  cavalli  mantenuti  con 
quella  fondazione  . 'I  cadetti  Rufsiani 
anno  la  loro  Cbiefa  particolare  con  due 
preti,  due  lettori  , un  diacono  , e due 
lanteli  ; ed  i Germani  tengono  un  pre- 
dicatore , un  cantore  , ed  un  fantele 
con  una  Cbiefa  delibata  a parte  per 
loro  , eh’  è parimente  frequentata  da 
molti  altri  Luterani,  che  vengono  alla 
citta . Il  Servizio  Divino  è compiuto 
in  amendue  le  Ch'tefe , la  mattina  e la 
fera,  ed  i Papi  o preti  Rufsiani  gene- 
ralmente parlando  vi  predicano  un  fer- 
mone . fcJiuno  è ammeflo  ad  entrare  in 
quello  corpo  , il  quale  non  abbia  ter- 
minati gli  anni  dodici,  ed  ogni  cadetto 
fecondo  gli  ftatuti  debbe  quivi  conti- 
nuare la  fua  dimora  5.  o 6.  anni;  ma 
parecchi  di  loro  non  vi  fi  trattengono 
tanto  tempo,  ed  altri  continuano  a fer- 
marli più  lungamente  nell’  accademia  . 
Alcuni  di  quelli  giovani,  i quali  fono 
ìntefi  per  gl’ impieghi  civili , fono  chia- 
mati lludenti  , e non  vengono  illruiti 
in  alcun’efercizio  militare.  Gli  altri  al- 
lorché fono  licenziati  fono  diilhbuiti  fra  il 

cor- 
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corpo  de*  reggimenti , i cadetti  come  al- 
fieri , i caporali  come  fecondi  luogote- 
nenti , i Tergenti  come  Tergenti  mag- 
giori , e gli  alfieri  come  primi  luogo- 
tenenti . Il  corpo  è Totto  il  comando  del 
configlio  diStato  e del  fenato,  e la  fpe- 
fa  annuale  di  quella  fondazione  afcende 
a 65,000.  Rubeli,  Il  falario  del  gover- 
natore irì  capite  è mille  Rubeli  : quel- 
lo del  coloneilo  1500.  quello  del  mag- 
giore 700. , ed  il  reito  a proporzione  . 

I profeffori  e maeilri  anno  gli  apparta- 
menti gratis  nella  cafa,  alla  quale  fi  ap- 
partiene un  bellHIìmo  e vago  giardino. 

Vicino  a quei!’  accademia  vi  è il 
ponte  di  barche  fui  fiume  Neva\  e non 
molto  lungi  dal  medefimo  vi  ha  un’ac- 
cademia per  360.  cadetti  di  marina  ; 

II  porto  delle  galere  giace  alquanto  più 

folto  verfo  Krvnftadt  . Mentre  fi  navi- 
ga il  Neva  da  Kronfiadt , fi  vede  nell* 
ifola  Wajili — OJtrovo,  la  quale  giace  a 
mano  fmiitra  , un  lunghiflimo  ordine  o 
fila  di  quafi  cinquanta  palazzi  di  pie- 
tre , di  una  ftruttura  molto  eleganti, 
fabbricati  dalla  nobiltà  Ruf stana,  fecon- 
do il  gufto  Italiano  r i quali  fi  difteri- 
dotjo  lungo  la  / fponda  del  fiume  quali 
fino  alf  ' accademia  de  cadetti  \ ma  là 
Ifì.Mod.Vol.  3 5.T  om.  1 . I mag- 
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maggior  parte  di  elfi  fono  oggidì  .vuo- 
ti, e prelfo  a girne  in  decadenza. 

A tpano  .delira  vi  ha  l’  ifola  dell* 
Ammiragliato,  ch’è  circondata  da’ fiumi 
Ne  va  e Fon  tank*  ; e da  quella  i fo- 
la vien  meflo  il  ponte  di  barche  in 
tempo  di  ella  per  andarne  a Wafili - 
OJÌrvwy  o Ha  1’  ifola  di  ,Baftlio , Egli 
vi  ha  parimente  una  torre  di  guardia 
nella  imboccatura  dei  Neva  fra  cotelle 
due  ifple  ; e quella  è la  parte  piu  ma- 
gnifica della  città  . Una  manifattura  di 
pergamena  , l’  offizio  dell’  ammiragliato 
di  provvedere  i viveri , 1’  arfenale  delle 
galèe  , ove  fono  collrutte  tutte  le  galèe, 
e quei  valli  magazzini  di  legni  per  la 
fabbrica  de’ vafcelli,  giacciono  in  quella 
ifola.  Qui  yi  parimente  vi  anno  un  gran 
numero  di  bellilTime  cafe  di  pietre , ed 
eleganti  palazzi  lungo  la  riva  del  fiu- 
me ? che  fi  dillendono  fin  quali  al  pon- 
te di  barche  . La  fattoria  Inglcfe  ten-* 
gono  il  loro  luogo  di  culto  in  quella 
parte  , e nella  parte  diretana  di  un  t^l 
ÌUogo  vi  ha  la  Nuova  Olanda, 

L’ammiragliato,  o fia  l’arfenale,  egli 
è fortificato  con  un  muro , e con  cinque 
baftiopi , ove  fono  montati  parecchi  can- 
noni > e tutti  i WcgUi  jp  /aiutano  al- 
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lorchè  entrano  dentro  il  porto.  Egli  vi 
anno  Tempre  in  quello  arfenale  alcuni 
va fcelli  di  guerra  fopra  i loro  poggi , ove 
fono  coflrutti.  La  torre delTammiragliato, 
come  anche  quella  della  gran  Chi  e fa  nel 
cartello  , ella  è indorata  su  la  cima. 

Nov  molto  lungi  da  quello  luogo  vi 
è il  palazzo  imperiale  dell  inverno,  eh’ 
è un  edilìzio  molto  grande  e di  una  fi* 
gura  quadra  deli’  altezza  di  tre  piani  , 
ma  T architettura  non  è llraordmaria  • 
Dietro  il  medefimo  vi  è un’aia  fpaziofa, 
in  cui  vi  giace  una  nobile  (tatua  equellre 
di  rame  indorato  eretta  in  onore  diP/V- 
tro  I Contigui  a quello  edilìzio,  lunga 
le  fponde  del  Neva , vi  fono  diverfi  al- 
tri palazzi,  fra  i quali  vi#  è l’antico  pa- 
lazzo imperiale  d’inverno,  molte  elegan- 
ti fabriche  di  pietre  , la  nuova  cafa  da 
giuoco,  eh’ è fabbricata  di  legno,  ed  un 
deliziofo  imperiai  palazzo  d’ ellk,  eh’  è 
parimente  di  legno  , ma  all’,  alte  zza  di 
un  piano,  ed  altra  figura  non  fa,  cha 
di  un  calino  di  piacere.  Dietro  a quella 
palazzo  vi  fono  diverfe  fabbriche  di 
pietre  per  gli  uffiziali  &c.  che  fi  appara 
tengono  alla  corte  . Egli  vi  ha  ancora 
un  beUiffimo  orto  pieno  di  arane;  * ed 
wn  deliziofo,  ameno,  e ben  grande  £iar* 
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4ino  adorno  di  un’  ammirevole  grot- 
ta , dì  fontane  , ed  altri  fcherzi  d’  ac- 
qua, egualmente  che  di  un  gran  nume* 
ro  di  ftatue  di  preziofo  marmo  ed  ala- 
baftro,che  iono  portati  àà\\' Italia \ ma 
non  tutte  fono  egualmente  ben  tirate  : 
due  di  quelle  ftatue  che  Hanno  vici- 
no la  grotta  e rapprefentano  la  Fede 
e la  Religione  , fono  grandemente  am- 
mirate da’ conofcitori  di  tali  cofe  per  V 
apparenza  delle  faccie  , per  mezzo  di 
tari  e trafparenti  veli  che  fembrano  di 
ricoprirle.  Quello  giardino  egli  è anche 
famofo  per  un  piacevole  bofco  di  quer- 
cie  , che  non  può  paragonarti  in  tutto 
l’imperio  Ru/siano  . L’ arfenale  fommi- 
nillra  una  doppia  veduta,  una  alla  Chic- 
fa  Rufsiana  àz\X  Afcenftortp  my  e l’altra  è 
terminata  dal  convento  di  S.  dlejfandro 
Nevuski.  Le  fabbriche  magnifiche,  che. 
fono  in  amendue  le  fponde  del  fìum? 
Fontanka , fanno  eziandio  di  lk  una 
belliltima  comparfa*  Le  ftrade  che  fo- 
no dietro  1’  ammiragliato  , e per  e» 
campi  dietro  al  palazzo  imperiale  di 
eilk,  fono  molto  grandi  e magnifiche  * 
ma  cotetie  ftrade  fono  uguagliate  fe 
non  anzi  forpajfate  ancora  dalla  Gran- 
fe^  F*ccoU  Morskoi  , e dalla  ftrada 
và»  det- 
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detta  Millione , le  quali  fono  abbellite 
coi  più  fuperbi  edifizj  . Alla  fine  della 
lìrada  detta  Millione , pretto  il  giardino 
del  palazzo  di  ettà,  l’imperatore  vi  tie- 
ne una  curiofa  conferva  di  medicine  • 
In  quella  parte  vi  fono  parimente  le 
dalle  imperiali  , e gli  alloggi  degli  of- 
fiziali  che  loro  fi  appartengono  : vi  ha 
la  C biefa  de’  Finlanderi  Svezie ft  ; La 
C btefa  de’  Germani  Luterani  dedicata  a 
S.  Pietro  , eh’  è un’  elegante  pezzo  di 
ftruttura  , ed  è il  principal’  edifizio  tra 
le  fabbriche  protettami  Ecclefiaftiche  ; 
vi  ha  eziandio  la  Ch’tefa  de’  Germani 
e Franceji  Calvi nifìi  ; vi  fopo  le  botte- 
ghe al  numero  di  cento  , le  quali  fono 
fituate  in  una  linea  diritta,  e formano 
un  profpetto  0 piazza,  ove  fi  vendono 
ogni  qualunque  genere  di  merci  ^ con- 
ciofiachè  a niuno  mercatante  fia  per- 
metto di  tenere  botteghe  nelle  loro  ca- 
fe  : e finalmente  vi  fono  due  mercati 
pieni  di  botteghe  , pretto  a ’ quali  vi 
ha  la  cafa  de’  negozj  , il  parco  , ed  il 
luogo  degli  elefanti , dove  fono  cuftodi* 
ti  e tenuti  molti  di  quefti  animali. 

’ La  parte  Mofcovita , ch’è  propriamen?» 
te  la  città,  giace  fui  continente,  e par- 
te di  ella  ella  è molto  bene  fabbricata» 
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In  quello  quartiere  vi  fono  i feguenti 
rimarchevoli  luoghi  . L’ arfenale  privato* 
T uffizio  della  corte  di  provvedere  le 
vettovaglie;  la  fonderia  fui  Neva , nel- 
la quale  fi  fondano  un  gran  numero  di 
cannoni  e mortaj  ; il  lavoratorio  delle 
cofe  a fuoco;  facquidotto,  che  fommi- 
nirtra  l’acqua  «alle  fontane,  che/ono nel 
giardino  dell’Imperatore;  la  CbicfaGer- 
mana  Luterana  dedicata  a S,  Anna\  tre 
Cbiefe  Ruffiane  ; la  cafa  de’ fagiani  ; il 
giardino  Italiano ; il  Jemskoi  Mofcovito * 
le  barracche  per  le  guardie  a cavalla* 
infieme  colle  Halle  per  gli  loro  cavalli: 
ed  il  convento  di  S,  Alejf andrò  Ncwskiy 
che  giace  intorno  a.  cinque  Werfli  dal 
cartello  prelfo  il  fiume  Neva , e fu  fab- 
bricato in  onore  di  quel  pio  principe 
nella  forma  di  . un’  aquila  , ma  non  è 
• tuttavia  compiuto.  Egli  contiene  fopra 
dugento  appartamenti.  Nel  mezzo  dell? 
edifizio  vi  IH  una  chiefa  mólto  fpazio* 
fa  e bella',  la  quale  rapprelènta  il  cor* 
po  dell’ aquila  ' le  due  torri 'formane 
il  di  lei  collo  « capo  ;;la  fpira  forma 
la  cortr. a imperiale;  ed  una  picciola 
Chief  a da.  ciafcuna  banda  formano  le 
due  ale  --  In  quello  convento  fono  de* 
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pbfitate  le  reliquie  di  quel  Santo  , péf 
cui  la  prefffnte  Imperatrice  Elifabetta 
ordinò,  che  fi  folle  fatto  uh  reliquiario 
di  argento,  ch$*giace  fopra  un  fpperbo 
monumento,  ricoperto  con  foglia  di  ar- 
gento di  una  confiderabile  doppiezza. 

FimalmE!9T£  alia  parte  ét'bV iburgOf 
com’è  chiamata , vi  fono  i feguenti  luo- 
ghi di  confidérazione  4 cioè  la  Cbsefi t 
di  S.  Sanfone  co’ fepolcr!  de’  Rufsianij 
t Germani , là^cafa  degli  Zuccheri  , lo 
foedale  di  terra  e di  mare  , la  Cbiefa 
«rell’ofpedale  ; il  quartiere  di  coloro , 
che  fanno  la  birra  ; la  cafa  dove  gli 
Ùlàndefi  manipolarlo  la  loro  birra 
do  fobborgo  chiamato  Sloboda  ( A ) 

* r»  J ^ •'  .a 


" (A)  Var}  Slobodi  contengono  belli 
tdifizj , e fono  piu  ampi  e grandi  che 
Hlàlte x città,  rii  a non  fono  fortificati*  Gli 
Mìatiti  di  efsi  fono  negozianti , ed  att- 
fto  un  tnagtflrato  particolare , ed  Una  cafa 
ài  dòafta  Jart&feue  — : Slobodés  fono  lufr 
gbt  'ove'  gelerai  niente  fanno  t facchini* 
Gii  àlòbodes1  nella  Siberia  fono  abitar 0 
àa  contadini  3 é fi  fojfono  contate  parte 
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Kofatscbia  , una  puntazione  di  giovani 
querce,  chiamata  ]a  Grande  e Piccola 
Ockla , una  Chic  fa  Ruf stana  , e le  rovi- 
ne del  forte  chiamato*iAfa»*c&*»* , che 

fu 


sdi  un  circolo  , o Sloboda  Uiezd  , av- 
vegnaché comprendano  varie  parecchie  e 
villaggi  ; ed  in  alcuni  di  e/si  vi  fono 
Oilrogi . Sloboda  nella  provincia  di  To- 
bolsk  fignifica  una  città  circondata  da 
muri  di  legno  ; e vi  fono  poche  altre 
fortificazioni  nella  Siberia,  eccetto  quel- 
le della  città  di  Tobalsk  . Per  , vero 
dire  i foli  nemici , con  cui  anno  che 
fare  i Siberiani,  fono  i Basbkiriani,  i 
Kalmuki  , e gli  Kafatshia  * Horda  : e 
le  loro  guerre  fi  poffono  piutofio  rtfguatr 
dar  e.  come  ruberìe , che  fp  edizioni  mtitta r 
ri,  poiché  efsi  attaccano  i villaggi  a ca- 
vallo per  comodo  di  poterfi  immedtatamen • \ 
te  traf portar  s via  il  bottino  ' talmente 
cbt  il  punto  principale  confi/le  in  impe- 
dirli dal  fare  irruzione  dentro  di  quel- 
li. Ma  poco  vi  ha  che  temere  dalle  lo- 
ro arme , le  quali  per  la  maggior  parte ; 
fono  folamcnte  archi  e frecce  ♦ 
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fa  prefo  e diitrutco  da  Pietro  I.  nell’ 
anno  1703. 

In  quella  città  vi  fono  quattro  con- 
ferve di  medicine  (B)  , e vi  anno  an- 

co- 


(B)  Le  quali  tutte ,come  anche  la  con- 
ferva che  fi  à a Mofcovia,yì  appartengono 
alla  Mae  [là  Imperiale  di  lei,  a fpefe  del- 
la quale  fono  effe  fornite  di  droghe , che 
fono  diflribuite  gratis  alla  di  lei  flotta  ed 
armata  . Un  dottore  di  medicina  chiama « 
$0  /Àrphiatro,  0 fa  medico  in  capite ,ne 
tiene  la  direzione  , con  un  conflderevole 
f alario  che  riceve  dalla  corona  ; e tutte 
le  fpezierìe fono  impiegate  fotto  di  lui, ed 
anno  proporzionatamente  le  loro  paghe . 
Tuffigli  altri  medici  ( eccetto  ebe  ti  medi- 
to del  corpo  ) e chirurghi  nel  fervizio fono 
fotto  la  di  lui  giur&Jizione , ed  in  qualun- 
que àiflanzn  fteno  nell'  imperio , fono  a lui i 
tenuti  di  render  conto . Una  di  que Re  con- 
ferve di  medicine  ferve  per  la  famiglia 
imperiale  ; un  altra  per  /’  ammiragliato  ; 
una  terza  per  lo  cafleilo  , doncf  è prov- 
veduta /’  armata',  e la  quarta  per  gli  of pe- 
dali , ove  ft  prende  buona  cura  degli  am • 


Ijó  ì. littoria  della  RnfTìa 
torà,  varie  manifatture  di  I pecchi,  cotné 
pure  lavori  d’oro  e d’arce  no , tappezze* 
fie  li  di  lei  vaito  ed  eik-nGvo  com- 
mercio rende  (imìimente  Pietroburgo  una 
piazza  di  grande  importanza , conciona- 
chè  un  vaito  tìuméto  di  valcffttì  dà  va? 
rj  paefi  marittimi  frequentano  quello 
porro  , ove  comprano  le  varie  merci 
della  Rufsta  , e vi  trovano  a fmalrirè 
tutti  quei  capi  di  roba  , che  immetto- 
no, e per  cui  vi  ha  richielta  in  queft’ 
imperio.  ~ 

* Gli  abitanti  di  quella  $i  grande  cit- 
ta, oltre  a’  Rufsiani,  confiftono-ih  tet- 
te le  nazioni  ; talmente  che  orna  perfO- 
na  afcolta  una  gran  varietà  di  lingue  , « 
-vede  una  gran  diverfirWr  mode  e collii 
manze  irr  Pietroburgo . I bofghefi  o 
dini,  propriamente  cosi  chiamati,  itoti 
eccedono  il  numero  di  200.:  ma  la  città 

* cori*  s 

"*  * 1 

'Inalati , ed  invalidi . Le  per  fon  e pei,  bb’k  \ 
non  fono  ìn  fervizio , pagano  te  ntedicftlè  j 
a tm futa  rèe  le  ricevono  , ed  il  ptofttfé 
di  ctb yk  bì  benefìcio  della  Maefìàdi  hiiff» 

(1)  Confetti  y Stato  e Regolamento  della  Qbttfadi 

Pupa, 
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contiene  più  di  cento  mila  anime  . Lo 
fplendore  deila  corte  viene  imitato  da- 
gli abitanti  generalmente  parlando  ; 
{ebbene  tiut’i  generi  di  apparati  e for- 
nimenti , fpecialmente  fe  fieno  fatti  da 
artefici  firanieri,  fieno  molto  cari,  e le 
cafe,che  fono  in  una  buona  fituazione, 
alcune  volte  coftano  un  prezzo  molto  . 
eccelfivo  in  quelfa  citta.  Tuttavia  però  , 
le  provvifioni  o viveri , eccetto  che  il 
vino  , i limoni  , ed  arancie,  ed  alcuni 
altri  capi  di  roba  foretlieri  vanno  qui- 
vi a buonilfimo  mercato  , febbene  fre- 
quentemente fieno  portati , fpecialmente 
in  tempo  d’  inverno,  dalla  diftanza  di 
p ù centinaia  di  miglia.  La  morale  del 
popolo  , come  fuole  generalmente  acca- 
dere , in  tutte  le  città  grandi  , ella  è 
molto  corrotta  e depravata.  La  fofpet- 
tofa  vigilanza  del  governo  Rufsiano 
rende  cofa  neceflaria  ad  uno  ftraniero 
di  edere  molto  circofpetto  ne’  fuoi  an- 
damenti e parole  ; quantunque  ogni 
poffibile  libertà  di  cofcienza  fia  conce- 
duta a foreftieri  in  materie  di  religio- 
ne , purché  però  elfi  non  dicano  alcu- 
na cofa  contro  la  religione  Greca  . La 
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polizia  ò\  quella  cittk  ella  è buona  , ed 
è rigoròfamente  efeguita.  , 

In  tempo  di  eflk,  coloro  a’ quali  noti 
piace  di  girare  a piedi  per  quella  cosi 
valla  città,  o fanno  ufo  de’ proprj  loro 
carriaggi  , che  quivi  fono  quafi  alfolu- 
tamente  neceflarj  , o pure  prendono  in 
affitto  veicoli  o barche  . Quindi  fubito 
che»  comincia  la  flagione  d’inverno  , 
quafi  tre  mila  Rufsiani  fi  portano  a 
Pietroburgo  con  certe  Slitte , o fieno 
veicoli  fenza  ruote , colle  quali  fi  trat- 
tengono per  ogni  Urada  , e fono  co* 
s!  a buon  mercato  e comodo , che  po- 
chiffimi  fi  oflervano  di  camminare  a 
piedi  anche  per  la  città  . Una  torretta 
con  cavallo  li  può  affittare  per  dieci 
Cope'tkt  • ( C ) r ora  , cioè  circa  cinque 
foldi  di' una  lira  fterlina  ìnglefe ; ed  in 
tale  fpazio  di  tempo  quella  vettura  è ca- 
pace di  fare  fette  od  otto  miglia , avve- 
gnaché il  cavallo  galloppi  per  tutta  la 
fìrada  . La  guida,  che  viene!  appellata 
hbvosbiek  , ella  è didima  con  un  cer* 
* ; ' ’ • ■ tC t {* 


(C)  Il  Copeik  , cento  de  quali  for - 

fnano  un  Rubclo,  è uguale  a £7*  di  un 

, . 50. 

fotta  della  Lira  Sterlina  Inglefe  . 
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to  numero  che  porta  fopra  il  Tuo  dorfo* 
Moltiffimi  padroni  di  cala  anno  le  loro 
proprie  Slitte  e cavalli , e le  perfone  di 
qualità  tengono  fimilmence  il  loro  polli- 
gliene . Quando  fi  parte  qualche  perfo- 
na  da  Pietroburgo , affine  di  lafciare  il 
paefe , dev’  edere  fornita  di  un  paflfa- 
porto  , ed  avvertire  infieme  il  fuo  no- 
me ed  intenzióne  del  viaggio  nelle  pub- 
bliche fcritture  . 

Un  certo  vento  , che  fpira  al  Sud- 
Welt  nell’Autunno,  frequentemente  al* 
laga  una  gran  parte  di  Pietroburgo 

Alla  diilanza  di  circa  trenta  Wer - 
fìi  da  Pietroburgo  giace  Sar$koe-Salo  pa- 
lazzo imperiale  in  una  piacevole  fitua- 
zione , ed  abbellito  con  un  belliffimo 
giardino  e parco  : e vicino  Pofad  città 
piccola  e di  poco  conto  nell’  ingretìfo 
del  canale  Ladoga , vi  ha  un  altro  pa- 
lazzo imperiale  , (ìtuato  fopra  una  pic- 
cola ifola  nel  fiume  Neva  . 

Sopra  un’  altra  picciola  ifola  in  mez- 
zo del  Nevay  appunto  ov’egli  efee  fuo- 
ra  col  fuo  corfo  dal  lago  Ladoga , vi  è 
la  ben  valida  fortezza  di  ScbiuJJclburgy 
la  quale  comanda  i lidi  si  per  1’  una  , 
che  per  l’ altra  parte . Anticamente  el- 
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la  era  chiamata  Oresbek  od  Orerk'ywìtz’ 
e nel  linguaggio  Svezzefe  era  chiamata 
Notteburg  , dalla  forma  deli’  itola  1U 
cui  ella  è fituata , la  quale  fi  raflomi- 
glia  ad  uni  noce  : - ma  Pietro  I , aven- 
dola foggiogata  nell’  anno  1702.  cam- 
biò il  nome  di  quello  forte  in  quella 
di  ScbluJJclbur g , avvegnaché  quel  mo- 
narca la  dimalfe  la  chiave  ( Schiaffici  ) 
delle  lue  conquide  . Le  fue  muraglie 
'fono  maflìcce  due  F adorni  e mezzo(*),e 
fono  fabbricate  fecondo  la  maniera  an- 
tica . In  un’  angolo  di  -quello  forte  vi 
ha  un  piocolo , ma  ben  forte  cartel- 
lo . Egli  è loggiaciuto  a molti  afle- 
dj . Li  Ruffiani  anno  aumentato  que- 
llo forte  così  nella  parte  interna  che 
edema,  e vi  anno  aggiunto  diverfe  nuo- 
ve opere  . Quando  Pietro  il  Grande  lo 
prefe  nel  1702.  ^ordinò  che  fi  fodero 
coniate  due  medaglie  in  commemora- 
zione del  fuo  felice  fucceflo . In  una 
di  elle  vi  è la  feguente  ifcrizione  . 

Notteburgum , nunc  Scbluffielburgumy 
poff  anno*  XC.  ab  bofìe  recuperatum  . 
Attum  die  1 2.  Oftobr:  f,  v.  MDCCflm 
* „ Notteburg  prefen  te  mente  Se  blu/ - 
„ felburg  ricoverata  dal  nemico  dopa 

„ na- 

(*)  Vedi  fopr.  pag.  97. 
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„ novant’  anni  di  ,polTelfo,  nel  giorno 
„ dodicefimo  di „ Ottobre,  1702.,, 

V ultime  conquide  J/Ruiiuni  nella 
Carelia  che  formano  il  preferite 
XII.  governo  di  Wiburgo. 

Il  governo  di  Wihurg  include  una  I[  governo 
parte  confiderevole  del  Gran  Ducato  ^ 
della  Finlandia , e confitte  1.  in  una  Sue  dht- 
porzione  della,  Carelta  Fmlandefe  II.  in  fi09** 
una  porzione  di  Kexbolmy  e III.  in  una 
porzione  di  Savedak^ 

■La.  Carelia  è (lata  fpeflfe  volte  un* 
oggetto  di  comete  fra  la  Svezia  e la 
Rtifsta  ..  Nell’  anno  1 25? 3-  ella  cadde 
lotto  il  dominio  Svezzefj\  ma  nell’an-. 
no  1338.  una  porzione  di  ella  fu  ce- 
duta alla  Rufsia  . In  virtù  della  pace  • * 

di  A lyftadt  conchiufa  nel  1721.  una  par- 
te tuttavia  maggiore  di  quello  paefe  fu 
rifegnata  a Ruf stani  , conci olìachè  fola- 
mente  la  parte  occidentale  f;>:fe  Hata  la- 
fciata  nel  polteffo  della  Svezia  .•  D^po 
di  ciò  la  Svezia  fu  obbligata  in  virtù 
del  trattato  di  Abo  ad  abbandonare  il 
forte  òdFreàertcksbamn  , e Wdmannflrand 
coti  .una  porzione  della  parrocchia  di 
Pytbh la  quate  giace  nell,’  altra  parte 
del  braccio  orientale  del  fiume  Kynimene^ 
f-A  parte  di  Kexbjlm  amicamen- 
te 
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te  fi  apparteneva  a’  Rufstani , e fu  ad 
elfi  tolta  per  forza  dagli  Svezzefi  nell’ 
anno  1293.  e 1580  ; ma  fu  foltamen- 
te dopo  ricuperata  . Lo  Czara  l/Vaftlei 
J’wano’witz  Shutskt  la  promi fe  al  Re 
Carle  IX.  di  Sivezia  , in  confiderazio- 
, ne  dell’  alfiitenza  datagli  ; ma  poi  non 
mantenne  la  fua  parola  . Gufìavo  Adol- 
fo fi  vendicò  di  quello  affronto  , e co- 
ftrinfe  lo  Czara  Michele  Feodero'witz 
a rifegnare  a lui  quello  paefe  nella  pa- 
ce di  Stolbow  . Nell’  anno  poi  1721. 
la  parte  meridionale  , ,e  per  verità  la 
migliore  di  elfa  inlìeme  colla  fortezza 
. di  Kexholm  fu  reftituita  alla  Rufsia  per 
lo  trattato  di  Nyft&dt  . 

La  porzione  di  Sawolax,  che  la  Ruf- 
fa tiene  prefentemente,  confluendo  nel- 
la città  df  Nyfrot  , ed  in  un  diflretto 
di  due  miglia  all’  intorno , fu  ceduta 
per  lo  trattato  di  Aho  nell’anno  1743. 
Piazze  Le  piazze  principali  in  quelle  parti 

principali  cotelli  diflretti , che  fono  poffedute  da’ 

dì  Wibun  Rufstani , fono  Wihurgo , Wilmannftranà 
go.  e Fredericksbamn  nella  Cardia  ; Kex • 
Jholmy  o Cari  ero- gorod , cioè  la  fortezza 
di  Caretta , piazza  forte  fabbricata  fopra 
due  piccole  ifole  ( cioè  la  città  fopra 

una 
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una , e Ja  Chiefa  fopra  1’  altra  ) nel 
luogo  dove  il  fiume  l/Vaxen  fcorre  den- 
tro il  lago  Ladoga  , nel  paefe  di  Kex- 
bolm ; ed  in  quello  di  Sa>wolax,  vi  ha 
la  città  di  Njyftot  chiamata  nella  lin- 
gua Finlandera  , Sa-wotinha  , fituata 
predo  il  lago  Saima.  Il  di  lei  cartello, 
eh’  è limato  fopra  una  rocca  in  un  fiume 
vicino  la  città , da  cui  quello  deriva  il 
fuo  nome  , egli  è oltremodo  ben  forti- 
ficato cosi  dall’  arte  che  dalla  natura  • 
Nell’  anno  1445.  fece  rimanere  fruftrati 
gli  tentativi  della  ' Rufsia ; ma  poi  nell' 
anno  1714.  fu  obbligato  a fottometterfì. 
Ella  fu  refiituita  agli  Swezzefi  nella 
pace  di  Nyftadt  ; ma  pofcia  fu  di  nuo- 
vo ceduta  a’  Rufsiani  per  lo  trattato  di 
yìbo  . . • 

WiBURGO , da’  Finlanderi  chiamata 
Somerlinda  , fu  anticamente  la  capitale 
di  tutta  la  Caretta  , fu  fede  Vefcovile, 
ed  il  baluardo  della  Snvezia  contro  la 
Rufsia . Ella  è fituata  nel  golfo  di 
* Finlandia , e mantiene  un  confiderevole 
traffico  . Pietro  il  Grande  avendo  prefa 
quella  città  per  capitolazione  nell’  anno 
1710.,  accrebbe  le  di  lei  fortificazioni, 
le  quali  fono  fiate  mai  fempre  in  ap- 
Jft.Mod*Vol%i^Tom,i,  K pref- 
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pretto  tenute  in  una  sì  buona  condizio- 
ne , che  Wtburgo  può  ettere  di  prefen* 
te  riguardata  come  il  baloardo  della 
Rufsia  contro  la  Sivezia  . 

• Wilmannstrand  giace  pretto  il  la. 
go  Satma  , ed  è chiamata  nella  lingua 
Finlandera  col  nome  di  Lappi  Wefsi^ 
cioè  acqua  di  Lapp  . Per  I*  addietro  ef. 
fa  portò  il  nome  di  Lap/trand , fu  un 
luogo  di  confiderabile  fiera  per  la  pece  e 
tara  , e fu  la  refidenza  di  un  governa* 
tore  Svezzefe.  A’  23.  di  Agofto  dell’an- 
no 1741,  fu  data  un’ ottinata  battaglia 
circa  un  miglio  difcotto  da  quella  città, 
fra  3000.  Svezzefe  e 10,000.  Ruffiani] 
ma  finalmente  i primi  furon’  obbligati 
a cedere  al  numero  fuperiore  de’nemici. 
Dopo  la  vittoria  i Rufsiani  bruciarono 
Wtlmannfrrand  , che  allora  era  fortifi- 
cata con  un  fotto  e muro,  che  poi  fo- 
no (lati  in  appretto  rifabbricati  . 

Frederickshamn  giace  parimente 
fui  golfo  di  Finlandia  , in  quel  pezzo 
di  terra , ove  anticamente  fu  fituata  la 
città  di  Wekela* , che  fu  arfa  da ’ Rufm 
ftani  nell’  anno  1712.  Quella  piazza 
aveva  un  conliderabile  traffico,  e tu  for- 
tificata con  un  cartello  fabbricatofi 

an- 
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ànno  1722:  ma  nell’  ultima  gaerra  fra 
gli  Sisoezze ft  e Rufsiani  ella  fu  ar&  ^ . * 

fino  al  fuolo  , e fu  ceduta  a’  fecondi  • 

I limiti  tra  la  Caretta  Svezzefe  e Ruf- 
ft an a,  farono  fiflati  vicino  a quella  piaz- 
za per  lo  trattato  di  Nyftadt,' 

' ■ • \ • 

S E Z I O N E II. 

IDefcrizione  della  Ruffia  Afiatica  • 

« n » • 

Idominj  Rufsiani  nell’  Afta  fanno 

una  confiderevole  parte  della  TarJfùJ r*u£ 
tària  Grande  od  Afatica  , e fi  poffono  ha  Afiati- 
propnamente  dividere  generalmente  par.ca* 
landò  nelle  parti  occidentali  e meridio- 
nali della  Tartaria  Rufsiana  , le  quali 
contengono  i governi  di  Aftracan  , Q. 
renburg , e Cafan  ; e nelle  parti  fetfeti- 
trionali  ed  orientali  della  Gran  Tartaria^ 
nelle  quali  vi  è il  governo  1 della  Sibe* 
ria  (A)  . : ' , ■ ■ *' 

^ K 2 I buo- 

. . au 

, 

* 

(A)  Sotto  il  nome  di  Ta^^a  , egli 
è propriamente  comprefa  una  parte  fola - 
mente  di  quefto  vaflifjimo  trattò  ; ma 

. ' -,  ^ **  H 
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Fiumi  &!•  1 fiumi  principali , che  fono  nella  par- 

Afiahca^  le  ^fìattca  dell’imperio  Ruffiano , fono 
i feguenti.  1. 


il  coflume  /’  ha  dtflefa  a tutta  l'  ampi- 
ezza di  una  tale  regione  . Or  quella  sì 
e/lenftva  contrada  , niente  meno  impro - 
piamente  , c Jìata  chiamata  Mungalia  ; 
poiché  egli  è incerto  fe  i popoli  che  vi- 
vono piu  verfo  il  Settentrione  , od  O- 
ri  ente  , ave ]f ero  giammai  avute  cortnef- 
ftoni  alcune  con  cotelìi  Tartari  e Mutl- 
galiani.  Gli  Yakuziaui,  e le  piu  rt mo- 
te nazioni , eflremamente  differifcono  da 
. Tartari , propriamente  così,  chiamati , nel- 
le loro  coll  amanze  e maniere  di  vivere. 
Il  paefe  degli  Siberiani,  ed  O.liaki  ven - 
\ ne  ad  efjere  rif guardato  come  una  parte 
della  Tartaria  , concioftachè  quelle  na- 
zioni fojfero  fiate  conqutflate  ^'Tartari 
0 piuttoflo  dà  Mungaliani , i quali  man- 
darono tra  di  loro  diverfe  colonie  ; 0 
concio fraghe  fi  fojfe  anticamente  apparte- 
nuto al  regno  della  Gran  Tartaria , il 
quale  fu  fondato  da  Jenghìs  0 Zingis* 
Khan  Xf  Egli  doypehheft  in  modo 
particolare™ uffervare  quella  dij finzioni 
riguardp  alla  Tartaria  Ruffiana  • 

(ij  Vid.  Bufching . Geogr.  voi . I.  pag.  4 69. 
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1.  Quelli  che  (corrono  dentro  il  ma*  ^ fiume 
re  Ca/pio ; quelli  (ono  1.  il  fiume  Wol - °sa* 
ga , che  da  noi  già  è (tato  defcriito  nel 
racconto  idoneo,  che  abbiamo  fatto  del- 
la Ruffa  Europea . 

2.  Il  fiume  faik , anticamente  chia-  Il  Yaik. 
maro  Rbymnus  , forge  fra  le  montagne 
Uraliane  in  ' latitudine  gradi  3^.  ed  in 
longitudine  87.,  e xlopo  avere  compiu- 
to un  corfo  di  circa  1000.  Werfìi  , (1 
fcarica  per  due  canali  nel  mare  Cafpio , 

iti  latitudine  47.  gradi,  e min.  30.,  ed 
in  longitudine  74.  Egli  abbonda  di  ec- 
cellenti pefci,  ed  ha  una  corrente  oltre- 
modo rapida  ; ma  in  alcuni  luoghi  le 
fue  acque  fono  di  poca  confiderazione . 

I fiumi  principali , che  in  elfo  fcorrono, 
fono  il  Kysyl Superiore  ed  Inferiore  e, d i 

il  Sacmara  . Le  fue  fponde  vicino  l’ac- 
coglimento nel  fuo  letto  delle  acque  di 
quello  ultimo  fiume  , fono  fcogliofe  ; e 
vicino  l’ accoglimento  delle  acque  del 
Kysyl , le  medefime  fono  molto  alte  e 
montagnofe.  Rimpetto  al  Kysyl  Superio- 
re vi  ha  un’  alto  monte,  donde  fi  (ca- 
vano le  caiamite:  ma  quanto  più  talu- 
no s’  inoltra  lontano  da  quello  fiume , 
canto  maggiormente  fono  valle  ed  eden-: 

K 3 live  - 
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live  le  pianure,  ed  il  paefe  è più  egua- 
Je  vicino  la  Tua  imboccatura  di  quelche 
fialo  intorno  alla  fua  forgi  va  ; febbene 
per  la  maggior  parte  egli  fia  Iterile  e 
fabbiofo . 

V tornai  3.  Il  fiume  rem , o Jemba^zovcìt  lo 
appellano  \ Ruffianiceli  è rapido , ma 
molto  fcarfo  di  acqua  , avvegnaché  ap- 
pena fia  profondo  cinque  piedi  nella  fua 
imètìccatura.  Le  fue  acque  fono  chiare, 
e fertili  fono  le  terre  circa  le  fue  fponde; 
ma  predo  a’ fuoi  limiti  non  vi  fono  nè 
Terre  nè  villaggi.  I Tartari  del  Kafat • 
sba  Horda  abitano  in  tende  e picciole 
capanne  alla  banda  Occidentale  di  que- 
llo fiume,  il  quale  fi  vk  a fcaricare  nel 
^ mare  Cafpio. 

I/Gihoa.  4.  Il  fiume  Gihuny  eh’  è parimente 
chiamato  co’  varj  nomi  di  Amuy  Amoly 
Amu  — Daria  , Midergius  , Shehcrbas  , 
Nabar  (A),  o femplicemente  Roud 
Kanern  , cioè  la  gran  corrente  , fu  1' 
Oxu s e Bactrus  degli  antichi , e ne’  tenfr- 
pi  addietro  fi  icaricava  per  due  canali  0 

boc- 


(A)  ^Pltl  ovvero  Nahar  nella  Unga* 
Ebraica  Significa  un  fiume. 
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bocche  dentro  il  mare  Cafpio  ; ma  que- 
lle bocche  fono  prefentemente  divenute 
fecche  , e'  la  corrente  è fiata  divertita 
per  arte  dentro  il  mare  o lago  di  Arai . 

Nel  regno  di  Ciro  egli  era  il  limite 
della  monarchia  Perfiana  , e da  alcuni 
autori  fi  fuppone  che  fofle  1’  Arafse  de- 
gli antichi.  La  fua  forgente  fi  trae  nel- 
le montagne  di  Paropamifo . 

5.  Il  fiume  Sihun,  il  quale  fièfem . # Sihan 
pre  (caricato  nei  lago  di  Arai  ,fu  an- 
ticamente chiamato  Alsbasb  , Saert  , 
Acfaert  , Sir  , Daria  , Sirdergias  , / <*« 
xartes , e Siris,  I Macedoni  erroneamen- 
te lo  prefero  per  io  Tanais . 

In  fecondo  luogo,  quelli  fiumi,  che 
mettono  capo  nel  Mare  Agghiacciato , 
fono  i feguenti.  > _ ; 

T 1.  Il  grande  e famofa  fiume  Qh , 
ovvero  Obyy  che  fcaturifce  dal  lagoni. 
tino  ( chiamato  da*  Ruffiani  Teleskoi  - 
Ofero  ) in  latitudine  gradi  52.  , ed  in 
«longitudine  103.  e min.  30.  Il  fuo  no- 
me fignifica  Grande  , e di  fatto  nella 
Ruffia  egli  è fpefle  volte  chiamato  il 
Gran  Fiume  . I Calmuki  e Tartari  lo 
chiamano  Vmar  • La  fua  corrente  è 
molto  ampia  ed  uguale,  avvegnaché,  il 

K 4 . * Jm  , 
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144  Vittoria  della  Ruffia 
Tuo  corfo  fia  ordinariamente  lento  ; e 
generalmente  parlando  è largo  fra  due 
(*)  Ogni  in  trecento  F adomi  (*);  quanrunque  in 
amtiene°  a^uni  luoghi  egli  fia  molto  piu  fpaziofo 
circa  fei  e grande.  Elfo  produce  una  gran  copia 
piedi  del  dj  pefci  , ed  è navigabile  quali  fino  al 

^bezza  T'^o0  > *n  CU*  e^*°  trdgo2  ^ ^ua  0rigìne* 

Dopo  un  lungo  e tortuofo  corfo  per  un 
vallo  tratto  di  terra  , in  cui  elfo  for- 
ma  diverfe  ifole  , fi  vk  a fcaricare  in 
latitudine  gradi  67.,  ed  in  longitudine 
85.,  in  un  feno  di  mare,  il  quale  di- 
fendendoli quali  400.  miglia  più  in 
la  , fi  unifce  ai  Mare  Agghiacciato  in 
latitudine  73.  e 30.,  ed  in  longitudine 
^o.  Le  forgenti  donde  nafce  quelto  fiu- 
me, non  fono  troppo  copiofe  ; ma  nel 
fuo  corfo  egli  riceve  le  acque  di  un 
gran  numero  di  confiderai ii  rufcelli , 
che  gli  vengono  tramandate  da’  gran 
fiumi  Catana  (B),  Tsharisb  ed  Àleiì 


> (B)  Dalla  unione  delle  acque  di  que • 
fio  fiume  fino  alla  fua  imboccatura , eglt 
■ è chiamato  /’  Oby;  ma  dal  Catuna  fino 
alla  fua  f or  giva  , egli  è w nominato  ii 
fiume  Bi.  * ..  . 
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Tshumysb  , Tsheus  e Sagarca,  Tom  e 
Tsbulim*  (C),  Ke/-,  7/w  e (D),* 

Jugan  ed  Irm,  Kafim  e Sos’wa , ol- 
tre a diverfi  altri  di  minor  conro  . Di 
tutti  coietti  fiumi  ora  menzionati,  quel- 
li di  maggior  confiderazione  fono  ii 
Tamy.  e 1 'Irtis, 

Il  fiume  Tom  egli  è navigabile  fino 
alla  città  di  Kut/nesk-  La  fua  (orgente  è 
preffo  il  fiume  shakeri  in  latitudine  53., 
ed  il  fuo  (caricamento  dentro  f Oby  è 
in  latitudine  gradi  58.  Eflb  riceve  di- 
verfi rivoli  nel  fuo  corfo  ; ma  il  Con- 
doma, che  fcorre  dentro  di  eflo  rinipet- 
to  alla  città  di  Kutfnesk  , egli  è un 
gran  fiume . 

L’  Irtis  od  Irt'tsb  forge  nel  paefe  de* 
Calmuk t in  latitudine  gradi  4 6.  e 30. 
ed  in  longitudine  103,  fcorre  per  lo  la- 
go 


(C)  Il  quale  ultimo  fiume  è anche 
chiamato  Jiuls,  ed  è formato  dall' unione 
dell'  acque  di  due  correnti  chiamate  i fiu- 
mi Bianco  e Nero . 

(D)  Famofo  per  lo  p a [faggio  de  vaf cel- 
iti che  navigano  per  cotefli  fiumi  , e pttb 
lo  Yeioguij  ed  entrano  nell'  Jenifea» 


. • ' 1 
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go  di  Saifsan  , e dopo  un  lungo  corfo 
mette  capo  dentro  1 ' Oby  in  gradi  6 1. 
di  latitudine,  ed  85.  di  longitudine  . 
Quello  fiume  è pieno  d’ ifole  , le  quali 
fono  più  vifibili  in  tempo  di  elfà  quan- 
do 1’  acqua  è balìa  , di  quelchè  lo  fie- 
no durando  i diluvj  di . primavera  « Di 
quando  in  quando  alcune  di  quelle  ito- 
le fcomparilcono , e fembra  che  altre 
nuove  lupplifcano  il  luogo  loro  . La 
profondità  dell’  Irtis  ella  è sì  notabil- 
mente varia , che  i vafcelli  non  potTono 
più  lungamente  paffare  per  quelle  parti, 
per  cui  prima  erano  fohti  di  portarfi  ; 
ed  all’  incontro  quelle  parti , che  furo- 
no un  tempo  di  baifo  fondo  d’  acqua  , 
ne  anno  prefentemente  una  fufticien- 
te  altezza  per  gli  valcelli  di  carico  . 
Le  acque  dell’  Irtis  fono  leggiere  e 
chiare  , ed  abbondano  di  belliffimi  pe- 
lei, particolarmente  di  ftorione  , il  cui 
graffo  viene  ftimato  di  gran  delicatez- 
za dagli  abitatori  di  quella  contrada  . 

L’  Irtis  riceve  da  ciafcun  lato  del  fuo 
letto  diverti  fiumi,  i cui  principali  , 
dopo  eh’  egli  ha  paffata  la  fortezza 
di  Ufìkamenogorsk  , eglino  fono  V*  Ul- 
ha  , Sfalb/t,  Uba  , Zarguban  , Tsber- 

. 0N/I, 
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nula  , Sbelefenca  , Tawgutsbei  , 0#l  , 
Camysblovoia  , T ara  , Sbisby  Tui , I- 
sbiwy  Toboly  e Kondo  . Di  cotefli  fiu- 
mi gli  ultuni  tre  fono  t più  grandi  e 
fpaziofi  . Ir  Tofo/  particolarmente,  che 
nafce  da  molte  forgenti  in  latitudine 
gradi  52.  e 30.  ed  in  longitudine  81. 
e fi  fcarica  nell*  Irtis  in  gradi  58.  di 
latitudine, ed  85.  di  longitudine,  viene 
accrefciuto  dalle  acque  addizionali  de* 
fiumi  più  piccioli , ma  per  niun  conto 
inconfiderevoli , quali  fono  1’  Ui , lfety 
Tura , e T anso  da  (A);  i quali  fiumi  a 

lo- 


(A)  Il  fiume  Ifet  tiene  la  fua  for- 
bente in  un  lago , e J corre  per  lo  terri- 
torio di  Cathrinenburg,  e dopo  aver  ri- 
cevuti nel  fuo  letto  i fiumi  Sifert  , Si* 
nata  , Tetsha  , Mias  , e diverfe  altre 
picchi  e correnti , mette  capo  dentro  il 
Tobol  in  latitudine  gradi  37. 

■ Il  Tura  forge  nelle  montagne  di  Wer- 
coturia  , in  latitudine  gradi  57.,  e do- 
po  aver  ricevute  le  acque  del  Salda  , 
Tagli,  Niza  (il  quale  v'ten  formato  dal 
Nuva  cRes hyed  è ampliato  daU'lrìnr)^ 
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loro  torno  ricevono  parimente  nel  loro 
feno  varie  altre  correnti  di  minor  con- 
to. Le  fponde  del  fium.*  Tobol  fono  co- 
si bafle,  che  il  circonvicino  juefe  èiog- 
getto  a frequenti  inondamenti.. 
lì  Jcnifei.  2.  Il  fiume  Jenifei  , o Jemfea  egli 
è poco  inferiore  all’  Oby  . I Tartari  e 
Mobili  lo  chiamano  Keen  ; ma  gli 
Ofliaki  gli  danno  il  nome  di  Guck  o 
pure  Kefes  , cioè  il  Gran  Fiume.  Egli 
vien  formato  dal  concorfo  delle  acque 
de’ due  fiumi  Ulu—Kem,  e Bri  — Kcmy 
in  latitudine  gradi  51.  e 30.,  e di  lon- 
gitudine ni.  Di  là  egli  icorre  quali  al 
vero  Nord,  ed  in  latitudine  gradi  70. 
ed  in  longitudine  103.  e min.  30. forma 

una 


e del  Pyshma , fi  và  a /caricare  dentro 
il  Tobol  in  latitudine  gradi  57.  e 30. 

Il  Tawda  nafce  in  latitudine  circa 
gradi  6 3.  ed  in  longitudine  80.1.  ed  è 
formato  dal  concorrimento  delle  acque 
del  Sofwa  e del  Lofwa  ; e poco  tratto 
dt  là  dal  grado  et  nquant  anove  fimo  di 
latitudine , e circa  lo  jle/fo  grado  di  lon- 
gitudine /correndo  i immerge  dentro  il 
Tobol  .fc 

(. 
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una  fpezie  di  golfo  che  contiene  va- 
rie i fole  . Quello  golto  fcorre  circa  3. 
gradi  e min.  30.  in  lunghezza  verfo  il 
Nord,  nella  quale  latitudine  (cioè  adi- 
re in  73.  gradi  e mezzo)  e nel  cente- 
fimo  grado  di  longitudine  , egli  final- 
mente fi  unifce  ai  Mare  Agghiacciato  . 

Predo  la  città  di  Jenifeisk  > in  tempo 
di  Autunno,  quando  le  acque  di  quello 
fiume  fono  le  più  buffe,  la  fua  larghez- 
za nella  fuperficie  deli’  acqua  è 570. 

F adorni  ^ .ed  in- -tempo  .di  Primavera 
quando  fono  le  più  alte  , ella  è di  cir- 
ca 795.  F adomi  (*).  Il  fondo  del  le*  (*)V\L 
nisèi  egli  è pietrofo  efuhbiofo,  e le  fpon-  ^pra 
de  fpecialmente  verlo  la  parte  Orienta- 
le , fono  molto  montagnole  e piene  di 
feogli  . I pefci  di  quefto  fiume  fono 
buoni  , e la  fua  corrente  per  la  mag- 
gior parte  è rapida  ; ma  quella  rapidi- 
tà fi  và  gradatamente  fcemando  verfo  l! 
imboccatura  ; talmente  che  alla  fine  egli 
diftìcilmente  ritiene  1’  apparenza  di  una 
córrente . In  quella  parte  del  fuo  corfoj 
ove  fi,  accolla  a’  fiumi  Dnhtsbes  e TV 
rukan  , egli  fprma\,diverfe  ifole  . fra  le 
città  di  Jenifeisk  e Krafnoiarsk  j e fol- 
to il  fiume  Dnbtshesy  egli  tiene  al?«Skfr 

ca— 
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cataratte  ; ma  è navigabile  dalla  Tua 
imboccatura  fino  al  fiume  Abakan , ed 
anch<r  più  fopra  . Ad  una  picchila  di- 
ftanza  dalla  Tua  forgi  va,  il  J eni/et  rice- 
ve i fiumi  Kemtsbuk's  Abakan  , Tubay 
Mana  , Kan  , Kafs  , Syn  , Dubtsbes  , 
Batta  , Telogui  , Turuca  , e tre  fiumi 
del  nome  di  Tungufca  (A)  , oltre  ad 
altri , che  mettono  capo  in  elfo  vicino 
la  fua  imboccatura. 

3* 

— f w 1 ■ — — m 

(A)  Il  fiume  ptìt  ftttentrionale  di  fur- 
ti quefìi  egli  b chiamato  femplicemcnte 
Tungufca  , ed  ecqui/ìa  queflo  nome  do, 
po  che  fi  è a lui  finito  il  fiume  Ilien  • 
Egli  è chiamato  Angara  dal  concorfo 
delle  acque  di  un  tal  fiume  colla  fua  /er- 
gente , eh'  b nel  lago  di  Baikal  . Il  fuo 
letto  è pietro/o  e pieno  di  f cogli  ; il  che 
cagiona  quattro  cafcate  d' acqua  in  que- 
flo fiume  : ctò  però  nulla  ofìando  egli'  b 
navigato  durante  il  tempo  efìivo  non 
meno  a feconda  della  fua  corrente  che 
contro  ella  medeftma  , /ebbene  con  non 
picciola  difficoltà  e rifehio  . il  Tungufca 
di  mezzo  egli  è difilato  mercb  l appella* 
%tonc  di  Podeamenia  dal  fuo  nafetmen- 
'-~è  • $0 
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3.  Il  gran  fiume  Lena  bagna  la  par- 
te Orientale  della  Siberia  >e  (corre  verfo 
la  parte  Settentrionale  del  lago  di  Bai - 
kal  in  latitudine  gradi  52.  e 30.  , ed 
io  longitudine  124.  e 30-  Dopo  avere 
traverfato  un’  ampio  tratto  di  terra  in 
latitudine  gradi  73. , egli  fi  divide  in 
cinque  rami,  de’ quali  tre  (corrono  ver- 
fo  Occidente  , e due  verfo  Oriente  ; e 
per  quelli  canali  valfi  a (caricare  nel 
Mare  Agghiacciato  . Le  Tue  tre  bocche 
Occidentali  giacciono  ne’ gradi  153.  di 
longitudine  ; ma  la  Orientale  non  fi 
ellende  più  oltre  di  143.  La  Tua  cor- 
rente ella  è per  ogni  dove  molto  len- 
ta e piana  , ed  il  luo  letto  è intiera- 
mente hbero  da  (cogli.  Il  fondo  è are- 
nofo  , e le  ripe  fono  in  alcuni  luoghi 
piene  di  fcogli  e montagnofe. 

I fiumi  principali , che  mettono  capo 
dentro  il  Lena , fono  il  Manfurca , C«- 
lengay  Ori en ga,  Ilga^  Kirmga , Tskeb - 
sbui  f T sbaia , dtsbora , Wttim , OlecntOj 

Al  ■ v 

' "'i'"1—-».  ■ - .li  1 ■ni  ! i ■ 

• t .X  • *■  • -i.  * • » 

to  di  là  dalle  montagne  ; ed  il.  terzo 
finalmente  vien  chiamato  tl  Tuagufel 
Inferiore. 


Il  Lena. 
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Aldan , Wiluiy  i due  Potamas , e i due 
Tabas  (A).  ' 

In 

(A)  Di  tutti  quefli  fiumi , il  Witirn, 
Olecma , Aldan  , e W;lui  anno  il  piti  * 
lungo  corfo  , Egli  dicefi , che  il  Witim 
tragga  la  fua  origine  da  un  gran  nu- 
mero di  laghi  , * quali  anno  una  comu- 
nicazione gli  uni  cogli  altri  per  mezzo 
di  canali  naturali . Tra  gli  altri  fiumiy 
effo  riceve  due  correnti  chiamate  Mania, 
famofe  per  un  fojjile  trafparente  chia- 
mato Marienglas,  0 Vetro  di  Mofcovia, 
che  fi  f cava  lungo  le  fue  fponde  . Il 
corfo  del  Wilui,  prtmachb  ft  unifca  col 
Lena , egli  è in  16,  gradi  , e 30’. 

Il  fiume  Aldan  riceve  verfo  la  parte 
delira  od  Orientale  /’  Utshun  e Maia  , 
ed  alla  parte  oppofìa  riceve  il  Judoma. 
Egli  vi  ha  un  paff aggio  per  gli  va  [cel- 
li dal  Lena  ed  Aldan  per  gli  fiumi 
Maia  e Judoma,  quaft  fino  alla  forgien- 
te del  fecondo  j da  cui  dopo  un  viaggio 
di  circa  90.  miglia  di  terra , un  vian- 
dante può  girne  per  acqua  giù  per  lo 
* Urack , dentro  il  mare  di  Kamtshatka, 
eh'  è un  gran  feno  0 golfo  nell'  Oceano 
Orientale . 

•*  • * / 
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In  terzo  luogo,  1 fiumi  che  fi  (cari- 
cano dentro  1 Oceano  Orientale  fono  i 
feguenti  : 

* 1.  L ' Amur,  grande  e famofo  fiume,  L Amìir 

anticamente  chiamato  Karan — Murari  j 
ma  oggid'i  vien  chiamato  da’  Cineft , e 
Mansburiant  , col  nome  di  Sagalin  — 

Ula . Egli  è parimente  chiamato  fa. 
mur , Onori,  Helong — Kìang,  e Sktlkn, 

L’  Amur  vien  formato  dal  concorfo  de* 
fiumi  Sktlk  ed  Argun  , abbonda  di  pe- 
fci,  ed  è navigabile  per  un  gran  trat- 
to dalla  fua  imboccatura  . La  lunghez- 
za- del  fuo  corfo  ella  è quali  2000.  mi- 
glia Inglefi . 

2.  L 'Ud,  o pure  Uda  , egli  è il  fo-Z’Uda* 
lo  fiume  confiderabile  , che  fcorre  den- 

tTO  il  mare  di  Kamtschatka . 

3.  Il  Pensb'tna , da  cui  prende  il  fuo 11  Penshi- 
nome  il  golfo  di  Pensbinska  • 

4.  L’  Anadir  fiume  di  gran  confide-^  Ana(^r' 
razione , il  quale  fcorre  dentro  1’  Ocea- 
no Orientale,  n 

I laghi  principali  in  quella  parte  del-^^* 
la  Rujfia  fono  V Arald  i 1 Baikal , e 1’ 

Aitino  . 

1.  Il  Lago,  o pure  come  fpelfè  voi-# 
te  vien  chiamato  , il  Mare  di  Arai  ,ral  * / 
l/ì»Modyol.i^Tom,i,  L egli 
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egli  è uno  de’ più  valli  laghi  , che  fie- 
no in  tutta  ['  Afta  „ e giace  in  una  pic- 
cola dillanza  dal  A lare  Cafpio  . La  fua 
lunghezza  dal  Nord  al  Sud  diccti  che  fia 
quali  di  150.  miglia^  la  fua  larghez- 
za da  Oriente  in  Occidente  di  circa  70. 
Le  lue  acque,  che  fono  molto  fa  late  , 
fono  per  tal  ragione  tramandate  da’  vi- 
cini Karacalpacki  > da’  Kafatsba — Horda , 
e dà  Turkomaniani  y per  mezzo  di  pic- 
cioli e ftretti  canali  , dentro  certe  foire 
fabbiofe  , ove  il  calore  del  Sole  , con 
efalarne  l’acqua  , vi  lafcia  una  fufficiente 
quantità  di  Tale  per  g'i  loro  ufi  necef- 
farj . Gli  fielìi  generi  di  pelei  fi  trova- 
no in  quello  lago  , che  fi  pefeano  nel 
Mare  Cafpio , ed  a fomiglianza  di  que- 
llo , T Arai  non  ha  niun  vifibile  u (ci- 
mento, 

2.  Il  lago  Baikal  da*  vicini  popoli 
chiamato  Swiatoie — Mare , o fia  il  La- 
go Santo , ha  di  lunghezza  da  Occiden- 
te in  Oriente  500.  Werdi  , ma  dal 
Nord  al  Sud  non  ne  ha  più  che  20,  o 
30.  in  una  linea  diretta  , ed  in  alcuni 
luoghi  (blamente  15,  Egli  è circondato 
per  tutte  le  parti  da  alte  montagne , ed 
in  quella  parte  di  eflb>che  giace  predo 
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il  fiume  Barguftn , gitta  fuora  un  certa 
lìquido  fulfureo  ed  atto  ad  infiammarli, 
chiamato  Maltba  , che  il  popolo  del 
paefe  all’  intorno  brucia  nelle  loro  Jam- 
pane.  Vicino  a quello  lago,  vi  fono  ezian- 
dìo varie  forgive  fulfuree.  Le  Tue  acque 
in  certa  diftanza  , comparifcono  di  co- 
lor verde  marino,  e fono  dolcifiime,  e 
talmente  chiare,  che  fi  polVono  vedere 
gli  oggetti  più  F adorni  dentro  delle  me- 
defime  . Elio  non  comincia  ad  agghiac- 
ciarli fé  ifcon  fino  all’  ultimo  fpirare  di 
Dccembre , e quindi  nuovamente  fifcio- 
glie  verfo  il  principio  di  Maggio  , dal 
qual  tempo  fino  a Settembre  rare  vol- 
te fi  sa,  che  fiali  naufragato  alcun  va- 
fcello;  ma  per  la  forza  degli  empituofi 
venti  che  foffiano  nell’  ultimo  di  quelli 
mefi , molti  vafcelli  fi  perdono  in  que- 
llo lago.  Gli  abitanti , che  vivono  vici, 
no  al  Ba'ikal  , s’  immaginano  quando 
fuccedono  tali  tem pelle  , che  con  com- 
plimentare il  detto  lago  col  nome  di 
Mare  , elfi  fe  lo  rendono  propizio  , e 
fono  prefervati  da  tutti  quei  pericoli  , 
eh*  egli  fembra  di  minacciare  « Quello 
lago  produce  una  gran  copia  di  grodi 
ftorioni  e luccj , con  divertì  vitelli  di 
* . . La  co- 
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♦color  nero  , ma-  rìiuno  però  del  genere 
pezzata  • Elfo  contiene  varie  ifole  ; ed 
i confini. del  medefimo  fono  frequenta- 
ti dagli  zibellini  neri  e dalle  martore.,. 
//  lazo  , g.  JL  lago  Aitino , che  i Ruffiani 
tino*  chiamano  Teleskoi — Ofero  , da’  Tele f si 
.nazione  Tartara  y la  quale  abita  ne' con- 
fini di  elfo  , e - che  gli  dà  il  nome  di 
Altin — Kult  come  i Calmukt  gli  dan- 
no quello  di  Altinnor , egli  ha  quali 
po.  miglia  di  .lunghezza , e 50.  di  lar- 
ghezza . Il  fondo  di  quello  lago  è fco- 
fcefo  e fcogliòfo  . La  parte  fettentrio- 
nale  di  elfo  alcune  volte  fi  agghiaccia 
con  tanta  durezza,  che  fi  può  pafiàre  a 
piedi  ; ma  la  parte  meridionale  non  li 
vede  giammai  ricoperta  di  ghiaccio  . 
Le  acque  nel  lago  Aitino , come  anche 
quelle  ne’  fiumi  , che  fcorrono  per  le 
parti  adiacenti,  contro  a ciò  che  fucce- 
de  negli  altri  laghi  &c.,  crefcono  fola- 
mente  yerfo  la  metà  della  fiate,  quando 
ì gran  calori  liquefanno  le  nevi  su  le 
montagne  , le  quali  erano  rimafte  fea- 
za  fcioglierfi  durante  la  primavera. 
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1 i 

% 

La  Parte  Occidentale  , e Meridionale 
della  Tartaria  Ruffiana. 

• n t’  . * 

Questa  parte,  che  da  tempo  imme-  la  parte 

morabiie  ha  fatto  porzione  de’ dominj 

Ruffani  , e fi  appartiene  alla  "Parta Jionale  del- 

ria  (A)  propriamente  cos'i  detta,  ella  è ^a,rrta- 
« • in/*  * • « • • rìs  Kuliia- 

abitata  dalle  ieguenti  varie  nazioni.  na  abitata 

r 1.  Da’  Circadiani  , che  abitano  nel^a’  Circaf* 
paefe  che  giace  al  Nord  • Wejì  del  ma- fiani* 
re  Cafpio  , fra  la  Georgia  e 1’  entrata 
del  fiume  Wolga  . La  Circaffa  è qua-* 
fi  300.  miglia  in  lunghezza  , e circa 
lo  ileflo  in  larghezza.  Ella  è parte  fog- 
getta  alla  Ruffa,  e parte  al  Crini  Khan^ 
quantunque  alcuni  de’  fuoi  abitanti  pre- 
levino tuttavia  la  loro  independenza  *, 

I Circadiani,  e fpecialmente  le  donne, 
fono  riputati  i più  belli  e leggiadri  fra- 
tutte  le  nazioni  Orientali . 11  principe 

L 3 Can - 


* (A)  La  giufta  maniera  di  pronunzia- 
re una  tal  voce  ft  è indubitatamentePi- 
tarey  \ e gli  abitanti  fi  dovrebbero  dire 
Tatari  ; ma  noi  ci  uniformiamo  al  co  fiu- 
me ; che  prevale . 
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Cantemiro  nella  fua  iftoria  dell’ imperlo 
Ottomano  oflferva,  eh’  efli  poflóno  edere 
giuda  mente  appellati  i Tartari  F rance* 
f%  ; conciofiachè  continuamente  inventi- 
no nuove  mode  cosi  rifpetto  al  loro  ve- 
(lire  che  alle  loro  arme  ; e che  gli  al* 
tri  Tartari  mai  non  mancano  d’imitar* 
gli  in  cotefte  lor  mode,  e generalmen- 
te parlando  mandano  tra  di  effi  i prò- 
pj  .loro  figli  per  effer’  educati  . In  pun- 
to di  religione  egli  fembra,  che  fieno 
mezzo  Maomettani  , poiché  ufano  la 
csrconcifìone , ed  altri  riti  Maomettani , 
Ina  non  anno  niuna  forra  di  ftfulbas  cioè 
preti , nè  Mofcbce  , nè  inoltrano  ve- 
nerazione alcuna  per  io  Corano  . Efli 
fono  principalmente  impiegati  nella  cac* 
eia,  in  pafeere  gli  armenti,  e nell’agri- 
coltura* Quella  parte  del  loro  p.iefe,  che 
confina  col  Mar  Cafpio  , ella  è molto 
(tenie  ; ma  verfo  il  Dagbefidn  e Geo*~ 
gta  il  terreno  è oltremodo  fertile . I 
cavalli  Cèrea fftanfr  fonò  • molto  lungi 
dall’  edere  belli  e vidofi  ; ma  poiché 
fono**rotwifti  , e fpintofi  , fe  né  chieda 
un  buoniffimo  prezzo  . 

Da'  Cofa-  r"r2.  Da'  Cofakt  Grebinèani  , e Tatk  » 

rianì^1"!  lec0n^  de  quali  abitano  vicino  H ha- 
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me  Talk  ♦ Di  quelle  tribù  ne  abbiamo 
giù  fatta  menzione  , allorché  abbiamo 
data  contezza  del  governo  di  Kievo. 

3.  Da’  Gran  Nogayani  . Quelli  fono  ^a'  Gran 
' Tartari  Maomettani  , e vivono  vicino  N°sayanij 
il  mar  Ca/pio , tra’fiumi  l/Volga  e Tatk» 

Eglino  fomentano  la  lor  vita  coll’  an- 
dare a caccia , e colla  pallura  degli  ar- 
menti; ed  alcuni  di  elfi  fono  impiegati 

nell’  agricoltura  . Un  gran  numero  di 
quelli  Nogayani  fono  (lati  convertiti  al- 
la religione  Greca. 

4.  Da’  T orgauxian  i , o pi  ut  rollo  Vor-  Tor- 
nar— Calmuki  , i quali  abitano  nella  Sauzianl  » 
contrada  fra  il  {/Volga  ed  il  //r^.efono 
Calmuki  1 e Pagani.  Torgut  fignifica  1* 
illuftre  tribù  , o la  grande  , nobile  , e 
celebre  Horda  ; e da’  dotti  fi  fuppone 

che  i Torgutes  fieno  i Tbyfjagetes  o 
Tbyrfagetes  menzionati  gi'a  da  Erodoto  ^ « 
più  di  2000.  anni  a quella  parte. 

5.  Da’  T sb eremi f si ani  e Tsbuvoasbia - £*’ TsTre- 
ni  , de’  quali  abbiam  noi  fatta  parola  ^Tshu** 
nel  nollro  racconto  già  dato  del  gover-  washiani . 

Ito  di  Nifcbnei  — Novo  grò  d . 

6.  Da’  Wotiakiani , i quali  (ì  appar-^’Wo- 
tengono  al  governo  di  Cafan , e vivo- tiakiani* 
no  in  «ma  maniera  molto  feivaggia  e 

L 4 (or- 
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fordida.  Egli  è vero,ch’e{Ti  credono  in 
un  Ente  Supremo  , che  chiamano  Tu- 
mar , e penfuno  che  faccia  nei  Sole  la 
fua  refidenza  ; ma  nè  lo  adorano  , nè 
gli  predano  riguardo  alcuno  . In  cafo 
di  qualche  emergenza  , etìi  ricorrono 
per  configlio  ed  affìitenza  ad  una  per- 
fona  che  chiamano  Dona  . Eifi  parlano 
cosi  la  lingua  Rufsiana  che  la  Tartara, 
e fomentano  principalmente  la  loro  vi- 
ta colia  caccia. 

Va  Tar-  , 7.  Da’  Tartari  del  governo  di.  Ca - ' 

tari  Cafa  jan  ( a ;) , che  profetano  la  religione 
Maomettana  , e fono  più  colti  ed  inci- 
viliti de’  Tsheremifsiatti  e Wotiakiani * 
Da'  Tar-  8.  Dii  Tartari  Bjsbkiriarit  ed  Ufiani , 
tari  Bash-i  quali  ùmilmente  abitano  nel  governo 
bufoni  di  Cafan  . 1 primi  vivono  nel  paefe 
verfo  1’  Oriente  tra  il  fiume  Rama , le 
f . mon-  * 


r (A)  La  parola  Cafan  nella  lingua  Tue- 
f.  ca  e Tartara  fi  grafica  un  calderone  bt* 
lìantèmente  grande  da  contenerci  viveri 
per  molte  ’perfone  y e queflo  nome  i Crini 
*•  e Bud^iak  Murfes  danno  alle  famiglie 
4 e loro  /ràditi  0 vnjfalli  y,.  e circa  dieci 
nomini  Ji  contano  per. ogni  Cafan  . 
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montagne  di  Ural , ed  il  Wolga  ; nia> 
i fecondi  abitano  nella  parte  Settentrio- 
nale di  un  tal  .governo  . Etti  vivono 
infieme  , e contraggono  trai  loro  reci- 
proci maritaggi  , fenza  però  mifchiarfi 
con  altre  nazioni.  Quefti  Tartari  fono 
forti  e ben  formati  ; anno  il  voltolar-- 
go,  la  carnagione  bruna  , i capelli  ne- 
ri , e.  la  barba  lunga  . Il  loro  veli  ire  è 
alquanto  fimile  a quello  de’  Rufsìani  * 
Soqo  oltremodo  pratichi  in  andare  a 
cavallo,  e rimarchevoli  e ben  famolì  per 
lo  loro  coraggio  e deprezza  in  ma- 
neggiare i loro  archi  e frecce . Rifpetto 
alla  loro  religione  , elfi  piuttofto  fono 
Pagani  ' che*  Maomettani  ; e tu  Itoci  ò 
che  praticano  del  Maomettifmo  confitte 
nella,  circoncifione  , ed  in  alcune  ah 
tre,  poche . cerimonie  . Alcuni  di  loro 
per  vero  dire  anno  abbracciata  la  Re- 
ligione Greca  . Le  loro  abitazioni  fono 
jn  citta  o(  villaggi,  e la  lor’  occupa- 
zione fi  raggira  nella  caccia  , » nel  pa- 
lcolo  degli  animali  , e nell  agricoltura» 
generai  mente  parlando  elfi  trefeano  le 
loro  feude  nel  campo  prima  di  portar* 
le  in.  caia  , Etti  pagano  il  loro  tributo 
col  prodotto  del  paeie,.  ch’è  grano,  co* 

ra, 
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11,  mele,  beffarne  , e pelli.  Quantun- 
que abbiano  erti  un  gran  numero  di 
porci  , pure  non  mai  m?"giano  di  tal 
carne  . Fanno  ufo  di  cavalli  e drome- 
dari per  viaggiare  , porrare  Tome  , e 
per  altri  fomiglianti  ufi  . Si  prendono 
tante  mogli  , quante  ne  poffono  man- 
tenere , e danno  cavalli  in  ifcambio  di 
effe , alcune  volte  Tei  o fette  cavalli 
per  una  moglie . Non  meno  i Tartan 
Basbktriani , che  gli  Ufiani  anno  fpeffe 
volte  , e particolarmente  verfo  fulrima 
ime  dell’  anno  1735. , proccurato  di 
fcuotere  il  giogo  Ruffiano  , ma  torta- 
mente fono  (lati  ridotti  ad  obbedienza. 
Dopo  un  tal  tempo,  a loro  richieda  fi 
è idi t una  una  nuòva  forma  di  gover- 
no, fi  è deftinato  un  Harsbino  o giudi- 
ce Ruffiano , ed  uno  Sotnik , o fia  pre- 
fetto (opra  ogni  diffretto  , ed  una  fpe* 
zie  di  foprartante  li  è deputato  in  ogni 
villaggio;  talmente  che  egli  fembra* 
che  ,fufi  tolta  loro  ogni  qualunque 
opportunità  di  futura  rivolta , fpecial- 
mente  perchè  fono  (late  fabbricate  nel 
loro  paefe  varie  fortezze , come  per  te- 
mergli a freno  e foggezione  * Or  quella 
parte  de  domini  Ruffiani  in  Affi  * co* 

, me 
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me  noi  oflervammo  al  di  (opra,  ella  è 
di  vi  fa  nel  , 

i 

r . ' , ' - V 

XIII.  Governo  di  Aftracan  * 

- . ' \ • • ' 

Questa  provincia , èW  è una  parte  l[  Govem » 
dell’ antica  Kapiàk  , conquiftata  da  G$ »•  ^nAftr** 
Khan  , ed  in  apprelfo  da  Tamer • 
lana  , ed  è la  contrada  di  quelli  Tar - 
tari , che  nella  Centuria  XIII.  prefero 
Mo/ca  , e fottopofero  i di  lei  fovranl 
al  pagamento  di  un  tributo  il  più  u* 
indiarne , contiene  quelche  anticamente 
era  il  Tartaro  Regno  di  AHracan  , e 
fu  foggi  ogata  dallo  Cuora  liso  ano  Ba* 
ftloivitz  nell’anno  1554.  Elia  compren- 
de il  paefe  eh’ è al  Nord,  e parte  verfo 
l’occidente  del  Mar  Cafpio , donde  fi  e* 
flende  lungo  il  monte  Caucafo  fino  al 
grado  cinquantefimo  di  latitudine  • Il 
calore  efiivo  egli  è talmente  intenfo  iti 
quella  provincia  , che  fecondo  le  otìei> 
vazioni  fatte  da  Mr.  Lerch  in  Aftracan * 
il  termometro  alcune  volte  fi  alza  a piti 
di  cento  gradi  , ed  anche  fino  a cento 
e tre ‘gradi  e mezzo  , fecondo  la  fcai* 
di  Fahrenheit  ; febbene  Boerbaave  ne 
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dica  (a)  y che  un  calore  lopra  il  grado 
novanrefimo  del  termometro  di  Fahren- 
heit farebbe  più  di  quel  che  polfono 
tollerare  le  creature  umane;  e che  tut-  • 
ti  gli  animali  , di  cui  egli  ebbe  qual- 
che notizia , tortamente  fpirarono  in  un 
tal  grado  di  calore.  Lo  Steppe  , o fia 
la  varta  e deferta  pianura  di-  Aflracan , 
fecondo  i racconti  de’  viaggiatori  , egli 
è un  terribile  devallamento , lena’  acqua 
o verdura;  e verfo  la  codierà  del  Mar 
Cafpio  dicefi  che  fu  molto  fabbiofa  . 
Nelle  vicinanze  di  Aftracan  vi  fono  pic- 
cioli laghi  , e liagni  , talmente  pregni 
di  particelle  faline,  che  alcune  fiate  in* 
erodano  la  fuperficie  dell’acqua  a'fomi- 
glianza  di  ghiaccio  : ed  una  tale  fa- 
lina incrortazione  ella  è talmente  maf-; 
iìccia  , che  li  può  parteggiare  con  ficu- 
Tezza  fopra  la  medelìma;  e trovali  pa- 
rimente il  lale  nel  fondo  di,  cotefte  pa- 
buli nella  forma  di  fali  criftallini  . Il 
capitano  Perry  ( che  fu  impiegato  da 
Pietro  l.  per  tagliare  un  canale  dal  fiu- 
me  Malga  fino  al  Don  , il  che  fi  era 
uno  de  gran  difegoi  di  queh  principe, 
tv  \r  >r.  fine  ?.. 

(a)  Ne’fuoi  Element.  Chim,  pag.  192, 
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fine  di  aprire  una  comunicazione  fra 

Aftracan  , ed  il  Mare  Nero  , e quindi 
anche  al  Mediterraneo  , ma  che  fvan'i 
infietn  con  lui,  e non  è flato  giammai 
piu  compiuto  ) trovò  in  quefla  contra- 
da vaftiflimi  tratti  di  terra  alla  banda 
Occidentale  del  Wolga  , che  infeflano  i. 
Tartari  Cubani , affatto  affatto  di  (abita- 
ti , quantunque  naturalmente  cos'i  ferti- 
li, che  producono  f erba  ad  una  gran- 
de altezza  , molte  fpezie  di  piante  di 
legumi,  alberi  di  ciriegie,  mandorle,  ed 
altri  alberi  fruttiferi,  i migliori  Arjtufes , 
o fieno  melloni  di  acqua,  che  vi  abbia- 
no in  tutto  l’imperio  Ruffiano,  ed  un 
gran  numero  di  pecore  felvagge  , la 
cui  carne  è delicata.  Anche  le  viti, che 
fono  date  piantate  intorno,  ad  Aflracan, 
producono  uve  di  una  sì  bella  fragran» 
za,  che  altro  non  vi  manca  che  perfo- 
ne  pratiche  onde  far  vino  eccellente . 
Pietro  WGrande  cercò  di  proccurare  tali 
perfone  , particolarmente  dalla  Spagna , 
e Portogallo  ; ma  la  ribellione  che  fac- 
cette in  Afìracan  nell’  anno  1703. , ed 
in  cui  furono  trucidati  tutti  gli  ftranieri, 
che  allora  fi  trovavano  in  quella  città, 
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fraltornò  gli  (Iran ieri  dal  portarti  colk(a). 

Luoghi  I luoghi  della  più  gran  fama  e no- 
minanza  in  quefto  governo , fono  i fo- 
no di  A-  guenti . Afìracan , eh’ è la  capirale  , la 
firacan.  relìdenza  del  governatore , e fede  Ve- 
fcovile , è fituata  vicino  il  Mar  Cafpio 
in  una  ifoia  formata  dal  Wolga  . E ia 
è circa  quattro  miglia  in  circonferenza, 
circondata  da  un  buon  muro  di  pietre, 
e rimpetto  ad  ella  vi  ha  un  forte.  La 
Cattedrale  è il  più  recente  edifizio  che  fia* 
fi  fdbricato;edèla  più  elegante  di  tutte  le 
Cbivfe  Ruffiane  t che  fono  in  quella  città» 
I Luterani  vi  anno  una  Cbiefa  , come 
pure  ve  l’  hanno  gli  Armeni  ,«  i qua* 
li  ai  numero  di  40.  famiglie  vivono 
in  e(Ta  pel  comodo  del  traffico  , per 
cui  Afìracan  è fiata  mai  fempre  conta 
e famofa  ; e fopra  trenta  differenti  na* 
aioni  frequentano  la  medefima  per  lo 
fteffo  fine»  Uno  de’ di  lei  fobborghi egli 
è intieramente  abitato  da  Indiani.  Una 
guernigione  di  tremila  uomini  è mai 
fempre  tenuta  in  quella  città. 

Tshernouar,  piccola  città  nel  detto 
Steppe  o deierto,  giace  fulla  ripa  del 

WoL 

(a)  Capitan  Perry  pag.  qu 
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Wolga . Ella  è difefa  da  otto  torri  di 
legno  , e da  ben  forti  barricate  contro 
le  incurfioni  de’  Cofak't  . Poiché  quelle 
fortificazioni  furono  fabbricate  nel  regno 
del  gran -Duca  Michele  , perciò  la  citta 
è (ìmilmente  chiamata  Mie  hai  lo- Novo- 
grod , 

Questa  citta  infieme  con  quella  di 
Krafnouar , eh  è una  picciola  popolazio- 
ne lungo  il  fiume  Wolga , rinchiufa  con 
una  fpezie  di  muro  di  legno  , tengono 
un’occhio  vigilante  fopra  i Calmukt  cor- 
fali  , i quali  fpefle  volte  menano  i lo- 
ro beltiami  a pafeere  vicino  a cotefte 
piazze.  -, 

> Zarizin  piccola  città  preflo  il  WoU 
ga  circondata  da  fortini  e torri  di  le- 
gno. La  fua  guernigione  invigila  a’ mo- 
vimenti de’  Tartari  e Cojjaki  , contro 
le  incurfioni  de’ quali  è (lata  .tirata  una 
ben  forte  linea  , chiamata  la  Linea  di 
Zarizin  dal  detto  fiume  Wolga  fino  al 
Don  . Lungo  quella  linea  vi  (odo  fab< 
bricati  i forti  di  Metsbanaia  y Gratsbi, 
Ozokor , e Donskaia  . 

Yaik  , o Taitzskoi-Gorodok  ampia  cit- 
tà fui  fiume.  Taik  . Ella  mantiene  un 
confiderevole  traffico,  ha  una  eccelleste 


/ 
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pefcagione  , ed  è famofa  per  lo  fuo  ca- 
viale . 

KrsLiARskAi A, fortezza  vicino  al  fiu- 
me Terck  ■>  verfo  la  parte  Occidentale 
del  mare  Cafpio : lungo  lo  Itétfo  fiume 
vi  fono  firn  il  mente  Sbedren  , Tsbcr'ni- 
lenoi , ed  alcune  altre  piazze  di  niu- 
na  grande  importanza. 

1 Ruffiani  anno  dilatate  le  loro 
conquide  da  quella  parte  del  mar Cafpio 
per  un  grandiilìmo  tratto  verfo  mezzo 
giorno,  cosi  lotto  1 Impcradore  Pietro  L 
nell’anno  1722.  , come  anche  tuttavia 
più  oltre  nel  regno  della  Imperadrice 
Anna  ; poiché  1 Permani  in  virtù  del 
trattato  di  pace  conchiufo  nell*' anno 
1732*  a Ratsba  nella  provincia  di  Gbi- 
lan  , cederono  per  Tempre  alla  Ruffia 
un  tratto  di'  terra  lungo  la  codierà  del 
mar  Cafpio , di  fopra  300.  miglia  in 
lunghezza  , comprendendovi  le  provin- 
cie  di  DaghePan  e Sbirvuan  . Ma  con- 
ciofiachè  una  gran  moltitudine  de’  foi- 
dati  Ruffiani  fotfero  morti  in  quedo  si 
caldo  clima  , tanto  differente  dal  loro 
proprio , e poiché  le  rendite  delle  pro- 
vincie  non  erano  corrifpondenti  alla 
§»efa  di  potervi  mantenere  le  truppe  , 
,.g  -«  per. 


Digitìzed  by  Google 


l' Iftorta  della  Ruffia  169 
perciò  la  Ruffia  evacuò  cotefte  acquili* 
zioni,  in  ifcambio  di  un  commercio  il- 
limitato per  gli  dominj  Perfiani ; ed  il 
fiume  Terek  è oggidì  il  limite  fra  la 
Ruffia  e Perfia . 

XIV.'  Il  Governo  di  Orenburg. 


Questo  Governo,  che  nonè  flato  fe  V govem» 
non  che  di  recente  eretto , giace  nella  ^0rca“ 
provincia  di  Ufa  , e tragge  il  luo  no*  piazze 
me  dalla  città  e fortezza  di  Orenburg , principali 
fabbricata  nella  unione  delle  acque  de*  * 
fiumi  Or  e Paik,  per  ordine  della  Im*  • 
peradrice  Anna  nell’  anno  1738.  ; ma 
poiché  una  tale  fi tuazione  fu  trovata 
incomoda,  gli  abitanti  furono  di  là  ri- 
modi,  e la  città  fu  fabbricata  piò  in  giò 
predò  il  fiume  Taik  nell’  anno  1740. 

Quefta  piazza  fu  intefa,  che  fervide  di 
protezione  a quei  nuovi  fudditi,.i  quali 
di  tempo  in  tempo  fi  pongono  folto  la 
protezione  de’  Ruffiani , ed  infieme  fer- 
vide a promuovere  il  traffico  con  quei 
popoli^  che  vivono  piò  al  mezzo  gior- 
no . Dopo  lo  ftabilimento  di  un  confi- 
derabile  commercio  in  quefta  città  , fi.  . 
è permeffo  a tutti  i mercanti  Ruffiani 
//?.  Mod .Fol'tf.Tom.i.  M ed 
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ed  Afiatici  y pagando  però  un  certo  da- 
zio , di  vendere  le  loro  merci  o tutte 
infieme  , od  a minuto  ; ed  a tutti  i 
mercanti  ftranieri  Europei  egli  è con- 
ceduto di  porta're  le  loro  merci  dal 
porto  e città  frontiere  ad  Orenburg. 

Le  altre  piazze  di  conto  in  queffo 
governo  fono  Qzernoi } Bordinskoi  , ed 
Jlcki  fortezze  fopra  il  fiume  fai/?;  Sak- 
mark  , città  lungo  il  fiume  Sakmara  y 
tifa  città  provinciale  fortificata  , e fita 
preffo  un  fiume  che  porta  il  di  lei  pro- 
pió  nome;  Kandara  fortezza  fituata  in 
un  lago  dello  fteflo  nome  ; Menzel'tsb  , 
fortezza  fituata  lungo  il  fiume  Menze - 
Ha  • Kungua  , città  famoià  per  la  fua 
caverna  di  gelfo  (A);  ed  i forti  di  At- 


(A)  L a parte  interna  di  quefìa  ca- 
verna ella  è sì  curio f amente  formata 
dalla  natura  y che  ogni  •viaggiatore , il 
quale  paff*  per  una  tal  via  , fi  ferve  di. 
quella  opportuna  occaftone  di  andarla  a 
vedere.  Égli  rapportafiy  che  anticamente 
fta  fiata  l' abitazione  di  alcuni  Rudi  ani, 
* quali  fi  andarono  colà  a , ricoverare 

, dalle 
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shìtekaìa  e Bifert  -,  così  chiamati  da* 
fiumi,  preffo  a cui  giacciono,  nello 
Steppe  , o deferto  fopra  menzionato.  • 

)• 

XV.  Il  governo  di  Cafan  * 


“ Questo  governo,  che  fi  eftende  da  B 
una  ral  parte  di  Aflracan  fino*alla  Su  ** 
berta  , egli  è molto  più  vafto  ed  eften* 
fivo  di  quelche  fia  1’  antico  regno  di 
Cafan  conquiftato  dallo  Czar  a Iwanft 
Bafilowitz,  il  maffimo  fra  tutti  i con-  - 
quillatori  Ruffiani,  nell'anno  1552.  * 

‘ Egli  è divifo  ne’  feguenti  circoli  di*  Dìvifionì 
Cafan  , Sinbirsk  , Perfisk  , Alatyrik  **'  ™ tgt 
Stvuask , Zyivihky  Tbebakfar , Kttfmw 
demiank , Korktbaisk , Careivo-Kokshaif* 
koi , Carevuo-Sontsburskoi , Taransk , Ur* 
fum , Klynovu , Kaigorodok , Tsberdyn  , 
Solikamskoi  ( B ) , e nella  Baronìa  di 
' , • <•  * M 2 1 i'rrrf*-  t 


1 


dalle  incurfioni  de  BashKiriani  ; ed  a 
quefto  debbeft  attribuir* , che  nella  detta 
taverna  vi  ft  vegga  tuttavìa  una  Croce 
di  leano. 

t (B)  Chiamato  ancora  anticamente  Biao" 

• ' - a* fi-'  £•  v ■ i*  mo  w* 
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Straganow  ; in  tutto  fono  18.  circoli, 
ne’ quali  le  piazze  principali  fono  quel- 
le che  fieguono. 


Càs- 


mo,  ed  oggidì  frequentemente  Gran  Per- 
itila . Quejìa  provincia  in  particolare  fi # 
un  tempo  una  fiera  famofa  per  le  vari 9 
mercanzìe  della  Perda  e per  le  pelli  di 
Tartaria.  Da  pochi  anni  a quella  parte 
in  certi  luoghi , che  prefentemente  fono 
deferti  in  queflo  paefe , fi  fono  trovate 
una  gran  quantità  di  monete  <f  oro  co. 
filate  da'  primi  Califfi  Tartari,  ed  alcu- 
ni idoli  di  oro  degli  antichi  Tartari  ^ 
ed  f.N.  Strelow  ne  dice  ( i),cbe  molte 
monete  Siriane  , Arabe  , Greche  , Ro- 
mane, e Citnbriche, yiwo  fiate  anche  tro- 
vate in  quefle  parti , ne'fepolcri  de ’ lo- 
ro antichi  abitatori  , i quali  , fecondo 
da  ciò  chiaro  fi  rileva  , trafficarono  con 
eotefte  nazioni . Or  queflo , come  giu/la- 
mente  offerva  Strahlenberg  (2)  , corro- 
bora quel  che  Plinio  e Pomponio  Me- 
la 

(1)  In  Prafat.  Guthilanà.  Chrnnic. 

(2)  Nella  fua  Deferitimi  delle  Parti  Settentrio- 
nali ed  Orientali  di  Europa  ed  Afta  pag.  3. 
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Casan  la  capitale  di  quello  gover- 
•o,  è fituata  preflo  il  fiume  Kafanka  JwjikìT 
# M 3 il 


la  nferifcono  di  un  Re  degli  Svevi,  il 
quale  nel  tempo  di  Augutlo  , fece  a 
Metello  Celere  un  donativo  di  alcuni 
1 Indiani  , che  avcano  fatto  naufragio  vi- 
cino /’  Elba  . I nofìri  moderni  feri tt ori , 
1 fpecialmente  dopo  la  feoperta  del  paf- 
faggio  intorno  al  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza , anno  riguardato  come  favolofo 
quefio  racconto  : ma  agftugne  Mr.  de 
Voltaire, /*  cui  Memorie  ricevute  dalla 
corte  di  Ruffia,  confermano  quel  che  ne 
I dice  il  Barone  Swezzefe , che  non  era  cofa 
maggiormente  (Iraordinaria  per  un  In» 
' diano  di  andare  a trafficare  ne'  paefi  Set- 
tentrionali del  Mondo  Occidentale , di  quel 
che  fojfe  per  un  Romano  di  andare 
nell ’ India  per  la  via  di  Arabia  . GK 
Indiani  viaggiavano  per  terra  nella  Per- 
ita, s imbarcavano  nel  mare  Ircano,  ve- 
leggiavano per  lo  fiume  Rha , oggidì  il 
W°lga , pajf avano  per  lo  fiume  Kama 
dentro  il  Gran  Permia  , e quivi  potè « 
ano  pigliare  imbarco  nel  mare  del  Nord 
o Baltico  . I Tiriani  faceano  viaggi 
molto  piìt  forpren  denti  di  quefti  • 
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■ il  quale  alla  diftanza  di  circa  cinque 

- . miglia  * fi  vk  a (caricare  nel  Wolgat* 

Quella  cittk  è ampia  , è clifefa  da  un 
ben  valido  forte,  ed  £-una  fede  arci- 
vefcovile.  Ad  una  punta  della  cittk  vi 
ba  una  fabbrica  di  panni  , i quali  tut- 
ti fi  comprano  dalla  corona  ad  un  prez- 
zo ftabilito  per  veflirne  le  truppe.  Jn  un 
Convento  chiamato  Siliando'uuo  circa  due 


miglia  difcofto,  vi  ha  una  ftuola  , ove 
s’infegnano  le  lingue  Ruffiana  e Lati- 
na a’  figliuoli  de’  Malmuk*  e Tartari 
Tkuasbiant  , Tsb eremi fft arti  , e Mor clu- 
ni ani , crome  anche’ ii  principi  della  Re- 
ligione Ctijìiana  , \& "gli  elementi  della 
filofofia  ,*  alfine  di  fenderli  qualificati  ad 
édere ? predicatori  per  convertire  le  ri- 


cettive nazioni , cut  e(Ti  appartengono. 

Ruffiani  fi  renderono'  in*  prima  pa- 
droni" di  ■ quella  si  importante  piazza 
nel  giorttó’  ferzo  dì  Ottobre  dell*  anno 


; 'GiRCÀ  Settanta  Werfli  da  Gafan  , C 
kob  lungi  dal  fiume  Kama , vi  fono  le 


$òviné  ’dfcH’arlft'ca  cittk  di  Bulgary  anti- 
camente''la  Capitale  della  Bulgaria,  che 
tuttavia ->csftftbifce  parte  de’- titoli  dello 
Czarà  . T » . • ’ 

» *fv  ^ •»*  a Snè^t 
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SlMBIRSK  e Tsbebakfar  i G'tta  Pr<^" 

. vinciali  lungo  il  fiume  Wolga . Soli - 
ka rnskaia  pretto  il  fiume  Ujjolk * e ce* 
lebre  per  lo  Tuo  Tale  , il  quale  , come 
tutto  l’altro  eh’ è bollito  in  Permiay  lì 
tiene  in  con%o  del  migliore  che  fia  nel- 
la RuJJta  - Pysbkora  , lungo  il  picciolo 
fiume  Pyshkora  , il  quale  mette  capo 
nel  Rama,  ella  è rimarchevole  per  gli 
Tuoi  lavori  in  rame,  ficcome  il  paefe  che 
le  giace  all’  intorno  lo  è famofo  per  le 
lue  miniere  di  un  tal  metallo  ; ed  i 
villaggi  di  Leniva  e Novo  Uff  ohe  nel- 
la Baronìa  di  Straganovu  , fono  famolì 
per  le  loro  faline,  che  fono  67.  di  nu- 
mero , e molto  confiderabili  . 


XVI.  La  Siberia  , 0 le  Parti  Setten- 
trionali ed  Orientali  della  Gran  Tarta- 
ra , tbe  furono  ultimamente  aggiunte  a, 
dominj  Ruffiani. 


Il  nome  di  Sibiria  o Siberia  fu  ori- 
ginalmente  applicato , e tuttavìa  pro- 
piamente fi  appartiene  , foltanto  alla 
parte  meridionale  della  provincia  di  To- 
bolsk\  ma  iti  un  fenfo  più  eftenfivo  egli  v 
prefentemente  racchiude  tutta  quella 

M 4 Par"  J 
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parte  Settentrionale  dell’  Afta,  che  con- 
fina colla  Ruffia  all’Occidente,  col  mare 
» Agghiacciato  al  Settentrione,  coll’Oc**- 

no  Orientale  verl'o  1*  Oriente  , e colla 
Gran  Tartaria  verfo  il  {(lezzo  giorno. 
Sua  fua  lunghezza  da  in  Occi- 

f,one’  dente  è quali  di  4000.  miglia,  e la  fua 
larghezza  dal  Nord  al  Sud  ella  è più 
di  1200.,  ch’èia  più  picciola  ampiez- 
za dell’  imperio  Ruffiano* 

EGLI  fembra  , che  la  Siberia  derivi 
Sua  nowr.il  fuo  nome  da  un’antica  cittk  chiamata 
Sibir , la  quale,  fecondo  una  ricevuta 
tradizione  , (lava  lituaia  nella'  parte  de- 
lira del  fiume  brtis  , circa  18.  Werfii 
da  Tobolsk  , ed  era  la  refidenza  degli 
• antichi  Sovrani  della  Siberia  (C)  . 

Suoi  trai-  Questo  medefimo  paefe  fu  antica- 
rW  abita - mente  p abitazione  di  quegli  Unni , che 
difettarono  il  Mondo  Occidentale  , e 
diedero  il  Tacco  eziandìo  a Roma  fotto 
Attila  loro  comandante  ; ed  elfi  me- 
deli  mi  vennero  originalmente  dal  Nord 
r • t del- 

1 ' 1 «"  " " " . LlfWJ 

(C)  Egli  vi  anno  tuttavìa  alcune  ro- 
vine di  un  riparo  a fortificazione , le, 
quali  fi  pojfono  vedere  su  la  faccia  del 
luogo  y ma  non  vi  fi  feorgono  altre  re- 
liquie di  una  città. 
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della  Cbtna  . Tali  appunto  fono  Itate 
le  valle  migrazioni  della  umana  gene- 
razione J Gli  Ushek't  Tartari  (decedero- 
no agli  Unni , ed  i Ruffiani  (decedero- 
no a coietti  Tartari.  Gii  uomini  fi  fono 
fcannati  gli  uni  gli  altri  per  avere  il  pof- 
felfo  di  contrade  le  più  pe(Iìme,con  quel- 
lo fteflo  furore  onde  anno  e(Ti  contefo  per 
. lo  pofledi mento  delle  più  buone  e migliori. 

L’aria  della  Siberia  ella  è generalmente  Clima  del* 
parlando  oltremodo  aguzza  e penetrante;  la  Slberia* 
eflendo  quivi  il  freddo  , come  noi  ap- 
pariamo da  autentiche  oflervazioni,  più 
rigido  e fevero  che  in  qualunque  altra 
parte  de’dominj  Rujfiani  . I fiumi  del- 
la Siberia  fi  gelano  molto  a buon’  ora, 
ed  egli  pafla  molto  tempo  della  prima- 
vera prima  che  il  ghiaccio  fi  difciolga. 

Le  nevi  fpefle  volte  cadono  nel  mefe 
di  Settembre  , e frequentemente  fi  veg« 
gono  fopra  la  terra  nel  mefe  di  Mag- 
gio» Se  le  biada  non  giungono  a matu- 
rità nel  mefe  di  Jlgofto^  poca  fperanza 
vi  è di  qualche  ricolta  in  quefia  contrada; 
e nella  provincia  di  JeniJeisk  fono  alcu- 
ne volte  ricoperte  di  nevi  prima  che  i 
contadini  le  pollano  mietere . La  terra  nel-  > -ò 
la  Siberia  non  mai  fi  (doglie  dal  gelo  fino 

ad 
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*d  una  confiderevole  profondità  (D). 
Per  difendere  gli  abitanti  contro  que- 
lla s'i  ellrema  rigidezza  del  clima  , e- 
gli  fembra  che  la  provvidenza  con  mag- 
giore liberalità  abbia  penfato  per  e£> 
lo  loro , fomminillrando  legna  per  io 
■ * . ' fuo- 


~ 

(D)  Mr.  Gmelin  avendo  fatto  a 18. 
di  Giugno.  O.  S.  /cavare  la  terra  vicino 
J«kutsk , ove  la  terra  era  alta , trovala 
profondità  gelata  ejfere  fcarfi  quattro 
piedi  dalla  fuperficte  ; e ne  luoghi  baffi 
non  la  trovò  eccedere  tre  piedi  % Vicino 
al  forte  Aigunsk  , che  non  è che  poco 
di  là  dal  grado  cinquantefimo  di  latitu- 
dine fettentrionale  , gli  abitanti  lo  in- 
formaronoche  in  diverfi  luoghi  il  ter- 
reno non  fi  era  disfatto  dal  gelo  a piu 
delf  altezza  di  una  Eli  (*)  e mezza , e 
che  quefìo  ghiaccio  interno  rendea  cofa 
diffidi ’jfi ma  di  poterfi  giugnere  a qual- 
che fot  giva*  Egli  ojfervò  fimilmente , che 
l argento  vivo  calò  fino  a cento  venti 
gradi  della  Jcala  di  Fahrenheit  a Jene* 
feisk  , eh  è un  grado  dì  freddo  non  mai 
finora  rntefo  .in  vermi  altra  contrada  fui 

t u 

Cj-Mifura  Iaglefe  di  tre  piedi  e nave  pallici , 
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fuoco  e pelli  per  gli  abiti  . Anche  lo 
fteffo  ghiaccio  egli  è da  loro  in  qualche 
modo  convertito  in  un  riparo  contro 
del  freddo,  poiché  nelle  parti  fettentrio- 
nali,  particolarmente  r]  akutuk  fi  fuole 
! tagliare  un  pezzo  trafparente  di  ghiac- 
cio della  grandezza  di  quell  apertura  , 
che  ferve  a contadini  per  fineftra  ; e do. 
po  averlo  fituato  nella  parte  efterna  , 

1 erti  vi  fpruzzano  un  pò  d acqua  nell  e- 
I {Ire mira,  la  quale  immediatamente  fi  va 
r congelando  , e cementa  il  diaccio  nella 
| dett’ apertura.  Or  quefta  fineftra  di  ghiac- 

i ciò  tiene  lungi  il  vento  ed  il  freddo 

i fenza  molto  diminuire  la  luce  . Coloro 
i poi,  che  anno  fineftre  di  vetrone  metto- 
i no  nella  parte  interna , affinchè  la  ftanza 
i non  abbiafi  a raffreddare  per  gli  umidi 
i effluvj  del  ghiaccio  (E)  \ ma  la  gente 
baffo  non  troppo  fi  cura  di  quello  m- 
| comodo  . Poiché  i giorni  d’  inverno 


i ■ ■ — — — 

i (E)  Rare  volte  fi  sacche  la  birra  fi 
t - Congeli  ne  celiai  di  quelle  cafei  ^ 

H fineftre  od  aperture  pert  ammijfione  dèl- 
ia lucè")  fieno  così  turate  con  un  petto 
4$  diaccio*  ‘à  * ** 
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nelle  parti  fettentrionali  della  Siberia 
non  durano  che  poche  ore,  e poiché  le 
tetnpefie^  e fiocchi  di  neve  ofcurano  tal- 
mente 1 aria,  che  gli  abitanti  anche  a 
mezzogiorno  non  polfono  vedere  nè  fare 
cofa  alcuna  fenza  lumi  artificiali , quindi 
C che  fe  la  dormono  la  maflima  parte 
di  una  tale  Ragione  (F). 

Questi  rigidi  e Teveri  inverni  fono 
rapidamente  fucceduti  dalle  Ragioni  elti- 
ve , nelle  quali  il  caldo  è talmente  in- 
tendo, che  i / ungun pani , i quali  vivono 
nella  provincia  di  Jakutsk,  vanno  quali 
ignudi  . Durante  il  corfo  di  una  tale 
Ragione  quivi  appena  fi  fpérimenta  not- 
te alcuna;  e ver  fa  l’Oceano  agghiaccia- 
to, il  iole  continuamene  comparifce  fo- 

r ) f pra  •*. 


4 . (F)  In  quelle  parti , dove  il  fiume  Je- 
nefei  mette  capo  nel  Mare  Agghiaccia-1 
.lo , le  folgori  fettentrionali  compari fcono  ' 
dal  principio  ^Ottobre  fino  a Decembre;1* 
ed  egli  dice  fi , che  fieno  molto  f pavento-* 
fe  le  c or uf cagioni  di  un  genere  delle * 
medefime  . Mr.  Gmelin  penfa  , che  que - * 
fio  fia  tl  luogo , ove  pojfa  vederfi  nella  * 

ftta  majjima  perfezione  Murerà  Boreale. 

* * 1 ® 
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pra  l’orizzonte.  I vegetabili  e frutti  del- 
la terra  fono  in  quello  paefe  oltremo- 
do veloci  nella  loro  crefcenza  . I tuoni 
rare  volte  fi  fentono  vicino  \\ Mare  Ag- 
ghiacciato , nella  coftiera  del  quale  egli 
diceft  che  gli  fcoppiamenti  de’  tuoni 
fieno  cotanto  languidi,  che  appena  feri- 
fcono  1’  orecchio  ; ma  le  folgori  fono 
molto  vifibili  in  quello  clima  . Per  lo 
contrario  la  parte  Meridionale  della  Si- 
beria ella  è foggetta  a tempelte  molto 
terribili . 

•Tutto  il  tratto  di  terra  al  di  la  Terreno  e 
del  grado  feflantefimo  di  latitudine  Set 
tentrionale  , egli  è una  Aerile  e 'defola-  ria . 
ta  contrada;  poiché  la  parte  Settentrio. 
naie  della  Siberia  non  produce  nè  bia- 
de  nè  fiutra,  febbene-  fappiafi  che  for- 
zo frequentemente  giunga  a perfezione 
in  J akutzk  : e per  quella  ragione,  gli  abi- 
tanti delle  parti  Settentrionali  fon’  ob- 
bligati a vivere  di  pelei  e carne  ; ma 
i Ruffiani  fono  provveduti  di  biade  o - 
grani  dalle  parti  meridionali  della  £i- 
beria  , ove  le  terre  fono  per  un  modo 
forprendente  feraci.  I paefi  di  la  dalla^ 
go  di  Baikal  , fpecialmente  verfo  1’  Q» 
riente,  fino  al  fiume  Arguti  , fono  no* 

* • ' * fa- 
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tabi  Unente  fertili  e piacevoli  ; ma  tale' 
fi  è la  indolenza  degli  abitanti,  che  di- 
vertì bellidìmi  tratti  4>  terra  , i quali 
farebbero  ampliffime  ricompenfe  a con- 
tadmi  ove  gli  coltivalfero  ne  giaccio- 
no incolti  e negletti  . I pafcoli  fono 
eccellenti  in  quella  regione , la  quale 
abbonda  di  bellidìmi  beltiami  cornuti  , 
di  cavalli,  di  capre  & c.  di  che  i Tar~ 
fari  principalmente  li  fervono  per  la 
loro  follillenza.  Tutti*  volta  però  vi  fo- 
no varj  Steppa , o fieno  Iterili  e defo- 
lati  pezzi  di  terra , e tratti  da  non  po- 
terli affatto  migliorare  in  cotefte  parti; 
ed  inoltre  non  ci  fi  vede  neppure  un 
folo  albero  fruttifero  * Egli  vi  ha  una 
grande  varietà  di  vegetabili,  ed  in  va- 
rj luoghi,  particolarmente  vicino  Kras - 
naia  Slobo  da , il  terreno  egli  è in  cer- 
to modo  fparfo  da  per  tutto  e ripieno 
di  afparagi  di  una.  ftraordinaria  altezza, 
e di  una  deliziofa  fragranzia  e fapore  . 
I*  bulbi  de’  Bundes  Tur  chef  chi , ed  al- 
tre fpezie  di  gigli  fono  molto  ufati  da' 
Tartari  in  luogo  di  pane  . Or  quefta 
mancanza  di  frutti  e di  biade  viene 
riccamente  compenfata  dalle  gran  quan* 
tiù.  di  beftie  ed  uccelli  «osi  felvatichi 
i > che 
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che  domeftici,  e dall’ infinita  varietà  di 
belliflìmi  pefci  che  produce  il  paefe  , 
tra  cui  fono  lo  borione  e lo  Sterled . I 
viveri  fono  talmente  a buon  mercato  , 
che  in  molti  luoghi  un  Pud  , o fieno 
3Ò.  libbre  di  farina,  fi  poflono  avere  per 
cinque  od  otto  Copeiki , ed  un  Pud  del- 
la più  famofa  carne  di  bue  per  20.  o 
30.  Copeiki  (*)• 

In  quella  parte  della  Siberia^  che  già-  (*) 
ce  predo  il  Mare  Agghiacciato  , come  f°alfa  'di 
anche  in  diverfi  altri  luoghi  , non  vi  quejia  mo - 
crefcono  affatto  alberi  , ma  arbofcelli  e ”etJ  vecit 

r 1*  r • \ 1*  fopYH 

cefpugli.  La  maggior  parte  pero  di  que- 
fio  paefe  produce  gran  bofchi  di  pini,(Cj. 
larici,  ed  altri  alberi:  oltre  di  ciò  una 
confiderabile  quantità  di  legni  vien  cac- 
ciata lungo  il  lido  da’  flutti  ed  onde  del 
Mare  Agghiacciato  ; ma  donde  ciò  ne 
venga  egli  è un  punto,  che  tuttavia  non 
fi  è affatto  rifchiarito.  * • 

Oltre  agli  uccelli  felvatici , come  fa 
le  folaghe,  le  pernici,  beccacce,  di  cui regmc . 
abbonda  la  Siberia , vi  ha  un  prodigio- 
so numero  di  quadrupedi  feivaggi , al- 
cuni de  quali  fono  atti  a mangiarfi , ed 
altri  preziofi  per  le  loro  pelli.  Gli  Ar* 
eati  , che  fono  anche  chiamati  Stepnic  rs 

B*- 
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Bar  anni , o fieno  pecore  felvatiehe.,  i 
Dsbolaftsban , i Gaadinadatsh  , i Kytap 
e Kulem , fi  affomigliano  a’caprerti  più 
che  alle  pecore,  e fono  una  (pecie  par- 
ticolare di  animali  fra  cotefti  due.  Elfi 
trovanti  vicino  il  fiume  lrtis  , e di  là 
verfo  Oriente  fino  a Kamsbatìta  . Nella 
provincia  d’  Irkuezk  > e di  ih  dal  lago 
Baikal , vi  ha  una  fpecie  di  cervo  chia- 
mato f Ifubr  ; ma  la  gente  che  vive 
vicino  T lrtis  chiamano  queflo  animale 
Maral , ed  i Tartari , che  fono  intorno 
al  Jenifei , gli  danno  il  nome  di  Syn  . 
Quella  fpecie  di  animali  ella  è pari- 
mente diflinta  per  le  varie  appellazioni 
di  Maime  , Meyimie , Bubay  Kumaka  , 
e Kumakà  . Egli  vi  anno  ancora  due 
forte  di  capre  felvagge  * una  nella  pro- 
vincia d'  Irkutzk  ) le  quali  fono  chia- 
mate Dsbers  , e perfettamente  ti  affo- 
migliano  al  capretto  , eccettoche  anno 
k corna  come  le  capre  felvagge  , che 
non  mai  mutano  ; 1’  altra  fpecie  chia- 
mata Saiga  , frequenta  le  forgi  ve  dell* 
lrtis  y e non  fi  trova  in  verun  altra  par- 
* della  Siberia  . L’  animale  detto  Sai- 
ga non  è diifimile  dalla  capra  felvaggia, 
eccettoche  le  fue  corna  fono  affatto  di- 
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ritte  , e non  anno  rami  . Quelle  corna 
fono  quafi  trafparenti , e fono  molto  ufa- 
te  in  farne  maniche  da  coltelli , pugna- 
li & c.  L’  animale  detto  Saiga  di  Ih  cfa 
Krasnoiarsk  , e per  tutta  intera  la  pro- 
vincia d’  lrkutzk  , e per  lo  governo  di 
Jakurz,eo\[  è quello  che  vien  detto  mu- 
fchio  o zibellinó  . Il  Koft  o capretto, 
il  Socaty  od  alce,  il  daino,  le  lepri  , 2 
Kabari  o cinghiali  , ed  orli  , fono  co- 
munali per  tutta  la  Siberia  . I Tsbigi- 
tai , o muli  felvaggi  nella  provincia  d* 
Jrkutzk  , fono  una  fpecie  di  cavalli  di 
color  bajo,  ma  la  loro  coda  fi  raflomi- 
glia  a quella  di  una  vacca  , ed  i loì? 
orecchi  fono  di  una  enorme  lunghezza" 
tuttavìa  però  fono  notabilmente  veloci. 

Gli  animali  piu  (limati  per  conto 
delle  loro  pelli  fono  la  volpe  nera  , lo 
zibellino  , la  H/#na  , gli  armellini  , 
gli  fcoiattoli,  i beveri  , ed  i linci.  La 
pelle  di  una  verace  volpe  nera  è più  (li- 
mata anche  della  pelle  di  uno  zibelli- 
no. Nella  contrada  vicino  X Oceano  Ag- 
ghiacciato vi  fono  anche  volpi  di  color 
celefle  e bianco  . I più  belli  zibellini- 
Vengono  da  Nertsbinsk  e da  Jafcutzk  > 
gli  abitanti  de*  quali  luoghi  loro  dannò 
JJi.Mod'Vol.fó'Tom.i,  N 1 la 
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la  caccia  nelle  montagne  di  Stannoivoi 
Krebet  . Egli  è folito  in  colette  parti 
di  unirti  iniieme  in  focietù  dieci  o do- 
dici uomini,  i quali  tra  loro  (ì  divido- 
no gli  zibellini  che  prendono  . Uno  di 
loro  è fcelto  capo  , al  . quale  tutti  gli 
altri  debbono  preftare  obbedienza  fono 
pena  di.  edere  ben  bene  bartonati  od 
efpulfi  dalla  focietù  . Prima  eh’  eglino 
(i  partono  , giammai  non  mancano  di 
fare  un  voto  di  dare  porzione  della  lo- 
ro preda  alla  Cbiefa  . Diverfi  Tartari 
fimilmente  fi  applicano  alla  cacciagione 
degli  zibellini  , e gli  perfeguitano  con 
molta  deprezza  per  tutti  i loro  nafeon- 
digli  , poiché  quando  lo  zibellino  non 
trova  piu  modo  alcuno  onde  fcappare 
dalle  mani  de’  Tuoi  perfecutori  , egli  fi 
rampica  fopra  il  più  aito  albero  che  vi 
fia  in  veduta  ; ma  i cacciatori  imme-  . 
datamente  appicano  fuoco  all’  albero  , 
e fpandendo  una  rete  , pigliano  lo  zi- 
bellino, mentre  falta  giù  per  evitare  le 
fiamme  . Per  la  gran  valuta  e {lima, 
che  fi  fa  degli  zibellini , la  razza  di  co- 
lerti animali  li  è moltiflìmo  feemata  ; 
e quel  che  non  reca  picciolo  detrimento 
alla  corona  fi  è,  che  ne  fono  itati  prefi. 

e ven- 
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e venduti  nalcolìamente  un  gran  numero, 
nulla  oliando  le  più  Tevere  proibizioni.  Le 
nazioni  tributarie  erano  , anticamente  ob- 
bligate a pagare  le  loro  talTe  in  pelli 
di  volpi  e zibellini  folamente  : ma  ora 
le  pelli  di  fcojattoli  , orfi  , daini  &c., 
ed  alcune  volte  . ancora  danari  fi  ricevo- 
no per  via  di  tributo  ; e ciò  non  fola- 
mente  da  colofo  che  vivono  predo  al 
fiume  Lena,  ma  da  quegli  eziandìo  che 
fono  ne’ governi  d' llinsk,  Irkutzk  , Se- 
* lenginsk , e Nertsbinks . Quando  i Tartari 
diventarono  tributarj  dì  Ruffiani , in  pri- 
ma portavano  le  loro  pelli  indifferente- 
mente come  le  pigliavano, e fra  di  effe 
fpelfe  volte  vi  erano  zibellini  di  valo- 
re llraordinario  ; e per  1’  addietro  fe 
, qualche  negoziante  feco  lui  portava  un 
caldajo  di  ferro  , elfi  gli  davano  in 
ifcambio,  tanti  zibellini,  quanti  ne  po- 
telfe  contenere  ; ma  di  prefente  eglino 
fono,  meglio  ilìrutti  del  loro  collo  e va- 
luta . Effi  vendono  i loro  zibellini  a* 
fraudatori  di  doana  ad  un  prezzo  aitili 
lìmo, e pagano  folamente  un  Rubelo, in 
luogo  di  una  pelle,  all’offìzio  di  una  tale 
rendita, il  quale  oggidì  riceve  più  danari 
contanti* che  zibellini  per  modo  di  tri- 

N 2 bu- 
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fnito.  I fudditi  allegano  la  fcarfezzadel- 
le  pelli , e come  noi  abbiamo  già  offer- 
vato,  ciò  non  dicono  fenza  qualche  ap- 
parenza di  verità  . 

t La  Hy<xna  egli  è un’animale  fotti* 
lifiimo  , il  quale  fi  mette  ad  olfervare 
gli  altri  animali  con  .una  fingolare  fcal* 
trezza  , affine  di  efeguire  coll’  affuzia 
quel  che  non  potrebbe  fare  colla  forza, 
ei  è ugualmente  deliro  in  evitare  le  ' 
infidie  ed  invenzioni  degli  uomini.  Eff'o 
tiene  un’  occhio  vigilante  fopra  i polli  * 
delle  damme  o cerve,  fopra  quei  degli 
alci  , daini  , zibellini  , caprioli  , lepri  ; 
{coiattoli  , volpi  , ed  i parti  delle  per 
Bici;  ed  o gli  afpetta  fopra  qualche  al- 
bero , donde  fi  slancia  fopra  di  efiì 
e co’  fuoi  denti  loro  llringe  il  collo; 

O pure  gli  forprende  ne’  loro  antri  , e 
nascondigli  . L’  tìyaena  è di  un  gran 
detrimento  a’  cacciatori  , con  divorare 
frequentemente  quegli  animali , che.  con 
tanto  loro  (udore  e fatica  fi  prendono. 
Quello  animale  egli  è oltremodo  vo- 
race, e portali  dal  Sud  al  Nord , e dal 
.Nord  al  Sud  in  bufca  dalla  fua  preda  ; 
ma  l’opinione, ch’egli  fi  fprema  fra  due 
alberi  per  cacciar  fuora.  i .fuoi  e fere. 

; { men-  v 
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menti,  e dar  luogo  a cibo  maggiore, 
ha  bifogno  di  confermazione.  Egli  vieti 
chiamato  nella  Siberia  Kojfomak-l  Ger- 
mani Io  chiamano  Vtelfras  , che  fignifica 
un  ghiottone. 

In  riguardo  agli  fcojattoli  , i più  ne- 
ri , che  per  verità  fono  i più  piccioli  , • 
fono  cacciati  e preti  nelle  montagne  di 
Stanno'woi  Krebet  . Quelli  di  Berefom* 
fono  più  grandi,  ma  le  loro  pelli  fono 
di  un  colore  di  cenere  . Gli  fcojattoli 
cólorati  d’  argento  di  Tfelut  fono  ri- 
marchevoli per  tutta  la  Siberia  per  con- 
to della  loro  grolfezza  ; e per  verità  al- 
cuni li  preferifcono  à quelli  della  fpe- 
cie  nera  . Gli  fcojattoli  volanti  appena 
anno  fomiglianza  veruna  alla  comune 
fpecie  di  tali  animali  , eccetto  che  nel- 
la loro  maniera  di  rampicarfi  fopra  gli 
alberi » Elfi  par  che  fi  alfomigliano  più 
ad  un  forcio  ; ed  anno  . un  ben  forte 
coprimento  dalle  gambe  diretane  fino 
a quelle  davanti  , ed'  è largo  più  di 
un  pollice , e può  edere  contratto  o 
dilatato,  come  meglio  piace  all*  anima- 
le. Quello  meccanifmo  lo  abilita  a vo- 
lare per  un  picciolo  tratto  . La  coda, 
eh’ è di  un  colore  giallo  fcuro , non  è co- 
sì lunga  come  quella  di  uno  fcojattolo. 

, N 3 i be- 
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I beveri  di  color  bianchiccio  fono 
manfueti  e familiari  ; ma  ne  fono  fiate 
dìftrutte  s'i  gran  moltitudini  nella  Sibe- 
ria,  che  prefentemente  fono  divenuti  fcar- 
fifiìmi  e rari  . Il  più  gran  numero  di 
efiì  oggidì  fi  trova  vicino  le  forgenti 
del  fiume  Jenifet  , e lungo’  le  fponde 
dell’  Oby  ; ma  i più  grandi  fono  i be- 
veri di  Kamtsbatka . 

Minerali  ) La  Siberia  ha  tuttavia  altri  tefori , e 
della Sibe-  ^ prezj0q  di  quelli  , che  abbiamo  tefiè 

menzionati  . Le  miniere  d’  argento  di 
Argun  fono  oltremodo  ricche  ; e l’ar- 
gento eh’  effe  producono  produce  anche 
qualche  oro,  e tanto  l’uno  che  1’  altro 
fi  trovano  fra  le  miniere  di  rame  di 
Kol'rwan . Quello  paefe  egli  è parimen- 
te ricco  in  modo  particolare  in  minie- 
re di  rame  e di  ferro  , le  prime  delle 
quali  giacciono  anche  su  la  fu  perfide 
della  terra  ; e conlìderabili  miniere  di 
eflfo  tro'vanfi  nelle  montagne  di  Pt&orsjy 
' Kolìnsìan , Ploskau , W o^refensk  , Kuf  - 
nvi  , Alepaik  » ed  in  molte  altre  , $ 
nel  governo  ancora  di  Krasmic.rsk  . Il 
ferro  egli  è tuttavia  più  abbondante  iti 
tutti,  corefii  luoghi  , ed  è buoniffimo** 
ma  quello  di  Kamtmk*  è tenuro  per 

lo 
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lo  migliore  . Ogni  anno  fi  eftraggono 
più  centinaia  di  migliaja  di  Pud  (*)  di 
ceretti  metalli  dalie  cafe  , ove  fi  fon- 
dono, le  quali  appartengonfi  parte  al. 
la  corona  , e parte  a perfòne  private. 
La  maggior  parte  di  loro  ne  giacciono 
nel  governo  di  Catbarinenburg  . I Par. 
tari  eziandìo  eftraggono  una  gran  quan*> 
titk  di  ferro  dalle  miniere. 

. I Topazj  della  Siberie  anno  un  lu- 
ftrore  sì  bello  , che  niun’  altro  fuorché 
efperti  giudici  gli  poiTono  dittinguere  da’ 
topa/j  orientali  . Ne’  luoghi  aperti  fab- 
biolì  vicino  il  fiume  Argun  , come  an- 
che lungo  le  fponde  di  altri  fiumi  e’ià- 
ghi  , fi  trovano  Angolari . piccioli  pezzi 
di  agara  . Quivi  parimente  vi  anno  cor- 
niole e diafpri  di  color  verde  con  vene 
rotte  , e quelli  fecondi  trovanfi  princi- 
palmente ne’  deferti  di  Gobiskos . 

^11  famofo  Marietiglas  o fi à Lapis  Spe 
cularis , di  cui  una  gran  quantità  fe  né 
fcava  nella  Siberia , egli  è chiamato  da 
alcuni  Vetro  di  Mofcovia  o Ruffiano  ; 
e da  altri,  febbene  con  minore  propieth 
vien  detto  Talcum  fpecie  di  minerale. 
Egli  è una  fpecie  particolare  di  pietra 
trafparente,  che  giace  a f frati  y a guitti 

N 4 .di 


C)  Circa 
il  valore  dì 
oqni  Pud. 
Vedi  la  Se- 
guente 
gag,  196, 


Pietre  gre - 
ziofe  . 


Marien- 
glas  0 La- 
pis Specu- 
larli . 
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dì  tanti  fogli  di  carta  . La  matrice , o 
pietra  in  cui  fi  trova,  è in  parte  una 
' pietra  metallica  o MarcaJJìa  leggiera  e 
di  colore  giallo,  e parte  un  fluido  bru- 
no indurito;  e quella  pietra  contiene  in 
fe  tutte  le  fpecie  del  Marienglas . La 
più  chiara  e trafparente  è (limata  la 
migliore  , e quella  che  ha  una  tintura 
verdaftra  è riguardata  come  la  fpecie  di. 
piggiore  qualità . Dopo  il  colore  fi  attende 
moltilTimo  alla  fua  grandezza;  ed  alcuni 
pezzi  fi  fono  trovati  elfere  quafi  due 
(*) Mjfwa  Ells  (*)  quadri  , ma  quelli  non  fono 

d*mntie-*roW°  comuni  . Quindi  è , che  anno 
ne  tre  pie-  una  valuta  (Iraordinaria,  prontamente 
dì  e wovrpagandofi  unRubeloo  due  la  libbra  per 
^,c,%  0gni  pezzo,  che  fla  un  EU  in  quadro, 
Quanto  poi  alla  fpecie  più  comunale  , 
wn  Pud  di  quelle  pietre  , che  fono  un 
quarto  di  un’  Eli  quadre,  lì  vende  per 
nove  o dieci  Rubeli  ; e quelle  che  fo- 
no della  qualità  piggiore  fra  tutte  le  al- 
tre, che  fono  congiunte  infiemej  fi  ven- 
• dono  per  un  Rubeio  e mezzo  o due  per  i 

ogni  Pud.  Per  rendere  il  Mar'tenglas  at- 
to ad  elfere  ufato,  egli  è fpaccato  con  un 
coltello  fottile  a due  tagli,  ma  fi  deiqp 
badare  bene,  che  le  lamine  non  fieno 
' trop- 
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troppo  fonili  . Quefta  pietra  fi  ula  per 
tutta  la  Siberia  per  fineftre  e lanterne, 
ed  anche  a dir  vero  fi  ufa  in  ogni  par- 
te dell’imperio  Ruffiano,  e fa  una  bel. 
liftima  veduta;  poiché  il  fuo  luftrore  e 
chiarezza  forpalfa  quello  de’  più  belli  e 
fini  vetri,  a’ quali  dev’elfere  particolar- 
mente preferito  per  le  fineftre  e lanterne 
de’ vafcelli  , come  quello  che  refifte  al- 
lo ftrepito  che  fa  lo  fparo  de’ cannoni. 

Egli  tro'vafi  in  grandilfima  abbondanza 
vicino  al  fiume  Wtiim . 

La  Siberia  produce  caiamite  di  una  Magneti  . 
ftraordinaria  grolfezza  , ed  eziandio  in- 
tere montagne  di  magneti  . Nelle  parti 
Settentrionali  di  quefta  regione  fi  fcava- 
no  ancora  miniere  di  carboni  . Il  Ka - 
mennoie  Maslo  , eh’ è un  genere  di  aiu- 
tine gialliccio,  untuofo,e  lifeio  al  tatto, 
a guifa  del  Topbus , fi  trova  nelle  mon- 
tagne di  K.u.snoiarsk  , Orai  , Altaisb  , 

J enifea  , Baikal  , Barguftk  , Lena  , ed 
in  molte  altre  nella  Siberia. 

In  quefto  paefe  non  fola  mente  trovafi  Laghi  dì 
un  gran  numero  di  laghi  di  acqua  dol . a^ua  fal- 
ce,  ma  eziandio  parecchi  altri  di  acqua'^;' 

£4 fa  ; e quel  che  in  entrambi  cotefti 
generi  di  laghi  fi  offerva  di  molto  fin- 
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golare  , egli  è le  alternative  , cui  fono 
elfi  foggetti  , conciofiachè  un  lago  di 
acqua  dólce  alcune  volte  fi  cangi  in  un 
altro  di'  acqua  faifa , ed  un  lago  di 
acqua  faifa  in  un’  altro  dolce  . Alcuni 
laghi  ancora  fi  difeccano  , e ne  compa- 
rilcono  altri, ove  non  mai  per  1’  addie- 
tro fe  n’era  veduto  alcuno.  Il  lago  (al- 
io di  Tnmusba  nella  provincia  d»  To- 
bolsk  è il  pifi  rimarchevole  di  tutti  , 
conciofiachè  contenga  un  c?rto  fale  si 
bianco  come  la  neve,  confluendo  intie- 
ramente in  criffalli  cubici  . Egli  fi  tro- 


vano parimente  nella  Siberia  forgenti 
faline  , torrenti  di  acqua  faifa  , ed  una 
collina  di  fale.  Le  forgenti  faline  nella 
provincia  d’  hkutzk  , le  quali  giacciono 
circa  2 00.  Werjìi  ààOlecniinskoi  Òfìrogy 
vicino  le  fponde  del  Kapitenda  , fono 
così  fortemente  pregne  di  particelle  là. 
line , che  di  grado  in  grado  valli  accu- 
Mìfu-  mulando  un  puro  fale  bianco  all’  altez- 

“he ^ontit  za  molti  P,et^  ^°Pra  détta  forgen- 
ne  hi  lun-  te  . Nella  (Iella-'  provincia  vi  è la  colli- 
ghezzoeir-  na  fa|e  ^ ja  quale  ha  di  altezza  30. 

di  àd  Re.  F*domi  (*),  e di  lunghezza  da  Oriente 
in  Occidente  210.  Quella  collina  fino 
^1  due  terzi  della  fua  altezza  dalla  bafe, 

ella 
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eHa  è una  congerie  di  un  Tale  duriffi- 
mo  e trafparente  , che  confitte  in  grotti 
cri  dalli  cubici  , lenza  la  menoma  appa- 
r€nrer  miltura  di  alcuna  fottanza  etero- 
genea . Or  da  quanto  fi  è detto  finora, 
fi  può  conchiudere  vche  in  quella  regio* 
ne  vi^fia  un  grandiflimo  numero  di  ia- 
line. 

La  Siberia  produce  molte  altre  cofe,  Curiojìtà 
che  fi  meritano  di  edere  rammemorate.  2aSibe- 
Quella  si  utile  e giovevole  radice  chia-ria, 
mata  Rabbarbaro  crefce  in  valle  quantità  - 
preflo  la  città  di  Seleginsk  . Le  offa  e 
corna  del  curiofo  Mamont , come  fono 
chiamate  , le  quali  fi  trovano  lungo  le 
fponde  del X Oby  , J enefeiy  Lena , ed  ir* 
ti s , fono  fenza  dubbio  alcuno  i denti 
e le  offa  di  elefanti  , di  cui  fe  ne  fan- 
no pettini  ed  altri  utenfili  a guifa  di 
avorio  . Alcuni  di  quelli  stenti  o corni, 
come  fono  chiamati  nell  fòiberia , fono 
quattro  Arsbines  { A)  od  Eli  Ruffiane 
in  lunghezza  f e fei  pollici  in  diame- 
tro, 


(A)  V Arshine  od  Eli  Ruffiana  è 
uguale  a 28.  pollici  ed  una  decima  della 
mi  fura  Inglefe.  - s.  ^ 
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tro  ; e quei  della  fpecie  più  grande  pe- 
fano  fei  o fette  Pud  (B).  Il  loro  colo- 
re è fimile  a quello  dell’avorio,  a ri- 
ferba  di  alcuni  pochi  che  fono  di  uà 
colore  gialliccio,  bruno, o nero  che  tira 
fui  turchino, ciò  dovendoci  probabilmente 
attribuire  alla  loro  lunga  continuazione 
nella  terra.  Quelli  poi, che  li  trovano  vi- 
cino alle  imboccature  de’ fiumi, ohe  fcor- 
rono  dentro  1’  Oceano  Appbiacciato  , o 
lungo  le  fponde  de’  laghi  di  acqua  dol- 
ce, che  non  giacciono  in  diftanza  trop- 
po grande  dal  J Mare  Agghiacciato  , do- 
ve la  terra  è perpetuamente  congelata, 
fono  generalmente  parlando  molto  fre- 
fchi  ; laddove  quelli , che  fi  (cavano  nel- 
le parti  meridionali  della  Siberia  , fono 
fpefle  volte  men  duri  e fcoloriti  . Ma 
fe  coietti  denti  ed  otti  di  elefanti  fi 
fodero  trafportati  a cotette  fettentriona* 
li  regioni  dal  diluvio  generale  , o da 
qualche  altro  inondamento  , e fodero 
fiati  di  grado  in  grado  ricoperti  di  ter* 

. ra, 


(B)  Il  Pud  o Pood  contiene  40,  lib- 
bre Ruffiane,  che  fono  uguali  a $6Mb- 
bre  In  gl  e fi  di  fedici  onde . - 
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ra  , egli  è un  punto  che  ci  condurreb- 
be in  ben  lunghe  ed  inutililfime  per- 
quifizioni;  laonde  offervaremo  folranto, 
che  tali  offa  fono  (late  fimilmente  rin- 
venute nella  RuJJia  , ed  anche  in  di- 
verfe  parti  della  Germania  . In  oltre 
una  fpecie  di.offi  di  una  mole  tuttavia 
maggiore  di  quelli  fono  flati  anche  fca- 
vati  nella  Siberia  , e ferabra  che  fiatili 
appartenuti  ad  un’  animale  del  genere 
bovino.  Il  corno  della  balena  chiamata 
Narnsabal  è llatQ  trovato  nella  tèrra 
vicino  i*  fiumi  Iddigirka  ed  Anadir  , 
ed  i denti  di  un’  altra  fpecie  di  balena 
chiamata  Walrofs  , fi  fono  rinvenuti  in- 
torno ad  Anadirskoi  . Quelli  ultimi  fo- 
no più  grolfi  di  quelli  della  fpecie  co- 
munale, che  fono  portati  da  Greenlan- 
dia  , Arcangelo  , e Kola, 

Qui’  non  dobbiamo  dimenticarci  di 
far  menzione  del  Vulcano  Siberiano  vi- 
cino Kamtsbatka  , ove  violenti  tremuo- 
ti  non  fono  ftraordinarj . Scoffe  de’  me- 
defimi , quantunque  minori  , fono  fiate 
fimilmente  intefe  in  altre  parti  di  que- 
lla contrada,  particolarmente  ia  Irkvtzk , 
ed  intorno  alle  vicinanze  del  lago  Bai* 
k*l  • . . .11 


Montagne. 


s 
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La  catena  delle  montagne  Siberiane 
fi  dnlende  da  .quella  di  Wcrcboturìe 
verfo  il  mezzogiorno  fino  alle  vicinan- 
ze della  città  di  Ortenburg , in  una  con- 
tinuata ferie-  ed  ordine  lotto  'il  nome 
delle  montagne  Uraliane ; ma  pofcia  di  là 
va  alterando  la  fua  direzione  verfo  Occi. 
dente.  Colette  montagne  fono  una  fpecie 
di  limite  fra  la  RuJJia  Propria  e la  Si-  ' 
berta . Un’altra  catena  di  monti  divide 
la  Siberia  dal  paefe  de’  Calmuk*  e Mon - 
galfani.  Cotelle  montagne,  tra  i fiumi 
lrtis  ed  Oby , fono  chiamate  le  monta- 
gne Attaicbe  od  Auree  ; il  qUal  nome 
effe  perdono  in  appretto,  particolarmen- 
te tra  il  fiume  Jenefei  ed  il  lago  Bai- 
hai , ove  fono  chiamate  le  Montagne 
Sayaniane . Da  quella  catena  di  monti, 
alcuni  rami  fi  avanzano  verfo  di  Sud 
dentro  il  paefe  de’  Calmuki  t Monga - 
liani  ; ed  alcuni  altri  fi  avanzano  ver- 
fo il  Nord,  che  in  parte  circondano  i fiu- 
mi Oby  e Tom  , e fpecialmente  il  Je- 
n'tfei  . Tutto  il  tratto  del  paele , che  fi 
diftende  al  Nord  ed  Ea/i  verfo  gli  Ocea- 
ni Agghiacciato  ed  Orientale  $ quivi  co- 
itimela a divenire  raontagnofo  e pieno 
di  rupi;  ma  la  più  lunga  catena  delle 
AX  . mon- 
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montagne  nella  Siberia  ^ fi  è quella  che 
giace  tra  i fiumi,  i quali  (corrono  den- 
tro X Oceano  Orientale , ed  il  Mire  Ag- 
ghiacciato. Quella  catena  comincia  nel- 
la regione  de’  Mongaliani  , e fi  eftende 
fino  alla  Nord  Eajl  eftremità,  della  Si- 
beria . Un’  altra  catena  di  monti  chia- 
mati Wercotanskoi  , in  cui  fono  le  for- 
genti  di  quelli  fiumi  , i quali  fi  vanno 
a fcaricare  dentro  il  Mare  Gelato  , gia- 
ce nella  banda  meridionale  dei  fiume 
Aldan  . Altri  monti  meno  rimarchevo- 
li fono  quelli , che  giacciono  tra  il  Je- 
nifei  ed  il  Lena  , da  cui  deriva  il  fuo 
nome  il  fiume  Tungusa,  il  quale  fcor- 
re  di  la  da’  medefimi. 

Gli  abitanti  della  Siberia  confìftono 
in  tre  forte  di  popoli , cioè  negli  Aborigi- 
ni , o fieno  amichi  abitatori,  ne  Tarta- 
ri , e Ruffiani  v 

De’ due  primi , alcuni  non  anno  altra  Abitatori . 
religione  fuorché  quella  della  natura  ; 
altri  poi  fono  Pagani  o Maomettani , ed 
alcuni  di  loro  fono  dati  convertiti  al  Cri- 
/ ìianeftmo , o piuttollo  fola  mente  battez- 
zati da’  miftionarj  Raffi  ani  Gli  Abori- 
giniyO  fieno  i primi  abitatori  confi  dono* 

I.  Ne’  W o gali  tw  ani  , o Wognliani  , 

« • 1 qua- 
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ffmi  ab’t-\  quali  vivono  nella  provincia  di’  To- 

slberia*^  » e COn  niaon*0re  |>f0picta  portono 
I Wogu-  eflere  contati  in  querta  dalle  > che  fra  i 
litziani . Tartari.  Coftoro,  con  vivere  fra  \ Ruf- 
fiani in  un  cortame  corfo  di  traffico  e 
commercio,  prima  che  i fecondi  averte- 
rò conquirtato  querto  paefe  , fono  dive- 
nuti più  colti  e civili  delle  altre  nazio- 
ni Siberiane.  Erti  anno  qualche  idea  di 
Dio  il  Creatore  e Confervatore  di  tut- 
te le  cofe;  e credono  ancora  la  rifurre- 
zione  de’  morti , ed  uno  {lato  futuro  di 
premj  e cartighi  ;*  le  quali  importanti 
verità  erti  probabilmente  ricevettero  da’ 
Ruffiani  ; ma  negano  aflblutamente  L’ 
efiltenza  del  diavolo, dicendo  che  fe  mai 
vi  forte  un  tal*  Ente,  non  potrebbe lor 
fare  alcun  male  , e che  non  mai  anno 
erti  faputo  efferfi  dato  di  ciò  efempio 
alcuno.  Tutta  la  fortanza  del  loro  cul- 
to religiofo  confifte  nella  feguen te  ceri- 
monia . Una  volta  l’anno  verfo  la  fine 
dell’eftk  ogni  padre  o capo  di  famiglia 
fi  radunano  in  tutti  i loro  villaggi  , ed 
in  qualche  bofco  adjacente  offerifcono 
la  tefta  di  ogni  fpecie  di  animali , di  cui 
cffi  anno  cognizione,  e ne  fofpendono  le 
pelli  fopra  degli  alberi;  dopo  di  ciò  erti 

- fanno 
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firmo  divertì  inchini  riverenziali  innanzi  ..  * 
alle  medetìme,^  ma  fenza  profferire  una 
fola  parola  a forma  di  preghiera.  Fatto 
ciò  elfi  lì  regalano  fcambie  voi  mente  con 
gran  fetìivita  della  carne  di  quegli  ani- 
mali, le  cui  tette  fono  ttate  in  tal  gui-  . ^ 
fa  offerte.  La  fola  ragione , che  ne  affé-  >■ 
gnano  per  compiere  quella  cerimonia, fi 
è la  pratica  de’  loro  antecelfori  . Quan- 
do eftì  feppelìifcono  i loro  cadaveri  git, 
tano  delle  monete  nella  foffa  del  defun- 
to . Eglino  generalmente  parlando  fi 
prendono  tapte  mogli  quante  ne  poffo-  '• 

no  mantenere  . La  loro  foggia  di  vefti» 
re  e maniera  di  fabbricare  fono  per  la 
maggior  parte  ritratte  da’  Ruffiani , quan- 
tunque guernifeano  la  parte  interna  del- 
le loro  cafe  piuttotto  • fecondo  la  ma- 
niera Tartara  . Perchè  effi  non  anno 
quantità  fufficiente  di'  terre  aratorie,  fo- 
ttengono  principalmente  la  lor  vita  col- 
la pattura  e cacciagione  . I medefimi 
fono  totalmente  foggetti  al  governo  Ruf- 
fiano ; e molti  di  loro  anno  abbraccia- 
ta la  Religione  ■Cri/liana , come  profeta- 
ta dalla  Cbtefa  Greca  o Ruffiana . 

II.  \Samoyedes,\  quali  vivono  nella  Gli  Samo- 
. provincia  di  Jentfeifkoi , di  cui  noi  ab-ie<*es' 
lfì,Mod*Vol.^%Tom.u  O bia- 
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biamo  di  gi'a  parlatp  nel  noltro  raccon- 
to del  governo  di  Arcangelo. 

Gli  Yura-  IH.  Gli  Tur  ahi  che  fono una  numerofi* 
tribù  di  Samoyedcs,  i quali  abitano  nella 
codierà  del  mare,  e più  oltre  nel  conti- 
nente tra  i fiumi  J e ni f ci  ed  Oby . La  mag- 
- gior  parte  di  cotelli  popoli  vivono  tutta- 
vìa lenza  alcuna  forma  di  governo  : e 
quantunque  alcuni  di  eliì  paghino  tributo 
all’  Imperatrice  Ruffiana  , pur  tuttavìa 
ia  generalità  di  loro  non  fi  è fottomelfa 
• gi°g°  - * » 

Gli  Oftia-  IV.  Gli  opiak't  ovvero  Asbak't  , i 
quali  fi  chiamano  Conti  ovvero  Kon - 
ttiyung  , e cui  i Tartari  chiamano 
Tsbsuky  fono  di  vi  lì  negli  Ofiaki  di  Na- 
ri m , Jenifei , Oby  , Surgut  , Irtis  &c. 
Egli  fupponefi  , *che  gh  anteceflori  di 
quello  popolo  abbiano  fatta  colla  la  lo- 
to  migrazione  da  Weliki  Pernia  , 
quando  il  C ripiani  fino  fu  la  prima  vol- 
ta introdotto  nella  Ruffa  gioire  e 
goderli  del  loro  idolatrico  culto  lenza  ve- 
runa molellia;  almeno  dicefi  che  il  lo- 
*o  linguaggio  abbia  una  grande  analo- 
gìa col  Permiano  , cliè  molto  differente 
da  quello  de’  vicini  Samoyedes  e l/To- 
gulitffani  . Effì  fono  di  una  mediocre 

- fia- 
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ìlatùrà , e generalmente  parlando  beri 
formati,  ma  ecceffivamente  rozzi  nelta 
lor  maniera  di. vivere  . 'Eglino  danno 
ai  loro  figliuoli  il  nome  del  primo 
animale  che  incontrano  , e còme  van- 
no crefcendo  in  età  al’  illruifcono  nel- 

O „ •’  \ * 

la  caccia  e pelea  , Ehi  giammai  non 
lafciano  di  pefeare  nell’eia,  fin  tantoché 
abbiano  fatta  luffi.iente  pefeagione,  che 
pofi'a  loro,  durare  per  tutto  i’  inverno* 
durante  il  quale  elfi  vanrio  coloro  cani  a 
*lare  la  caccia  alle  Hyaencs,  a’iupi  cervieri, 
martore?,  armellini,  ed  orli;  la  qual  co- 
fa  gli  .abilita  a pagare  il  loio  tributo  , 
ed*  a proseguire  avanti  il  traffico  co’fo- 
rafHeri  . Jn  quelle  efeurfioni  eglino  pa^ 
ri  mente  prendono  un  gran  numero  di 
uccelli  e daini,  onde  fi  cibano.  E ffi  fo- 
no ecceffivamente  amanti  dello  Sbaar  , 
o fu  tabacco  Ctnefe.  Le  loro  abitazioni 
fono  piccioie  e balTe  capanne,  fatte  con 
arbofeelii  f cefpugli  , e coperte  col- 
la fcórza  d’alberi  detti  'Betulx;  e nel 
hnezzo  vi  è un  focolare  per  lo  fuoco. 
Elfi  Aon  fi  curano  della  paltura  nè  dell* 
agricoltura  , nè  mantengono  altra  forta 
* di  animali, fuorché  cani  per  cacceggiare  e 
. tirare  le  loro Slitte . Effi  adorano  tre  dei- 

O 2 " ù 
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Ù chiamate  S'tariki,  oltre  ad  un  gran 
numero  di  fpaventofi  idoli  , parecchi  di 
cyi  furono  diilTutti  negli  anni  1712., 
1713.  e 17*4.  quando  molti  di  coietti 
Padani  fi  convertirono  al  Crifiianefimo . 
Coftoro  chiamano  il  diavolo  Sbatto» , e 
feppellifcono  infieme  co’  loro  amici  de- 
fonti le  arme  e forniture  di  cafa.  Quan- 
do effi  danno  il  giuramento  di  fedeltà 
al  governo  Ruf siano  , ufano  la  feguen- 
te  cerimonia  : mettendo  efli  a terra  una 
pelle  d’  orfo  ed  una  feure  , vi  tengono 
fopra  un  pezzo  di  pane  con  un  coltel- 
lo, e quindi  fi  efprimono  co|le  feguen- 
ti  parole . In  cafo  che  lo  non  abbia  ad 
e fiere  fino  alla  fine  di  mia  vita  /ince- 
ro e fedele  al  governo  fupremo  del  pae- 
fe\o  pure  fi  mai  fcientemtnte  0 con 
mia  volontà  abbia  lo  da  violare  0 rom- 
pere la  mia  giurata  fedeltà  , 0 pure  da 
mancare  in  quei  doveri  onde  fino  Io 
tenuto  al  detto  fupremo  governo  ; V orfo 
mi  abbia  da  fare  in  brani  nel  bfico  ! 
Ed  il  pane  che  Io  mi  mangio  fi  pofia L. 
attraverfire  nella  mia  gola,  e fi  fi  gar- 
riti ! E finalmente  pofia  il  coltello  tra- 
figgormi , e la  feure  recidere  la  mia  tefial 
La  Cimile  cerimonia  è ufata  fra  eflì  nel* 

la 


Dìgttized  by  Googl 


V I flotta  della  RuiTia  205  ' 
la  depofizione  di  un  teftimonio.  I Barv 

V.  I Barabinztani  , che  abitano  il 
paèfe  si  dell’  una  che  dell’  altra  parte 
del  fiume  /rm,  e fembra  che  derivino 
il  loro  nome  dal  deferto  B.ar  abaiano  , 1 
cui  laghi  (upplifcono  i medefimi  abbon- 
dantemente di  pcfce,  con  cui  come  an- 
che col^pafcolar  degli  animali  elfi  princi- 
palmente foflentano  la  loro  vita  . EfTì 
anno  una  grande  abbondanza  di  caccia,  e 
dì  uccelli  Selvaggi  di  ogni  fpecie,  partico- 
larmente di  anitre,  e ìmerghi.  La  mag- 
gior parte  di  loro  fono  Pagani  : ma  il 
Maomettifmo  prende  fra  loro  piede  di 
giorno  in  giorno*.  Alcuni  di  loro  pagano 
il  tributo  all’  Imperadrice  della  Puf  si  a , 
ed  altri  al  Khan  T nisba, 

VI.  I 'Tunguftani  , o piuttoflo  Tiri 
gìfiani)  eh’  è una  nazione  popolofa  di- 
fperfa  verfo  le  provincie  di  Jenifeisk  e 
hkutzk  • f Cineft  gli  chiamano  So- 
l un  , e gli  Oftiaki  loro  danno  il  no- 
me di  Kellem  ovvero  Vellem  , ciò  è 
dire  la  nazione  colorata  : ma  efli  chia. 
mano  fe  medefimi  col  nome  di  Oe - 
*wonki  • I Tunguftani  non  devono  efifere 
confufi  co’  Tangutes  , nè  co’  Mungali  a- 
li  orientali , che  i Calmuki  chiamano 

' O 3 . col  , 
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col  foprannome  di  Tungus , Srvine*  Con- 
ìdofiafhè  , alcuni  de’  Tunguf\nni , quando 
divennero  foggetti  all’  impero  Rufsiano . 
furono  olfervati  che  viaggiafleio  nelle 
Slitte  tirate  da  cavalli  , altre  da  daini, 
ed  altre  da  cani , perciò  i medefimi  furo- 
no di  fatto  divifi  nelle  feguenti . tribù. 

I.  La  tribù  di  Konnie-Tunguji , che  abi- 
tano nella  Dauria , e vicino  la  città,  di 
Nertsbinsk,  e fono  cosi  chiamati  da’ca- 
valli  di  cui  fanno  ufo  nel  viaggiare  col- 
ie loro  Slitte  . La  paftura  ed  il  pafco- 
lo  degli  animali  fono  il  principale  fo- 
ilentamento  di  quella  tribù,  i quali  nel 
vdlire  ed  in  diverbi  altri  rifpetti  gran- 
demente fi  alfomigliano  a’  Mongaliani  , 
Portano  i loro  capelli  come  i ' Calmukt , 
ed  i Mon  gali  ani , e fono  armati  fecondo 
l’ ideilo  modo  : eccettochè  non  portano 
feiable  di  veruna  Iprta  . Elfi  non  pre- 
dano veruna  attenzione  all’1  agricoltura, 
ma  fi  contentano  di  un  certo  genere  di 
farina,  che  fanno  colle  radici  de’ gigli 
g»alli , di  cui  fi  fervono  in  vece  del  fio- 
re. Sono  buoni  loldati  a cavallo, di  ro- 
bufta  corporatura,  e fi  portano  in  guer- 
ra con  gran  coraggio . 
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ili.  La  tribù  di  Olennìe-Tunguji,  la 
qual’  è cosi  ■ chiamai  da’  loro  daini  , 
ed  .abitano  intorno  a’  fiumi  Lena,  Nisb- 
naia  , e Tunguska  . Elfi  fomentano  la 
loro  vita  coiU  caccia  e pefea  , ed 
eziandìo  fogliono  allevare  alcuni  *ani- 
mali  . Fanno  i loro  panni  colle  pel- 
li di  daini  , e portano'  berrette  di 
pelle  di  volpe.  Il  loro  (olito  giuramento 
è Olimni , il  che  lignifica,  eh’ elfi  chia- 
mano DIO  in.  teftimone  della  • verità 
di  ciò  eh’  e (fi  dicono.  Quando  ehi  ven- 
gono accufati  , fi  gigftificano  mediante 
un  giuramento  di  purgazione  in  quella 
maniera:  avendo  in  prima  uccifo  e bru- 
ciato un  cane  , il  difendente  dopo  averli 
bevuto  alcun  poco  di  quel  fangue  defi- 
dera  con  imprecazione  , eh'  egli  poli* 
edere  (cannato  ed  arfo,aguifa  di  quell* 
animale,  fe  mai  fia  vera  l’accufa  fatta 
contro  di  lui . 

III.  La  tTÌI?ù  di  Sabatsbie-Tungufi) 
la  quale  abita  principalmente  nella  prò-  • 
vipeia  d’  Irkutzk,  ed  è così  chiamata,  [*]  la 
non  fclamente  perchè  elfi  fanno  ufo  de’  s ,ttar  * ■ 
cani  per  tirare  le  loro  Slitte  ( ; , ma  ^ veicolo 
eziandìo  perchè  fi  mangiano  la  carne  fenvt  ru* 
di  quelli  animali.  Elfi  Iona  fimilmente  te' 

" O 4 chia- 
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Chiamati  Lamuti , dal  paefe  eh’ è circa 
Ocòtz k , il  qual’  è parimente  chiamata 
• Lama . Le  pelli  de’  daini  fervono  per 
lo  loro  coprimento  d’inverno. 

1^.  La  tribù  ò'\  Podkamenie-Tungujty 
che  abita  nel  paefe  che  giace  tra  i fiumi 
Jenifei  e Lena  , ovvero  intorno  1’  //#- 
n isk  . Quelli  popoli  fono  poveri  , e vi- 
vono molto  deli’illefla  maniera,  cornei 
loro  vicini  gli  Ofìtacbi  e Samoyedes  . 

Queste  diverfe  nazioni  fi  raffomiglia- 
no  1’  una  coll’  altra  si  fortemente  nelle 
loro  ufanze  e collumi,  egualmente  che 
nelle  loro  figure,  che  non  può  recar* 
fi  in  dubio,  eh’  elleno  non  fodero  di- 
fcefe  daU’ideflfa  origine.  La  loro  carna- 
gione non  è cosi  gialla  come  quella  de* 
Calmukiy  nè  anno  gli-  occhi  larghi  nè’l 
nafo  fchiacciato  . La  loro  datura  gene- 
ralmente parlando  è balfa  , e per  un  ' 
codume  che  anno  di  fvellerfi  i capel- 
li , pochiflimi  di  loro  anno  la  barba  . 
Segnano  le  gote  , la  fronte , ed  il 
mento  de’  loro  figli  , quando  fono  gio* 
vani, con  figure  nere  oceledi,  mifchian- 
do  jl  colore  col  loro  fpuro , ed  intin- 
gendo in  eflò  un’ago  e filo, con  cui  cu- 
ciono la  faccia  dei  fanciullo  , tirando 

con- 
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ctìn t in ua mente  il  filo  così  colorato  (ot- 
to la  pelle  v nulla  oliando  le  incelanti 
gnda  del  tormentato  infante . Se  la  faccia 
fi  gonfia , e(Iì  la  ungono  e lenifcono  con 
grado,  valendo  ciò  di  rimedio  . Antica- 
mente i vincitori  in  guerra,  o pure  nel- 
le fingolari  tenzoni  , erano  onorati  con 
un  tal  marchio  di  diltinzione;  ma  allo- 
ra le  figure  non  erano  riftrette  fohanto 
alla  faccia,  ma  erano  eziandìo  fatte  per 
tutto  il  corpo  . Tali  marche  in  quelli 
tempi  efigeano  da  tutti  un  rifpetto  unì- 
verfale  ; la'  qual  cofa  probabilmente  le 
portò  primamente  in  credito  e (lima  , 
ed  indufle  quelli  popoli  a riguardarla 
come  di  fomnao  pregio  ed  ornamento. 
La  religione  di  quelle  nazioni  ella  è di 
molto  (òmiglievole  , e chiamano  i loro 
idoli  Sbe'wukt  . Eflì  oflinatamente  ade- 
rirono aìle  loro  fuperfiizioni  , e rendo- 
no vani  ed  inutili  tutti  quei  tentativi , 
che  fi  fanno  per  convertirli  . Eifi  per- 
mettono la  poligamìa  , ma  rare  volte 
anno  più  di  due  mogli..  La  maggior 
parte  di  loro  vivono  in  picciole  tende 
o capanne  , che  rimuovono  di  luogo  in 
luogo.  Sono  attivi  e vivaci,  ed  inclinati 
naturalmente  alla  giufiizia  ed  equità , 

e fi 


210  V If tori  a (fella  Rnflìa 
e fi  veggono  anche  infpirati  di  un  cte- 
fiderio  di  fama  e ripqranzi.,  Eglino  tut- 
ti fono  fono  la  protezione  del  governo 
jRuJftano  , eccettoche  alcuni  pochi  che 
fi  appartengono  alla  Cina.  Eglino  fono 
di  viti  in  tribù  o famiglie,  lopra  uncer- 
. to  numero  delle  quali  prefiede  un  Saif- 
fan  o Capo , il  quale  tiene  fono  di  fe 
un  deputato  che  lì  chiama  T nisba.  En- 
0 • trambi  cotetìi  officiali  fono  desinati 
dall’  Imperatrice  della  Rujfta , e ricevo- 
no dalla  medefima  una  pendone  . Le 
pelli  o fodere  de’ .Tunguftani  fono  tenu- 
te in  conto  delle  migliori.  • , 

O 

I Buratia-  VII.  I.  Buratti , o Burazinni  , che4 
mi*  Ruffiani  chiamano  Bratski , d fLrifcono 
da’  runguftani  fidamente  nel  loro  lin- 
guaggio, il  quale  lì  alfomiglia  a quello 
d z Mon  gali  ani . Anticamente  elfi  vivea- 
no  verlo  la  parte  meridionale  dei  lago 
Baikal  , ma  pofcia  di  grado  in  grado 
fecero  paffaggio  al  Nord,  della  provin- 
cia ài  Irkutzk,  verfo  la  fine  dell’ ultima 
Centuria.  Circa  l’anno  1544.  un  drap- 
pello di  Cofakt  mandati  da  Krasmiarsk 
gl’  induflero  con  belle  parole  a divenire 
fiidditi  della  Rujfta , Anticamente  elfi 
erano  un  iolo  popolo  co 7 akuziani . So 
’ • no 
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no  di  un  buono  afpetro,  forma,  e da- 
tura, e fomentano  la  loro  vira  con  pa- 
fiere  gli  armenti  e le  pecore  , e con  - 
andare  a ciccia  . Più  di  una  volta  fi  è 
fapuro  j^he  un  Buratto  fia  pofleditors 
di  miileJ>ecore,  oltre  ad  un  gran  nume- 
ro di  giovenchi,  e cavalli.  Gli  uomini 
fi  recidono  quanto  più  rafamente  polTono 
i loro  capelli  fui  capo  ; ma  il  loro  ve- 
nire differifce  un  poco  da  quello  della 
gente  volgare  della  Rtijjta  . Il  maffimo  * 
ornamento  delle  donne  confitte  ne’ loro 
capelli , che  le  giovani  s’  intrecciano  in 
tre  o quattro  chioggie  , ma  le  vecchia 
folamente  in  due  . Effi  vivono  in  certe 
capanne  efangolari  , cottrutte  con  tron- 
chi di  legno  meffi  l’.uno  fopra  1’  altro 
all’  altezza  di  tre  o quattro  piedi  ; e su 
quejji  tronchi  fi  ficcano  de’  pali  o per- 
tiche, le  quali  vanno  a terminare  preffo 
chéJn  una  punta,  lafciando  foltanto un’ 
apertura  nella  cima  per  farne  ufcire  il 
fummo.  L’  entrata  di  cotette  capanne 
fla  fempre  rivolti  all’oriente;  e da  eia-, 
fcun  lato  di  effe  fta  piantato  un  albero 
detto  Betula  . Da  uno  di  quatti  alberi 
ali’  altro  vi  è attraverso  un  palo  , su 
cui  ftanno  pendenti  minuti  ritagli 
, : pel-  ' 
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pelli  , come  anche  pelli  di  armellini  e 
donnole  , e le  lane  di  pecore;  èd  ogni 
fera  e manina  il  Buratto  fa  divedi  in- 
chini e protrazioni  innanzi  a cotedi 
trofei  , toccando  la  fua  fronte  con  due 
dita,  fecondo  il  coliume  orientale.  Etli 
anno  una  (pecie  di  preti  o indovini  , 
che  chiamamo  Bo  , i quali  (ì  vedono 
in  una  maniera  terribile.  Molti  de’  piò 
poveri  Buratti  fono  (lati  perfuafi  a farli 
battezzare  , fpecialmeme  quelli  che  vi- 
vono vicino  Balaganskot  O(lrog\  e que- 
lli contro  il  collume  del  rimanente  del- 
la loro  nazione  , fi  applicano  all’  agri- 
coltura ed  alle  arti  ; talmente  che  mol- 
ti  di  loro  fono  elpertilfimi  meccanici  , 
particolarmente  in  fapere  intarfiare  il 
ferro  collo  (lagno  od  argento  . Elfi  ca- 
valcano fopra  cavalli,  bovi,  o vacche, 
prendendo  il  primo  animale  che  viene 
nella  loro  firada;  e rare  volte  continuano 
a dare  piu  di  un  mefe  odue  nello  fteffo 
luogo  , conciofiachè  non  tantodo  fi  ac- 
corgono, che  le  loro  greggie  ed  armenti 
fi  anno  divorato  il  palcolo,  che  imme- 
diatamente fi  trasferifeono  in  un’  altro 
pezzo  di  territorio. 

Vili.  Gli  J akuniani , i quali  nelle 

loro 
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loro  fattezze  fono  molto  fomiglievoli 
a Calmuki  , e nella  loro  maniera  di 
vivere  fi  raffomigliano  alle  altre  nazio- 
ni  Pagane , di  cui  abbiamo  teli  è favel? 
lato  , eccettochè  elfi  portano  i capelli 
lunghi  ed  i panni  corti  . Poco  fattidio 
fi  prendono  circa  il  pane  , cibandofi  di 
varie  forte  di  radici  , di  agli  , di’  ci- 
1 polle,  di  latte  ,•  della  carne  di  cavalli 

ì e vacche  , e di  ógni  qualunque  genere 

. di  belile  feroci  , che  per  ventura  da 

loro  i ncontrano;  ma  i forci , i topi  di 
montagne,  e gli  uccelli  feU/atichi  fono.i 
i loro  favoriti  piatti.  Elfi  tengono  le  le- 

, ro  capanne  di  ella  e d’  inverno  ; ed 

il  beftiame  ne  giace  fotto  il  medefi- 
mo  tetto  co’  loro  padroni  . Fanno  ufo 
d1  certi  morraj  di  fterco  agghiacciato  di 
vacche  o bovi  , in  cui  vi  pedano  non 
fola  mente  i pefei  fecchi  ",  le  radiai  e 
bacche  , ma  i più  facoltofi  fra  loro  vi 
pedano  anche  il  pepe  ed  il  Tale.  Tengono 
un  gran  numero  d’idoli,  che  raffembrano 
tanti  pupi,  e fono  tutti  fatti  di  cenci-, 
poiché  anno  in  gran  difprezzo  le  im- 
magini di  legno.  Efìi  ftrofinando  poli- 
feono  le  bocche  di  cotefte  Sgraziata 
figure  col  graffo  o fangue  di  anigiali  # 
Egli  dicefi,  che  anticamente  gli  Jak 

xiani  x: 
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xian't  o bruciavano  i loro  morti,  o pu- 
re gli  efponevano  all’  aria  aperta  fopra 
gli  alberi  , od  anche  gli  lafciavano  in- 
lèpolti  nelle  capanne,  dove  fpiravano  . 
Oggi  giorno  però  generalmente  parlan- 
do feppellifcono  i loro  defunti  amici;  il  1 
qual  colìume  lo  anno  ptobabilmente  ap- 
prelo  de’  Ruffiani  . Parecchi  di  quella 
gente  fono  Itati  prefenremente  battezzati; 

IX*  Oli  Tukagtnam  fono  una  tribù  de’ 
Jakuziani , i quali  per  lo  più  vivono  fra 
le  montagne, e predo  il  Mare  Gelato 

X.  Gii  Ttbuksbiani  , i quali  vivo- 
no nella  parte  al  Nord-Welt  della  Si- 
beria, portano  il  dente  di  un  WallrojJ 
in  ciafcuna  mafcella  , che  fono  inferiti 
nella  carne  durante  il  tempo  della  loro 
infanzia;  t gli 'òiuterskiani  nazione  fel- 
vaggia  e fiera  , la  quale  fecondo  Co- 
gliono tutti  i racconti  degli  autori , ‘fo- 
no cosi  lungi  dai  fottometterfi  a’  Ruf- 
fiani ; che  anzi  contro  di  loro  commet- 
tono tutte  le  podìbiii  odilita  . Or  que- 
llo obbliga  i negozianti  Ruffiani  di  por- 
tarli per  acqua  da  Ocotsk  a Kamtshatka. 

XI. .  Quanto  poi  a ' Shelatiani^  Ku - 
riliani  , e Coriektani  , i quali  vivono 
parimente  in  cotefte  parti  , non  fono 
che  poco  conofciuti. 

XII. 
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XII.  Gli,  Kamt  sbadati  ani  , od  abi-  * Kamt- 
tanti  .della  pencola  di  Kamtsbatka , de’  shadatia- 
quali  fi  fuppone  che  fieno  (Iati,  origi- 
nalmente una  colonia  del  Giappone , fo- 
no più  trattabili  e civili  de  loro  vicini 
Settentrionali  . Elfi  pagano  a’  Rujjiani 
un  tributo  di  pelli  . 

La  feconda  clafse  "degli  abitanti  di  I.,T?rt*r* 
quella  regione  fono  i Tartari,  i quali  Sl  eriaui* 
fono  i più  colti  ed  inciviliti  di  tutte 
le  ffraniere  nazioni  , le  quali  fono  nel- 
la Siberia  ; e quelli  Tartari  che  fono 
Maomettani  , fono  tuttavìa  più  politi  e 
gentili  de’  Tartari  Pagani . Quelli  ulti- 
mi anno  i loro  Kamen  o fieno  preti'  e 
Hregoni  , i quali  grolfolanamente  delu- 
dono il  popolo  colle  loro  furberìe  da 
giocolatori  . EtTi  affettano  di  òomparire 
come  fe  fodero  invafati  ; ed  anno  il  lo- 
ro tamburo. magico,  per  cui  i loro  de- 
lufi  ferratori  credono  che  pollano  proc- 
curarfi  le  cofe  perdute  , guarirfi  gl’  in- 
fermi , e predirli  gli  avvenimenti  futu- 
ri . Il  loro  veffire  comunale  fi  è una 


giubba  di  corame,  da  cui  pendono  va- 
rj  pezzi  di  ferro,  calzette  di  cucjo  con 
una  varietà  di  ornamenti  , ed  una  ber- 
retta bene  adattata  in  tetta  per  atterrì- 

‘ - .*  ■ re, 
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Varie  tribù 
de'T  artari 
Siberiani 
tioè , 


1 Tartari 
di  To- 
bolsk . 


I Tartari 
di  Tibyk- 
Aul  . 
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re  gl’  ignoranti  . Le  cale  e capanne  de’ 
Tartari  fono  didime  per  certi  leggi  o 
banchi  larghi  e badi  , e per  un  focola- 
re con  un  camino . 

I Tartari  Siberiani  confi  dono  in  di- 
verfe  popolofe  nazioni  r ed  in  tribù  meno 
numerofe  , e vivono  Torto  la  protezione 
della  Rufjia  . E di  derivano  i loro  no- 
mi da  quei  paefi , città,  e fiumi,  pref- 
fo  a’  quali  dimorano. 

I popoli , che  fono  nella  provincia  di 
Tobolsk , fono  divifi  nelle  feguenti  tribù. 

I.  In  quelli , che  abitano  nella  città 
di  Tobolsk , di  cui  faremo  ulteriore  pa- 
rola nel  racconto  che  daremo  di  una 
tal  città;  e foltanto  oflervaremo  in  que- 
llo luogo,  che  fono  più  mondi  de’T^r- 
tari  di  Cafan , ma  però  talmente  pove- 
ri, che  rare  volte  anno  più  di  una  mo- 
gli^ nè  bevono  di  verun  altro  liquore 
che  dell’acqua. 

II.  Ne'Tartariy  che  dimorano  intorno 
a Tibyk-Aul , o Sinias-koi  Prudy  come 
la  chiamano  i Rujjìani  , vicino  al  fiu- 
me Siniar  . Codoro  non  pagano  ni  una 
forta  di  tributo  alla  corona  ; ma'  fono 
obbligati  a fare  il  fervizio  - Co/ako  , e 
fono  chiamati  Mosbtsbiaraki  * E dì  anno 

- a^i- 
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abitazioni  fiffe , e fanno  Tempre  refiden* 
za  nel  medefimo  luogo. 

III.  Ne’  Tartari  del  governo  di  TV*  Tartari 
rinsky  che  fono  più  felvaggi  che  qualunque ,4^°" 
degli  altri . Effi  furono  battezzati  nell’anno 
1720.  da  Pbilopbei  arcivefcovo  di  To* 
bolsk)  ed  un  gran  numero  di  efli , i qua-? 
li  'ricufarono  di  condifcendere  a ciò,  fu- 
rono fpinti  e sbalzati  per  forza  dentrb  il 
fiume,  che  i Ruffiani  conchifero  che  ave- 
rebbe  molto  bene  corrifpofto  all’intento. 

JV.  Ne*  Miro’wi  Tartari.  Coftoro  ge*JTar?ar* 
neralmente  parlando  fono  independenti,  irowl* 
fono  franchi  da  tributo  , e vivono  de- 
centemente . 

V.  Ne’  Tartari  , che  foggiornano  vi-j  Tartari 
cino  Isbmisky  citta  fituata  preffo  il  fiu-^Ishmisk. 
me  Irtis  . Coloro  anno  comunemente 

un  villaggio  per  la  ftate  , ed  un’  altro 
per  lo  inverno  ; il  qual  coftume  non 
per  tanto  non  è loro  peculiare . 

VI.  In  quelli,  che  vivono  vicino  lai  Tartari 
cittU  di  Tara  , i squali  fono  chiamati  ^esasI> 
Tefasbnie  Tatari  , cioè  a dire  Tartari 

che  pagano  un  tributo  alla  corona . 

VII.  Ne’  Tbeleuti  Tartari  ^ che  vivono'I  Tartari 
intorno  al  fiume  Tsbumusb . Coftoro  furo*  T^ehuti* 
no  per  1’  addietro  molto  più  numerofii, 
conciofiachè  una  gran  moltitudine  di  eflì 
lft.Mod.Vol.^.Tom.1.  P fi  fu 
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re  gl’  ignoranti  . Le  cafe  e capanne  de* 
Tartari  fono  diftinte  per  certi  leggi  o 
banchi  larghi  e baffi  , e per  un  focola- 
re con  un  camino. 

Varie  tribù  I Tartari  Siberiani  confiflono  in  di- 

StòefianT*  ver^r  popone  nazioni  * ed  in  tribù  meno 
cioè,  numerofe  , e vivono  lotto  la  protezione 
.delia  RuJJia  . Effi  derivano  i loro  no- 
mi da  quei  paeli , città,  e fiumi,  pref- 
fo  a’  quali  dimorano. 

• -n  I popoli , che  fono  nella  provincia  di 
\ Tcbolsk yfono  divifi  nelle  feguenti  tribù. 
/ Tartari  j.  quelli,  che  abitano  nella  città 
bólsk ?"  Tobolsky  di  cui  faremo  ulteriore  pa- 
rola nel  racconto  che  daremo  di  una 
tal  città;  e foltanto  oflervaretno  in  que- 
llo luogo,  che  fono  più  mondi  de’  Tar- 
tari di  Cafan , ma  però  talmente  pove- 
ri, che  rare  volte  anno  più  di  unamo- 
.elreH  nè  bevono  di  verun  altro  liquore 
che  dell’  acqua  . 

A‘  II*  Ne’TW*ri,  che  dimorano  intorno 

Aul  1 y a Tibyk’Aul , o Sinias-koi  Prud , come 
la  chiamano  i Ruffiani  , vicino  al  fiu- 
me Siniar  . Coftoro  non  pagano  niuna 
forta  di  tributo  alia  corona  ; ma"  fono 
obbligati  a fare  il  fervizio  Cofako  , e 
fono  chiamati  Mosbtshiarakt  . Effi  anno 
. ; ahi- 
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abitazioni  fifle , e fanno  Tempre  refiden* 
za  nel  medefimo  luogo. 

III.  Ne’  Tartari  del  governo  di  Tu-  Talari 
rinsk  > che  fono  più  felvaggi  che  qualunque  ri'nsk  ““ 
degli  altri . Effi  furono  battezzati  nell’anno 
1720.  da  Pbilopbei  arcivefcovo  ’di  TV 
bolsk\  ed  un  gran  numero  di  eflì , i qua- 
li ‘riculàrono  di  condifcendere  a ciò,  fu- 
rono fpinti  e sbalzati  per  forza  dentro  il 
fiume,  che  i RuJJtani  conchiufero  che  ave- 
rebbe  molto  bene  corrifpofto  all’intento. 

JV.  Ne*  Mi  roti»/  Tartari.  Coftoro  ge- ^Tartari 
ruralmente  parlando  fono  independenti,  irowl* 
fono  franchi  dà  tributo  , e vivono  de- 
centemente . 

V.  Ne’  Tartari  , che  foggiornano  vi-I  Tartari 
ci  no  Isbmisk , città  fituata  prelfo  il  fiu-^Ishmisk. 
me  trm  . Coftoro  anno  comunemente 
un  villaggio  per  la  fiate  , ed  un’  altro 
per  lo  inverno  ; il  qual  coftume  non 
per  tanto  non  è loro  peculiare . 

• VI.  hi  quelli,  che  vivono  vicino  là’T  Tartari 
città  di  Tara  , ijquali  fono  chiamati  Xesash" 
Te fasbnie  Tatari  ^ cioè  addire  Tartari , 1 
che  pagano  un  tributo  alla  corona . 

~ Vii.  Ne’  T bei  cuti  Tartari , che  vivono'^  Tartari 
intorno  ài  fiume  Tsbumush.  Coftoro  furó*T^euli* 
no  per  T addietro  molto  piè  numerofi, 
conciofiachè  una  gran  moltitudine  di  eftì 
Jft.Hdod.Vol.i  5.T om.i.  P fi  fia 
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fi  fu  trasferita  più  oltre  dentro  la  57- 
bena,  per  evitare  le  devaftazioni  dt'Cal- 
. mukt  ; ma  oggidì  cominciano  a far  ri- 

torno nelle  vecchie  loro  abitazioni . 

I Tartari  V J 1 1.  Ne’  Tartari  , che  dimorano  nella 
^ provincia  di  Jemfca,  con  molti  dà  Tar- 

tan Tbeleuti  e Kasbtimi  , i quali  abi- 
tano nelle  parti  che  lono 'circa  il  fiume  1 
Kainrak  nelle  vicinanze  d’  llunskoi  Po-  j 
gofì  (A),  e furono  battezzati  dal  fopra  1 
, menzionato  Prelato , ma  fono  molto  lun- 

►u*  gi  dall’elTere  Crifliani  . Ehi  noi)  porta- 
no neppure  la  Croce,  che  vien  data  lo. 
ro  nel  battefimo,la  quale  in  quello  paefe 
è llimata  la  parte  elfenziale  del  Crtfìiane- 
ftmo  (Noe.  4.);  ma  pubblicamente  dichia- 
. « . 4 :ra-,  . 


(A)  Pogoft  [igni fica  propriamente  una 
Ghiefa  colle  fabbriche  pertinenti  alla  me- 
defima  ; ma  in  fenfo  piìt  difìefo  ejfo  di- 
nota tutto  il  territorio  d1  una  parocebia 
appartenente  alla  Chij^a . 1 villaggi  ^ che , 
dipendono  dalla  Chiela , anno  parimente 
t tjìejfo  nome . 


(Not.  4.)  Veramente  anche  altrove  la, 

« *.  *'•  rt  : Jv 
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rano  che  furono  corretti  ad  edere  bat- 
tezzati contro  la  loro  inclinazione.  Tut- 
tavolta  fono  prontiffimi  a fare  il  fegno 
della  Croce  ;e  generalmente  parlando  fo- 
no congiunti  in  matrimonio  dai  prete 
Ruffiano , e qualche  volta  ancora  en- 
trano nella  Cbiefa  Ruffiana , 

IX.  I Tartari  Theleuti , che  abitano  J Tartari 
vicino  Kusnetsk  , non  fono  Maomettani  Thelaiò* 
nè  anno  alcuna  llabilita  forma  di  reli- 
gione. In  verità  efli  credono  1’ efiftenza 
di  DIO;  ma  per  lo  più  il  felo  culto,  eh’ 
elfi  predano  al  medefimo,fi  è che  ogni 
mattina  all’  ufeir  del  Sole  fi  rivoltano 
verfa  l’oriente, e dicono  quella  laconica 

P 2 V pre- 

■ " 1 — ! 1 ' 1-  '!  " -1-* 

» 

Croce  è filmata  la  parte  effendi  al  e del 
Griftianefma^  . Ma  qui  ft  parla  di  una 
Croce  appefa  al  collo  de  Tartari  di  Je- 
nifea , ed  agli  Tshulimziani , cb'  è una 
materiale  nota  y per  cui  fon  detti  Tar- 
tari battezzati,  dopo  effiere  flati  a forza 
cacciati  nel  fiume  Tfuium  dall'  Arci  ve- 
feovo  di  Tobolsk  . Vedi  poco  apprejfa 
num.  13.  Quefli  Tartari  di  Jenifea,.* 
gli  Tartari  Tshulimziani  anno  di  DIO 
una  nozt<w*  imperfetta  ; e ninna  del  Cri* 
ftianefimo. 


• Digitized  by  Google 


1 


1 20  Vi  [tori  a della  Ruflìa 

preghiera  , Non  mi  fate  morire . Vicino 
a’ loro  villaggi  vi  fono  luoghi  aperti  od 
aree  chiamate  Taulga , dove  una  volta 
l’anno,  ovvero  più  IpetTo,  elfi  uccidono" 
un  cavallo,  mangiano  della  Tua  carne,  e 
quindi  riempiono  la  pelle,  e la  innalzano 
colla  Tua  teda  verfo  oriente.  ll  Taulg* 

•' T è fimilmente  fabbricato  verfo  l’oriente, ed 
**"  è folamente  un  luogo  quadro  chi  ufo  con 
pali  o pertiche  di  albori  detti  Betulce  • 
Tuttavolta  però  egli  vien  riguardato  co- 
me un  luogo  confecrato , e quivi  (ì  la- 
fcia  la  pelle  riempiuta,  come  un’of- 
ferta alla  deità,  il  che  viene  (limato  un’ 
atto  di  culto  religiofo  . Elfi  non  man- 
giano la  carne  di  porco  , ma  bevono 
dell’  acquavite  ogni  volta  che  fe  la  pof- 
fono  proccurare.  Anno  una  palfione  co- 
s'i  smodata  per  lo  tabacco, che  fe  ne  in- 
goiano anche  1*  ideilo  fummo  . Alcuni 
di  quelli  Tartan  feppellifcono  i loro  ca- 
daveri, ed  altri  gli  bruciano. 

1 Tartari  X.  I Tartari  Abìntai  , i quali  an- 
Abintzi.  gjjg  vivono  vicino  Kusnetsb  ; e dicefi 
che  fieno  dell’  ideila  religione  de’  The - 
leuti  . Le  loro  capanne  fono  principal- 
mente fabbricate  con  terra  , ed  il  loro 
impiego  confide  nell’  agricoltura  . • 

. * XI. 
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XI.  I Beltiri  fono  i foli  Tartan  nel  geJ^aM 
governo  di  Kusnetsk , i quali  oltre  al 
pagare  il  tributo  alla  RuJJìa , fono  fi mil- 

mente  taffati  da ' Calmttkt , e fon  obbli- 
gati a pagare  a’  fecondi  in  ferro  e co- 
rame della  Ru/fia  . In  quello  paefe  fo- 
no ancora  i Tartari  Kabel  , e Saga  . 

XII.  Piu  in  lk  dal  continente . vicino 

il  fiume  Jom  , vivono  i Tartari  Tuli - t Kutimi. 

berti  e Kljìimi.  Tartari 

XIII.  I Tsbulimziani , che  fono  an-  T'shulim- 
che  battezzati , quantunque  abbiano  una  xiani. 
nozione  affai  imperfetta  di  Dio  • Elfi 
mangiano  la  carne  de’  cavalli  morti , e 

ne  offerifcono  i cuoi  al  diavolo.  Allora 
quando  feppellifcono  i loro  cadaveri  * 
ogni,  perfona  che  fi  trova  prefente  falta 
in  mezzo  del  fuoco,  eh’  è accefo  in 
quel  luogo  , affinchè  il  morto  non  lo  ab- 
bia a feguire  ; perchè  s’immaginano  che 
i morti  anno  moltilfimo  timore  del  fuo- 
co . Allora  quando  l’ Arcivefcovo  Pbilo- 
pbei  fi  portò  in  cotefti  luoghi  per  bat- 
tezzare quei  popoli , ordinò  alle  truppe  dra- 
gone che  lo  feguivano  , che  per  forza  « ,/ 

cacciaffero  dentro  il  fiume  Tsbulum  tutti 
colóro,  che  aveffero  dimoftrata  qualche 
ripugnanza  di  accettarlo  ; e quindi  all, 

...  ».  P | wfeir  v 
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ufcir  che  fecero  dall’acqua  furono  appe 
fe  Croci  intorno  al  loro  collo  , ed  al 
lora  erti  furono  chiamati  Tartari  Bat 
tezzari . Erti  non  arino  la  menoma  cc 
gnizione  dqlla  parte  elìenziale  del  Cr, 
ftianefimo  ; ma  fcioccamente  (fi  man 
che  ciò  confitta  in  portare  la  Croce  ad 
dolio,  e farne  il  fegno,  in  attenerli  da 
mangiare  la  carne  de’ cavalli,  e de'fcc 
jattoli  ; in  andare  alla  Chiefa\  in  far 
* battezzare  i loro  figli  ; in  rettringer 
- ad  una  fola  moglie,  ed  in  ofiervare  i d 
gmni  della  Cbirfa  Greca . 

Krafro-™  I Tartari,  che  vivono  vicin 

iarsk.  Kr^snoiarsk  , anno  quali  un’  ittelfirtirr 
aria  e portamento  come  gli  Europei 
•Erti  fono  generalmente  parlando  di  un 


•coiti  pienone 


r rqagra,  ma  vivaci  e fort 

Sono  fimilmente  civili  , focievoli  , e 


oneftì  , e non  fono  sforniti  di  qualch 
capacita  per  gli  affari  . Per  vero  dii 
^*°gna  ufare  qualche  cautela  e rife: 
***  tieoozianrln  rnn  nnnolo 


negoziando  con  quello  popolo 
non  mai  fi  fentono  tra  di  l 
° e ruberìe  e furti.  Erti  generalmen 

Parlando  * ' ? B * • 


P andò  anno  due  o tre , e qualche  voli 
quattro  mogli  . Quanto  al  fi” 


^ 1 pA  • ^ 

\ * nori  Urbana  troppa  mond*z z, 

e ono  in  ciò  troppo  delicati  . Anr 


una 


• ^ 
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' urta  “buona  razza  di  cavalli  e bethami 
cornuri , e fono  mediocremente  bene  in- 
tefi  dell’  agricoltura  . Finora  fono  (lati 
cosi  tenaci  del  Pagane  fimo  , che  nè  i 
Maomettani , nè  i RuJJìani , nè  i Mogolli 
fono  (Vati  giammai  capaci  di  fare  ina- 
preffione  alcuna  su  gli  animi  loro  in 
làvore  di  altra  religione  . 

XV.  Gli  Ar'tnxi  furono  anticamente  I Tartari 
lina  ’ tribù,  principale  di  Tartari;  raaArmzl* 
prefentemente  il  lor  numero  è divenuta 

di  poco  conto  e confiderazione.  ■* 

XVI.  Gli  Kotowxi  e Kamatsbinxi  I Tartari 

abitano  il  paefe  fra  )Abakantk  e 9 

Quei  Tartarico  he  vivono  preffo  Ranskì  shinzu 
non  (odo  troppo  ricchi, e pochi  di  loro  \ 

anno  più  di  due  mogli*  Entrambi  i feflì 

*ra  di  loro  non  portano  altro  veftimento 
che  una  cafacca  , a riferba  di  quei  po-  ' 
chi  che  (bno  (Vati  battezzati,!  quali  porr 
tano  camiciè  e mutande;  ma  poiché  non 
mai.  le  lavano  comparifcono  perciò  mot 
to  fporchi  e fordidi . L’ unica  loro  occu- 
pazione li  è l’ andare  .a  cacciar  di  zibel- 
lini ; e poiché  non  fi  fono  tuttavìa  ap-  . 
plicati  all’  agricoltura , copie  molti  de- 
gli altri  Tartari  , ufano  perciò  i bulbi 
. P 4,  «t  de’  s 
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dfc*  Bundcs  T urcbefcbi , ed  altri  gigli  4) 
vece  4i  pane.  * 

Afoni*4"  1 Tartari  A [foni  antica  menta 

1 ' una  tribù  molto  numerofa  , ed  oggidì 
pretto  che  intieramente  ellinta  . Quei 
pochi  tra  loro,  che  rimangono,  vivono 
predo  i fiumi  Uffiolka  cd  Ona . 
jn-  XVIII.  Gli  Soicti  , che  fono  una 
fpecie  di  Tartari  Pagani,  che  vanno  fa- 
cendo fcorrerìe,  vivono  vicino  Tunkinsk 
Oflrog  nella  provincia  d ' lrkutik,  e par- 
lano lo  fteflo  linguaggio  come  i Tarta • 
ri  di  Krasnoiarsk . 

-fc u fifanT  terza  clalfe  principale  degli  abt- 

*delta  Sibe-  della  Siberia  fono  i Ruffiani , un 

gran  numero  de’ quali  fi  fono  quivi  da- 
biliti  dopo  la  conquida  fatta  di  una  tal 
regione;  ma  il  più  di  edi  fono  colk tug- 
g*ti  a ricovero  di  tempo  in  tempo  da  - 
altre  provincie.  Dal  tempo  del  loro  (labili- 
niento  effi  anno  fondato  un  gran  numero 
«t  città,  di  OJìrogi  (A),  e di  villaggi, 

i qua- 


*u. 


. Oflrog  nella  -lingua  Ruffiana  Ju 

un  luogo  rinchiufo  con  palizza» 


ctit  ve  rie  ha  un  gran  numero 
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i quali  fecondo  il  loro  coftume  fono  fab- 
bricati e fortificati  con  legni.  La  mag- 
gior parte  de’  villaggi  prendono  i loro 
nomi  da  quei  contadini , che  furono  i pri- 
mi a# fabbricargli , e pochillìmi  li  piglia- 
no da  quei  rivolerti  prelfo  a cui  giac- 
ciono . Il  dialetto  Siberiano  ne’  villaggi 
egli  è molto  differente  dalla  lingua  co- 
mune della  Ruffa  , e nel  medefimo  li 
trovano  framefcolate  molte  parole  bar- 
bare non  mai  ufate  in  tale  regione.  L* 

ozio 

..  ■ — ■ i ■ i — ■■  - i 

nella  Siberia.  In  vece  di  muro  fono  ejjt 
circondati  *da  lunghe  pile  ficcate  perpen- 
dicolarmente dentro  la  terra , 0 da  altre 
fortificazioni  di  legno  dette  parapetti , a 
gufa  di  propugnacoli  0 ripari  fatti  di 
tronchi  0 travi  di  legni  attraverfati  e 
mejfi  gli  uni  j 'opra  degli  altri  . Quefìi 
Oltrogi  tengono  folamente  rinchiufi  den- 
tro i loro  ricinti  gli  edifìzj  principali  y 
come  la  cafa  del  Waivodo  0 fia  gover- 
natore , la  cafa  degli  offizf  pubblici , un 
magazzino  di  provvifioni  , un  armerìa  % 
un  magazzino  da  confervar  pelli  0 fodere r9 
una  Chiefa  & c.  ma  la  maggior  parte  de i 
gli  Oltrogi  fianno  fituati  preJfo  qualche 
città  0 villaggio. 


Generale 
abbaglio  ri- 
guardo a ’ 
prigionieri 
di  Stato  y 
che  fono 
mandati 
nella  Sibe- 
ria , 
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ozio  , la  poltronerìa  , 1*  ubriachezza 
c le  diflfolutezze  fono  per  modo  uai- 
verfali  per  tutta  la  Siberia?  che  in  mol-  * 
te  parti  di  efla  , po^hiflìme  perfone  ft 
trovano,  le  quali  fono  libere  dal  tgjorbo 
Venereo . 

La  nozione  creduta  e propagata  da^ 
foreftie’ri',  che  i rei  efiliati  dalla  corte 
Ruffiana  nella  Siberia  , il  coi  numero 
per  altro  è molto  confiderevole^  fieno 
obbligati  ogni  giorno  od  ogni  Tetti  mana 
a pigliare  e confegnate.  un  certo  nume- 
ro di  zibellini , egli  è un'errore  volgare; 
poiché  ciò  è un’impiego,  ai  quale  Tono 
elfi  poco  accoftumarK  Di  quegl’  infelici 
efuli , che  Tono  mandati  nella  Siberia  co- 
me prigionieri  di  Stato  , alcuni  Tono 
Erettamente  guardati  in  cale  fortificate 
e mantenuti  a Tpefe  delia  Corona  ; altri 
fi  godono  della  loro  libertà  ma  fotto 
certe  reflazioni  ; ed  altri  finalmente  Tono 
colà  mandari  in  ifchiavitù  ar  fa  riga  re 
nelle  miniere  , a travagliare  ne|le  forti- 
ficazioni & c.  Molti  mercatanti  decolti,* 
ì quali  Tono  sbanditi  nella  Siberia  ^ co- 
pre debitori  delia  Corona  , quivi  trova* 
no  opportunità  più  favorevoli  di  acqui* 
flar  denaro  , C di  grado  in  grado  ri- 

, • v . -(  met- 
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mettere  in  piedi  i loro  affari  , che  fe 
folfrro  continuati  a réftare  nella  Rujjter, 
e loro  fi  perdette  di  abbracciare  colette 
opportune  occafioni , ed  avvaletene  tut- 
te le  volte  che  occorrono.  Or  da  tali 
perfone  induftriofe  la  Siberia  dev*  etTere 
riguardata  piuttofto  come  un  paefedeii- 
derabile  e . vanraggiofo,  che  come  un  luo- 
go diforaziato  di  sbandimento.  t 

I molti  fiumi  navigabili,  che .naffiano^T,^ 

la  Siberia,  grandemente  facilitano  n a»ria. 
lei  commercio,  ch’è  molto  confiderai  le. 

Per  mezzo  del  Tuo  traffico  colla  Cina, 
fpeffe  volte,  fono  vendute  le  merci  idra* 
niere  Europèe  nelle  città  della  Siberia, 
quafi  a si  buon  mercato,  come  in  Pie - 
troburgo  e Mofca:  nè  certamente  vi  ha 
citta  veruna  nella  RuJJia , dalla  quale  1 
mercanti  non  facciano  viaggio  nella  Si- 
beria con  merci  foraftiere  . Coteftì  ne- 
eozianti  fpacciano  i loro  capi  di  robe, 
parte  fra  quegli  abitanti  delle  citta  S$. 
beriane , Aia  principalmente  a mercanti 
Cineft, i quali  frequentano  le  gran  fiere 
annuali  che  fi  fanno  nella  Siberia  , ed 
in  controccambio  fi  comprano- alcune 
delle  loro  mercatanz'ie.  Tali  negozianti 

anno  a fare  un  lungo  e tediofo  viaggio 

* pri-  t 
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prima  che  portano  vedere  nuovamente 
le  loro  cafe  ; poiché  fi  partono  , per 
quel  che  noi  vogliamo  fu pporre,  da  Mo- 
Jf?  /in  temP°  di  primavera,  arrivano  a 
Makar  , dove  fi  tiene  una  fiera  nella 
fiate;  e quindi  fi  trovano  ad  Ubiti  al- 
la  fiera  annuale  nel  principio  dell’anno 
leguente  . Nel  primo  luogo  barattano 
alcuni  de  loro  beni  per  quelli,  che  fieno 
per  ridondare  di  maggior  Jor  conto  nel 
lecondo.  Se  loro  rimangono  da  fpacciare 
alcuni  generi  di  merci,  che  penfano  di 
non  potere  alienare  con  vantaggio  in 
irkutzk , cercano  di  proccurare  un  mer- 
cato per  le  medefime  a Tobolsk  , dove 
arrivano  verfo  l’inverno.  Quindi  Jafcia- 
no  querto  luogo  nella  primavera,  e ne-' 
goz.ando  per  tutta  la  Siberia,  giungono 
verfo  la  fine  dell’  eltì  ad  hkutzk  o 
pure  fe  mai  fono  impediti  dal  ghiaccio, 
non  mancano  di  eflfere  corta  verfo  il 
principio  dell’  inverno  , ed  allora  traffi- 
cano co’  Ctneft . Ciò  fatto  rivolgono  il 
loro  cor fo  a Kiokta  ; e nella  vegnente 
primavera  pervengono  a Jakutzk.  Di  là 
fi  portano  per  acqua  fei  o fettecentoW^w?# 
più  oltre,  e quindi  procedono  il  loro  vi- 
*gglp  deaero  certe  Siine  o veicoli  fenz» 
^"f  ruo- 
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ruote  a dirittura  verfo  Ktakta , affine  di 
alienare  le  loro  merci  J akutzkiane . Nel- 
la feguente  primavera  lì  portano  alla 
volta  d’  krkurzk-,  e nell’  autunno  arri- 
vano a Tobolsk  • Dopo  di  quello,  lì 
prendono  i\  penfiero  e cura  di  trovarli 
prefenti  alla  fijra  dì  Irbitz  nell’inverno, 
e nella  feguente  (late  alla  fiera  di  Ma- 
lfar . Dopo  di  avere  in  quello  modo 
viaggiato  da  luogo  in  luogo  per  lo  fpa- 
zio  di  4. anni  e mezzo,  finalmente  fan-  , 
no  ritorno  a Mofca , ed  allora  fe  anno 
ben’ intefi  e fatti  i loro  negozj,  e fe  le 
cofe  fono  riufcite  profpere  e vantaggio- 
fe-  per  loro  , averanno  guadagnato  al- 
meno il  trecento  per  cento.  La  mone- 
ta Ruffiana  è il  folo  danaro  ufato  nella 
Siberia  ; ma  la  maggior  parte  del  traf- 
fico fi  fa  con  permutare  beni  con  beni. 

• Tutta  la  Siberia  ella  è prefen te  L»  Siberia 
mente  fughetta  al  governo  Ruffiano 
fotto  cui  fu  efla  ridotta  verfo  1’  ultima 
fine  della  fedicefima  Centuria,  nella  fe-fiano . 
guente  maniera . Nel  regno  dello  Czara 
invano  Bafilovottz  II.  e del  fuo  fuccef- 
fore  Feodor  livanorvitZy  un  certo  Jer - 
mak  Timiofensuitz  , ch’era  un  Don  Co* 
fako  alla  teda  di  alcune  miglia ja,  de* 

; » fuoi 
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funi  compatrioti  commife  terribili  de-  1 
vacazioni  ne’  difiretti  circa  i fiumi  Ok a 
e l/Volga , dando  il  lacco  e fpogliando 
le  citta,  e difiruggendo  quanto  mai  fé 
gli  parava  d’ innanzi,  fintantoché  elfen-  . 
do  fiato  finalmente  ridotto  allemafTime 
efiremità  dalle  truppe  contro  di  lui  man- 
date , ed  effendofi  effettivamente  tron- 
cata ed  impedita  la  fua  ritirata  nd  pae- 
fe  de’  Cofakt  ; dopo  aver  perduta  la 
malfnna  parte  della  fua  armata , elfo  tra- 


valicò i fiumi  Kama , e Tsbufoisoaia  , e 
mediante  1’  affifienza  di  un  certo  Stro- 
btno’w  , o Srroganoiv  , il  qual’  era  So- 
vrano di  .un  vafto  tratto  di  terra  vicino 
il  fiume  Tsbufoivaia , s’ imbarcò  con  800. 
Cofakt , che  tuttavia  rimaneano  (otto 
di  lui  , e con  altri  auliliarj  nel  fiume 
Tura,  pofe  l’afledio  alla  città  di  Onzi- 
gidin  , oggidì  chiamata  T lumen  , e la< 
prefe , come  anche  pur  fece  in  appreffo 
della  città  di  Tobolsk  , dalla  quale  ne 
(cacciò  il  Kuziumi  Khan  . Or’  eflendo 
Jermak  Timiofevitz  divenuto  in  fimil 
guifa  padrone  delle  fole  due  città,  eh’ 
erano  in  quel  tempo  nella  Siberia  , e 
conofcendo  che  non  farebbe  atto  e va- 
levole di  tenere  a freno  e foggezione 

quel 
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quel  numero  s'i  prodigiofo  di  Tartari 
Maomettani  , che  abitavano  in  queda 
contrada,  mandò  a Mofca , Altana»  Sul- 
tano figliuolo  del  Kuftumi-Kban , ch’egli 
avea  fatto  prigioniero,  con  una  offerta 
della  fua  conquida  alla  corte  Ruffiana , fiot- 
to condizione  però  di  ottenernoun  libero 
perdono.  La  fua  richieda  fupiontamen- 
te  accordata  , onde  fu  fpedito  un  buon 
corpo  di  truppe  a pigliar  polfeffo  del 
paefe  . Da  un  tal  tempo  in  poi  i’  Ruf- 
fiani fono  dati  continuamente  occupati 
in  edende^e  i loro  dominj  nella  Siberia . 
Todamcnte  dopo  di  ciò  trovandofi  il 
detto  Jomak  in  una  fpedizione  con  al- 
cuni vafcelli  nel  fiume  Irtis , fu  forpre- 
fo  nella  notte  da  Tartari , ed  ucci fo  col- 
la maggior  parte  della  fua  gente.  La  di 
lui  memoria  è tuttavìa  tenuta  in  grande 
venerazione  nella  Siberia  ; e come  in  ri- 
conofcitnento  del  fervigio  predito  da* 
Cofaki  in  queda  conquida  , fi  è dato 
ordine  a tutte  le  truppe  tenute  da  ‘Ruf- 
fiana nella  Siberia,  che  fempre  fieno  con 
loro  incorporate , e che  portino  il  loro 
nome.  Quindi  è che  le  milizie  Siberia- 
ne fono  al  giorno  d’oggi  chiamate  mi- 
lizie Cofake . 

Og-  * 
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Pre/ente  Oggidì’  la  Siberia  cototuifce  ungo 
&dw™one  verno  molto  vado  ed  eflenfivo  , confi- 
della  Sibe-  flendo  in  tre  ampliflìme  provincie,  eia* 
ria.  feuna  delle  quali  rinchiude  varie  foddivi- 
fioni  e città  co’  loro  riflettivi  ditoerti. 
Ogni  città  tiene  il  fuo  Woiwodo  , la 
cui  giurédizione  fi  eflende  al  diftretto 
che  fpetta  alla  medefima  , fenza  avere 
fotto  di  fe  alcuno  Uprawirel  o depu- 
tato. Lo  Statthalter , o fia  governatore 
generale  della  Siberiaì  rifìede  2Tobolsk\ 
ed  il  deputato  dello  Stattbalter , la  cui 
fede  è in  Jrkutzk  , e tutti  i Woi-juodi 
r fono  a lui  fubordinati  : ma  egli  però 
non  ha  la  facoltà  di  detonare  un  Wou 
•modo  , avvegnaché  fieno  mai  Tempre 
nominati  dalla  cancellerìa  od  offizio  per 
gli  affari  Siberiani  a Mofca,  Nella  can- 
cellerìa del  governo  a Tobolsk , vi  fono 
due  fecretarj , i quali  non  fono  cambia- 
ti, come  lo  è il  governatore,  ma  con- 
tinuano a rimanere  in  offizio  per  tutta 
la  loro  vita , qualora  fi  portano  bene  ; 
c per  quefta  ragione  effi  fono  più  ri-;, 
fpettati  fin’ anche  dell’ ifleffo  governatore 
generale  ; ed  i Siberiani  di  ogni  qua- 
lunque grado  e condizione  ad  effi  prin- 
cipalmente fanno  la  loro  corte.  Eglino 

anno 
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anno  fimilmente  la  prefidenza  fopra  i 
principali  officiali  della  guarnigione  , ed 
anno  un  potere  prelfo  che  illimitato  fo- 
pra la  citta  di  Tobolsk  • Tutte  le  per- 
fone  ecclelìahiche , e gli  affari  di  tal  na- 
tura nella  Siberia  ^ fono  fotto  la  giuredi- 
zione  del  metropolitano  di  Tobolsk • 

Le  tre  provincie  , nelle  quali  è pre- 
fentemente  divifa  e partita  la  Siberia , 
fono  le  feguenti  j « 

I.  La  Provìncia  (ti  T'obotfk . 

La  parte  meridionale  di  quefta  prò-  L+  prgvirh 
vincia  rinchiude  la  Siberia  Propria , an*  bolsk  T°" 
ricamante  chiamata  Turai  ma  tutta  la 
provincia  Erettamente  parlando  fi  appar- 
tiene alla  Tarparla  propriamente  cosìfc 
chiamata  ; poiché  un  tempo  efla  coftituiva 
una  parte  del  regno  della  Grande  Tar - 
tarla , ed  è popolata  da  colonie  Tartare* 

Questa  provincia  ella  è fuddivifa  La  auatì 
ne’  circoli  o dillretti  di  Wercoturie 
Catbrincnburg  , T urinsk , T iumen  , Ifetfk,  yjerco- 

Tobolfk,  Surgut , Pelym  , e Berefovj . turie  &c. 

I luoghi  principali , che  fono  nel  circolo 
di  Wercoturie , eh 'è  il  primo, in  cui  fi  entra 
andandofi  nella  folita  ftrada  dalla  Rujfta ± < 

lft,M</d*Vbl^.Tom.u  Q da 
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da  cui  egli  è (èparato  per  le  montagne 
Wercoturiane  , Uraliane  , o Ripbaane  , 
fono  gli  feguenti; 

La  cittì*  di  Wercoturìe , la  prima  che 
fabbricarono  i Ruffiani  nella  Siberia , 
e la  prima  cui  fi  arnica  in  viaggiando 
la  ftrada  comune  da  Solknmsk-  Ella  gia- 
ce predo  il  fiume  Turay  tiene  un  camel- 
lo di  pietra,  alcuni  edifizj  mediocre- 
mente buoni,  quattro  chiefe,  due  otre 
cappelle,  un  convento  di  monaci,  un 
monadero  di  monache,  e circa  2 5o.ca- 
fe  di  abitazione,  la  maggior  parte  del- 
le quali  fono  di  legno.  La  fua  fituazio- 
ne  ella  è piacevole  ; ma  il  paefe  all* 
intorno  produce  poco  grano  , poiché  gli 
abitanti  trovano  il  lor  conto  e vantag- 
gio maggiore  in  andare  raccogliendo  pi- 
gne, di  cui  in  quelle  parti  ne  crefcono 
in  grandidìma  abbondanza,  che  in  ap- 
plicarli all’agricoltura,  la  quale  in  confe- 
guenza  è negletta.  Tutte  le  merci  che 
fi  portano  alla  Siberia , o che  dalla  me* 
defima  fi  eleggono , fono  quivi  fottcpo- 
fte  ad  un  rigido  efame, 

Neiwianskoi,  città  predo  il  fiume; 
Ne'rwa^  confitte  in  un  forte  di  legno  y 
ed  in  circa  8oq.  cafe*  e fu  fabbricata 

nell’ 
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Ijeiranno  1701.  a fpefe  della  corona, a 
riguardo  di  alcune  confiderevoli  opere 
di  ferro,  che  quivi  lì  trovano.  Ella  è 
abbondevol mente  provveduta  di  tutte  le 
cofe  neceflarie  al  fofrentamento  della  vi- 
ta ; e tra  i di  lei  abitatori  vi  fono  un 
gran  numero  di  Starowerzi , o,  fieno 
vecchi  credenti  , com’ eglino  fi  appella- 
no ; ma  la  Cbiefa  Greca  gli  chiama 
Set  [natici  . In  ella  lavoranti  molto  cu- 
rioii  utenfili  di  rame  e fragno, che  fono 
di  gran  fervizio;come  anche  a Bynkoivfki 
vi  ha  un’altra  fabbrica  di  ferro  e ma- 
nifattura di  rame, alquanta  più  oltre  pref- 
fo  lo  frelfo  fiume  . 4 

KuSHWINSKOI.  O Blagodar  Kufbwinf- 
ktSawod  (A)  è parimente  una  fabbrica 
di  ferro  e di  rame,  predo  il.  picciolo  fiù* 
me  Ku/biva.  La  montagna  chiamata 
Blagodat , la  quale  produce  miniere  di 
ferro,  produce  ancora  buone  magneti. 

Q.  2.  Vi- 


■ »"l  ""  1 .'I  ».  1.  M1  . 1 -I  1 » I . ■«.  . . 1 1 1 il. 

(A)  Uno  Sawod  è una  cafa  da  lique- 
fare i metalli-,  0 pure  un  luo^o,  ove  fi 
liquefanno  e lavorano  i metalli  ed  i roz- 
zi rrtajji  delle  miniere*.  > 


Digitized  by  Google 


I 


2 3 6 V 1 fi  ori  a della  Ruflia 

Vicino  Libianfkoi  Pogofì , lungo  il 

fiume  Liala , vi  ha  una  miniera  di  ra* 

me;  ma  ciò  che  le  ne  ricava  è così  fcar- 

(*)  Og uifo,  che  un  Quintal  (*)  di  sì  fatto  rozzo 

Quintili  è mjnerale  non  produce  piu  di  due  libre 
il  psjo  di  ,,  * 

cento  libri,  di  puro  metallo 

Wuiskoi  Sawod  , dove  vi  anno  ope- 
re di  rame  e di  ferro  con  circa  200. 
cafe,  ella  è famofa  per  una  certa  arena 
da  feri  vere  di  un  colore  d’  oro,  ch’è  fatta 
di  Talco  di  Oro,  come  vien  chiamato; 
. ed  alla  banda  Orientale  del  fiume 

vicino  Werkao- Tagilfkoi  Sarjood , eSbu • 
rali)ifk°i  Saivod)  che  fono  altre  fabbriche 
di  ferro,  vi  ha  una  rupe  di  pietra  detta 
Jlfbeflos  ; ma  pochi  Ih  me  di  quelle  vene 
fono  un  pollice  malfece.  Allorché  fono 
rafehiate  o rafe,  fi  veggono  i filamenti 
eflere  quali  egualmente  morbidi  come  la 
più  fina  feta.  * 

Circolo  dì  Nel  circolo  di  Catbrinenburg , chia- 

CatJn'  maro  nella  Rujfta  col  nome  di  Eka- 
nen  urg.  ^nyur^0i  y^zd , vi  fono  ricchifli- 

me  miniere  , e molte  opere  ài  fer- 
ro e di  rame  di  gran  confiderazione . A 
Kamenfkie  Sauood , ch’è  una  di  cotefte 
fabbriche,  fi  fa  e lavora  il  miglior  ferro 


Siberiano . 
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I forti,  o Krepofìi , come  gli  chiama- 
no i Kujjìanì , M'.nff^at  e T fhtliabinfkaia 
lungo  il  fiume  Mias\  Itkulfk^a  prelfo  il 
lago  Itkul  ; Tfbebarkulfkata  lungo  il  la- 
go Sbebat , vicino  al  quale  fono  pigliati 
bellilfimi  baveri  neri  ; Vifkai  , prelfo  il 
fiume  Vi)  in  mezzo  di  una  fertile  contra- 
da, Uk.ly  Karagai/kaia  vicino  ad  un  lago 
dell’iftelfo  nome;  e Werkiaitzk^u*  lun- 
go  il  fiume  Taik,  furono  da  pochi  anni 
a quatta  parte  fabbricati  nella  parte  Me- 
ridionale di  quello  circolo,  Come  per  di- 
fefa  contro  le  incurfioni  de’  Bafbki riani 
e de’  Kafatfbia  Horda . 

Circa  50.  Werfìi  dall’ultimo  men- 
zionato di  cotetti  forti,  il  quale  fu  eret- 
to nell’anno  1735.  vi  ha  una  intera 
montagna  di  caiamite  vicino  il  fiume 
Taik , circa  tre  Vibrili  in  lunghezza  dal 
Nord  al  Sud  ; ed  alla  parte  Occidenta- 
le ella  è divifa  in  otto  pendici  di  diffe- 
renti profondità,  che  fi  ralfomigliano  ad 
altrettanti  banchi  di  terra  alzata.  Il  fet- 
timOjch’è  il  pezzo  di  terra  più  alto,  in 
fe  contiene  le  migliori  magneti.  Niuna  fe 
ne  trova  nella  fommita  del  monte;  ma 
circa  otto  F adorni  fotto  del  medefimo  , 
vi  ha  un  mucchio  di  60.  o 70.  Puds  di 

Q.  3 pie* 
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pietre-  ponderofe,  le  quali  in  qualche  di- 
danza  raffembrano  come  grolfifiimi  felci. 
Egli  fi  è trovato  che  quelle  pietre  ab- 
biano una  virtù  magnetica  , poiché  fi 
attraggono  un  coltello  alla  disianza  di 
un  pollice  o più.  Una  di  cotefle  grofle 
magnèti  confile  in  una  congerie  di  pie- 
tre più  picciole,  le  quali  operano  in 
differenti  direzioni.  Quella  parte  della 
montagna,  ove  fi  trovano  le  magneti, 
confitte  principalmente  in  una  bellifiima 
miniera  di  acciajo,  che  fi  vede  giacere 
a firati  fra  le  rupi  magnetiche.  Il  luo- 
go principale  in  quello  circolo  di  To. 
bolfk  egli  è, 

Cathrinenburg  od  Ekaterìnburg 
citta  regolare  nel  fiume  1/fet,  il  quale 
fcorre  per  mezzo  di  elfa.  Ella  è fabbri- 
cata feconda  la  maniera  Germana , e fu 
cominciata  da  Pietro  1.  nell’anno  1723., 
e terminata  nell’anno  1726.  dalla  Czarina 
Caterina  fua  conforte,  da  cui  ella  tratte 
la  fua  denominazione . Cathrinenburg  con- 
fille  in  circa  450.  cafe  dentro  le  fue 
mura,  tutte  fabbricate  a fpefe  del  gover- 
no, e la  maggior  parte  de’luoi  abitan- 
ti fón’  offiziali  che  fi  appartengono  alla 
corona:  il  redo  fono  artefici,  e capi 

del- 
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delle  miniere,  i quali  anno  la  cura  delle 
opere»  I lòbborghi  che  fono  fuora delle 
mura)  fono  parte  abitati  da  rei  elìliati, 
o eia  altri  uomini  che  vòlonrariamente 
travagliano  nelle  fortificazioni  e minie- 
re per  la  paga  quotidiana . Le  pubbliche 
fabbriche  della  città  fono  una  Cbiefa  di 
legno,  un’edifizio  di  pietra  per  gli  pub- 
blici uffizj,  una  Borfa  o Cala  di  nego- 
zio con  botteghe,  un’arfenale,  ed  una 
doana  . Quell’  ultima  è dipendente  dal 
governo  di  Tobolsk;  e quivi  fono  ricer- 
cate le  mercanzie,  che  'fi  portano  alla 
fiera  annuale  che  fi  fà  ad  Irbitz , eh’ è 
il  folo  tempo  in  cui  fi  permette  che 
paifino  per  quella  città . Poiché  quella 
piazza  giace  nelle  vicinanze  de’  Basbki? 
riani)  è ben  fortificata  e munita  di  guar- 
nigioni con  due  compagnie  di  folda- 
ti,  oltre  ad  una  partita  d’ ingegnieri  e 
foldati  per  l’artiglierìa.  Catbrinenburg 
fi  può  confiderai  il  centro  di  tutte  le 
opere  di  miniere  Siberiane  , che  fi  ap- 
partengono alla  corona  ; e per  quello 
riguardo  ella  è la  refidenza  del  diretto- 
re delle  miniere  Siberiane , il  quale  pub- 
blica le  fue  iftruzioni  a’  fotto  direttori, 
e patta  i loro  conti.  Le  acque  del  fin- 

Q 4 me 
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me  ljfet  fono  alzate  per  mezzo  di  una 
(*jFado-  chiave  alla  lunghezza  di  p8.  F adorni  (*), 
-^7 a tre  Fadomi  di  altezza,  ed  a venti  di 
che  contie-  larghezza , affine  di  provvedere  ad  un 
™ in  lun- aXiXi  numero  di  molini,  e di  altri  in- 
cafei  piedi  gegm  che  li  appartengono  alle  miniere. 
del  Re . Tutte  le  fucine. ed  opere,  che  fono  in- 
torno a quella  città,  lono  tenute  in  buo- 
na condizione,  ed  i minatori  ed  artefi- 


ci vi  travagliano  con  tale  diligenza  e 
fpirito,  che  oltre  palla  ciò  che  fi  vede 
praticare  in  ajtre  contraJe.  I loro  lli- 
pendj  fono  ad  effi  regolatamente  pagati 
ogni  quattro  mefi,  cd  ogni  qualunque 
genere  di  provvilìoni  fono  quivi  vendu- 
ti a buon  mercato.  Allora  quando  s’in- 
ferma alcuno  degli  operieri,  fi  prende 
gran  cura  di  loro  nell’  ofpedale , cui  pa- 
rimente fi  portano  gli  ammalati  dal- 
le vicine  fabbriche . Accanto  a que(V 
ofpedale  vi  ha  un  giardino  di  medicina 
per  ufo  degl’ infermi . Quella  città  quan- 
\ tunque  fi  appartenga  al  governo  di  Tobolsky 
non  è però  foggetta  alla  cancellerìa  del 
governo  Siberiano,  ma  tiene  la  fua par- 
ticolare giuredizione;  ed  il  direttore  ge- 
nerale , quando  prefiede  nella  principale 
miniera  della  corte,  tiene  per  affilienti 

due 
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due  offiziali  di  miniere.  Inoltre  egli  vi 
ha  in  quello  diftretto  una  coree  di  giu- 
(lizia,  ed  un’ordine  di  polizia  afe  me* 
defimo  pf.  cubare  . In  quella  citta  vi  è 
Hata  anche  fondata  una  fcuola  Germana. 

Nel  circolo  di  Turinsk  giace  la  città  Cìrcolo  di 
di  Turinsk  > anticamente  chiamata  Te-  urms 
■pantfbtn , il  qual  nome  tuttavia  ritiene. 

La  medefima  è fituata  prelfo  il  fiume 
Turale  contiene  un  forte  di  legno, una 
chiefa  madre  , con  fei  altre  lubordina- 
te,  e circa  trecento  cinquanta  cafe.  I11 
quella  citta  i viveri  fono  affai  buoni  ; 
e cos'i  a buon  mercato , che  un  Pud  (*) 
di  eccellente  carne  di  bue  può  effere 
comprato  per  lo  prezzo  di  venti  o tren- 
ta Copeikd , cioè  dire  per  uno  Scelino  in 
circa  , ovvero  quindici  foldi  deila  moneta 
Inglefe. 

Nel  circolo  di  Tiumen  vi  è T iumen  di 

anticamente  chiamata  On  Zigibin  città  ume 
confidente  in  circa  cinque  cento  cafe,ver- 
fo  la  parte  Meridionale  del  Tura,  nella 
unione  che  fa  delle  fue  acque  col  picco- 
lo 


(*)  Pud  è uguale  a trenta  fei  , 

libbre  del  pefo  Inglefe. 
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lo  fiumeTiumseuka  che  fcorre  per  mezio 
della  medefima.  Sopra  WTura  vi  è un 
ponte  lungo  ottanta  tre  F adorni,  che  me- 
na e conduce  ad  un  fobborgo  nella  par- 
te fettentrionale  del  fiume,  eh’ è abita- 
to dai  Ruffiani^  dai  Tartari  Maomet- 
tani) e da’  Bukariani , La  città  di  Tiu- 
tnen  è difefa  da  un  forte  di  pietra,  ha 
parecchie  chiefe,  fei  delle  quali  fono  dì 
legno,  ed  un  convento  di  monache  con 
una  chiefa . Nel  fobborgo  vi  fono  una  chie- 
fa,  ed  una  Metfbed , o fia  Mo febea, 

Krasnaia  Sloboda  ovvero  Kraf- 
noslobodfkoi  Oflrog)  eh’  è vicino  al  fiume 
Niftt , Il  governatore  di  quefto  iu  >go  è 
di  una  egual  dignità  c j’Vaivodi delle  città 
più  piccole  nella  Siberia,  In  cotefie  parti 
vi  crefcono  una  grande  moltitudine  di  afpa- 
ragi  felvatici  dell’altezza  di  fopra  due  piedi. 

IrbitsIcA  1 A Sloboda  nel  fiume  Irbit 
èfamofa  per  la  fua  annuale  fiera,  eh’ è te- 
nuta nel  mefe  di  Gennaro,  In  tale  oc- 
Catione,  i negozianti  fi  portano  a quefto 
luogo  da  quafi  ogni  città  ne’  dominj  Ruf- 
fiani , e fra  i mercanti  forefiieri  che  fre- 
quentano qoefta  fiera  o mercatori  fono  de* 
Greci)  ed  deuni  di  ogni  nazione  Tartara , 
td  anche  Bukariani,  Tutte  le  mercanzie 

por. 
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portate  in  quello  luogo  per  venderti,  eccet- 
to l’oro,  l’argento,  e quello  non  coniato, 
pagano  un  dazio  del  diece  per  cento. 

Il  luogo  di  maggiore  rinomata  nel  ,^jfreP* 
diftretto  d’  Ifetfk  , che  fu  eretto  nel*  1 
la  forma  di  una  provincia  , nell’  anno 

>737)  een  * 

Dalmatow  magnifico  convento  firua- 
to  -predò  il  fiume  Ifet  in  una  contrada 
piana,  fertile,  e piacevole. 

OkuNEws'koi  O/lrog  fituata  lungo  il 
fiume  Mias\  Ifetfkoi  Òfbrog  lungo  il  fiu- 
me Ifet  * Butktnfkaia  Sloboda , e Tet- 
fh'tnfkaia  Sloboda  predò  il  fiume  Tet- 
fha , fono  poco  meglio  che  poveri  vil- 
laggi, febbene  ciafcuno  de’  due  ultimi 
fia  difefo  da  un  forte  di  legno 

Nel  circolo  di  Tobolfk  giace  la  cìt-  Cìrcolo  di 
tà  di  Tobolfk  capitale  di  tutta  la  57&*-Tobo‘  * 
r/<7,ed  è la  refidenza  del  governatore  ge- 
nerale . Ella  è fituata  in  latitudine  gra- 
di 58.  e min.  12.  preflò  il  fiume  ir- 
tis  vicino  il  luogo  , dove  le  acque  del 
Tobol  s imboccano  dentro  quel  fiume  . 

Quella  città  è divifa  in  Superiore  ed 
Inferiore  ; e la  prima  ila  fituata  fopra 
un’  eminenza  alla  parte  Orientale  del 
fiume  Irtis , e la  feconda  in  una  pianti*  ». 

ra 
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ra  fra  quell’eminenza  ed  il  fiume.  En- 
trambe le  città  prefe  infieme  fono  di 
un’  amplifiima  ci -conferenza , ma  le  caie 
fono  tutte  fabbricate  di  legno  . Nella 
città  Superiore , ch’è  propriamente  chia- 
mata la  città, (la  funaio  il  forte  che  fu 
fabbricato  di  pietra  dall’  ultimo  gover- 
natore Gagarino  . In  quello  forte  vi  fo- 
no la  corte  del  governo  , la  cafa  del 
governatore,  il  palazzo  dell’ arcivelcovo, 
la  Borfa  o fu  luogo,  dove  fi  unifcono 
i mercanti  a negoziare  , e due  delle 
Chiefe  principali  , i quali  edtfizj  fono 
tutti  di  pietra.  La  Città  Superiore , che 
fla  fituata  all’  Oriente  del  forte  , ed  è 
circondata  da  un  riparo  di  terra  , altro 
di  rimarchevole  non  fomminiftra  che  un 
mercato  di  provvifioni , ed  ogni  genere 
di  minuti  capi  di  roba;  vi  fono  ancora 
tre  Chiefe  di  legno,  ed  il  Convento  di 
Rosbdeftivenskoi  . Quella  parte  della 
città  rimane  falva  delle  inondazioni  del 
fiume,  mercè  la  fua  alta  fituazione,  la 
quale  non  pertanto  è foggetta  a quello 
inconveniente  cioè  , che  gli  abitanti  fo- 
no obbligati  a calare  giù  dal  monte  per 
provvederli  d’  acqua  . In  oltre  Imifuraù 
malfi  di  terra  cafcano  dalla  parte  dei 

mon- 
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monte , sù  cui  è fituata  la  citta  , verfo 
il  fiume  quafi  ogni  anno  ; il  che  fre- 
quentemente obbliga  gli  abitanti  ad  ab- 
battere Je  cafe  e rifabbricarle  vicino  la 
declività . La  Città  Inferiore  contiene  un 
mercato  per  ogni  qualunque  fpezie  di 
provvifioni  , con  varie  botteghe  , fette 
chiefe , ed  un  convento  di  pietra,  chia- 
mato Snamenskoi  ; e divelli  piccoli  ru- 
fcelli  fcorrono  per  ella  , e fi  fcaricano 
dentro  il  fiume  Jrtis.  Quella  parte  del- 
la citth  tiene  per  confeguenza  l’acqua  a 
fuo  comando  , ma  è efpoita  ad  inonda- 
menti quando  il  fiume  efce  dalle  fue 
fponde  ; il  che  a dir  vero  non  fuccede 
troppo  fpefio . Tobolsk  è molto  popola- 
ta ; e quafi  la  quarta  parte  de’  di  lei 
abitanti  fono  Tartari  , parte  difcefi  da 
coloro  che  furono  quivi  riabiliti  prima 
della  conquida  della  Siberia  , e parte 
da’  Bukariani  . Quedi  Tartari  general- 
mente parlando  li  portano  molto  quie- 
tamente nel  loro  trattare,  e mantengo- 
no qualche  commercio  , ma  non  prati- 
cano niun  arte  meccanica  . Il  redo  poi 
degli  abitanti  fono  efuli  Ruffiani,  o pu- 
re gente, i cui  antenati  furono  tali.  Or 
poiché  ogni  cofa  fi  vende  a Tobolsk  a 

_ ~ £- 
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sì  buon  mercato  , che  un’  uomo  volga- 
re può  quivi  comodamente  vivere  per 
dieci  Rubelì  (A)  T anno;  quindi  è che 
^ lf  indolenza  e la  poltronerìa  vi  preval- 
gono a fegno  tale  , eh’ è difficile  di  farli 
fare  il  menomo  mentile,  quantunque  la 
citta  abbondi  di  artefici  , a’  quali  per 
altro  non  mancano  nè  iftromenti  nè  ma- 
teriali onde  mettere  in  opera  i refpetti- 
vi  loro  meffieri  . Gli  abitanti  di  To- 
bolsk  fono  foprannomati  J djfoiviki  o da 
un  pefee  chiamato  fa/Ji  cioè  a direOo 
cbi  Rojfi  , di  cui  ve  ne  ha  quivi  una 
grande  abbondanza,  o per  qualche  altra 
ragione  , di  cui  non  Tappiamo  rendere 
conto  . Parecchi  di  quegli  offiziali  Svuez- 
zefi  , che  furono  fatti  prigionieri  nella 
battaglia  di  Pultoiva , e furono  mandati 
aTo^/j^,quivi  inftituirono  alcune  fcuole 
nell’anno  1714.  per  infegnare  a’figliuoli 

- de- 


( A ) La  valuta ■ del  Rubelo  nella  ra- 
gione di  commercio  varia  fecondo  il  cor - 
fa  del  cambio  ; il  cui  equivalente  co- 
ftituifee  il  Rubelo  del  valore  appunto  di 
quattro  Scelini  e fei  J oidi  della  lira 
ftetlina  Ingiefe . 
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degli  S'wezzejf , Ruffiani , Cofak't , Tarta- 
ri &“c.  la  lingua  Germana  , Latina  , e 
V rance f e , colla  geografia , geometria,  e 
cfifegoo  . Molti  di  etti  pigliarono  anche 
i penfionarj;  e emette  fcuole  fiacquitta- 
rono  tanta  fama  e riputanza,  che  furo- 
no da  gran  dittanze  mandati  loro  per 
etter’  educati  i fanciulli.  Or  tale  fi  fu  la 
efem piare  condotta  di  coietti  militari 
pedagoghi,  che  la  loro  intraprefa  fu  co- 
ronata di  ttraordinarj  fucceflì  : ma  quan- 
do poi  fu  conchiufa  la  pace  di  Nyjladt , 
gli  offiziali  Swezzeft  fecero  ritorno  al 
propio  loro  paele  , e emetti  utili  femi- 
narj  di  lettere  andarono  in  decadimento. 
Qualche  tempo  dopo  l’ Imperatrice  del- 
la Ruffta  fondò  una  /cuoia  Germana  a 
Tobolsk  . Il  traffico  di  quella  città  egli 
fi  trova  in  una  fioritiffima  condizione^ 
e quello,  che  fi  fa  da’  mercanti  Calmu * 
ki  e Bukarìani  in  capi  di  robe  Indiane , 
onde  ne  fornifeono  tutta  la  Siberia  % e 
parte  ancora  della  RuJJìa  , egli  è mpl- 
to  confiderai  le.  Tutte  le  Caravane  Cb 
nesi  fon  obbligate  a pattare  per  quella 
città;  e tutte  le  pelli,  che  fono  provve- 
dute dalla  Siberia  , fono  portate  in  un 
magazzino  in  quella  città  , donde  jocii 
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fono  mandate  alla  cancelleria  Siberiana 
a Mo  fca . , 

Abalach  piccola  città  circa  20 .Wer- 
Jì't  lungi  da  Tobolsk  è famofa  per  un* 
imagine  della  VERGINE  MARIA,  al- 
la quale  in  tutti  i tempi  dell’annocon 
grande  frequenza  fi  portano  un  gran 
numero  di  pellegrini  , ed  innanzi  ad 
ella  fi  celebrano  più  Meffe.  Quella  ima- 
gine ella  è in  ogni  anno  portata  a To- 
bolsk  procellionalmente  dal  clero,  e qui- 
vi fi  trattiene  per  lo  fpazio  di  circa- 
15.  giorni. 

Sempalataia  krepost  (B)  , a 
Sempalat  forte,  fu  fabbricato  nell’anno 
1714.  prelfo  le  fponde  cfeil ’/rm,  in  un 
tratto  di  terra  , piacevole  , fertile,  ma 
non  coltivato  , il  cui  terreno  è si  buo- 
no, che  produce  una  belliflfima  fpecie  di 
melloni . Quello  forte  traggo  il  nome 
fuo  da  Sempalat  città  rovinofa,  che  giace 
intorno  a 16.  Werfù  dai  medefimo  , 
preffo  f ifteffo  fiume  , ove  tuttavia  ft 
poffono  vedere  alcune  reliquie  di  anti- 
* che 


(B)  La  voce  Krepofl  fignifica  un  for- 
te 0 città  fortificata* 
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che  fabbriche  di  pietra  . I primi  Ruf- 
fiani che  quivi  fi  (tabilirono  vi  trova- 
rono fette  di  quefte  cafe  , come  dinota 
il  nome  del  luogo.  I dotti  fono  di  opi- 
nione, che  alcune  antiche  infcrizioni  > le 
quali  furono  trovate  tra  cotelte  rovine, 
anno  relazione  alla  mitologìa  de’  Calmu- 
ki't  e che  quello  luogo  fu  abbandonato 
dalla  detta  nazione  in  confeguenza  di 
una  madama  di  loro  religione,  chequatv 
do  alcun  luogo  confacrato  fia  una  vol- 
ta profanato  dalla  guerra  , dev’  edere 
per  fempre  lafciato  in  abbandono* 

Circa,  fei  Werfìt  da  Tamusbe'iva  11 famofo 
K repolì , eh’ è un  forte  lungo  il  fiume 
Jrris. , giace  il  farnofo  lago  di  acqua  detto  fa- 
falfa  chiamato  famusba  , che  da  il  no-musha» 
me  al  forte  , e può  etfere  rifguardato 
come  un  prodigio  della  natura.  Egli  è 
di  una  forma  rotonda,  ed  ha  circa  no- 
ve Wcrfti  in  circonferenza  . Le  fue 
fpcode  fono  talmente  piene  difale,  che 
la  terra  retta  in  certo  modo  incrittalli- 
ta  del  medefimo  . L’  acqua  è falfa  all’ 
ultimo  grado;  ed  il  Tale  eh’  efla  produ- 
ce egli  è eccellente  , forpaflando  ogni 
altro  fale  in  bianchezza  , e confluendo 
intieramente  in  criftalli  cubici . Egliqui- 
ilì<Mod.Vol,-$^.Tom,i,  R vi 
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vi  fi  trova  in  tanta  quantità, che  Te  nepo- 
trebbono  tomamente  caricare  più  vascel- 
li , e quei  luoghi  donde  il  Tale  è flato 
tolto  via  , ne  fono  di  bel  nuovo  riem- 
piuti a capo  di  cinque  o Tei  giorni  JUe  « 
provincie  di  Tobolsk  e Tenifeì  Tono  prov- 
vedute di  fole  da  quello  lago,  il  quale 
ne  produce  una  quantità  (ufficiente  per 
50.  di  tali  provincie  . Quello  Sale  di 
traffico  è flato  tutto  appropiato  dalla  co- 
rona . Un  Pud  di  Tale  fi  vende  su  la 
faccia  del  luogo  per  12.  Cùpcikt  ; ma  a 
Tobolsk  , Tomsk , e Tenife  'isk  , egli  co- 
' fta  circa  20.  Copeikì  , 

Deferto  di  Quel  tratto  di  terra  chiamato  il  de- 
Barraba,  fgrt0  Barraba , eh’ è in  quello  circo- 
lo, giace  trai  fiumi  lrtis  ed  Oby , e fi 
cflende  dalla  città  di  Tìm*  fino  a Tsbar 
•uoskofOtlrog.  Quello  luogo  non  produ- 
ce che  poche  legna,  ma  tiene  un’eccel- 
lente terreno  atto  alla  coltura  , e parte 
di  elfo  potrebbe  ancora  elfere  formato, 
in  prater  ie  e pafcoli.  Nulla  però  di  man- 
co egli  è tuttavìa  difabitato . Quello  de- 
ferto di  Bavraba  è di  quando  in  quan-? 
do  SparSo  di  un  gran  numero  di  laghi, 
che  producono  una  gran  copia  di  Kara - 
njscbcn  , eh’  è una  Specie  di  carpione; 

ed 
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ed  abbonda  di  alci  , daini  , volpi  , ar- 
mellini , e fcojattoli. 

Tra  i fiumi  lrtts  ed  Qby  vi  fono  Miniere  M 
alcune  ricche  miniere  di  rame,  e dalle  ram  ' 
Ploska'ta  Gora , o fieno  montagne  bade, 
fi  trafporta  del  bel  metallo  rozzo  alle 
fabbriche  di  rame  od  officine , che  fono  a 
Koitvan  . Le  miniere  di  rame  nel  mon-  s 
te  Pittowa  ( cosi  detto  da’  Pitta  o abeti  • 
bianchi,  che  in  efl'o  crefcono  ) ne  fom- 
miniffrano  una  ben  valla  quantità  e pro- 
dotto ; e non  vi  ha  bifogno  di  (cavare 
profondamente  per  giugnere  ai  metallo, 
informe  , conciofiachè  ne  giaccia  predo 
la  fuperficie  della  terra.  Ogni  cento  peli 
di  quella  rozza  materia  metallica  prò. 
duce  dodici  libre  di  puro  rame  . Non 
molto  difcoffo  da  Fittola  vi  fono  due 
altri  monti  , predo  alla  cui  fuperficie 
trovafi  parimente  f informe  metallo.  La- 
montagne  Woskrefenskiane:  abbondano 
fimiltnente  di  una  tale  rozza  materia , ‘ 

ma  ne  giace  per  la  maggior  parte  di-  * 

fpofla  a Jìrati  o vene  ad  una  confide- 
rabile  profondità  . Moltiffìme  di  queffe 
miniere, oltre  ad  edere  ricchiffime  di  ra- 
me, producono  una  gran  quantità  di  ar- 
gento, che  fonaminiftra  tanta  copia  d’oro, 

R 2 che 
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che  ampiamente  fa  compenfo  a quel  fa- 
lcidio e fpefa,  che  fi  ricerca  per  eltrarne- 
* ***  * lo.  Eoli  li  crede, che  tutta  la  contrada 
fra  1 irtis  e f Oby  abbonda  di  ricca  ma- 
teria informe  di  varj  metalli  ; e che 
una  tale  rozza  malfa  generalmente  ne 
giace  pretfo  alla  fuperficie  della  terra. 

7/  cìrcolo  II  circolo  di  Sttrput  trasse  il  nome 

i*  q O uo 

ai  iurgut.  |*ao  Sur  pur  ,jfcitrk  alquanto  grande  lun- 

go il  fiume  Oby,  circondata  da  palizzate 
e torri.  Gli  Ofitakt , i quali  vivono  in 
quello  paele , pagano  un  tributo  annuale 
al  Wo'rwodo  di  Sur^ut  . Il  paefe  adia- 
cente abbonda  di  zibellini,  di  volpi  ne- 
re , bianche  , e rolfe  , e di  belliffnne 
pelli  di  colore  bigio;  ed  ha  ancora  una 
gran  copia  di  eccellenti  pefci  , ma  non 
produce  biade  di  alcuna  Torta.  Gli  abi- 
tanti di  quella  citta  anno  il  foprannome 
di  Griimte  , conciofiachè  la  maggior 
parte  di  elfo  loro  riguardano  a sbiefcio- 
11  cìrcolo  Jl  circolo  di  Peiym,  cui  fu  sbandito 
dt  Pelym.  jj  fam0f0  marefcialio  di  campo  il  Con- 
te di  Muntcb  , egli  è fpaziofo,  ma  noti 
contiene  niun  luogo  rimarchevole  . La 
piccola  citta  di  Pelym , da  cui  effotrae 
la  fua  appellazione  , Ita  fituata  in  un 
fiume  dello  (lelfo  nome  . In  quello  di- 
ftretto  vi  fono  diverfi  laghi , ed  alcuni 
% ' tra 
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tra  eflfi  di  una  confiderabile  ellenfione  . 

Il  circolo  di  Berefo'w  egli  è termi-  ^cire^°  di 
nato  al  Nord  dagli  tiretti  di  Vf'aigatz,  (-reow  4 
ed  all’oriente  da  un’ampio  feno  0 gol- 
fo dell  Oceano  Agghiacciato , che  (corre 
dentro  terra  vedo  il  mezzodì  ; ed  al 
grado  felfantefimo  quinto  di  latitudine 
fi  fepara  in  due  bracci,  de’ quali  uno  è 
chiamato  1 ' Obsk*ia  Guba  , o fia  il  Gol- 
fo di  Oby  , e 1’  altro  è detto  Tazo'ws- 
kaiaGuba  , o fia  il  golfo  di  Tazo'W, 

Il  fiume  Oby  fi  fcarica  nel  primo  , ed 
il  Taz  nel  fecondo  . Quello  diftretto 
era  già  fotto  il  dominio  Ruffiano  lun- 
go tempo  prima  che  le  altre  parti  del- 
la Siberia  furono  conquiste  ; poiché 
egli  fu  aggiunto  all’ imperio  dallo  Caw- 4 
ra  Gabriele  fin  dall'anno  1530. 

I luoghi  più  rimarchevoli , che  vi  an- 
no in  quello  circolo  di  Berefowy  fono  .< 
i feguenti; 

Liapinskoi  , da  cui  gli  OJìiaki  y che 
vivono  in  quelle  parti  , fono  chiamati 
Li  a pini  ani . 

Kuiskoi  preflo  il  fiume  Kuiskoi  , 
che  da  il  nome  agli  OJìiaki  , e Samo - 
jedes , i quali  abitano  nella  contrada 
adiacente. 

R y Ob- 
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Obdorskoi-ostrog,  che  giace  pref- 
fo  l’imboccatura  dell’  Oby , ed  a cui  gli 
Samoyedes  portano  il  lpro  tributo;  e 
Berezow  citta  predo  il  fiume  Oby , 
fortificata  con  palizzate,  dove  il  princi- 
pe Mensbik'ìff  favorito  della  corte  mo- 
ri in  efiglio. 

Vicino  Nadymskoi-Ofìrog , la  cui  fi- 
tuazione  fu  preflo  l’imboccatura  del  fiume 
Nadym  ,ov’egli  fi  fcarica  nel  golfo  di  Oby, 
fintantoché  fu  difirutta  dalli  Jurakt , vi 
ha  una  profonda  e fpaziofa  caverna  in 
un  monte,  ove  fi  vanno  a ricoverare  i 
Nadymian  Ojìiakt . Eifi  fanno  ufo  di  fica- 
ie così  per  entrare  che  per  ufcire  da 
cotelfa  caverna» 

V ifala  L’  ifola  e gli  [fretti  di  IVaigatz  , e 
Zembla^o  ^ Novaia-  Serrili  a ovvero  Terra  Nuova, 
che  giace  di  la  da  efii  , ed  è erronea- 
mente ficritta  la  Nuova  Zembla , non  fo- 
no che  poco  conolciuti.  Quello  paefie  fu 
primieramente  [coperto  neli’  anno  1566. 
da  Steffano  Barrou  lnglefe  . Nell’  an- 
no 1596.  Guglielmo  Barentz,  e Giaco- 
mo Hemskterk  due  Olandeft  quivi  [Ver- 
narono colla  loro  ciurma  » Il  Sole 
[comparì  al  terzo  giorno  di  Novembre t 
ed  elfi  giammai  noi  videro  di  nuovo  fi- 
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no  al  ventèlimo  quarto  giorno  del  fé- 
guente  Gennaro»  I Ruffiani  tuttavia  non 
lì  fono  arrifchiati  di  far  vela  verfo  la 
codierà  di  Novàia- Senili  a ; ma  poiché  (i 
portano  in  piccoli  vafcelli  fra  quel  pae- 
fe  e la  codierà  deU’^yh?,ed  i naviganti 
Olandefi  ne  anno  fcoverta  la  codierà  fet- 
tentrionale,noi  polliamo  da  ciò  conchiude- 
re ch’ella  fia  un’ ifola  ,e  come  tale  viene 
rapprefentata  nell’  Atlante  Ruffiano  . I 
Samoyedes , che  vivono  in  quelle  vicinan- 
ze predo  la  codierà  del  Mare  Agghiac- 
ciato , qualche  volta  fanno  palleggio  a 
Novaia-Semlia  per  cacceggiare  i daini , 
alci  , ed  orfi  bianchi  * Egli  è cofa  tut- 
tavia dubbiofa  ed  incerta,  fe  quell’ ifola 
fia  abitata  o nò  ; poiché  concedendo  che 
vi  fieno  veduti  uomini  nella  medefima, 
ciò  non  fa  aleutamente  una  piena  pruo- 
va , che  vi  abbiano  elfi  Tempre  abi- 
tato» 
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II.  La  Provincia  di  Yenifei. 


La  provivi-  La  parte  meridionale  di  quella  pro- 
nifd^  ^C"  v'nc,a  avercbbe  dovuto  efere  com prefa 
nell’  antico  regno  della  Gran  Tartari  a • 
ma  è cofa  molto  dubbiofa  fe  la  parte 
fettentrionale  lia  giammai  appartenuta 
alla  medelima.  Noi  abbiamo  di  già  fa t- 
ta  menzione  de’  Ttfngufurii , Ofìiaki,  e 
di  altre  nazioni  Tartare  , che  abitano 
E'drvifa  in  quella  provincia,  la  quale  prefenre- 
Man^fea  niente  di  villa  negli  diftretti  ovvero  circoli 
&c.  di  Mangafea , Nnrym  , Tomsk  , Kutsnatsk 
Krasnoiank , e Leni  fri. 

Nel  circolo  di  Mangafea,  che  \ Ruf- 
fiani chiamano  Mangafeìfkot  Viezd  lo* 
no  quattro  golfi,  in  uno  de’ quali  fi  fca- 
rica  il  Tettifci , oltre  del  gran  golfo  dell’ 
Ocemto  Agghiacciato , di  cui  quello  di 
Tazorv  è folamente  un  feno  . Quan- 
tunque il  clima  del  paefe  vicino  1’  im- 
boccatura del  Tenifet  folle  molto  ec- 
cellìvamente  freddo  , pur  tuttavìa  è 
ben  popolato,  conciofiachè  il  generofif- 
fimo  Creatore  abbia  liberalmente  do- 
nato molti  vantaggi  ad  un  tal  paefe, 
che  viene  generalmente  parlando  rap- 

pre- 
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prefeutato  con  colori  i più  terribili  e 
neri.  Le  volpi  bianche  e di  color  cele- 
fte,ed  i lupi  bianchi  e gli  orli  che  qui- 
vi fono  prefi  , forpaflano  in  grandez- 
za quelli  di  tutte  le  altre  parti  : i loro 
peli  fono  ancora  piu  belli,  e crefcono 
più  folti  dell  ordinario  , per  io  qual  ri- 
fieflo  quelle  pelli  fempre  portano  un 
prezzo  più  alto  di  quelle  che  fono  por- 
tate dall’  Oby  e dal  Lena  ? Or  quelle 
profittevoli  prede  inducono  la  maggior 
parte  de’  Ruffiani  a llabilirfi  anzi  lungo  le 
fponde  del  Ten isei , che  vicino  a qualun- 
que altro  fiume  nella  Siberia . incomin- 
ciando da  Mangafea  fino  al  mare,  e lun- 
go la  colliera  fino  al  fiume  Piaftga  , e 
dal  Piafiga  al  Cantanga , prefifo  cui  è fi- 
tuata  Catanskoiy  che  giace  parimente  in 
quello  circolo  , in  latitudine  gradi  fet- 
tanta  e minuti  trenta,  e lungo  per  le 
fponde  di  quell’ultimo  fiume,  il  paefe  è 
pieno  di  abitazioni  Ruffiane,  Alcuni  de- 
gli abitanti  ne  vanno  via  per  termina- 
re i loro  giorni  in  altri  luoghi  ; ed  al- 
cuni fcelgono  di  quivi  vivere  e morire. 
La.  gente,  che  ha  bifogno  d’impiego  ac- 
corre in  cotelle  .parti  in  gran  numero; 
cd  un  giovane  , comunque  povero  egli 

fia  * 


258  Lljìoria  della  Ruffia 
fia  pel  primo  partire  che  fa  dal  fuo 
paefe  , tortamente  fa  in  qaerto  la  fua 
fortuna,  ove  fia  attivo,  indurtriofo  , e 
frugale,  con  cacciare  c prendere  quegli 
animali  , le  cui  pelli  fono  cotanto  pre- 
ziofe  , e delle  quali  elfo'  abbonda  . In 
tempo  di  eftk,  quando  folamente  fi  pof- 
fono  cacciare  i Rein-deers  (*),  la  gente 
di  quelle  parti  s’impiega  alla  perta,  af- 
fine di  accumolare  provvifioni  bartanti 
per  lo  inverno . La  parrocchia  Ruffiana 
di  Kataskot  Pogoft , che  giace  nel  grado 
fefiantefimo  ottavo  e mezzo  di  latitudi- 
ne fettentrionale  lungo  le  fponde  del 
Tcnisei  , ella  è molto  frequentata  da’ 
cacciatori , che  vivono  nelle  cafe  circon- 
vicine, di  cui  ve  ne  ha  un  gran  nume- 
ro nella  contrada  adjacente . 

Il  luogo  principale  in  quello  circolo 
fi  è Mangafea  , o Mangazeia  , eh’  è 
la  città  più  fettentrionale  nella  Siberia > 
fopra  il  parallelo  di  gradi  66.  di  la- 
titudine fettentrionale  . Or’  egli  non  fi 
può  in  buona  maniera  alfodare  il  tem- 
po 


(*)  Animale  che  nafce  nella  Lapponìa>  *> 
r fi  raffomiglia  al  cervo . 
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po  quando  Manga/eia  fu  la  prima  vol- 
ta fcoperta  e popolata  da  colonie  Ruf- 
fiane. Secondo  una  tradizione  antica  del 
paefe  , la  vecchia  Qjìrog  di  Mangafea 
fu  fabbricata  da  una  colonia  venuta  da 
Arcangelo  % primache  fi  fapelfe  di  elfer- 
vi  nella  Siberia  alcuna  citta  Ruffiana . 
Ella  piglia  il  fuo  nome  da  una  tribù 
di  Samoyedes  chiamata  Mangafea  , i 
quali  abitarono  in  cotelle  parti  , e con 
promettere  di  pagare  tributo  a ' Ruffa  ni  y 
diedero  occaGone  alla  fabbrica  di  quella 
città.  La  vecchia  Mangafea , eh’  era  Gi- 
ta prelfo  il  fiume  Taz  , andò  di  grado 
in  grado  in  decadenza;  e nell’anno 
idoo.  fu  fabbricata  la  prefente  città  , 
e gli  abitanti  della  vecchia  Oflrog  fu- 
rono ri  molli  a quella  , che  giace  prelfo 
le  fponde  fettenrrionali  del  Nikolskoi- 
Shar , circa  un  Werfìo  lungi  dal  luogo, 
ove  il  fiume  Turukan  fi  fcarica  in  quel 
ramo  dei  Tenisei . Le  Cale , che  fono  in 
quella  piazza  , la  qual’  è rinchiufa  den- 
tro una  picciola  fortificazione  di  legno, 
con  quattro  pezzi  di  cannone  , nè  fo- 
no contigue , nè  eccedono  il  numero  di 
cento . La  maggior  parte  degli  abitanti 
di  Mangafea  fono  mai  fempre  fiati  Co- 
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fakt,  quivi  allogati  perchè  loggiogaflero, 
od  almeno  tenelfero  a freno  le  nazioni 
Pagane  di  quella  contrada  , particolar- 
mente i T un  gufi  a ni  e Samoyedes.  I vfl/lan- 
gafeam  vengono  foprannomati  S'wietlobi 
dalle  loro  fronti  rifplendenti , ed  anche 
Parfoiviki  y conciofiachè  in  vece  di  pane 
mangiano  pefci  fecchi  e putrefatti.  Que- 
lla città  mantiene  un  buoni  Hi  ino  tra  (fi- 
co in  pelli  o fodere . In  tempo  di  ellà, 
il  Sole  quivi  è continuamente  Copra  1’ 
orizzonte;  e durante  una  tale  Ragione, 
prodigiofi  Ruoli  di  uccelli  , • particolar- 
mente di  acqua,  e varie  fpezie  di  oche 
felva^gie , anitre,  pivieri,  beccagge  &c. 
frequentano  la  vicina  contrada.  Dopol’ 
anno  1721.  , quella  città  ed  il  Tuo  di- 
Rretto  fono  Rati  annefii  alla  provincia 
di  Tentset  ) laddove  prima  di  un  tal 
tempo  efla  dipendeva  immediatamente 
da  Tobolsk  , e prima  di  .ciò  era  nella 
giuredizione  di  Tomsk . 

Il  cìrcolo  Nel  circolo  diNarymy  il  luogo  prin- 
di  Narym.  cjpaj6)  febbene  fia  uno  de’  più  inconfidere- 
voli,  e di  poco  conto,  fi  è la  città  di 
Narym , la  quale  Rà  fituata  in  un’ ifola 
dentro  il  fiume  Oby , ed  è fortificata 
con  palizzate , e torri  di  legno . I vici- 
, , ' ; ' ni 
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ni  Ojliakt  quivi  pagano  il  loro  tributo. 

I luoghi  principali  nel  circolo  di 
Tomfk  fono  la  citta  di  Tomfk  fituata 
lungo  il  fiume  Tow,  ove  alle  fue  acque 
fi  unifcono  quelle  di  un  rivolo  chiamato 
Ufb  atka,  il  quale  fcorre  per  mezzo  la  cit- 
ta -,  Le  fondamenta  di  Tomfk  furono 
gittate  nel  regno  dello  Czara  Feodor 
lvoano'witz,  il  quale  fabbricò  un  Ofìrog 
su  quello  pezzo  di  terra , circa  venti 
anni  prima  la  fabbricazione  di  Kutfnetfk» 
Eflendo  fiate  varie  nazioni  di  cotefte 
parti  ridotte  in  fervitù  per  forza  di  ar- 
me , ed  altre  eflendofi  volontariamente 
fottomefle  a'  Ruffiani  , quell’  Ofìrog  fu 
di  grado  in  grado  convertito  in  una  for- 
tezza , e coll’  andar  del  tempo  la  for- 
tezza fi  accrebbe  in  una  citta,  che  ora 
confifie  in  più  di  2000.  cafe.  Un  tempo 
ella  fu  la  feconda  citta  nella  Siberia , 
eflendo  in  ordine  di  grado  e dignità  do- 
po Tobolfk , e cosi  continuò  a rimane- 
re per  lo  corfo  di  più  anni  ; ma  in  ap- 
prefl’o  ella  è fiata  com prefa  nella  pro- 
vincia di  Tenifei  (A)  . Nella  parte  più 


alta 


(A)  Alcuni  portano  opinione  , che  il 
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alta  della  citta  ftà  frenato  un  picciolo 
cartello  di  legno  difefo  da  14.  pezzi  di 
cannoni;  ed  in  effa  vi  fono  una  Chie* 
fa  cattedrale  fabbricata  di  legno,  la  ca- 
fa  del  l/Voinvodo , la  cancelleria  del  go- 
verno, ed  un’  arfenale.  La  parte  infe-. 
riore  della  città,  eh’ è la  più.  popolofa, 
contiene  un  monaftèro,  un’altro  di  mo- 
nache, quattro  chiefe  parrocchiali,  unat 
Boria  0 luogo  di  negozj  per  gli  mercan- 
ti, ed  uno  Slobodo  od  alloggio  per  gli  Tar- 
tari. Querta  piazza  ha  un  fito  molto  co- 
modo per  lo  traffico,  e ne  mantiene  uno 
di  gran  confiderazione . Effa  giace  nella 
grande  ftrada  che  viene  da Tenifeifk^  da 
tutte  le  città  pelle  parti  fettentrionali  ed 
orientali  della  Siberia  \ talmente  che  tutte 
le  caravane  che  vanno  o vengono  dalla 
Cina,  oltre  ad  una  o due  che  vengono 
dal  paefe  d tCalrnuki,  partano  per  effa 
ogni  anno.  Quivi  a dir  vero  fi  trova- 
no mercanti  ed  artieri  di  ogni  qualun- 


que 


eircolo  di  Tomsk  tuttavìa  fi  apparten- 
ga alla  provincia  di  Tobolsk  ; ma  V 
Atlante  Ruffiano,  che  noi  feguiamoylo 
mette  nella  provincia  di  Yenifei  • 
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que  Torta,  ma  fono  in  eftremo  grado  in- 
dolenti e pigri;  ciò  dovendoli  attribuire 
a’  viven  che  fi  vendono  in  quella  cittù 
a bu^nilfimo  prezzo  oltre  ad  ogni  cre- 
dere , come  anche  debbefi  ciò  afcrive- 
re  alla  loro  brutale  propenfioneall’ ubbria- 
chezza,  ed  a piaceri  venerei , avvegna- 
ché difficilmente  vi  fia  una  famiglia  in 
quella  citta,  la  quale  vada  totalmente 
libera  e franca  dai  morbo  venereo  « Il 
paele  adiacente  è molto  fertile,  e pro- 
duce ogni  qualunque  genere  di  grani. 

Bogorodskoi,  citta  predo  il  fiume 
Oby , ella  èfamoia  per  le  Tue  fabbriche 
di  ferro;  ma  molto  più  per  una  iriia- 
gine  della  VERGINE  MARIA, la  qua- 
le vien  didima  fotto  T appellazione  di 
Oediólria , ed  è ogni  anno  portata  in  fo- 
lenne  procefiione  a Tomfk  nel  giorno 
ventunefimo  di  Maggio . 

Nell’ anno  1713.  una  fortificazione 
chiamata  Vfbaufkoi — Ofìrog  difefa  da 
cinque  pezzi  di  cannone,  fu  fabbricata 
fui  fiume  Tfbans,  affine  di  tenere  afre- 
no le  incurfioni  de’  Kafatfhaia  * Horda  , 
i quali  dopo  di  un  tal  tempo  non  fono 
più  comparii  in  quelle  parti . Il  più 


* 


2£>4  U 1 fiorii*  della  Rulfia  > 

di  quelli  abitatori  pofleggono  numerale 
greggi  di  beftiami . 

Nel  deferto  di  Barrala , e ne’ confini 
di  elfo,  vi  fono  tre  forti  chiamati 
Ubinfkot- Puffi  Kainfkoi-Pajf,  e Tartafkoi  , 
P“jf»  Il  primo  di  quelli,  che  giace  pref- 
fo  il  lago  Utùay  ' tiene  una  guernigione 
di  50  . uomini , dipende  dal  forte  Kainfkoi  I 
Paf$y{ù.  fituato  lungo  il  fiume  Ow,  ed 
è difefo  da  cannoni  di  bronzo,  e da  una 
guernigione  di  150.  uomini.  Tartafkoi - 
Paff  y che  fimilmente  fia  eretto  predo 
il  fiume  Omy  non  è che  un  luogo  di 
poco  conto,  quantunque  la  fua  fituazio- 
ne  fia  buona,  ed  il  paefe  ali’  intorno 
fia  fertilidìmo  ^ 

Città  di  II  luogo  principale  nel  circolo  di' 

Ku  etsk.  Kupfnetffc  fj  è Kutfnefk')  ampia  città  vi- 
cino il  fiume  TW,  anticamente  abitata 
da’  Tartari  Kirgifiani , i quali  fi  ritiraro- 
no di  grado  in  grado  ne’ confini  del  pae- 
fe de’CWwa&i,  allora  quando  [Ruffiani 
fi  ftabilirono  in  quello  luogo.  Quella 
città  è fiata  fabbricata  da  più  di  cento 
anni  , e fu  popolata  da  colonie  venute . 
dà’diftretti  di  Tomsk->  Wercoturie , e di 
Vfeliki’Novogrod . Prima  di  un  tal  tem- 
po i Tartari  y che  abitavano  nel  luogo» 

dove 
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dove  oggid'i  il'a  eretta  la  cicth , foleano 
liquefare  il  ferro,  eh;  toglievano  infor- 
me e rozzo  dalla  miniera , e fomentava- 
no la  rioro  vita  parte  con  tale  impie- 
go , e parte  col  terrò  ch:  effi  lavorava- 
no. Quindi  la  citta’  traffe  il  fuo  nome, 
avvegnaché  Kufnetz  nel  linguaggio  Ruf- 
fiano lignifichi  una  fucina  . Nell’  anno 
1 <58p.  Kutfnetfk  fu  dichiarata  città . Le  di 
lei  parti  luperiori  e quelle  di  mezzo  dan- 
no fopra  un’alto  banco,  e la  parte  infe- 
riore in  una  pianura  fra  quella  eminenza 
ed  il -fiume  Tom.  Nella  parte  fuperiore 
ft'a  fituata  una  piccola  cittadella  di  le- 
gno ; nel  mezzo  vi  ha  un  Qflrog , che 
comprende  la  cafa  del  Wairvodo , e la 
cancelleria  del  governo;  e nella  parte  in- 
feriore vi  fono  il  magoior  numero  delle 

no 

cafe,  che  montano  a circa  500.  e vi 
ha  ancora  una  Chtefa . In  quello  luogo, 
non  fi  fa  nè  coltiva  traffico  alcuno  . 

Bieloiaskaia  e Bikatunskaia 
fono  due  forti  di  frontiera  eretti  in  que- 
llo diftretto  per  tenere  a freno  ed  im- 
brigliati i Calmukt  nelle  loro  incurfioni. 

Il  circolo  di  Krafno'tarfk  contiene, fra 
le* altre  piazze  meno  rimarchevoli,  la 
Città  di  Krafno'tarfk  > fituata  ove  unif- 
Ift'Mod'Vol'^Tom'U  S cono 


V cirsio 

di  Krataa- 
iarsk  » 
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cono  le  loro  acque  i fiumi  Katfba , e 
Jenefe't.  Ella  fu  dapprima fabricata  nell’ 
anno  1728.  come  un  Ofìrog  o fia  forte  per 
tenere  a freno  le  incurlioni  delle. vicine 
tribù;  ed  in  apprelfo  di  grado  in  grado 
divenne  Citth . Ella  derivò  il  fuo  nome  da 
quel  carico  colore  rollo  che  ha  la  fponda 
ài  Nord  Wefì  del  fiume  Katsba . L’ ori- 
ginale Ofìrog  è fituato  alla  parte  del  Nòrd 
della  Citta , e contiene  la  Chiefa  mag- 
giore, la  cancellerìa  delvgoverno,  la  ca- 
la del  Woivodo  , T arfenale  &c-  Nell’ 
ifteifa  Ci  tth  eh’ è circondata  di  palizza- 
te e torri  , vi  hanno  una  Chiefa,  la  ca- 
fa  della  Ci  tth , e circa  350.  abitazioni. 
Gli  abitanti  fono  chiamati  Buntoivfbike 
per  modo  didifprezzo,  a cagione  delle  loro 
frequenti  ribellioni.  La  maggior  parte 
di  1 oro  fono  Slufbifwiey  ovvero  una  fpe- 
2Ìe  d’ infanteria  irregolare  , febbene  ai- 
cuni  di'  elfi  non  fieno  sforniti  di  quelle 
dovizie  che  foni  mi  ni  (Ira  il  paefe,  lequa- 
li  confiflono  in  cavalli,  e befliami ,'che 
pafcolano  per  tutto  il  giro  dell’anno  nel- 
lo Steppe  o tamarifehe.  Il  paefe  adia- 
cente égli  è talmente  fertile  , che  ove 
fia  arato  foltanto  fu perficial mente  fenza 
iniun  letame,  è capace  a produrre  ricol- 
te 
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te  di  biade  per  cinque  o Tei  anni  con- 
tinui ; e quando  poi  la  terra  Ha  divenuta 
iterile,  vi  ha  una  grande  abbondanza  di 
altri  -terreni  incolti,  che  tortamente  fi 
portono.  rendere  atti  adeflere  feminati  Per 
l’addietro  furono  trovate  molte  antichità 
in  cotefte  parti,  particolarmente  nella  cit- 
ta di  Krafno'iarfk . Quefte  reliquie  di  tem- 
pi antichi,  molte  di  cui  fi  poflono  tutta- 
via vedere  vicino  Abelanfke  Saganfk , 
furono  ricavate  e tolte  da  antichi  fe- 
polcri  e monumenti  . In  erti  fono  fia- 
te tempo  fa  ritrovate  anche  confidera- 
bili  quantità  di  oro,  ed  argento,  ed  in 
tali  luoghi'  oggidì  frequentemente’  fi  fca- 
va  anche  il  rame.  La  grande  rtrada,che 
da  Tomfk  conduce  ad  Irkutzk  , palla  per 
mezzo  Krafnoiarsk .. 

Wekrneikaraulnoi-ostrog,  Sa/h 
nianskoi.O/ìrog  ,ed  Abakanfkot-Ojìrogy  fo- 
no forti  fabbricati  nel  fiume J en'tfei  negli 
anni  1707.  1709.  e 1725.  per  tenere 
a foggezione  ed  a freno  i Kivgìfianì,  al 
qual  fine  erti  anno  pienamente,  corrif- 
pofto* 

La  forprenden te - agilità  de*  Tartari 
in  dare  la  caccia  agli  zibellini  vicino  Kart- 
Jkoi-OJlrogiCkì  è ficuata  preflò  le  fponde 

S 2 dei 
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del  fiume  Kan,  repde  un  tal  luogo  uno 
de’  migliori  nella  Siberia  per  lo  nego- 
zio delle  pelli,  o fodere;  per  la  qual 
cagione  i mercanti  che  viaggiano  alle 
frontiere  della  China  y generalmente  par- 
lando vi  fi  trattengono  per  qualche  tem- 
po . Egli  è parimente  uno  de’  luoghi  I 
più  lucrofi  nel  ripartimenro  del  VVoinvodo  \ 
di  Krafnoiarfk\  ed  il  bianfkoi , ovvero 
il  ricevitore  del  tributo,  paga  una  font- 
ina in  contante  per  quell’  officio. 

Il  cìrcolo  di  II  luogo  principale  nel  circolo  di  Te- 

Yenifei.  y'tsei  è la  citta  Teniseisk  capitale  di  que- 
lla provincia  fituata  prelfo  il  fiume  Te - 
ni  sei , il  quale  quivi  ha  di  larghezza  cir- 
ca un  Werjìo , e mezzo.  Quella  citta,  la 
qual’  è fabbricata  lungo  le  fponde  del 
fiume,  è circa  fei  Werfli  in  circonferen- 
za . In  quello  luogo  nel  idi 8.  fu  eret- 
to un  O/ìrog  , che  nel  principio  dipen- 
dea  da  Tobolsk.)  ed  allora  era  folto  la 
giuredizione  di  Tomsk  ; ma  in  appref- 
fò  fu  eretto  a forma  di  città  , e nei 
171^  fu  fatto  la  capitale  della  provin- 
cia. L’antico  Oflrog  contiene  la  Chiefa 
madre,  la  cafa  del  Woirwodoì  gli  offìzj 
della  cancelleria,  o di  Stato,  ed  un’ar- 
fenale.  In  quella  città  vi  fono  treChie- 

fe 
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fe  , un  monaflero  , ed  un  altro  di  mo- 
nache , una  Borfa  , o ha  cala  di  nego- 
zio per  gli  mercanti  , un  magazzino 
di  polvere  , un’  altro  per  le  provvi- 
fioni  (i  due  ultimi  fono  chiufi  con  pa- 
lizzate) e 700.  cafe  private.  L’  Archi - 
mandrini,  che  fopraintende  al  convento 
di  Troitz-Mangafea  , eh’  è fituata  vici- 
no l’imboccatura  del  fiume  Nishne  Tun- 
gusi, egualmente  che  a tutto  il  corpo 
del  clero  Tenijcano,  rifiede  nei  monafte- 
ro  eh’ è a renifeisk . In  quello  luogo  li 
mantiene  e coltiva  un. confiderevole  traf- 
fico , in  cui  più  o*  meno  fono  occupati 
la  maggior  parte  de’ di  lei  abitanti.  Egli 
vi  ha  una  grande  abbondanza  di  grani, 
carne  , ed  uccelli  ; ma  i foli  frutti  che 
produce  quello  paefe  fono’  due  o tre 
forte  di  uvafpina.  L’ ubbriàchezza , l’in- 
fingardaggine, e la  diffoi  mezza  con  tutto 
il  treno  degli  loro  concomitanti  malori, 
quivi  prevalgono  nell’  ideila  maniera  , 
che  nelle  altre  città  della  Siberia  . Gli 
abitanti  di  quello  paefe  fono  riguarda- 
ti come  gente  fcaltra , ed  ingannevole: 
la  qual  cofa  ha  loro  proccurato  il  fo« 
prannome  di  Skowsniki  > che  lignifica 
vi/la  aguzza, 
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Markowo-  Gorodishtshe,  Ust* 
Tunguskòi  , e Jesaulowo  Sielo 
fono  belli  villaggi  , o piuttcfio  piccole 
cittk  nel  fiume  Xeni  sci* 

I forti  chiamati  Maskonvskoi.OJìrog, 
fituato  predo  il  fiume  Ket  y e Rubins- 
koiOlìrogy  fono  fortificazioni  molto  po- 
vere . Tajfeouskoi-Ofìrog  , eh’ è un’altro 
forte  , il  cui  fito  é lungo  il  fiume  Ufi 
folka  , fi  trova  in  una  condizione  al- 
quanto migliore  ; conciofiachè  fia  fiato 
lifabbricato  ed  accrefciuto  nell’  anno  1723: 
mai  Tartari  e Tunguftani  del  paefe, 
per  cui  tenere  a freno  e foggezione  era 
fiato  il  medefimo  intefo  e formato,  fono 
divenuti  così  pacifici  e fottomefli  , che 
non  ha  più  motivo  o bifogno  alcuno  di 
ufare  quei  pochi  cannoni  , ond’  egli  è 
provveduto, 

Udinskoi  Ostrog  picciola  piazza 
fu  fabbricata  nell’  anno  1644.  vicino  il 
fiume  Uda , e produce  una  confiderabile 
rendita  al  VVoiuoodo  Tenifeano  , poiché 
tutti  i Buraziani  circonvicini  pagano  a 
quella  piazza  il  loro  tributo  di  pelli  0 
fodere  . 
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III.  La  Provincia  t f Irkutsk. 

Questa  provincia  fi  appartiene  ezian-  ^ Ir- 
dìo  alla  Tanaria,  propriamente  cosi kulslc. 
chiamata,  almeno  fino  al  circolo  di 7^- 
kutsk,  che  per  vero  dire  non  può  gui- 
damente effere  in  efla  incluto . Quelta 
provincia  è governata  da  un  deputato 
Statth alter , fiotto  la  cui  giuredizione  to- 
no i Woiwodi  d’  Uimsk  , Selengensk  , 
Nertsbhisk , Tafatsk,  e gli  uthziali  che 
prefiedono  fiopra  Obotsk  e Kamtshatka , 
quantunque  fia  egli  medefimo  foggetto 
al  governatore  di  Tobolsk , nulla  olian- 
do ch’egli  abbia  un  grofifo  fti pendio  od 
alfiegnamento,  poiché  i fiuoi  emolumen- 
ti,  oltre  del  fuo  fidar»,  montano  a 
20,000 . Rubeli  1 anno.  Avendo  noi  già  vlfwne  ne' 
fatta  parola  de’  Buraziani , Taku^tant , e creoli  a I- 
di  altri  abitanti  di  quella  provincia  , Inc- 
ora ci  retta  fiolamente  di  far  menzione 
de  fette  circoli  della  medefima  , e de 
loro  luoghi  principali . , 

Il  circolo  d*  Himsk  contiene  la  cit- 
t'a  dell’  ifteflo  nome,  fituata  fiopra  il  fiu- 
me IH m,  la  quale  febbene  fia  un  luogo 
povero  ed  abbietto  , confittendo  in  8o* 
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cafe  fidamente  , ed  in  un  forte  munito 
di  palizzate,  pur  non  di  meno  è la  re- 
fidenza  di  un  IVoi'wodo  : ma  è rimar- 
chevole per  le  gran  quantità  di  bellini- 
1X11  zibellini  di  color  nero,  clic  fi  pren- 
dono nelle  di  lei  vicinanze  . Un  «ran 
numero  di  Tunguftani  vivono  vicino 
Brattkot  Oftrog , che  ftU  fituara  lungo  il 
nume  Angara  , e conlille  in  circa  50.  \ 

cafe  di  abitazione.  Circa  cinque  Wtrfti 
lungi  da  efia  vi  ha  un  monaitero  chia- 
mato Spastoi  ; e nella  didanza  di  circa 
quattro  Vlerfn , vi  ha  una  gran  fabbri- 
*f.f  ove  fi  diliillano  fgli  (piriti  e liquori.  ! 

' Endinkskoi  Ostrug  lungo  la 
fpqnda  . dell  /lugani  ; Lenskoi-Ófrroa 
prelfo  il  fiume  Lena  ; cd  Uft-Kutskoi- 
OJtrog  parimente  vicino  l’ iftelfo  Le»a> 
fono  piazze  molto  mefehine  con  paliz- 
zate . Non  molto  lungi  da  querto  ulti- 
mo luogo,  e prefio  il  fiume  Kuta  , vi 
fono  varie  forgenti  faline,  che  fornifeo- 
no  di  fiale  tutto  il  circolo  d’  llimsk . 

KiRENsko  1 OsTR0G,che  fu  fabbricato 
prefio  la  fponda  del  Lena  nell’anno  1 66%, 
rrovafi  prefememenre  in  un’abbietta  con* 
dizione.  Il  paefe  che  le  g.ace  aH’inrorno 
egli  e molto  ferule,  e coniiderandofi  la 

fua 
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fua  latitudine,  eh’ è in  gradi  57.  e mi- 
nuti 47.,  tiene  una  forprendente  verdu- 
ra, e produce  varie  forte  di  vegetabili, 
che  fono  notabilmente  gioftì  nella  loro 
fpecie.  Gli  (borioni  e Streledi , che  fi  pe- 
fcano  ne’  fiumi  vicino  a quello  Oftrog , 
fono  (limati  1 piu  delicati  e tamofi  in 
tutta  la  Siberia  . Anche  in  quello  cli- 
ma agghiacciato,  vicino  al  luogo  dove 
le  acque  del  fiume  Kirenga  entrano  in 
quelle  del  Lena  , vi  ha  un  convento 
fjmofo  per  la  fua  opulenza  e rendite  . 

Molti  degli  abitanti  di  coteile  parti 
confinanti  col  fiume  Lena  , fono  sfigu- 
rati da  certi  gozzi  di  una  liraordinaria 
groflezza , e fin  anche  le  foro  vacche  e 
buoi  fono  foggetti  alle  medefirpe  difag- 
gradevoli  elcrefcenze. 

NEL  circolo  d 'lrkutsk  VÌ  fono  lrhttsk  Circola 
capitale  di  quella  provincia,  come  pure  la  Ir  uts  * 
refidenza  del  di  lei  deputato  Statthalter , 
fituata  predo  il  fiume  Angara  in  una 
bella  pianura  non  lungi  dal  lago  Bai- 
hai . Quella  città  , eh’  è una  delle  piu 
confiderevoli  e popolofe  in  tutta  la  Si- 
beria, tragge  il  fuo  nome  dal  fiume  Ir- 
kut'z.k  , che  feorre  dentro  X Angara,  vici- 
no il  luogo  dov’  ella  Ita  fituata . Ella  con- 
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tiene  quali  un  migliajo  di  buone  cafe 
di  abitazione  , ed  è rinchiufa  da  paliz- 
zate , dentro  alle  quali  vi  fono  14.  pic- 
cioli forti  , un  folio  , ed  alcuni  Cavalli 
di  Fri/o  , fpecie  di  fortificazione  . Ella 
è parimente  difefa  da  un  forte  , fuora 
della  citta  , vicino  il  fiume  Angara  , e 
da  1 6.  pezzi  di  cannone.  Dentro  la  cit- 
tà vi  fono  due  chiefe  fabbricate  di  pie- 
tra , e quattro  di  legno  ; e due  altre 
chiefe  , delle  quali  una  fi  appartiene  ad 
un  monafiero  di  monache,  danno  fitua- 
te  fuora  della  mectefima  . Il  vefcovo  d’ 
Jrkutzk  tiene  la  giuredizione  fopra  tutti 
gli  ecclefiafiici  della  provincia.  Gli  abi- 
tanti,che  fono  principalmente  negozian- 
ti, vivono  fecondo  la  maniera  degli  Si - 
beriani,  cioè  immerfi  nell’ ebbrietà  , in- 
dolenza, e sfrenatezze,  i cui  effetti  da 
ciò  confeguenti  fono  comunifiìmi  tra  di 
loro  . Il  paefe  all’  intorno  egli  è piace- 
vole, ed  è fparfo  di  monti  e valli;  ma 
poiché  ne  giace  incolto,  fono  colà  traf* 
portate  gran  quantità  di  biade  da  altri 
luoghi . Quivi  la  cacciagione  è molto 
abbondante  , come  di  alci , cervi  , cin- 
ghiali, e caprioli,  pernici-,  beccacce, fo- 
laghe, ed  altre  fpezie  di  beccacce.  IH*- 

go 
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go  di  Baikal  egli  è un  magazzino  ine- 
faufto  di  pefci  . Quivi  fi  vendono  le 
merci  firaniere  prelfo  che  a sì  buon 
mercato,  come  fi  vendono  a Mofca  e 
Pietroburgo  , poiché  i mercanti  colà  li 
portano  da  ogni  città  di  qualche  conto 
nella  RuJJta,  e permutano  le  loro  mer- 
ci colle  mercanzìe  de’  Cinefi. 

Circa  Tei  Werjìi  da  lrkutzk  vi  ha 
un  luogo  o fia  lavorarono  ove  fi  diflil- 
lano  i liquori , in  cui  vi  fono  37.  lam- 
bicchi: ed  un  poco  più  in  là  le  ne  tro- 
va un  altro  di  53.  ; ed  oltre  a que- 
llo ve  ne  ha  un  terzo  di  do.  lambic- 
chi . Tutti  quelli  fi  appartengpno  alla 
Imperatrice,  e fornifcono  i cìrcoli  d’/r- 
kutzk  ■>  Ilinsky  e Saletigensk-,  di  liquori 
dilHHati . 

Nikolsktaia  Sastawa  , o fia  la 
doana  di  S. Nicola  , è fitpata  all’imboc- 
catura del  fiume  Angara.  I dazj  che  lì 
pagano  dalle  merci  Cineft , quivi  fono 
ricevuti,  ed  il  collettore  di  tali  dazj  ha 
un  pollo  così  lucrofo  e profittevole,  eh* 
egli  generalmente  parlando  fa  la  fua  for- 
tuna in  un’  anno  . Quello  paefe  è fre- 
quentato da  prodigi  ofe  tur  me  di  anitre 
felvagge  di  ogni  Ipecie.  <>-  4 
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In  una  ifola  formata  dal  fiume  An* 
gara , vi  fono  due  faline, le  quali  prov- 
veggono  di  fale  tutto  il  diltretto  d’  Ir - 
kurzk  da  quella  parte  del  lago  Batkal , 
e parte  ancora  quello  d’  llimsk  . 

Il  paefe  intorno  ad  Olonk*,  ch’è  uno 
Slobodo  confidente  in  due  gran  villaggi, 
molto  piacevolmente  fituati  , produce' 
grande  abbondanza  di  biade. 

Balaganskoi  Ostrog  prelfo  il  fiu- 
me Angara  , fu  fabbricato  prima  di 
quello  d’  Irkutzk  , ed  è un  luogo  di 
qualche  nominanza . Egli  è difefo  fola- 
mente  da  due  pezzi  di  cannone  di  bron- 
zo. Vidno  a quelto  OJÌrog  vi  fono  cir- 
ca 6 o.  buone  cafe,  le  quali  fono  abita- 
te parte  dagli Slusb'wies  ^o  fieno  truppe 
irregolari,  e parte  da  negozianti,  i quali 
fono  tutti  in  buoniffime  circoltanze. 

URick  , villaggio  predo  un  rivolo 
dell’  iiteflo  nome  , conlìlte  in  parecchie 
♦ cafe  cosi  bene  fabbricate , che  non  facil- 
mente poflono  elfere  comparate  a quel- 
le di  molti  dime  città  della  Siberia.  . 

Circolo  Le  piazze  di  maggior  conto  nel  cir- 
dt  Selen-  C0jo  Selengensk  fono  Selenginsk  , 
€lRS  * città  predo  il  fiume  Selenga  , che  fu 
fatta  un  OJÌrog  nell’  anno  1666.  circa- 

20. 


Digitized  by  Go^jgle 


Lift  ori  a della  Ruflia  277 

20. anni  prima  che  folle  fabbricatoli  forte; 
che  prefentemente  la  difende,  ed  a cui 
la  piazza  è principalmente  tenuta  della 
fua  profperita.  La  di  lei  eftenfione  ella 
è picciola  , contenendo  folamente  circa 
150.  cafe  e due  chiefe  , rinchiufa  den- 
tro una  fortificazione  , che  viene  difefa 
da  cinque  pezzi  di  cannone  di  hronzo, 
e da  un  paro  numero  di  cannoni  di  fer- 
ro , con  un  reggimento  per  fua  guerni- 
gione  . Tutto  il  paefe  all’  intorno  egli 
è molto  montagnolo  e Iterile  ; ma  alla 
diftanza  di  15.  Werfti  più  fotto  fi  tro- 
va buona  terra  aratoria.  Il  diftretto  in- 
torno a Selenginsk  produce  grandiflima 
copia  di  rabarbaro  ; e per  verità  tutto 
il  rabarbaro  che  vien’ ellratto  dalla  Ruf- 
fia  egli  è il  prodotto  di  quelle  parti. 

Strielki  egli  è un  forte  di  forma 
quadra  eretto  fopra  una  punta  di  terra  tra 
i fiumi  Tbioki  e Seletjga  in  un  tratto  di 
paefe  fertile  e piacevole  ; ma  non  è a 
balìanza  munito  di  guernigione  , conli- 
derandofi  di  elfere  una  piazza  frontiera; 
nè  ella  è altrimente  fortificata  , che  dì 
palizzate  . Le  caravaae  Cinefi  paflfano 
per  quella  piazza. 

TrQ: 
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Tro  itzk  a 1 a-K.repost  , fortezza  ul- 
timamente fabncata  nel  piccolo  fiume 
Kiakta  su  le  frontiere  della  Siberia,  con- 
fitte in  un  Ofìrog  con  quattro  baltioni. 
Tutti  i negozianti  e mercanti,  che  paf- 
fano  per  quello*  luogo , fon  obbligati 
a pagare  un  dazio  per  le  loro  merci  r 
eccetto  che  però,  ove  lafcino  una  tale 
firada , e facciano  altra  via  per  evitare  il. 
forte . / 

K iàkta  , ovvero  Kiaktinskoi-Krepofty 
e Ktakttnska'ta-Torgo'waia-Slobodà  tona 
i'  limiti  fra  la  Ruffia  e la  China  verfo 
il  Sud , ih  quanto  che  i medefimi  fu- 
rono ftabiliti  in  virtù  del  trattato  con- 
chiufo  nei  1727.  Prima  di  quello  tem- 
po il  fiume  Bura , che  giace  circa  otto 
Werfìt  • piu  in  lk  verfo:  il  Sud  , fu  ri- 
guardato come  il  limite  fra  gl’  imperp 
Ruffiano  e Cbìnefe  ; e quello  fu;  più 
•confacente  alle  naturali  divifioni  de’paefi, 
come  anche  fu  più  vantaggiofo  alla 
Ruffia  y di  quel  che  fono  i limiti  pre- 
fenti  , i quali  fono  arbitrariamente  po- 
lli a traverfo  di  deferti  e fopra  monta- 
gne , e fidati  da  colonne  innalzate  lun- 
go le  frontiere.  Per  tale  alterazione  i 
Ruffiani  anno  ancora  perduto  la  bella 
miniera  di  ferro  , che  fom  mini  lira  vano 
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le  montagne  vicino  il  fiume  Bura  , e 
che  non  li  producea  da  verun’  altro  luo- 
go in  cotelle  parti  . Furono  parimente 
fabbricati  due  Slobodi  su  le  fponde  del 
piccolo  fiume  Kiakta  nel  1727.  , uno 
nella  parte  fettentrionale  di  quel  fiume 
abitato  da  'Ruffiani,  e l’altro  nella  par- 
te meridionale  occupato  da’  Cineft  . EHI 
giacciono  circa  cento  venti  F adorni  1* 
uno  difcoflo  dall’altro,  e fono  circondati 
da  un’  Oftrog  ; oltre  di  ciò  lo  Slobodo 
Ruffiano  è difefo  da  Tei  baftioni  e da  un 
follo.  Fra  quelli  du <2  Slobodi  vi  llk  eretta 
una  barriera,  e vi  fono  collocate  alcune 
guardie,  le  quali  s'i  dall’ una,  che  dall’ 
altra  parte  ulano  molta  diligenza,  accioc- 
ché non  fi  faccia  su  le  frontiere  qual- 
che forprefa  od  ufurpazione  . Conciofia- 
che  quelli  Slobodi  giacciano  in  un  pez- 
zo di  terra  defolato  , e Iterile  , perciò 
tutti  i generi  di  provvifioni  fono  in 
quello  luogo  molto  cari  . I negozianti 
Cinefi  fono  piu  numerofi  di  quelche  lo 
fieno  i mercanti  Ruffiani  in  quelle  citta 
frontiere. 

TuNkiNskoi-OsTROG  giace  alla  par*? 
te  occidentale  in  latitudine  50.  e 15. 
Nelle  vicinanze  di  quell  Oftrog  giaccio- 

. no 
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no  i Soie predatori  , 1 quali  Torio 
Tartari  Pagani* 

Nell’ altra  parte  di  'Sulcngtnsfa , vici- 
no il  lago  di  Baifa.il,  giace  Udinsfa > pic- 
ciola  città  predo  il  fiume  Uda , il  qua- 
le è navigabile  , e fcorre  dentro  il  >S>- 
Icnga , vicino  a quello  luogo,  il  qual’ è 
circondato  da  belli  canapi  e praterie,  e 
da  un  gran  numero  di  bofchi  , e . con- 
fifle  in  più  di  cento  cale  , difefo  da 
un  forte,  e da  cinque  cannoni  di  bron- 
zo. La  (trada  maellra,  che  conduce  alle 
frontiere  meridionali  ed  orientali  della 
Cina  , palla  per  mezzo  di  quella  città, 
in  cui  vi  ha  una  grande  abbondanza  di 
provvifioni , particolarmente  di  frutti  di 
giardino,  e di  pelei • 

iLUNSkoi  OsTROG  , O BOLSHAIA. 
Saimka  preflb  il  fiume  Selenga  ; Ka- 
faansfaoi  Oftrog  vicino  il  rufcello  Kafaa~ 
na , che  fcorre  dentro  un  ramo  del  Se- 
lenga , ed  è fituato  in  una  buona  ter- 
ra aratoria  con  eccellenti  pafcoli;  Han- 
xinsfaoi  Oftrog  ; e Bargazinsfoi  Oftrog 
lungo  il  Spicciolo  * fiume  Barguzin  , il 
quale,  lì  fcarica  dentro  il  lago  di  Bai- 
kal,  fono  tutte  piazze  di  minor  conto  m 
quello  circolo,  nel  quale  vi  fono  anche 
■*  i mo-  , 
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i monafierj  di  Po/olk  e Troits  ; il  pri- 
mo de’  quali  è fituaro  verfo  la  ban- 
da meridionale  dèi  lago  di  Baìkal  ; ed 
il  fecondo  è un*  antica  e maeftofa  fa- 
brica  provveduta  e dotata  di  ricche  ren- 
dite. 

. ' 

Il  Circolo  dì  Nertshinsk  contiene  , 

NERTSHiNSk  citt'a  frontiera  , verfo  . Nere» 
la  Cina  fabbricata  fui  fiume  Nertsba^1^  * 
nell’  anno  x <5 5 8.,  in  un  paefe  eh’ e mol- 
to montagnolo,  ma  però  produce  eccel- " 
lenti  pafcoli  per  gli  befiiami  ."Ella  tie- 
ne alcuni  publici  edifizj,  e 150.  cafe,la 
maggior  parte  delle  quali  {anno  una  fi- 
gura molto  paflabile  . Sul  forte  , che 
diede  in  prima  origine  alla  città,  fono 
montati  32.  cannoni  di  bronzo,  ed  uno 
di  ferro  . Gli  abitanti  di  quella  piazza 
fono  indolenti  , difloluti  , e dediti  ali’ 
ubriachezza . Le  caravane  Cincfe  foleano 
per  1’  addietro  paflare  per  Nertshinsk  , 
ma  oggidì  fanno  altra  firada  ..  Tuttavia 
pero  gì’  inviati  Ruffiani  fono  ben-  ricevu- 
ti, e politamente  accolti  e trattati  dal- 
li Cineft ; ed  i famigliami  complimenti 
fono  reftituiti  agl’inviati  delia  Cina  di' 
lJì,Mod.Vol.^^Tom,it  T 


Digitized  by  Google 


2 8 2 L' Iftoria  della  Rultià 
Ruffiani  in  quella  città.  Un  trattato  di 
pace  fu  nella  medefima  conchi  ufo  fra,  i 
due  imperj  nell’  anno  id8p. 

Argunsk,  eh’  è il  torte  più  rimoto 
delli  Ruffiani  verfo  l’oriente  su  le  fron» 
tiere  Mongaliane , fu  in  prima  fabricato 
nell’  anno  1682.  nella  fponda  orientale 
deir  Arguti  , per  comodo  di  rifouotere 
il  trihuto  pagabile  da’  Tungufiant  , che 
abitano  in  quelle  parti  ; ma  fu  pofeia 
rifabbricato  nel  1689.  su  la  parte  occi- 
dentale di  quel  fiume.  Egii  è ben  mu- 
nito di  guarnigione  , e mantiene  un 
confiderevole  traffico  co’  Mungaliani . Il 
paefe  all’intorno  egli  ès  molto  fertile  , e 
l’aria  làlutifera  ; ma  è cosi  freddo,  che 
anche  in  tempo  di  fiate  , la  terra  in 
molti  luoghi  non  fi  difcioglie  dal  gelo 
più  di  due,  o tre  piedi  fotta  la  fuper*. 
fide . Il  territorio  di  Argunsk  è frequen- 
temente vifitato  da  lievi  feoffe  di  terre- 
moto nella  primavera  , e verfo  il  prin- 
cipio dell’  inverno  ; ed  i fuoi  abitatori 
Oltre  al j morbo  venereo,  di  cui  fono  an- 
fore voi  mente  afflitti  non  meno  i giova- 
ni che  i yecchi  di  entrambi  gli  folti  , 
fono  anche  molto  foggetti  all’  epilefsla* 
1 C'mefi  ergono  nuove  colonne  ognian- 
. no 
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no  nella  fponda  orientale  dell’  Arguii  per 
notare  i limiti  delle  loro  frontiere. 

NON  molto  lungi  da  Argunsk  VÌ  fa- Miniere  di 
no  le  miniere  di  argento  AYgun$k\ane,ar&mt0  * 

0 come  fono  alcune  .volte  chiamate  Nat- 
:binsk:>ane  . Le  cafe  dove  fi  liquefatine 

1 metalli , le  quali  a dette  miniere  fi  ap. 
partengono,  (tanno  fituate  predo  il  pic- 
ciolo fiume  Tusatkt  : la  materia  rozzi! 
metallica  non  giace  profondamente,  feb- 
bene  fia  trovata  in  ma(fi  , o jìratt  ; nè 
a dir  vero  fi  ritrae  alcun  gran  profittò 
da  cotefte  miniere  , le  quali  non  per 
tanto  corrifpondono  alle  fpefe  che  ri- 
chieggonfi  iti  purgare  i metalli.  Una  U- 
bra.f  di  puro  argento  eftratta  da  un  tal 
inaffo  contiene  il  valore  di  due;  duca- 
ti e mezzo  di  oro  buono  , ed  ha  ua 
beiliffimo  colore,  ed  è oltremodo  mal- 
leabile . Ventifei  Pud , e.*"  p§ché>  altre 
libbre  di  puro  argento,  e ventifette  /ltb- 
bie  di  puro  oro  , eflendo  coti  le  une, 
che  le  altre  il  prodotto  di  quéfta.  miniera, 
furono  confegnate  a Pietroburgo  per  ufo 
della  corona  negli  anni  1740.,  e 1741. 

Circa  fei  miglia  al  Sud.-Eafl  di  quefto  Montagna 
luogo  Vi  ha  una  montagna  di  bell  1 (Timi  verde . 
diafpri  #*è«|<jr  vtrde;  ma  fono  taluni. 

T 2 M. 
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te  mifchiatì  colla  pietra  comune  , che 
rara  cofa  è di  trovarne  alcun  grotto 
*.  ' pezzo,  che  fia  affatto  trafpafente  , e len- 
za paglia  , o granelli  . Nelle  adiacenti 
terre  di  publica  ragione  vj  fono  parec- 
chi laghi  di  acqua  falsa  , uno  de’  quali 
è più  di  tre  Vl'erfìi  in  circonferenza,  e 
produce  gran  quantità  di  buoniffirao  fa- 
te comunale  , che  và  a galla  fopra  la 
fuperficie  delie  fue  acque , 

» < 

Nel  Circolo  di  Jakutzk  vi  fono, 

, v 

Ilarcohài  La  citth  di  j akutzk , che  confitte  in 
ja  utz  . cjnque  jtì  feicento  povere  cafe, ed  in  un 
forte  di  legno  , fituata  pretto  il  fiume 
Lena  . Ella  è provveduta  di  una  gran 
copia  di  varie  fpezie  di  pefcì , ed  il  pae- 
. fe  adiacente  è molto  proprio  ad  effere 
coltivato*  ma  gli  abitanti  preferifeono 
la  caccia. 

Olecm  iNskoi  Ostrog  , che  papi- 
mente  ttà  fituata  pretto  il  Lena , è uno 
jde’  piji  antichi  QJìrogiy  che  vi  fieno  in 
quelle  parti  ; ma  confitte  fidamente  ”in 
poche  mefehine  cafe,  e non  ha  piu  che 
4 6.  famiglie  di  contadini  nel  fuo  terri- 
torio n II  paefe  fra  quetta  popolazione  e 

- Wì- 
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Witìmsk  egli  è una  fertile  pianura  ca- 
pace di  fomentare  un  gran  numero  di 
gente  , ove  fotte  induftriofa;  ma  pochifr 
lima  cura  quivi  fi  prende  di  colti  varia* 
La  fegala,  l’orzo,  l’avena,  ed  il  cana- 
pe, che  quivi  crefcono,  fono  buoniflimi 
nel  genere  loro. 

WiTitoiSKAiA  Sloboda  , la  quale 
confitte  in  poche  eafe>,  in  -una  chiefa'^ 
e doana,  egli  è uno  de’  più  antichi  fta- 
bilimenti  che  fecero  i Ruffiani  lungo  Te 
fponde  del-  Lena  ed  è pretto  che  s'i 
antico  come  Iacitt'a*di  Jakutzk*  Quan- 
tunque effa  giaccia  nel  grado  55?.  e min.  28. 
di  latitudine  fettemrionàle  , pur  non  di 
meno  la  ricolta,  quando  la  ftagjone  fra 
favorevole  , rare  volte  fi  fa  più  tardi 
della  metà  di  Agojlo  , feeondo  il  vec- 
chio lètte.  } 

Piu*  in  la  al  Nord  verfo  il  Mare 
Agghiacciato  , fi  trova  il  fiume  Karaté • 
Ine , il  quale  feorrè  in  un  golfo  dell’O- 
ceano Gelato  v Vicino  a quello  fiume  il 
luogotenente  Laffienio  , il  quale  fu  man» 
cjato in  traccia  di  nuòve  feoperte  dall’ultima 
Czaring  jfnna  Iwanonsona , fvernò  colli 
fua  partita  nell’anno  1735.,  e non  mai 
vide  il  Sole  fopra  l’orizzonte  dal  letto 

T 3 giof* 
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giorno  di  Noverare  fino  al  diciottefimo 
del  feguente  Gennaro. 

? II  territorio  di  Ocotzk  giace  nella 

cotzk  "codierà  del  mare  di  Kamtsbaìka  , e 
prende  il  Tuo  nome  dall’ OcotzkoiO/ìrog, 
eh’ è firuato  prefl'o  il  picciolo  fiume  Oco- 
ta , ed  è la  refidenza  di  un1  governato- 
re , fiotto  la  cui  giuredizione  fono  gli 
Ofrrogi  di  Tav'tskoi  , Udsko't  , ed  Ana - 
dtrskoi  , fituati  nel  medefimo  diftretto. 
Dal  porto  di  Ocotzk  , eh’  è tre  Werfìi 
dall’  O/trog  , i Ruffiani  fanno  paflaggio 
nella  penifola  di  Knmtsbatk<i  . Il  terre- 
no intorno  ad  Ocotzkoi  Oftrog  produce 
pochi  (fi  ma  erba,  o muna  affatto  , e le 
provvifioni  fono  colà  portate  da  J akutzk 
cosi  per  terrà  , che  per  acqua  . Queft* 
ultimo  trafiporto  egli  è molto  tediofo, 
ed  è infieme  accompagnato  da  qualche 
pericolo;  nè  certamente  il  trafiporto  per 
terra  egli  è efienre  da  difficoltà,  poiché,, 
la  diffanza  è di  pi p<  Wzrfh , e la  ftrada 
và  per  (opra  montagne,  e per  mezzo  di 
luoghi  paludofi,  e folti  bofichi  di  larici, 
ed  altri  alberidetti  Betulla  ; talmente  che 
nel  viaggio  fi  confiumano  circa  fiei  fettima-y 
ne.  In  oltre  ogni  colali  deve  trafporta* 

1'  re 
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te  per  quella  fèrada  sù  la  fchiena  dica- 
valli,  od  altri  animali  Cimili  a’ cervi,  i 
quali  ultimi  vengono  Comminillrati  da’ 
vicini  Tunguftani . 

La  Nord-Eajl  eftremita  della  Siberia 
è tuttavia, benché  pochiffimo,  cono  (biuta. 

Il  Capo  o promontorio  nella  più  lonta- 
na punta  fettentrionale  di  quella  regio- 
ne chiamato  Tsbuketskot  ( nelle  carte 
geografiche  Ruffiane  detto  Shalaginskoi 
Nojs)  egli  è nella  Siberia ,e  per  confe- 
guenza  fi  appartiene  alla  RuJJia  , Vici- 
no al  promontorio , o Nord-Eajl  punta 
del  continente  vi  ha  una  ifola  chiama- 
ta Diomede  ; e vicino  la  punta  orienta- 
le giace  l’ilola  di  S. Lorenzo. 

La  penifola  di  Kamtsbatka  , che  i Ci  I5 pencola 

f t ■ , , • ’ • di  Kamt- 

Tjeji  chiamano  J ecco  , ed  1 Germani  ap-  ?hatka • di 
pedano  / ejfo  o Jed/oì  fi  tmifce  alla  e(lre-/«  abitate- 
mi Nord-Eajl  parte  della  Siberia  , e"  ^c' 
feorre  più  di  700.  miglia  in  una  direzio- 
ne al  Sud-Eajl , fra  le  latitudini  di  gra- 
di 60.  e min.  52.,  e da  circa  il  grado 
172.  fino  al  177.  di  longitudine  - Al 
Nord  di  ella  giace  il  continente  ; al 
Wefl  e Sud  giace  il  golfo  di  Pensbinsky 
fìd  il  mare  di  Kamtsbatka  ; e ver  Co  1’ 

T 4 Etili 
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Enfi  ella  è terminata  dall  oceano  orien- 
tale . Dalla  punta  al  Sud  Eafl  di  quella 
penifoia  fi  distende  una  catena  d'  itole 
fino  al  Giappone  . Quella  contrada  non 
fu  dell’ intuito  conotciuta  a’  Ruffiani • fe 
non  fino  alla^met'a  in*  circa  .della  paf- 
fata  Centuria  , quando  alcuni  pefcatori 
Jakutsktani  furono,  rifofpinti  da  una 
tempetla  al  di  lei  promontorio  al  Sud- 
JiciJl'yQ  verfo  l’ ideilo  tempo  cioè,  nell’ 
anno  1643.  gli  Olandeft  (cuopcirono  par- 
te delle  fue  cotliere  orientali  per  ma- 
re. Quindi  ne  fu  «data  un’ altra  informa- 
zione ali’  Offizio  di  negozio  o traffico, 
che  flk  a Mofca  nell’  anno  1701.  da'* 
I Voloàimho  Atlajjo’w  {a)  ufficiale  .Co- 
fako  , che  viaggiò  per  verrà  tutto  quel 
^tratto  di  via  da  Jakufzk  fino  a Kamt - 
sbatka  • Secondo  il  ffió  racconto,  vi  ha 
un  doppio  promontorio  chiamato  da  al- 
cuni JVor  Tfckalatskoi  ed  Anaci  ir skoi  tra 
il  Kolym  e VAnadyr  , che  fono  due  de* 
fiumi  principali  in  quella  regione  , che 
niun  vafcello  può  paflare  poiché  la 
parte  occidentale  di  quetlo  Capo  o pro- 
montorio è riempiuta  di  groffiffimi  pez- 

5*  * • ■ * À.  i.’  Z4 

(a)  Vid.  'Strahlenberg  nella  fua  Appendice. 
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zi  di  ghiaccio  in  tempo  di  fiate  , ed  è 
affatto  congelata  in  tempo  d’  inverno  ; 
mentre  che  per  contrario  il  mare  verfo 
la  parte  orientale  di  Nos  Anadyrskoi , ove 
navigavano  gli  Olandefi  , egli  è aperto 
e fgombero.  Tutto  il  paefe  è in  efiremo 
grado  fterile  , ed  affatto  non  coltivato; 
e pur  non  di  meno  gli  Tuoi  abitatori  , 
3 quali  confiftono  i»  Kurili  , Lutorzi  , 
Korcetki , Trushkt , Stugagiri  , ed  in  al- 
tri felvatici-,  oltre  agli  fiefii  Kamtsbo 
daliy  fono  in  continua  guerra  gli  uni 
contro  degli  altri,  come  fe  avefiero  co- 
le di  gran  valuta  , per  cui  contendere  . 
Le  loro  (olite  armature  fono  pali  , bi- 
lioni grofiì , frombole,’  ed  archi  e frec- 
ce , nell’  ufo  delle  quali  elfi  anno  una 
mediocre  dsftrezza  ; ma  vivono  in  un 
timore  eccefiìvo  delie  arme  da  fuoco  . 
In  tempo  d’  inverno  efiì  vanno  alla 
guerra  muniti  di  Patini  (*)  , che  a fo- 
miglianza  di  quelli  che  portano  tutta  T 
altra  gente  lungo  la  codierà  del  Mare 


(*)  Le  Patio  è rompo  fio  dì  legnatoli 
ttn  pezzetto  di  ferro  di  di' fotta  per  td*c 
gli  are  il  ghiaccio , 1 ' 
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Agghiacciato^  fono  lunghi  più  di  quattro 
piedi,  o pure  vi  (ì  portano  dentro  certe 
Slitte  o veicoli  fenza  ruote  tirati  da  certi 
animali  fimili  a’ cervi;  ed  in  tempo  di 
erta  elfi  marciano  in  battaglia  a piedi* 
quali  vefiiti  , e quali  ignudi  . Il  lodato 
VVolodimiro  Atlaffove  ne  dice,  eh’  etti 
teneano  varj  ftabtlimenti  e forti , parti- 
colarmente fui  fiume  J elo'wk*  , quando 
i Ruffiani  entrarono  nel  loro  paefe  , e 
che  cercarono  di  réfifiere  a’  loro  inva- 
fori  ; ma  che  quelli  fecondi  avendo- 
gli atterriti  colle  loro  arme  da  fuoco,  * 
li  rincacciarono  dentro  le  loro  capanne, 
quindi  le  circondarono  e vi  appiccaro- 
no fuoco,  e gli  uccifero  ad  uno  aduno, 
a mifura  che  ufeivano  fuora  per  ifean- 
fare  le  fiamme,  fintanro  che  finalmente 
furono  cofiretti  a fottometterfi  » Dopo 
di  ciò  i conquiftatori  fiabilirono  fra  lo- 
ro colonie , le  principali  di  cui  fono 
Nifcbnei-  KamtsbatzkoiOJlrog  , preflo  l'im- 
boccatura del  fiume  Kamtsbatk< i , Wer- 
knei  Kamtsbatzkoi  -Ojìrog,  Bolsberetzkoi- 
Ofìrog , ed  il  porto  di  S. Pietro  e S.Pao* 
lo  , ed  anno  fabbricati  molti  forti  per 
mettere  in  ficurezza  il  loro  traffico,  ed 
anno  importo  loro  un  tributo,  confifien- 

» k\  *■  - do 
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do  cosi  quello  che  quello  principalmen- 
te in  pelli  o fodere . I Ruffiani  permet- 
tano con  loro  coltelli,  rolarj  di  materia 
vitrea  di  color  verde,  ed  altri  fi  mi  li  ba- 
gattelle per  pelli  di  zibellini,  volpi,  be- 
veri,  lontre,  orli,  e lupi,  di  cui  vene 
ha  un  grandiffimo  numero  in  Kamtskat - 
ka  . Alcuni  de’  Kurili  informarono  At- 
laffo'Wy  che  la  gente  delle  ifole  circon- 
vicine , intendendo  le  ifole  fettentriona- 
li  dei  Giappone , fi  portavano  frequente- 
mente alla  loro  coftiera  , e portavano 
vafi  di  china  ed  inverniciati , fete  lavo- 
rate  e colorate,  panni  di  cottone,  e ve- 
Cimenti  di  feta  leggiera  ; e che  altri,  in 
fcelli  - più  grandi,  eh’  effì  chiamavano 
Buffi , s’inoltravano  più  dentro  verfo  i 
fiumi  de  beveri  , donde  andavano  m 
traccia  dell’ olio  e graffo  dì  vitelli  mar 
«ni  e di1  balene  , di  cui  fpeffe  volte 
«e  venivano  preffo  il  lido  alcole  grof- 
fiffime  ne’  tempi  borafeofi , ed  effendi» 
quivi  lafciate  dal  refluffo  delle  acq 
erano  poi  uccifé  dagli  abitanti  di'  qù 

Prima  che  i R.uffiani  venifferofra» 
Kamtskandali , quelli  non  aveano  hiuna 
Jbrta  di  governo  o tnagifìrarura  f-Mfraéé 
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poveri  erano  foggetti  a’  ricchi  ; e ben 
polliamo  fupporre  che  anche  oggidì  (ac- 
ceda quali  ì’ifteflo.  Elfi  non  mantengo- 
no armenti  od  altre  bellie,  fuorché  ca-; 
ni  , che  generalmente  parlando  lono 
groflìlfimi,  ed  anno  i loro  peli  della  lun- 
ghezza di  fette  od  otto  pollici  . Le  lo- 
ro capanne  fono  fatte  di  canne  , o di 
cuoj  , ed  alcune  volte  fono  baifantériien- 
te  grandi  a contenere  150.  o 200.  uo- 
mini ; ma  elfi  per  lo  più  ne  vivono 
fotterra  . Il  loro  veftlre  è fatto  di 
pelli  con  mettere  nella  parte  citeriore 
la  parte  interna  di  elfa  pelle,  ed  i lo- 
ro calzari  o bottaglie  fono  folate  con 
pelle  di.  vitello  marino  . Tra  di  loro  è'* 
permeila  la  poligamìa  , ed  elfi  non  ari- 
lo ninna  idea  di  alcune  cerimonie  reli- 
giofe  ; ma  ripongono  grandilfima  confi- 
denza ne’  loro  Schamani  £ i quali , a fo- 
miglianza  di  quelli  degli  Ofliakt , porta: 
no  un  terribile  abbigliamento  ed  aria 
fpavencofa,  battono  un  tamburo,  fanno 
uno  ft repi to  orribile  , e pretendono  di 
predire  gli  Avvenimenti  futuri  . Tutte 
le  piante  in  Kamtsbatka  fono  del  ge- 
mere eccettoche  il  pino,  e falbe* 
ro  detto  Betulla , ed  i larici  y che  fono 

■ ; \ mol- 
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molto  comunali  , e dicefi  che  crefcono 
all’  illesa  altezza  come  nelle  altre  re- 
gioni. Gli  abitanti  di  cotefti  paefi,  fpe- 
cialmente  verfo  il  mare  , vivono  prin- 
cipalmente di  pefci  , che  generalmente 
parlando  eflfi  mangiano  crudi  , o difec- 
cati  al  gelo  Nell’  inverno  (cavano  bu- 
che nella  terra,  e le  riempiono  di  pefci 
trudi  , ricoprendole  colia  tcorza  dell’al- 
bero detto  Betulla , e (opra  ciò  vi  pon- 
gono della  terra  . Allorché  quello  cibo 
fia  totalmente  putrefatto  , ne  prendono 
alcun  poco  elicendolo  dalia  detta  buca, 
lo  pongono  in  un  truogolo  di  legno 
con  acqua  , vi  gittano  dentro  felci  in- 
focate, e io  tengono  in  movimento  fin- 
tanto che  bolle  ; il  che  tramanda  un 
puzzo  cosi  abbominevole , che  anche  mi 
Ruffiano  appena  può  tollerarlo  . I Ku. 
rili  abitano  nella  parte  meridionale  di 
quello  paefe  ; i Lutorzi  la  orientale  , 
ed  i k.oraiikt  la  feitentrionale  . Un’  al- 
tra tribù  chiamata  Czucktscbi  vivono 
prelfo  1’  imboccatura  del  fiume  Anadin 
I viaggiatori  ne  dicono, che  nelle  ifole 
-v  fettentrionali  del  Giappone  vi  fieno  di- 
vertì Vulcani  . Egli  ve  ne  anno  anche 
due  nelle  parti  fettentrionali  di  Kamfi 

sbat- 
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èbatka  non  molto  lungi  dal  fiume  delP 
ifteflo  nome,  nelle  cui  vicinanze  fi  fo- 
no frequentemente  intefe  violente  fcof- 
fe  di  tremuoto,  e predo  che  continua- 
mente fi  fente  un  orribile  e tremendo 
fracalfo  . Uno  di  quelli  Vulcani  vicino 
il  fiume  Jenifei  verfo  il  Mare  Agghiac- 
ciato gitta  fuora  una  certa  forta  di  ce- 
neri * che  alcuni  penfano  che  fieno  i 
Flores  Salis  ammoniaci  o fieno  Fiori  di 
zolfo  nazionale  (A)..  i 


C . ••  . 

i , 

(A)  Lo  fìe/Jo  fi  dice  di  alcune  delle  ce. 
neri  del  monte  Vefuvio  ed  Etna  (t);  'e 
quello  fi  è per  avventura  quel  che  inten- 
de Abulfeda  quando  dice  , In  montibos 
AlhobmJ ( vicino  Samarcanda  ) fpelunca 
e£,  cujus  fpiraculis  occlufis  vapor  in  ea 
denfus  exoritur,  noctu  igném,  interdiu 
fumum  referens  : in  hoc  ert  Almusha- 
der  (fai  armoniac)  . Nemo  poterit  ca- 
vernam'  ingredi  nifi  veftimentis.  craffis 
corporióue  obftfictis  coóperiatur  & con- 
fèlli  m inde  Almusbader  auferat ..  Vapor 

■;%  ■ ■ fa 

(il  Job»  Kofen fleti  gel , Inflitut,  Pbirmaceutìca  pag^ 
,95.  ' . 
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KAMTSHATkA  è fiata  renduta  non 
ha  guari  mo-lto  famosa  per  gli  tentati- 
vi fatti  onde  fcoprire  cfi  l'a,  fé  la  Siberia 
fia  unita  all’  America  verfo  il  Nord ; o 
fé  fra  cot’efii  due  continenti  egli  vi  fia 
'al  Nord  Eajì  un  paleggio  per  mare  , 
Pietro  il  Grande  mai  lempre  defi- 
derofo  di  acquifiar  cognizioni,  e di  (fen- 
dere non  meno  che  rendere  colto  e ci- 
vile il  ,fuo  vailo  impero  , diede  ordini 
che  il  capitano  Beering , ed  il  luogote- 
nente Spangenberg  due  Daneft  , e Mr. 
Tsbirikovo  di  nazione  Ruffiano  ^ faceffe- 
ro  vela  di  là  per  quella  fpedizione;  ma 
sfortunatamente  egli  fe  ne  mori  prima 
che  quelli  potettero  andare  per  la  loro 
Commiffone . La  Czarina  Catarina , che 
a lui  fuccedè , gli  mandò  effettivamente 
■ nell’anno  1725.,  e dopo  aver  confuma- 
to quali  cinque  anni  nel  viaggio-,  fe  ne 
ritornarono  in  dietro  fenza  verun  fuc- 

cef- 


de  loco  in  locum  movetur,  quem  quod 
apparuerit  , fodiendo  confequuntur  , fi 
nullus  fuerit  fornix , qui  dilationi  vapo- 
ris  impedimento  fu  ; accedentem  non 
kedit. 
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ceffo  nella  primavera  dell’anno  1730. 

Nell'  anno  1.73-2.  gli  llefli  officiali 
furono  fpcditi  la  feconda  volta  . Il  luo- 
gotenente Spangcnberg  .dirizzò  il  fuo 
corfo  al  Sud-Eaft  y arrivò.  alla ^coftiera  • 
fettent rionale  del  Giappone,  e di  là  ve* 
leggio  indietro  ad  Ocorxk  * Elfi  s inol-, 

' trarono  fino  al  grado  feffaritefiniq  ietti- 
mo  di  latitudine  fettentrfonale^  ;e?  tro- 
varono che  la  terra  non  fi  eftendea  più 
oltre  verfo  il  Nord  - • , .«  . 

Il  Capitano  Becrjng  accompagnato 
da  un  certo  Mr.  Stelle r y veleggiò  dal 
porto  di  S.  Pietro  e S,  Paolo,  dirizzò 
il  cablino  verfo-  il  Sud.Eaft  ; .ma  non 
incontrando  egliniuna  terra  dopo  di 
*ver  navigato,  circa  2-50.  leghe,  dirizzò 
il  fuo  corfo.  al  Nord-Eap  v e finalm en- 
te'fcopri  terra  verfo  il  Nard~Wepi  Net 
giorno  ventèlimo  di  Luglio  1741.- egli 
gittò  V ancora  predò  un’  ifola  kr  55**. 
gradi  e min.  40.  di  latitudine  boreale > 
alla  quale  diede  il  nome  d’ Ifola  di  E- 
Ita . Di  là  effo  veleggiò  fra  le  punte 
del  Sud  e del  I^e/?,piu  vicino  al  con- 
tinente di  America , di  cui  ne  avea  già 
la  veduta  . Dopo  di  quello  egli  sbar-  - 
cò  in  uà  ifola  > cui  effo  diede*  il  nome 
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di  Skutnagbj,  nel  cinquarttefimoterzo  gra- 
do di  latitudine  boreale;  ed  ebbe  qual- 
- che  picciolo  traffico  con  quegli  Ameri- 
cani , che  in  efla  viveano.  Nel  cinqilan- 
runefimo  grado  ed  alcuni  pochi  minuti 
di  latitudine  boreale  , elfo  fcopri  un 
ifola  al  Nord-Wefì  e by-Nord  , ch’egli 
chiamò  S.  Martian  . Due  giorni  dopo 
egli  vide  diverfe  altre  ifole  al  Nord - 
Nord-Weft , alle  quali  diede  il  nome  d’ 
ifole  di  SSteffano , ed  il  -giorno  appref- 
fo  fcoprì  un’altra  ifola  al  Wefl,  che  ap- 
pèllo Y ifola  di  S,  Abramo . Nel  fuo  ri- 
torno poi  fece  naufragio  in  una  ifola 
vicino  la  coftiera  di  Kamtsbatka  , ove 
terminò  i giorni  fuoi. 

Mr.  Tshirikow,  che  fu  accompa- 
gnato dal  profefforé  de  /’  Iste  de  la  Cro- 
yere  fece  vela  da  Kamtsbatka y continuò 
il  fuo  cammino  fintanto  che  giunfe  al- 
la diftanza  di  14.  gradi  al  Weft  di  Ca- 
lifornia, e veleggiò  12.  gradi  e mezzo 
al  Nord  di  quella  regióne  , ove  niun 
navigante  era  fiato  giammai  prima.  Nel 
fuo  ritorno,  egli-  vide  terra  per  lo  trat-* 
to  di  piò  giorni  continuati  al  Nord  del 
fuo  cammino  ; e quando  efio  fece  vela 
vicino  la  coftiera  potè  diftinguere  gli 
Ift.Mod.Vol.  3 5.T  om . 1*  V abi- 
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abitanti  , molti  de’  quali  verfo  di  lui  re- 
migavano in  piccoli  palifchermi  limili 
a quegli  ufati  da'  Greenlandert  ed  Efqui- 
maux . Mr.  Bufcbwg  nella  fua  geogra- 
fia {a)  congettura,  che  quella  terra  lia  per 
avventura  una  continuazione  di  quella 
vicino  il  polo  boreale,  che  li  unifce  all* 
America  ; e 'ftima  edere  cola  fom  ma- 
mente  probabile  da  quelle  (coperte  fat-  ! 
te  da’  Ru/Jianiy  che  l’ Afta  ed  America 
. • circa  il  grado  feffantefimofefto  di  latitu- 

dine boreale  fieno  feparate  1’  una  dall* 
altra  fidamente  per  uno  firettifiìmo  ca- 
nale. , ' ( 
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. [a]  Vedi  la  fua  Geografia  , ' 
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CAPITOLO  IL 

Del  Clima  , T erreno  x e Produzioni • 
Della  Popolazione  , Governo , Leggi , Re- 
ligione , Ufanze , è Co/lumi  ; Della  Lin- 
gua, delle  Lettere , Arti,  Manifatture , 
* off/  Commercio  della  Ruflia  J r de'Ti-, 
toit , della  Incoronazione , Corte, 

delle  Rendite , Forze  &c..  dello.  Gzara. 

SEZIONE  L 


jD?/  Clima, del  Terreno  , * <&//?  Pro* 
duzioni  della  Ruflia. 


IN  una  regione  di  cosi  vafta eftenfio-*  Clima  • 

ne,  come  l’imperio  Ruffiano , ad  una ’deUTkuC- 
punta  od  eflreraita  del  quale  egli  è£a. 
mezzo  giorno  , quando  è quali  mezza 
notte  neìlv  altra  (A)  , il  clima  e terre- 
r V 2.  no 


(A)  Nello  folf tizio  d'inverno,  quando 
il  giorno  è il  piu  corto  , il  Sole  nafjce 
e tramonta  su  f Orizzonte  delle  città 
principali  nell  imperio:  Ruffiano  , fecon- 

do i 
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no  non  poffono  fe  non  fé  grandemente 
differire . 

In  quelle  parti , che  ne  giacciono  di 
Ik  dal  grado  felfantefimo  di  latitudine  , 
il  freddo  è ecceflìvamente  intenfo,  l’in- 
verno di  nove  mefi  è lungo  , i giorni 
fon  oltre  mifura  brevi  durante  una  tale 
ftagione,edil  paefe  pieno  di  montagne, 
rupi,  e luoghi  padulofi , è molto  (cario 
di  abitanti . Le  biade  non  mai  giungo- 
no a maturità  in  quelle  regioni  , ove 
però  non  fìa  qualche  poco  di  orzo  fe- 
minato  vicino  Arcangelo , e ne’  contor- 
ni 
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ni  di  Jakutskoi;  nè  vi  fono  frutti  alcu- 
ni di  giardini  , o pur’  anche  alberi  che 
ne  producano;  ma  le  fragole  , le  more, 
di  ruvo  , le  more  , i ginepri  , le  uve 
fpine  di  color  nero  e rollo  , e varie 
fpezie  di  cefpugli  ,•  vi  crefcono  natural- 
mente .*  la  cacciagione  , gli  uccelli  fèlr 
vaggi  , ed  i pefci  vi  fono  abbondanti , 
ed  i beftiami  cornuti  fi  crefcono  nel- 
le vicinanze  di  Arcangelo  (<7).  Di  que- 
lli gli  abitanti  non  folamente  fomenta- 
no la  loro  vita  , ma  fi  veltono  ancora, 
e fono  abilitati  a pagare  il  loro  tributo. 

Dal  grado  fefi'antefimo  fino  ai  cin- 
quantaf^tefuno  di  latitudine  , 1’  aria  è 
alquanto  più  mite  e migliore  ; il  pae- 
fe  è meno  fcàrfamente  abitato  , e pro- 
duce oltre  a varie  forte  di  frutti  fel- 
vaggi,  animali  cornuti,  capre,  pecore, 
cavalli  , gran  còpia  di  pefci , ed,  anche 
qualche  porzione  di  biade  , e prodotti 
di  giardino.  ^ / 

I paefi  poi  fra  i gradi  57.  e 54.  tu 
latitudine,  dove  l’aria  è falubre  e me* 
no  inclemente,  producono  tutte  le  fpe- 
zie  di  frutti , gran  còpia  di  biade  , ed 
‘ V j ab- 

fb]  Vid.  Bufching  & Swahlenberg . c 
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abbondano  ai  cacciagione,  uccelli  felva-  , 
tici  , beftiami  , e mele  \b)  ; in  fomma 
gli  abitanti,  che  quivi  fono  di  maggior 
numero  che  più  dentro  nel  Nord,  d’altro 
non  anno  bifogno  che  di  vino,  per  cui 
fe  ne  provveggono  cón  formarlo  d’idro- 
mele ed  acquavite. 

Dal  grado  54.  di  latitudine  fino  a* 
limiti  più  meridionali  dell’  imperio  , il 
clima  varia  da  temperato  a,  molto  cal- 
do/ tutta  la  eftenfione  del  paefe  ella  è 
piana  ed  uguale  ; tiene  pochi  luoghi 
ftagnantì  ; è inalbata  da  diverfi  fiumi 
che  abbondano  di  pelei;  ed  ha  una  fuf- 
ficicnte  abbondanza  di  cacciagione,  quan- 
tunque non  fia  fparfa  di  bolchi  . Ne* 
deferti  o Steppes  , come  i Ruffiani  li 
chiamano  , che  fono  in  cotelle  parti  , 
pochi  (firn  a neve  vi  regna  in  tempo  d’ 
inverno  , avvegnaché  iìa  ella  talmente 
efpolla  al  vento  , che  non  può  troppo 
rappigliarfi  ; il  che  è la  ragione  onde 
gran  quantità  di  uccellami  felvatici,  ed 
ogni  qualunque  fpezie  di  cacciagione 
facciano  còlia  paffaggio  in  tale  (bigione, 
in  bufea  di  cibo  .Le  provincie  in  co- 
. , te- 

*. ' * * — t . r m y 

(b)  Vid.  eofdem  Au&ores  . * - ' 
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tette  parti  fono  le  più  abitate  di  qual* 
rivogliano  altre  nell’  imperio  Ruffiano , 
e naturalmente  cosi  fertili , che  pochiflì- 
ma  coltura  le  renderebbe  oltremodo 
ricche  e fiorite  ; ma  i nazionali  fono 
da  ciò  fare  frattornati,  parte  dall’  inon- 
dazione del  Wolga  , che  cosi  dall’  una 
che  dall’  altra  parte  allaga  il  paefe  in 
tempo  di  primavera  , per  lo  fpazio  di 
molte  miglia  continuate  , verfo  Aftra- 
can  ; e tuttavia  maggiormente  dalle  de- 
vaftazioni  e fcorrerìe  de’  vicini  Tartari . 
Il  tabacco , il  vino  e la  feta  potreb- 
bero eflere  prodotti  in  moltittime  di  co- 
tette  parti  , come  i due  primi  generi 
lo  fono  vicino  Aftracan  e nell’  Ukrai- 
?ie  . Egli  è vero  al  certo , che  il  vino 
fatto  ad  Aftracan  , quantunque  fia  fpre- 
muto  da  belliflime  uve  e di  foave  fra- 
granza , pure  non  è piacevole  al  pala- 
to, nè  è buono  a mantenerfi  ; ma  Strab- 
lenberg  ci  afficura,  che  le  viti,  le  qua- 
li crefcono  più  in  lk  verfo  il  Sud  vici- 
no la  citta  di  Tereky  e quelle  che  na- 
fcono  pretto  i fiumi  Don  e Dnieper  , 
vicino  Czsrkaskoy  ■>  Belgorod , e Kioaw, 
producono  un  vino  migliore  di  quello, 
eh’  è prodotto  in  Saffionta  . Noi  abbia- 

V 4 PO 
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ino  già  offervato,  che  uno  de’  piani  di 
quel  gran  principe  Pietro  1.  per  au- 
mentare il  Tuo  paefe  , fi  fu  di  far  ve- 
nire la  geate  da  altre  nazioni,  che  fof- 
fe  verfata  nel  maneggio  delle  viti  , e 
nel  fare  il  vino.  . ’ 

La  olfervazione  comune,  che  le  con- 
trade orientali  fieno  molto  più  fredde 
delle  occidentali , le  quali  giacciono  nel- 
la ftefla  latitudine  , ella  è grandemente 
confermata  nella  RyJ/ta;  poiché  dopo  l* 
■anno  1718.  il  fiume  Neva  è flato  fre- 
quentemente ricoperto  di  ghiaccio  a 
Pietrobur % fin  dal  giorno  venriquattre- 
fìmo  di  Ottobre;  ma  generalmènte  par- 
lando si  liquefa  verfo  il  giorno  ventefi- 
mofeffo  di  Aprile , del  vecchio  ftile,  il 
qual  termine  , appena  giammai  fi  è in- 
tefo  che  abbia  ecceduto  (r)  . Nel  mez- 
zo dellMmperio  Ruffiano  e nelle  parti 
fettentrionali  del  medelimo,i  giorni  fo-  ' 
no  oltremodo  corti  in  .tempo  d’ inverno, 
il  quale  quivi  dura  quafi  tre  -quarti  dell* 
anno,  ed  il  freddo  egli  è cosi  ecceffiva- 
mente  rigido,  che  fi  sa  efferfi  lo  fputo  ! 

congelato  prima  di  giugnere  a terra,  e,'  ' 

Iac- 
ee) Vid.  Bafching.  Geogr. 
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l’acqua  in  atto  che  gocciola  o {corre  (d): 
gli  uccelli  fono  caduti  morti  in  mezzo 
al  loro  volo  ; i viandanti  fono  rimarti 
intirizziti  dal  freddo  e morti  l'opra  i 
loro  cavalli  (?),  venendo  dentro  le  ore- 
rie affili  ritti  (opra  i medefimi  colla  bri- 
glia e frullino  nelle  loro  .mani  come  fe 
fodero  vivi  ; ed  un  gran  numero  anno 
perduto  il  loro  nafo,  gli  orecchi, i piedi, 
o le  mani,i  quali  membri  fono  aleuta- 
mente calcati  a terra  per  forza  della  inten- 
fa  rigidezza  del  tempo , quantunque  i loro 
corpi  fodero  dati  ben  ricoperti  con  pel- 
li e fodere  (B).  La  date  fuccede  molto 
‘ • im- 


(d)  Vid.  Olcarium  lib.  iii. 

(e)  Reutenfels  de  rebut  Mofcoviticis  Lib.  IV. 
cap.  ii. 


(À)  L' avvicinarci  ad  un  fuoco  ^od  anda- 
re improvvi fornente  in  una  flanxa  calda 
ragionerebbe  quaft  una  immediata  morti- 
fi  arnione  della  parte  così  •violentemente 
percoffa  dal  freddo*  In  luogo  adunque  di 
apprtjfatfi  ai  fuoco , i Ruffiani  ftro finano 
que  IU'  parte  colla  neve , c la  rif caldano 
colle  loro  mani , fintanto  che  cominci  ad 
ejferé  dcccfq  • dopo  di  che  il  pericolone 
giù  finito . '■ 


Prodotti , 
come  biade, 
frutti  ed 
alberi . 
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to  improvvifamente  all’  inverno  , e ge- 
neralmente parlando  con  un  grado  di 
calore  così  grande,  come  l’altra  Cagio- 
ne lo,  avea  di  freddo  ; di  modo  che  i 
contadini  Ruffiani  feminano  le  loro  bia- 
de , le  veggono  germogliare  , e raccol- 
gono la  loro  mefle  , ancorché  ella  ha 
di  frumento  , in  meno  di  tre  mefi.  Le 
notti  fono  breviflime , ed  i crepufcoli  fo- 
no notabilmente  laminofi  in  quella  Ca- 
gione ; durando  il  corlo  della  quale  in- 
finiti ftuoli  di  cavalocchi  , mofche  , ed 
altri  infetti  forgono  da’  laghi  e llagni , 
e fono  ecceflivamente  nojofi. 

Le  provincie,  che  fono  in  mezzo  al. 
la  Ruffa , producono  molto  maggior  co- 
pia di  frumento,  fegala  , orzo,  avena, 
pifelli,  miglio,  ed  un  certo  grano  chia- 
mato Pfnytba  , che  ha  un  guflo  fomi- 
gliante  al  rifo,  di  quelche  fi  polla  con- 
fumare nelle  medefime  (/)  e di  fatto 
effe  ne  provveggono  la  maggior  parte 
delle  altre  provincie,  permutandole  col- 
le loro  merci  nazionali;  oltre  di  che  fo- 
no fiate  frequentemente  trafportate  in 
Olanda  grandi  quantità  di  orzo  e fega-, 

la 

•fT'  lOlearius  lib.  iii,  Fletcher,  della  Repubblica 
RulTa  cap.  iii. 
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la  . Le  mela. , le  pera  , i pomi , le  ci- 
riegie,  le  fragole,  le  more  di  ruvo  , le 
uve  (pine,  e diverfi  altri  generi  di  frutti 
con  ogni  Torta  di  legumi  , erbe  da  cu- 
cina, afparagi,  cipolle,  agli,  radici,  co- 
comeri, melloni  &c.  , vi  crefcono  in 
grande  abbondanza, e giungono  a perfe- 
zione in  differenti  parti  de’  dominj  Ruf- 
fiani , anche  fino  al  Nord  di  Mofca  ; 
talmente  che  il  barone  Herberflein  ed 
jllejfandro  Gu agnini  la  sbagliano,  quando 
dicono  che  vicino  a quella  città  non  fi 
producono  niuna  forra  di  frutti-,  che  fieno 
degni  di  mandarfi  a tavola  ; ove  però  erti 
non  intsndino  parlare  del  terreno , ch’è 
dell’ intutto  adiacente  a Mofca,  il  qua- 
le per  vero  dire  è magTo,fabbiofo , ed 
inetto  per  la  vegetazione . Oleario  nel 
luogo,  fopra  citato  ci  afftcura,  eh’  egli 
vide  quivi  certe  mele  di  effraordinaria 
, bellezza,  e cosi  trafparenti  che  ove  fof*. 
fero' porte  innanzi  al  Sole,  potrebbe  ta- 
luno vedere  per  elfe^  e contarne  quali 
tutti  gl’  interni  femi  ; e quello  ne  vieti 
confermato  dal  barone  Strablenberg  (g), 
il  quale  aggiugne  , che  non  fidamente 

an- 

te) Vìd,  Baron.  Strahlgiberg  ubi  fupra. 
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anno  una  fcorza  alquanto  dolce,  e che 
fono  molto  piacevoli  al  gulto , ed  anno 
un’odore  aggradevole  ; ma  che  frequenti 
pruove  fatteli  per  fare  crefcere  quelli 
frutti  in  altri  luoghi,  anno  dimoltrato 
che  in  niun’ altra  parte  non  crederanno 
così  buoni  come  vicino  Mofca.  IRuJJia- 
vi  chiamano  un  tal  frutto  Naliv^  che  (igni- 
fica  tutto  intieramente  ver/moì  conciofia- 
chè  quando  colette  mele  fieno  mature  , 
tutta  la  polpa  fi  converte  in  fucco.  Le 
mandorle  amare  credono  vicino  i fiu- 
mi Don  e Dniepcr  su  piccoli  arbodel- 
li,  dell’altezza  di  circa  18.  o 20.  pol- 
lici. L’  ellebero  ed  i lupoli  vi  credono 
felvatici , ed  in  grande  abbondanza  in 
molte  parti  della  Siberia  , come  anche 
vi  credono  i porri  in  tanta  copia,  che 
ogni  capo  di  famiglia  preffo  gli  Ofìia- 
kt  vicino  il  fiume  Oby  ne  fa  provvi- 
fione  ogni  mattina  durante  la  ftagione 
eftiva  , e ne  carica  un  buon  battello  , 
che  poi  generalmente  parlando  fono 
confumati  la  notte  (b),  I Ruffiani , fpe- 
cialmente  quelli  dell’  ordine  più  baffo,  V 
non  fono  meno  amanti  dell’ aglio , eh’ è 

il  ' 


(b)  Idem  ibidem . 
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il  folo  traffico  di  Dmitrow , Rofloiv , e 
di  molte  altre  gran  città  , dove  fi  col- 
tiva per  farne  vendita  . Intórno  a Ca - 
fan  , Aftracan  , ed  in  altre  calde  prò-  * 
vincie  egli  crefce  fpontaneamente  ed  in 
gran  copia  nelle  aperte  campagne  ( k )• 

La  parte  meridionale  di  Kamtshatka  è 
Tini  are  he  voi  è per  una  piatita  circa  due 
piedi  e mezzo  alta,  e della  groffezza  dì 
un  dito  . Gli  abitanti  la  chiamano  Aha - 
batka , e quando  fia  nettata,  pelata,  e 
leccata  ai  Sole  , ella  diviene  cosV  bian- 
ca come  la  neve  , e quando  fia  pefta 
minutamente  ha  il  fapore  come  lo  zuc- 
chero (/).  Il  Tribulus  Aquaticus  , che 
i Ruffiani  chiamano  Aralnick,  crefce  in 
‘varie  parti  della  Siberia , dove  ci  fono 
parimente  gran  quantità  di  rebbi*  cosi 
buona,  dice  Strablenberg,  come  quella 
che  fi  coltiva  ne’  giardini  della  Germa- 
nia. ‘ ' " ' ■ 

Il  cedro  crefce  naturalmente  in  mol- 
te parti  della  Siberia  , ma  fono  molto 
più  piccoli  di  quelli  fui  monte  Libano^ 
ed  in  altre  parti  dell’  A fia  Meridionale.  , 
y . • In  * 

(k)  Idem  ibidem . <-  • 

(lj  Idem  ibidem»' 
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la  Kamtsbatka  egli  rare  volte  oltrepò 
fa  l’altezza  di  un  grande  ginepro.  Egli 
fono  flati  fatti  varj  tentativi  e pruove  per 
trafpiantare  cotefii  alberi,  allorché  fono 
giovani  , come  anche  di  farli  crefcere 
da’  loro  femi  nelle  parti  occidentali  del- 
la Ruffa  , ma  efft  affatto  non  vi  pof- 
fono  allignare  (G) . Il  larice,  il  qual’ è 
comuniffimo  nella  Siberia  , ed  è mai 
fempre.  verde  in  altre  parti,  quivi  fpande 
le  fue  frondi,c  caccia  le  punte  novelle 
in  tempo  d’inverno,  e quindi  di  nuova 


(A)  I Bottanici  chiamano  il  cedro  Si- 
beriano, Pinus  foliis  quinis,  cono  erecto, 
nucleo  edili.  Egli  porta  una  grande  ab - 
bondanza  di  frutti , o coni  , foggiati  a 
fomiglianza  di  quelli  dell ' Abete  , ma 
fono  molto  pili  grojjt  . In  ciafcuno  di. 
quefti  cani  vi  fono  quaranta  o cinquan- 
ta femi  bianchi  ricoperti  da  - una  tenue 
fcorza  nericcia  . Il  loro  guflo  è molto 
aggradevole  y ed  i Ruffiani  n elìraggono- 
un  cert'  olio , cE  e ufato  da' loro  genti- 
luomini in  vece  di  butirro  per  le  pafley 
come  anche  in  friggere  il  pefce  nella, 
Quarefima»  ed  altri  digiuni. 
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germoglia  più  pretto  che  qualunque  al- 
tro albero.  Il  legno  di  quett’albero,  ove 
fia  polio  mezzo  anno  in  circa  in  un’ 
umido  letame  , e pofcia  metto  nell’acqua 
‘ per  qualche  tempo,  diventa  aflolutamente 
petrificato  (w),  Sopra  la  fcorza  dell’al- 
bero detto  Betulla. , eh’  è nera  nella 
provincia  di  Danna  nella  Siberia  , vi 
erette  una  ettrettenza , che  la  gente  dì 
quel  paefe  chiama  Repj/tzna  , e di  etti 
ne  fanno  ogni  qualunque  fpecie  di  va- 
fi  . Egli  è una  fpecie  di  legno  macchia- 
to, di  una  bella  grana,  ed  ha  le  vene 
bianche  . I vali  che  fe  ne  fanno  fono 
così  fottili , che  fono  trafparenti , fi  pof- 
fono  piegare  , e generalmente  parlando 
fono  coperti  di  una  vernice  gialliccia  . 
Gli  Siberiani  fono  battantemente  deliri 
a convertire  un  vafo  in  un’altro,  quan- 
do ufano  quello  legno,  eh’ è molto  ca- 
ro. Nella  Siberia  non  vi  fono  quercie, 
nè  ve  ne  armo  nella  parte  orientale  del 
Wolga  ; ma  fe  ne  trovano  in  gran  co- 
pia verlo  la  parte  occidentale  del  detto 
fiume  , e nel  regno  di  Cafan  , Egli  è 
da  notarfi , che  Kamtfbatka  produce  al- 

cu- 

(m)  Vid.  Strahlenberg ubi  fupra*  L % 
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Alcune  di  quefie  pelli  furono  inoltrate 
al  noltro  autore  da  perfone,le  quali  giu- 
rarono eh’  erano  venure  da  quefto  frut- 
to; ma  egli  confetta  che  difficilmente 
potea  ciò  credere.  Effe  erano  ricoperte 
di  una  lana  morbida  e riccia  y non  dif- 
fìmile  a quella  di  un’  agnello  di  frefeo 
slattato,  o tolto  da  Tortola  pancia  del- 
la pecora  . Giulio  Scaligero  ( f>  ) par- 
la d?  quefto  frutto,  e ne  die  che  il 
medelìmo  crefce  fintanto  che  1’  erba  gli 
manca,  e quindi  muore  per  mancanza 
.di  pn  tal  nutrimento  : al  che  foggi  unge, 
come  fu  anche  detto  ad  Oleario , che 
niuria  beltia  le  ne  pafee,  fuorché  il  lu- 
po^ che  fu  ufato,  come >un  laccio, per 
predare  quell’ animale  di  rapina.  Strab - 
fon  ber g , il  quale  fi  ha  prefo  qualche 
faltidio  e pena  per  invefiigare  dietro  a 
quefto  s'i  ltraordinario  prodotto,  cosi  fra 
i Tartari  che  Ruffiani  durame  la  fua 
cattività  , non  potè  raccogliere  niuna 
notizia  di  fomigliante  particolare  , la- 
onde porta  opinione,  che  coloro  che  an- 
no ciò  creduto,  fono  fiati  indotti  in  er- 
rore da’  Mevlufcbka  Outfcbinka , o fieno 
lJì.Mod.Vol.$^,Tom,i,  X agnel- 
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agnellini  di  Aftracan , de’  quali  ve  ne 
anno  di  tre  forte  , e tutte  fono  pelli 
di  vitelli  nati  da  fconciatura,  o pure  di 
agnelli  non  nati  , che  immettonfi  nella 
RuJJia  dalla  Barbarla  y Per  fin , e dal  pae- 
fe  d e'Calmuki»  La  lana  di  cotelle  pelli, 
ne  giace  piana,  ed  è ondeggiante  predo 
che  limile  a’  peli  di  alcuni  cani  . 

Noi  abbiamo  già  fatta  parola  di  mol- 
ti di  quegli  animali,  di  cui  abbonda 
quello  paefe  ; ma  per  avventura  poche 
altre  particolarità  intorno  ad  alcuni  di 
etti  non  faranno  aliene  dal  nnilro  pre-, 
fente  propolito  , nè  difpiacevoli  a’nottri 
lettori  ; e principalmente  le  arderemo 
raccogliendo  da  Strahlenberg  ed  Olea- 
rio . 

Gli  Arguii , che  fono  una  fpecie  di 
capre  felvagge  nella  Siberia , di  cui  già 
fi  è fatta  .menzione  avanti,  non  polfo- 
no  pafcere  ne’  paefi  piani  , come  le  al- 
tre capre  e pecore  , ma  colla  loro  te- 
tta eretta  alle  falde  delle  montangne  , 
2 cagione  della  grandezza  e pefo  delle 
loro  corna  (a).  Egli  è dubbiofo,  fe  il 
bevero  Siberiano  fia  la  vera  fpecie  di 


un 


(a)  Strahlenberg.  cap.  xiii. 
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V Iftorìa  della  Ruffia  315 
un  tal’animale-,  quantunque  abbia  la  coda 
limile  a quella  di  quello  ultimo,  e vi- 
va principalmente  nell’ acqua.  I Ruffia- 
ni ci  raccontano  le  ideile  (loriette  del- 
la indudria  di  quella  creatura  , che  fo- 
no rapportate  de’  beveri  degli  altri  puefi. 

I Ruffiani  chiamano  lo  zibellino  della 
Siberia  ed  il  fuo  mufchio  col  nome  di 
Cabardyn , affi  13  di  dillinguerio  dal  vero 
mufchio  di  Tbibet  e China  , il  quale 
ha  uh  odore  tre  volte  piu  forte  , ed  è 
a proporzione  piu  caro . Il  mufchio  della 
Siberia  è di  un  color  ghigio  bianchiccio, 
e 1’  altro  è giallo  . Quelti  animali  , di  • 
cui  ve  ne  h.i  un  gran  numero  fra  Craf- 
noiarsk  ed  Abakan  , fi  cibano  principal- 
mente di  una  certa  erba  bianca,  detta 
mufchio  ne’  bofchi  più  folti  in  tempo 
di  ella  ; e non  mai  comparifcono  eh© 
nell’inverno,  quando  fono  talmente  fel- 
vaggi , ch  e oltremodo  difficile  di  poter- 
li prendere  . Effi  non  corrono  come  1© 
altre  badie  , ma  vanno  continuamente 
faltellando.  Allor  che 'fono  ftrettamente 
infeguiti  da’ cacciatori , o da  una  volpe® 
lupo,  effi  ne  volano  alle  più  alte  e for- 
ti rupi  , e di  lk  faltano  giù  su  qualun- 
que parte  che  accade  di  farfi  loro  in- 

X 2 nan- 
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Danzi,  tutto  che  non  Ha  più  larga  che 
la  efpanfione  di  due  mani,  e profonda 
venti  piedi  o più  . . Il  Cabardino  è for-f 
mato  come  il  nollro  daino , e altrettan- 
to lungo  , ma  non  così  alto  , ed  ha  f 
peli  molto  gl’illelFi  , ma  fono  più  afpri 
e di  un  lieve  grigio.  Le  femmine  di 
quelli  animali  .non  anno  mufchio  ; nè 
la  loro  carne  , che  i Tartari  e Ruffia- 
ni nella  Siberia  mangiano  al  pari  del- 
la cacciagione  , ella  è cosi  puzzolen- 
te come  quella  de’  mafchi  , il  cui  rm*>, 
fchio  non  Uh  ripollo  ne*  teilicoli  , come 
alcuni  anno  fu p pollo  , ma  bensì  fotto 
la  pancia,  tra  la  loro  carne  e la  pelle, 
giufto  in  quel  luogo  ov’  efce  la  verga 
o nervo.  Nè  il  mufchio  del  CabardipOy 
nè  quello  del  vero  zibellino,  egli  è Tem- 
pri della  della  fortezza  o ne’  paefr  cal- 
di o ne’ freddi;  poiché  è Tempre  miglio- 
le  nell’  ellh  , in  tempo  che  vanno  iti 
amore,  e quando  è Luna  piena  (b)  4f 
Oleario  ne  dice  (c) , che  nella  Mofcovia 
non  vi  fono  affatto  daini  intendendo , fe- 
condò che  noi  fupponghiamo  , il  paefa. 

fb)  Idem  ibid.  1 

(cj  Idem  HK.  iii. 
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Cosi  propriamente  chiamato  ; conciofia- 
chè  Strahlenberg  (d)  numera  nove  dif- 
ferenti fpecie  di  quello  animale  nella 
Siberia  . Egli  è flato  olfervato  delle  le- 
pri nella  Rujfìa,  e Livonia  , che  can- 
giano il  loro  colore  in  tempo  d’  inver- 
no, e tornano  bianche.  Oleario  ciò  irri- 
puta al  freddo  ellerno  , e ne  dice  di 
aver  Ili  i fa  puro  edere  accaduta  la  flefla 
cofa  a^le  lepri  anche  in  tempo  eflivo  , 
allora  quando  fono  fiate  tenute  per 
qualche  tempo  in  quàìche  caverna.  Lo 
ribellino  fi  nafconde  in  maniera  .che  non 
può  effere  facilmente  fcoperto  , in  un 
certo  tempo  dell’ inverno,  quando  fia& 
gròppa  e forma  a guifa  di  una  palla  , 
e per  qualche  fpazio  s'i  profondamente 
fè  fa  dorme  y che  fi  lafcia  flrafcinare 
fenza  rifvegliarfi . Cotefli  animali  fi  ci- 
bano principalmente  di  Torci,  de’ gra- 
nelli di  cedro  , delle  more  rode  di  ro- 
vi, e di  pefci;  e fi  è oflervato  ancora, 
thè  la  loro  pelle  è più  vaga, quando  effi. 
per  proccurarfi  il  vitto  debbono  foggiace- 
le al  più  grand’  efercizio  e fatica; e che 
le  pi&  fine  peHi^di^zibeliiai  anno  gene- 

' 4»  ral-  f 

<d)  st  vì  * 
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ralmente  parlando  le  più  petiime  code; 
c le  piggiori  pelli  per  contrario  anno 
le  più  belle  code  . Vi  anno  ancora  dr 
zibellini  cosi  bianchi  come  la  neve,  ma 
quelli  rariffme  volte  s’incontrano.  Nel- 
le ifole , che  fono  nel  mare  al  Nord - 
Qaft  di  la  da  Kamtsbatka , le  pelli  de- 
gli zibellini  fono  molto  ordinarie , ma 
pure  anno  le  code  lunghe  tene  od  ofc 
ito  pollici  con  itTrifce  rot!e  e nere  . La 
lana  delle  pecore  Ruffiane  e Siberiane 
ella  è generalmente  parlando  molto  afpra, 
ed  è perciò  {blamente  ufata  per  farne  pan- 
ni comunali  . Gii  orli  e lupi  non  folo 
fono  numeroOfiìmi  , ma  fanno  eziandio 
un  nocumento  prodigiofo  in  moltiUime 
parti  di  cotetle  contrade, 

. Gli  ferpenti  fono  {limati  facri  pref- 
fo  i Calmuki  , i quali  non  mai  ne  ucci- 
dono alcuno,  ma  li  rendono  così  fa  mig- 
lia ri,  che  -fono  capaci  di  girne  ferpendo 
dentro  de’  loro  letti  ; nè  tra  loro  lì  è , 
giammai  incelo, ohe  abbiano  fatto  alcun 
male  ad  uomo  o beflia  . La  ragione 
poi  perchè  4 Calmukt  porgano  un  sì  ' 
gcande  riguardo  a quedo  animale,  fi  è 
eh’ efO  immagina^, il  Dio  delle 
acque  alcune  la  forma  di 

un 
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un  (èrpente  e fi  porti  .al  lido  ; e che 
fe  eg)  ino  faceflero  male , o pure  occidefi 
fero  alcuna  di  coteile  creature,  quella  • J 
Deita  ne  rimarrebbe  offefa,  fe  non  anzi 
ucci  fa  (a),  t 

Nella  Lituania  e RuJJta  le  api  non 
fi  tengono  dentro  le  arnie  vicino  le  cale» 
ma  ne’  bofchi  (opra  gli  abeti  i piu  alti  e 
diritti  , i cui  rami  fono  tagliati  pretto 
che  fin  Copra  al  nido  delle  pecchie  vi- 
cino la  cima  dell’  albero  ; ed  intorno 
all’  albero  fi  fa  un  palco  o tavolato  * 
come  fta  in  cima  dell’  albero  maettro 
di  una  nave  , affinchè  nè  gli  uomini 
nè  gli  orfi  vi  fi  pollano  facilmente  ar- 
rampicate (b).  Anticamente  i contadini 
di  Dorpat  fecero  una  convenzione  col- 
la geute  di  Plefcow'  di  tenere  le  loro 
pecchie  ne’  bofchi  fotto  la  giurediziona 
di  quella  feconda  ; per  lo  che  ogni  con- 
tadino dovea  pagare  annualmente  fei 
Wbites.y  ( moneta  Livoniana  );  e quan- 
do cotefti  bofchi  furono  in  appretto  di- 
ftrutti  , Giovanni  Baftlowitz  tutta  via 
infiftè,che  fi  faceffe  il  pagamento  della 

X 4 foni-  • ■ • 

(a1)  Strablenberg  ibidem» 

(b)  Idem  ibidem.  ; - ’ V'T  ,‘v 
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320  LTftoria  della  Rudi  a 
fannia  ftipulata  , come  un  diricco  a lui 
dovuto . 

Uccdli,  * Nella  Siberia  vi  fono  tre  fpecie  di 

aquile,  di  cui  la  più  grande  circa  la  grof- 
fezzi  del  noftro  gallo  $ india  è affatto  nera, 
^eccetto  che  la  pelle,  che  ha  intorno  alle 
narici  ed  alle  gambe,  eh’ è di  un  colore 
giallo  pallido.  Effe  principalmente  dimo- 
rano fu  alte  montagne  e ne’ bofehi  folti. 
La  fpezie  poi  più  picciola  fi  è,  X Aquila 
Moevia,  di  cui  fanno  ufo  i Tartari , come 
de’ falconi , per  dar  la  caccia  agli  uccelli  di 
preda,  del  quale  divertimento  fono  eflì 
oltremodo  vaghi.  Nella  provincia  di  Dau- 
ria , e vicino  il  fiume  Amur,  vi  è un 
gran  numero  di  falconi  bianchi  come  il 
larte,  molti  de’ quali  (ono  annualmente 
mandati  nella  Cina.  Le  pernici  (i  trova- 
no folamente  nelle  parti  Meridionali  del- 
la Siberia  intorno  a Crafnoyabr-QÒ  Aba~ 
ka n\  ma  quali  tutta  la  RnJJta  abbonda 
di  anitre  e di  varj  generi  di  uccelli  fel- 
vaggi,  come  abbiamo  di  gt'a  oileivato  . 
Nella  Siberia  vi  ha  eziandio  una  fpezie 
di  civette  cosi  bianche  come  la  neve,  e cesi 


grolle  come  le  galline  Turcbefrhe  ( e ).  I 

Kuf ; 

■ •iJ"  * si*  >•  - *'•: 

(e)  Idem  ibid. 
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# Ruffiani  le  chiamano  Lun  ed  Ulun , ed 
ìCalmttki  le  tengono  come  (acre . Quelche 
S t-r  * bi.cn  ber g delcrive  come  la  cicogna  Si - 
ber  tana  ,a  noi  fetnbra  che  ha  un’uccello, di 
fpezie  differente. 

Il  Beluja , del  quale  fi  è già  fatta  fre- 
quentemente menzionerò  forfè  il  piùgrol- 
fo  pefce  buono  a mangiarfi  ,che  Davi  nel 
Mondo.  Egli  principalmente  fi  pefca  e 
prende  ne’ fiumi,  che  fcorrono  dentro  i 
mari  Cafpio  e Baltico  . Strablenberg  dice 
di  averne  veduto  uno  lungo  56.  piedi, e 
mafliccio  quafi  18.  Egli  è foggiato  coma 
lo  Itorione,  ma  tiene  pn  grugno  più  cor- 
to e più  malaccio:  la  fua  carne  è bian- 
chiffima,  molto  tenera,  e di  buono  fapo- 
re;  tiene  poche  offa  od  affatto  niuno  , a 
non  ha  che  poca  cartilagine,  eccetto  che 
nella  teda.  I più  groffi  di  cotefti  Beluja 
fono  tagliati  a pezzi,  falati  e mandati  a 
Mo[ca,cà  in  altri  luoghi.  I più  piccoli, 
cioè  quelli  che  non  pefano  più  di  15..FW, 
fono  mandati  interi, ove  fieno  pigliati  in 
tempo  d’  inverno.  La  migliore  colla  di 
Levante  è fatta  della  pelle  interna  dell*, 
interino  di  quello  pefce, ed  il  miglior  ca- 
viale fi  fa  dahe  fue  uova.  Il  Beluia-ryb\%a^ 
di  cui  ve  ne  ha  una  grande  abbondanza 


\ 


P'fci. 


I 


TDigitized  by  Google 


L'Ifìorta  della  R udia 
tsel  fiume  Wolga , egli  è un  bianco  fer» 
Mone,  ed  uno  de  pi«  delicati  pefci  che 
vi  fieno  nella  RuJJia : le  Tue  uova  fono 
rode  ed  i loro  granelli,  fono  cosi  grotti 
come  piccioli  pifelli  . Lo  fiorione  Ruf- 
fiano egli  è alcune  volte  lungo  fette 
piedi  ; la  Tua  carne  è bianca  framelcola- 
ta  con  gratto  giallo;  ed  il  caviale,  Carluk^ 
e VVeltga  fi  fanno  di  quello  pefee,  ma  fo- 
no grandemente  inferiori  di  qualir'à  a 
quelli  che  fono  preparati  dal  Beluja  „ Ogni 
anno  fi  eftraggono  confiderai It  quantità 
di  fiorione  marinato . I Ruffiani  medefimt 
ne  mangiano  quando  è di  leccato  al  So- 
le, nel  quale  fiato  elfi  lo  chiamano  Pro* 
•oenfnye  spiniti  \ ed  alcune  volte  lo  man- 
giano anche  crudo,  che  fecondo  etti  pea* 
fano , egli  è un  piatto  molto  delicato* 
Un’altra  loro  favorirà  vivanda  chiamata 
V'figa  è fatta  delta  fodanaa  nervofafehc 
lacchi ude  il  midollo  fpmale  del 
e fiottone  . Lo  Sevrjuga  è del  genera 
dello  ftorione , e di  una  pari  groCTezz^ 
Ma  per  poco  non  così  buono  come  i*d 
fiorione  : carne  è bianca  , e le 

ÌM*ft  fona  negre.  Lo  Sckipp  è un*  altra 
Specie  de iimò db  pefee, che  (blamente  fi 
prende  oc  fiumi  Ta*k  e Wolga.  La  fna 
w cai> 
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carne  è di  color  giallo,  e fi  fiima  effe» 
re  molto  delicata  al  gallo.  Gran  quan- 
tità di  Svttocki-,  piccolo  pefce  piatto  e 
moito  (limato,  fi  pigliano  nel  Bielo  Ofero> 
e vicino  Plejco'w , ove  fi  difeccano  ne’ 
fo'rni  cos'i  falati  che  lenza  fale , e di  la 
fi  mandano  in  tutte  le  parti  àe\\a  Ruffa. 

Ne’  fiumi  o rulcelli  della  Siberia  non  fi 
trovano  gamberi;  ma  fe  ne  pefcano  ai-  - 
cum  nel  fiume  Arguti.  Egli  fi  afferma 
atìeverantemente , che  non  fi  vede  neppu-  ">  • .» 
re  una  fola  anguilla  in  tutte  le  nurnerofe 
acque  della  Siberia  ; e lo  flelìo  dicefi  del 
Danubio , e di  tutti  i fiumi  che  fcorrono 
in  elfo;  nè  vi  fono , fecondo  fi  avvila  Olea* 
rio , lucci  di  fortalcuna nella Mofcovia  (A) 
o Livoniày  quantunque  ve  ne  fieno  itt 

ab- 

(A)  Nói  fup  ponghi  amo  che  Oleario  in- 
tenda folamente  la  provincia  di  Mofca  , e 
non  già  tutto  /’  imperio  Ruffiano;  poiché 
come  già  è flato  ojfervato  , vi  ha  un  gran 
numero  di  Karawfchen , eh'  è una  certa 
Jpeeie  dt  lucci , ne'  laghi  dal  deferto  di 
Bar  rafia  nella  Siberia  ; e Fletchero  (1) 
parla  di  lucci  , perchie  , tinche  , barbi 
come  pefei  comuni  ffimi  nella  Ruffia , e mol- 
to buoni . 1 1 

De  Republica  Ruffa  taf.  ut L 
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424  Vlfìorta  della  Ruflìà 
abbondanza  in  Attraenti , ove  però  WOB 
fono  dimati,  effendo  la  loro  carne  mol- 
to groflolana  . Il  corno  intortigliato 
del  pefee  fpada,  come  noi  fpefle  volte 
li  veggiamo  nelle  botteghe  de’ droghieri, 
fono  alcune  volte  trovati  vicino  la  im* 
boccatura  del  Bume  Lena , e lungo  la  co- 
dierà di  Kamtfbatka . 

« Noi  abbiamo  già  parlato  in  termini 
generali  delle  miniere  e minerali  della 
Rujfta , alcune  delle  quali , particolar- 
mente una  miniera  di  argento  vicino  la 
citta  di  Arguti,  ed  il  tiume  Sctebrink * 
nella  Siberia ,t  e un’altra  di  rame  nelle 
montagne  Uraliane , predo  la  nuova  citta 
di  Catbarinenberg , per  quel  che  fembra 
da’ racconti  de’ viaggiatori , richiederebbono 
maggior  fatica  di  quelche  è data  finora 
impiegata  nelle  medelime,  ove  fi  potettero 
rifparmiare  un  maggior  numero  di  carriag- 
gi ed  operieri.  Le  miniere  di  ferro  della 
RuJJta,  e fpecialmente  quelle  che  fono 
nell’  Ugoria  e Siberia , il  metallo  delle 
quali  è migliore  e più  duro,  anno  fom. 
minidrato  un  collante  impiego  a molti 
artefici,  fin  dal  principio  di  queda  Centu- 
ria , quando  furono  in  prima  aperte,  ed 
ttn'à  '-ran  quantità  de’loro  lavori  ficedrat- 
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ta  in  varie  parti  di  Europa,  Strablcnberg 
ci  dice  che,  20000.  mofchetti,  e io, 
000,  paja  di  piltole  fi  fanno  ogni  anno 
vicino  la  città  d>  T«/^;e  12,000.  mof- 
chem,con  6000.  paja  di  pillole,  nello 
dello  Ipazio  di  tempo  fi  lavorano  nelle 
, Savuode  o fabbriche  di  Petrosa  ,Ujìroi3J- 
ka , ed  Alexd , nella  Cardia , olire  al- 
j le  ancore  ed  altre  manifatture  di  ferro, 

I per  ufo  deli’ammiragliato,cui  effe  appar- 
t tengonfi;  e ne  dice  ancora , che  ogni  gior- 
I no  fi  fonde  a Prtrovuka  un  cannone. 

I Le  fabbriche  di  ferro  nella  Siberia  fono 
I tuttavìa  p ù numerofe  di  quelle , che  fo- 
j no  nella  RuJJta, 

Le  Amati/le,e  quella  fpecie  di  Ama- 
, lite  di  un  rollo  cupo,  o fieno  pietre  di 
! fangue,  fi  trovano  nelle  montagne  di 
, Cathannenberg , ed  in  certi  luoghi  pref- 
fo  il  fiume  ifet  nella  Siberia:  e preffo 
la  città  di  Argunfkoi  nella  provincia  di 
Dauria  nella  fteifa  regione,  vi  ha  un  • 
, conlìderabile  monte  che  produce  il  diaf- 
pro,  parte  di  un  forte  color  verde,  e 
parte  di  un  verde  pallido,  ed  è così  du- 
ro che  niuno  iftromentodi  acciajo  èca-  . 
pace  a toccarlo;  ma  fi  lafcia  talmente 


; 
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pulire  come  uno  fpecchi o (/;.  Pietro  U 
pensò  una  volta  di  'far  fare  alcune  co- 
lonne di  quella  pietra.  A K ongur  è 
ballantemeiue  comunale  una  Ipecie  or- 
dinaria di  lapisìazzari  ; ma  egli  dicali 
che  fi  trovi  nella  Dauria  una  belliffima 
fpecie  del  medefimo.  E’Ii  limilmente  li 
trovano  nella  Siberia  grolli.fims  corniole  e 
di  un  colore  molto  vivo,  come  anche 
una  gran  copia  di  agate  rolla,  bianche, 
o nere , particolarmente  vicino  i fiumi 
Amnf  ed  Argun.  Vicino  X Ifet  e Tom- 
ber  Aon  mollo  lungi  dallacitrk  di  Tomf- 
k<>t , h trovano  gran  quantità  di  criiUili, 
naturalmente  formati  in  perfetti  cilindri 
di  forma  efangolare,  che  anno  di  lun- 
ghezza alcun  poco  p-ì»  di  un  pollicele 
fono  fuperiori  in  lultrore  a qualunque 
altri  tuttavia  prodotti  nella  Boemia.  Noi 
abbiamo  già  fatta  parola  delle  calamire 
di  Uxoria , che  fono  mefcolate  con  tan- 
to ferro,  che  la  loro  virtù»  magnetica 
non  è grande.  Nella  Siberia  vi  ha  pa-  \ 
ri  mente  una  certa  fpecie  di  pietra  po- 
mice di  color  nero,  tra  le  citili  di Craf-  < 
noyakx  ed  Abakan,  L’ Amiantm  od  Aj 1 
\ bo*  - 

(f)  Vii.  Strahlenberg  cap.  xiii. 
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beflos  è di  im  lieve  color  bigio,  allorché 
fi  (cava  , ma  poi  quando  fi  lavora  di- 
venta così  bianco  e morbido , come  il 
cotone.  Le  grotte  naturali  o paflfaggi 
fotterranei  , che  i Ruffiani  chiamano 
Pttfchoreti  nelle  montagne  di  alabaftro 
vicino  Todma  e Kongur  neH’L/goK//? , fo- 
no molto  decantate  dalli  viaggiatori;  e 
Strablenberg  ci  da  una  pianta  o pittura 
di  quelli  ultimi . Quello  alabaftro  ècosi 
molle  e (ìnule  alla  calcina,  che  coloro, 
i quali  le  chiamano  caverne  di  calcina, 
non-  vanno  per  avventura  troppo  errati. 

Nel  regno  di  Cnfan  fi  fcava  un  pu- 
; ro  folfo  folido  dalle  rupi  di  Tale  o Ma- 
rienglas,  nelle  quali  fta  inviluppato . Egli 
è così  chiaro  come  l’ambra  ; ed  alcuni 
malli  di  elio  pelano  più  di  50.  libbre. 
Le  parti  più  fine  e migliori  del  mede- 
fimo  fervono  ad  ufi  medici,  e le  altre 
entrano  nella  compofizione  della  polve- 
re da  cannone . 

Un  lago  vicino  al  fiume  lfet  nella 
Siberia  produce, come  diverfi  altri  laghi 
nell  impero  Ruffiano,  gran  quantità  di 
fàle , un  terzo  del  quale  egli  è (alnitro  in 
tal  lago  ; ma  per  mancanza  di  legna  che 
non  anno  pronte, la  fpefa  di  bollire  e Èpa* 
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fare  il  falnitro  dal  Tale,  è più  grande 
del  prezzo  che  potrebbeti  ricavare  da  un 
tal  genere.  Trentamila  Pud  di  falmcro 
fono  ri  polii  annualmente  ne’ magazzini 
imperiali  da  Afìraean , Fra  TulaeKa - 
tuga  , vicino  il  luogo  chiamato  Rtvol- 
fkt  nella  Rujfia , vi  ha  una  miniera  di 
allume;  ed  un  certo  lago  nella  Siberia^ 
quantunque  le  Tue  acque  fieno  chiare  e 
dolci  , pur  non  dimeno  lafcia  un  Tale 
ailuminofo  lungo  le  fue  rive  , fpecial- 
mente  in  tempo  di  efa  . A/pbalt , ci» 
è una  bituminola  materia  , atra  ad  in- 
fiammarti , che  noi  (limiamo  che  fia 
quella  ftefla  che  alcuni  ferratori  Ruffiani 
chiamano  Earth-oil  , o fia  olio  di  terra» 
fi  trova  in  diverfe  parti  della  Siberia  y 
e particolarmente  vicina  il  fiume  Ir- 
ti fib  . 

L’amore  della  Ruf si  anditi  Vèr&nder* 

• fer  ia  sbaglia,  quando  dice  nella  pag * 
181,  che  la  Ramina  Masla  o fia  bu- 
tirro di  pietra  * come  noi  potremmo 
tradurre  tali  voci  ,*  trafuda  dalle  rupi 
nella  ftefla  condizione  come  fi  vende  ; < 
poiché  di  fatto  ciò  è un’  acqua  vi-tvi oli- 
ta > la  quale  ti  apre  a forza  la  fttada 
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per  montagne  di  arafia  (*)  , ed  argi-  (*)  Spe- 
glia,  e per  altre,  che  contengono  unatra  fajra 
certa  malfa  ferrugigna  ed  arenofa  , e onde  fi 
quindi  sì  bolle , o piuttolìo  lì  fa  fva-  ^°cpar^no 
porare  in  un  forno  dentro  vafi  di  ter- 
ra ben  bene  lutati  , fintantoché  le  fue 
particelle  che  vanno  a far  pofa  fieno 
ridotte  alla  confidenza  di  una  gelatina, 
la  quale  vien  * pofcia  tolta  via,  e difec- 
cara  nell’aria.  I Ruffiani  fanno  ufo  di  que- 
lla droga  per  tingere  il  cuojo  nero,  ma  è 
troppo  corrofiva  per  gli  panni  lini  ( a ). 

Egli  lì  fono  trovati  alcuni  pezzi  di 
ambra  tra  i fiumi  Cbatanga  e Penifei 
verfo  X Oceano  Agghiacciato  , ed  altri  nel 
deierto  arenofo  fra  la  Mungalia  e China . 

La  Rajfia  tiene  le  fue  acque  mine- 
rali in  diverfi  luoghi  . L’  Imperatore 
Pietro  I.  verfo  gli  ultimi  tempi  di  fua 
vita  fu  folito  portarfi  ogni  anno  alle 
acque  minerali  chiamate  Honfeofkertfkte  - *1 

VVody  , circa  165.  Wcrjìi  da  Oloners  , 
e 50.  dalle  Sanode  o fabbriche  Petro- 
niane , e credè  averne  ricevuto  bene- 
fizio dalle  medefime  . Elleno  fono  un’ 
acqua  ferrata  molto  forte  , e dicefi  che 
non  abbiano  nelfuna  virtù  affatto  nella 
Jft.Mod.Vol.^^.Tonj.  i.  Y Pri- 

(a)  Vid.  Strahleaberg  cap.  xiii. 
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Primavera  ed  Autunno  , ma  che  fieno 
di  grand’  efficacia  nella  fiate  ed  inver- 
no (A).  Verfo‘il  Mare  Agghiacciato 
vi  fono  certi  bagni  naturalmente  calidi, 
come  abbiamo  (opra  olfervato.  / 

La  manna  fi  trova  fopra  certa  er- 
ba , ed  in  certi  luoghi  particolari  de* 
vaiti  deferti, che  fono  nel  paefè  d e'Cal- 
rnukt  e Bukariani , i quali  la  chiamano 
Sherkefl  , e ne  trafportano  una  gran 
quantità  a Tobolsk  • Ella  debbefi  racco- 
gliere prima  che  il  Sole  vi  rifpienda 
fopra  , poiché  in  altro  cafo  fi  difcioglie 
e liqueth  (h)  . 

SEZIONE  IL 

Circa  la  Popolazione  , il  Governo  > 
le  Leggi , la  Religione,  le  L) fante, 
e Cojìumi  de'  Ruffiani, 

P «polazìo-  Ebbene  la  Ruffa  contenga  un  sì 

v ?rlla  eran  numero  di  fudditi  al  pari  di 

qualunque  Stato  Crtjttano , pur  e molto 
lungi  dall’effere  popolata  a proporzione 
della  fua  eftenfione  . Il  Lord  Whit-  . 

•worth  , < 

(b)  Olearius,  Tavernier,  Strahlenberg . t " 

■ ■ ■ ■ 1 ”■■■>■  ■ 11  -■  f rn 

(A)  L'  autore  */<?//*  Rufslandia  Veraen-, 
dertes  ci  dà  un  racconto  particolare  di 
cotefìe  acque  nella  pag . 23^.  ( 
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ivorth  nel  fuo  racconto  della BuJJia  (nel- 
la pagi 27.  della  fua  opera  ) com’ella  tro- 
vavafi  nell"  anno  1710.  , quando  effo 
era  cola  , non  fa  oltre  palfare  il  piu 
gran  numero  de’fuoi  abitatori  di  fei  mi* 
lioni  cinquecento  quarantamila  , inclu- 
dendovi tutte  le  colonie  de’  Mofcovitiy 
' da  Kioiv  fino  alla  Cina  ed  al  Mdre 
I Gelato  ; nel  che  certamente  fu  effo  ma- 
1 le  informato  * Mr.  Bufching  {a}  gli  fa 
1 montare  a diece  milioni  , fuor  della 
I gente  eh’  è nelle  provincia  conquidiate  • 

! Ma  Mr.  de  Voltaire  ( b ) y per  un  cal- 
colo fondato  lopra  un  regiftro  attuale 
de’  mafehi  > che  pagavano  la  taffa  impo- 
fìa  per  capita  nell’  anno  1 747.  ( A ) , 

Y % pro- 

ra) Geogr.  Voi.  1.  pag.  382. 

(b)  Hiftoire  de  Ruflie  (bus  Pierre  le  Grand  tom. 
I.  pag.  '52.  & feq. 

(A)  Nè  le  donne  , nè  la  nobiltà , od 
p il  clero  per  tutto  /*  imperio  ( i quali  ulti- 
mi montano  a circa  dugento  mila  ) nè  i fo- 
rajìieri  di  qualunque  paefe  0 profejjione 
Ci  fieno  y fono  f oggetti  al  pagamento  del- 
la  taffa  per  capita»  Da  quafi  fei  milio- 
ni feicento  quarantamila  mafehi  yche  pa- 
gavano la  detta  taffa  nell'  anno  1747* 
/eco ^do  fi  avvifa  il  lodato  Mr . de  Voi- 
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prova  chiaramente,  che  nella  Rufsia  non 
vi  poflono  eflere  meno  di  ventiquattro 
milioni,  oltre  agli  abitanti  delle  provin- 
ce conquiste  della  Ltvonia , Efìbonta 
Jngria , Cardia,  e parte  della  Finlandia, 
àeh'Ukraine ,de’ Don  CoJJahi  ,àzCalmukiy 
ed  altri  Tartari , degli  Samoyedes  , Lap- 
l and  eri  , 0/ìiaki,e  tutte  le  nazioni  idola- 
triche della  Siberia , ch’è  una  regione  più 
ampia  e valla  della  Cina.  Or  quelli  ven- 
tiquattro milioni , continua  egli, fi  forma- 
no alla  ragione  di  otto  perfone  per  ogni 
miglioquadrato;  talmente  che  la  Rufsia  è, 
in  punto  di  proporzione , elettamente  cin- 
que volte  meno  popolata  della  Spagna  , 
quantunque  contenga  quafi  quattro  volte 
altrettanti  abitatori , ed  è trenta  volte  me- 
no popolata  della  Francia  o Germania. 

Or  che  alcune  delle  più  defolate  parti 
in  quello  tempo  dell’  imperio  Ruffiano, 

: ••  par- 

etai re,  circa  novecento  mila , vale  a dire 
una  fettima  parte  ,fi  appartenevano  agli  ec- 
cleftaflicì  della  Rulfia  fol  amente , fuor  a de- 
gli ecclcftafìici  che  ft  appartenevano  alle 
provincie  conquiftate  dell' Ukraine  e della 
Siberia.  Noi  però  non  dobbiamo  quindi  in- 
ferire, che  il  clero  di  queflo  imperi» goda 
Una  fettima  parte  delle  rendite  dello  Stato , 
come  le  godono  almeno  iti  molti  altri  paeft . 
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I particolarmente  i deferti  de*  Calmuki  da 
l ciafcun  lato  del  fiutile  Irtis  , ed  alcune 
i altre  più  dentro  verfo  la  Cina , foiTero 
,un  tempo  molto  più  abitate  di  quelche 
lo  fieno  prefentemente,  e ciò  da  popo- 
li che  aveano  qualche  cognizione  del- 
! le  belle  arti  , prima  che  il  vajuolo 
I portato  dall’  Arabia  da  Maometto  , e 1 
I altro  morbo  portato  dall’  America  da 
I Crijìofero  Colombo,  due  flagelli  che  an- 
I no  fpopolato  il  Mondo  anche  più  della 
guerra  , cominciarono  a de  vallare  cote- 
ili  climi  fettentrionali  , ove  prefente- 
mente anno  oltre  modo  profondate  le 
loro  radici  , egli  è un  punto  irrefraga- 
bile (B);  ma  in  qual  tempo,  ed  in  qual 


Y 2 mo- 


(B)  L'Autore  della  Rufslandia  Versn- 
dertes  (i),Ubnero  nel  fuo  LejJico  (2), 
lo  fcrittore  di  Das  eroelfnete  Ritter 
, platz  (3),  ed  altri  ancora , ma  piu  fpe- 
c'talmente  il  Barone  Strahlenberg  (4)  et 
danno  le  piu  forti  pruove  di  quello  fat- 
to per  un  numero  di  medaglie  , di  [la- 
- , • tuey 

(*)  Pag.  114 . ad  22$. 

(2)  Seconda  edizione  pag.  ioSl*. 

* (?)  7*-  ’ • *«  - t 

Cap.  « Hi, 
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•modo  abbiano  effe  perduto  i loro  anti- 
chi abitatori,  Torto  quaifivoglia  nome 

foT- 


tue  , monumenti  , ed  altre  reliquie  di 
antichità  che  fi  fono  anche  negli  ultimi 
anni  ritrovate  nella  Siberia  ^ e ne  defer- 
ti confinanti  con  quel  governo  . Nelle 
tombe  , che  fono,  moltijjime  , /coperte fi 
in  quelle  parti  , dice  l'  ultimo  de  noflri 
lodati  autori  , ft  fono  trovate  tutte  for- 
te di  va  fi , urne , abiti , ornamenti  , e vez- 
zi , fcimitarre , daghe , guernimenti  da  ca- 
valli , coltelli , ogni  fpezie  di  piccoli  idoli 
( immagini ) medaglie  di  oro  ed  argento , 
f cocchieri  e /cacchi  di  oro , e grofjt  vafi 
di  oro  , in  cui  erano  polli  a giacere  i 
cadaveri  , niente  d j 'simili  aglt  Bra&ei 
aurei  di  alcune  altre  nazioni  tra  gli  anti- 
chi con  panni  ravvolti  della  fìejfa  fpezie 
di  quelli , onci'  erano  ve  fìtti  i cadaveri • 

J fepolcri  poi  della  gente  povera  con- 
tengono parimente  lo  fiejfo  genere  di  co-  ' 
fc  di  rame  e bronzo  \ f recete  di  rame  e 
di  ferro  , fi  offe  , grofii  e piccioli  pezzi  ' 
politi  di  metallo  , o fieno  /pecchi , con  al- 
cuni caratteri  fopra  i medefimi , urne  di 
terra  di  differente  grandezza  , alcune 

f al- 

» • 

; v 
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foflefo  eglino  chiamati  , fé  per  mezzo 
delie  propie  loro  volontarie  migrazioni 

Y 4 in  ’ 


alte  quafi  due  piedi  ; ed  in  fomma  un 
gran  numero  di  altre  cofe  rate  e curio - 
/e  , delle  quali  ejfo  ce  ne  da  una  piu 
particolare  deferitone  , con  fornirci  an- 
che di  piante  0 pitture  di  molte  di  effe. 
Prima  che  i Gzari  della  RujGTu  fQJJe- 
ro  fiati  informati  di  tutto  ciò  , i go- 
vernatori delle  città  di  Tara  , Tornsk, 
Ctafooyarsk,  Batfamki,  Ifetzkoi 
elitre , furane  folttt  dt  dar  Itcenz#  allo- 
ro popoli  di  portar  fi  in  carenane > a co- 
tefie  tombe  fet  darvi  iLJfósp^, 
condizione  di  averne  affi  la  loro  rata, 
generalmente  parlando,  ma  decima  parte 
in  circa  di  qual fvo gitane  cofe  di  valo- 
re, che  nelle  medefime  ritrova/fero  . A 
queflo  debbeft  attribuire,  che  la  -maggior 

Sìa-  di  cote  He  antichità,  che  in  al$ro  cafo 
ibbero  fiate  molto  pveziofey  e per  avven- 
turi ■ avrebbero  fommi  tufi  rato  gran  di  fisi- 
ma lume  circa  /’  ifioria  del  paefe  in  cui  era- 
no trovate , furono  rotte  in  pezzi  affinché, 
ogni  perpkd 
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5n  traccia  di  altre  regioni , o fé  efpuHI 
da  in  valori  più  poffenti  di  loto  medefr 

mi , 

/ * 

per  via  di  pe/o . In  quanto  alle  tombe  fleffe, 
elleno  fono  di  differenti  fìrutture  : alcune 
fono  fidamente  di  terra  innalzate  alla  for- 
ma ed  altezza  di  cafe , e meffe  così  vici- 
ne ed  in  sì  gran  numero  su  pianure  fpu- 
ziofe , cbe  in  qualche  difìanza  le  mede- 
ftme  appari /cono  fimi  li  ad  una  catena  di 
colline  . Altre  fono  circondate  con  roz- 
ze pietre  di  taglio, ed  alcune  con  pietre 
quadre  , e fono  di  una  figura  bislunga  y 
o di  forma  triangolare  . Noi  le  trovia- 
mo chiamate  nelle  mappe  antiche  della 
Gran  Tartaria,  Sepolcri  Piramidali  de* 
Re  della  Tartaria  , quantunque  infatti 
frittamente  parlando  non  fieno  pirami- 
di * Il  Colonello  Kanifer  , eh’  era  Jimil* 
mente  prigioniero  Svezzefe  nella  Sibe- 
ria, il  * quale  vijfe  per  diverfi  anni  del- 
la fua  cattività  nella  città  di  fenifei  , 
al  nofìro  autóre , cbe  gli  amba/ cia- 
to ri  degli  Tàrtari  Cinefi  (*)  nel  loro  ri- 
fytpmk.  t'ì •'■*** ai*  : '*•  *V  l'Jffc;.-.*.' 

■(0  Pi  **}  fi  * fat*  menzione  nella  Rufslandia 
Vera ndir tes  pàg.  9.  x,  - ■ . 

■4  ; ' ' 
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mi  , egli  è quello  uno  di  quelli  punti 
d’Iftoria,  ch&  fecondo  ogni  verifimiglian- 

za , 

torno  dalla  loro  fpedtzione  al  Calmuk 
Ajucki  Khan  , paffando  per  quefla  città , 
a'uejfero  domandato  licenza  al  governa- 
tore di  quii  tempo  di  vietare  i fepolcri 
de'  loro  anteceffori  ì ma  ciò  fu  loro  dine - 
getto  : probabilmente  perche  la  maggior 
parte  de'  medefimi  erano  flati  aperti $ JaCr 
cbeggtati  y e demoliti  « Strahlenberg  in 
tale  oc  cafro  ne  ci  rimette  agli  antichi 
J erettori  , che  parlano  della  guerra  fra 
Ciro  e gli  Sciti  , i quali  fecondi  effett- 
do  flati  domandati  perchè  mai  non  fi 
teneffero  fermi  nel  loro  terreno  , ma 
che  fempre  fi  ritirajfero  , rifpofero  eh' 
effi  niente  perdevano  col  cederete  far  fi 
indietro ma  che , ove  fi  portaffero  vici- 
no a’  Sepolcri  de’  loro  maggiori  , i loro 
ni  mici  allora  potrebbonfi  arri f chiave  di 
•vedere  yfe  eglino  fapeffero  combattere  o nò, 
Aruakiel  chiaramente  prova  (2)  , che  i 
Cimbri  non  prefero  il  cofiume  di  bru* 
< ; \ • v eia- 

..  r*)  Ni  fimi  riti  funerali  de'  Cimbri  Pagan  i part. 
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non  potrà  e (fere  giammai  rischiarato* 
CUfjì  del  Conci  osi  ache’  la  maflima  parte 
f°P°*9*  delie  terrc  nena  Rnjjìa  ne  giacciano 

in- 


ciare  i loro  morti  da  Greci , ma  bensì  da 
Otlinus;*  Torfeus  funilmente  dimoflra  (3), 
che  egli  in  prima  introduce  nelle  regio- 
ni fettentrionali  /’  ufo  delle  urne , il  co- 
fiume  di  bruciare  i cadaveri  , di  porre 
■ le  cofe  piU  preziofe  de'  morti  nella  f offa 
una  colle  loro  ceneri  , e di  ergere  monte- 
Unenti  a perfone  le  piU  ragguardevoli , e 
porre  pietre  fopra  i loro  fepolcrt . Que- 
fio  parimente  viene  confermato  dall'  auto- 
re delle  Oflervazioni  folle  Antichità  Cim- 
briane  in  Holftein  (4)  . Alcune  antiche 
Memorie  in  caratteri  Tanguziani,  Mun- 
galiani , è Cairn uchiani  trovate  nel  tem- 
po di  Pietro  I.  non  già  vicino  Samar> 
©and  0 il  Mar  Cafpio  , come  f autore 
della  VerìEndertes Ruslandia  (5 )<ied  altri 
che  lo  anno  copiato , pretendono , ma  ben- 

C§>  Str.  Dynajl.  Reg.  Dan.  cap.  6 . pag.  130.  & 
Edie.  in  Ottavo. 


ypv- 1 54-  & «ss, 

Pfg.  124.  & 225. 
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incolte  per  mancanza  di  operieri  che  le 
coltivino;  e conciofiachè  l’aumento  del* 

la 


sì  portate  dalle  parti  fuperiori  de  defer- 
ti de  Cai  muchi  preffo  il  fiume  Irtis  * 
dalle  tombe  e tempi t Pagani  , che  quivi 
erano  , e mandate  dal  cennato  Impera- 
tore curio fo  inve (limatore  di  tali  cofe 
all' Accademia  delle  fetenze  a Parigi,  ove 
niuno  potè  fare  delie  medeftme  alcun'ufo, 
Orano  feriste  su  carta  mafficcia  fatta 
di  cotone  o feta  , con  ejfervi  pajfa- 
ta  fopra  vernice  nera  e turchina , e rav- 
volte infieme  fecondo  il  coflume  degli 
antichi , i caratteri  poi , 0 fieno  lettere 
fopra  di  effe  , eh'  erano  parte  di  um 
colore  giallo  od  oro , è parte  di  un  color 
biànco  fimile  all ' argento  , «0»  erano 
ferini  , ma  imprefjfi , come  appunto  noi> 
ft  ampi  amo  la  ‘ tela  , Ciò  vale  di  pr  uo- 
va che  quel  gran  principe  difeorrea  be- 
ìtijjìmo  allorché  di/Je  , che  le  fetenze 
anno  fatto  il  giro  del  Mondo  . Or  di 
grazia  averemmo  noi  fenzaktali  dime- 
(ir azioni  come  quefie  , potuto  giammai 
fognare  , >•  che  l'arte  di'  /lampare-  fojfit 
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là  rendita  di  ogni  gentiluomo  confide 
nel  numero  de’  Tuoi  contadini  o fuddi- 
ti  (I),  quindi  è che  da  lungo  tempo  è 
data  maflìma  degli  offiziali  di  quella 

na- 
ti) Vedi  il  Racconto  della  Ruffia  del  Lord 
Whitworch  pag.  29. 


conofctutn  agli  abitatori  che  furono  un  tem- 
po di  quel  che  oggidì  cofiituifce  una  delle 
pii 'i  felvagge  parti  di  tutto  l'Univerfoy 
probabilmente  prima  che  noi  avefjìmo  di 
ciò  idea  veruna  ? Oltre  a quefii  caratte- 
ri , che  fono  fiati  pubblicati  dal  dotto 
Mr . Mencke  nell ’ opera  intitolata  Acta 
Eruditorum  Lipfise , altri  caratteri  di 
un  genere  differente  inintelligibili  a pa- 
recchi Ruffiani  , Tartari  , e Cai  moki  , 
a quali  furono  mofirati  dal  Barone  Strato- 
ìenberg  , ma  che  fono  fiati  fpiegati  da 
Mr . Kohr,  prof  e jf ore  di  lingue  orienta- 
li a Lepzig  , furono  trovati  verfo  le 
forgive  del  fiume  Jenifei , vicino  a quel 
luogo , ove  il  picciolo  fiume  Kemtfchyfe 
mette  capo  in  ejfo , ed  ov  eravi  antica- 
mente  fintato  un  tempio  .Jguefti  ultimi 
fbrùOM  imprejfi  su  belli Jfimi  lini  di  &» 
ìort  bianco . ' * 
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nazione  in  tutte  le  loro  guerre  profpe- 
rofe,  di  condurli  via  quanti  più  prigio- 
nieri fotte  loro  pottìbile,  e ftabilirgli  ne’ 
loro  propj  poderi  . Diverfe  citta  lungo 
il  fiume  Wolga  fono  i frutti  delle  loro 
palfate  fpedizioni  nella  Polonia  e Li- 
tuania\t d anno  (popolato  più  di  un  ter- 
zo degli  abitanti  dall 'lagna  e Livonia, 
e ne  anno  di  tal  gente  trafpiantati  villaggi 
interi,  e riabiliti  nelle  parti  meridionali 
v?rfo  Woroncsb  (C),  ove  i loro  difen- 
denti fono  divenuti  prefentemente  in 
certo  modo  natii  di  quel  fuolo  ; perdi- 
ta a dir  vero  irreparabile  per  la  Slve- 
nia, fe  mai  cotefte  provincie  avettero  a 
^ritornare  a quella  Corona . L’  Ingria 
per  verità  è fiata  in  qualche  maniera 
ripopolata  per  mezzo  di  colonie  di  Ruf- 
fiani . Molte,  0 forfè  la  maggior  parte 
delle  gran  famiglie,  che  fon’ oggidì  nel- 
la RuJJia  , fono  di  ftraniera  ordinazio- 
ne ; come  a dire- i Calitzyni,  Apraxini* 


Na- 


iC)  Il  Lord  Whitworth  , Mr.  de 
Voltaire  , e pareeebi  altri  fcrittori  ld 
chiamano  Veronis  , e Veronitz  ; ma  il 

fuo  nome  Ruffiano  egli  è Woronesh. 


/ 
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Uaresk'tni  , dJV.  fono  venuti  dalla  Po- 
lenta-. i Czerkasfos  dalia  Tartaria  (D)  ; 
i Miletinskts  dalla  Mingrelia  e Georgia • 
con  un  gran  numero  di  altri  ; ed  ari- 
dic  i Czar i medefimi  (ì  fono  gloriati 
di  edere  di  origine  PruJJiana  (E)  » 

I Ruffiani  in  punto  di  gradò  e qua. 
litk  , fono  divifi  in  tre  claffi  generali  j 
cioè  i nobili  che  fi  chiamano  Kneas  • 

i gen- 


(D)  il  Principe  Sun  falci  Jacolowit? 

Zercaskoi  v dalla  Cabarda  Circadiana  fi 
portò  dallo  Czara  Feodor  Iwanowitz , "è 
lo  affidò  nella  conquida  del  paefe  di 
Circaffia,  e della  città  di  Terki . Que- 
A*  i la  principale  famiglia  Circadiana  , 
e quaft  la  pii t ricca  nella  Ruffia,  aven- 
do qttafi  70,000.  contadini . Vtd..  Strah- 
lenberg..  , 

(E)  Fletchero*  cap.  v.  fa  particolare 
menzione  dello  Czara  Iwano  Wafiliewitz,  y 
0 come  noi  comunemente  lo  chiamiamo , 
Giovanni  Bafifowitz  fdeUa  cafa  di  Bea- 
la; e ne  dice , che  il  detto  Principe  dì* 
tbtarò , eh'  egli  non  era  di  nazione  Ru£ 
fiana  , ma  bensì  di  erigine  Ungara . 
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i gentiluomini  che  fi  appellano  Duomi - 
ni  ; ed  i contadini  . 

I Kneas  o fieno  duchi  erano  antica- 
mente capi  di  quei  piccoli  governi  , in 
cui  era  divifa  qu- ita  regione  ; ma  eflì 
furono  tutti  foggiatati  colf  andar  del 
tempo  da’ principi  di  Wolodimero ,i  qua- 
li trafportarono  a Mo/ca  la  loro  refi- 
denza , ed  aflunfero  il  titolo  di  Weliki 
Kneas  , o fieno  Gran  Duchi . I difendenti 
di  cotefte  famiglie  tuttavia  ritengono  L* 
antico  lor  titolo;  e di verfi  Polacchi  coli 
trafpiantati , a mifura  che  vennero  a fa- 
re conGderabile  figura , atlunfero  gli  fteflì 
marchi  di  diftinzione  , fotto  pretefto  di 
effere  difcefi  da’  loro  Wainvodi  o Pa- 
latini . Quello  titolo  viene  differente- 
mente rilpettato  , 'fecondo  la  rendita  od 
impiego  della  perfona  ; poiché  quelli 
duchi,  che  fi  fotromifero  a condizione,  e 
riceverono  alcuni  Stati  in  ifcambio  delle 
loro  picciole  fovranità  , tuttavìa  conti- 
nuano ad  edere  in  qualche  fplendore; 
cd  altri  fi  fono  innalzati  per  mezzo  de’ 
loro  fervizj  civili  o militari , mentrechè 
i rimanenti  fono  ridotti  alla  più  infima 
povertà  e difprezzo  . Nell‘  anno  1708,  , 

ri 
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vi  erano  quafi  300.  Kneas  (&),ft)ldati 
rafi  nel  reggimento  di  dragoni  del  princi- 
pe Menztkoff.  Per  rimediare  intanto  alla 
confusone  di  quello  titolo,  Pietro  I.  do- 
po il  ritorno  che  fece  da’  Tuoi  viaggi  , 
introduce  nella  Rujfta , come  una  nuova 
giunta  di  marchio  e diltinzione  , le  di- 
gnità di  Conte  e Barone.  Il  fuo  primo 
miniltro  e gran  cancelliere  Golovuino , 
ed  il  generale  Gordon  furon  fatti  conti 
dall’ Imperatore  di  Germania , ed  il. fuo 
favorito  Alejfandro  Menztkoff  fu  creato 
principe  de.ll’  imperio.*  ma  conciofiachè 
1’  ambizione  dello  Czara  andafle  creden- 
do co’ Tuoi  lieti  fuccefli,fi  rifolfe  di  con- 
ferire egli  mede  fimo  i propj  fuoi  onori; 
ficchè  tolto  dopo  lènza  ricorrere  alla  cor- 
te imperiale, creò  egli  fleflo Conti  il  prin- 
cipe Menztkoff  duca  d’  Ingria , e Golo - 
nv'tno  fuo  fupremo  ammiraglio  Apra - 
xin , e Sotoff  fuo  fegretario  di  giultizia. 
Dopo  di  ciò  egli  introduce  il  titolo  di 
Barone  , inflitui  un’Ordine  di  cavaliera- 
to in  onore  di  S.  Andrea  , diftinto  per 
un  n altro  e ftella  di  colore  turchino  , 
ad  imitazione  della  Giarrettiera  ; e nell’ 

aru 

(k)  Vid.  Lord  Whitworth  ubi  fupra* 

• » ' » < 
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anno  1714.  ordinò  che  gli  flati  o ter- 
re de’ nobili  non  lì  follerò  divill,  e che 
i propietarj  delle  medefime  folfero  in 
piena  libertà  di  lafciarle  a qualunque 
fanciullo  od  erede,  che  (limaCero  piò 
degno  dell’  eredità  . Quella  legge  però 
fu  abrogata  nell’ anno  1731.  Bojar  non 
è un  titolo  di  nobiltà  , ma  dinotava 
anticamente  un  pollo  od  offizio  nello 
Stato  ; nè  a dir  vero  natale  alcuno  o 
titolo  conferifce  grado  o qualità  alla 
perfona,  fecondo  il  faggio  regolamento 
di  Pietro  , ove  la  medelima  non  fe  ne 
renda  meritevole , mercè  i fuoi  fervigj 
ed  abilità:  per  lo  qual  mezzo  molti fo- 
raftieri  di  baffi  natali  fi  fono  innalzati 
a grandiffimi  onori  nella  RuJJta  . Ri- 
guardo poi  alla  foggezione  illimitata  al 
Joro  Sovrano,  i nobili  fono  in  un-  pie- 
de di  uguaglianza  col  rimanente  del  po- 
polo . Fin’  anche  i più  grandi  tra  loro 
furono  foliti  di  gloriarli  in  chiamarfi  il 
Golu , o fchiavo  dello  C%ara  , allora 
quando  o gli  parlavano  , o gli  fcrive- 
ano  : Pietro  1.  abolì  quella  si  du- 

ra efpreffione  , ed  ordinò  loro , che  in 
luogo  di  elfa  faceflero  ufo  della  parola  - 
Raab  , che  vale  fuddito. 
JJlsMcd.VoL^.Tom,!,  " Z I Du- 


A 

I 
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I Du  or  nini  fono  gentiluomini  del 
paefe , il  più  de* quali,  e particolarmen- 
te gli  Sunboiarskoys , O figli  de’  Bojariy 
che  fono  annoverati  in  quella  clafle  , 
tengono  le  loro  terre  con  predare  Ter-  I 
vigj  di  cavalleria  , dovendo  comparire 
in  guerra  a cavallo  . Anticamente  era 
badevole  di  mandarci  un’  uomo  ben’  ar- 
mato e montato:  ma  Pietro  /.  codrin- 
fé  effì,  od  i loro  figli,  a fervire  in  per- 
fona  , ove  non  trovafiero  il  modo  di 
dare  impegno  badante  co’  Tuoi  minidri 
ond'eflerne  fcufati.-  Quando  comparifco* 
no  nel  campo,  loro  non  fi  permette  al- 
cun fervo  * quantunque  fieno  padroni  di 
qualunque  gran  numero  di  contadini  , 
e fon’  obbligati  a fare  tutti  i doveri 
degli  ordinar}  foldati  ; ma  la  maflìma 
loro  mortificazione  fi  è,  che  tutti  quelli 
tra  Moro  contadini , che  fi  vogliono  ar- 
rotare alta  milizia  da  volontari  , fono 
immediatamente  dichiarati  liberi,  e con- 
fiderati  in  uno  dato  di  uguaglianza  co’ 
loro  padroni  . Per  verità  il  punto  di 
onore  non  è tuttavìa  prevaluto  sì  oltre, 
che  abbia  dati  molti  efempli  di  queda 
natura  . Quelli  Duornini  poi , che  vivo- 
no nelle  loro  terre  e poderi , e fono 
**£■-  - lira-  ^ 

• * | 
i 
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I lungi  dalla  capitale  , fi  affumono  un 

1 graviamo  contegno  ed  aria  , quantun- 

I que  d’  altra  banda  fieno  del  pari  umi- 

li e fottomeflì  alla  loro  principale  no- 
biltà ed  a’ loro  offiziali  ; poiché  inque- 
l fio  paefe , come  offerva  il  Lord  VVhit- 

1 •wortb  , ognuno  ha  la  fua  porzione  di 

fchiavitù  ed  offequiofo  culto,  eccettochè, 
l I contadini  , i quali  fono  perfetti 
l fchiavi  , aleutamente  foggetti  alla  po- 
teva arbitraria  de’  loro  fignori , i quali, 
gli  poffono  trattare  come  lor  piace  ed 
t aggrada  , purché  non  gli  Decidano  , e 

I fono  foggetti  ancora  ad  edere  trasferiti 

| una  co  loro  beni  ed  effetti  da  un  pa- 

drone ad  un  altro  . .Elfi  non  poffono 
1 chiamare  niuna  cofa  propia  loro  ; il  che 
li  rende  e coftituifce  cosi  pigri  ed  in- 
fingardi , che  quando  fiafi  da  lor  com- 
piuto il  fervizio  del  loro  padrone  , ed 
abbiano  fatta  la  provvigione  di  poco 
pane  e fuoco  per  lo  corfo  dell’  anno  , 
eflì  credono  di  aver  già  terminato  il 
j . grande  affare  della  lor  vita  , onde  ina» 
tilmente  confumano , o dormono  il  re, 
l (io  del  lor  tempo,  e pur  non  di  meno 
vivono  lieti  e contenti . Un  pajo  di  va- 
1 fi  di  terra,  un  piatto  dileguo,  un  cug* 

Z 2 chia- 
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chiajo,  ed  un  coltello  fono  tutte  le  lo- 
ro fuppdiettili  : la  loro  bevanda  è l’ac- 
qua; il  cibo  è il  tritello,  pane , Tale , tan- 
ghi, e radici.  Ne’giorni  folenni  mangiano 
un  pò  di  pefce,  o latte,  ove  però  non 
fia  tempo  di  digiuno;  ma  della  carne  lì 
cibano  molto  raramente  . Cosi  il  mero 
coftume  in  efli  difonora  le  pretefe  au* 
Iterila  della  filolofia  e falsi  divozione  , 
ed  in  modo  ammirabile  gli  rende  atti  e 
capaci  per  le  fatiche  della  guerra  , la 
quale,  ove  lia  una  volta  renduta  fami- 
liare per  l’ufo  e difciplina,  fi  avanzerà 
certamente  di  molto  in  un  popolo  , il 
quale  con  pari  indifferenza  ne  vk  alla  ^ 
morte  od  a’  tormenti , ed  è-  fornito  di  tan- 
to valore  palli vo,  come  qualunque  altra 
nazione  nel  Mondo  ( Not.4.  ).  11  pro- 
fetì'ore  Bufching  ne  dice  (r) , che  i con- 

1 ta-  ,r 

(t)  Geograph.  voi.  x.  pag.  38}. 

' "il» 

( Not.  4.  ) Non  è la  fola  efteriore  au - 
fieri tà  di  coftume,  che  diftingue  i Santv 
Criftiani , ma  lo  fpìrito  di  compunzione  e 
di  penitenza , che  anima  le  aufterità  non 
di  coftume , ma  di  elezione  coftante , uni- 
forme , regolata . (*) 

- x 
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ladini  Ruffiani  fono  tanto  lungi  dall’  • 
edere  otrulì  o lìmpidi  , come  molti  gli 
anno  creduti  , che  anzi  lono  notabil- 
mente acuti  , e non  fono  storniti  di 
buone  parti  naturali . 

Il  governo  della  Ru/Jla  egli  è affo-  Go^/no 
Juto  nell  ultimo  grado,  ne  uien  riLtret- 
to  da  legge  o coltume  alcuno,  ma  uni- 
camente dipende  dal  volere  del  Sovra- 
no, per  cui  fono  decife  le  vite  e le  fo- 
ftanze  di  tutti  gli  fudditi  di  qge^paefe; 
avvegnaché  il  complimento  comune  an- 
che del  piu  grande  fra  i nobili , Ga  quello: 

Io  fono  tuo  [chiavo  y toglimi  la  te(la\  ed 
ogni  ckafle  o condizione  di  Ruffiani  di- 
ce frequentemente  anche  nel  diicorlò  co- 
mune , Che  tutto  ciò  eh'  effit  hanno  ft 
appartiene  a DIO,  ed  allo  Czar  a.  Quan- 
do fono  in  agitazione  pdr  qualche  cola, 
nè  fanno  il  modo  come  trovarla  , niu- 
na  formola  è più  ufuale  prelfo  di  loro, 
che  il  dire  ; Solamente  IDDIO  , e lo  . v 
Czara  lo  fanno : e quando  fono  efiliati, 
o pure  in  difgrazia  nella  corte,  la  loro 
rnaflima  querela  fi  è , eh’  eglino  fono 
privati  dell'  onore  di  vedere  la  fulgide 2- 
degli  occhi  fi  Maejlà  Czar i- 
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7ta  («)  . Giovanni  Bafilo’witx  gli  riduf- 
fe  in  prima  a quella  così  eftrema  Tom-, 
milfione  ; e gli  Tuoi  fucceffori  non  fo- 
lamente  gli  anno  fatti  continuare  nel- 
la medefima  , ma  effettivamente  anno 
raddoppiate,  e ribattute  le  catene  della 
loro  (chiavi tù  , e gli  anno  infieme  pri- 
vati de  mezzi  onde  formare  alcuna  idea 
di  quella  liberta, che  pure  fi  godono  le 
altre  nazioni,  con  proibire  aflòlutamen- 
te  alli  loro  fudditi , fotto  pena  di  mor- 
te, di  poter  unquemai  ufcire  da’ loro  do- 
minj  ; nè  certamente  egli  è permelfo 
alla  nobiltà  di  poterfi  ritirare  dalla  cor- 
te , fenza  la  efpreffa  permiffione  dello 
Czara,  Tuttavìa  però,  quegli  che  fono 
impiegati  nello  Stato  anno  la  loro  porzio- 
ne di  potere  arbitrario,  elfendo  le  loro 
procedure  fenza  niun’ appellazione, e tut- 
te fatte  in  nome  dello  Cz.ara\  della  quale 
.potefl'a  eglino  fpeflfe  volte  fanno  abufo  per 
foddisfare  alla  loro  avarizia , vendetta , od 
altre  ree  palfioni.Per  ciò  che  fpetta  al 
dirirro  fra  gli  uomini  di  privata  con- 
dizione , efiì  anno  efempli  precedenti  , 
e leggi  ferine , particolarmente  un  Co- 


lu]  Bufching  Geograph.  Voi.  I.  pag.  38 3, 
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dice  chiamato  Subornoe  Ulosheme , cioè 
una  legge  uniforme  ed  univerfale  y for- 
mata per  ordine  di  AleJJìo  MichaelovoitZy 
ed  ampliata  con  nuovi  editti  de  Czari 
fucceffori  (A)  . Il  proceffo  fpezialmente 

Z 4 nelle 


(A)  Per  lo  paffato  nelle  deputazioni 
fra  le  perfine  private  , nelle  quali  le 
parti  non  fi  accordavano  circa  la  mate- 
ria di  fatto  , nè  aveano  tefiimonianza 
alcuna  da.  produrre , il  giudice  domanda- 
va ali  attore  fi  voi  effe  dare  il  fio  giu- 
ramento y che  la  cofa  paffajfe  coni  egli 
allegava , 0 pure  volejfi  rimetterla  al  giu- 
ramento dalla  parte  avverfa . Colui  che 
offerivafi  a prefiare  il  fio  giuramento  era 
condotto  una  volta  ogni  fettimana , per  tre 
fettimane  continuate  yinnanzi  al  giudtcey 
il  quale  ogni  volta  gli  rapprefentava  la 
importanza  del  giuramento  , ed  infime 
il  peccato  onde  fi  cofiituiva  reo , qualora 
. giurajfe  il  falso  . Se  dopo  tutto  quefioy 
egli  perfifleva  nella  fia  prontezza  di 
voler  dare  il  giuramento  , tuttoché  non 
giura/fe  che  la  verità , pure  il  popolo  lo 
rif guardava  come  una  per  fona  infame , 

gli 
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'nelle  materie  criminali  egli  è baftant*- 
rtiente  breve,  quando  però  la  loro  giu*1 
» ft|- 


gli  fputava  in  faccia  , e lo  difcacciava 
dalla  Cbiefa',  in  cui  non  era  mai  pii i 
in  appreffo  ricevuto,  e molto  meno  am- 
mejjo  alla  Comunione  , ove  non  ft  tro - 
va/Je  in  punto  dt  morte  . Oggidì  ejjì 
non  procedono  con  tanto  rigore  , ma  fo- 
llmente menano  colui , che  deve  dare  il 
fuo  giuramento , innanzi  alla  immag  ine 
di  uno  de  loro  Santi  , ove  giunto  fe  gli 
domanda , fe  vòglia  giurare  fopra  la  fal- 
vazione  dell'anima  fua  ? Se -egli  perfi- 
de , gli  danno  a baciare  un  piccolo  Cro- 
CEFISSO,  e pofeia  la  immagine  di  quel 
Santo  che  ft  toghe  dal  muro  a tal  pro- 
posto . Quantunque  il  giuramento  fia 
tncontraflabtlmente  vero  , pure  la  per  fo- 
na , che  lo  ha  dato , non  viene  ammef- 
fa  alla  Comunione  per  lo  fpazio  di  tre 
anni  ; e quantunque  non  fia  trattata  k 
come  perfona  infame  , pur  non  dt  meno 
la  gente  di  qualunque  ordine  e condi- 
zione, non  la  Infoiano  facilmente  entra- 
re nella  loro  compagnia . Uno  f pergiura- 
-v,  tore 
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ftizia  polfa  far  refiftenza  alla  tentazione 
di  qualche  corrompimento  ; ma  ciò  ra- 
de volte  accade  ; ed  i loro  punimenti 
fono  feveriliìmi,  febbene  affatto  non  co- 
si rignroli,  come  anticamente.  I cafri  ghi 
detti  Battogen  , Katze  , e Knute  fono 
filmati  oggidì  infami  (B) . 

Fin- 


tore  è molto  feveramente  jrufìato  , e 
qutndi  è sbandito  . / Ruffiani  adunque 
■pYOccurano  quanto  piu  jia  pojjtbile  di  evi- 
tare di  dar  giuramento  ; quantunque  per 
contrario  per  qualunque  triviale  occafo- 
ne , fpecialmente  ne'  loro  traffici  e nego- 
-zi  , ninno  fcrupolo  fi  fanno  di  giurare 
ad  ogni  parola  , ed  anno  incejjantemcft- 
te  in  bocca  il  loro  Po  Chrefrum  , cioè 
per  CRISTO  , facendofi  nel  tempo  fìejfo 
il  fegno  della  Croce  . Efsi  permettono 
olii  forafìieri  di  dare  i loro  giuramenti , 
fecondo  le  regole  delle  diverfe  loro  reli- 
gioni . Vid.  Olearium  Lib.  iii.  & Flet- 
cher um  cap.  14.  a 

(B)  Anticamente  ejfi  non  erano  tali , 
fecondo  fi  avvifa  Oleario  nel  fuo  Libro 
iii  \ poiché  non  folamente  colora  y ch'era^ 
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L1  antica  Fintantoché  Pietro  il  Grande 
s’ impiegò  in  ammanfire  i Tuoi  popoli 

della  giu-  Tei*  . 

fthiafa*  , - , 

^Lo^di  no  PaJ]att  Per  mant  del  carnefice , era- 
Chetfirdi . no  ammejjì  nelle  migliori  compagnie  , 
ma  eziandio  lo  ficjjo  carnefice  , la  cui 
profejfione  era  tenuta  cotanto  onorevole  , 
, che  alcune  volte  anche  i mercanti  In- 

ficiavano la  loro  profiejjione  per  fiervire  al 
magijìrato  nell ’ efiecuzioni  di  giuflizia  , 
e fit  compravano  un  tale  impiego  , co- 
me un  pofio  lucrofio  , i cui  profitti  in 
parte  naj cenno  dal  loro  fiipendio  , in 
parte  da  quel  che  veniva  ejìorto  dal  reo 
fiotto  preteflo  di  gentile  trattamento,  ma 
. piu  di  tutto  da  una  fiecreta  vendita  che 

fiacevaft  agli  prigionieri  di  acquavite  , 
. e liquori  . Oggidì  i Ruffiani  anno  ap- 
prefia  un  altra  maniera  di  penfiare  da' 
loro  piu  colti  y ed  inciviliti  vicini  ; poi. 
che  il  carnefice  vien  riguardato  come 
„ . infame  , e non  gli  è pii*  lungamente 
permejjo  di  poter  vendere  il  fiuo  ofifizio , 
ma  deve  quello  continuare  nella  fua  fa- 
miglia , la  quale  mancando  , i macella } 
fono  obbligati  a ficegliere  un  carnefice 
.dal  loro  corpo  « 


Gli 
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felvaggi  , e riformare  i barbari  Io 
ro  coftumi,  la  quale  opera  giuftamente 

ren- 


Gli  ordinar/  punimenti  nella  Rufìia  fono 
il  Rendimento  delle  narici , la  frufìa , ed  ti 
Battogen  , il  qual  cafligo  viene  inflitto 
nella  feguentc  maniera  : colui  che  deve 
ricevere  quejìa  punigione  viene  f pagliato 
della  fua  camicia , e pollo  a giacere  col- 
la pancia  J opra  la  terra  , quando  due  uo- 
mini mettendo  fi  a giacere  J opra  di  lui  a 
traverfo  , uno  J opra  il  fuo  collo  , e I al- 
tro J opra  i fuoi  piedi  , lo  battono  fui 
dorfo  con  picciole  bacchette  , durante  il 
tempo  ordinato  dal  giudice  - Il  fender fi 
le  narici  foleva  ejfere  un  ta/ìigo  inflitto 
a coloro , che  aveano  prefo  tabacco  in  pol- 
vere^ contro  la  forma  di  un  antica  e va- 
na proibizione  • 

La  frufla  0 fta  il  Knute  , fecondo 
che  vien  data  nella  Ruflìa  , e uno  de 
piu  crudi  e barbari  punimenti  , di  cui 
legga  fi  mai  nell ’ Iflorta  . Oleario  nel 
citato  fuo  Libro  iii.  così  ci  rapporta  la 
maniera  di  ejferft  efeguito  un  tal  pa- 
vimento nella  fua  prefenza  contro  di  at- 
to uomini , ed  una  donna , per  aver  veri- 

du - 
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renderà  immortale- la  fua  memoria,  i 
vaiti  (lì  mi  dominj  deila  Rttjfia  erano  di- 


data  f acquavite  , ed  il  tabacco  fenze  li’ 
cenza.  Il  garzone  del  carnefice  dopo  aver- 
li denudati' fino -dia  cintura  , li  pre'/e 
uno  dopo  /’  altro  fopra  il  fuo  dorfo  con  f 
loro  piedi  legati  in  freme  con  una  corda , 
la  quale  pajfava  tra  le  fue  gambe  , ed 
era  tenuta  da  un  altro  fervi  ente  del  car- 
nefice così  jlrettamente  e forte , che  quei 
dff graziati’  non  fi  potè  ano  duo  vere  * 
Il  carnefice  ne  (lava  tre  paffi  luvtff*  c$fi 
un  nervo  di  toro , alla  dui  punta 
no  legate  tre  fìrifcie  della  p eliseti  a 
non  conciata  ^ % per  confeguenxd 
modo  afpra  , col  quale  J aitando  inn 
ogni  volta  che  percuoteva , f idrica 
colpi  fopra  il  loro  dorfo  con  tutta 
fortezza  , per  modo  elfi  il  m 
grondava  ad  ogm  sferzata , Qiafcuno 

gli-  ^ iS.  colf# 

frufta  ^fintantoché  un  offitidlCy  it  fu 
figgili  lìr  -yrrfrriT  qttd  fuffe  - il%ttih 
delle  sferzate , che  dovevano  ricevere 
| cioè  ' bada . JLa  " dtirind 
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vifi  in  quattro  parti,  chiamate  Chetfirdi , 
ciafcuna  delle  quali  era  nominata  dal 

Tuo 


be  folamente  fedtci  , ma  cadde  in  ifve • 
nimento  . Dopo  che  furono  i loro  dorjt 
in  tale  fui  fa  orribilmente  Jlroppj  ejft 
furono  tutti  le  fati  injteme  per  le  brac* 
eia,  due  a due  inferno,  e quelli  che  aveano 
* venduto  il  tabacco  tenevano  un  picciolo 
corno  pieno  del  mede  fimo , e coloro  che  a* 
veano  venduta  /’ acquavite,  portavano  una 
carr afina  intorno  al  loro  colla,  e quindi  fu- 
rono fru/lrati  per  la  città  per  circa  mezza 
le  fa  , dopo  di  che  furono  ricondotti  nel 
luogo  del  primo  loro  punimento  , e qui- 
vi furono  licenziati . Queflo  è un  punì- 
mento  così  crudele  , che  molti  ne  muo- 
iono . Alcuni  dopo  effe  re  foggiaciuti  a 
quefla  terribile  flagellazione  , fi  ravvol- 
gono nella  pelle  di  una  pecora  di  fre- 
feo  uccifa . Ma  anche  quefla  orrenda  fla- 
gellazione ella  è,  fecondo  fi  avvi  fa  Mr . 
de  la  Motraye  , foi  tanto  quel  che  vie n 
chiamato  la  moderata  frufla  ò flà  Knu- 
te  . Quando  poi  la  fentenza  ordina  do-, 
ver  ejjere  fra  la  moderazione  . e larfci 
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Tuo  particolare  offizio  o ri  parti  mento . 
La  prima  di  cotefte  parti  era  chiama- 
ta 

fc  I IH»  I ■ III  ■ I.  I— Il  im 

■ K 

verità  y allora  ad  ogni  colpo  del  carnefi- 
ce ft  veggono  Jìrappare  pezzi  di  carne  ; 
e quando  fi  ordina  che  fta  data  coll'  ul- 
timo grado  di  fievcrttà , il  carnefice  per- 
cuotendo i fianchi  fiotto  le  cojle  y taglia 
la  carne  fino  all'  tflejje  interiora* 

Un  altro  genere  di  gffiigo  vien  dato 
alcune  volte  fino  ad  un  grado  il  piu  fipte • 
tato  e barbaro  ( opra  le  fiole  de'  piedi  del 
delinquente  con  un  baftoncello  della  grofi- 
fezza  in  circa  del  dito  di  un  uomo . 

Fin  anche  la  Santa  lnqutfizione  non 
può  eccedere  gli  orrendi  raffinamenti  di 
crudeltà  per  /’  addietro  praticata  da  co- 
tejìi  barbari  j e noi  temiamo , che  fileno 
troppo  fipeffio  ufiatt  anche  al  giorno  d'og- 
gi per  cofirignere  la  gente  a confiejfiare 
per  mezzo  della  tortura  * Uno  de  piu 
terribili  fra  cotefli  fpajimanti  . tormenti 
chiamato  lo  Strappado  y fi  mette  in  efe- 
cuzione  nel  fieguentc  modo , come  riferi- 
r fce  Oleario  nel  citato  Lib.  iii.  Efifiendofi 
legate  al  malfattore  le  mani  da  dietro 
. a:  , con 

/ - 
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ta  Pofolsky-Cbetfird , o fia  l’offizio  giu- 
risdizionale di  ambafciarìe  ed  affari  (tra- 
me- 


rò» una  fune , viene  alzato  in  aria  per 
mezzo  di  quella  corda  , con  una  gran 
trave  attaccata  agli  fuoi  piedi , / opra  la 
quale  il  carnefice  J picca  un  folto  di  tem- 
po in  tempo  per  'aumentare  la  pena  al 
paziente , ed  ampliare  lo  dislogamento 
delle  membra  , mentreche  un  fummo  e 
fuoco  che  f fanno  fotto  i fuoi  piedi  lo 
bruciano  e foffogano  . Alcune  volte  effe 
fanno  radere  la  tejìa  al  malfattore  , e 
mentreche  /là  egli  fofpefo  in  aria , ver • 
fono  a /lillà  a J lillà  dell * acqua  frefca 
in  cima  del  fuo  capotti  che  gli  cagiona 
tanto  fpafimo , che  non  puà  ejfere  ugua- 
gliato nè  anche  dalla  fru/la , e dall'  ap - 
plicarft  pofcia  un  ferro  rovente  fopra  le 
percojfe  , come  fpcjfe  volte  ft  pratica  j 
o pure  dall'  ejfere  legati  ed  attaccati  ad 
uno  fpiedo , ed  arrogiti  al  fuoco . 

1 ladri  fono  po/li  alla  tortura  per  fa- 
re fcuoprire  i loro  complici  , e confejfa • 
re  gli  altri  loro  delitti  . Se  fut  la  prb- 
ma  mancanza , fono  ejft  frufiati  dalla  pri* 

g*o- 
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nieri  . La  feconda  era  chiamata  Rofe- 
radny-Chetfird  , poiché  appartenevali  al 

Ro- 


.fotone  fino  al  mercato , dove  (staglia uri 
orecchio  all'  off  enfiare  , e quindi  è-  man- 
dato nuovamente  in  prigione  per  due 
anni  . Se  egli  la  feconda  volta  commet - 
te  il  furto,  vien  putrito  come  prima , e 
tenuto  in  prigione  fintanto  che  ve  ne 
fta  qualche  numero  per  isbandirli  nella 
Siberia  . Il  furto  non  è mai  punito  col- 
la morte,  nella  Ruilia  ; ma  però  coloro , 
che  ricevono  e najcondono  le  cofe  rubate > 
fono  egualmente  puniti  come  il  ladro  . 
U omtcidto  commi  fio  fen%a  veruna  ne - 
ccjfìtà  di  dijefa  , egli  è punito  colla 
morte.  Il  reo  c tenuto  fei  fettimane  in 
una  flrettiffima  carcere  con  pane  ed 
acqua  folamente  : dopo  di  che  riceve  la 
Comunione  , ed  t decapitato  . 

Ma  anche  tutte  qucfle  crudeltà  fono 
di  minor  conto  rifpetto  a quelle  , che  fo- 
no inflitte  a coloro , che  non  pojfono  fod- 
disfare  a loro  creditori . Colui , che  non 
paga  nel  tempo  Convenuto  , vien  poflo 
nella  cafa  di  un  officiale  dejìinato  a 

tal 
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Ro/erade  , o fi  a fu  premo  Coneftabile 
La  terza  era  il  Pomeslenoy  Chetfird , ili 
cui  fi  confervava  un  regiftro  di  tutte 
le  terre  date  dal  principe  per  conto  di 
Jfì. Mod.Vol. 3 5.T0W.  1 . A a fer- 


tal  proposto  , e gli  v'ten  conceduto  un 
certo  altro  tempo  onde  fare  la  foddisfa - 
xione  . Se  manca  di  àd tempere  al  fuo 
dovere  in  tale  fpazìo , vten  condotto  in 
prigione  , donde  ogni  giorno  è menato 
. ad  un  luogo  innanzi  alla  Cancellerìa  , 
ove  il  comune  carnefice  lo  batte  [opra 
gli  ojji  della  gamba  con  una  bacchetta 
della  grojfezza  del  mignolo  di  un  uomo 
per  un  ora  continua  . Ciò  fatto  viene  re - 
flttuito  alla  prigione , ove  però  non  pojfa 
trovare  ftcurtà  di  comparire  nuovamente 
il  giorno  apprejfo  alla  ftejfa  ora  per  ri- 
cevere lo  JleJJo  trattamento . Ciò  fi  efe- 
guifce  coti  ogni  rigore  con  qualunque 
jfpezie  di  perfone  , di  qualunque  grado , 
condizione  , 0 qualità  ft  fieno  , fudditi 
o forafìteri , uomini , 0 donne , preti  , 0 
focolari  ; e fe  finalmente  il  debitore  non 
può  trovare  il  modo  onde  pagare , egli , 
la  fua  moglie  yed  i figli  fono  fentenziafi 
ad  effere  J chiavi  del  creditore * 


3^2  r If torta  della  Ruffia  | 

fervigio,  agli  Tuoi  Nobili , a’  Boiarì , ed 
altri  . La  quarta  era  chiamata  Cojfan « I 
skj'-Do'ùvertz , ed  avea  la  giuredizione  de1 
regni  di  Ajìracan  e Cafan  colle  città 
e terre  lungo  il  fiume  Wolga . Un  pie-  1 
dolo  numero  (diamente  di  quelle  piaz- 
ze , che  non  eccedeano  3 6.  popolazio- 
ni co  loro  territorj,  ch’erano  l’eredità  0 
fia  Vocimi  dello  Czaray  come  viene  ap- 
pellata , erano  efenti  dalla  giuredizione 
di  quelli  Cbetfivdiy  i capi  de’  quali  ort 
diariamente  rifedevano  alla  corte  y e 
feco  loro  portavano  i loro  uffizj  ovun- 
que ne  andalfero.  Generalmente  parlan- 
do elfi  erano  (ignori  delle  più  gran  fa- 
miglie nella  Rttjfia  y eh’  erano  favorite 
dallo  Cxaray  ed  operavano  come  fiovra- 
ni  fiotto  di  lui  in  tutte  le  provincie  che 
doveano  governare.  Ad  elfi  facevafi  ap- 
pellazione da  tutti  quei  diretti, ch’era- 
no nel  loro  rigarti  mento  / ma  niun’ 
appellazione  ,vi  era  dalla  loro  deciGone. 
Aveano  la-libertà  di  ufiare-  il  nome  del- 
lo Czara  per  la  loro  autorità  in  pro- 
mulgare i loro  ordini , ed  avevano  un  \ 
potere  aflfoluto  (opra  le  vite  e fioftanze 
di  coloro  , eh’  erano  dentro  il  loro  ri- 
partimento  « Sotto  di  effi.  vi  tera  un 

bau* 
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banco  o tribunale  di  D'tackt  o fieno  fé* 
cretarj  , i quali  uni  vanii  come  giudici 
in  ciafcuno  di  cotelli  principali  oftizj  o 
corti  a Mo/ca  y e dovevano  alcoltare  e 
determinare  le  rbaterie  concernenti  al 
teforo  , come  anche  tutti  gli  affari  ci- 
vili e militari  , e dòveano  fare  il  rap- 
porto delle  loro  procedure  a’  principali 
(ignori  , fotto  di  cui  elfi  operavano  , i 
quali  rare  volte  fi  portavano  di  perfi> 
na  ad  afcolrare  qualche  caufa. 

Cotesti  'fignori  aveano  parimente  L'Antica 
la  fola  poteftk  di  (labili re  e mandare 
governatori  a ciafcuna  provincia  , la  giujiizia 
qual’ era  foddivifa  in  più  piccoli  diftreb  Pe/  p"*^ 
ti;  ed  ogni  governatore  avea  fotto  di  fe  J)tt0  ia  ^ 
un  Dtack  o fedre  tarlo,  ch’era  una  fp erezione  de' 
zie  di  piccolo  cancelliere,  ed  aveva  un’ g<jVer>!atV 

„ . r _ . di  provtn- 

otnzio,o  corte  di  giultlzia  , chiamato Pn-  £te , 
cafey  ov’effì  fedeano  in  qualità  di  com- 
miffarj  .per  le  rendite  dello  C%ara  , e 
iìmilmente  come  giudici  coti  un  potere 
aflbtuto  di  determinare  tutte  le  caufe, 
lenza  neppure  dar  luogo  o permeflo,  che 
fi  facefle  la  difefa  per  quelle  infelici  per- 
sone, ch’erano  innanzi  a loro  condotte. 
Solamente  ne*  cafi  di  vita**  erano  elfi 
obbligati  a fere  una  rapprefentanza  per 

A a z let- 
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lettere  al  fignore  della  provincia  in  M&- 
fca , prima  che  taluno  potette  efferegiu* 
ftiziato  ; ma  ciò  efa  fatto  in  maniera 
tale,  che  la  decifione  era  Tempre  com 
eflì  la  defideravano.  • j 

I Governatori  delle  provincia  erano,  ' 
generalmente  parlando,  desinati  per  tre 
anni;  nel  qual  tempo,  fe  f enormi  lo* 
ro  rapine  gli  lafciavano  continuare  si 
lungo  tempo  in  tal  pofto  , efsi  vi  fa* 
ceano  gran  fortune;  donde  pofsiam  noi 
formare  giudizio  della  Ioto  equità,  fpe- 
cial  mente  perchè  non  era  loro  conce- 
duta niuna  forra  di  falarj;  ma  folamen- 
te  ,un  donativo  di  tre  o quattromila 
Rubles  , fecondo  le  facoltà  del  popolo 
che  vivea  nel  loro  ripartimento  , allor- 
ché entravano,  eflì  in  prima  nel  loro 
governo  . Ma  oltre  al  grande  articolo 
ideila  corruzione  in  tutte  le  caufe , che 
venivano  innanzi  a loro  , aveano  eflì 
altre  opportunità  onde  arricchirfi  ; una 
delle  quali  fi  era  la  facoltà  che  aveano 
d’imporre  le  tafie  , di  nominare  i prò- 
pj  loro  collettori , o fieno  Cballavolnik i 
per  ricevere  le  rendite  dello  Cxara  , e 
rimettere  le-fomme  raccolte  nei  grande 
Pncafe , o proprio  offizio  di  ciafcuno  Bù- 
■ . •.  /a~ 
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” ’miyo  a Mofea , ove  fi  facea  quel  conto  ap- 
punto,ch’effi  (limavano  a propofito  che  11 
facede  del  denaro  ricevuto, come  anche 
delle  (pefe ch’erafto  occorfe;ed  il  redo  poi 
► del  denaro  era  pagato  nel  teforo  dello  > 

Czara,  Tuttavia  in  gran  parte  fofljltono 
gli  lledì  abufi  ; oltre  di  ciò  cotefti  go- 
vernatori anno  la  difpofizione  di  tatti 
gl’impieghi  cosi  civili  che  militari  de 
loro  ripartimenti  ; ma  non  anno  niuna 
,poted'a  fopra  le  truppe  regolari,  le  qua- 
li non  debbono  mai  edere  fotto  la  loro 
direzione  , nè  edere  da  loro  pagate  ,* 
quantunque  fieno  a quartiere  nella  lo- 
ro giuredizione  , ma  debbono  ricevere 
gli  ordini  loro  immediatamente  dallo  « ) 

Czara , e dagli  Tuoi  generali. 

I Czari  furono  foliti  per  1'  addietro 
di  mantenerfi  la  venerazione  de’  loro 
fudditi  con  comparire  molto  raramente, 
eccettoche  ne’  pubblici  atti  di  cerimonia 
e divozione  , ed  allora  ciò  f^ceano  con 
una  folennita  confacente  a tale  occafio- 
ne  ; mentrechè  i Botavi , o configlieli 
fècreti  difponeano  dell’  imperio  a lor  * Bojari  • 
talento  e piacere;  ma  Pietro  il  Grande 
non  lafciò  Scappare  niuna  opportunità  onde 
fcuoprire  la  loro  rea  condotta*  ed  i lo*, 

A a 3 ro 
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ro  abufi.  Fino  al  Tuo  tempo  cotefti  Bo- 
nari ebbero  la  primaria  direzione  di  tut- 
ti i Pcicafes  od  offizj  , conciofiachè  i 
loro  fuperiori  non  mai  pen (afferò  agli 
Gli  Ocol- affari,  e furono  affiditi  dagli  Ocoln itzen, 
nnzen  . che  una  fpezje  inferiore  di  confi- 

glieri  fecreti,  i quali  erano  foltanto  am- 
r . medi  nelle  occafioni  ftraordinarie . I Dum- 
e Diacki . not  fono  1 giudici  di  tutti  1 procedi,  ed 
i Diacki  fono  gli  fecretarj.  Ogni  Prica - 
fe  era  compoffo  di -quelli  offiziali,  ed  a- 
vea,  come  noi  abbiamo  tede  offervato, 
una  fovrana  giuredizione  di  vita  e di 
morte  independente  1’  uno  dall’altro;  la 
qual  cofa  fpeffe  volte  ha  cagionata  non 
piccola  confufione  . Erti  erano  più  di 
trenta  di  numero  per  le  varie  provin- 

Ìmm!ni-te c*e  injperi°  ; e quantunque  vi  fie- 
Jìrazìone  no  tuttavia  in  piedi  de.tti  miniftri , pur 
"ffari  non  di  meno  i lor’offiziali  che  un  tempo 
rAuiii?"*a^vano  > come  i Baiaci  ed  Ocolnitzeri , 
no  è m«-fono  rtati  digrado  in  grado  medi  da  par- 
da^fe  te’  e G fono  ritenuti  foltanto  i Diaki  o 
guéntiCol-  fsgretarj  ; ed  in  confeguenza  de’  regola- 
leg/ . menti  di  Pietro  I.  gli  affari  dell’impero 
i Ruffiano  generai men re  parlando  , fono 
al  prefente  maneggiati  da’  feguenti  col- 
legi, o cancellerie, come  fono  chiamare. 

Il 
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le  Il  fenato  , o fiail  conciliò  che  diri-  Dal  Sena- 
11  ge,  è la  corte  fuprema  di . giudicatura  , °* 
a cui  tutti  i procefsi  fono  portati  in 
grado  di  appellazione  , nell’  ultimo  ri- 
i,  medio  . Il  fenato  ha  cura  di  tutti  gli 

affari  domefiici , riceve  i conti  da  tutt’ i < 

1,  collegj, eccetto  dal  Santo  Sinodo,  ed  in 
confeguenza  fpedifee  ordini  ad  efsoloro 
j tutti  . Nel  regno  della  Imperatrice  Ca- 
tarina, \\  Configlio  fegreto  foleva  man- 
dare ordini  al  fenato  ; • ma  nel  -regno 
della  Imperatrice  Anna , tali  ordini  fi 
davano  folamente  dal  Gonfiglio  del  ga- 
binetto , che  confifieva  in  due  miniff ri  , * 
di  Stato  . La  prefente  Imperatrice  ha 
intieramente  abolito  il  configlio  di  ga^ 
binetto  r ed  in  virtù  di  un’  editto  pub-, 
blicato  ar  dodici  di  Decembre  1741*  , 
riftifu'i  alfenato  quell’irtelfo  potere,  che 
aveva  nel  tempo  di  Pietro  il  Grande. 

Il  Santo  Sinodo  o fia  il  concilio  ec-  Dal  Santo 
clefiaftico  , iftituito  da  Pietro  1.  allora1^”00* 
quando  foppreffe  il  Patriarcato  , regola 
tutti  gli  affari  concernenti  alla  Chtefa » 

Il  collegio  di  guerra  ha  la  cura  di 
reclutare , e far  fare  gli  efercizj  mili.  ^ *utr“ 
tari  a tutta  1*  armata  Ruffiana  , eccet- 
to che  alle  guardie  , che  fono  fotto 
A a 4 1’im- 
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fotto  l’ immediata  direzione  del  Sovra- 
Queft’  offizio  parimente  riceve  le 


no 


tafle  desinate  per  lo  mantenimento  del- 
le truppe , e nomina  gli  ufliziali  fino 
al  grado  di  Luogotenenti  Colonnelli  . 
Sotto  il  collegio  di  guerra  fono  l’ offi- 
zio del  com  miliario  generale  di  guerra, 
l’ offizio  dell’  ordinanza  , quello  del  fot- 
to commiflario  di  guerra*  la  calla  mi* 
Aitare , l' uffizio  per  veftire  l’ armata  , 1* 
uffizio  di  provvederla  di  vettovaglie  5 e 
l’uffizio  del  computante* 

Dal  Col-  Il  collegio  dell’  Ammiragliato  ma- 

neesia  e re8ola  IBtti  8U  affari  navali 

gltato.  fenza  eccezione,  e quelle  forefte,  che 
giacciono  preffo  a fiumi  navigabili , fono 
fotto  l’ifpezione  di  quello  collegio;,  fu- 
bordinatoal  quale  fono  l’uffizio  del  com- 
minano generale  di  marina.,  che  paga 
/ la  flotta,  ha  la  cui  a di  provvederla  di 
vettovaglie,  e tiene  il  denaro  a degnato 
per  coteili  fervigj  ; l’ uffizio*  per  le  mu- 
nizioni o prowilìoni  di  guerra,  che  ha 
la  direzione  de’  magazzini  , e di  ogni 
colà  che  . fi  appartiene  ad  equipaggiare 
i vafcelli  da  guerra;  l’offizio,  che  diri- 
_ sfi  la  coftruzione  de’ vafcelli , ha  cura  di 
7 provvedere  1 neceflarj  materiali  per  tal 
i pro- 


.0  -'A, 
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propofito  ; ed  ha  parimente  l’ifpezione 
deile  foreste  ; e finalmente  1’ uffizio  dell’ 
artiglieria. 

Il  collegio  per  gli  affari  foraftieri  D?1 
paga  gli  faiarj  de’minillri  Ru/siani  nel  * 
le  corti  foraftiere  , le  penfioni  , e fpefe nìeri.^ 
degl’  inviati  foralfieri  , che  fono  Tem- 
pre paffate  . Quefto  collegio  parimente 
ha  la  cura  di  fare  i palfaporti , e decide 
tutte  le  difficolta  e difpute  concernenti 
alli  miniflri  foraftieri  . I membri  di 
quefto  collegio  fono  il  cancelliere  dell’ 
imperio  ed  il  vece-cancelliero  , i quali 
negli  affari  di  rilievo  e gran  momento 
fono  afsiftiti  da  alcuni  de  configlieri  di 
Stato  . 

Il  collegio  di  Giuftizia  egli  è a Mo  ^a^ 
fea  • Sotto  quella  vi  è il  Sudnoy  Pricafe^&tuj^a 
alcuni  de’  membri  del  quale  coftituiico- 
no  un  collegio  di  giuftizia  a Pietroburgo, 
che  determina  i litigi  portati  colà  in  ' 
grado  di  appellazione  dalle  provincie  con- 
quillate*  ed  ha  fimilmente  una  giuredi- 
zione  ccnciftoriale  fopra  i protettami  e 
Cattolici  in  quella  città  : ma  in  quell’ 
•ccafione  il  miniftro  di  quella  Cbiefa , a j 
cui  fi  appartiene  1’  attore , è citato  ad 
intervenire.  .. 

r - * 
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Il  collegio  Wofsbinoi , o fia  la  can- 
celleria feudale,  è tenuto  a Mofca,  ed  ha 
la  cura  dì  ogni  cofa  concernente  agli 
Stati  o beni  delle  perfone  private  , * ed 
a’  loro  confini  o limiti.  , 

Il  collegio  del  teforo  ha  la  direzio- 
ne di  rifcuorere  tutte  le  pubblice  ren- 
dite , eccettoche  la  taffa  per  capita  , 
ed  il  prodotto  dalle  fabbriche  dei 
fale.  L’uffizio,  che  ha  la  cura  de’dana- 
li  che  fi  rifcuotono  dalle  provincie  con- 
quiste, è tenuto  oggidi  a Pietroburg  • 
ma  tutti  gii  altri , ripartimenti  che  fi  ap- 
partengono al  teforo  , fono  a Mofca. 

L’uffizio  di  Stato  fpedifce  ordini  per 
la  difpofizione  del  denaro  pubblico  , e 
da  le  neceflarie  direzioni  alla  camera 
de’conti.  Le  Camere  delle  rendite,  che 
fono  a Pietroburgo  ed  a Mofca,  di  fatto 
dipendono  da  quello  uffizio. 

Il  collegio  di  revifione  ferve  come 
.una  fpezie  di  freno  per  tenere  in  fog- 
gezione  gli  altri  collegi  , e riceve  i lo- 
ro coniti  per  efaminarli. 

I coliegj  per  lo  traffico,  per  le  mi- 
niere , e manifatture  fon’  offizj  diftintij 
ed  oltre  a’ ripartimenti  da  cui  p/endono 
i loro  nomi , anno . eziandio  il  maneg- 
gio 
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gio  delle  gabelle  o dazj  navali,  e deci- 
dono tutte  le  difpute  intorno  al  com- 
mercio fra  i mercanti  e negozianti  . 

La  cantellerìa  di  confifcazione  diri-  LaCancet- 
ge  U vendita  di  tutti  gli  Stati  o beni 
confifcati,  ed  anche  la  rifcofiìone  di  tut-  ne . 
te  le  multe  impofte  dagli  altri  coliegj. 

L’  officio  del  Cale  tiene  la  direzione  J^9jj**** 
delle  rendite  , che  provengono  dalle  fa-  e ,a  e ' 
line,  le  quali  fono  appropiate  alla  bor- 
fa  privata  del  Sovrano  * 

Óltre  a quelli,  vi  ha  un  collegio 
deila  niagiltratura  come  vien  chiamato, g,flratura 
al  quale  debbono  render  conto  della  lo-*  ^ Can- 
io condotta  tutti  i magiftmti  che  fono  cf'e.[ia ^e~ 

/}»■»•  • 1 £teta  • 

nell  imperio  ; e vi  ha  ancora  una  can- 
cellerìa privata  che  prende  cognizione 
di  tutti  gli  ofpedali  , delle  fpezierìe , 
medicine  &c. 

I Ruffiani  profetano  la  religione  del-  La  Relì- 
Ja  Cbiefa  Greca  ( Not.  5.  ) , la  quale  £:one  de * 

1..  ’ , di-  Ruffia°L 


(Not.  5.  ) 11  [e gioente  rapporto  de  fi a 
Religione  de'  Ruffiani  in  una  parte 1 è vi* 
ziofo  , perche  gli  Autori*  fono  poco < in» 
formati  della  Dottrina  Cattolica  sm  putir  ' 
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dicefi  che  Ha  Data  in  prima  abbracciata 
dalia  gran  duchefla  Olha  od  Olga  nell’ 
anno  di  CRISTO  5? 5 5.  ed  jn  appreflb 
• dal  di  lei  nipote  il  gran  Duca  Violo- 
dimiro  nel  988.  , il  cui  efempio  fu  fe- 
guito  da’  Tuoi  fudditi  ; ma  anche  quella 
religione  è (lata  grandemente  corrotta  e 
guaita  dalla  loro  ignoranza  e fuperftizio- 
ne  . Eflì  tengono  tre  Sacramenti  , cioè 
il  Bartefimo  , TEucariftìa,  e 1’  Ellrema 
Unzione,  la  quale  ultima  elfi  la  (lima- 
no come  oltre  modo  giovevole  alla  fal- 
vazione  , ma  non  già  aflolutamente  ne- 
ceflaria  . Senza  il  Battemmo  , ammini-'. 
ficaio  fecondo  i riti  della  loro  comunio- 
I ne,effl  credono  che  ninno  fi  pofla  facil- 
mente falvarej  e perciò  nuovamente  bat- 
tezzano tutti  i profeliti  che  fanno  dalie 
altre  Ch'tefe  Crijìiane , appunto  com’eflì 
battezzano  quei  che  fi  convertono  dal  Pa- 
ganeftmo . Eflì  foftengono  la  Tranfuftan- 

zia- 


ti\  che  riferirono  ~ Noi  accenneremo 
d Lettori  qualche  errore  loro  particolare :• 
ma  fempre  ci  richiameremo  a quejlo  av- 
vertimento generale ^ 
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ziazione,  e ricevono  1*  Eucariftia  folto 
amendue  le  fpecie  (A)  , oflervano  quat- 
tro / 


(A)  Il  pane  confecrato  vie n poflo 
dentro  il  vino  , e con  un  cuccbiajo  fi 
toglie  dal  calice  un  pò  dell'uno  e dell'al- 
tro , e fi  dà  a'  comunicanti  . Il  vino  è 
rojjo , e mefcolato  coll'  acqua  calda  per 
meglio  imitare  il  Sangue  ed  acqua  che 
ufcirono  dal  lato  del  noflro  SALVATO- 
RE. Il  pane  di  comunione  ,0  fia  FOJìia 
conjecrata , come  la  chiamano  i Cattolici 
Romani  , è circa  due  volte  così  grof- 
Jo  come  il  pezzo  di  un  ducato  , (ed 
alquanto  piu  maj siedo  ancora  j ma  il  Pre - 
• te  lo  rompe  tri  tanti  pezzi  quanti  fio- 
tto i comunicanti . Il  medefimo  bifogna 
che  fia  fermentato , ed  impalato , ed  in- 
fornato dalla  vedova  di  un  prete . Quejìo 
efisi  lo  credono , come  un  punto  così  efijen- 
ziale  al  Sacramento , che  una  delle  cau * 
fie  principali  dello  ficifma  tra  la  Chiefa 
Greca  e Latina  fi  è,  che  la  feconda 
fa  ufo  del  pane  non  fermentato  contro 
all'  iftituzione  efprejfa  di  QESU  GRI-s 
STO  , il  quale  per  abolire  la  cyrimoj, 

n i»  . ' 
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tro  Quarefitne  , e giornalmente  anno 
funzioni  nelle  loro  Cbiefe  per  lo  fervi- 


zio 


ni  a de'  Giudei , che  facevano  ufo  del  pa* 
ne  non  fermentato'  , fi  compiacque  e de- 
gnofsi  di  prendere  il  pane  comune  ( Not.  6.  )- 
Nel  mezzo  di  cfttefìo  pane  vi  è la  figu- 
ra del  CROCIFISSO,  che  il  prete  do- 
po di  averlo  con fecrato , la  tira  fuora 
con  un  tfir omento « fimHe  ad  una  lancettar 
e la  pone  dentro  jla  Pi  fide  , cd‘in  un 
vafo  di  legno  fofpefo  J opra  l*  pittare  . 
Quando  la  Comunione  fi  deve  ammini- 
firare  ad  una  perfona  ammalata  r fi  pren- 
> ■ y ■ de  ■ 


( Not.  6.  ) Non  è quefla  la  cagione 
dello ' feifma  della  Cbiefa  Greca  r e La - 
tina  Nè  l'  ufo  dell ' azìrno  è contrariò 
all’  itti  frizione  efpreffa  di  GESÙ:  CRI- 
STO perocché  nel  primo  dì  degli  ozi- 
mi (a)f  Egli’  iflituì  queflo  Sacramento  , 
quando  niente  di  pane  fermentato  era 
fedito  a'  Giudei  di  avere  in  cafa  (b) . 

' ./»'**  -,  ' 4J  ’ ■ f > J * f. 

la)  Mittbr  2 6.  i2.  Marci  14,  12,  Luca  22.  7». 
Ò)  £x od*  li*-  19» 
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zio  Divino  . Ufano.  la  confezione  auri. 
colare,  e penfano  che  per  effa  riman- 


eano 


de  dall 4 Pifside  un  pò  di  quefìo  pane 
confecrato  , mefiolatò  con  tre  goccie  di 
vino,  ed  una  a due  goccie  di  acquaie  A ■ 
dà  con  un  cucchi  arino  ; ma  fe  per  debo- 
lezza 0 per  qualunque  altro  motivo , non 
fiffe  capace  d'inghiottir  fi  il  pane,  fe  gli 
dà  /diamente  un  poco  >• di  vino  confecra- 
to . keU  am  mini  ftr  are  il  Sacramento , il 
prete  dice  ; ( Quello  è il  vero  Corpo 
ed  il.  vero  Sangue  del  Noftro  Signore 
GESÙ  CRISTO,  che  ha  fparfo  per  te, 
e per  molti  altri  per  la  remiffione  de’ 
tuoi  peccati  v che  tu  devi  prendere  in 
irremoria  di  elio  . IDDIO  ti  benedica), 
JLe  per  fon  e pili  devote , dopo  di  avere  ri- 
cevuta la  Comunione n fi  mettono  a dormi- 
re per  non  peccare  in  quel  giorno . Quel 
che  relìa  del  pane  dopo  la  con f e cr azione 
ferve  per  lo  pane  fanto  tch' ejji  chiamano 
Kutja  ;;  e nella  fé guente  Domenica  il 
Prete  dà  un  boccone  del  mede  fimo  atta- 
fcuna  di  quelle  perfine , che  fi  fono  ep* 
manicate  la  Jettimana  aitanti»  jf&ièth 
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gano  mondati  da  tutti  quei  peccati, che 
fi  confettano  a nome,  ed  in  particolare 

al  Prete 


mente  il  pane  confecrato  folea  non  fola- 
mente  mandarft  in  campagna  a quei  luoghi , 
dove  non  . ci  era  Prete  ; ma  ancora  fole - 
•va  dar  fi  a viaggiatori , od  a perfine ^ che 
andavano  alle  guerre  , che  faceano  la 
loro  tconj «fifone  prima  che  partijfero , e fi 
àoveano  comunicare  qualora  fi  trovaf- 
fero  in  qualche  pericolo  di  morte  . Il 
coftume  di  ricevere  il  Vino  confecratò 
nella  Chiefa , e di  traf portar  fi  via  41  pa- 
ne per  ejferè  f unto  in  càfa  ; come  pari- 
mente il  coflume  degli  Anacoreti,  i quali  fi 
portavano  via  ambedue  le  fpecie  nè  luoghi 
del  toro  ritiro , egli  è così  antico , che  S. 
Cipriano,  e finanche  Tertaììiano  parlane 
di  ciò  come  di  una  cofa  comunemente 
praticata  nè  loro  tempi.  Ma  quefìa  fpe* 
scie  di  comunione  è ora  ajfolutamente 
abolita  nella  RufTia  egualmente  che  in 
altre  parti  . ^uivi  appena  trovafi  un  >. 
Ruffiano , che  rion  fi  comunica  nella  Pafca 
dopo  una  efir  aordinaria  mortificazione 
per  otto  giorni  continui  ^ durante  il  qual 
' V . * ‘ tem- 

• c N ' 
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tempo  ejf  non  mangiano  altro  fe  non 
che  una  grojjolana  fpecie  di  pane  y e be- 
vono folamente  dell'  acqua  0 fta  Quas  , 
la  qual'  è talmente  agra  , che  alcune 
volte  li  conduce  quaft  alle  porte  dell’al- 
tra vita.  EJJì  generalmente  parlando  ri- 
cevono la  Comunione  nella  vigilia  di  Pa» 
fca , e fojìengono  che  ciò  almeno  fi  debba 
fare  in  un  giorno  di  digiuno  , la  quale 
circoli anza , ejji  ojTervano  sì  f rettamente, 
cbe  fe  mai  alcuno  ft  comunica  in  gior- 
no di  Domenica,  ft  deve  aflenere  dal 
mangiare  carne  alcuna  in  tal  giorno  ; 
EJJì  danno  la  Comunione  agl  infanti  al- 
lora quando  fono  ammalati  , comunque 
tenera  e giovanile  fia  la  loro  età  , ma 
folamente  in  una  fpecie  fino  a tanto  ,cl> 
e (fi  fieno  giunti  all'  età  di  fette  anni , 
dopo  di  cbe  i medeftmi  fono  comunicati 
egualmente  cbe  le  perfone  di  età  , con- 
e loft  ac  èà  , dice  la  Chiefa  Greca  , che 
ft  comincici  a peccare  mortalmente  verfo 
quella  età  ( Not.  6.  ) . Conforme  a quefto 
J/ì.Mod.Vol.^yTom.  1.  B tr  fu 


( Not.  6.  ) Non  folamente  la  Chiefa 
Greca  , ma  tutti  gli  uomini  dii 
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al  Prete  ( Not.  7.  ) ( B ) . 11  Credo  Atta-  Y 
nafiana  è la*  loro  regola  di  Fede  . Effi  • 

•>  cre- 


fu  la  pratica  della  terza  Centuria  y quan- 
do y come  noi  apprendiamo  da  S.  Cipria- 
no , i'  fanciulli  erano  comunicati  imme- 
diatamente dopo  il  battemmo  ; il  quale 
cofiume  tuttavìa  continuò  fino  al  tem - 
po  di  S.  Agollino  V I Ruffiani  ancora 
danno  la  Comunione  alle  perfone  forfen- 
tiate\  ma  ejje  toccano,  folamente  le  loro 
labbra  col  pane  , dopo  ejfere  fiato  per 
qualche  tempo  nel  vino . 

(B)  Colorq  poi y che  fono  giunti  agli 
anni  di  dif erezione , fon  obligati  di  anda- 
re 


quella  fia  /’  età  della  ragione  , del  di - 
feernimento  y e della  traf gre [fione  della 
Legge  . Qui  fi  toccano  de ' punti  di  di- 
fciplina  , che  non  fi  debbono  confondere 
con  delle  pratiche  fuperfiizàofe  de'  Gre- 
ci Mofcoviti . 

( Not.  7.  ) La  Confefsione  auricolare  è 
un  Dogma  de'.  Crifiiani , come  lo  } fimilr 
mente  la  Tranfuftanziazione 

4. 
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credono  in  DIO  PADRE  come  Creato- 
le di  tutto  il  Mondo  , in  DIO  il  FI- 
B b 2 ’ GLIO 


re  alla  confejjione  prima  di  comunicar fi  d 
EJ]i  fanno  la  loro  confezione  all ' in  piedi 
in  mezzo  della  Chiefa  , ed  avanti  alla 
immagine  di  qualche  Santo  y su  cui  ten- 
gono gli  loro-  occhi  fifsi  per  tutto  quel 
tempo  che  dura  la  confefsione  p facendo 
una  narrazione  molto  particolare  di  tutti 
gli  loro  peccati  ; e ad  ogni  peccato  efpri*> 
msndo  il  loro  rtmprfo  , e promettendo 
emendazione , Il  Prete , con  l 1 ajfoluzione 
ingiugne  loro  la  penitenza  , che  general- 
mente parlando  eonfifte  in  ripetere  in  piu 
•volte  le  parole  Ghofpodi  Pomilui,  ovve- 
ro■ in  fare  un,  certo  numero  di  riverenze 
avanti  le  immagini  de  Santi , alene? fi  dal- 
le donne  per  un  certo  tempo , e (lare  alla 
porta  della  Chiefa  ; 0 fe  i peccati  fieno 
molto  enormi  e d eiettabili , il  Prete  ordina 
a medeftmi  di  far  ufo  dell ' acqua  fantay 
eh' è conj aerata  nel  giorno  dell' Epifanìa  , ed 
è tenuta  da'  Preti  tutto  l'  anno  per  que - 
fio  fine , e non  fi  puh  avere  da  loro  per 
niente,  Efsi  credono , che  quejì  acqua  ah* 
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GLIO  come  Santificatore  e Redentore 
di  tutro  il  genere  umano;  e nello  SPI- 
RITO SANTO,  come  Santificatore  di 
tutti  i Fedeli  ; ma  foilengono  che  lo 
SPIRITO  SANTO  procede  (blamente 
dal  PADRE  . Anno  ia  loro  Bibbia  y 
della  quale  non  vogliono  permettere 
che  i libri  dell’  Efodo  , Lenitico  , Nu- 
meri , e Deuteronomio  , fieno  nè  an- 
che portati  * in  Cbiefa  per  timore  di 
rendere  polluro  quel  luogo  di  adorazio- 
ne per  alcuni  immodefti  paflaggi  ; efift 
dicono  che  la  legge  del  Lenitico  fia  tras- 
pirata dalla  verdone  de’  Settanta  nella 
lingua  Scbianona  ,,  la  quale  pochifiimi 
intendono,  fe  pure  la  intendono  alcuni 
della  Congregazione, , allorché  il  Pre* 
te  legge  qualche  parte  della  medeft- 
ma  ad  efloloro  , fe  pur  egli  medefimo 
fia  in  iftato  di  faperia  leggere.  Tut- 
ta 

»-,w  »■  . ■ ■ ■■  11  1 1 * """ — ' 1f 

hi  a la  virtù  di  purificargli  dagli  loro  pec- 
cati , e rimettergli  nello  flato  di'  gra- 
scia ( Not.  8.  ) . ■ > - c 

— » 1 ‘ 1 1 - 

■x  ( Not.  8.  ) L'acqua  benedetta  , che  pref- 
fa  noi  è in  ufo, non  operarla  grazia  inter- 
na fe  non  per  le  preci  della  Cbiefa  y e 
per  gli  atti  del  penitente . 

1 
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ta  volta  però  viene  «ad  efli  permeilo  di 
tenere  tutta  la  Bibbia  nelle  loro  cafe  ; 
fe  noti  che  ripongono  poca  autorità  Cu 
quaifivoglia  parte  diefla,  eccetto  che  fui 
Nuovo  Tefìamento  ,•  fui  Profeti,  ed  alcur 
ni  verfi  d e Salmi } nè  tuttavia  i mede- 
fimi  anno  le  Scritture  nella  prò  pia  loro 
lingua  (C)  . E0ì  (rimano  elfere  la  tra- 
; B b 3 . di-  , 


. ■*  » • - r . m 

(G)  Nella  f piega  .della  Bibbia  efsi 
prc/iano  gran  riguardo  a S.  Cirillo  di  Ge- 
rufalemme  , il  quale  vijfe  ver/o  la  fine 
della  IV.  Centuria,  a S.  Giovanni  Dama- 
lceno,  a S.  Gregorio  Naziazeno,  a S.Gio- 
van  Crifoftomo*  ed  Ephraim  Diacono  del- 
Iìl  Ghiefa  di  Edefla  in  Siria  ; di  quefi 
ultimo  riferì feono, come  fa  ancoraGe, rardo 
Woflìo  , il  quale  ha  traslatato  le  di  lui 
opere  in  lingua  Latina  , che  avendo  un 
j&ngelo  a lui  prefentato  un.  libro  fcrit - 
Po  in  caratteri  *£  oro  , che  da  niun  uo- 
mo poteva  fi  aprire  , ejfo  immediatamen - 
Pe  ne  deruvo  quelle  illuminazioni  , che 
apparirono  fino  al  giorno  d'oggi  ne'  fuoi 
/ crètti  . altro de'  lord  gran  dotto- 

ri egli  è Nicola  Sudatworitz  loro  prò* 
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dizione  di  eguale  autorità  che  la  paro- 
la di  DIO  fcricta  ( Nor.  p.  ),  e credono 
di  foddkfare  al  fecondo  comandamento 
' col 

* 11  1 — . 

prio  compatriotto  ed  autore  di  molti  trat- 
tati f pirituali . Or  tale  fi  è la  loro  -venera - 
ztone  per  la  fua  memoria , che  non  ba  lungo 
tempo , ebe  furono  accefi  torchi  di  cera  in- 
nanzi alla  fua  pittura  ; per  lo  che  fu  fab- 
bricata una  cappella  particolare  nella  jìrada 
maefìra  di  Mofca  , la  quale  conduce  alla 
porta  Twer  , ma  così  ì una  ebe  l'  altra 
furono  difìrutte  dal  fuoco  . Anticamente 
la  loro  Bibbia  in  lingua  Sclavonica  folea 
cojìare  da  25.  in  30.  Rubeli  .*  ma  nel T 
anno  1751-  fu  pubblicata  una  nuova  edi- 
zioni di  un  tal  libro  dalla  edizione  di 
Mofca  nel  1665,  colla  giunta  di  anno- 
tazioni, e fi  può  avere  per  Rubeli, 

Il  Muovo  Teftamento  e Salterio  nella 


lingua  Schiavona  in  Quarto  fi  vendono 
ad  un  prezzo  moderato  nella  Ruffia  , 


( Not.  p.  ) E'  vero  , che  la  tradizione 
b d'  eguale  autorità ■>*  che  la  parola  di 
DIO  ferina . 

> 
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col  non  permettere  immagini  (colpire  ; 
ma  le  loro  Cbtefe  fono  piene  di  mife- 
revoli  pitture  , lenza  ombra  o profpet* 
tiva  ; e fin’  anche  alcuni  pezzi  di  cote* 
fte  mal  tirate  pitture  , come  anche  i 
più  belli  tratti  di  pennelli  Italiani  , ei 
dicefi  che  fieno  opera  degli  Angioli  ; 
particolarmente  una  celebre  pittura  del- 
la VERGINE  MARIA  con  tre  mani, 
la  quale  fi  conferva  nei  monaftero  di 
Ger ufal emme  circa  trenta  miglia  lungi 
da  Mofca  (D). 

B b 4 . Il 


( D ) I Ruffiani  ri f eri f cono  con  mol- 
tiffima  gravità , e reputano  atei  coloro , ì 
quali  dubitano  della  verità  del  loro  rais 
conto  , cbe  il  pittore  , il  quale  dipi fi- 
fe que  fi  a pittura  della  VERGINE  MA- 
RIA col  noftro  SALVATORE  fra  le 
di  lei  braccia  , avendo  talmente  abboz - 
. xato  il  fuo  quadro  , cbe  già  comparivano 
entrambe  le  di  lei  mani  , rimafe  forprefo 
in  trovare , ( quando  pofeia  ritornò  ad  of- 
ferì ari  0)  tre  mani  regolarmente  difpofle  in • 
torno  al  fanciullo  ; laonde  penfando  cbe 
qualche  altra  perfona  della  profejfione  fi 

..  M'  - 
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Il  rifpetto,  eh’  efìfi  portano  a cotefle 
pitture  * egli  è la  piti  groffolana  lpecie» 
. d' 


[offe  di  foppiatto  introdotta  nella  fua 
danza  , ed  avejfe  ciò  operato  per  fargli 
un  dtf petto  y diede  di  piglio  al  fuo  pennel- 
lo y e prefo  da  qualche  agitazione  [can- 
cellò la  terza  mano  , finì  la  pittura  y 
chiufc  ben  bene  la  porta  , e ft  pofe  la 
chiave  nella  fua  fcarfella  . La  mattina 
vegnente , trovò  la  terza  mano  nuovamen- 
te dipinta  come  prima  . Rimado  egli  at- 
tonito e dupe fatto  fi  fegnò  e ben  e di fj e col 
fegno  della  Croce,*  ma  quindi  dopo  qual- 
che riflefsione  concludendo  tra  fe  medeft- 
niOy  che  qualche  burliero  avejfe  trovata 
il  modo  dt  penetrare  nel  fuo  appartamen- 
to , egli  nuovamente' [cancellò  /’  aggiunta 
mano  , e quindi  chiufe  e fusello  lefuc. 
porte  y ed  afsicurò  le  fue  fineftre  colla 
pili  gran  cura  e diligenza  . La  mattina 
appreffo  , ejfo  trovò  dipinta  la  terza  ma-, 
no  , e ntd  era  in  atto  di  volerla  nuova-, 
mente  alterare  quando  la  VERGINE 
MARIA  comparì  di  per fona if  e gl'  tmpofe 
di  aftenerfene  , poiché  egli  era  di  lei  pith. 

cimento,  di  ejfere  cosi  delineata . 

^ ' » -,V  » 

\V'%  * 

— . / V*r*  ; . 
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d’idolatria,  poiché  innanzi  alle  medefi- 
me  s'inchinano,  e fi  fegnano  coi  fegno 
della  Croce  ; e tutta  la  irruzione  reii- 
giofa  eh’ elfi  danno  a’ loro  figliuoli , {fe- 
rialmente a quelli  della  condizione  più 
bafla  , fi  è di  far  riverenza  e;  dire  le 
loro  preci  innanzi  a coterie  vili  rappre- 
fentanze  de’ loro  Santi;  a’ quali,  ed  agli 
Appoftoli  , ed  alla  Vergine  MARIA,, 
gl’  ignoranti  fra  loro  ricorrono  non  fo- 
lo  come  ad  interceflori  , ma  eziandìo* 
come  a caufe  immediate  e cooperatrici 
della  loro  falvazioae  . Ogni  danza,  o 
luogo  tiene  la  £ua  pittura  tutelare  di 
quello  genere  in  un’  angolo , .che  preflo 
de’  Ruffiani  è rii  luogo. di  onore,  alla 
quale  i foraflieri  in  atto  che  vi  entrano 
predano  la  loro  riverenza  , 'prima  oh* 
comincino  a trattare  ri  loro  affari  , od 
informarfi  in  alcun  modo  /della  compa^. 
gnìa;  e fè  mai  colui,  che  fa,  la-vilira,; 
non  vede  immediatamente  il  Santo  , lì 
gira  intorno  e domanda,  Jefsi  le  Bog?, 
Oo’  è il  DIO?  E quello  è il  nome  v eh* 

- effi  danno  a quelle  miferabili  pitture, 
innanzi  alle  quali, Jecondo  porta  Io  ili* 
le  di  una  gran  parte  > di  lo^  .^iv^io- 
ne,  effi  accendono  . candela  dir  cem^cqi 
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rifchio  di  metter  fuoco  alle  loro  cafe  j 
come  fpelfe  volte  fuccede  , e frequente- 
mente ripetono  le  paròle  Gbofpodi  Po - 
mi  lui  , cioè  SIGNORE  abbiate  di  me 
pietà,  fenza  darfi  verun’ altra  briga  , o 
prenderli  altro  penfiero  su  ciò.  Elfi  con 
grande  fcrupolo  fi  attengono  da  certe 
vivande  , $ credono  in  modo  particola- 
re che  fia  un  gran  delitto  di  mangiare 
un  piccione,  poiché  lo  SPIRITO  SAN- 
TO è dipinto  nella  forma  di  un  co- 
lomba . Che  il  Vangelo  fotte  fiato  in 
prima  predicato  a Ru/siani  da  An- 
drea, come  pretendono  alcune  delle  lo- 
ro Cronache , al  più  al  più  non  è che 
una  ftorietta  molto  improbabile  ; mà 
conciofìachè  non  fia  noftra  incombenza 
di  fcrivere  in  quello  luogo  un  iftoria 
ecclefiaftica , noi  ci  contenteremo  di  ri- 
cordare foltanto  quelle  particolari  religio- 
ne cerimonie  e cofiumanze  del  popolo 
onde  fiiamo  difcorrendo,  le  quali  poffono 
Contribuire  a rifchiarare  il  loro  caratte- 
re e le  loro  cofiumanze  (Not.  io.).. 


( Nòf.  la)  E'  offervato  una  volta , che 
la  Religioni  de  Greci  Ruffiani  è guafta 

vi - 
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La  privata  divozione  de’  Rufisiani  Dìgìmù 
confitte  in'digiunare  e pregare;  e nella Rufl“- 
prima  etti  grandemente  fuperano  i Cat* 
colici , poiché,  tutti  i Mercordì  e Vener- 
dì dell’anno' fono  giorni  fitti  di  digiuni. 

In  tempo  di  Quarefima  non  mangiano 
nè  carne,  nè  latte,  nè  uova , nè  butirro, 
ma  lì  rettringono  intieramente  a vege- 
tabili, a pane,  e pefce  fritto  coll’olio. 

La  fettimana  del  butirro  , come  vien 
chiamata,  quando  è proibito  il  maa* 
giarfi  la  carne,  ed.  è permetto  il  butirro, 
è la  fettimana,  che  immediatamente  pre- 
cede il  gran  digiuno  di  are  fi  ma , che 

vien  regolato  per  la  felli  vita  mobile 

del-  ? 

» \ 

* , . * t . , 1 *,/  . 

m • ' • 1 * - - , .1.1 

vi t remodo  per  la  loro  ignoranza  , e fu  per- 
dizione . Voi  ne  avrete  veduti  molti  di  ta i . 
li  gua/ì amenti  di  Dottrina  : mà  ejuefìi  fo- 
no male  corretti  dagli  Storici  In  gl  e fu  Ejji 
negano  il  culto  delle  Immagini , e de' San- 
ti : j Mofcoviti  all ’ oppojìo  fono  sì  ignotr 
ranS  , che  la  loro  divozione  giugne  fino 
itila  fuperfltzione  , e ad  una  grò jf olona 
idolatrìa  . Così  la  prefente  Relazioni  del 
culto  Reiigiofo  de  Mofcoviti  fi  rend&  mó? 

Jìruofa . 
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della  Pafqua  , e dura  fino  a quella  fe- 
(fta.  Il  digiuno  di  S.  Pietro , com’efli  io 
appellano,  Tempre  comincia  nel  primo 
Lunedì  dopo  Ptntecofte , dura  alcune  vol- 
te Tei  fettimane,  ed  alcune  volte  non  più 
di  otto  giorni, a mifura  che  fuccede  che 
la  Pafqua  venga  a cadere  o più  predo 
o più  tardi . Il  digiuno  della  benedetta 
VERGINE  comincia  ógni  anno  nel  pri- 
mo di  Agofto,  e continua  fino  al  decimo 
quinto  giorno  di  un  tal  mele.  Il  digiuno 
di  S. Filippo, c h’è  Umilmente  immobile, 
comincia  nel  decimo  quinto  giorno  diAro- 
vembre , e dura  fino  a 25.  di  Decembre  . v 

Per  vero  dire  i Ruffiani  fono  al 
giorno  d'  oggi  meno  rigorofi  ne’  loro  di- 
giuni di  quei,  che  lo  furono  ne’  tempi 
antichi  ; conciofiachè  i più  frequenti 
viaggi  de’ loro  giovani  gentiluomini  ab- 
biano molto  contribuito  ad  illuminargli; 
e \oC%ara  Pietro  medefimo  ne  fommini- 
ttrò  loro  un’  efempio  con  mangiar  carne 
in  tutti  i loro  giorni  di  digiuno , in  cafe 
private,  quantunque  fe  ne  fotte  attenuto 
in  pubblico  (Not.  11.).  L’ 

L - - - - - - . - -»j 

(Not.  II.  ) 1 lumi  naturali,  bafiano  ai 
farcì  conofcere , che  l' afiìnenza  , ol  Digiu- 

- . no 
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L’ottava  fettimana  prima  di  Pafqua^Camtvalr. 
la  quale,  come  noi  fopra  oflervammo, 
vien’ appellata  la  Settimana  del  butirro  y 
può  edere  riguardata  come  il  carnova- 
le de’  Rufsiant  ± e fi  confuma  in  tutt’i 
generi  di  paffatempi  e licenziofità . Fra 
i divertimenti , che  fi  efibiicono  durante 
il  corfo  di  fuetto  tempo  , uno  de’  più 
fingolari  fi  è quello  di  andare  in  certe 
slitte  giù  per  una  ftraripevole  declività 
di  venti  Ells  (*)  in  altezza , la  quale  vien  O Ogni 
fatta  di  tavole,  e ricoperta  di  ghiaccio, 
con  verfarvi  fopra  dell’acqua  per  cong e- piedi,  e 
larfi  fui  medefimo.  In  quefto  tempo  de’  n™e  polli- 
publici  divertimenti  eglino  fupplifcòno^* 
alla  fcarfezza  del  loro  vitto  per  un  ufo 
’ • * co- 

k 

no  ft a conforme  alla  Ragione  . Egli  ci  è 
tanto  raccomandato  nelle  Divine  Scrittu* 
ré  ,e  dal  SALVATORE  medefimo  col  fuo 
jefempiq  , ed  anco  dalla  Cbiefa  è regolato 
• a certi  tempi  , ed  a certi  cibi  . Il  fatto 
de'  gentiluomini  illuminati , e dello  Czar 
Pietro , che  mangiò  carne  in  privato , e non  * 
in  pubblico  , piova , che  gli  Autori  della  , 

Storia  Univerfale  qualche  volta  /crivèllo 
fenza  nflejjione . 
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copiafo  di  liquori  od  acquavite  ; e nell 
giorno  di  Pafqua  la  maggior  parte  di 
CtTì  mangiano  fino  ad  un  tal*  eccedo, 
che  fi  tirano  fopra  grandi  malattìe  per 
aver  di  molto  caricato  il  loro  (lomaco. 
In  tale  fedi  vi  tè  di  gioja  ed  allegrezza,* 
elfi  fi  baciano  fcambievolmente  l’uno  T 
altro  in  una  maniera  la  più  amichevo- 
le e cara,  con  prefentarfi  un’uovo  colo- 
rito, od  alcune  volte  curiofamente  dipin- 
to , accompagnando  tuttociò  col  (aiuto 
che  folea  praticarli'  da’  primitivi  Crt- 
jpiani  nell’  ideila  occafione  „ CRISTO 
y,  è rifatto  y à 1 che  fi  rifponde , certamente 
yy  E^lt  è rifatto.. 

Nelle  loro  divozioni  private  s’ingi- 
nocchiano avanti  una  pittura  , poiché 
elfi  per  niun  conto  vogliono  perméttere 
le  immagini  ( Non  i.  ) del  nofiro  SAL- 
VA- ’ 

• . /» 

(Not.  12.  ) Nel  teda  Inglefe  fi  legge 
Pittura  , e dinota  un  quadro  , o tavola  ,• 
dove  fi  a effigiato  un  Santo  : Immagine 
.poi  fignifica  una  flatua  di  qualunque  ma- 
teria , che  rapprefenti  un  Santo,  Cosigli 
Autori  hanno  difitnto  le  opere  di  due -arti: 

/ per * 
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VATORE,  della  VERGINE  MARIA; 
o di  S.  Nicola  , eh’  è il  loro  gran  Pro- 
tettore , ovvero  di  qualche  altro  Santo, 
innanzi  al  quale  eglino  s inchinano  più 
volte  con  farli  il  fegno  della  Croce  col 
loro  pollice,  coll’indice,  e dito  medio, 
fui  petto,  fu  la  fronte,  e fu  le  fpalle;  e 
ripetendo  nell’ifteflò  tempo  con  voce  baf- 
fa  la  preghiera  del  SIGNORE  , ed  al- 
cune altre  brevi  giaculatorie  , parti- 
colarmente le  parole  Gbofpodi  Pomi- 
lui  „ SIGNORE  abbiate  mtfericordia  dì 
„ me  . „ Eglino  rare  volte  padano  per 
qualche  Cbiefa  , e non  proferifeono  co- 
tefte  parole,  inchinandofi  , e legnandoli 

col 


perciocché  i Mofcoviti  adorano  i Santi  di- 
pinti , e credono  , che  fta  un  idolatrìa 
f adorare  i Santi  j colpiti  , 0 altrimenti 
efprefsi  nelle  opere  di  legno  , di  pietra  , 

0 di  marmo . Noi  crediamo  , che  i Mof co- 
viti affatto  ignoranti  del  culto  di  DIO , 
e de  Santi  non  rapportino  a DIO  le  loro 
adorazioni  , ma  alle  pitture  materiali 
Noi  ftamo  nel  cafo  di  sfuggire  /’  idolatrìa 
de  -Mofcoviti  , e la  mi} credenza  degli 
Autori  Jngleft . 
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39  2 Vi  [torta  della  Ruffia 
col  fegno  della  Santa  Croce,  fenza  poti-  * 
to  badare  a perfona  veruna,  la  quale  per 
cafo  quivi  fia  prefente  ; in  oltre  volta- 
no anche  gli  occhi  verfo  qualche  Ghie- 
fa  , quando  fono  in  qualche  di  danza 
della  medefima,  e praticano  le  deffe  in- 
clinazioni , e fi  fegnano  eoi  fegno  della 
Santa  Croce.  Molti  di  loro,  ed  alcune 
volte  gran  perfonaggi  di  gran  riguardo, 
per  modo  di  penitenza  , o per  altri  mo- 
tivi di  umiliazione  , fi  prodrano  colla 
faccia  per  terra  neU’ingreflb  delle  Ghie- 
fe  ; e coloro . che  fono  confapevoli  di 
avere  contratta  qualche  impurità  , fi 
astengono  di  entrare  nella  Cbiefa  , ma 
fi  fermano  alla  porta  . Le  loro  Chiefe , 
come  già  è dato  oflfervato,  fono  molto 
numerofe  , alcune  di  pietre,  ma  la  mag- 
gtor'parte  di  legno  , e tutte  fono  fab- 
bricate nella  forma  di  una  Croce  eoa 
cinque  piccole  cupole  . Ogni  cafa  di 
campagna  di  un  nobile  tiene  una  Chic- 
fa  , poiché  il  fabbricare  una  Cbiefa  è 
riputato  un'atto  meritorio,  e caricare  il 
Cielo  di  una  fpezie  di  obligazione  . Egli 
è degno  da  notarli,  che  tutte  le  Cbtefe 
antiche  nella  Rufsia  anno  un  crefcente 
. o fia  inesca  luna  , fotto  la  Croce  che 

* da 


Digitized  by  Google 


■ 


L'Ifioria  della  Ruffia  393 
All'eretta  sa  la  cima  de’ campanili . Le 
campane  della  Cbiefa  fpefle  volte  fi  fi* 
nano;  e poiché  il  Tuono  delie  campane 
viene  rifguardato  come  uh  ramo  di  di- 
vozione, quindi  è che  ogni  citth  è prov- 
veduta di  un  gran  Numero  di  campane, 
le  quali  fanno  un  tintinnìo  quali  per- 
petuo (Mot.  13. )«  ■ * ‘ . • 

Il  loro  fervido  della  Cbiefa  , che  Cuft0 
vien  recitato  nella  lingua  Scbiavonka^bl,COm 
inintelligibile  almeno  al  popolo  baffo  , 
confi  Iter  in  un  gran  numero  di  fuperfìue 
cerimonie,  lunghe  Meife,  in  cantici,  • 
preghiere  ; tutte  le  quali  funzioni  fono 
compiute  da’ preti,  ed  in  tanto  la  Con- 
gregazione dice  Gbofpodi  Pomilui  . 'Ah 
cune  volte  a ciò  fi  aggiugne  la  letti* 

• ra  di  qualcuno  de’Padri  antichi . Si  pre» 
Jfì.Mod.Vol.^^.'Tom.i.  C c dì*  - - 
— ■ 1 ■ "■■■■ 

-,  (Not*  x $.-)  In  r/é  non  fi  vuol  evita* 
re , ohe  un  ramo  di  fuperfìixione  dd 
Ruffiani.  Quando  la  Dottrina  della  Cbie* 
f*  corregge  gli  abufi  delle  cofe  J acre , e 
le  ordina  al  loro  fine  , noi  veneriamo 
ogni  pratica.  L'  abufo  dunque  de'  Greci 
Sci  firn  arici  nafce  dall'  ignoranza , e dall ’ 
errore  di  Dottrina . Negli  Inglefi  l' erro- 
re è l' irreligione. 


■ \ 
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394  Ifìoria  della  Ruffa 
dicano  anche  fermoni  , ma  ciò  non  fi  1 
pratica  che  in  poche  Chic f e , ed  anche 
quivi  fi  fanno  rariftìme  volte  (A).  Nelle 

. Ch  i e . 

< ■'  ~~  — ■ ■ 1 " — ■ — 

( A ) Verfo  il  principio  dell'  ultima 
Centuria  il  Protopapa,  o Prete  Parroc- 
chiale di  Morum  avendoci  pigliato  l'af- 
funto  di  predicare , e fare  ufo  della  pa- 
rola di  DIO  per  efortare  il  popolo  alla 
pietà  , il  Patriarca  lo  depofe  infteme 
con  tutti  gli  altri  Preti  , che  ave ff ero 
voluto  fsguitare  il  fuo  efentpiò , gli /co- 
municò , e sbandi  nella  Siberia . Solamen- 
te il  f empiite  te/o  della  Bibbia  fu  al- 
lora permejfo  di  ejfcre  letto  con  certe 
Omilie;  e la  ragione  che  ne  fu  ajfegna* 
ttt  fi  è,  che  lo  SPIRITO  SANTO  aven- 
do fondata  la  Chiefa  su  la  pura  parola 
di  DIO  fenza  niuna  efplicazione  , non 
doveano  ejft  perciò  impacciar fi  , nè  mo - 
firare  Joilecitudine  circa  un  tal  punto  y 
poiché  le  differenti  interpretazioni  delle 
Sacre  Scritture  fono  in  gran  parte  la 
cagione  di  quegli  errori  ed  eresìe , che 
dividono  la  Chiefa  (Not.  14.  ). 

■ 1 *— — 

{Not.  14.)  La  Chiefa  è l'  interprete 
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L'J/loria  della  Ruffia  395 
Chìefe  Ruf siane  non  vi  fono  affatto  fe- 
die  , ina  tutta  la  congregazione  fanne* 
in  piedi  le  loro  divozioni  . Né’  giorni 
fedivi,  il  popolo  fi  porta  tre  volte  al- 
la Còte  fa  ; prima  nella  mattina  innan- 
zi giorno  a Mattutino  , eh’  erti  ' chia- 
mano Safìerim  ; a mezzo  giorno  , all? 
Obedny  ; e la  fera  al  Wadfchemi , o fia 
Vefpeyo  ; ed  in  tal  tempo  gli  ecclefia* 
Ilici  fono  vediti  con  ricchìflìmi  para- 
menti , non  didìmili  a quelli  de’  preti 
Levitici  deferirti  nei  Teftamento  Vecchio, 
La  parola  di  DIO  non  è che  poco  co 
nofeiuta  tra  i Rufùanì  , concrofiachè 
non  fia  tuttavia  tradotta  nella  loro  liti* 
gua;  nè  fi  fono  tuttavia  pigliate  le  mi» 
Ture  propie  per  in  (fruire  la  gioventù  \ 
fpecia)  mente  tra  il  volgo  , ne’  principi 
della  religione  . I Ruffiani  giammai 
non  cantano  inni,  nè  tengono  libro  al- 
cuno d’  inni  nelle  loro  cafe  ; e niun’  ab 
tro  fuorché  i coridi  cantano  falmi  nel* 


» C c 2 > le  - 


i • ’ ' 


delle  SS.  Scritture , e colui  che  non  ifid 
al  fuo  giudizio  , ma  s incapriccia  j e fi 
divide  dal  J enfio  comune , egli  fi  divide 
anche  dalla  Ghie  fa  . 


3$>6  Vi  fi  ori  a della  Rutti  a 

le  Chiefe , avvegnaché  un  tale  ottìzio  fia 
riguardato  come  loro  provincia  pecu- 
liare , per  la  qual  cagione  fono  etti  te- 
nuti in  qualche  ftima  . Quanto  poi  al- 
la mufica  d’  indromenti  , queda  non  è 
permetta  nelle  Cbicfe  Rufsiane.  Lo  Cz<«* 
ra  Feodor , fratello  di  Pietro  il  Grande, 
fu  il  primo  ad  introdurre  fra  loro  il 
canto. 

Oltre  alle  fettivitk  ordinate  dalla 
Còte  fa  Rufsiana  , vi  fono  anche  ogni 
, anno  alcuni  giorni  fedivi  dedinati  dalla 
potetti  civile,  quando  fi  fofpendono tue- 
ti  gì  r affari  e negozj  pubblici  , ed  an- 
che le  arti  , con  maggior  rigore  e fe- 
verità  di  quel  che  lì  faccia  anche  duT 
rante  il  corfo  delle  primo  Tali  fono  il 
d\  anniv.6rfario  del  Natale  , inaugura- 
zione, ed  incoronamento  della  preferite 
Imperadrice,  e del  giorno  di  quel  San- 
to , il  cui  nom»  efla  porta  ; e fimil-  j 
mente  la  feda  del  giorno  natalizio  e ( 
nome  del  gran  Duca  , e della  gran 
Docheffa  fua  conforte;  quello.di  S.Alef* 
fandro  Nevofk't  , ed  il  giorno  anniver- 
fario  della  battaglia  di  Pultonva^ 

SettarJ.  1 Ruffiani,  come  gli  altri  popoli,  an- 
no avuto  i loro  fettarj  .fin  dal  tempo 

del- 
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Id  If torta  della  Ruffia  397 
della  inftiiuzione  dei  Cri  [itane fimo  tra 
di  loro;  poiché  le  fette  fpefle  volte  fo- 
no il  frutto  della  ignoranza  , come  an- 
che di  una  pretefa  cognizione  e fapere; 
ma  la  Rttfsia  è folarrrente  quel  grande 
Stato  Cri  fili  ano , ih  cui  la  religione  non 
ha  cagionate  guerre  civili  , febbene  ab- 
bia per  vero  dire  quivi  prodotti  alcuni 
tumulti  . I più  antichi  di  cotefti  Sepa- 
raùflt  , che  furono  riabiliti  nella  dodi- 
cefima  Centuria  da  una  eia  fife  di  zelato- 
ri, che  appena  fapeano  leggère  il  Nuovo 
Tcfì amento  , fono  appellati  per  via  di 
difprezzo  Rofikolnikt  o pure  Rofkolsbtsbi - 
cken , o fieno  Eretici  ; ma  eglino  chia- 
mano fe  fteflì  col  nome  di  Staro  vo  ler- 
xi  , o fieno  antichi  credenti  . Le  loro 
principali  peculiarità  fono  fondate  fopra 
1 interpretazione  eh’  elfi  danno  a’  propj 
loro  libri,  de’ quali  il  più  eflenziale  fu 
fcritto  , fecondo  elfi  dicono  , da  Cirillo 
di  Gerufalemme  (A).  Secondo  elfi  fi  ay- 
C c 3 vi- 


(A)  Il  qual  libro  egli  è piti  che  ma - 
n 'tfejlamente  fpurio  , e fu  fecondo  ogni 
probabilità  fcritto  da  qualche  monaco 

Ruf1 
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virano  , egli  è un  gran  peccata  di  dirè 
Alleluia  tre  volte,  ma  non  fi  deve  ii- 
petere  più  di  due  fiate  ; nè  fi  debbe 
giammai  fare  il  fegno  della  Croce  , o 
darfi  la  benedizione,  fe  non  fe  coll’in- 
dice e col  \jnedio  dito  (B);  laddove  gli 
ecclefiaftici  delia  Chiefa  liabilita  in  Ruf- 
f'a  ufano  ugualmente  il  pollice  che  le 
dette  due  dita  . Eglino  fi  fanno  crefce- 

• re 


Ruffiano  nella  Centuria  XV.  ; poiché  in 
queflo  libro  , fra  i molti  altri  pafji  in - 
confidenti , Cirillo  coni  egli  è chiamato , 
vicn  fatto  rapportare  molte  ajjurde  fio - 
riette  intorno  a Lutero  e Calvino  , i 
quali  non  vijfero  fe  non  che  fecoli  dopo 
il  i -ero  creale  Cirillo  di  Gerufalemme. 

(B)  Uefìremrtd  o punta  del  dito  annu- 
lario  doveva  unirft , dicevano  efsì , alla 
punta  del  pollice  , e .ft  doveano  tenere 
diritti  il  primo  e medio  dito  • il  figni- 
ficato  di  che  , fecondo  la  Uro  opinione , 
J\  è che  le  prime  tre  dita  rapprefenta - 

m>  la  SANTISSIMA  TRINITÀ’,  eie 
le  altre  dut  GESÙ  CRISTO  tn  amen - 
due  le  Nature  , come  iDDiO  e come 
Uomo*-  - 
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l’ lftoria  della  Ruttìa  gpp 
ire  la  barba  quanto  naturalmente  può, 
e pagano  una  grotta  tafla  per  un  tal 
privilegio,  oltre  a doppie  ratte  per  tut- 
te le  altre  cofe  . .Eglino  totalmente  (ì 
attengono  da’  liquori  fpiritofi , e reputa- 
no...gli  altri  Preti  Rufsiani  indegni  di 
amminiftrare  i Sacramenti,  conciofiachè 
bevano  dell’acquavite,  nè  vogliono  etti 
mangiare  o bere  dentro  un  vafo , che 
fja  flato  ufato  da  un  Rufsiano  della 
Cbiefa  nazionale  , o pure  avere  alcuna 
Porta  di  commercio  o fodera  con  loro. 
Nel  tenore  di  lor  vita  oflèrvano  etti 
una  ftrettiflìma  regola , e dicono  con 
GESÙ’  CRISTO,  che  tra  i fedeli  non 
vi  fia  nè  primo  nè  ultimo.  Elfi  foften- 
gono,  che  il  governo  civile  non  Ha  una 
inftituzione  Crifliana  , poiché  tutti  gli 
uomini  debbono  eflere  in  un  piede  di 
uguaglianza  > e vivere  come  fratelli  ; e 
{ottengono  ancora,  che  un’  uomo  pofla 
non  folo  lecitamente  uccidere  fe  fletto 
per  amore  di  GESÙ’  CRISTO  , ma 
che  in  ciò  confitte  un  grado  altifsimo 
di  spirituale  felicità.  Gli  altri  Rufsiani 
li  tacciano  di  quelle  (lette  abbomina- 
2Ìoni , come  i Pagani  tacciarono  i tiri- 
mi Galilei  ; quelli  ne  tacciarono  i Gn<f- 
> c c 4 yà- 


400  L’ l/ìoria  della  Ruttìa 
flici  ; ed  i Cattolici  da  alcuni  anni  a * 
quella  parte  i protettami  ; cioè  che  do- 
po avere  fai  orzato  il  fuoco  e le  cande- 
le, fi  framefcolano  fenza  dittinzione  al- 
cuna di  fangue,  di  età,  o pur  anche  di  , 
fedo;  che  fe  mai  per  famigliami  cafua- 
li  mifcele  , accadelfe  che  una  vergine 
fotte  incinta,  e partorifle  un  putta,  etti 
la  lafciano  vivere  9 ma  fe  un  putto , 
etti  1’  occidono , e fe  ne  bevono  il  fan- 
gue- Anticamente  furon  fatti  alcuni  at- 
tentati per  ridurgli  a dovere  colla  per- 
fecuzione  ; ma  etti  allora  fi  rinchiufero 
denyo  le  loro  cafe  e grana; , vi  appic- 
carono fuoco  , e vivi  fi  bruciarono  ne’ 
fnedefimi  . Pietro  I.  pigliò  con  loro  1* 
unico  metodo  prudenziale , cioè  quello 
di  farli  vivere  lènza  eflfere  moietta»  . 
Oggidì  il  loro  numero  appena  forpafla 
i due  mila  ma(chi  nella  RuJJia  pro- 
pia (d)*  ma  le  lor’  opinioni  fi  fono 
grandetnente  fparfe  e dittero  ina  re  nella: 
Siberia  , e prevalgono  moltilfimo  tra 
gli  abitatori  di  Tomsk  e Tara  (e), 

' Cj9 I 

(4)  Mr.  de  Vo'raire , Hittoire  de  Rnftte  lòus 
Pierre  le  Grand  tom.  i pag.  70' 

(e;  Bufching  Gebf.r,  Voi.  x.  pag.  ». 
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Gn  abitanti  delle  provincie  conqui- 
ste dalla  Svezia  proiettano  il  Lutera- 
nifmo  , ed  i protettami  , di  cui  ve  ne 
ha  un  gran  numero  fra  i Rufsianì , co- 
me anche  i Cattolici godono  una  pie- 
na libertà  di  cofcienza  , ed  il  pubblico 
efercizio  della  loro  religione  ; talmente 
che  etti  tengono  Cbiefe  o preti  e mini- 
tìri  a Piftroburg  , Cronjìadt , Mofca , Ar- 
cangelo , ed  Aftracan  ; ma  i Cattolici 
non  anno  più  il  privilegio  di.fofpende- 
re  campane  nelle  loro  Chiefe . Feodory 
e più  particolarmente  Pietro  il  Grande^ 
ammifero  indifferentemente  nelley  loro 
armate  e configli  coloro , ch’erano  della 
comunione  Greca , Latina , Luterana , e 
Calviniftica , e permifero  a’raedefimi  di 
fervire  a DIO  fecondo  il  loro  proprio 
fìiie  e modo,  purché  lo  Stato  fotte  beo 
fervito  (Nor.  1 5.  ) i Per  verità  nel  prin- 
cipio del  * Regno  di  Pietro  il  Grande 
non  vi  era  neppure  una  Cbiefa  Latina 
in  tutto  il  fuo  vattiflìmo  imperio  . So- 
lamente quando  il  detro  Principe  ftahi- 

. * t 

■ ■■  1 

» 

ì Y *.  * 

( Not.  1*5 . ) (jduafi  che  fi  pojfa  ferviti 
a DJQ  in  qualunque  Religione . 
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ft  nuove  manifatture  in  AJlracan,  circa 
feflanra  famiglie  Cattoliche  Romane  qui- 
vi ftabilironfi  fotto  la  direzione  fpiri- 
tuale  di  alcuni  pochi  Cappuccini  : ma 
quando  i Gefuiti  tentarono  in  appretto 
d’  intrometterli  ne’  fuoi  domin)  , egli 
sbandi  tutù  coftoro  con  un  publico  edit- 
to nell’  anno  1718.  A’  Cappuccini  fu 
permeffo  di  reflare  come  monaci  di 
niuna  confeguenza  , ma  i Gefuiti  furo- 
no riguardati  come  politici  perniciofi. 

I Giudei  giammai  non  ebbero  ftabi- 
limento  alcuno  nella  Rufsia  , come  gli 
anno  in  tanti  altri  Stati  di  Europa  da 
Cofìantinopoli  fino  a Roma . I Ruf stani 
anno  mai  fempre  coltivato  il  loro  traf- 
fico da  loro  medefimi  coll’affiftenza  del- 
le nazioni  tra  loro  ftabilitefi  . Di  tutte 
le  Cbiefe  Greche  , la  Rufsiana  è fola- 
mente  quella,  che  non  vede  fìnagoghe 
erette  vicino  a di  lei  templi. 

Un  numero  conftderevole  de’  fudditi 
Ruf  stani  profeffano  la  Religione  Mao- 
mettana ; ed  un  numero,  tuttavk  più 
fìrabocchevole  e grande  fono  ancora 
Pagani . Affine  di  promuovere  la  loro 
converfione , il  Sinodo  ha  ifHtuita  una 
fccietù  per  lo  propagamento  delle  Cri- 

ftia- 
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(itane  cognizioni  ; ed  alcuni  racconti  di* 
cono  che  molte  migliaja  di  loro  fono 
fiate  convertite  al  Crijìianefimo  ; ma 
troppo  chiaramente  apparifce  dal  viag- 
gio, che  ha  fatfo  per  la  Siberia  Mr. 
Qmdert  (/)  , che  fiali  tifata  gran  vio- 
lenza e forza  per  tirargli  alla  loro  cre- 
denza ; e che  la  gente  , la  maggior 
parte  della  quale  fono  battezzati  contro 
la  loro  volontà  , non  anno  che  una 
idea  molto  imperfetta  , ed  anche  con- 
tentibile  della  Religione  Crifìiana , 

I Vefcovi  ed  Àrcivefcovi  Ruffiani 
fono  chiamati  Arcuerei  . I metropolita*  ' 
ni,  de’ quali  non  ve  ne  anno  più  di  due 
cioè  uno  a K'toiv , e l’altro  a Tobolsk , 
differifcono  da’  Vefcovi  folamente  nel  lo- 
ro titolo.  Il  primo  metropolitano  Ruf- 
fiano, il  cui  ncme  fi  fu  Michele  Ciroy 
fu  ordinato  dal  celebre  Fozio  Patria  rea 
di  Cojìantinopolt  , il  quale  deputò  un 
Prelato  a i&ttezzare  Wolodimero . Peri* 
addietro , il  primate  o Vefcovo  Sopra* 
trio  della  Cbiefa  Ruffiana  erti  fuffraga- 
neo  del  Patriarca  di  Cojìantinopolt  : ma 

: lo  « 

<0  Vid.  Voi.  r.  pag.  257.  334.  335.  &c* 

' i.  . I.  : k “ ’-V  i.l  \ .*  V.  ''ìfrilult"  4 
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lo  Czara  Feodor  Ivoanonvitz  fece  , che 
Geremia  (A)  Patriarca  Coflantinopolita - 

no 


(A)  Il  Barone  Strahlenberg  cap.  in.  ci 
dice , che  quejlo  Geremìa  •venne  nella 
Ruflìa  a raccogliere  denaro , per  i [pender- 
lo nella  corte  Turca , affine  di  far  de  por- 
re il  Patriarca  Mitriphan,  il  qual'  era  un 
Unitariano  ; e che  per  via  meglio  riufci- 
re  in  quejlo  fuo  dtfegno  , egli  confentì 
con  fomma  prontezza  alla  intronizazione 
di  Hiob,  0 Giobbe  come  Patriarca  del- 
la Ruflìa  . Il  lodato  autore  aggiugne , che 
forfè  quejlo  Geremìa  è lo  flejfo  con  quel- 
lo che  avea  corrtfpondenza  co'  teologi  Lu- 
terani) particolarmente  con  quelli  di  Tu- 
bingen  , intorno  alle  religioni  Greca  e 
Luterana  , e le  cui  lettere  in  lingua  Gre- 
ca e Latina  fono  fiate  jlampate  a Wit- 
temberg  . Fletchero  cap . uni. , il  qual ’ era 
tniniftro  della  corte  d' Inghilterra  a Mofca 
nell'  anno  1588.  quando  queflo  Geremìa,' 
o Geronimo,  coni  ejfo  lo  appella  , arrivò 
colà  , ne  dice  che  0 era  flato  sbandito  da 
Turchi  , 0 pure  depoflo  dal  clero  Greco; 
f che  dopo  avere  vifttata  Roma , fecondo 

che 
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no  dichiarafle  Hiob  ò fia  Giobbe  Patriar- 
ca di  tutta  la  Rufsia  nell’  anno  1588. 
Or  conciofiachè  cotefti  Prelati  fi  .aflu- 
roeflero  di  grado  in  grado  una  poterti 
eforbitante  , la  quale  finalmente  diven- 
ne pericolofa  anche  a’  medefimì  Cza- 
ri  (B),  Pietro,  I.  dopo  la  morte  del 

Pa- 


cbe  fu  creduto  , egli  ricorfe,  da  Feodor 
Ivvanowttz  principe  molto  devoto  con  cer- 
ti politici  progetti , principalmente  di  far 
guerra  contro  i Turchi,  la  quale  non  per 
tanto  , comunque  debole  foj] e lo  Czara^ 
non  ebbe  il  fuo  effetto . 

(B)  Non  contenti  efsi  della  piu  pubbli- 
ca dimofì razione  di  quelt  altifsimo  rifpet - 
to  renduto  ad  efsi  da'  loro  Sovrani , ch'era 
di  tal  fatta  , che  lo  Czara  una  volta  ogni 
anno  nella  Domenica  delle  Palme  , ca- 
lcinava colla  tefla  J coperta  innanzi  al  Pa- 
triarca , conducendo  per  la  briglia  il  fuo 
cavallo  : N icone  , che  i monaci  rif guarda- 
no come  Santo  , e che  fu  Patriarca  della 
Ruffia  nel  tempo  di  Alexis  Padre  di  Pie- 
tro il  Grande , proccurb  di  collocare  la  fua 
fedi  a anche  fopra  il  trono  ; € non  fola * 

-W..S.  me»: 
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Patriarca  Adriano  nell’anno  1701.  Top- 
prede  il  Patriarcato  , e lì  dichiarò  egli 
fteffo  capo  della  C hit  fa  di  Rufsia  ; ma 
non  è vero  eh’  egli  avede  giammai  of- 
fiziato  in  tal  carattere  . Egli  commife 
T am  mini  (trazione  fpirituale  all’  Arcive- 

feo- 


mente  ufurpb  il  diritto  di  federe  nel  Se- 
nato dopo  lo  Gzara  > ma  pretefe  ancora 
che  fenza  il  fuo  conj ent  intento  non  fi  po- 
tejfe  fare  nè  pace  nè  guerra  . La  di  lui 
autorità  , fofienuta  dalle  fue  ricchezze 
ed  intrighi , dagli  ecclefaflici  , e dal  eie* 
?o,  mantenne  il  fuo  Sovrano  in  una  fpe- 
zie  di  figgeziòne  » Egli  oso  di  feomuni- 
re  ancora  alcuni  fonatori , t quali  fi  oppa - 
fero  agli  fuoi  amhiziofi  progetti  ; e final- 
mente Alexis  veggendo , eh'  egli  non  era. 
kafi antemente  pojfente  di  deporlo  colla  fitta 
propria  e fola  autorità  , fu  obbligato  a 
convocare  un  Sinodo  di  tutti  i Vefcovì  • 
Nicone  fu  accufato  di  aver  ricevuto  de- 
naro da  Polacchi  ; ed  in  confeguenza  di 
ciò  fu  ejfo  depofìo  , t confinato  in  un  chio- 
firo , durando  il  rimanente  de'  fuoi  giorni^ 
ed  i Prelati  feelfer*  un  altro  Patriarca* 
Vid , Voltaire. 
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fcovo  di  Rezan  , ed  il  maneggio  degli 
affari  temporali  ad  un  com miliario  fo- 
colare una  colla  difpofizione  delle  terre  « 
' e rendite  deirAbbadìa , le. quali  eflo  trovò 
una  bella  opportunità  di  fequeftrare  ; 
conciofiachè  gli  abbati  , allorché  Pietro 
gl’ interrogò  delle  loro  circoftanze  , fin- 
gendo gran  povertà  , ed  allegando  che 
appena  potevano  efli  mantenere  i loro 
monaci  , quantunque  fi  fodero  riftretti 
allo  fcarfo  livello  di  quindici  Rubles  1’, 
anno  per  ciafcuno  di  efiì,  Pietro  ino- 
ltrando una  compatitone  apparente  di 
loro  diffe , che  fi  averebbe  egli  fteflò 
prelà  cura  delle  loro  rendite,  ed  avereb- 
be raddoppiata  una  tale  pendone;  la  qual 
cofa  di  fatto  effo  fece,  e con  ciò  venne 
ad  aggiungere  alle  fue  rendite  il  valore  di 
cento  cinquantamila  lire  fterline  ognan- 
no,  oltre  all’avere  fiaccato  e riprelfo  il 
formidabile  potere  degli  ecclefiaftici , a* 
quali  prefentemente  non  è più  rimafto 
alcun  libero  podere  0 tenuta  ; ed  i lo- 
ro contadini  o fudditi  dipendono  imme- 
diatamente dagli  offiziali  della  Corona» 

1 Nell’  anno  171$?.  lo  fteifo  Principe  ifti* 
tui  un  concilio  , che  ora  tiene  la  dire* 
zione  degli  affari  ecclefiaftici  , ed  è ap* 

pel- 
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pellaio  il  Sinodo  Santi  filino . L’ A rei  ve*  \ 

(covo  di  Mo/ca  è dato  Prendente  di 
quefto  Sinodo  fin  dall’anno  1750 :e  fu- 
bordinati  al  medefimo  fono  l’ Otconomie, 
come  vien  chiamata,  che \ ha  il  maneg- 
gio di  tutte  le  terre  e rendite  ecclefia- 
itiche  ; ed  il  RofkolnikiPricafe , che  ha 
la  poi  dia  di  efeguire  i regolamenti  fat- 
tili circa  i Separatifti  chiamati  Ro/kol- 
Tfiki  , e rifeuote  la  falla  inopofla  loro 
per  la  licenza  di  farli  crefcere  la  loro 
barba  . Sotto  il  governo  prefente  , il 
Sant©  Sinodo  è tenuto  in  grande  vene- 
razione . A tutti  gli  ecclefiaftici  vieti 
permeilo  di  portare  la  loro  barba  , ed 
ì loro  capelli  fparfi  e difciolti . La  loro 
vede  è una  fpezie  di  certo  lungo  man- 
tello, q fui  capo  portano  un’alta  berret- 
ta nera, che  a gran  forza  vi  fanno  en- 
trare , donde  fi  fpande  giù.  nel  loro  do  rio 
un  pezzo  della  della  roba  , e portano 
un  gran  cappello  con  ripiegature.  I pre- 
ti fecolari,  quando  fono  fuora  della  Cb  'te-  • 
fa,  generalmente  parlando,  portano  una  j 
lunga  giuba  di  color  turchino  o bruno.  I 
I Protopapi,  o fieno  preti  parrocchiali 
% cappellani  , fono  .della  più  bada  condi- 
zione del  popolo , mariti  di  una  fola 
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moglie  , in  una  fpiegazione  malamente  , 
ititela  della  Sacra  Scrittura,  eflendo  ob- 
bligati ad  ammogliarli  fola  ménte  con 
una . vergine  ; e quando  quella  morifle , 
il  prete  era  per  1’  addietro  efclufo  da 
ogni  ulteriore  fervizio  , ed  era  obbliga- 
to a farli  monaco,  od  elfere  degradato, 
ed  applicarli  a qualche  miferabile  occu- 
pazione od  impiegò  per  vivere  ; nel 
quale  ultimo  cafo  gli  era  permeilo  dì 
nuovamente  calar  fi  : ma  in  cpnfeguen- 
sta  de’  regolamenti  di  Pietro  I.  oggidì 
vien  loro  perriieflb  di  continuare  negli 
offizj  inferiori  della  Cbiefa  * Quindi  è 
degno  di  olfervazione,che  nella  Rujfia, 
niun’  altra  fpezie  di  mogli  fono  in  mi- 
glior guifa  trattate  come  quelle  degli 
ecclefiallici  . Dalla  balfezza  della'  lor 
origine  ,'  nòti  debbe  recare  maraviglia , 
fe  elfi  fieno  molto  ignoranti  , avvegna- 
ché la  malfima  loro  educazione  confitta 
in  faper  ripetere  il  fervizio  con  un’  ac- 
cento muficale  , e leggere  un  capitolo' 
della  Bibbia  , la  qual’  eflendo  nella  lin- 
gua Scbiavona  è intefa  da  pochiflìmi 
di  loro  » I monaci  regolari  , e gli  ec- 
clefiaftici  corti  miti  in  dignità  fra  i Rufi 
fi  ani,  quantunque  fieno  preflochè  ugual- 
J/tJdod*Vol.^^,Tom.i,  Dd  men- 
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mente  ignoranti , a riferita  di  alcuni  po- 
chi educati  a Kioiv  , fono  tenuti  in 
iftima  molto  più  grande  : il  loro  abito 
ed  i loro  digiuni  ( poiché  non  mai  man- 
giano carne)  unito  ciò  infieme  colla  loro 
graviti,  e continua  divozione,  attirano 
{opra  di  loro  la  venerazione  del  popo- 
lo (Not.  16.  ).  * 

Nella  Centuria  XIII.  diverft  Papi 
fi  affaticarono  fortemente  di  far  perde- 
re a gran  Duchi  della  Ruffia  ogni  qua- 
lunque concetto  e Ili  ma  delia  religione 
Greca , con  raccomandarev  ad  elft  la  Re- 
ligione Cattolica  Romana  , ma  fenza 
niun  buono  fuccefìfo  , I dottori  della 
Sorbona  in  Parigi  fecero  lo  fteffo  ten- 
tativo negli  ultimi  anni,  fludiandofì , in 
tempo  che  fu  foppreffo  il.  Patriarcato 
da  Pietro  /.  , di  effettuire  una  unione 
della  Gbiefa  Ruffiana  con  quella  di  Ra- 
ma  , ma  non  furono  atti  e valevoli  a 
guadagnare  il  lor  punto  ( Not.  17.).  I 

. . metn- 


( Not.  id.)  JPide  Nota  ai.  fcq* 

(Not.  17.)  Si  legga  la  Relation  des 
demarches  faites  par  les  Do&eurs  de 

’ ÉT\ 
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membri  dtllà  Cbiefa  Greca,  le  cui  maf- 
fime  ed  infegnamenti  fono  abbracciati 
in  un’imperio  di  quali  Tei  mila  miglia, 
mentrechè  il  Romano  non  ha  in  Euro . 
pa  la  metà  di  una  tal’  eflenfione  , fo- 
no ftati  mai  Tempre  inclinati  a mante- 
nere almeno  uno  flato  di'  eguaglianza 
con  quelli  della  comunione  Latina;  ed 
anno- mai  Tempre  temuto  lo  zelo,  o pu- 
re , com’  efiì  non  im propiamente  ciò 
chiamano,  T ambizione  della  Cb'tefa  di 
Roma , la  quale,  comunque  Tia  limitati 
nel  noftro  emisfero  , pure  fi  appella 
Univerfale,ed  ha  fatti  i Tuoi  più  vigo- - 
rofiVorzi  onde  regalizzare  quello  si  grati 
titolo  ( NotcìiS.  ) < 

I D d z Per 


Sorbone  pour  la  reunion  deTEglife  de 
Ruflfie  , per  vedere  i motivi , pe ■ quali 
non  fi  recò  ad  effetto  la  pace  y e l unio - 

_ flfc  ' ■ **> 

ne* 

(Notai 8.)  La  Chiefa  non  fi  chiama 
Univerfale  per  /’ ejìenfione  del  terreno , ma 
per  la  moltitudine  de  fedeli  di  tutti  i tem- 
pi , e di  ogni  nazione  e gente*  Gli  sfor- 
zi poi  y e lo  zelò  de  Cattolici  è per  la  ve- 


Conventi 
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Per  quanto  vallo  egli  fia»l’  imperio 
Ruffiano  , pure  nel  medefimo  non  vi 
fono  più  che  28.  fedi  epifcopali;  e nel 
tempo  di  Pietro  /.  ve  n’  erano  (blamen- 
te 22.  Mr t Voltaire  acutamente  otiferva, 
che  la  Chiefa  Ruffiana  può  facilmente 
riconofcere  la  pace  ch’ella  ha  goduta,  in 
qualche  modo,  dal  non  avere  avuto  un 
maggior  numero  di.  Prelati  (Not.  ip.)* 

. L’ozio,  1'  ignoranza,  la  indigenza  ; 
1*  età  , le  infermità , i domeftici  mal- 
contentamenti  , le  violenze  , ed  alcune 
volte  le  inondazioni  di  una  mai  gui- 
data divozione  , riempiono  i numero  fi 
conventi  della  Rufsia , come  pure  riem- 
piono quelli  di  altre  regioni  (Not.  20.) 

NuJ- 

• ..  ""  • *'  ■■■""  > "W.- — 

rità  : La  quale  verità  non  è punto  of- 
fe fa  , 0 danneggiata  da  fei  mila  miglia 
in  circa  dell'  Impero  Ruffiano  , in  cui 
vi  fono  Greci  Scifmatici  , Profetanti , 
Idolatri , Maomettani , & c. 

( Not.  ip.  ) Vtd.  Not.  2 1 . feq.  y 
(Nor.20.)  In  tuttq  fi  accordano  con  Vol- 
taire , Il  Lettore  può  giudicare  agevolmente , 
che  tutto  quefto  difcorfo  provenga  da  un  di- 

fprez- 
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Nulla  oliando  la  gran  cura  df  Pietro  L 
onde  arredare  quello  torrente  di  male , 
con  avere  faggiamente  ordinato  che 
niun  uomo  polla  avere  il  permeilo  di 
abbracciare  la  vita  monadica  prima 
de]l’  età  di  anni  30.  , nè  alcuna  donna 
polla  pigliare  il  velo  lotto  i 50.  (*): 
e nè  anche  allora  fenza  1*  efpreffa  ap- 
provazione e licenza  del  Tanto  finodo  ; 
cura  a dir  vero  ben  degna  del  legisla- 
tore di  un  si  vado  imperio  , uno  de’ 
cui  madìmi  bifogni  fi  è un’  incremento 
di  popolazione.  Tuttavia  però  il  nume- 
ro de’-  religiolì  di  amendue  i fedi  rin- 
chiufo  ne’  chiodri  della  Rufsia  , e per- 
duti alla  focietk  ed  allo  Stato,  monta  a. 
13,000.  x fecondo  il  calcolo  di  un’  ac- 
C.  < ' - D d 3 cu- 

ta]  Confett. 


v , < • 

[prezzo  empio  della  Religione , e de  det- 
tami più  fanti  del  Vangelo  . Carattere 
proprio  di  quel  Pilofofo , e di  quefìi  Sto- 
rici: Ed  ancorché  ft  ragioni  della  RuJJìa , 
non  è però , che  le  proporzioni  generali 
talvolta  non  giungano  ad  offenderci . 
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curato  offervatore  delle  cole  (Not.2i)(A): 
e quelle  1 3,000.  inutili  perfone  non  an- 
no meno  di  72,000.  valTalli  o (chiavi , 
che  coltivano  le  loro  terre;  tanto  è co- 
fa  difficile  lo  (radicare  gli  abufi  antichi. 
Anticamente  la  dalle  più  fuperfliziofa 
di  coloro, che  in  tal  guifa  fi  ritiravano 
dal  Mondo,  corri’  egli  vien  chiamato, 
foleano  rinunciare  e cedere  tutto  quello 
che  poffedeano  al  convento  che  li  rice- 
vea  ; e quella  llcavaganza  fu  portata  a 
cosi  alto  fegno , che  i monaci  farebbe- 
ro ben  prello  diventati  padroni  delia 
parte  migliore  della  Rufsta  , fe  a tem- 
po non  fi  folfe  faviamente  pollo  freno 
alle  loro  ufurpazioni  . Quelli , che  al 
giorno  d’  oggi  fi  fanno  monaci  o mo- 
nache, anno  il  permeile)  di  fece  loro  pdP- 

tar- 


(A)  Mr.  de  Voltake  , il  quale  conta 
7400.  monaci  , e 5600.  monache  nella 
Ruffia  . Hilìor . de  Rufsìe  & c.  tom . I. 
pag.  59.  . 


I * , 

• 

(Not.  21.)  Accurato  inventor  dell 9 

“fé-* 
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tarli  nel  monaftero  foltanto  una  picciola 
porzione  delle  loro  foftanze,per  così  ren- 
dere il  corfo  di  lor  vita  alcun  poco  piò 
confortevole,  ma  fon’  obbligati  a lafcia- 
re  il  rimanente  a’ loro  eredi.  Qua  fi  tut- 
ti i religiofi  di  quello  imperio  lieguono 
la  regola  di  S . Baftlio  con  tanta  aufteri- 
ù,  che  non  mai  fi  fanno  lecito  di  ga- 
llare neppure  alcuna  forta  di  carne,  ma 
vivono  intieramente  di  pefce  falato  , di 
mele,  latte,  cacio,  di  erbe,  e legumi, 
fpecialmente  di  isocozze  così  frefche 
che  fecche  , eh’  efli  tritano  in  picciolif- 
fimi  pezzi , e mangiano  con  un  cucchia- 
io dentro  alcuni  de’ loro  Quas.  Elfi  an- 
no quefto  di  comune  colla  maggior  par- 
te de’ loro  compatriotti , cioè  che  appe- 
na fanno  feri  vere  o leggere  . Neppure 
uno  di  loro  fra  dieci  sa  recitare  la  ora- 
zione Domenicale  , e più  pochi  ancora 
fono  informati  del  Credo  e de  dieci  co- 
mandamenti (b)  . Efti  anno  certe  ore 
llabilite  per  lo  loro  fervizio  , e dicono 
le  loro  preci  per  mezzo  di  corone  . 
Tuttavìa  però  quelli  monaci  non  me- 
nano una  vita  così  ritirata  , che  non 

Dd  4 . fie- 

<b)  Olearia*  lib.  iii.  ■„«» 
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fieno  veduti  in  gran  numero  cosi  nelle 
città , che  difperfi  per  tutta  la  contrada, 
ove  il  loro  impiego  , fe  ne  atnno  alcu- 
no,' egli  è lo  delio  con  quello  de’  con- 
tadini , da  cui  fono  didimi  (blamente 
per  r abiro  . Fino  ai  tempo  dello  Cz<i- 
ra  Pietro , vi  foleano  edere  anche  nella 
Rupia  un  gran  numero  di  Anacoreti  , 
i quali  fi  fabbricavano  certe  cappelle 
vicino  le  drade  maedre,  e viveano  ne’ 
bofehi  , com*  eremiti  , fodentando  fo- 
lamente  la  loro  vita  colla  carità  de’ 
paflaggieri  ; ma  prefentemente  il  loro 
numero  è molto  più  fcarfo  (Not.  22.). 
Per  vero  dire  i Rufsianì , fe  non  anno 
molte  altre  rifplendenti  virtù  onde  van- 
tarli , fono  però  proclività  mi  a far  li- 
mofina  , conciofiachè  ciò  riguardino  co- 
me un’atto  di  efpiazione  per  quali  ogni 
peccato  (Not. 23.). 

Il 


(Not.  22.)  Si  ammira  lo  fpirito  fati - 
rico  degli  Storici  Ingleft  ; il  quale  mal 
fi  conviene  colla  ftneerità  di  uno  Storico  V 
( Not.  23.)  L’  odio  implacabile  degli 
Storici  Ingleft  contro  la  Cri/liana  Reli - 

gi(h 

\ ♦ , 
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Il  Troitzkoi-Monafhr , o fia  Mona- 
fterio  della  TRINITÀ’  diftante  da  Mo- 
fca  6 o.  WerJTt  , e circa  56.  da  Pern- 
iavo Salefkt , egli  è il  più  ampio  cric- 
co che  vi  fia  in  tutto  1’  imperio  Ruf- 
fiano , avendo  20,000.  contadini  (otto 
la  fua  giuredizione  (c).  Anticamente  vi 
erano  700.  monaci.;  ma  un  tal  nume- 
ro è (lato  pofeia  confiderabilmente  Ibe- 
rnato in  confeguenza  del  regolamento 
ecclefiaftico  dell’  Imperadore  Pietro  , ed 
il  fopra  più  delle  rendite  fi  è appro- 
piato  al  mantenimento  delle  fcuole , ed  • 
al  foftegno  de’  foldati  inabili. 

L’  abbate  o capo  di  un  monafiero 
vien  chiamato  Archimandrito  , ed  il 
priore  di  un  convento  vien  appellato 

A /«- 

(c)  Strahlenherg  cap.  xiii. 


gione  arriva  fino  a mettere  in  derilione 
la  limofina . Bafia  leggere  il  cap.  tv.  di 
Daniele  ; dove  fi  dice  a Nabucco  da  Da- 
niele ; Peccata  tua  eleemofihis  redime, 
& iniqui tates  tuas  miferi  cordiis  pau peroni* 
Niente  piu  di  quello  è inculcato  più  fpejfo 
nell'  Evangelio*  * j 
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Ingumen  • Un’  abbadelfa  , o fi  a capo  di 
un  monallero  di  monache,  è chiamata 
Ingumenia  . I diaconi  , 1 Papi , o preti 
parrocchiali,  come  fono  alcune  volte  chia- 
mati , ed  i Protopapi  che  fono  preti , i 
quali  fi  appartengono  alla  cattedrale  ed 
alle  Cbiefe  principali,  fono  oltremodo 
numerofi  nella  Rufsta  . Ogni  gran  vil- 
laggio in  quella  regione  tiene  una  Cbie- 
fa , ed  un  prete  che  in  elfa  officia  ; e 
nelle  città  , quali  ogni  llrada  tiene  la- 
fua  Cbtefa  o cappella , e frequentemen- 
te tengono  1’  una  e f altra . 

* I Ruf stani  battezzano  i loro  fanciul- 
li fubito  che  fono  nati;  fe  il  fanciullo 
fia  troppo  debole , od  in  pericolo  di 
morte,  quella  cerimonia  li  compie  im- 
mediatamente in  cafa,  quantunque  non 
mai  ciò  facciafi  nella  iianza  ove  dimo- 
ra la  madre  infantata  ; ma  fe  llia  be- 
ne , egli  è portato  alla  Cbtefa  dal  pa- 
drino e dalla  madrina  (c).  Allora  il 
prete  riceve  1’  infante  alla  porta  della 
QJbiefa  , e quivi  lo  eforcizza  con  met- 
tere le  fue  mani  fui  medefimo,  dicendo 
quelle  parole  ; Efci  fuor  a da  quefto  fan - 
■J  . t . . . . ! - dui- 

(c)  Ole  ari  us  lib.  ili.  & Fletcher.  Cap.  xaiii. 
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V 1 [torta  della  Ruffia  41^ 
ciullo  tu  immondo  fpirito , e da  luo^o  al- 
lo SPIRITO  SANTO,  e foffiando  tre 
volte,  a modo  di  Croce , fopra  il  fanciul- 
lo , per  efpellere  il  diavolo  , da  cui  i 
Rufsiani  credono,  che  i fanciulli  fieno 
realmente  pofleduti  prima  dello  battefi- 
mo  (Not,  24.  ),  ed  il  quale  fecondo 
elfi  penfano  profanarebbe  la  Chiefa^  ove 
in  efla  avefle  ad  eflere  difcacciato , Ciò 
fatto  , il  fanciullo  vien  portato  dentro 
la  Cbiefq  , ove  i padrini  prefentano  al 
prete  nove  candele  di  cera , eh’  eflb  ac- 
cende e mette  intorno  al  fonte.  Quin- 
di eflo  incenfa  i padrini  , fa  una  pro- 
cefTione  con  loro  tre  volte  intorno  al 
fonte  , tenendo  tutti  accefe  le  candele  * 
in  mano,  ed  eflendo  preceduti  dal  che- 
tìco,  che  porta  una  pittura  di  S,  àio % 
•vanni . Allora  fi  confacra  V acqua  con 
gran  cerimonia,*  e quando  i padrini  do- 
po di  aver  dato  in  ifcritto  il  nome  ,Che 

. 1 t > • 

, > m- 

•»  ■ - — — 

■ 4 

( Not.  24.  ) Cofioro  non  riconoj cono  for- 
fè i funefli  effetti  del  peccato  originale  , 
per  cui  tutti  fon  divenuti  figliuoli  del  tir ay 
e ( chiavi  realmente  del  demonio  \da  cui  ri 
libera  il  B atte  fimo*  * 

p 

t 
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intendono  imporre  all’infante,  fono  do-  \ 
mandati  fra  le  altre  folite  interrogazio- 
ni , fe  il  fanciullo  rinunzia  al  diavolo, 
fe  rinunzia  agli  fuoi  Angioli  , e fe  ri- 
nunzia alle  fue  opere  ? elfi  immediata-  / 
niente  voltano  le  fpalle  al  fonte  , ri-, 
fpondono  affermativamente  ad  ogni  que- 
ftione  , e per  ciafcuna  volta  fputano  in 
terra  per  dimoftrare  la  loro  deteftazio- 
ne  dello  fpirito  infernale  . Quindi  il 
prete  recide  pochi  capelli  del  fanciullo, 
che  mette  in  un  libro  , e dopo  aver 
domandato  a’  padrini , fe  anno  portato 
quel  bambino  per  effere  battezzato,  pi- 
glia tra  le  fue  braccia  1*  infante  ignudo, 
e lo  immerge  tre  volte  nell’  acqua,  pro- 
nunziando le  ordinarie  parole  del  Sa- 
cramento ; Io  ti  battezzo  in  nome  del 
PADRE,  * del  FIGLIUOLO  , e dello 
SPIRITO  SANTO . Dopo  il  Battefimo 
egli  pone  un  granello  di  fale  nella  boc- 
ca del  fanciullo,  fa  il  fegno  della  Cro- 
ce fopra  la  fronte,  le  mani,  il  petto,  e 
fpalle  del  medefimo  con  un’olio  confecrato 
a tal  propofito;  e mettendogli  addoffo  una 
camicia  monda  dice;  Tu  fei  così  polito 
e mondato  dal  tuo  peccato  originale , co» 
me  lo  è quejìa  camicia . La  cerimonia  fi 

ter: 
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lì  Moria  della  Ruflia  42 1 
tèrniina  con  una  picciola  Croce  di  oro^ 
di  argento,  o piombo,  fecondo  le  rifpet- 
tive  facoltà  de’  genitori  , che  il  prete 
appende  al  collo  del  bambino , con  una 
ingiunzione  così  rigorofa  di  portarla 
per  tutto  il  tempo  di  fua  vita  , che  fe 
in  tempo  di  fua  morte  non  gli  Ha  tro- 
vata addoflo  , i Rufsìani  non  vogliono 
feppellire  il  cadavero , ma  lo  ftrafcinano 
in  un  letamajo  . In  oltre  il  prete  afle- 
gna  al  fanciullo  un  Santo  particolare  , 
la  cui  pittura  dà  in  mano  a padrini  , 
incaricando  loro  di  obbligare  quel  Cri - 
Jl'ttmo  nuovamente  fatto , quando  giun. 
ga  agli  anni  della  difcrezione  , ad  ave- 
re una  divozione  particolare  verfo  di 
quel  fuo  protettore  , ed  ingiungendo  a* 
medefimi  di  amarfi  fcambievolmente , 
ma  di  badare  in  modo  fpeciale  a non 
iftringere  matrimoni  reciproci  dopo  di 
avete  contratta  quella  fpirituale  allean- 
za. Se  nel  tempo  medefimo  fi  debbano 
battezzare  più  di  uno  bambino,  il  fon» 
te  fi  vota  dopo  ogni  battefimo  , e fi 
confa gra  l’acqua  nhova  , conciofiachè  la 
prima  acqua  elfi  dicono  fia  fporcata  col- 
la imparità  del  peccato  originale  del 
bambino,  che  fu  prima  battezzata,  è 

per; 
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perciò  non  atta  a mondare  un  fecondo 
bambino.  Elfi  per  niun  conto  vogliono 
lifcaldare  con,  fuoco  f acqua  intefa  fer- 
vire  per  lo  battefimo  ; ma  quando  fia 
troppo  fredda  , la  pongono  in  un  luo- 
go caldo,  fintantoché 'fia  tolto  via  quel 
raffreddore  . Gli  adulti  , che  fono  bat- 
tezzati , fieno  Pagani  , Maomettani , 
© Crijliani  di  altra  comunione  , i qua- 
li abbracciano  la  religione  della  Cbtefa 
• Greca  r ricevono  il  loro  battefimo  iti 
am  torrente  o fiume,  dove  fonoimmerfi 
dentro  deli’  acqua  tutto  intieramente  , 
comunque  fia  il  tempo  rigido  e freddo; 
che  anzi  aLcune  volte  fi  rompe  il  ghiaccio 
per  fargli  entrare  dentro  dell’acqua  (A).. 

1 Que- 


(A)  In  - que  fi  a maniera  fonò  trattati 
coloro  particolarmente  , che  i Ruffiani 
chiamano  Caldei  ; razza  di  vagabondi  , i 
quali  fole  ano  ottener  licenza  dal  Patriar- 
ca ^ mentre  che  ve  ri  era  uno , di  ma- 
feberarfi  , ed  andare  /correndo  per  le 
Jìrkde  così  trave /liti  da  18.  di  Decem- 
®re  fino  ali  Epifanìa  , con  portare  in 
matto  materie  ccrmb  udibili  , con  cui  ap- 
' p/c- 


Digitized  by  Google 


Vi  [torta  della  Ruflìa  42  j 
Quefto  ultimo  genere  di  perfone  con- 
vertite fon’  obbligate  in  modo  partico- 

la- 


picdvano  fuoco  a capelli  ed  alle  barbe 
di  tutti  quelli , che  incontravano  , parti- 
colarmente de'  contadini  , eh'  eglino  co-  ' . 

I ir  in ge  ano  a loro  dare  un  Copeik  prima  N t 

che  li  volejfero  Infoiare  andar  via  • 

OlearÌQ  ne  dice , cb'ejfo  li  vide  pratica- 
re ciò  con  tanta  infolenza  , che  non  fò- 
l amente  bruciavano  la  barba  ed  il  volto 
di  quella  povera  gente  di  campagna , ma 
eziandìo  appicavano  fuoco  d caricamenti 
di  fieno , qualora  face  [fero  alcuna  fpezie 
di  difficultà  di  dargli  ad  ejfo  loro . Per 
verità  cotefli  ribaldi  e fcellerati  uomini 
fono  trattati  come  perfone  profane  dalla 
parte  piu  fobria  de'  Ruffiani,  e fono  (li- 
mati di  ejfere  in  tale  flato  inevitabile  di  , 
dannazione  , che  fia  cofa  neceffaria  per 
ejfo  loro  di  riconciliar  fi  con'DÌO^ed  en- 
trare nella  Chiefa  per  mezzo  del  batte  fi- 
mo ; per  lo  qual  fine  effl  gerieralmente 
parlando  feelgono  il  giorno  dell ' Epifa- 
nia y comi  quello  in  cui  faccejfe  la  gran* 

de  vocazione  de  Gentili } ed  in  apprejfa 

- • 
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lare  per  lo  fpazio  di  Tei  fettimane,  ad 
andare  in  un  monaftero  , ove  i monaci 
gl’inftruifcono  circa  la  maniera  che  pra- 
ticano i Ruffiani  di  onorare  i Santi , di 
fare  riverenza  alle  loro  pitture  , e di 
faper  fare  il  fegno  della  Croce  . In  ap^ 
prelfo  eglino  fono  condotti  al  luogo  del 

bat' 


eglino  ft  {limano  così  mondi  e fanti  , 
come  i migliori  de  Criftiani  , i quali 
generalmente  parlando  non  fono  batte z* 
j tati  che  una  volta  fola  ; laddove  molti 
di  co/ìoro  fono  flati  battezzati  dieci  a 
dodici  volte  (Not.  25*).  I Ruffiani  fo- 
lcano direy  che  cotejìi  uomini  rapprefen- 
tavano  coloro. , che  fommini (Ir avano  ma- 
teria combuflibile  a quella  fornace  di 
l fuoco  , dentro  di  cui  per  comando  di. 
Nabuccodonoforre  furono  pittati  i tre 
giovani  Ebrei  Shedracb  , . Meshek  y ed 
Abdenego  . 

■ f j . 

( Not.  25.  ) Il  Battemmo  non  pub  rei- 
terar fi  . Quejlo  è un  errore - unito  a mol- 
ti altri  errori  , e fupcrftizioni  Ruffia- 
ne j cui  baderà  il  Lettore . 
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battefimo  , dove  fon’  obbligati  ad  ab- 
iurare la  doro  primiera  religione  , de- 
teftarla  coni’  eretica  , e fputare  tutte  le 
volte  che  vien’  efla  nominata. 

Fino  al  tempo  di  Pietro  1.  il  qua- 
le corrette  molti  (frani  coffutni  ed  abu- 
fi tra  i Ruffiani , egli  non  era  permetto 
a’giovani  ed  alle  pulzelle  di  una  tale  na- 
sone il  poterli  tra  loro  vedere, od  avere 
infieme  alcun  difcorlo  prima  dei  matri- 
monio; e molto  meno  di  poter  fare  al- 
cuna prometta  per  un  taf  effetto  o con 
parole  o con  ifcritto  * Allora  quando 
coloro,  che  reneano  figli  nubili , fpecial- 
meme  femmine,  aveano  trovato  qual- 
che partito  che  folle  loro  piaciuto  , fo- 
lcano parlare  a genitori  del  giovane,  e 
dichiarare  il  loro  deliderio  di  ftrignere 
con  ehi  una  parentela  . Se  la  giovane 
era  bella  , o piuttofio  fe  non  era  diffor- 
me, la  madre  dell’  intefo  marito,  o pu- 
re qualche  altra  donna  a lui  congiunta 
in  parentela,  aveva  il  permeffo  di  vifì- 
tarla  , e gli  amici  di  amendue  le  parti 
flabilivano  in  appretto  il  contratto  . 
Quando  tutte  le  cofe  erano  già  conve- 
nute ed  aggiuftate,  il  giovane  fi  porta- 
va dalla  propia  fua  cafa  a cavallo,  tuc- 
. lfi,Mod.Fol,^^,Tom.i*  E to- 
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tpche  la  ftrada  fofTe  brevilfima  , pw-- 
ceduto  dal  prete  che  dpvea  congiunger- 
la in  matrimonio  . Giunto  alla  porta.  - 
della  fpofa  , egli  era  inconrratada  tut- 
ti i di  lei  amici,  che  riceveano  lui  ed 
* il  » /uo'  treno  , e gli  faceano  federe  ad. 
una  tavola  v su  cui  vi  erano  apparec-- 
chiare  trasportate  di  vivande  , ma  aiti- 
no affa  ttq*  mangiava  delle  medefime  4 
In  atto  che  ledeafi  lo  fpofo , in  un  luo*: 
gó  lafciato  a bella  pofta  per  lui , nella 
punta  fuperiore  della  tavola  ^introdu* 
ceafi  la  fpofa  riccamente  abbigliata  ^ 
ove  .fi  appartenefle  a.  perfora  di-  qual*, 
che  riguardo  , portando  ^ vefii  ricamate 
con  oro  e -perle,  >e  feceafi  federe  acati*- 
to  a lui^  ma  con  un  velo  fopra  la  di' 
lei  faccia  ; ed  affinchè  tuttavia  con  ma g- 


eor  efficacia  fi  a vede  ad  impedire  che 
>fpofo„.  vedeffe  la  fpofa  % veniva  tenu* 
to  fra  loro  un  pezzo  di  feta  cremi.fi*» 
Quindi  ^entrava»,  la  Suacba  ,.  o fia  ca- 
meriera della  fpofa  , la  dipingea * le- 
gava i di  lei  -capelli  in  due  nodi  , e 
me t tea  falcapo  di  lei  una  corona  di 
fe«a  indorata  con  foglia  dr  .oro  od  a*y 
gento  , éd  adorna  con  cinque  o fei  or- 
dini di  perle  che  > fcendeano  pendendo 
I ■ io.  1 


wk 
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fopra  il  di  lei  petto  . Frattanto  un’  al- 
tro Suacba  dipingea  lo  fpofo  ; e men- 
treche  ciò  faceafi,  le  donne  che  fi  tro- 
vavano prefenti  falivano  fopra  i banchi 
nella  ftanza  , e cantavano  certe  canzo- 
ne . Dopo  di  quello  entravano  due  gio- 
vanetti riccamente  velliti , che  con  loro 
portavano  una  grolla  pezza  di  cacio  ed 
alcuni  pani,  fopra  una  (pezie  di  bara  , 
su  cui  pendeano  molte  pelli  di  alcioni. 
Lo  fteflb  porta vafi  anche  per  parte  del- 
la fpofa  ; e quindi  poneaii  su  la  tavo- 
la un  bacino, ripieno  di  piccioli  bocconi 
di  leta  di  circa  tale  grofiezza , ch’erano 
{ufficienti  a farne  fpilie  da  cufcino, certi 
piccioli  pezzi  di  argento  di  forma  quadra, 
lupoli , orzo,  ed  avena,  tutto  mefcola- 
to  inlìeme.  In  tanto  avendo  la  Suacba 
finito  di  dipingere  la  fpofa  , e di  bel 
nuovo  ricoperto  il  di  lei  volto,  togliea 
da  quello  bacino  un  certo  numero  di  pu- 
gnelli  di  fomigliante  mifchio,e  li  girta- 
va  fra  la  brigata  , la  quale  rinnovando 
il  loro  canto,  raccoglievo  ciò  che  tro- 
vavano difperfo  per  terra  . Ciò  fatto  il 
prete  conduceva  alla  Cbiefa  la  giovane 
coppia,  ove  quello  fpazio,  fu  cui  dovea- 
no  Ifyre  la  fpofa  e lo  fpofo , vedeafi  rico- 

E e 2 per- 
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perto  di  un  pezzo  di  taffettà  cremifi;  te- 
nendoli intanto  un’  altro  pezzo  dello 
fteffo  genere  di  fera  fopra  di  loro.  Quin- 
di il  prete  pigliando  I uomo  per  la  ma- 
no diritta  , e la  donna  per  la  finiftra , 
loro  domandava  tre  volte,  fe  erano  co- 
la venuti  per  cffere  congiunti  in  ma- 
trimonio di  propio  loro  libero  conienti- 
meoto  , e fc  fi  poteffero  amare  fcam- 
bievol mente  come  doveano  ? Quando 
amendue  aveano  rifpofto  affermativa- 
mente  , tutta  la  brigata  fi  davano  le 
mani, e cantavano  in  verfi  alternamen- 
te inficine  col  prete  il  falmo  128.  , 
danzando  per  tutto  quello  tempo.  Ter- 
minato il  falmo,  il  prete  mettea  fopra 
le  tede  , o fopra  le  fpalle  della  fpofa  e 
dello  fpofo , una  ghirlanda  di  ruchetta, 
dicendo  crefcete  e moltiplicate  ; e quin- 
di terminava  la  cerimonia  colf  anello 
nuziale,  come  li  pratica  preffo  di  noi, 
dicendo  le  feguenti  parole  : Quel  che 
IDDIO  ha  congiunto  infteme  , non  può 
l'uomo  di/ciogliere . Mentre  che  il  pre- 
te pronunziava  coteffe  parole  , colobo 
eh’  erano  invitati  alle  nozze  accendea- 
no  le  loro  candele  , ed  a lui  prefenta- 
vano  un  bicchiero  di  vino  rollo;  e quindi 
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la  coppia  maritata  tre  volte  gli  r'efti-, 
tuiva  un  tal  complimento /dopo  di  ciò  lo 
fpofo  gittava  a terra  il  vetro  , e quin- 
di infieme  colla  fpofa  lo  facevano  in 
pezzi  e calettavano,  dicendo  cosi/  Sie- 
na pur  coloro  per  cadere  in  queflo  mo- 
do fotta  ì.  nojlri  piedi  , ed  ejferc  cosi 
colpe  flati  , i quali  cercheranno  di  femi- 
nare  tra  noi  Jcontent  amenti  e divifont» 
Quindi  le  donne  fpargeano  la  giovanq 
coppia  di  Temi  di  lino  e canape,  e face- 
vano un  forte  tentativo  onde  (frappare 
per  forza  la  fpofa , la  quale  ad  un  tale 
loro  atto  fi  ttringea  fortemente  col  di 
lei  novello  marito.  Or  eflendofi  termi- 
nata cosi  la  cerimonia,  la  fpofa  era  po- 
lla dentro  la  di  lei  Slitta, circondata  da 
fei  torchi  , e lo  fpofo  ri  tornava  Tene  a 
cavallo  nella  propia  fua  cafa,  ov’ erano 
celebrate  le  nozze. 

Subito  eh’  erano  etti-  colk  arrivati, 
lo  fpofo  co’  fuoi  parenti  ed  amici  fi  fe- 
deano  alla  tavola  abbondevolmente  for- 
nita di  vivande  ; ma  le  donne  condu- 
ceano  la  fpofa  al  di  lei  appartamento, 
ove  la  difabbigliavano  , e la  faceano 
adagiare  in  letto  . Allora  andavafi  in 
traccia  dello  fpofo , e pigliandolo  dalla  ta- 
E e 3 vola 
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vpla  Tei  od  otto  giovanotti  contami 
nelle  loro  mani  lo  conduceano  alla  ca- 
mera, ove  pofavano  le  loro  candele  fu 
barili  di  frumento  ed  orzo , difpolii  in- 
torno alla  danza  à tal  propofitoje  dopo 
avere  ricevuto  un  donativo  di  due  pelli 
di  rondinelle  marine  per  ciafcheduno, im- 
mediatamente ‘ fi  ritiravano  . Frattanto 
eflendofi  accorta  la  fpofa  , che  vèniva 
lo  fpofo,  ufciva  rantolio  di  lerto,  met- 
tendoli una  gonna  fciolca  ma  fode- 
rata , lo  ricevea  con  una  fonami  diva 
inclinazione  della  Iella,  e quella  era  la 
prima  volta  che  lo  fpofo  véd  e va  il  Vol- 
to della  fpofa . Quindi  infieme  fedeanfi 
a cena  ^ dopo  di  che  fe  ne  givano  a 
letto,  tutti  ritirandofi,  eccetto  che  uni 
delle  vecchie  ferve  de' la  cafa,  la  quale, 
ttientre  che  i parenti  ed  amici  della  Cop- 
pia novellamente  maritata  davano  óo 
cupati  in  altré  faccende , parte  in  prati- 
cando magìe  ed  incantefimi , ch’effi  (li- 
mavano poter  edere -vantaggiofi  per  eflo 
loro  , e ÌÉfte  in  divertirfi  e regalarli^ 
paleggiava  innanzi  alla  porta  della  ca- 

fra,‘e  di  tempo  in  tempo  domanda- 

. SaWtè  che  lo  ipo* 
fo  rifpondea'che  già- 
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davano  a Tuonare  i trombetti  e timpa- 
ni,! quali  fidamente  affettavano  un  ta- 
le fegno,  e continuavano  a (donare  fin- 
tantoché fi  fodero  preparati  i bagni, ne’ 
quali  entrava  la  coppia  novellamente  ma- 
ritata , ma  in  difparte  . Allora  erano 
effi  lavati  con  acqua  , idromèle  , e vi-  > 
no  ; é la  fpofa  mandava  allo  fpofo  una 
camicia  ricamata  con  oro  e perle  nel  * 
collo  e nell’  eftremir'a , ed  un  ricco  abi- 
to. Il  letto  poi  nuziale  per  le  perTone 
di  qualità  era  fatto  colla  direzione  delli 
due  Suacbas,  eh’ erano  affiditi  da  cento 
fervi , fopra  quaranta  fafei  di  fegala,  or- 
dinati e difpofti  in  proprio  ordine  , e 
circondati  da  barili  di  frumento  , orzo, 
ed  avena. 

Le  perfone.  di  più  bada  condizione 
fi  maritavano  con  minore  cerimonia  « 
La  notte  prima  delle  nozze  ,■  il  giovar 
ne  foleva  mandare  alla'  fua  intefa  fpofa 
alcune  vedi , una  berretta  foderata  , un 
pajo  di  Rivali,  un’  armadio  o fcrigno 
con  certe  galanterìe , un  facco  per  le  ve- 
de di  notte  , un  pettine,  ed  uno  fpec- 
chio  • > il  giorno  appreffo  raandavafi  a 
chiamare  il  prete,  il  quale  veniva  con 
una  fàvola,  erpee  d’argento , con  cui  in 

£ e 4 atto 
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atto  ch’entrava  nella  cafa,  dava  la  be- 
nedizione prima  a metfaggieri  che  lo  * 
avevano  condotto  , e pofcia  'agli  ofpiti 
, eh’  erano  invitati  . Quindi  la  giovane 
coppia  era  meffa  a tavola,  ma  con  un’ 
pezzo  di  feta  fra  loro  , fintantoché  la 
Suacba  avelie  aggiudata  ed  ornata  la 
teda  della  fpofa  ; nel  qual  tempo  por-  ' 
tavafi  uno  fpecchio  , ed  era  permeilo 
alla  intefa  ipofa  e (polo  di  accodare 
infieme  le  loro  gote,  e vederli  l’un  1’  • 
altro  in  quel  vetro  , gittando  in  tanto 
i due  Suacba s luppoli  (opra  di  loro . 

Ciò  fatto  erano  eff  condotti  alla  Chic - 
fa  , ove  fi  faceano  le  delle  cerimonie, 
che  pratica vanfi  per  gli  perfonaggi  di 
alto  affare  (b). 

Questa  foggia  di  celebrazione  di 
matrimonio  , fenza  che  T uomo  polla 
giammai  vedere  la  perfona  con  cui  lì 
debbe  legare,  fintantoché  lìa  per  lui 
troppo  tardi  il  poterli  arredare  da  un 
tal  contratto,  ella  può  farli  ed  efeguir* 
fi  , come  otferva  Mr.  Voltaire  , nella 
Turchia  o Per  fi  a , ov’è  dabilita  la  Po-  < 
ligamìa  , e le  donne  danno  rinchiufe  . 

Ma  * ; 

(h)  Olearius  lib.  iii.  & Fletcher,  cap.  xxir. 

/ 

* 
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Ma  è cattiva  per  quegli  paefi , ne’quali 
{blamente  una  moglie  è permeffa , ed 
ove  rari  fono  i divorzj.  Il  porre  adun- 
que rimedio  a quello  abufo,  egli  fu  un 
penderò  e cura  ben  degna  di  Pietro  il 
Grande . 

Gli  Sovrani  della  Ruffa  anno  mai 
Tempre  ricufato  di  unirfi  in  matrimonio 
co’ foraftieri  fin  dall’anno  1490.  Fin  dal 
tempo  , che  poJTederono  effi  Cafan  ed 
Afìracan  , egli  fembra  che  grandemente 
fra  loro  prevalgano  i collumi  degli  Apa- 
tici , e particolarmente  ne’  matrimoni , 
non  contraendogli  affatto  fe  non  che  co* 
proprj  loro  fudditi  . Anche  la  maniera, 
onde  gli  ultimi  quattro  Czara  fcelfero 
le  loro  mogli  , fi  affomiglia  tuttavia 
più  fortemente  a quella  dell’  Afta  anti- 
ca . Si  mandavano  a ricercare  per  la 
corte  le  più  vaghe  e belle  donzelle,  che 
inai  foffero  nell’imperio,  allora  quando 
il  monarca  penfava  di  cafarfi  . La  gran 
matrona  della  corte  le  ricevea  nella  di 
lei  cafa  , e facevaie  alloggiare  feparata^ 
mente , ma  poi  facevaie  tutte  infieme 
pranzare  « Lo  C zara  le  vedeva  o folto 
un  nome  fìnto,  o pure  fvelatamente  • 
Quindi  ftabilivafi  il  giorno  del  mamma- 
rio 
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nio , e la  elezione  del  fovrano  tuttavia 
non  dichiarava!!  , quando  un’  abito  nu- 
ziale era  prefentato  a quella  dama , in 
favore  di  cui  elfo  avea  fecretamente  de- 
terminato; quindi  le  altre  erano  riman- 
date in  dietro  con  bellifiìini  donativi  . 
In  quella  maniera  egli  fu,  che  lo Czar  a 
Michele  Romanovu  fi  prefe  in  moglie 
Eudoffia  figliuola  di  un  povero  genti- 
luomo chiamato  Stresbneu  , -il  quale 
(lava  coltivando  la  fua  terra  co’  proprj 
fuoi  domeftici,  quando  i ciamberlani  a 
lui  mandati  dall’  Imperatore  con  dona- 
tivi lo  informarono  , che  la  fua  figlia 
era  gi'a  fui  trono  . Il  nome  di  cotella 
principila  egli  è tuttavia  caro  alla  Ruf- 

fta  (0  • 

Or  fe  il  collume  d’ innalzare  fudditi 
al  trono  fu  favorevole  al  fello  imbelle; 
ne  prevalfe  un  altro  nel  tempo  mede- 
fimo  molto  afpro  e duro  nella  Rujjta , 
poiché  rade  volte  fi  maritavano  le  fi- 
glie de’  Czari  , e la  malfima  parte  di 
elle  pacavano  la  loro  vita  in  un  con- 
vento . lm»  r, 

• iy  •>;.  -,  ir  » ‘ v.  .:yj  OUBrAr  4 

£«)  Mr.  de  Voltai»  • •'*  - J 
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Oleario  nel  Libro  III.  deila  {^Sepolcri . 
Iftoria  ci  da  il  feguente  racconto  delle 
cerimonie  tifate  dalli  Ruffiani  a tempio 
fuo  nei  li  loro  funerali  . Subito  che  fpi- 
rava  qualche  perfona , fe  ne  mandava  1’ 
avvifo*a’  fuoi  parenti  ed  amici-,  i qua- 
li in  ciò  fentire  fi  portavano  alla  Ida 
cafa  , fi  fchieravano  intorno  al  fuo  ca- 
davere , fi  eccitavano^ gli  uni  gli  altri 
a compiangerlo  , come  fe  a bella  polla 
intendelfero  di  aumentare  i lamenti  e 
pianti  delle  donne  , e domandavano  al 
defunto , perchè  mai  falfe  morto  ? fe 
mai  non  fodero  buone  le  lue  cireoftan- 
ze?Se  avelie  avuto  bifogno  di  vivande 
e pozioni  ? Se  la  fua  moglie  non  fofle 
abbaftanza  bella  e giovane  ? Se  la  me*» 
delìma  fofle  fiata  a lui  incollante  ? E 
gli  faceano  molte  altre  fomigiievoli  qui* 
ftiorii  . Quindi  mandavafi  al  prete  un 
donativo  di  birra  , acquavite  , ed  idre* 
mele,  affinchè  pregaffe  per  l’anima  dei 
defunto,  il  quale  dopo  elferfi  ben  bene 
lavato  era  pollo  a giacere  in  un  feretro, 
eh*  erafi  formato  e tolto  dal  tronco  di 
un  albero , colle  fue  braccia  a traveda 
che  ahdavano  a polare  fui  petto , rata 
volgendolo  in  una  camicia  di  tela  netta, 

e con 
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e con  un  pajo  di  fcarpe  nuove  di  un  fot- 
tiliflìmo  cuojo  Ruffiano  . 11  feretro  era 
coperto  con  un  panno, od  alcune  volte 
con  una  giubba  , che  il  defunto  aveva 
portata  , e cosi  portavafi  alla  Cbiefa  , 
preceduto  da  un  prete , che  portava  la 
pittura  di  quei  Santo  allignato  al  de- 
funto per  fuo  tutelare  in  tempo  del  fuo 
battefimo,  e dalle  quattro  più  prolìimc 
non  maritate  donne,  fue  parenti  , che 
principalmente  menavano  duolo,  e riem- 
pivano Taria  di  orribili  grida, che  mig- 
ravano con  tanta  efattezza  di  tempo, che 
tutte  appuntino  celiavano  il  loro  lutto, e 
quindi  nuovamente  tutte  infieme  lo  ri- 
pigliavano . Mentre  durava  quella  prò- 
celfione , altri  preti  andavano  intorno  al 
leretro , e lo  incenfavano  per  tutta  la 
ilrada . Se  il  morto  era  un  uomo  ricco, 
e la  llagione  dell’  anno  lo  permetteva , 
era  tenuto  fopra  la  terra  otto  , o dieci 
giorni , durante  il  corfo  de’ quali  il  prete 
ìncenfava  il  cadavero  , e lo  afpergeva 
ogni  giorno  coll’acqua  fanta . Quando  la 
terra  folle  così  fortemente  congelata, che 
non  vi  potelfe  entrare  una  vanga , i cada-  . 
yeri  della  gente  più  povera  erano  polli  , 

ir- 
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a giace*  nelle  cafe  de’  morti  , eli’  elfi 
chiamano  le  cafe  di  DIO  , fintantoché 
fi  poteffero  (cavare  i fepolcri  per  gli  me* 
defimi  . Nel  fepolcro  poi  aprivafi  il  fe- 
retro, e teneafi  la  pittura  del  Santo  del 
defunto  fopra  di  lui  , mentre  che  il 
prete  recitava  il  fervizio  funebre;  dopo 
di  che  li  parenti  ed  amici  prendeano 
congedo  dalla  perfona  morta  , o con 
baciare  il  defunto,  o pure  il  feretro;  e 
quindi  il  prete  ponea  frà.  le  fue  dita 
un  pezzo  di  carta  fottoferitta  dal  Ve- 
fcovo,o  da  altro  principale  ecclefiaftico 
del  luogo,  e dal  confeffore, certificando 
che  il  defunto  era  morto  nella  vera  fe- 
de , e raccomandandolo  ad  un  conve- 
niente trattamento  nell’altro  Mondo  (A). 

Quia- 

- — 1 ■ 

- . • . > 

(A)  La  forinola  di  quefìo  paffaporto 
ella  t del  tenore  feguentc  : „ Noi^i  cui  no- 
„ mi  fono  qui  / otto  fof crini  ftl  patriar- 
„ c a , e metropolitano  , e prete  della 
„ città  di  N.  N.  facciamo  natole  certi- 
fediamo  con  quejìe  prefenù  , che  il 
,,  latore  di  quejìe  nofìre  lettere  è mai 
» fempre  tra  noi  vijfuto ycome  un  buon 
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Quindi  era  porto  il  feretro  ntl  fèpol- 
cro  colla  faccia  del  morto  rivolta  verfo 
rodente;  ed  allora  quei,  che  faceano  P 
uffìzio  di  piagnolenti  fe  ne  ritornavano 
infieme  a cafa  per  ertinguere  il  loro  a£ 
fanno  e dolore  coll’  idromele  ed  -acqua- 
vite. Il  loro  lutto  folea  durare  quaraii* 
• . 4 . » • ta  • 

■ " i — ■ 11  "■  ■ ■ 


n Criftiano  , prof  effondo  fa  religione 
n Greca  ; e [ebbene  abbia  commefft  alcuno 
,,  peccati , pur  non  di  meno  gli  ha  con* 
y>  feJfat*  i e ne  ha  ricevuto  7’ àjfoluzioney 
„ ed  ha  prefa  la  Comunione  per  la  re- 
w mifftone  delle  [ue  offe f e ; Tefìt  fichi  amo 
w inoltre,  ch'egli  ha  onorato  DÌO , e già 
„ fanti  fuoi  ; che  ha  dette  le  fue  pre • 
w -ghiere  /-  che  ha  digiunato  nelle  ore  e 
„ giorni  Jìabiitti  dalla  Chiefa  ; e che 
„ Jiafi  cosi  bene  portato  vèrfo  di  me  y 
che  fono  il  fuo  confe ([ore , che  non  ho 
5,  nutria  ragione  di  lagnarmi  di  lui  , 
„ nè  di  negargli  l'  affollatone  de  fuoi 
„ peccati*.  In  tefìtmontanza  di  tutto  ciò 
5,  noi  gli  abbiamo  dato  il  prefente  cer- 
„ tificato , affinchè  S.  Pietro  in  veggendo * 
„ lo  gli  puff  a aprire  le  porte  dell ’ eternit 
„ Beatitudine . 
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ta  giorni,  ed  era  cofturae  del  più  prof- 
fimo  nel  fangue  di  fabricare  fopra  il  re- 
pellerò una  capanna  munita  di  ftuore  , 
dove  il  prete  pregava  per  1*  anima  del 
loro  trapalato  amico  mattina e fera 
per  fei  fettimane  continue;  porche  feb- 
bene  i Ruffiani  non  credono  al  Purgato- 
rio, eglino  però  foftengono, che  vi  fiano 
due  divertì  luoghi , ai  qualf  fi  ritiranò 
le  anime  degli  uomini  dopo  la  loro  fe- 
parazione  dal  corpo , per  quivi  afpetta- 
re  il  giorno  del  giudizio;  alcune  in  un 
piacevole  e deliziofo  foggiorno  , ove  fi, 
godono  della  converfazione  degli  angio- 
li f altre  poi  vanno  a dimorare  in 
una  ofeura  e terribile  valle , ove  altro 
non  veggono  che  diavoli  ; e che  men- 
tre 1’  api  ma  fi  trova  tuttavia  nel  fuo 
viaggio  , può  efiere  divertita  dalla  ftra- 
da  cattiva  , mercè  le  preghiere  de’pre- 
ti  e monaci.  I Ruffiani  avevano  anco- 
ra una  tradizione,  ch’era  generalmente 
ricevuta,  che  chiunque  mai  folle  fèpol-"% 
to  nel  monaftero  di  Petersky  a IC/otty 
farebbe  falvo  , ancorché  folfe  morto  fen- 
za  pentirli  de’  fuoi  peccati-  Ma  Pietro 
/.  fi  prefe  la  cura  e penfiero  di  abolire 
per  quanto,  potè  cotefti  abufi  > e molti 

r ■<#  ^ 
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altri  fuperffiziofi,  che  ve  n’erano  allora 
• quando  egli  (labili  il  (inodo  Nazionale. 

^ Jafua  Essi  tengono  in  tanta  venerazione 

BmcrìiJo - ^ ac4ua  fanta  i eh®  non  (blamente  ne 
ne  de'  fi u- fanno  tutto  infierae  intere  tine  piene 
m * della  medefima,  ma  eziandìo  fi  foleano 

anticamente  benedire  e fantificare  tutti 
i loro  fiumi  una  volta  T anno  da’  loro 
:*  Vefcovi  con'  gran  pompa  e folennick 
11  giorno  dell’  Epifanìa  era  il  tempo 
((abilito  per  lo  adempimento  di  quelta 
cerimonia  a Mofca , ove  folevano  elfere 
prefenti  lo  Czara  e tutta  la  fua  nobil- 
tà (b) . La  procelfione  apriva!!  dal  Cle- 
ro inferiore,  marciando  due  a due  con- 
bandiere  e pitture  di  Santi  , alla  teda 
di  cui  andavano  quelle  della  Vergine 
. MARIA  , e di  S.  Michele  in  atto  di 
combattere  col  drago  infernale  i quindi 
venivano  i preti  e Vefcovi  nell’  iftefl» 
Ordine  ; poi  feguivano  i monaci  ed  ab- 
bati ; e finalmente  veniva  il  patriarca 
riccamente  addobbato  con  un  globo  in 
cima  della  fua  mitra  , per  dinotare  la 
fua  univerfalita  fu  quella  Chiefa;  ed  in 
ultimo  luogo  veniva  lo  Czara  e la  fua 

cor- 

' Cb]  Vid.  Fletcher,  Gap.  *5.  » - . vg  ’ 


I 


•\  . 


Digitized  by  Coogle 


L' If tori  a della  RiuTia  44 1 
corre  . Etfendofi  fatta  una  bue*  nel 
ghiaccio,  il  patriarca  vi  recitò  varie  pre- 
ghiere , {congiurando  .il  Diavolo  che 
' ufcilfe  dall  acqua  , nella  qual’  efio  im- 
merfe  la  lua  Croce  , e vi  gittò.un  pu- 
gno di  Tale  , terminando  lo  eforcifmo 
con  una  grande  profusone  d’  incenfo  . 
La  mattina  innanzi,  tutti  i Mofcoviti 
ioleano  delineare  Croci  fopra  ogni  por- 
ta e fineftra  delle  loro  cafe  , affinchè  il 
Diavolo  allora  quando  toife  [congiurato 
ad  ufeire  dall’  acqua  non  avelie  ad  en- 
trare nelle  medefime  . Nell’  ideilo  mo- 
mento eh’  era  compiuta  la  cerimonia  , 
tutto  il  popolo  fi  affollava  avanti  con 
fecchie  e catini  per  provvederfi  dell’ 
acqua  fanta  per  beverne , ed  altri  ufi;  le 
madri  immergeano  i loro  figli  da  cima 
a fondo  dentro  di  quelle,  alcuni  ignu- 
di , altri  co’  loro  panni  addoffo  , quan- 
tunque foffe  un  fréddo  cosi  in  renio  , 
che  taluno  meno  accefo  di  divozione 
averebbe  conceputo  timore  di  aver’  a ri- 
manere iftantemente  agghiacciato  e mor- 
to. Molti  poi  conducevano  ,anche  i loro 
cavalli  a bere  di  quelle  acque  fantifìcate 
le  quali  erano  anche  date  frequente- 
mente alle  perfone  inferme  nelle  mafiì- 
l(l%M.ody'ol. 3 5.T om.i.  F f me 


442  Ulfìoria  della  Rullìi 
me  loro  eflretnità  , come  un  mezzo  o 
di  redi tuirle  in  falute,  o renderle  fante 
a DIO  . 

Uf*me  i Prima  del  tempo  di  Pietro  l.  i i 
RuSunt  ^uJJtant  oon  c^no  im meritamente  rif- 
* guardati  come  meri  felvaggi  : ma  quel 
faggio  e grande  Imperatore  con  incre- 
dibile fua  applicazione,  ed ‘una  propia 
temperatura  di  feveritk  e dolcezza  , ef- 
fettui di  grado  in  grado  una  tale  alte- 
razione ne’  loro  cottami  * che  gii  pofe 
in  una  fpezie  di  uguaglianza  con  alcu- 
ne delle  colte  e civili  nazioni  di  £*• 
rapa , almeno  mentre  ch’egli  ville  ; poi- 
chè  egli  fembra  che  oggidì  vadano  di 
palio  in  palio  ritornando  indietro  . ÌJ 
Opera  eh  elfo  cominciò  averebbe  richie- 
Ita  una  fucceffione  di  principi  animati 
dallo  fteflo  fpirito . I Ruffiani  fono  in» 
gegnofi  , implicitamente  obbedienti , al» 
la  volontà  de’  loro  ìfuperiori  , ^ fpe. 
cialmente  negli  ultimi  tempi  furono 
buoni  foldati  V quando  comandati  a do- 
vere ; ma  fono  nel  tempo  flelfo  di& 
fidenti  , invnodefli  , queruli , infoienti 
nella  profpentk,  abbietti  nell*  a vvértkk, 
ed  oltre  modo  fraudolenti  nel  Ic&o  nei 
goziare.  1 perfonaggi  dt  riguardo  trar  K 
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Ruffiani  fono  molto  appalìionati  e va- 
lghi di  pompa  e fplendore,  • ,■  , . 

La  infazievole  avidità  del  loro  popo^  ^ 
lo  baffo  dietro  agli  fpiritofi  liquori  , ° 

fpecialmente  in  tempo  di  carnovale  , fi 
può  in  qualche  modo  imputare  a loro 
aigoroli  digiuni  (Not.2<5.),  ed  a quello 
Icarfo  vitto  onde  fottengono  la  loro  vi. 
ta  per  tutto  il  corfo  dell’anno,  poiché 
quantunque  i viveri  di^ogni  qualunque 
genere  fieno  oltremodo  a buon  mercato 
in  quali  ogni  parte  delia  Ruffia  , pur 
non  di  meno  il  loro  cibo  priocìpai- 
mente  confitte  in  rape  , cavoli  , pifellij 
grotte  zucche,  cipolle,  aglio,  e groffo- 
lani  pelei  di  cattivo  fapore  . La  loro  m-t 
pozione  ordinaria  li  è il  Qua*  , eh’  è.  « m 
una  fpezie  di  piccola  birra , e Braga , 
fpremuta  dall’  avena  e da’  luppoli  ; la 
bevanda  poi  de  loro  gentiluomini  fi  è 
r idromele  , e,  negli  ultimi,  tempi  , il 
vino  ; febbene  anche  pretto  di  loro  , 1* 
acquavite  fempre  coftituifce  una  parte  ■ 

•>  I f » :ij.  . niri  •' 

■».  »<H|>  il.  .1  

' - * * 

. * ( Hot  t6.)  Anco  nè  paefi  , dove  non 
Jk  digiuna  ì ih  baffo  popolo  è avido  a A 
fai  dagli  fpiritofi  liquori  • 
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di  ogni  rifezione  . Tra  quei  d’  infimi 
condizione  in  particolare  y gli  uomini 
fono  coloro  , i quali  fi  abbandonano 
più  di  tutti  ad  un  bere  fmodato  ed  ec* 
cefiivo  , e ciò  fanno  a tal  fegno  * che 
s’impegnano  fin’ anche  ogni  cencio, che 
portano  addotto  nelle  ofterie  di  birra  ^ 
e fe  ne  vanno  a cala  mezzo  ignudi  , 
ove  vogliafi  predar  fede  ad  Oleario  nel 
fuo  Libro  Hi.  il  quale  per  dir  vero  ci 
reca  più  di  un’  efempio  della  loro  be* 
diali  ri  in  quello  riguardo  : nè  certa* 
mente  è colà  affatto  draerdinaria  di 
vedere  le  donne  ubbriache  vacillanti 
luhgo  le  ftrade. 

• L’antico  veftimento  de’  Ruffiani ,con- 
•fidendo  in  una  lunga  roba  munita"  di 
fodera  , in  una  vede  arricchita  di  già» 
jelli'  ne’  giorni  di  cerimonia^  ed  in  «a* 
alto  turbante  di  fini  zibellini  o di  al* 
tre  pelli  j era  per  avventura  più  nobi- 
le , e certamente  meglio  adattato  ai 
loro  clima  , quantunque  potette  edera 
meno  comodo  per  la  guerra  o per  al- 
cun’altro  attivo  impiego, di  quel  che  fu  1 
una  corta  giuba  e camiciuola  , fimile 
alle  nodre  , che  lo  Czara  Pietro  gli 
obbligò  a portare  nel  tempo  detto, che 
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toro  fece  tagliare  la  barba  , della  qua*  t 
le  come  anche  delle  pancie  prominen* 
tì  , erano  effi  grandi  ammiratori  , Le 
loro  donne,  avvegnaché  riguardino  la 
carnagione  vermiglia  o rubiconda,  co* 
me  U effenza  appunto  della  bellezza  , 
fono  in  si  alto  ed  ecceflivo  grado  ap* 
pàffionate  de’  belletti  , che  anche  quel- 
le della  piò  povera  condizione  tra  lo- 
ro vanno  limosinando  per  comprai*  il 
rodo  • Entrambi  gli  felli  portano  una: 

Croce  su  i loro  petti,  la  quale  li  met- 
te loro  addolfo , quando  fono  battezza- 
ci f e non  mai  la  lafciano  per  tutto  il 
tempo  che  vivono  . I contadini  porta?  . 

1 no  Croci  di  piombo  ; ma  le  Croci  del-  * 

1 la  gente  più  .qualificata  fono  di  oro  o9 
1 argento  . Se  mai  fi  trovaffe  morto  alt 
l cono  fenza  una  Croce  , il  foo  cadavere 
| farebbe  gittato  in  un  letama jo  , o pu- 
1 ce  dò  un  follo  . 

1 Le  donne  di  qualità  in  quello  pae-  Vittimi- 
1 fe  vivono  oltreroodo  ritirate,  rare  voi-  * 
j te  uicendo  fuora  dalle  loro  cafe  , e ri- 
j cevendo  le  vifite  de’  loro  amici  , e pa- 
| remi  molto  più  fpeffo  di  quelche  effe 
1 le  retti  tuifcano  - Poiché  le  donne  di  . 

1 quella  condizione  non  fono  moke  av- 

F f 3 ver* 
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vezzate  nè  crefciute  a fa  per  governare 
economicamente  la  cala,  perciò  pochifi 
fimo  faftidio  fi  prendono  circa  un  tal 
punto,  fpecialmente  dopo  che  fono  ma- 
rnate 11  loro  principale  impiego  fi  è 
il  cucire,  il  ricamare  fazzoletti  <y  (età, 
e fare  picciole  borfe  , ed  altre  galante- 
rìe. Il  loro  veftire  dentro  la  caia  è ge- 
neralmente fatto  di  qualche  ordinaria 
ftoffa  di  picciolo  valore  ; ma  quando 
poi  fi  portano  alia  Cbiefa  , od  i loro 
mariti  vogliono  onorare  un  qualche  ami- 
co della  loro  prefenza,  elleno  fono  ma- 
gnificamente abbigliate  . Nelle  vifite  di 
cerimonia , egli  è foliro  degli  uomini  e 

4 èlle  donne  di  falutarfi  fcambievolmen- 
: con  un  bacio  , qualora  fieno  prefio 
che  di  «guai  grado  e condizione  ; ma 
coloro  della  ctafie  piò  infima  fi  proftra- 
no  fui  fuolo  innanzi  alle  perfone  di  al- 
ta dima,  affine  di  moftrare  il  profondo 
loro  rifpetto.  Oleario , ed  altri  fcrittori,  J 
alcuni  de’  quali  fembra  che  fieno  fiati 
troppo  grandemente  pregiudicati  contro 
i Ruffiani , ci  contano  ftrane  cofe  della 
loro  inefplicabile  brutalità  gli  uni  verfo 
degli  altri  nell’  ufuale  commercio  di  vi- 
ta; ma  Bfficbing  ne  dice, che  anche  la 

gen- 
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gente  baffa  tra  di  loro  fi  (aiutano  gli 
uni  gli  altri  «con  grande  civiltà,  quando 
s’  incontrano  . Tuttavolta  però  egli  è 
eertiffimo»,  che  il  pm  di  loro  fieno  ba- 
ftamemente  brutali- 

i Ruffiani  rare  volte  mancano  di  ba*  &*£*'• 
gnarfi  due  volte  ogni  fettimana;  per  lo 
* qual  fine  quafi  ogni  cafa  è provveduta 
di  ut»  bagno  ; e colui  che  non  tiene  il 
Tuo  proprio  fi  porta  alti  bagni  pubblici» 

Eli»  fpefle  volte  fonano  fuora  ignudi  s * • 
dal  bagno  caldo  , quindi  fi  raggirano 
nel  frefco. fi  ravvolgono  nella  neve , « 
pofcia  nuovamente  s immergono  nel  ba- 
gno y riguardando  quella  vicifiitudine  di 
> caldo  e irefco  come  giovevole  alla  co- 
llii unione  del  corpo,  avvegnaché  li  ren- 
da forti  e robuth  ; ma  molti  portano 
opinione,  che  ciò  comribuifce  a far  ló- 
ro acquetare  una  carnagione  pallida  ed 
adulta  ; quantunque  debba!»  nel  tempo 
Hello  con  feifa  re  , chiedi  fono  oltre  modo 
foggetti  allo  fcorburo  fpecialmente  nelle 
provineifr  fettentrionali  y ove  ben  pochi 
fono  efenti  da  vifibili  march)  di  un  ta- 
le di  (Ir  univo  malore  * Un’  altro  morbo 
peculiare  a coloro T che  vivononelle  par- 
ti pi ii  lontane  e ri  mote  della  Sihene , 

f f 4 ✓ i Jk  *W 
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fra  Tomsk  , e Kufnenkn  egli*  è molto  > 
Angolare  » La  punta  della  loro  lingua 
coTuipcia  a putrefarli  fenza  cagionare. al- 
cun dolore,  e quella  mortificazione  gra* 
datamente  fi  avanza  fio  tanto,  che  ghi- 
gne dentro  la  gola,  e non  fapendo  elfi 
alcun  rimedio  onde  arredare  un  tanto 
male, ne  rimangono  finalmente  privi  di 
vita  (</)♦  La  freddezza*  del  loro  clima 
gli  preferya  da  rtmrbi  peftilenziali . 
t Alcune  delle  perfone  principali  tengono 
bellini  me  cale  di  pietra  ; ma  la  manie, 
fa  più  ufuale  di  fabbricare  nella  Rujfia 
cos'i  nelle  atta,,  che  in  campagna,  li  £ 
quella  di  mettere  una  nave  o tronco 
di  legno  su  1’  altro  fortemente  legando*  / 
li  ne’  quattro  angoli  , e riempiendo  le 
Allure  con  cert’erba,  che  fi  genera  fopra 
gli  alberi  e pietre.  Quindi  la  cafa  viea 
Ricoperta  di  aflkelle  , e vi  fi  fanno  de’ 
forami  per  le  porte  e finedre  . Nella 
cafa  di  un  contadino  ordinariamente  vi 
ha  una  dufa  di  mattoni,  od  un  ampio 
forno  in  oggi  danza,  che  occupa. la  quar- 
t*  parte  dell’area  o fpazio,  ed  è piana  nel- 
la-cipa  , guernifa  di  r tavole  « Sopra 

su  certa  fpezie  diytavoleu©* 

€f>  Vid.  Strahlenberg  cip.  rj. 
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che  fono  ineffe  intorno  intorno  alla  ftan- 
za  dorme  tutta  la  famiglia  fenza  letti. 

Le  loro  abitazioni  raffembrano  come 
tanti  cammini,*conciofiachè  il  focolare, 
eh’  è la  bufa  od  il  forno  , non  abbia 
niuno  sfogo  per  lo  fummo,  eccetto  che 
dentro  la  danza,  Torto  che  fi  fa  notte 
erta  abbondano  d’  infetti  chiamati  Tara- 
kani , che  fono  una  fpezie  di  fcarafaggi, 

Le  cafe  in  molfirtimi  villaggi  fono  fab- 
bricate contigue  , come  lo  fono  nelle 
città  ; di  modo  che  quando  fi  attacca 
un  fuoco,  come  fpeffirtimo  accade  a ca- 
gione del  regnante  vizio  de  Ruffiani 
eh’  è f ubriachezza , o per  la  loro  ne- 
gligenza in  eftinguere  quei  molti  torchi, 
eh’  erti  accendono  intorno  alle  pitture 
de’  lofo  Santi , il  medefimo  fi  dilata  -♦ 
fpande  con  vada  rapidità  . Per  coloro, 
che  anno  il  modo  di  ciò  rifare  , la 
cofa  va  felicemente  ; poiché  fi  porta- 
no tantorto  al  mercato , ove  immedia- 
tamente fi  poffono  provvedere  - di  al- 
tre cafe  , 0 pur’  anche  di  foli  apparta* 
menti, .tutti  pronti,  altro  non  bifognan- 
fio  che  unire  infiemi  i pezzi  . Quanto 
poi  alla  perdita  delle  fuppellettili,  que- 
lla piene  facilmente  riparata,  conciofia? 

K ;-v  «*  tó 
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che  tutto  il  mobile  della  gente  misti- 
ta  in  modo  particolare  rare  volte  for- 
pafla  tre  panche , una  tavola  bislunga,  ed 

una  pittura  di  un  Santo  o due* 

* 

. . » 

SEZIONE  IH. 

i * • . ;.  « * 

Della  Lingua  y delle  Lettere  , Arti  , v 
Manifatture  , e Commercio 
delta  Ruftìa  « * 

Lnguag-  linguaggio Ruffiano,  eh’  è norabiì- 
I mente  dolce , deriva  la  fua  origine 
dalia  lingua  Scbiavona  , (ebbene  da  e (fa 
grandemente  differita  al  giorno  d’oggi;, 
e riguardo  alle  materie  religiofe  egli  è 
framefcolato  con  un  gran  numero  di  pa- 
role Greche . Il  loro  alfabeto  confifte  in 
42. lettere,  la • maggior  parte  delle  quali 
fono  caratteri  Greti , coro’  erano  ferii  ti 
nella  nona  Centuria  * quando  fu  la  prima 
volta  introdotta  nella  Ruffa  la  cognizio- 
ne delle  lettere  ; ma  poichèlfcotelÈe  let- 
tere non  efprimevano  ogni  Tuono  parti- 
colare nella  lingua  Schiavina  y egli  eb- 
befi  ricorfo  a diverfe  lettere  Ebraiche  , 
e ad  alcuni  fegni  arbitrar;.  I dialetti  Mo- 
fcevito  y Novo  grò  diano  , ed  Ukr aini  ano  , 
fono  i pi  li  ufati  nella  Ruffa  infieme 

con 
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con  quello  di  Arcangelo,  il  quale  gran*  > 
demente  fi  afibmiglia  ai  Siberiano . , 

I varj  generi  di  letteratura  non  fu-  Letteratu- 
rono  che  poco  conofc iati  nella  RuJJia,ra * 
prima  del  regno  di  Pietro  il  Grande 
il  quale  avvegnaché  non  rifparmiafle 
niuna  fpefa  , e fatiga  , per  ifgomberare 
le  nubi  di  quell’  ignoranza  , ond’  erano 
ravvolti  i Tuoi  fudditì  , e per  infpirare 
negli  animi  loro  un  gufto  per  le  arti  , 
e fcienze,  fondò  un’accademia  di  fciem 
ze,  una  Univerfità,  ed  un  Gymnafium , 
o ferainario  a Pietroburgo,  oltre  ad  al- 
tre fcuole  eh’  egli  erede  nelle  differenti 
parti  del  fuo  Imperio  : invitò  perfone  dì  1 
’ ben  conte  abilita  dalle  altre  nazioni  , 
affinchè  fi  ftabiliflero  in  Pietroburgo^  rac- 
co 1 fé  infieme  un  gran  numero  di  libri  ; 1 
e contro  alla  male  intefa  politica  de’ 

Tuoi  predecelfori , incoraggiò, i Tuoi  (ad- 
diti a viaggiare  in  quelle  regioni  ove 
fapevafi  che  fiorivano  le  arci  e faenze. 

Or  quelle  * fagge  e lodevoli  raifure  -fo- 
no tuttavìa  continuate  a tener  fi  , e fo- 
no fiati  i mezzi  onde  coltivarti  fra  i Ruf- 
fiani alcuni  ingegni f:  che  non  .anno  fet- 
ta una  figura  poco  ragguardevole  nella, 
repubblica  delle  lettere  ..Dopo. il  mm* 
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po  di  Pietro  /.  la  Imperatrice  E lift- 
betta  ha  parimente  eretta  una  Univerfi- 
tà  e due  femmarj  a Mo/ca . Tuttavia 
però  il  numero  de?  letterati  Ruffiani 
egli  non  è tuttavia  che  molto  picciolo; 
e poiché  in  quello  cosi  vallo  Imperio 
vi  fono  (blamente  tre  Univerfità  , le 
quali  fono  quelle  di  Pietroburgo , Kiorwy 
e Mo/ca y egli  può  tuttavia  dirli,  che  la 
letteratura  fia  fola  mente  nella  fua  in* 
fanzia  nella  Ruffia  t nè  dobbiam  noi 
giudicane  dello  (lato  della  medefima  in 
tutto  l’ Imperio  dalle  prefenti  apparenze 
in  Pietroburgo  , quantunque  fia  molto 
lungi , che  i Ruffiani  fieno  sforniti  di 
naturali  talenti  « I loro  (ludj  fono  pritt» 
cipal mente  diretti  all’  Moria  , alle  gè» 
nea(ogle,  ed  alle  matematiche;  ma  eflì 
fanno  un  gran  mi  fièro  della  defcrizione 
cd  Moria  del  proprio  loro  paefe  * /</■ 

I ‘membri  dell’  accademia  delle  fcien* 


ze  a Pietroburgo  non  folaraente  publica- 
no  collezioni  delle  proprie  loro  memo* 
rie,  ma  eziandio  compongono  libri  per 
la  ifiruzione  de  giovani  nelle  fetenze  ; 
olite  alla  trasduzione  che  fanno  di  raol- 
te ^giovevoli  opere, che  fi  publicano  ne. 
paefi  ftranieri.  ^ j .r  ... 
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Anticamente  i Ruffiani  , a dòmi-  *dW  » ”*+• 
glianza  di  tutta  l’altra  gente  nel  pri mi  & ***** 
tivo  loro  fiato,  erano  intieramente  im- 
piegati nell’  agricoltura  , nel  pafcere  gli 
armenti  , nella  caccia  , e pefcagione  . 

Ciò  ond’  elfi  erano  principalmente  ec^ 
celienti  , fi  era  la  fabbrica  di  Yucbtc\ 
o fia  cuoio  della  Ruffia  , che  prefl'o  di 
loro  era  fiato  un  fecteto  da  lungo  tetn- 
po  in  effere;  ma  erano  totalmente  igno- 
rami r delle  più  inge^nofe  ani  meccani- 
che. Tutta  volta  però  efiendo  fiato  in* 
vitato  un  gran  numero  di  eccellenti  ar- 


tefici a Ptetroburg  da  Pietro  il  Grande 
i Ruffiani  moftrarono , che  ove  avellerò 
convenienti  e propie  inftruzioni  , non 
irebbero  efii  sforniti  di  capaci^  per 
Ogni  qualunque  genere  di  arti  manuali, 
poiché  elfi  anno  oggidì  fioritiflìme  ma- 
nifatture di  velluto  , feta  , ftoffe  di  la- 
na, telerìe  , fame  , bronzo , ferro  , ac. 
eia; Oy-*t  fiagno  ; e fanno  anche  de’grolfi 
cannóni , arme  <fi  fuoco  , fili  di  metal- 
li^ farziami,  panni  onde  formarne  vele, 
carta?,  pergamena  v vetro  , polvere  di 
cannone  &c.  Egli  però  debbefi  offervare, 
che  quefie  manifatture  non  fono  porta- 
te a fegno  tale  di  perfezione,’  che  sft  ' 
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pollano  profeguire  fenza  1’  ajuto  di  ma- 
no Itraniera  , e fenza  1’  addizione  degli 
fupplementi  di  quelle  merci , che  vengo- 
no da  fuori  . Quel  che  viene  lavorato 
dagli  operieri  Ruffiani  fi  vende  per  una 
metà  od  un  terzo  meno  di  ciò  che  lì 
fa  da’  forallieri  a Pietroburg  e Mofca  ; 
ed  i primi  non  fanno  la  metk  del  la- 
voro che  fanno  i lecondi  . La  corru- 
zione delle  navi  ella  è oggidì  portata 
ad  una  grande  perfezione  nella  Rujfia;  e 
quanto  a’contadini  di  quella  regione , egli- 
no fono  talmente  buoni  artilli>che  fi  la- 
vorano elfi  liedì  quali  ogni  utenfile, on- 
de abbifognano.  Pietro  il  Grande  (labili 
primamente  l’arte  di  (lampare  nella  Rufi. 
fi* , ed  i fuoi  caratteri  o tipi,  ed  altri 
lornimenri  a tale  uopo  furono  portati  da 
Olanda  , Un  torchio, come  anche  le  let- 
tere erano  già  (late  mandate  dalla  Po- 
lonia a Mofca , ove  fi  era  eretta  una 
flamperìa  coll’  approvazione  di  uno  de’ 
palfati  Czari  ; ma  in  tempo  di  notte 
fu  appiccato  fuoco  all’ edilìzio,  e fu  ar- 
fo  fino  alle  ceneri , per  opera  come  fu 
generalmente  fuppoflo  de’  preti  , i qua- 
li rifguardavano  tutt’  i libri , e fpecial- 
mente  quelli  che  trattavano  della  pro- 

pia 
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pia  loro  illoria  , e de’  miracoli  de’  loro 
Santi , come  fé  fodero  ugualmente  per- 
niciofi,  che  rincantefimo  o la  magìa. 

La  Rujfta  produce  una  gran  varietà  Traffico 
di  merci  , che  fono  di  un  grandiffimo  ìella 
tifo  a’  forallieri  ; e poiché.  Y effrazioni 
che  fi  fanno  da  quello  paefe  di  gran 
lunga  forpalfano  le  immiflìoni  , quindi 
è che  la  bilancia  del  traffico  è in  mo- 
do confiderevole  in  fuo  favore  (A).  Le 
. • . . ' cner-  *•  » 


'■W 
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(A)  Affine  di  dare  a'  noflr't  lettori 
qualche  idea  delle  annue  eflr  azioni , che 
Ji  fanno  dalla  Ruffia  , noi  traferivere- 
mo  i particolari  raccolti  dal  Dr.Bufching 
da  autentici  racconti , fecondo  i quali  le 
feguenti  quantità  delle  tnerci  qui  fatto 
menzionate  fono  ogni  anno  ejìratte  da 
Pietroburgo,  cioè 

• ? ; Ar-  l 

, . » * •*.  • 
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merci  domeniche  de’  Ruffiani  fono  gli 
zibellini  e pelli  nere  ; le  pelli  di  volpi 
di  color  celefte  e bianco  , di  armellini; 
d ' H/ene , di  linci,  {coiattoli , orfi , pan- 
tere, lupi,  martore,  gatti* * lèlvaggi  , di 
lepri  bianche  &c.  Similmente  il  corame 
r .•  *' v del*  ^ v 


— r- 


* 


‘ \ f \ 

(*]  „■  V /.*  Arsbirtesi*)  CA 

f^Sk\  * CaHimanco  (i)  1,214,000. 

28.  pollici  Telerie  4,000,000. 

td  una  de-  p€Jlj  zibellini  •-  ÓOO,CO O.  ~ 

ctma  della  _ , 

miftrra  In-  Puds  ( ) \ 


<J  v 


glefe.  Cera  di  api  “•  22,000. 

(*)  Ogni  Colla  di  pdce  * • ; " J-,500. 

Pud  con-  Lino  iti  , a r ; 8 5,000..  • • y 

Mrt  Rnf-  Canape  k.-  i,«oo,òoo*  j \ 

fané,  e Sego  ■*  >*V IOO,OOOi  --a 

36.  libre  Cuoio  della  RuJJtd  ‘ 200,000.  ' ~ \ 
ngefl'  Caviale  in  foppreflà  20,000.  »**■■»-*• 
Setole  di  porco 

Pelli  di  Lepri  400,000. 

Balle  di  pelli  &c.8tc.  70,000. 


? - 


* a . ! 

(1)  Certa  f pizie  di  /loffi,  coma  quella,  che  fi  fé 
#»  Inghilterra . v 
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della  Ruffa  (B),  il  rame,  il  ferro  (C), 
un  certo  follile  trafparente  chiamato  Ma - 
rienglajf  o vetro  di  Mofcovia  , fego,  ce- 
ra, mele,  mifture  da  far  vetro,  catra-^- 
me,  olio  di  lino,  refina  , pece,  cavia- 
lft.Mod.Val  .^^.Tom.i . G g le 

(B)  Il  roffo  e nero  detto  Yuchte,o  co - 
rame  Ruffiano , non  f può  uguagliare  in 
•ver un  altra  parte  del  Mondo  per  lo  colo- 
re , odore , e morbidezza  , La  miglior  for- 
te del  medeftmo  ft  concia  a JarosloW  , 
Rollrom  , e Pleskow  . Taluno  può  for- 
mare giudizio  della  veracità  del  corame 
Ruffiano  , non  folo  per  lo  colore  e mor- 
bidezza , ma  eziandìo  per  gli  fuoi  va- 
pori che  tramanda  e per  la  Jua  fragran- 
za come  il  cuoj-o  arfo , quando  fia  forte- 
mente frofinato  . La  parola  Yucht  , 0 
Juchte  fignificd  «»  p^i°  y poiché  due 
pelli  fono  fempre  congiunte  infame, 

( C ) La  quantità  di  barre  di  queflo 
metallo  ',  e di  altro  ferro  non  lavorato  , 
che  annualmente  ft  eftrae  dalla  Ruffia, 
monta  un  anno  portando  l' altro  a 300,000. 
Puds  * ; ed  il  ferro  Rufsiano  è poco  , fe 
non  anzi  y niente  inferiore  a quello  della 
Swezia . 

[*)  Vedi  la  pagt  antecedente  [uh  vetbo  Pud . 
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le  (D),  pefce  falato,  caftoro , colla  di» 
pefce,  canape, lino, filo,  teler \e  Ruffianey 
panni  da  far  vele , Callimanco  (f) , ftuo- 
re,  mufchio  della  Siberia , denti  ed  olfi 
di  Marnanti , come  fono  chiamati  , fa-' 
pone  , penne  , fetole  di  porco  , legno 
flfcc.  ; alle  quali  cofe  fi  poflono  aggiu- 

gnere 

(f)  Vid.  pag.  456. 


(D)  Il  caviale  fi  fa  dalle  uova  del  pe* 
fce  chiamato  Beluga  e dello  fioritine  . Il 
migliore  ft  fa  delle  uova  del  Beluga  ed  è 
di  due  fpecie , cioè  il  granito  ed  il  caviate 
in  fopprejfa . Il  primo  eh'  è molto  l limata 
fi  prepara  nell ’ autunno  ed  inverno  , ma 
il  fecondo  ft  fa  in  tempo  di  efià;  ed  amen - 
due  le  fpezie  ft  efiraggono  nelle  parti  me - 
rtdionali  di  Europa.  La  fpexie  di  cavia* 
te  ingranito  prima  ft  fata,  e quindi  fi  ri - 
pone  dentro  certi  va  fi  per  ejfere  traf por- 
tata . Il  caviale  è molto  gufìofo  al  palate 
quando  è frefeo,  e ft  fpande  fui  pane  con 
fate , porro , e pepe;  ma  poiché  eoliamen- 
te fi  corrompe  per  lo  caldo  non  pub  per 
tale  cagione  trafportarfit  frefeo  , 1 Ruffia- 
ni nella  loro  lingua  lo  chiamano  Ikra. 
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gnere  le  mercanzie  Cinefi,  il  rabarba- 
ro (E),  ed  altre  droghe,  di  cui  \ Ruf- 
fiani forni fcono  in  parte  il  retto  di  Eu- 
ropa* * Le  pelli  fono  così  lungi  dall’efle- 
re  a buon  mercato  a Pietroburgo  , che 
fi  poflono  comprare  per  lo  fteflo  prezzo 
a Danzìca , Amburgo , e Lipfia , ed  al- 
cune volte  ancora  a pii»  buon  mercato; 
e la  ragione  di  ciò  lì  è,  che  una  incre- 
dibile quantità  delle  medeGme  fono 
clandeftinamente  ettratta  fuor  del  paefe 
fenza  pagare  verun  dazio.  Le  merci  poi, 
che  fono  immette  nella  Ruffa,  Cono  le 
fète,  fine  tele  Indiane  dipinte  , e coto- 
ne, panno, ed  altre  (lotte  di  lana,  belle 
tele,  galanterìe,  acquavite  Francefcy 
vini,  aringhe,  ed  altri  pefci,  aromi  &c. 

Nell’  anno  1749.  la  valuta  delle 
merci  ettratte  da  Pietroburgo  montaro- 
no a 5,184,327.  Rubeli\  e la  valuta 
delle  merci  immefle  montarono  a 
Gg  2 2,942,242. 


* • » V#  à • . 

(E  y Egli  no»  fi  eftrae  dalla  Rutti  a 
maggior,  quantità  di  rabbarbaro  di  quel 
thè  fi  permette  dalla  Imperatrice , la  qua- 
le ne  (ìabilìfce  anche  il  prezzo»  ' 

. v *.v 1 . . • u cìt  *,  - y.tt 

* k 
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3,242,242.  Rubeli  (A)  « Di  coteffe  mer- 
ci ne  furono  effratte  in  Inghilterra  fino 
alla  valuta  di  2,245,573..  Rubeli  ; ed 
il  valore  de  capi  di  roba,  che  furono 
iramcflì  da  Inghilterra , montarono  a 
1,01 2,205?.  Rubeli - 

Le  merci  principalmente  * immeffe 
dall’  Inghilterra y fono  tutte  forte  di  ma- 
nifattura di  lana  , piombo  , (lagno , le- 
gni  che  fervono  a tingere,  indico,  Oli- 
hanum  , folfo  , lignum  •otta.  Gli  01  ari- 
de fi  ed  Amburghesi , oltre  a cotefti  ge- 
neri di  roba,  portano  vini,  carte,  alu-  . 
me, vetri  lavorati,  aromi,  dollari,  vafel-  . 
lami,  merletti  di  oro  e disargento, broc- 
cati, panni  della  Stlefiaì  ed  ogni  altra 
fpezie  di  galanterie  . 

L’  effrazioni  , che  fanno  gP  Inglefi 
dalla  Rujpa.y  fono  il  canape , lino tele- 
t . . * * - rie, 

• a « -, 

(A)  Il  Lord  Whitworth  9 pag . 87. 
nell'  anno  1710.  contò  /’  annuale  bilan- 
cia di  traffico  in  favore  ^'Ruffiani , eh' 
era  folamente  qua  fi  2000.  Rubeli  : don- 
de poffiam  noi  formare  giudizio  quanto 
grandemente  fa  fi  aumentato  il  loro  com- 
mercio dopo  di  un  tal  tempo  , 
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l rìe  , certe  mitture  da  far  vetro  , rab- 
barbaro , colla  di  pefce , cera,  catrame, 
cuoi  rotti,  e caviale:  i due  ultimi  capi 
fi  fpedifcono  per  Livorno.  Gli  Olandefi 
ed  Amburghesi  ne  trafportano  in  oltre 
certe  mitture  onde  far  vetri  , frutti  di 
I alberi  felvaggi,  pelli  fecche  e falate,  fe- 
i go  , zibellini,  Temi  di  canape,  ftuore  , 
i e fetole  di  porco . 

La  pefca  de’ vitelli  o cani  marini,  de’ 
i qpali  fe  ne  prendono  circa  diec^  mila 
i ogn’ anno,  produce  cinque  mila  mifure 
i cT  olio . Le  pelli  e i’  olio  fono  manda- 
j te  in  Inghilterra  . De’  buoi  poi  car 
l valli  marini,  dalla  Nova  Zembla , co- 
i ine  corrottamente  fi  chiama,  fi  foleano 
caricare  trenta  barche  0£n’  anno  con 
, olio  di  balena  . I loro  denti  fono  fti- 
i mati  dopai’ avorio:  ma  poiché  di  que- 
llo traffico  fi  è fatto  monopolio  da  una 
, Compagnia,  egli  va  di  giorno  in  gior- 
no in  decadenza  . Si  caricano  circa  tre 
. vafcelli  di  ftrocofiflò  e merluzzo  ,i  quali 
, annualmente  fono  mandati  nella  Dani- 
j marca  . Del  fermone  làlato  e fecco  fi 
, carica  un  vafcello  per  Bilboa  . Tutti 
quelli  pefci  una  col  merluzzo  fi  pren- 
dono nel  mare  fettent rionale  intorno  a 

G g 3 Kil - 
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Kilduin  e Cola  ; ma  quei  vafcelli  che 
vannò  per  tale  imbarco  portano  dei 

fale  da  Sr.  LJbes,  • 

Affine  di  entrare  in  quello  luogo, 
e con  maggiore  particolarità,  a deferi ve- 
re il  commercio  della  Ruffa,  la  rii  cola 
propia  di  dividerlo  in  commercio  di 
terra  o domefìico , ed  in  navale  o fora- 
ftiero  . Il  commercio  per  terra  confitte 
principalmente  nel  traffico  alla  Cimi,  il 
quale  •prefentemente  fi  profiegue  dalle 
caravan  e , er  parte  ancora  da  privati  av- 
venturieri- La  quantità  maggiore,  e le 
più  preziofe  merci,  che  i Ruffiani  por- 
tano alla  Cina,  fono  pelli  o fodere;  in 
ifeambio  di  che  fi  riportano  indietro  oro, 
feta,  cotone  , te,  &c.  (A)-  Quello  traf- 
fico. 


(A)  Quefla  caravana  fi  parte  da  Mo- 
lta neif  inverno , e con  fuma  tre  anni  pri- 
ma di  ritornare  - / commi ff or 7 Cinefi  la 
ricevono  ne' confini  della  Mungalia  Chi- 
nefe,  e la  eonducono  a loro  fpefe  a 
kin  , ove  i Cinefi  mantengono  così  la 
gente  che  i cameli  per  tre  me  fi,  dentro^ 
il  qual  tempo  i Ruffiani  fon  obbligati 

S ve*-  i 
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,fico  , ove  folle  maneggiato  come  lì  do- 
vrebbe , portarebbe  di  utile  al  governo 
RuJJiano  un  profitto  annuale  di  trecento 
mila  Rubcli  almeno  ( e ) . 

Il  traffico  co’  Calmuki , il  quale  tro- 
vafi  intieramente  fra  le  mani  di  priva- 
ti , non  è di  grande  importanza.  Effr 
permutano  con  cotefti  popoli  tutte  le 
forte  di  ferro  ^ ed  u’tenfili  di  ràme,  per 
beftiami  e provvifioni,  ed  alcune  volte 
ancora  per  oro  ed  argento. 

- Il  traffico  con  Bttghar  o B oc  bara  s 
eh’ è una  delle  città  principali  della  T at- 
torta Usbeca  vicino  il  fiume  Qxus  , ap- 
porta denaro  contante, o pure  con  permu- 
tare |e  merci , apporta  pelli  ricce  di  agnel- 
li , fete  Indiane  , ed  alcune  volte  anco- 
ri g 4 » 

(e]  Lord  Whitworth  pag,  90.  < 


a vendere  0 barattare  i loro  capi  di  'va- 
he.  Dopo  effere  f pirato  queflo  tempo , la 
caravana  è nuovamente  condotta  a confi» 
pi  a fpefe  rfe’Chinefi.  Coloro , che  avan- 
zano il  loro  danaro  in  queflo  traffico  , 
frequentemente  foglioho  averlo  raddop- 
piato a capo  di  tre  anni . 
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ra  gemme  , le  quali  cole  fono  'portate 
alla  fiera  annuale  in  Samarkand . 

Il  traffico  colla  Perfta  per  la  ftrada 
di  Afìracan  , e del  Mare  Cafpio  , egli 
è confiderabile  , e porta  ia  ifcambio  fe- 
tta  cruda  , e ftoffe  di  feta . 

I negozianti  nell’  Ukraine  portano 
provvifioni  a’  Crim-Tartari , e trafficano 
co’  mercanti  Greci  a Cojìantinopoli . 

Gli  abitanti  di  Kiow  trafficano  col- 
la Siberia  in  beftiami  ^ e cuoi  della 
RuJJìa  ; e nulla  oliando  le  più  Tevere 
proibizioni,  pure  fi  fraudano  dal  diritto 
della  doana,  che  pertiene  al  governo  di 
Stnolensko  , gran  quantità  di  merci  , e 
fi  paflàno  a Koningsberg  e D antica . 

II  commercio  navale  della  Ruffta 

debbe  la  Tua  origine  alle  città  Anfeati - 
tbe,\s  quali  anticamente  coltivavano  un 
commercio  di  gran  confiderazione  con 
Revel , Novogorod , e Plesko*w  , fintan- 
toché verfo  la  metà  della  fedicefima 
Centuria,  alcuni  negozianti  Inglefi,  di 
cui  il  capitano  Cbancellor  fu  il  primo  , 
trovarono  la  ftrada  per  Arcangelo  , che 
divenne  in  appreflò  il  mercato  o fiera 
principale.  V • * 
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Anticamente  il  denaro  era  cosi 
fcarfiff  mo  in  quello  paefe  , che  ì fora- 
ftieri eran’  obbligati,  quando  barattava' 
no  le  loro  merci  per  .quelle  della  Rufi 
fita  , di  dare  quel  denaro  coniato  che 
aveano  preflò  di  loro  , in  potere  de” 
Ruffiani , i quali  non  ebbero  niuna  idèa 
di  alcun  metodo  commerciale  di  cam- 
bio fino  all’  anno  1670.  La  maggior 
parte  de’ mercanti  foraftieri  foleano  fare 
a Mofca  la  loro  refidenza  , ed  in  tem- 
po di  eftà  fi  trasferivano  ad  Arcangelo , 
ove  tenevano  i loro  magazzini  e fatto- 
ti . Quella  pratica  continuò  fino  all’  an- 
no 1721.,  quando  la  fede  del  commer- 
cio fu  trasferita  da  Arcangelo  a Pietro - 
burgo  per  ordine  di  Pietro  il  Grande  , 
ed  i negozianti  foraftieri  furono,  in  con- 
fèguenza  di  un  tale  ordine,  obbligati  a 
rimuovere  le  loro  fattorie  alla  feconda 
città  . Nell’  ifteffo  tempo  ancora  tra  gli 
altri  regolamenti,  fu  {labilità  una  tarif- 
fa : ma  quella  fu  abolita  nel  1733.  e 
fu  rimeflo  in  piedi  l’antico  Rubelo  Ruf- 
fiano , a norma  di  cui  fono  al  giorno 
d’  oggi  computati  I dazj  e le  gabelle  à 
Quello  Rubelo  , prima  della  prefente . 
Centuria,  era  fidamente  un  pezzo  imma» 
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ginario  , contenendo  cento  CopcjJfj  di 
argento  di • quelli  tempi,  ch'era  la  fola 
moneta  reale  che  anticamente  correa  , 
e eh’  era  conofciqta  nella  Ruffia , i qua- 
li non  per  tanto  furono  cosi  groffi  e pe- 
fanti  come  quelli  coniati  in  appreso  (A). 
Cinquanta  di  tali  Copeiki  erano .. valuta- 
ti ad  una  fpecie,o  Risdollaro  Olande fa 
eh’  è uguale  a quattro  feelini  , e quat- 
tro ioidi  ed  un  quarto  della  moneta 
Inglefe  , e cento  di  cotefti  Rubali,  era- 
no fuppofti  di  pelare  14.  libre  di  fino 

ar- 


(A)  3.  Copeiki  fanno  un  . r Aitino 
io. Copeiki formano  un  Greiven 

2 5.  Copeiki  coftituifcono  un  Popoitino 
i 50. Copeiki  fanno  un.  Poltino 

zoo. Copeiki  finalmente  un  Rubelp 

Il  Copeiko  è divi/o  in  Denusfikas  e 
- Polushkas Il  Denushka  , che  Confett 
filma , che  fia  fiato  il  primo  conio  del 
paefe,  poiché  la  parola  Ruffiana  per  di- 
notare . danaro  generalmente  parlando  , 
illa  è Denga  , donde  fecondo  egli  fi  av* 
. wfa , fi  forma  il  diminutivo  Denushk^ 
egli  è.  tm  memo  Copeiko»  *4  il  Poltishk* 
è fa  metà  del  Denushka. 

v 

* 0 
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argento  . Effi  tuttavia  computano  per 
via  di  Rubeli  di  quella  Valuta  negli  af- 
fari commerciali  ; ma  il  dazio  per  ogni 
genere  di  mercanzia  che  s immette,  ed 
eftrae  , fi  paga  in  Alberti , o fieno  nuo- 
vi Rtsdollari  (*)  Olande  fi  , e non  gik 
in  moneta  Ruffiana  . Quattordeci  di  ta-  unammetm 
li  Rtsdollari  fono  valutati  ai  pefo  di  'Germana % 
una  libra  di  fino  amento,  ohe  fi  deve*  vale 
pagare  o con  denaro  coniato,  o in  ver»  fceum  « 
ghe  (/*).  I primi Rubeli  effettivi  or e&feifoldì 
li  , i mezzi  Rubeli  dee.  furono  coniati 
* nell’  anno  1703.  (g).  Il  loro  valore  fa-  glefe, 
rebbe  della  fteflà  borni  co’  Dollari  di  1 
Leone  ^ cioè  dodici  onere  di  fino  argen- 
tò , e dodici  onci  e di  lega  al  pefo  del- 
la libra  j ma-  la  maggior  parte  dell’  ar- 
gento m verghe, che  fi  porta  nella  zee* 
ca  , non  è più  di  diece  oncie  di  fino 
argento  ; e poiché  rare  volte  fe  ne  fa 
la  prcrova  quando  fi  liquefi,  quindi  na- 
fte, che  le  monete' Ruffiane  fono  di  tra 
differente  valore  intrinfecó , a mi  fura 
che  fuccede  che  la  lega  fra  buona  o cat- 
tiva ' conciofiadiè  i’  oro,  f argento,  ! 

otu  J ».  > v ' Dai-  -i 

- * > 

i e •*.  , • < ,u,*  , 

Cf^Vìà.^ufcVng.  \ 

(s)  Lord  Withworth  JagAjfiL  6 ’ . ' h 

* ' - * 
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Dollari , ed  i vecchi  Copeiki  , i quali; 
ultimi  fono  ricevuti  nel  teforo  col  ri- 
baffo  del  15.  per  cento,  fieno,  tutti  in-, 
berne  liquefatti  con  una  giunta  di  lega 
di  rame.  L’argento  principalmente  ufato 
nel  coniare.  Ruffiano  fono  i Crojf-dollari 
ed  Albertus-Dollari , con  altro  argento  non 
lavorato  portato  da  Olanda  , Amburgo  y 
e Bremen  , parte  per  pagare  le  gabelle 
de’  mercanti , e parte  per  redimirne  de- 
naro di  rame  , che  il  reforo  fpeffe  volte 
avanza  a’  foraftieri  per  edere  ripagato  in 
Dollari  alla  fine  di  due  anni . - ; ' ■ . • 

Nell’ anno  1702.  furono  coniati  i 
primi  ducati  colia  impronta  dello Czara^ 
a ventifei  carati,  che  fono  i piu, belli 
ed  eccellenti  ducati  Olandefi ; ma  fan-, 
no  appreffo  effendofi  la  direzione  della 
zecca  tolta  via  da’  foraftieri,  che  pri- 
ma ne  aveano  avuto  il  maneggio  , ed 
effendofi  ufato  1*  oro  Cinefe  di  fidamen- 
te 20.  o 2i.  carati  ,-  e da  uno  a tre 
grani , fenza  raffinarlo , egli  avvenne  , 
che  cotefti  ducati  perderono  affatto  il 
loro  credito  , e pochifftmi  ne  fono  (la- 
ti coniati  dopo  1’  anno  170^.  V oro 
viene  immeffo  in  verghe  dalla  Cina  cir- 
ca il  pefo  Inglefc  di  3<5o.  libre  ogni 

' \ an? 
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anno  ; oltre  a quello  che  in  ogni  eft'a  fi 
porta  da  altre  parti , fpefle  volte  in  if- 
pecie  , per  mezzo  de’  vafcelli  che  traf- 
ficano alla  RuJJia  . 

- Nell’  anno  1705*  lo  Czara  Pietro 
cominciò  a far  coniare  Copeiki  di  ra- 
me, mezzi  Copeiki , e quarti.  Trenta- 
fei  libre  di  rame  dai  pefo  Inglefe , che 
fi  comprano  a Mofca  per  fette  Rubeli , 
ne  producono  venti  quando  fono  conia- 
te . Ogni  mefe  fi  efitano  circa  dieci 
mila  di  cotefti  Copeiki  ; ma  niuno  è 
obbligato  a iiceverli  in  pagamento,  ec- 
cetto coloro  che  fi  trovano  al  fervizio 
della  corona  . Quelli  Copeiki  di  rame 
fi  poflono  negoziare  con  argento  colla 
perdita  del  due  per  cento.  Il  rame  fo- 
le» venire  ad  Arcangelo  per  mezzo  del- 
le flotte. 

I mercanti  e negozianti , che  fonò  a 
Pietroburgo , confiftono  in  nazionali  e fo- 
raftieri . I primi  poflòno  vendere  le  lo- 
ro merci  à vendite  intiere  , o pure  a 
minuto  ; ma  i fecondi  folamente  a 
vendite  intiere,  e ciò  non  ad  altri  che 
a’  foli  nazionali  ; poiché  non  è per  me  f- 
fo  a foraftieri  di  avere  alcun  ’ negozio 
di  commercio  gli  uni  cogli  altri  nella 

Ruf- 
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Rujfia , nè  fi  concede  loro  di  tenere  i 
generi  loro  confegnati . ne*  proprj  loro 
magazzini  , ma  fon’  obbligati  a depor- 
tarli ne’  magazzini  fabbricati  a tal  fino 
dal  governo , ed  a pagare  un  certo  dar 
zio  o rendita  per  lo  luogo  di  tale  Còfo 
fervazione  di  robe  , a proporzione  del- 
ia  quantità  delle  merci  eh’  eglino  pof- 
feggono  (i).  Efii  pagana  ancora  il  cin- 
que per  cento  per  tutti  quei  generi  di 
roba, che  fi  comprano  e vendono  a pe- 
lo , ed  il  quattro  per  cento  per  quelli 
che  fi  comprano  e vendono  per  quan- 
tità o raifura  ; oltre  alle  gabelle  fopra. 
r im  mi fiìone  od  efirazione  , le  quali 
montano  ad  una  femma  àltifiima  nella 
fine  del  tempo  del  traffico  , poiché  efli 
non  pagano  attualmente  per  lo  diritto 
della  immiflìone  od  efirazione  (6).  Tut- 
te quelle  merci,  ch’effi  mandano  a Ma- 
fca  y od  a qualfivogliano  città  dentro  ter- 
ra , fono  foggette  ad  un  dazio  • del  i ex 
per  cento  in  Dollari , e del  cinque  per 
ioq.  dove  fono  comprate  o vendute,  in 
moneta  di  rame.  1 Ruffiani  pagano,  il 
••  - - * : ‘ dar 

c (i)  Vid.  Bafchmg  . 

' (k)  Lord  Whitworth  pag.  85.  ‘ 

' s - '• 
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cinque  per  100.  oveffi  vendono  o com- 
prano nel  paefe,ed  il  cinque  per  100.  ' 
nella  doana  generale  . Il  vino  paga  un 
dazio  particolare  di  cinque  Dollari  per 
ogni  botte  . 

La  maggior  parte  de’negozianti  ftra- 
nieri  a Pietroburgo  fono  fola  mente  fat- 
tori (c)  ; il  recante  che  negoziano  ne*N 
proprj  loro  navigli, ciò  fanno  principal- 
mente di  galanterie  e fpezierìe.  Egli  fi 
affidano  in  mano  de’  fattori  groffiffimi 
capitali , e molti  fi  proccurano  medio- 
cri beni  di  fortuna  fenza  occuparli  in 
alcuna  Torta  di  commercio  per  fe  me* 
defimi  . I natii  negozianti  Ruffiani,  i 
quali  portano  merci  da  differenti  luo- 
ghi a Pietroburgo  , e portano  nel  pae- 
le  ftraniere  mercadanzìe,  non  rifeggono 
a Pietroburgo , ma  bensì  in  varie  parti 
dell’  Imperio  . Nel  mefe  di  Maggio  o 
Giugno  portano  i loro  capi  di  roba  a 
Pietroburgo  ogni  anno  per  acqua  ; e 
polcia  ne’  mefi  di  Settembre  , Ottobre  f 
e Decembre , dopo  che  gii  anno  efitati, 
fe  ne  ritornano  alle  loro  refpettive  cafe 
con  merci  ftraniere.  I più  ricchi  di  co- 

/ ’ ■ «• 

(c/ Vid.  Bnfching.  . v.r.  . * 

/ ■ 
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tefti  negozianti  fi  rifparmiano  la  fatica 
di  viaggiare,  mandando  i loro  fattori 
a Pietroburgo . 

Tutte  le  merci  ftraniere  general- 
mente parlando  fi  vendono,  a credito 
per  un’anno;  ma  le  merci  Ruffiane  fa 
bifogtio  che  fi  paghino  in  atto  della 
confegna  , ove  però  i proprietar)  delle 
medefime  non  trovino  difficoltà  di  ven- 
dere il  loro  capitale,  nel  qual  cafo  effi 
negoziano  per  via  di  cambio  , febbene 
anche  allora  non  vogliono  barattare  ro- 
ba per  roba  , ma  ordinariamente  infi- 
ftono  che  fi  paghi  in  ifpecie  la  quarta 
parte  , il  terzo  , o la  metà  del  valore 
del  tutto  . Da  poco  tempo  i mercanti 
foraftieri  negoziano  le  merci  Ruffiane 
per  contratto  , ed  avanzano  anche  il 
denaro  a’  Ruffiani  nell’  inverno  , fotta 
condizione  che  confegnino  le  merci  ad 
un  prezzo  ^abilito  nell’  eftà  feguente  ; e 
per  maggiore  ficurezea,cotefti  contratti 
fono  regiftrati  ne’ libri  della  doana.  Or’ 
a cotefta  cotanto  irragionevole  parzialità 
in  favore  de’nazionali,  e contro  i negozian- 
ti foraftieri , per  lo  gran  credito  che  da 
quelli  fecondi  fi  fa  a’  primi,  ed  alcune  vol- 
te ancora  alla  mala  condotta  de’ fattoti, lì 

poffono 
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poffono  principalmente  imputare  quel- 
le gran  perdite,  che  fi  (offrono  da’ mer- 
canti ftranieri  nella  RuJJìa , le  quali 
montano  ad  alcuni  milioni  di  Rubeii , V . " " 
dopo  che  fu  ri  moda  la  fede  del  traffico 
da  Arcangelo  a Pietroburgo  \ talmente- 
che  il  notabile  incrementa  del  commer- 
cio foraftiero  nella  RuJJìa,  in  mezzo  a 
colpi  di  s>  grande  Icoraggiamento  in 
materia  di  traffico  , egli  è molto  for- 
prendente.  Nell’anno  1744.,  il  nume-  . 
ro  de’  vafcelli , che  vennero  dentro  il 
porto  di  Pietroburgo  dall’  Inghilterra  , 

Olanda , Francia  , Norvegia  , Danimar- 
ca , Lifbtck  , Amburgo , St  et  ino , RoJiocy  x 

Kiel,  PruJJìa , Sovezia,  Dànzica  , ÓV« 
montarono  a 254. , e nell’  anno  leguen- 
te  folamente  a 1575.  Ma  poi  nell’anno 
1750.  , fi  aumentò  il  numero  a 272., 
e nel  vi 7 5 a 2po.,  fecondo' 1’ avvìfa-  •}  ... 
mento  di  Bufcbing . ; ' 

Gl’  Ptgleji  goderono  privilegi  di  gran 
confiderazione  nel  loro  traffico  colla  r „ ■ * 

RuJJìa  fin  dall’anno  1553.,  quando  era 
fui  trono  lo  Ozara-  divano  BaJxlorvttZy  ‘ 
come  noi  abbia  mo  fopra  oflervato  nei 
principio  della  corrente  iftoria  . Cotefti 
privilegi  furono  rinnovati  da  Pietro  Ly 
1/t.Mod.Fol^Tom.u  H h il. 
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il  quale  fece  loro  de' grandi  incoraggia* 
menti,  j ma  permife  loro  di  mandare  le 
propie  mercanzìe  lolamente  a Mofca  , 
Nell’anno  1752.  fu  eonchiufo  un  trai* 
iato  di, commercio  fra  la  RuJJìa  ed  In- 
ghilterra , in  virtù  del  quale  fu  ftipu- 
lato , che  agl 'Jttglefi  dovetì'e  effere  con- 
ceduto di  mandare  le  loro  merci  per 
la  Rujfta  nella  Perfia  ; ma  effendo  il 
capitano  Eltony  di  nazione  Scozze/e^  en- 
trato nel  fervizió  di  Shach  Nadir  nell* 
anno  1746.,  ed  avendo  per  lui  fabbri- 
cati valcelli  nel  mare  Cafpia  , i Rufl 
fiani  pofero  fine  a quello  traffico  nella 
Perfia.  Nulla  però  di  manco,  gl  ' in  gl  e- 
fi  anno  tuttavìa  colla  Rvjfta  un  traffi- 
co più  confiderabile  di  qualunque  altra 
nazione  < . * 

Pq?0  gl’  I» gl  e fi  , gli  Olandefi  colti- 
vano il  più  grande  commercio  co  Ruf- 
fiani . A Pietroburgo  fi  tirano  biglietti 
di  cambio  fopra  Amjlerdam  folamente* 
come  oflerva  Bufcbing  nella  pag.  \o. 
della  Tua  iftoria;  di  modo  che  i nego- 
zianti di  altri  paefi  , i quali  danno  or- 
dini per  la  compra  di  mercanzìe  Ruf- 
fiana % Pietroburgo  y foa  obbligati  a 

proc* 
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proc  curar  fi  credito , od  avere  propj  fon- 
di in  Amfter  darri . 

Tutti  quelli  foraftieri , che  (labili- 
fconfi  a Pietroburgo.  lenza  attuali  com- 
raiflioni  , e lènza  un  fufficiente  credito 
in  cambio  , corrono  graviffinao  rifchio. 
di  andar  falliti,  del  che  ve  ne  fono  fta- 
ti  moltiffuni  efempj  . Egli  non  vi  ha  - 
nel  Mondo  ni  una  nazione  più-  inclina* 
ta  al  commercio  come  i Ruffiani , ma  “ * 

fono  talmente  pieni  dt  cavilli  e furbe- 
rìe, che  un  fora.ttiero  non  può  giammai 
ufare  badante  cautela  nel  contrattare 
con  loro , 

Avendo  noi  nell* ultima  nodra  Nota 
data  qualche  contezza  delle  monete  de* 

Ruffiani  , i noltri  lettori  applicati  al 
commercio  , in  modo  particolare  , fep- 
pure  Hre  abbiam.  noi  alcuno  di  tal  ge- 
nere, forfè  non  averanno  a difcaro,che 
noi  in  un’  altra  Nota  foggi  ugneremo  i 
loro  pefi  e mifure  (A). 

1 " H h 2/  ;a  SE- 

■<  ' ' - < ■ .7 

li  ■ ' V - 

| * (A)  / pefi  peculiari  alla  Ptuflia  , fé* 

condo  il  lodata  Bufching,  / orto * 

Uno  Solothaick  , cM  è la  fefia  parte 

A 
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SEZIONE  IV. 


Della  Incoronazione  , de  Titoli  , delta 
Corte  y delle  Rendite  > Spe/e , Z^or- 
* ze  y &c*  dello  Gzara . 


Chimoni» 

della  iato- 


N 


EU*  effrazione  al  trono  di  un 
fonazione  JL  ^ novello  Czara  y fono  citati  a ra« 


• V Urte  Y ^ — j W ’ v v»  mm  « 

della  Cm-  gunarfi  a tutti  i Metropolitani  > 

*•  Arci  vedovi  y Vefcovi , Nobili , ed  i Prin- 


ci- 


di  un  oncia , ed  b divi/o  in  metti , quar- 
te y ed  ottave  > 

C/^4  cAV  uguale  a p 6.  Soloth* 
RÌckì 

’ jt  t **  , 

Un  Pud  » che  contiene  quaranta  delle 
loro  librc'y  e ^5.  delle  libre  nodtali . 

£/*  BerKOWitz  , c£’  e uguale  a dieci 
Pud  . 

Le  mifure  Ruffiane  di  lunghezza  yfe- 
tondo  il  Bufching  , fono 

Z/Arshine  , cb  è uguale  a 28.  polli- 
tiy ed  una  decima  della  mifuta  Inglafe. 

Il  WerfchocK.  % cb'b  una  decima  parta 
J • V . V m- 
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cìpali  mercanti  per  tutto  1’ imperio  per 
lo  giorno  deltinaro  all’  incoronazione  , 
quando  il  prelato  che  officia  , il  quale 
doleva  eiTere  il  patriarca , quando  vi  era, 
ma  oggid'i  è l’arcivefcovo  di  Mofcn , con- 
duce il  novello  Gran  Duca  alla  Cbiefa  di 
Precbejle , o fia  di  Noflra  Signora,  den- 
tro il  K rem  Ha , ove  fta  eretto  un  pal- 
co alto  tre  gradini , e'  ricoperto  di  una 
ricca  tappezzeria  Perfiana , su  cui  fon’o 
Collocate  tre  fedie  in  uguali  dillanze  Y 
una  dall’  altra  {a).  Una  di  quelle  ferve 
H h 3 per 

(a)  Olearius  lib.  iii,  & Fletcher  Cap.  6. 


dell'  Arshine;  ed 

Il  Safchen,  0 fui  un  Fadomo  (*)  In*(*)  Mìfu- 
glefe  , che  contiene  tre  Arshines.  r*mfi™cafi 

Fra  le  mi  fare  di  capacità,  fecondo  fi  lunghezza 
avvi  fa  il  Barone  Strahlenberg  tap.  *3'* 
fon<y  le  feguenti ; ' ' /£  ! 

Il  Galenok  0 Krufchka  mifura  di  li* 

•qui di  , otto  di  cui  fono  uguali  ad  un 
Vedrò  , il  quale  ultimo  contiene  circa , (*)  Gal- 
20.  Galloni  (*)  Inglefi , e corri fpon de  al-  [°YDglefiT 
la  mifura  Germana  detta  Eymer.  conut- 

i/^Ghetvverick  mifura  di  capi  di  ro-ne  circa 
he  feccbe , fi  computa  uguale  a 320. 
brc*  Ruffiane . Parigi. 
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pei*  io  gran  Duca,  un’altra  per  Parct» 
vefcovo  , c la  terza  per  la  berretta  c 
roba  Ducale . La  roba  è di  rafo  purpu- 
reo , foderata  di  zibellini;  ed  in  cima 
della  berretta  , la  qual’  è ricamata  eoa 
gioie , vi  ftk  una  piccola  corona  inca- 
strata di  si  folti  diamanti  , quanti  pià 
vene  capono,  e dicefi  die  fiala  rnedefi- 
ma  con  quella,  che  il  gran  Duca  De- 
metrio Monomaco  prefe  a Coffa  in  TW. 
tavia  , ed  immediatamente  deltiuò  per 
la  incoronazione  de’  Tuoi  fiiccelfori . 

Subito  che  lo  Czara  entra  nella 
Cbicfa,  il  clero  cominciano  i loro  inni; 
dopo  di  che  i’arci  vefcovo  fa  le  preghiera 
a DIO,  a 5".  Nicola  eh’  è il  gran  Pro- 
tettore de’  Ruffiani , ed  agli  altri  Santi, 
defiderando  la  loro  prefenza  nella  fo- 
lenoità  di  quel  giorno  * Elfendofi  com- 
piuta la  preghiera  , il  principale  conft- 
gliero  di  Srato  prende  il  gran  Duca  per 
la  mano',  lo  prefenta  al  farci  vefcovo,  e 
gli  dice:  I Knet  e Boia  ri  risono  [cono  il 
principe  qui , preferite  9 che  fin  il  legitti- 
mo erede  alla  corona  , e defiderano  che 
Cr'me  tale  . voi  immediatamente  lo  ine*» 
vaniate Quindi  1’  arciuefeovo  mena  il 
principe  lui  palco.  » lo  fa  federe  fopra 
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una  delle  tre  fedie  , gli  tocca  la  fronte 
èon  una  picciola  croce  di  diamanti  *,  e 
lo  benedice»  Allora  une  òq  Metropolita- 
ni  legge  la  feguente  preghiera  . O Si- 
gnore IDDIO  . Nojlro  , Re  de  Re  , il 
quale  fcegliefìi  il  tuo  fervo  Davide  per 
mezzo  di  Samuele  tuo  Profeta , e lo  fa- 
ceti ungere  Re  foprà  il  tuo  popolo  d' 
Ifraele,  afcolta  le  nofìre  preghiere , che 
noi  f ebbene  indegni  a Te  offeriamo.  De* 
gna  dal  tao  fanruario  di  ano  f guardo 
quello  tuo  fervo  , che  Tu  hai  f cello  ed 
tfaltato  per  Re  fopra  quelle  tue  fante 
nazioni  : Ungilo  coll  olio  di  letizia  ; pro- 
teggilo col  tuo  potere  ; metti  fopra  il 
fuo  capo  un  diadema  preztofo  : concedi- 
gli una  lunga  e felice  vita  ; poni  fra 
le  fue  mani  uno  feettro  reale  ; e fallo 
federe  fui  trono  di  giu/lizia  ; rendi  a ' 
lui  foggette  tutte  le  barbare  nazioni  ; fa 
' continuare  mai  fempre  il  fuo  cuore , e la 
mente  fua  nel  tuo  timore  , In  tutto  il 
corfo  di  fua  vita  fa  eh'  egli  fta  collan- 
temente obbediente  a'  tuoi  comandamenti 
non  permettere  che  giammai  alcuna  re- 
sta 0 fc’tfma  ft  accolli  alla  fua  perfona 
o governo  ; ma  moflragli  la  falvazione 
della  tua  fanta  ed  univerfale  Chiefa  y 
H h 4 fljfirt- 
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480  V l/tori  a detta  Ruttìa 
affinchè  p°Jfa  egli  giudicare  il  tuo  po- 
polo con  giu/tizia  ; proteggere  i figli  de 
poveri,  e gì  ugnate  finalmente  alla  vita 
fempiterna  : poiché  tuo  è tl  regno  , tua  la 
potefìà , e tua  è la  gloria - IDDIO  PA- 
DRE, IDDIO  FIGLIUOLO,  IDDIO 
SPIRITO  SANTO  J\a  con  noi  , e con 
noi  rimanga. 

O 

Dopo  quella  preghiera,  ì’ arcivefcovo 
ordina  a due  Metropolitani , che  prenda* 
no  la  berretta  e la  roba  , ed  alcuni  de' 
Boiari  , a’  quali  fa  fegno  di  faiire  fui 
palco  , ordina  che  le  pongano  indotto  * 
al  gran  Duca  , eh'  etto  benedice  la  fe„ 
conda  volta  , con  toccargli  la  fronte 
colla  piccola  croce  di  diamanti  . Ciò 
fatto  fi  confegna  loro  la  berretta  duca- 
le , ed  etti  la  pongono  fui  capo  del 
principe,  mentre  che  larcivefcovo  dice; 
In  nome  del  PADRE  FIGLIUOLO, 
e ^e//o  SPIRITO  SANTO,  e io  benedice 
la  terza  volta.  Ciò  tatto  larcivefcovo  fa 
accollare  tutti  i Prelati, e cialGunoxli  elfi 
dà  la  fua  benedizione  al  gran  Duca;  ma 
folameme  colle  due  prime  dita.  Quin- 
di fi  lìedono  il  gran  Duca,  e l’ Arci  ve- 
jcovo  , ma  poi  di  bel  nuovo  immedìa- 

' ; i - . *■  . »- 
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tamente  fi  alzano  per  ordinare  ii  canto 
dfelle  Litanìe  , ogni  verfo  di  cui  termi- 
na colle  parole  Ghofpodi  Pomi  lui , cioè 
SIGNORE  abbiate  pietà  di  noi  , ed  è 
frequentemente  tramifchiato  col  nome 
del  gran  Duca  . Dopo  la  Litanìa,  elfi, 
nuovamente  fi  feggono,  ed  uno  de’ Me- 
tropolttani  afcende  full’  Altare  , e dice 
cantando:  IDDIO  prefervi  irr J. aiate  il 
noftro  Czar  a , e gran  Duca  di  tutta  la 
Rufiìa  , eh'  Egli  per  fuo  amore  ci  ha 
donato  , e gli  conceda  una  vita  lunga  , 
e felice . A tali  paroie  fanno  eco  (ono- 
ra per  qualche  tempo  tutti  coloro,, che 
trovanfi  prefenti.  Dopo  di  che  l’ Arci  ve* 
feovo  folo  fi  porta  dal  principe,  e gli 
•dice  ; Che  giacché  per  la  Provvidenza  di 
DIO  tutti  gli  Stati  del  regno  così  ec- 
clefiajlic*  che  temporali  anno  lui  (labi* 
lito  , ed  incoronato  gran  Duca  / opra 
tutta  la  Rufiìa,  e gli  anno  affidato  un 
governo  di  sì  grande  importanza  , ejfo 
deve  applicare  tutti  gli  fuoi  pen fieri  ad 
amare  IDDIO  , ad  offervare  i fuoi  co* 
mandamenti  , ad  amminijlrare  la  giu/H* 
saia  , e proteggere  e mantenere  la  veré 
religione  Greca.  Finito  ciò  egli  s’incli* 
na  fino  a terra  innanzi  allo  Czar  a,  toc? 

caa* 


Titoli  del- 
io Clara . 
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candola  eziandio  colla  Tua  fronte  , co 
me  un  fegno  del  fuo  omaggio, ,e  rutti 
gli  altri  ecclefiaftici  , nobili  -,  ed  altri 
fanno  lo  dello  nel  grado  loro  rifpettivo. 
Quindi  ne  vanno  alla  Cbiefa  di  S.Mi- 
thè  le  Arcangelo  , e pofcia  a quella  di 
S. Nicola,  che  fono  entrambe  dentro  le 
mura  del  «palazzo,  come  anche  in  quel- 
la di  Precbefle  ,-  o di  Noltra.  SIGNO- 
RA , e dopo  aver  cantato  in  ciaf. una 
di  dette  Chiefe  le  (tede  Litanìe  come 
prima,  conchiudono  le  cerimonie  con 
pranzare  nella  gran  fala  del  Krentlin  • 
IL  Sovrano  della  Ru/Jia  era  antica- 
mente appellato  Wcltk * Knex  , • Gran 
Principe , Gran  Signore , o Gran  Capo , 
le  quali  parole  noi  trattiamo  per  quelle 
di  Gran  Duca . Il  titolo  di  Czara,  che 
Della  lingua  Scbiavona  fignifica  Re  , e 
Umilmente  Imperatore,  fu  in  prima  af- 
funto  da  Giovanni  Baftlovuirz  , fopran- 
nomato  il  Grande , avo  di  Giovanni  Baft - 
iovoirz  il  Tiranno,  nel  principio  deila  fe- 
dicefima  Centuria , allorché  fu  eflo  inco- 
ronato in  Cafan , e perciò  egli  è più  pro- 
babilmente derivare  da’  Tzari  o Tchari  di 
quel  regno, o da’  Tsbas  di  Perfia,  che  da 
Qejari  di  Roma , che  fecondo  ogni  verifi- 
m ' mi- 

g~  t % m 
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militinone , i Tzari  Siberiani' non  avea- 
-no  neppure  intcfo  nominare  ne’  confini 
<Ae\Y  Qby  (w)  . Bafilio  figliuolo  di  Gio* 
*vtmni  Bafilovaitz  A perdè  il  titolo,  e 
Yegno  nuovamente  acquiftaro;  ma  il  fuo 
figlio  Giovanni  Bafilcrvoitn  II.  ricuperò 
cosi  F uno  che  F altro  , coll’  addizione 
<Ji  Afhakan  ; e di  fatto  fi  appellò  C za- 
ra di  Cafan  , Afìrakùn  , e Siberia , 
Gran  Principe  (A)  di  Mofca  , Wolodi* 

- ..  > me - 

•* 

(m)  Voltaire. 

1 1 —■»  *"■■■■  -1"!1  ' '-T"—- 

(À)  Quella  provacele  Strahlemberg 
dica  bene , quando  afferifee  nel  Capitolo 
VII.  che  4 titolo  di  Czara  y e quella 
di  Gran  Principe  fieno  cosi  differenti^ 
come  io  fono  quelli  £ Imperatore  Ro- 
tti a noi,  ed  Arciduca  di  Aulfria,  o Re  di 
Polonia  , e gran  principe  di  Lituania  $ 
Che  il  titolo  di  Czara  nella  lingua 
Schiavona  fi gn fichi  Re  ed  ambe  alt- 
curie  volte  Imperatore  , fi  par  chiaro  ed 
evidente  da  tutti  i Libri  che  fono  dm 
tftel  linguaggio  coi)  [acri , che  profani , 
ave  quelli  Monarrbt  fono . coflant ameni W 
tàtamatt  Czaù.  Nulla  Bibbia  Schiavo^ 
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mero , \ e NovogOrod , (ìgnorc  di  Pie  [covo 
(D’c.  e Povoelttel , che  lignifica  Impera - 

. tori 


che  fu  tralatata  dalla  verfione  Greca 
degli  Settanta  Interpreti  , fono  piu  di 
fettecento  anni  , lungo  tempo  prima  che 
i Ruffiani  Gran  Principi  pigliarono  il 
titolo  di  Czara  , Faraone  , Saule  , Da- 
vide , Salomone  yed  Aleflatjdro  il  Grande, 
fono  ejji  chiamati  Czari  ; e che  non  vi 
fta  niuna  differenza  in  tal  lingua  fra  i 
titoli  d ’ Imperatore  e Re  , appartfce  da 
quefto  pafjo  in  S.  Matteo  cap.  1 2.  Date 
a Celare  quelle  cole,  che  fono  di  Cela- 
re, ed  a DIO  quelle  cole,  che  fono  di 
DIO  , il  qual  luogo  vien  tradotto  così 
rulla  Bibbia  Schiavina  , Dafch’ d Z2ria 
Zariewo  a Bogu  Bofchie  . Ma  quando 
poi  nello  lìeffo  capitolo  viene  la  quieto- 
ne \ Di  chi  è mai  quella  imagine?  eia 
rifpofìa  ft  è di  Celare,  allora  nella  Bib. 
bia  Schiavona  dicefi  Caffar.  Similmente 
in  un  altro  luogo  noi  ritroviamo  W’ zar- 
li  wo  Augulia  Caffarea  , 0 nel  regno  di 
Celare  Augullo,  ove  nella  lingua  Schia* 
vona , il  nome  Caffar  vien  prefo  per  un 
nome  proprio  0 nome  di  famiglia  • 
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tore,  comandante ^ e Samoderschitz,  cioè 
Prefcrvatore  di  fe  ftejfo  , 0 Sovrano  di 
tutta  la  Rullìa  . Coietti  titoli  rimafero 
fenza  eflere  difputati  fino  all’anno  1721., 
quando  i’Arcivefcovo  di  Novogrod , per 
cattivarli  il  favore  del  fuo  principe  , 
perfuafe  a Pietro  il  Grande  di  cambia» 

~re  la  parola  Ruffiana  Ponvelitel  nella 
fua  equivalente  in  lingua  Latina , e 
chiamare  fe  medefimo  Imperatore . Ciò 
fu  cagione  di  alcune  alterazioni  , che 
nacquero  da  difficult'a  in  punto  di  cerimo* 
niale  e di  grado  colle  altre  corti  di  - 


Europa;  ma  finalmente  il  titolo  à' Im- 
peratore fu  univerfaimente  ammelfo  , e 
conceduto  (B).  ’ 


{B  ) Il  titolo  del  Sovrano  della  Ruf- 
fìa  , in  tutta  la  fua  piena  efìenftone  og- 
gidì corre  del  tenot  cbe  fiegue. 

N.  N.  Imperatore , e fola  Sovrano  di 
tutta  la  Rulfia , Signore  Sovrano  di  Mo» 
fca,  Kiow,  Wlodimiria*  e Novogorod, 
Czara  di  Cafan , Aftraean  , e Siberia  ; 
Signore  di  Pleskow,  gran  Duca  di  StnOr 
iensKo;  Duca  di  Elthonia,  Livonia  ^a? 

. -,  . • u:‘  :w  k * 
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4 Vìflorté  foli*  Ruffa 
Suo  potere.  1 L’  Imperio  Ruffiano  è Itaro  uh*>re^ 
di tk  indivifa  fa  dal  tempo  di  Giovanni 
Bafilotvitz  , e le  temine  non  fona 
efclufe  dal  medefimo.  Nell’ anno  1722. 
F Imperatore  Pietro  il  Grande  publick 
un'ordinanza , per  cui  la  fuccef&one  do- 
veva intieramente  dipendere  dalla  va 
lontk  e piacere  del  regnante  Sovrano; 
• quella  è la  fola  legge  ferina  fonda- 
mentale  relativa  alla  fuccefltone  nell* 
Ru/Jia  , ove  il  potere  dell’  Imperatore 
egli  è affatto  afloluto  ed  illimitato.  La. 
principefla  oggidì  regnante  Elifabetta  y 

eh’ è 


Cardia  ; di  Tweria , Ingoria  , Pernia 
WiatKia  , Bulgaria  , e Signore  di  altri-; 
molti  territori  ; gran  Duca  di  Novo- 
grod  nella  baj]a  regione  di  TshernicKow^ 
Refan  , Roftow,  Jaroslaw  , Biel-ofero  v 
Uldoria,  Obdoria,  Condinia;  Imperato - I 
te  di  tutte  le  parti  fcttentrionali  ; SU 
gnore  del  territorio  d'  Iweria  ; delti  Cza • 

, ri  Carthaliniani , Greuzmiani , e Geor- 
giani ; de' principi  Kabardiniani  , Cir- 
calfiani  , e Goriani  ; e Signore  , e Su • 
premo  governante  di  molte  altre  Contra- 
de y e territori  ; Vid.  Rufching  pag-199*- 
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eh’ è appellata  Imperar  ice  , e foia  So- 
vrana di  tutte  le  Ruffie  , fu  1’  ultima  s *■ 

figlia  di  Pietro  A,  e tali  fui  trono  nel 
1741.  per  la  depofizione  di  Giovanni  f 
1IL  , e della  fua  madre  eh’  era  reggen- 
te. In  virtù  del  trattato  , eh' Eli fabetta 
conchiufe  colla  Svezia  nell’anno  1743* 
ad  Abo  , quella  Czariva  diede  il  titolo 
di  gran  Duca  di  Rffia  al  figlio  della 
di  lei  forelia  mangi, >re  Carlo  Pietro  Ul- 
rico Duca  di  Holfìetn  , dopo  di  aver 
lui  abbracciata  la  religione  Greca  , e 
prefo  il  nome  di  Pietro  Feodorovoitz . 

La  corte  Ruffiana  è fiata  mai  fem-  Corte  ed 
pre  numerofifiima  , e magnifica  , ef-^J  eia 
fendo  ripiena,  particolarmente  nelle  fora. 
lenni  occafioni,  di  Botavi ^ o configlieri 
fegreti  con  tutti  gli  offiziali  di  ciafcun 
pricafe ; di  nobili,  e gentiluomini,  che 
fono  obligati  ad  una  collante  afiìfienza 
per  gli  titoli  di  onore  , e difiinzione 
che  anno  lenza  falario  alcuno;  tali  fo- 
no i Krapsbacki  , o fieno  Scalchi  , che 
fem  pre  fono  due  della  primaria  nobiltà, 
ed  il  cui  impiego  è tenuto  in  altiflìmo 
conto  e filma  : i Solnicki  o trincianti, 
che  fimi! mente  fono  ufi  a portare  qua»  *r 
lunque  mefl'aggio  d’ importanza , a tice- 

I vere 
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488  Tintoria  della  Ruffia 
vere  imbafciatori  &c.  ; ,e  gli  Spalnitki, 
o fieno  gentiluomini  delia  camera  da 
letto,  i quali  due  ultimi  titoli  fono  in 
gran  numero,  e difendono  da  padre  in 
figlio  , quantunque  generalmente  par- 
lando fiencv  confermati  dal  principe  ; e 
finalmente  da’  Go/li  o fieno  principali 
mercanti.  Nelle  publiehe  felle,  o ceri- 
monie , tutti  coftoro  riceveano  ricchiflìr 
me  robe  di  broccato , guernite  con  fo- 
dere dal  te  foro , le  quali,  rsjlituivano 
{ubito  eh’  era  terminata  la  comparfa  ; 
ma  lo  Czaxa  Pieno  L abolì  corelte 
formalità  , fenza  iiabilire  verun  altra 
corte  ; alcuni  anno  detto  per  falvare  la 
fpefa  durando  il  corfo  di  quelle  guerre, 
jn.  cui  era  effo  occupato;,  ed  altri  per 
lo  fuo  particolare  temperamento  , eh’ 
era  avverfo  a fomiglianti  coltrizioni  (k)>. 
In  qualunque  cerimonia  di  publica  fun- 
zione eflo  era  accompagnato  da’  prima- 
rj  uffiziali  della  fua  armata , e folamenr 
te  da  alcuni  della  fua  nobiltà  . Tutta- 
via però  la  primiera  pompa  è fiata  in 
appreffo  riabilita  , ed  accrefciuta  coli- 
addizione  di  tre  ordini  di  cavalierato, 

ch& 

(k)  Lord  Withworth  pag.  61*  > v v 


DigitizecFby  Google 


V If torta  della  Ruflìa  485? 
che  furono  creati  dal  principe,  di  cui 
abbiamo  pocó  anzi  fatta  parola  ( d ). 

Il  primo  e più  onorevole  ordine  di  Ordini  di 
cavalierato  fi  è quello  di  5*.  Andrea,  o^-  " . 
ila  il  Na/lro  Turchino  iftituito  da  Pie- 
tro il  Grande  nell’  anno  iòp8.  in  ono- 
re di  S.  Andrea,  eh’ è il  Padrone  o pro- 
tettore delia  Ruffa.  L’  Imperatrice  Ca- 
terina diede  gli  fiatati , ed  affegnò  gli 
abiti  propj  per  queft’ Ordine,  il  quale 
tiene  le  lue  infegne  , il  motto  , ed  il 
collaro , 

Il  fecondo  è 1’  Ordine  di  5*.  Ale ff an- 
drò Neiwski  , o fia  il  Nafìro  Roffo  , il 
quale  fu  per  verità  inftituito.  da  Pietro 
/.  ; ma  la  Czarina  Caterina  lo  conferì 
la  prima  volta  nell’anno  1725..  Queft’ 

Ordine  tiene  parimente  il  fuo  marchio 
diftintivo,  ed  il  motto. 

Il  terzo  è un’  ordine  femminino , 
che  Pietro  il  Grande  fondò  nell’  anno 
17 14.  in  onore  di  Caterina  fua  confor- 
te ; e dal  nome  di  lei  elfo  lo  nominò 
1*  Ordine  di  S,  Caterina . 

Cotesti  onori,  come  offerva  Mr.  de 
Voltaire , comandano  ed  efigono  rifpetto, 
Ifì.Mod.Vol.zì'Tom, i*  I i non 
(d)  Vid.  Biifching. 
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non  coftano  niente  al  Sovrano,  e man- 
tengono lufingati  coloro  che  gli  ricevono, 
fenza  nulla  aggiugnere  al  loro  potere. 

Anticamente  la  primaria  dignità 
nella  Ruffa,  dopo  il  gran  Duca,  lì  era 
quella  di  SunderJlravoi'Conifche  , o fia 
gran  maggiordomo  ; ma  un  tale  offizio 
fu  foppretfo  quando  fu  innalzato  alla 
corona  Zuiski,  che  lo  pofledea  {b) . Pre- 
fentemente  il  pollo  di  maggior  momen- 
to fi  è quello  di  Dworetzkoi  , o ila 
cancelliere  ; dopo  del  quale  vengono  il 
gran  maeliro  del  palazzo  o famiglia  rea- 
le ; 1 ' Orufnitscbei , o Ha  il  maeliro  del- 
la cavallerìa;  il  teforiero,  il  controloro, 
il  ciamberlano  , gli  offiziali  che  aflag- 
. giano  le  vivande  e pozioni  del  Re  , i 
marefcialli  degli  alloggiamenti  &c.  (/). 

Tavole  Di  prefente  s’  imbandirono  due  voi- 
Rufliana . te  “ giorno  cento  cinquanta  tavole  nel- 
la  cotte  Ruffiana,  nelle  quali  fi  porta- 
no mille  ed  ottocento  piatti  . Il  prov- 
veditore della  corte  riceve  a tal  fine 
due  mila  Rubcli  ogni  tre  giorni,  fuor^ 
de  prodotti  che  vengono  dagli  Stati  del- 


th)  Oleariué  Kb.  iii.  * 

(i)  Fletcher  , chapitre  xxvii. 
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la  corona  , e le  convenienti  quantità  di 
vino,  zucchero,  ed  aromi  . Il  confumo 
quotidiano  del  caffè,  egli  è un  Pud , o 
fieno  3 6.  libre  del  pefo  Inglefe  , «d 
ogni  mefe  quivi  fi  confumano  fette  mila 
Pud  di  fa  le  (/e). 

Le  rendite  dell’  Imperio  Ruffiano  fa-  ^^,te 
no  variamente  computate.  L*  autore 
dell’  Anmerckung  uber  die  Mofcovitifn o. 
cben  briefe  , o fieno  offervazioni  foprat 
le  lettere  Mofcovite  , pretende  eh’  effe 
montino  a feifanta  milioni  di  Rubeli  ; 
ma  quello  è certamente  efagerato  . Al- 
cuni le  computano  a venti  milióni  di 
Rubeli , ma  ciò  tuttavìa  eccede  il  fegno; 
ed  altri  (A)  per  contrario  vogliono,  che 

I i 2 non 

(k)  Vid.  Bqfching. 


(A)  Tra  cotejìo  numero  fono  /’  auto*  • 
re  della  VeramderteRufslandia  nella  pag, 
34.;  e lo  fcrittore  delle  off erva%ftoni  fo~ 
pra  /’  Hilloire  genealogique  des  Tarta- 
res  nella  pag*  y 24.%  Il  Barone  Strahlen- 
berg  cap.  i.  ne  dice , che  dette  rendite 
montavano  a cinque  milioni  di  |IUMÌ 
nel  tempo  dello  Czara  Aleffio . 
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non  fieno  più  di  otto  milioni  , il  che 
è troppo  poco  (B).  Mr.  de  Voltaire  ne 
dice  (/),  che  fecondo  lo  fiato  delle  fi- 
nanze Ruffiane  già  ftabilito  nell’  anno 
1725.,  elle  montavano  a tredici  milio- 
ni di  Rubeit  , contando  fidamente  le 
taffe  e gabelle,  che  fi  pagavano  in  de- 
naro contante  , ed  efcludendo  quel  che 
fi  pagava  nel  genere:  al  che  foggiugne, 
che  quella  fomma  era  allora  {ufficien- 
te a mantenere  332,300.  foldati  e ma- 
rinari ; e che  in  appreflo  fieno  crefciu- 
te  non  meno  le  rendite  che  le  truppe. 
Mr.  Bufcbmg  (w)  fi  accorda  con  lui 
circa  quell’aumentazione,  ch’egli  valu- 
ta a quali  una  quinta  parte  , in  confe- 
guenza  di  un’  imperiale  Ukafe  , o fia 
editto,  promulgato  nell’anno-  1752.  dal- 
la prefente  Imperatrice  Elifabetta  ; ma 
nel  tempo  medefimo  ci  afficura,  fecondo 

un’ 

, 

(l)  Hiftoire  de  Ruffìe  fotu  Pierre  le  Grand  pag.  do.  * 

(m)  Geogr.  Voi.  1.  pag.  402. 


(B)  Il  Lord  Whitworth  pag.  87.  te 
computi  folamente  a circa  fette  milioni 
di  Rubeli  nell'  anno  1710» 
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un’autentico  ragguaglio  o calcolo  di  tutte 
le  rendite  della  Imperatrice, che  fu  fotto 
gli  occhi  Tuoi  nel  tempo  quando  fcrifle, 
ch’elleno  montano  folamente  a circa  die- 
ci milioni  di  Rubeli.  Ma  chiunque  mai 
di  cotefti  due  autori  formi  giufto  il  fuo 
giudizio  , egli  è certilfimo  che  le  ren- 
dite imperiali  non  fono  proporzionate 
alla  valla  eftenlione  de’dominj  Ruffiani, 

. eh’ effe,  tutte  non  confiftono  in  denaro 
contante  , conciofiachè  il  paefe  in  mol- 
ti luoghi  fomminiftri  reclute  per  1’  ar- 
mata in  vece  di  denaro  , e moltilhmi 
degli  abitanti  della  Siberia  pagano  ii 
loro  tributo  in  pelli  ; e che  le  medelì- 
me  fono  fufficienti  a corrifpondere  a’bi- 
fogni  dello  Stato. 

Effe  nafeono  dall’  annuale  capitazio- 
ne , o fia  tafla  per  capita , per  la  quale 
i vaflalli  de’ nobili  pagano  70.  Copeiki^ 
i Borgbeft  120.  Copeik * j ed  i Tartari 
Tfcberemiffes , ed  altre  nazioni  nel  ter- 
ritorio di  Cafan , infieme  co’ vaflalli  del 
Khan , pagano  no.  Copeiki  perciafche- 
duno  . Quella  tafla,  fecondo  fi  avvifa 
Mr.  Bufching  , monta  a cinque  milio- 
ni di  Rubeli  ; ma  poiché  la  medefima 
non  è pagata , come  fi  deve , da  un  gran 

I i 3 nu- 
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numero  dì  gente , perciò  le  fomme  che. 
rimangono  ogni  anno  attraiate  fono 
molto  confiderabili.  Nella  fine  dell’an* 
no  1752.,  la  prefente  Imperatrice  del- 
la Rujfta  confiderando  la  fituazione  de’ 
di  lei  fudditi  , generofamente  rilanciò 
tutti  gli  attraili  di  quella  rada  dall’an- 
no 1724.  fino  al  1747.,  che  non  mon- 
tarono a meno  di  2,534.  000.  Rubeli . 

Nascono  ancora  dalle  terre  dema- 
niali, occupate  da  360,000.  contadini, 
ciafcuno  de’ quali  paga  110.  Copcikt  1* 
anno  , montando  in  tutto  a 3^6., 000. 
Rubeli . 

Dalle  rendite  delle  Cabaques  , o 
fieno  ofterìe  , e calmi,  ove  fi  beve,  le 
quali  fono  in  tutto  circa  due  milioni; 
avvegnaché  la  Corona  fi  abbia  tra  le 
fue  mani  appropiato  il  privilegio  di 
vendere  la  birra,  1’  idromele  , ed  i li- 
quori diflillati  dal  grano . 

Da’  dazj  e gabelle  per  mare  , e per 
terra,  iquali  producono  circa  1,150,000. 
Rubeli  : febbene  devefi  qui  ofiervare  , 
che  tutti  i dazj  dentro  terra,  per  tutto 
1-  imperio  della  Rujpa  , furono  aboliti 
nell’anno  2754. 

• _ Dal  • 
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Dai»  continuo  traffico  che  G coltiva 
e mantiene  dalla  Corona  in  ferro, Pot- 
ashes  (*),  in  ceneri  degli  falici , in  rab-  (*)  °Ptl' 
barbaro,  catrame  ,edolio  di  balena  (A). cjnercs  ad 
Dalle  faline  , le  quali  ogni  annofaponem 
portano  alla  corona  700,000.  Rubeli . confìcien- 
• ' 1 i 4 Dal- 


dum . 


(A)  La  Corona  eftrae  ogni  anno  circa 

40.000.  Pud  di  ferro  , che  producono 

240.000.  Rubeli  ; e le  perfone  private , 
le  quali  anno  parimente  fabbriche  di  fer- 
ro , ne  vendono  ogni  anno  una  quantità 
ugualmente  grande . I profitti  che  naf co- 
no dalle  ceneri , onde  fi  fa  il  fapòne , fi 
computano  afcendere  a 40,000.  Rubeli 

ogni  anno . Le  ceneri  degli  falici  portano  « 

di  emolumento  30,ooo.Rubeli  ; ed  ti  rab- 

barbaro  , di  cui  non  meno  la  quantità 

che  fe  ne  debbe  elìrarre  , che  il  prezzo 

del  medeftmo  fono  regolati  dal  governo  , ' 

porta  di  guadagno  200,000.  Rubeli . Cir - < 

cd  80,000.  barili  di  catrame  fi  efiraggo. 

no  da  Arcangelo  , ad  un  Rubelo  per  ogni 

barile  , ed  i profitti , che  provengono  dt- 

la  corona  dall'  olio  di  balena , montano 

ogni  anno  a 24,000.  Rubeli . 
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Dalla  gabella  o dazio  {opra  l'a  car- 
ta ftampata,  il  che  monta  a 120,000. 
Rubeli . 


Da  una  tafla  (opra  tutti  i procedi  , 
i quali  pagano  il  io.  per  100.  del  va- 
lore di  ciò  che  fi  litiga  ; dal  danaro 
de’  forni  o camini  ; da  tutti  i caval- 
li e carriaggi  d’affitto;  e fimilmente  da 
tutte  le  ftufe  o bagni , di  cui  ogni  vil- 
laggio ne  tiene  uno  in  pubblico , ed 
ogni  cafa  di  qualche  ludro  e comodo 
ne  tiene  uno  in  particolare  , fono  taf- 
fati  a pagare  per  ogni  uno  un  Rubelo 
l’ anno . 

Dalle  terre  Badiali , dopo  che  fo- 
no date  maneggiate  da  una  commif- 
fione  fecolare  per  lo  benefìcio  della  co- 
rona. 

Dalle  carovane, che  vanno  alla  CL 
ma  , almeno  100,000.  Rubelì\  quantun- 
que la  rendita, che  nafce  da  quedo  ca- 
po, non  da  ogni  anno  uguale,  poiché  al- 
cune volte  monta  a più  , ma  non  mai 
è minore  di  una  tale  fomma . 

Dall’ efportazione  della  tela  onde  (1 
formano  vele,  il  qual  traffico  però  è fra 
Ifc  mani  di  perfone  private.  La  rendita 
che  nafce  dal  conio  e dalla  zecca  ella 

è fi: 
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è ùmilmente  di  grandiflima  confiderà- 
zione  . Le  fomme  poi  incerte  e ca- 
fuali  , le  quali  provengono  dalle  confi- 
fcazioni  e dalle  miniere  , propiamente 
parlando,  non  fi  appartengono  a quello 
luogo  , avvegnaché  fieno  generalmente 
diftribuite  e donate  a favoriti» 

Le  fpefe  ordinarie  della  corte  Ruf- 
fiana , quantunque  fieno  grolfiflime,  pu- 
re non  fono  maggiori,  come  abbiamo 
altrove  offervato  , di  quel  che  pollano 
fufficientemente  foftenere  le  rendite . 

L’  annuale  fpefa  della  flotta  , e del 
canale  di  Cronjìadt  monta  a 1,200,000. 
Rubeli , per  cui  rimane  appropiata  por- 
zione delle  Cabaques , o fieno  rendite 
che  nafcono  dalla  vendita  de  liquori  . . 

La  fpefa  di  mantenere  fi  armata  è di 
circa  4,000,000.  di  Rubeli  , la  quale  fi 
fblliene  mercè  la  tafla  di  capitazione  . 
I due  reggimenti  di  guardie  fono  paga- 
ti da’  profitti,  che  nafcono  dalle  Cuba- 
ejues  . Il  reggimento  J/mailow  è man- 
tenuto dal  prodotto  delle  faline , e le 
guardie  di  cavallerìa  fono  mantenute  dal 
Pncafe  o collegio  di  giudicatura  Stae- 

riano • j 
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Il  corpo  de’  cadetti , di  cui  abbiamo 
favellato  nel  ragguaglio  che  abbiamo 
dato  di  Pietroburgo , porta  di  fpefa  ,al 
governo  65,000.  Rubeli  ogni  anno  , i 
quali  fi  ritraggono  dalla  ralla  per  capita , 
e dalla  generale  commiffione  di  guer- 
ra • La  fpefa  'poi  del  treno  di  artiglie- 
rìa monta  ognanno  a 300,000.  Rubeli . 

La  fpefa  annuale  della  lifh  civile 
nel  tempo  di  Pietro  1.  non  eccedea 
50.  ovvero  60,000.  Rubeli  ; ma  nel  re- 
gno della  Imperatrice  Anna  , i falarj 
degli  offiziali  della  corte  fedamente,  mon- 
tavano a 120,000.  Rubeli . Nel  preferi- 
te regno  non  fono  meno  di  ip 0,000. 
Rubeli  ; e la  fomma  totalé  delle  fpefe 
annuali  della  corona  è circa  un  milio- 
ne di  Rubeli . 

Al  gran  Duca,  od  erede  apparente,  fi 
concedono  200,000.  Rubeli  ognanno  per 
lo  mantenimento  di  fua  famiglia  . 

L’  aflegnamento  annuale  a’  miniftri 
Ruffiani  nelle  corti  ftraniere  è circa 
800,000.  Rubeli . I miniftri  poi  che  v_ 
vengono  dalle  corti  ftraniere  alla  Ruf- 
fiana , fono  mantenuti  a fpefe  di  quefta 
ultima  Corte  . 

V accademia  ed  univerfità  in  Pietro* 

buYgo 
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burffo  riceve  ogni  anno*  dal  teforo  per 
ordine  ed  autorità  dell’  offizio  di  Stato 
53,228.  Rubeli* 

La  corte  concede  110,000.  Rubeli 
per  lo  mantenimento  delle  pubbliche 
fpezierie  di  medicine  ; e le  deduzioni, 
che  fi  fanno  per  un  tal  fine  dalla  paga 
degli  officiali  e foldati , formano  la  lem- 
ma di  40,000.  Rubeli  ; talmenteche 
tutta  la  fpefa  monta  a 150,000.  Rube- 
li . Noi  palliamo  fiotto  (ilenzio  molte 
altre  meno  confiiderevoli  fomme,  che  fi 
pagano  ogni  anno  dalla  corte  Ruffiana, 

Il  prodotto  de’ pubblici  fpettacoli , de- 
gli fialtatori  , e ballerini  da  corda  ^ di 
cui  una  gran  moltitudine  fi  rapprefien- 
tano  in  tempo  di  Pafqua  per  diverti- 
mento del  popolo  , il  ’ quale  ne  vive 
oltremodo  appafiionato  , viene  aflegna- 
to  per  pagare  le  fipefie  , che  occorro- 
no al  buon  governo  , per  lallricare 
le  ftrade  & c.  Oltre  di  ciò  ogni  padro- 
ne di  cala  paga  un  certo  prezzo  per 
la  fiua  cafia  e cortile  , fecondo  la  e* 
ftenfione  del  terreno  eh’  egli  occupa  , 
le  quali  fiorame  vengono  applicate  agli' 
fteflì  fini  . I (alar;  di  tutti  gli  officiali 
civili  fono  pagati  da  danari  * che  fi  r*' 

ce- 
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ccvono  dalle  cancellerie  od  offizj  perti- 
nenti a’  loro  ripartimenti  ; ed  i falarj 
de’  governatori  fi  pagano  da’  Pricaft  od 
offizj  de’  loro  rifpettivi  governi.  Un  fe- 
natore,  in  tale  qualità , non  riceve  niu- 
na  penfione  o falario.  Il  fopra  più  che 
refta  negli  offizj  inferiori  , viene  trasfe- 
rito all’  offizio  di  Stato  . 

■Armate  Merce’  la  indefatigabile  cura  di  Pie- 
deja  Ruf  ^ QYande  , lo  ftabilimento  militare 
* della  Ruffa  è flato  dell’  intutto  nuova- 
mente modellato  . Prima  del  fuo  tem- 
po la  maffima  parte  dell’  infanteria  con- 
fifleva  negli  Streittz.es , i quali  «(Tendo 
onorati  di  particolari  privilegj  , come 
guardie  del  corpo  dello  Czara , fi  arro- 
gavano un  certo  potere,  che  fpeffe  vol- 
I . . te  riufciva  pericolofo  anche  alla  vita 
dell’Imperatore  : ma  Pietro  J.  ne  foppref- 
fe  cesi  il  nome  che  il  corpo.  Prefente- 
mente  i Ruffiani  fono  buoni  foldati 
fpecialmente  fe  fieno  bene  difciplinati  ; 
ma  1’  infanteria  di  lunga  mano  forpafla 
la  cavalleria,  ed  oggidì  tanto  1’ una  che 
1'  altra  fi  trovano  fui  piede  Germano  . 
/ L’  armata  è veflita  una  volta  in  ogni 

. i due  anni;  e la  Corona  deve  provvedere 
le  arme  ed  i cavalli  per  gli  ordinar) 
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lòldati  di  cavalleria  : ma  la  nobiltà  è 
obbligata  a provvedere  i cavalli  per  gli 
dragoni,  o fieno  molchettieri  a cavallo: 
il  che  fpeffe  volte  loro  corta  dieci  o 
dodici  Rubili  per  ognuno , quando  il 
teforo  ne  atfegna  loro  folamente  fette  . 
La  maggior  parte  di  cotefti  dragoni  fo- 
no gentiluomini , e fon’ obbligati  a com? 
parire  per  la  tenuta  delle  loro  terre. 

Le  forze  terrertri  Ruffiane  fi  poffono 
contare  (otto  la  divifione  generale  di 
truppe  offenfive  regolari  ed  irregolari, 
e di  truppe  difenfive  regolari  ed  irre-, 
golari.  Vtd.  Strahlenberg.  cap.  xi. 

Le  truppe  offenfive  regolari  in  tem- 
po di  pace  fono  a quartiere  nelle  varie 
provincie  , dove  ogni  compagnia  fi  fab- 
bricano le  loro  barracche  in  luoghi  va- 
canti ; e fi  concedono  a tre  uomini  fo- 
li, 0 pure  ad  uno  che  fia  Ammogliato, 
una  rtanza  ed  un  giardino  ; ed  i falda- 
ti rafi  poffono  travagliare  per  la  gente 
del  paefe , con  pigliarne  il  lucro;  ma  a 
niuno  faldato  è permeffo  di  girne  ne’ 
villaggi  , o nelle  cafe  degli  appaltatori 
o fittuarj,  fenza  licenza  del  fuo  offiziai 
le  . Elfi  fanno  i loro  efercizj  militari 
tre  giorni  in  ogni  mefe  ; e per  manrej 

< ' ner- 
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' .perii  dal  non  abbaodonarfi  nell’  ozio  y 
fono  eflfi  obbligati  a riparare  i canali  e 
le  ftrade  per  l’ imperio  , ogni  tre  anni. 

Le  truppe  offenfive  irregolari  fono 
gentiluomini  volontarj,  i Don , ed  altri 
Cofafct  , i Calmukt  > e do,ooo.  Tar- 
tari. Il  rimanente  di  quelli  fono  anno- 
verati fra  le  truppe  difensive , che  li  ap- 
partengono a ciafcun  governo  , poiché 
non  poflono  edere  ufati  in  guerra  ne* 
paefi  lontani , fenza  gran  difficili  & ; ed 
in  oltre  elfendo  continuamente  infettati 
da’  loro  vicini  , fono  quaft  fem.pre  ob* 
bligati  .a  dare  in  guardia  per  invigila- 
re a’ movimenti  de’ medefimi. 

Le  truppe  difenfive  regolari  , comu- 
nemente chiamati  i reggimenti  neri  , e 
computati,  che  fieno  generalmente  par-r 
landò  pd>0(}0>  uomini,  fono  in  guerni- 
gipne  , .fll^flne  in  mezzo  dell’  imperio  * 
per  impedire  le  follevazioni  e turbo- 
lenze civili , ed  alcune  fono  nelle  citta, 
frontiere,  - 

-Le  trippe  difenfive  irregolari  confi- 
none) nella  nobiltà,  eh’ è per  tutto  l’im- 
perio , infieme  co’  loro  vaflalli  ; nella 
milizia  del  paefe  in  ogni  governo  ; ed 
ìn  quelle  fa' Co/afo , Calmufo > e TVfrfv 
• *’  / ' tari , 
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tari,  che  non  fono  contati  fra  le  trup- 
pe orfenfive  . Tutti  Qoftoro  non  anno 
nè  paga  , nè  provvifioni  , nè  abiti  dal- 
la cprona  , ma  folamente  le  armi  , e 
munizioni . EiTi  anno  i propj  loro  offi- 
ziali  , e fono  dipendenti  dal  governato- 
re generale,  che.  in  ciafcuna  provincia. 

L’ art  iglk  ria  ^ della  Ru/fta  , quando  il 
Lora  VI  otnwortb  u trovava  m tale  re-^a> 
gione  nell’  anno  1710.  , era  per  lo  più 
di  metallo,  generalmente  parlando , del- 
la capacità  di  palle  da  tre  fino  a 3^  li- 
bre, nuovamente  fufo  dopo  il  principio 
del  regno  di  Pietre  I.y  t formato  o da 
vecchi  pezzi  di  artiglieria , ch’erano  flati 
accumoiati  da’  predeceflbri  di  quel  prin- 
cipe fenza  alcun  giuflo  riguardo  al  ca- 
libro, o pure  dalle  campane,  che  ogni 
Chiefà  o Chioflro  era  obbligato  di  fòm- 
miniitrare  alla  fonderia,  dopo  la  batta- 
glia di  Narva  , fecondo  la  loro  -gran- 
dezza e rendita Nell’anno  1708.  nel- 
la fola  città  di  Mo/ca  furono  trovati  mil- 
le pezzi  di  cannoni  della  capacità  di 
palle  da  una  libra  fino  airfa;  e gli  ar- 
renali di  Plefcow  , Srnolénskoy  e K*oi & 
furono  'pieni  a proporzione  (/)  » Oltr® 

ikv  all*. 

* 

(0  Vid.  Lord.  Whitworth,  pag,  107». 
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all’ artiglierìa'  di  campagna,  ogni  batta- 
glione tiene  Tempre  due  lunghi  cannoni 
di  tre  libre  di  metallo,  e cento  carichi. 

I mortaj  fono  di  bronzo , o ferro  della 
Siberia , di  ogni  Torta  di  capacità.  L’ar-  • 
tiglierìa  di  campagna  è riporta  in  tempo 
di  pace  parte  in  Mo/caì  donde  può  efc 
fere  facilmente  tralportata  per  acqua  a 
Sr/iolensko  , Cafan  , ed  altri  luoghi  ; 
parte  nella  Grande  Novogrod , a cagio- 
ne della  Livoniay  Jngriay  e Caretta  ’ e 
parte  nella  città  di  Seosk  0 Sebeoskt , a 
cagione  di  Kiow , Crtm  , ed  Azow  . 
Con  ciafcuna  di  cote  Ite  divifioni  Tem- 
pre vi  è un  reggimento  di  artiglierìa  y 
con  propj  carri  , munizioni  , ed  una 
terza  parte  de’  cavalli  neceffarj  per  lo 
trafporto  della  gente  ; effondo  difperTo 
il  rimanente  nella  contrada  , ma  letto 
e pronta  in  cafo  di  bifogno. 

Armata  Secondo  la  ftato  delle  forze  Ruf- 
*°  e * fiane  formato  da  Mr.  Van  Hoven  nell’ 
anno  1745.,  T armata  allora  confitte  va  1 
in  24*$, 4^4.  truppe  regolari  , ed  in 
120,000.  truppe  irregolari  v La  flotta 
era  compotta  di  24.  vafcelli  di  linea  , 
di  (ètte  ftegate,  di  tre  caicchi  da  boni- 
*•->'  be  1 
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bè  , e di  due  Praami , 0 fieno  barche 
di  piatro  fondo  ; oltre  alla  flotta  del- 
le galèe  a Pietroburgo  , la  quale  con- 
fidava in  io2.  galere.  Il  corredo  o com- 
plirnento  di  tutta  la  flotta  montava  a 
10,570.  uomini,  del  qual  numero, 7701. 
erano  marinari . La  flotta  ha  continuato 
ad  edere  predo  a poco  la  fteda  dopo 
un  tal  tempo;  poiché  fe  alcuni  vagel- 
li fono  flati  annualmente  fabbricati  , 
altri  fono  divenuti  inabili  al  fervizio. 

I vafcelìi  di  guerra  fono  confervati  a 
Revel  e Cronjìadt  , e le  galere  a Pie- 
troburgo . Tuttavia  egli  non  può  dirli, 
che  i Ruffiani  abbiano  un  compiuto  e 
buono  pouo  nel  mare  Baltico  , adendo 
troppo  dolce  1*  acqua  a Cronjìadt  , il 
che  fa  un  danno  confiderabile  a’  navi- 
gli che  quivi  ne  giacciono  ; oltre  di 
che  la  imboccatura  del  porto  ella  è 
troppo  angufla,  e circondata  da  fcogli, 
e pericolofi  banchi  di  arena  ; ed  il 
ghiaccio  quivi  rafia' troppo  lungo  tem- 
po, conci ofiachè  il  mare  rare  volte  re-' 
fti  libero  dal  ghiaccio  prima  della  fine  di 
Maggio,  Nè  certamente  armo  elfi  oggi- 
dì alcuna  flotta  collantemente  nel  ma- 
le Cafpio  , ove  a tempo  di  Pietra  /. 
1(1, Mod.  V?U$  5 ,Tom,  r.  . K.  k te- 
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tenevano  eflì  alcune  galere,  ed  altri  va- 
fcelli  , a cagione  della  Tua  guerra  colla 
Perfta  ; nè  alcuni  ne  anno  nel  Mare  Neroy 
ove  dopo  la  refa  di  Azoti)  in  mano  de*. 
Turchi  , alcuni  de’  navigli  ch’eranb  in 
quelle  parti  furono  ad  eflì  venduti , ed 

i rimanenti  furono  confervati  a Stauror 

» 

predo  il  fiume  Don . Non  ha  guari  tem- 
po che  alcuni  offiziali  di  marina,  e car- 
pentieri di  navi  fono  fiati  fpediti  nelle 
parti'  orientali  della  Siberia  verfo  il 
Giappone  , perchè  ne  andaffero  in  trac- 
cia di  buoni  porti  , e convenienti  luo- 
ghi  , dove  fabbricare  vafcelli  ; ma  tut- 
tavia non  abbiamo  intefo  che  abbiano 
eflì  fatto  alcun  progreflo  su  tal  parti- 
colare ( b ) . 

La  fiotta  Ruffiana  generalmente  par- 
lando è divifa  in  tre  (quadre , ed  è co- 
mandata da  un’ammiraglio  generale  nel 
centro,  che  porta  una  bandiera  bianca, 
éon  una  croce  cremifi  . La  vanguardia 
ha  un’ammiraglio,  che  porta  una  ban- 
diera turchina  con  una  croce  bianca;  e 
la  retroguardia  tiene  un’  altro  ammira- 
glio, che  porta  una  bandiera  rofla  con 

una 

* (h)  Strahlenberg  Chapitre  ix. 
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una  croce  bianca  . Giafcuna  di  cotefte 
tre  fquadre  ha  un  vece-ammiraglio,  un 
ammiraglio  di  retroguardia  , e tre  capi 
fquadra  . Le  galere  fono  comandate  da 
un’ammiraglio,  da  due  vece-ammiragli, 
da  tre  ammiragli  di  retroguardie,  e da 
tre  capi  fquadra  . Le  loro  bandiere  fo- 
no  dello  fteffo  colore  come  quelle  delle 
fquadre  cui  fi  appartengono  , ma  però 
fono  di  una  forma  differente . Quando  lo 
Cn.ara  comanda  la  fua  flotta  in  perfona, 
la  fua  nave  porta  lo  flendardo  reale 
dell’  imperio  , eh’  è di  colore  giallo , e 
nel  mezzo  di  effo  vi  fono  le  armi  dell' 
imperio. 

Il  grande  ammiraglio  della  Rujfia 
tiene  il  grado  e foldo  di  un  marefcial- 

10  generale  di  campo  , de’  quali  ve  ne 
fono  due  , uno  comanda  tutta  l’ armatà,  , 
mentreche  l*1  altro  prefiede  nel  configlio 

di  guerra;  ed  efli  (cambiano  i loro  po- 
lli ogni  tre  anni , Un  ammiraglio  tiene 

11  grado,  di  generale  in  capite  ; un  ve- 
ce-ammiraglio. di  un  luogo  tenente  ge- 
nerale ; ed  un1  ammiraglio  di  retroguar- 
dia di  un  maggiore  generale  , Il  capi- 
tano di  un  vagello  di  guerra  tiene  la 
fteflà  paga , ed  ha  lo  fteffo  grado  di  un  . 

K k 2 co- 
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Colonnello  : un  luogotenente  colonnel-  » 
lo,  ed  un  maggiore  di  un  reggimento- 
che  marcia  anno  la  ftelfa  paga  : ed  un 
luogotenente  di  marina  ha  lo  fteflo 
foldo  di  un  capitano  (A). 

CA- 


( A ) Secondo  il  computo  formato  da 
Mr.  Bufching  dell  annuo  foldo  de  genera- 
li,  officiali,  e foldati  privati  nel  fervi - 
xio  Ruffiano, 

Ad  un  Marefciallo  generale  di  campo 
fi  dà  l’annuo  foldo. 

Rubeli  Razioni  Rubeli  . Densbekt  o fervi 

70ooRub.  2óoRaz.  valutat.a  1 140  Rub.  e 16  fervi 

\ » 

Ad  un  Generale  in  capite 
3600  Rub.  80  Razioni  45 6 Rub.  e 12  fervi 
Ad  un  Luogotenente  generale 
21 60 Rub.  50  Razioni  285  Rub.  e io  fervi 

Ad 
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,Ad  un  Maggiore  generale 

18  00  Rub.  40  Razioni  228  Rub.  e 8 fervi 

. ’ Ad  un  Brigadiere 

840  Rub.  20  Razioni  . 17 1 Rub.  e 7 fervi 

Ne’ reggimenti  che  marciano,  ad  un  Colonnello 
fi  danno  ogni, anno, 

v , 

Rubeli  Rubeli  Copeiki 

' , * ' 't  • 

* >»  • . • - r 

600  Rubeli  di  foldo,e  96  Rubeli  e 90  Copeiki 

per  Razioni,  e 6 fervi 

Ad  un  Luogotenente  colonnello  ’ 

1 

360  Rubeli  di  foldo,  6i  Rubeli  e 70  Copeiki 

per  Razioni  e 4 fervi 

* * 

Ad  un’  Amajo 

300 Rubeli  di  foldo,  61  Rubeli,  e 70 Copeiki 

per  Razioni  e 3 f«rvi 

K k 3 k 180 
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t 

Ad  un  Capitano 
Rubeli  • Rubeli  Copeiki 
180  Rubeli  28  Rubeli  50  Copeiki  2 fervi 
Ad  un  Luogotenente 

1 

no  Rubeli  22  Rubeli  80  Copeiki  1 fervo 
Ad  un  fecondo  Luogotenente 

% / 1 • 

84  Rubeli  17  Rubeli  io  Copeiki  1 fervo 

‘ * „ 1 

1 

Ad  un  Alfiere  - 

84  Rubeli  17  Rubeli  io  Copeiki  1 fervo 

1 . \ 

Ad  un  Maeftro  di  quartiere  di  un  reggimento 

. ..  . i •. 

84  Rubeli  22  Rubeli  80  Copeiki  1 fervo 

* / » *■ 

Ad  un’Ajutante 

~ . : . ‘ .*  .*•  ; 

; l 20  Rubeli  22  Rubeli  80  Copeiki  1 fervo 

' i.  ' . 

Ad 

i 


i 
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Ad  un  foldato  privato  fi  danno  dieci 
, Rubeli  e 98.  Copeis  ognanno , oltre  a tre 
barili  dì  farina , una  certa  quantità  di  tri- 
tello 0 grojfolan a farina  di  avena , 24.//- 
bre  di  J ale  , e carne  al  valore  di  72.  Co- 
peiki. Tutti  quefli  ultimi  articoli  ft  com- 
putano a cinque  Rube!i  e 74.  Copeiki  .* 
ma  fei  Rubeli  £35.  Copeiki  ft  deducono 
dalla  paga  di  ogni  uomo  privato  per  gli 
abiti  , le  medicine  , carne  , cartocci  , e 
focaie  per  gli  loro  archibugi  . Tutto  il 
fuo  ve/lire  da  capo  a piedi  coda  quaft  12. 
Rubeli  é / Dentsheki  0 fervi  fono  prefi 
dalle  reclute  per  accompagnare  gli  officia- 
li’, e per  lo  mantenimento  dì  ognuno  di 
quelli , fi  pagano  annualmente  dalla  cajfa 
militare  otto  Rubeli  e 6 5.  Copeiki  ; ma  i 
padroni  fono  obbligati  a veflirlì . 

Gli  officiali  ed  i foldati  rafit  ricevono 
fempre  anticipatamente  quattro  me  fi  di 
paga  , ed  un  mefe  di  provvifioni  . Vid* 
Strahlenberg  cap.xi. 

• • ■ *1 

. > 

* . * • • 

■*  • * 
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CAPITOLO  Iir.  . ' 

Degli  Sovrani  della  Ruflìa  , e delle  loro 
Azioni  da’  piu  antichi  racconti,  di 
un  tale  Imperio  fino  al  tempo 
prej etite  , 

„ , » . < ..  ; . * • » 

SEZI  ONE  I. 

/*» 

Dal  cominciamento  della  monarchia  Ruf- 
fiana fino  alla  morte  dello  Czara  Teo- 
doro Iwanowitz  , in  cui  divenne 
efiinta  la  lineale  difcendenza  di  - 
Rurico  , dopo  di  aver  regnato 
piu  di  600.  anni . 

■ Sciti , Unni,  MaJJaget't,  Sebi  a - 

* V T voni , Cimbri , Geti , Sarmati  una 
colle  varie  loro  tribù  e foddivifioni,  fu- 
rono gli  antichi  abitatori  delle  varie 
contrade,  oggidì  unite  fotto  il  dominio 
de’  Czari  della  Rujfia . Di  elfi , e della 
lor’origine  ed  azioni,  per  quanto  alcuna 
Cognizione  di  fomiglianti  materie  fiaci 
Rata  traimela  , ne  abbiamo  favellato 
nelle  parti  antecedenti  di  quella  Opera, 
1 .*  a alle 
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alle  quali  rimettiamo  il  nollro  lettore  (A); 
concioliachè  non  fia  noltra  provincia  di 
qui  entrate  nuovamente  ne’ Uberi  ini  di 
antichità,  donde  poca  irruzione  odt  an- 
che in  terreni  mento  può  derivarli  ; raa 
di  dare  folamente  il  migliore  raggua- 
glio che  polliamo  del  popolo  oggidì 
chiamato  col  nome  di  Ruffiani . Gli  an- 
nali di  barbari  Imo,  ove  noi  gli  potetti  ma 
richiamare  dalla  obblivione,  non  ci  Jà- 
rebbero  che  di  pochittimo  utile  e gio- 
vamento» 

QUANTUNQUE  l’origine  de’  Ruffiani 
non  lia  prima  della  nona  Centuria,  pu- 
re una  impenetrabile  ofcurezza  tuttavìa 
ricuopre  finanche  quel  non  dittante  pe- 
riodo , parte  ciò  nafcendo  da  .quella 
ellrema  ignoranza  e barbarifmo , che  al- 
lora, prevaleano  tra  di  loro,  e che  per 


*, 


(A)  Tuttociò  fi  troverà  da  chi  legge 
regi/ìrato  fotto  i loro  rifpettivi  Capi  ne- 
gl1 Ìndici  anncffit  d rifpettivi  Volumi  Set* 
te  della  nofìra  Prima  od  ‘Antica  Parte 
dell ' Ifìoria  Univerfale  , per  difìinguerla 
da  quefìa  prefente  continuazione , <be  fi 
appella  la  Seconda  0 Moderna  Parte . 
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verità  prevalfero  fino  agli  ultimi  anni  ; 
e parte  dovendoli  ciò  attribuire  alla  lo- 
ro ftraniffima  condotta  di  non  volere 
affatto,  che  gli  ftranieri  diveniflero  in- 
formati della  loro  iftoria  e della  loro 
regione  (B) . 

• ; v 


(B)  Che  i Ruffiani  per  uno  jlranijjtmo 
ed  erroneo  genere  di  politica , 0 forfè  per 
un  defiderio  di  celare  il  priflino  loro  ec- 
cejjivo  barbari fmo , facciano  tuttavìa  un 
fecreto  dell'  1 fiori  a ed  antichità  del  loro 
paefe  , anche  dopo  che  le  arti  e fetente 
fono  fiate  fra  loro  introdotte  , egli  è un 
punto  che  viene  attejlato  da  molti  fritto- 
ti y e particolarmente  dal  Barone  Strahlen- 
berg  (1),  e dal  profejfore  Bufching  (2), 
che  fono  due  de'  piu  moderni  autori  che 
anno  di  loro  trattato  : e come  una  ulte- 
riore conferma  di  quefìa . verità , pojftam 
noi  addurre  il  divieto  fattoft  della  dijfer- 
fazione , che  intendeafi  pubblicare  dal  dot- 
to Mr.  Multerò,  oggidì  profejfore  a Pie- 
troburgo ; De  Originibus  gentis  & nomi- 
nis  Rufforum  : perdita  forfè  irreparabilel 

^ » 

(x)  Nella  Introduzione  al  Ino  Racconto  della  Sibe- 
ria Ó"c. 

(2)  Gtograpbia  Voi.  r. 
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L*  ufo  delie  lettere  fu  loro  intiera- 
mente fconofciuto  prima  che  fi  follerò 
convertiti  al  Criftianefimo  (b)  ; ed  il 
piò  antico  de’  loro  Cronologi  , le  cui 
opere  fono  oggidì  elianti  in  manofcrit- 
to  , fi  è Teodofio  abbate  del  convento 
di  Petfbow  a iC/ow, il  quale  ville  nel 
principio  della  dodicefima  Centuria  (C). 

• - IRuf.. 

(b)  Petreius  Part.  if.  & Strahlenberg  cap.  iv. 


(C)  Ejjo  comincia  i fuoi  annali  dalla 
•venuta  de  Waregeri  nella  Rulfia  , e tali 
{Ironiche  fono  fiate  continuate  fino  all ’ an- 
no 120 6.  da  uno  fcrittore  anonimo . Muì* 
lero  Profejfore  in  Pietroburgo  , il  quale 
certamente  è p'tk  atto  e qualificato  per 
ifcrivere  V lfioria  della  Rulli  a , di  qua- 
lunque altro  autore  oggidì  vivente  , ove 
foltanto  gli  foffe  fiato  ciò  conce  fifa  di  fare , 
ci  ba  data  nel  primo  Volume  della  fua 
Sammlung  Rulfifcher  Gefchichte,  0 fia 
Collezione  di  avvenimenti  Ruffiani  , un 
epitome  di  quefio  manoferitto  Ruffiano  in 
buona  lingua  Tedefca  infieme  con  note , 
nelle  quali  ejfo  corregge  in  alcuni  luoghi 
gli  errori  dell ’ annali  lì  a , cui  ejjo  dona  H 

* no- 
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I Ruffiani,  propriamente  così  detti 
fono  certamente  colonifti  ne’  territori 
ove  abitano  al  giorno  d’  oggi  (r) , e de- 
rivano 1',  origine  loro  dagli  Slaviani  o 
Slavoniani  corrottamente  chiamati  Scia - 
voniani , i quali  lì  ffabilirono  in  prima 
lungo  le  fponde  del  l/tolga  , ed  in  ap- 
preffo  vicino  il  Danubio  , ne’  paelì  og- 
gidì nomati  Bulgaria  ed  Ungheria  ; ma 
offendo  Itati  di  là  efpulfi  da’  Wolocheri 


o Wolotaneri , come  gli  chiamano  gli 
fcrittori  Ruffiani,  intendendo  i Romani , 
efli  fecero  in  prima  paffaggio  al  fiume 
Borijlene  , o Dnieper , fcorfero  la  Polo- 
nia, e come  ne  vien  detto  fabbricarono  la 
città  di  Kionx)  . 'In  appreffo  eglino  di- 
ftefero  le  loro  colonie  pi h oltre  al  Nord 
fino  a’ fiumi,  i quali  fcorrono  dentro  il 
lago  llmeno  ; reftrinfero  i Fi  ni  and  eri  a 
limiti  più  angufti , e gittarono  le  fon. 
damenta  della  città  di  Novogrod  . Egli 
apparifce  ancora,  che  da  loro  fieno  fia- 
te 


(c)  Bufchlng  Voi.  i.  & Strahlenberg.  Introda- 
ftion . 


nome  di  Neftore.  Mu  de  Voltaire  lo  chia- 
ma Coftantino. 
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te  fabbricate  Je  città  di  Smolensko  , e 
Tfertìikovo , quantunque  nòn  fi  pollano 
efatramente  fidare  le  date  di  cotefti  av- 
venimenti (D|. 


Nel- 


(D)  Gli  Aboripini,  0 fieno  gli  anti- 
chi abitatori , non  folamente  nella  Ruffia  , 
ma  eziandìo  per  tutta  la  Siberia  fino  a 
confini  della  Ona,  fono  chiamati  Tshu- 
di  ; concioftachè  al  detto  profejfore  Mul- 
lero  , allorché  andò  facendo  f coperte  e ri- 
cerche in  quelle  parti  , ed  indagando  da 
chi  mai  fo fiero  quivi  eretti  quegli  anti- 
chi edifizj , e monumenti  fepolcrati , e fe 
mai  fo fiero  opere  de ’ Ruffiani  ? Gli  fu 
per  o%ni  dove  rifpofto  dagli  abitanti , che 
cotefti  monumenti  furono  innalzati  dalli 
Tshudi  , i quali  ne ’ tempi  antichi  erano 
vijjutt  in  tale  regione  .Ora  quefìi  Tshudi, 
i quali , fecondo  che  ci  rende  informati  l1 
V oria  Ruffiana  , abitarono  la  parte  fet- 
tentrionale  della  Ruffia  antecedentemente 
d prefent't  p<*fi editori , fono  propriamente 
i Finni,  Careliani,  e Finneani  Eftlande- 
ri  ; poiché  il  nome  aggettivo  Tshudiki 
egli  d tuttavìa  ritenuto  nel  linguaggio 
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Nella  Centuria  IX.  gii  Scandinavia- 
ni , i quali  erano  Daneft , Normanni , o 
Norvuegiani  e Syexzefty  fecero  dal  Nord 
le  loro  migrazioni  , e travalicando  il 
mare  Baltico  y fi  portarono  in  traccia 
di  abitazioni  nella  RujfJta  (/)  . Eglino 
foggiogarono  in  prima  i Courlanderi  y 
Livomanìy  ed  Eftoniani , e quindi  (ten- 
dendo le  loro  conquide  tuttavia  più  ol- 
tre , rifcoflero  tributo  da’  Novogrodianiy 
ftabilirono  de’Re  fopra  di  loro,  e trafìca- 
rono  fino  a Kiovoy  ed  eziandio  fino  al- 
la Grecia . Cotefti  nuovi  intrufori  furo- 
no chiamati  Waregeri  , la  qual  voce* 
fecondo  fi  avvifa  il*  profeflore  Mulleroy 
lignifica  un  popolo  che  negozia  per  mare  y 
o pure  fe  vogliàfi  derivare . dall’  antica 
parola  del  Nord  War  fignifica  uomini 
bellicofi  «*  e fu  probabilmente  ufata  in 
\ ' pri- 

(1)  Vid.  Bufching  ubi  fupra  « 


Ruffiano  , come  a cagione  di  ej empio  in 
Tshudskoi-Ofero  , cb ’ è il  nome  cb'  ejji 
danno  al  Lago  Peipus,  ed  /»,Tshudskoi- 
Jafick  , per  cui  intendono  ejfi  la  lingua 
Finaeaaa  od  Ertonia. 
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prima  dagli  Scandinaviani  , in  appretta 
da’  Ruffiani  , e coll’ andar  del  tempo 
venne  a pattare  per  yh  nome  proprio  . 
A cotelti  Waregeri  debbe  T Origine  fua 
il  nome  di  Ruffi  0 Ruffiani  , eh’  era 
totalmente  feonofeiuto  prima  della  nona 
Centuria  , come  anno  ben  provato  di- 
vertì eminenti  fcrittori  (E).  Etti  furono 
l primi  che  l’ufarono , fecondo  portano  gli 
annali  Ruffiani ; ed  i Finni  al  giorno  d’oggi, 
quantunque  non  ne  poffano  attegnare 
alcuna  ragione  , danno  agli  Svezzefi  il 

no- 

/ « * * 

(E)  T.  S.  Bayer , deVeragis,  tom.iv . 
Commenta  Acad.  Scient.  Imp.  Petrop.  p . 
275.  Etici  Jul.  Bioerner  Sched.  Hift. 
Geograph.  de  Varegis  heroibus  Scandia- 
nis,&.  primis  Ruffiae  Dynaftis , Stocklo - 
mi<z  1743.  in  Quarto:  Arvid  Mollerus, 
de  Varegia  , 1731.  Algot  Scarinus  de 
originibus  prifeae  gentis  Vàregorum  ; 
ed  il  profejfore  Mullero  nel  manofetitto 
della  fua  curtofa  ed  elaborata  Opera  de 
originibus  gentis  & nominis  Ruttorum, 
la  cui  pubblicazione  è fiata  sfortunata * 
mente  proibita , come  noi  abbiamo  avanti 
o (fervuto . 


* '*/•**  M 
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nome  di  Ruffes,  o piuttofto  Roffa-Lai* 
ne,  e fi  chiamano  Suoma  Lai  ne , che  va— 
le  a dire  popolo  , che  vive  fra  gli  fla; 
gni  o paduli.  Egli  fembra,  che  da  ella 
loro  i Novogrod  Sclavoni  abbiano  tol- 
to e derivato  il  nome  di  Ruffe  s , eh’ 
ehi  danno  a tutti  quei  torelheri  , che 
vengono  nel  loro  paefe  dal  Nord  , e 
che  .diedero  ancora  a’  i/lraregeri‘f  e quan- 
do quatti  ultimi  divennero  in  appretto 
tributar)  de’ primi  , furano  eglino  ftelii 
parimente  inclulì  fotto  il  nome  di  Ruf- 
fumi  ; appunto  come  i Gauli , quando 
furono  vinti  e conquidati,  furono  chia- 
mali Franchi  ; e gli  antichi  Brirroni 
cangiarono  il  loro  nome  in  quello  di 
Angli  od  Inglcf  {m) . Coloro  poi , che 
deducano  l’origine  de’ Ruffiani  dagli  an- 
.tifchì  ;Sciei.  e Sarmati,  o Sauromati , fui 
qual  punto  anno  grandemente  fudato 
alcuni;  fcrittori , non  ci  danno  verun’al- 
tra  pruova  fe  non  eh’  eglino  pofleggo- 
no  il  paefe  anticamente  abitato  da  quel- 
le nazioni  ; la  qual  cofa  niuno  adatto 
la  controverte  ; ma  eflì  doveano  conft- 
derare,  che  ficcome  niuna  famiglia  fo- 

pra 

(m)  Vid.  Bufchipg . 

* / 

•-*  ~ 7-  i * 
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pra  la  terra  sa  il  primo  di  lei  autore, 

*,  così  ni  un  popolo  può'  fapere  la  primitiva 
fua  origine.  La  etimologìa  della  parola 
Kujfia  ella  è incerta,  poiché  non  è de- 
rivata nè  da  Rofcb  (»),  cbxè  un  popolo 
dtfperfo , come  alcuni  anno  penfato;nè 
da  un  principe  immaginario  del  nome1 
di  RuJJ , fratello  di  Zccb  e Lecb  &t, 
come  altri  prerendono  . Nò  certamente 
i Ruffiani  fono  così  chiamati  da  Rujf^ 
eh’ è una  città  antica;  poiché  quefla  fe- 
conda derivò  il  fuo  nome  piuttofto  da’ 
primi  , da’ quali  fu  elfa  abitata.  Il  vo- 
ler dare  alla  Rujjta  il  nome  di  Mofco- 
via  dalla  fua  capitale  Mofca  , egli  è 
tanto  improprio  , come  fe  noi  volem- 
mo appellarla  f imperio  Pietroburgiano\ 
o pure  fe  volefiìmo  chiamare  la  Fran- 
cia la  monarchia  Parigina  da  Parigi  , 
eh’  è la  capitale  di  un  tal  regno. 

Egli  potrebbe  {limarli  sdegna  occu- 
pazione di  un  critico  1*  andare  inve- 
ftigando  , fe  i Waregeri  o Waregi  fie- 
no fiati  per  avventura  Franchici  quali 
migrarono  dalla  parte  fettentrionale  di 
Europa  chiamata  Scandinavia  ; poiché 
Ifl.Mod.Vol.fo.Tom.1.  L 1 feb- 

00  Ezech,  Cap.xxxviiii  verf,  2.  3,  & Cap.  xxxi. 
verf.  x. 
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febbene  foflero  in  prima  differiti  mol- 
tiffimo  dagli  Sclavoni  nella  loro  lingua 
ne’  coftumi  , e maniera  di  vivere;  pur 
tuttavia  1?  due  nazioni  , di  grado  in 
grado  divennero  così  connefle  e mefco- 
late  infieme  tra  di  loro  , che  non  po. 
teanfi  diftinguere  ne’  tempi  fuffeguenti; 
e fino  a quello  giorno  gli  sfiatici  chia- 
mano gli  Europei.  , Parenti  Franchi  * 
Noi  troveremo  che  la  formazione  della 
maggior  parte  degli  Stati  fia  (lata  pref- 
fo  che  l’ iltefia  (o).  La  Francia  è fiata 
popolata  da  una  mifiura  di  Gothi  , dii 
Daneft  chiamati  Normandi  , di  Germa- 
ni fettentrionali  chiamati  Borgognoni  r 
di  Franchi , di  altri  Germani , e di  alcu- 
ni Romani  mefcolati  con  gli  antichi 
Celti . Roma , ed  Italia fono  piene  di 
famiglie  che  vennero  originalmente  da.’* 
paefi  fettentrionali,  mentre  che  non  ne 
fanno  neppure  una  fola  difcefa  dagli 
antichi  Romani  . Il  fovrano  Pontefice  è 
frequentemente  la  fiirpe  o progenie  d’ 
un  Lombardo , di  un  Goro,  di  un  Xeutono% 
o d’ un  Cimbriano . Gli  Spagnuoli  fono, 
una  razza  di  Arabi , Caxtagineft , Giu- 
dei , T tri  ani , Visigoti  , e Vandali  in- 
corporati co’ nativi  del  luogo»  Gl’ Ingle?. 

fi  fo3 

(<?)  Vid<  Mr.  Voltaire  * 
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ft  fono  un  comporto  di  più  nazioni  i 
Quando  un  popolo  differente  è in  tal 
guifa  mifchiato,  ci  vuole  lungo  tempo 
prima  che  divenga  colto  e civile,  o pur’ 
anche  capace  a formare  il  loro  linguag-  • 
gio.  Il  buon’  ordine  e le  arti  fono  fta- 
bi lice  con  gran  difficoltà , e le  rivoluzioni- 
ni  così  frequentemente  disfanno  i più 
ben  difegnati  tentativi  per  introdurle  , ' 

che  fe  vi  ha  qualche  cofa  da  poterne  fina-  v 
ravigliare,  ciè  fi  è appunto  che  la  mag- 
gior parte  delle  nazioni  non  vivono  cor 
me  a’  Tartari  . 

Egli  è cofa  certa  negli  ofcuri  fecoli 
onde  rtiamo  favellando, che  la  Ruffia , e 
particolarmente  quella  parte  di  effa%ch’è 
propiamente  così  chiamata.,  fu  divifa  in 
un  gran-  numero  di  pÌQcioli.  principati  e 
fignorìe  ; ma  per  mancanza  di  Ricordi 
relativi  a quelli  tempi,  fia  negli  fcrit- 
tori  Ruj]ìani  , o negl’  Ilforici  di  altre 
nazioni  , noi  non  polliamo  pretendere 
di  dire  nè  egli  certamente  è punto 
di  qualche  confeguenza  per  noi  il  fa  pe- 
re, cofa  mai  fi  foffero  quei  varj  diftret. 
ti,  cofa  i loro,  confini , nè  come  , q da 
chi  i medefimi  foflfero  governati . I loro 
principi,  come  difpotifci , coHciofiachè  il 
loro  potere, ad  efli  permetteva  eflere  tali* 

L 1 2 .era-  , 
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erano  continuamente  in  guerra  , o in 
difendere  fé  ffeffi  , od  invadere  i lóro 
Vicini.  Le  più  orrende  rapine,  crudeltà, 
6 devaftazioni  accompagnavano  i trion- 
fi dell’  inumano  conqui (latore  , e tutti 
erano  immerfi  nelle  più  gravi  miferie 
ed  angurie  t allora  quando  Gojlomifel  ( p) 
uomo  principale  fra  i Novogrodian't,  da’ 
quali  elio  veniva  altamente  riverito  e 
Rimato  a riguardo  della  Tua  prudenza, 
ed  intelligenza  , molTolì  a compafiìone 
dell’  infelice,  fato  de’ Tuoi  compatriota , e 
veggendo  non  efiervi  altro  mezzo  pro- 
babile di  rimediare  alle  loro  feiagu- 
ic  e calamità  , gli  configliò  , concio- 
fiachè  egli  non  avelie  eredi  mafehi-. 
li  , che  ricorrefsero  a’  loro  più  potenti 
Rurico  , vicini  i Waregcri , e loro  offeriffero  il 
Slacci , e governo  del  loro  paefe  . li  coniglio  fu 

i ruwor  p r . . r 

fono  /celti  m «atti  accettato;  e tre  principi  di  tpe- 
per  capi  rimentata  abilità  e vai  orev  nomati  Retri- 
de  Ru(fia- ^ Sraeus  , e Trwwor-  (A),  che  go- 
<v  ...  ; ne- 

z itf)  Vech  l’ Idoria  di  Kiow  , e Petreió  . 


tu 


’ S (A)  Petreo  (i)  per  dimofìrare , che  que». 


>y 


t 


(0  'Nella  Parte  Seconda ... 
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ruralmente  parlando  viene  fuppofto  che 
fieno  itati  fratelli  , furono  mandati  a • 
governarli  . Il  primo  di  coitolo  . p'antò 
la  fua  refidenza  a Ladoga  , ^ehe  alcuni 
fcrittori  chiamano  Garderyk  > nel  princi- 
pato della,  Grande  Novogrod  ; il  fecon- 
do a Bielo-Ofero  , o fa  al  lago  bianco  ; ed_ 
il  terzo  tenne  la  fua  córte  a Lborsk.  , o 
fecondo  Petreo  , ad  una  piccola  citta  al- 
lora chiamata  T'w.ertzog , nel  principa- 
to di  Plefkoojj  . 

I tre  fratelli  regnarono  amiche  voi-  Effì 
mente  tra  loro  > e fecero  confiderevoli  ^ffCedutì° 
addizioni  a’.loro  rifpettivi  territorj,  i qua-  ne  loro  go - 
ÌL  tutti  alla  fine  furono  devoluti  a Ru>  vertu  • 
vico  per  la  morte  di  Sine ^ e TY«- 
nvor , che  non  lafciarono  alcuna  prole: 
ma  per  mancanza  di  monumenti  noi 
non  polliamo  dire  -quali  fodero  quelle 

L 1 3 ..  . ad- 


Jlì  tre  principi  ffjjero  probabilmente  di 
efìr  azione  Svezzefe,  deriva  il  nome  di  Ru- 
rico  da  Erico  ; quello  di  Sineus  da  Sigge 
o Suwen  , e quello  di  Truwor_dfz  TTuir^ 
Trotte,o  Tufwe.  La  prima  di  quefle 
etimologie  è affai  naturale  *„  ma  le  due  ul - . 
e ime  fembrano  sforzate*  ....  , , 


> ■ •' 
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addizioni,  nè  il  tempo  efatto  allorché  ì 
tre  fratelli  furono  invitati  nella  Rujjìa * 
’Mno  Do-  Runico  mori  circa  1’  anno  di  CRI- 
jnpr } y/  STO  878.  (q)  , e lafciò  i Tuoi  dominj 
quale  fi  al  fuo  figliuolo  Igor  minore  di  età, che 
^^commifealla  cura  di  un  parente  nomato 
ga . Olech , il  quale  governò  con  grande  inte- 

• grit'a  durante  la  minoranza  del  giovane 

principe  , dilatò  le  fue  pofleflioni  me. 
diante  la  conquida  di  diverfe  citta  e 
paefi , particolarmente  verfo  il  Sud  ; in- 
traprefe  una  fpedizione  contro  Cojlanti - 
napoli , la  quale  aflediò  , come  cbe  in 
* vano  ; e nel  fuo  ritorno  a cafa  perdè 
la  fua  vita  per  lo  mordimento  di  un 
ferpente  (r).  s 

Igor  allora  fe  ne  ritornò  a Plefcovù > 
dove  fi  prefe  per  moglie  Olga  , da- 
ma della  miglior  famiglia  in  quella 
città  (B),  e dalla  medefima  ebbe  un  fi- 
glio chiamato  Stwetoslarw . Mentre  che 
andava  a dimandar  tributo  a’  Dreiueti - 

/ ' fa* 


(q)  Chron.  Kiowr. 

(r)  Vid.  Petrej'im . • - ' \ 


(B)  Reutenfels  nel  capavi*  là  cl/iafM& 
nexza  di  Goftomifel  » 
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fes  ovvero  Drerwlianiy  come  alcuni  fcrit- 
tori  li  chiamano  , popolo  che  confina 
col  fiume  Wolga , fu  uccifo  da’  medefi-  Igor  viene 
imi  i La  fua  vedova  Olga  vendicoflì  del 
la  fua  morte  ì dopo  di  che  efla  fi  pOr- Crtftiana . 
tÒ,  per  qual  ragione  noi  hon  fappiamo* 
a Cojìantinopoli , dove  fu  battezzata , e 
ricevè  il  nome  di  Elena%  , 

L’  Imperatore  Giovanni  Zimifce  fii 
di  lei  patrino,  e s invaghi  di  lei , fe- 
condo che  ne  Vien  detto:  ma  efla  alle- 
gando la  loro  fpirituale  alleanza  ricusò 
di  maritarfi  0n  lui  . Il  di  lei  efempiò 
fece  qualche  impresone  negli  animi 
de’  di  lei  fudditi , parecchi  de’  quali  fi 
convertirono  al  Crifìianeftmo  ; ma  nien- 
te affatto  operò  nell’  .animo  del  (uà 
figlio-,  che  regnò  per  lungo  tempo  dopo 
la  di  lei  morte  j che  accadde  a P eresiane 
nell’ ottantefimo  anno  della. fua  età,  e 
quattordici  anni  dopo  il  di  lei  battefi- 
ino  ( s ).  I Ruffiani  fino  al  giorno  d’oggi 
r annoverano  fra  i loro  Santi , e com* 
memorano  là  di  lei  feftivitk  agli  il* 
di  Luglio * 

L ì 4 SwÉ- 

(s)  Vide  Strahlenberg  cap*  viiì* 
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fia . di  divertì  nuovi  territori  ; ma  eflendofi. 
imbarcato  in  una  fpedizione  contro  i 
Greci , alla  tetta  di  una  numerofa  arma- 
• * ta,  elfo  fu  feonfitto  ed  obbligato  a fuggir- 
ne prelfo  i Peucingiani , o come  alcuni 
feri t tori  Ruffiani  gli  chiamano  Petfcbe - 
neftani , il  cui  principe  Malditto  1’  uc- 
cile  tradi tevolmente , e fece  un  vafo  da 
bere  del  fuo  cranio  (C).  Pétreio  per  ve- 
rità ne  dice  (/)*  che  ciò  fu  fatto  dal 
generale  Greco,  dopo  che  S'wetosla'w  era 
(tato  uccifo  in  battaglia.  - 

Swe- 

(ìj  P.  ii.  . - 

^ ' , »• 


(C)  Strahlenberg  (2)  giudica ^ebe  que - 
fli  Peucingiani  0 Petfchenefiani  fieno  gli 
fìeffi  che  /Drewliani  avanti  menzionati,  i 
quali  abitavano  lungo  i confini  ók/Wolga, 
ed  in f eri f ce  dall ’ aver  eglino  fatto  un  va- 
fo da  bere  del  cranio  di  Swetoslaw  ( il 
che  era  cofìumanza  tra  gli  anteceffori  de * 
Mungali  e Calmuki  ) che  foff ero  proba.* 
bilmente  di  e frazione  Unniana  • 

(2)  Cap.  viii. 


Digitized  by  Google 


L'1/ìòria  della  Ruffia  525? 

Swetoslaw  lafciò  tre  figli  chiama- 
ti J aropolck,  Olecb  , e Wolodomtro , fra 
quali  fu  ci  i v i fa  la  fua  eredita  . J aropolck 
«bbe  la  provincia  di  Kiozvj  Olecb  il pae- 
fe  de’  Drei&Hanì , e Wolodomtro  ebbe  il 
INovogrod.  J aropolck  fece  leva  di  un’ar- 
mata, coli’allìdenza  della  quale  uccile  il 
fuo  fratello  Olecb  ; e Wolodimiro  a luo 
torno  uccife  J aropolck  . 1 due  primi, 
fratelli  furono  legittimi  , ma  Wolodimiro 
«acque  da  una  concubina  nomata  Ma- 
Itfcbtt  (w)-. 

WolodimirO  avendo  ereditatoli  va  Sr,™  Do - 
lore  del  fuo  padre  , ed  al  preferite  ve. 
dutofi  unico  pofielfore  di  un  va  fio  do-  miro, 
minio  per  l’ammazzamento  de  fuoi  fra- 
telli frenò  e fopprefle  tutti  i principi 
vicini,  tenne  in  fcggezione  e timore  i 
faziofi  in  cafa , dilfefe  le  fue  frontiere , 

-e  per  loc  terrore  delle  fue  armi  fondato 
fui  rapido  fuccefio  delle  medefime,  fece 
godere  a’  fuor  fudditi  le  dolcezze  della  • 
pace,  le  quali  non  avevano  elfi  giam- 
mai prima  gufiate.  Mentre  che  durava 
quefta  felice  calma , ufcendo  dal  piano 
del  barbaro  coftume  del  fuo  paefe,  do* 

/ •'  ; .•  nwt- 

• (*n)  Vid»  Petreium  ibidem? 
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inandò  in  matrimonio  la  principefla  Àn * ' 
na  forella  deli’ Imperatore  Greco  Baftlió 
Porfirogenito  -,  La  fua  domanda  gli  fu 
concefla  , fotte  condizione  però  , che 
dovefle  abbracciate  il  Criftiariefmo , al- 
la qual  cofa  egli  acconfenti  ; e Foxiò 
Patriarca  di  Cofìanùttopolt  celebre  si  per 
la  fua  immenfa  erudizione*  che  per  le 
fue  contefe  avute  colla  Ghie  fa  di  Roma^ 
e per  le  fue  difgrazie  , oltremodo  giojendo 
dell’opportunità  datafi  di  aggiungere  que* 
Ila  parte  del  Mondo  al  fuo  Patriarcato* 
ordinò  ad  Anafìafo  Vefcovo  di  Corfun , 
■Anno  Do- che  lo  battezzaife*  In  fatti  Wolodimiró 


w”1]  ?77‘  ricevè  il  nome  di  Bafilio , e venti  mila 
miro°  ab-  de’ fuoi  fudditi,  fecondo  gli  Annali  Ruf- 
braccia  il fani  ci  dicono*  furono  battezzati  nell* 
CriHiane-  giorno#  A quell’  epoca  dell’  an- 

no ottocento  novanta  fette  la  RuJJtd 
deve  la  principale  ed  effettiva  intro- 
duzione della  religione  Greca , alla  qua- 
le la  medelìma  fu  fempre  mai  in  ap- 
pretto attaccata  « Michele  Syrà  ó Cyrò 
Greco  mandato  da  Foxio  fu  ricevuto 
come  primo  metropolitano,©  Patriarca* 
di  tutto  il  paefe  * Wolodìmirò  nell’  iftef- 
fo  tempo  licenziò  tutte  le  fue  mogli  e 
concubine  che  allora  aveva  * tenendone 

del* 
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ideile  prime  il  numero  di  Tei  , fecondo 
Petreio  , ed  altri  fcritrori  > e delle  fe* 
conde  pih  di  otto  cento  . Da  quelle 
mogli  egli  aveva  avuto  dodici  figli,  i 
quali  furono  battezzati  infìeme  con  lui. 

Gl’  idoli  del  Paganefimo  furono  rotti  in 
pezzi,  furono  erette  Cbiefe  e monafte- 
rj , furono  fabbricate  città  e le  arti , che 
fono  figlie  dell’ abbondanza  e della  tran- 
quillità e ripofo , cominciarono  a fiorire 
fono  g'i  aufpicj  di  un  principe  abile  e 1 
capace  a proteggergli-.  Le  letter e Scbia- 
vone  furono  in  .quello  tempo  la  pri- 
ma volta'  introdotte  nella  RuJJia  ; e • 
Wolodimiro  mandò  milTionarj  a conver- 
tire i Bulgaria ni  ; ma  folamente  tre  o 
quattro  de’  loro  principi  fi  portarono  • 
da  lui,  e furono  battezzati  (»). 

Egli  fembrò,  che  quelli  primi  albo-  b>vidé  gli 
ri  di  felicità  e benedizioni  prefagilfero 
una  permanente  ferie  di  profperità  . Ma  fuoi  dodici 
Wolodimiro  eflendolì  dimenticato  di  quelli* 
che  elfo  flelfo  avea  fperimentato  nel-  S 
la  perfona  de’ fuoi  propj  fratelli,  impru- 
dentemente divife  i fuoi  dominj  fra  i 
fuoi  dodici  figli  : il  potere  Covrano  ra- 
re 


(n)  StrahlenBerg  cap.  vii!» 
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volte  ammette  una  diftribuzione  di 
finiil  fatta  . I fratelli  rivali  divennero 
nemici  i più  implacabili  e fpietati , e 
(ubito  eh’  egli  fu  morto  riempirono  il 
loro  paefe  di  ogni  Torta  di  orrori  ? 
uccilioni,  macelli,  e guerre  civili.  Do- 
po un  lungo  e profperofo  regno  morV' 
nella  città  di  Wolodimiro , eh' elfo  ave- 
va fabbricata,  e fatta  la  fua  principale 
refidenza  . Egli  fu  chiamato  , mentre 
che  ville , Y Apollo  lo  e Salomone  àe  Ruf- 
fiani, i quali  fino  a quello  giorno  i’ono- 
rano  come. un  Santo. 

Una  gran  parte  della  Lituania , Pod- 
lacbia s Ruffa  Rojja , \ Alta  e Bajfa  Po* 
doha , i Ducati  di  Smolenfko , Potoczky 
• Witepjk  j Novogrod  , T wer  , Mofcoviay 
Severia  , Czemicoiv,e  tutt  i paefi  fra 
il  WHia  ed  il  Pnpeck  divennero  (ogget- 
ti a lui.- 

Amo  De - Or  quelle  regioni  si  eftenlìve  e gran- 

^"'J°°^di  , formidabili  nel  tempo  quando  fu- 
di/irui’go-  rono  unite  fotto  un  folo  fovrano  , di. 
no  gli  uni  vennero  deboli  e fenza  difefa,  allorché 
gt  a tu  . purono  di  vife  tra  molti.  Il  furore  dell’ 
ambizione  fubito  gli  rendè  alterni  tea- 
tri d’  ogni  fcelleraggine.  Suetopolk  uno 
de’  figli  di  Wolodimiro  % (ignare  della 
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provincia  di  Tiver  , fece  che  due  de’ 
Tuoi  tratei  li  fodero  aflattìnati , e s’impof- 
fefsò  de'  loro  Ducati . Jaroslansu  , a cui: 
era  toccata  in  porzione  Novogrod  , o 
motto  da  un  defiderio  di  vendicare  1* 
uccifione  de’ Tuoi  fratelli,  o volendo  fer- 
virfi  di  ciò  come  un  prefetto , onde  al- 
largare i Tuoi  proprj  territorj  , attaccò 
l’uìurpatore,  e l’obbligo  a fuggirne  ari*» 
covero  pretto  Boleslao  Re  di  Polonia , 
il  quale  meno  animato  in  realtà  per 
'alcun  motivo  di  riguardo  od  amici- 
zia, che  lieto  e contento  dell’  opportu- 
nità di  far  rifentire  a Ruffiani  quelle 
miferie,  eh’  effi  aveano  per  1*  addietro 
fatte  foffrire  a’  Polacchi , ricevè  il  fuggi- 
tivo prìncipe , fposò  la  di  lui  caufa,  tra- 
valicò il  fiume,  Bog  alla  tetta  d’ una  po- 
derofa  armata  , e feonfiffe  Jaroslaw  , 
FJonv  divenne  la  ricompenfa  del  vinci- 
tore, e cos'i  fu  riabilito  il  nuovo  alleato 
della  Polonia,  ma  fu  foggettato  ad  un 
tributo  (e).  Suetopolk , elfendoft  dimenti- 
cato del  fervizio  fattogli,  fi  morirò  per- 
fido e disleale,  fubito  che  giuncò  che 
potette  farlo  con  impunità  ; ficchè  averi* 

. do  - 

(q)  Vid,  Petrcium , 
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do  armato  i fuoi  fud.diti  fi  sforzò  di 
diftruggere  i fuoi  benefattori  : ma  quel- 
la mano  appunto x che  lo  avea  foccorfo* 
disfece  i fuoi  difegni  Il  perchè  lo 
fpergiuro  Ruffiano  ricevette  il  gì  urto 
pummento  della  fua  perfidia  : talché 
le  fue  principali  città  furono  date  in 
potere  dz  Polacchi  y ed  egli  fieffo  fu  ob- 
bligato a fuggire  da’  loro  infegnimenti , 
ed  anche  da  quelli  della  fua  famiglia  . 

Jaroslaw  Jaroslaw  reclutò,  le  fue  forze,  ed 
staccò  gli  altri,  fuoi  fratelli , i quali 
Ruflìa.  tutti  fpogliò  del  poffeffo  de’  loro  domi- 
ni , di  cui  effo  Rimpadronì  (A).  Egli 
allora  rivolle  le  fue  arme  contro  i Co - 
faki  , fopra  de’  quali  guadagnò-  diverfi 

van- 

* 

*>•'  ' ■ ■ , , . ,,,  — — , ■!«-,  TT rnm.mm.mrn  "?  

(A)  Boris  e Chlieb'  due  di  quelli  fra- 
telli , i quali . per  detono  le  loro  vite  in 
quefle  commozioni  , furono  cori  J limati . 
per  conto  della  loro  pietà  e mpdqr azione  , 
che  i Ruffiani  prefentemente  gli  annove- 
rano fra  i Santi  e Màrtiri e- come  tali 
gl'  invocano  ; il  primo  col  nome  di  Davi- 
de , ed  il  fecondo,  con  quello  di  Roma-, 
no  (i). 

(i)  Vii.  Petrejum  .. 
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vantaggi  ; ed  incoraggitofi  per  la  rapidi- 
tà de’  Tuoi  felici  faccetti  , rifolfe  un’al- 
tra volta  di  fperimentare  la  lua  fortu- 
na contro  \ Polacchi  ,*  ma  egli  fu  di 
nuovo  obbligato  a cedere  al  valore  di 
Boleslao  y ed  alla  difci piina  di  truppe 
più  i peri  meritate  , che  fa  fue  propie  « 
Conciohachè  il  conquittatore  fi  fotte 
contentato  d’imporre  un  nuovo  tributo 
fopra  la  Rujfia  , rettitui  a J axoslaiu  i 
prigionieri  di  guerra  fenza  rifcatto,  con- 
fermollo  nel  pofleffo  de’  faoi  averi  , t 
ridufle  a dovere  mediante  la  faa  gene- 
rofìta  un  rivale  , le  cui  difgrazfa  avea- 
no  fervito  folamente  a renderlo  viepiù 
intraprendente.  Il  principe  Ruffiano  con- 
tinuò a vivere  in  quiete  durante  il  Te- 
ttante del  regno  di  Boleslao  : ma  indi 
fcofle  via  il  giogo  fatto  il  fao  fucceffore 
JVIieceslas.  II.  Re  debole  ed  indolente,  il 
quale  vedea , che  i fuoi  nemici  metteva- 
no a guado,  il  fao  paefe, fenza  ardire  di 
opporfi  loro,  Il  perchè  Cafimiro  Re  più 
politico  che  bellicofa  , nella  faa  efalta- 
zione  al  trono  di  Polonia , impedì  quei 
danni  e mali , con  cui  Jarostaw  tuttavìa 
continuava  a minacciare  quel  regno  t 
con  cedere  a quell’  ultimo  principe  le 

piaz- 
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piazze  conquiste  allora  poffedute  da' 
Polacchi,  ed  offerirgli.. urrà  ftabile  amici- 
zia, che  propoie  eli  confermarla  median- 
te un  matrimonio  colla  lua  foreila,  fi- 
glia di  IV'olodimiro . L’offerta  fu.  di  buon’ 
animo  accettata,  e J aroslaw  continuò  ad 
elfcre  fedelmente  attaccato  agl’  intereffi 
dei  fuo  novello  alleato,  o cognato,  e gU 
fu  di  ringoiare  iervtzio  in  tutte  le  me 


guerre . 


Amo  Do-  Or  quella  formazione  di  potere,  eh’'1 
Jaros’aw2* era  col*ata  S1  numerofi  delitti,  uccifioni, 
divìde  gti e battaglie,  fu  di  nuovo  difciolta  da  J a~ 
fuoi  do™-  vqsIcì'w  per  aver  divifò  i Tuoi  domini  fra 

fjé  jpj  < ^ 

/uà  àngue*  fuoi  cinque  figliuoli,  che  nominò  fuoi 
figli • fucceflori . Gii  orrori  della  guerra  civile 
fl5fef,‘'videro-toflo  r*nnove^at*  lotto  corefli 
di  .loro  ! principi  egualmente  abili,  e capaci  ad  of- 
fenderli l*  uno  1*  altro  , ed  egualmente 
ambÌ2Ìofi  . Nè  f una  nè  1’  altra  parte 
era  tanto  debole , che  poteife  effere  for- 
zata a fottometterlì  , nè  baffantemente 
forte  a poter  comandare  rifpetto.  Inastavi 
principe  di  Kiovo , il  maggiore  fra  i fuoi 
figli,  fi  fegnalò  e diflinfe,  mercè  il  più 
nero  tradimento  . Avendo  egli  inopi- 
natamente forprefo  il  fuo  fratello  W’X.es.- 
lavi  Duca  di  Poloczk  3 ed  i fuoi  fi- 

gli 
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gli, gli  pofe  m catene,  e rainacciolii  di 
fargli  fbggiacere  ad  una  morte  immediata, 
qualora  non  rinunciatilo  a tutti  i loro, 
diritti  in  fuo  favore.  Il  popòlo  sdendoli 
accefo  d’  ira  per  tale  fuo  portamento  , 
prefe  le  arme  contro  di  lui  ; e nelL’ 
iftetfo  tempo  l/l*zewold  e S'wetosla'w  due 
degli  altri  fratelli  , fi  unirono  infieme  » 
per  opporli  ad  un  nemico  , dalla  cui 
crudeltà  ed  ingiuftizìa'  elfi  medefuni  noti 
avevano  meno  / da  temere  . Inastava  fu 
fconfiito  , ed  Wzeslaz v riportò  i frutti 
della  vittoria  ; conciofiachè  i fuoi  fra- 
telli lo  pofero  nel  pofleflb  del  principato 
del  rivale , il  quale  averebbe  voluto  pri- 
varlo della  fua  eredità.  Inastavo  eflendo 
vinto  e perfeguitàto  , fi  rifugiò  nella 
Polonia  predo  Boleslao  IL  eh’  egli  fa- 
cilmente impegnò  negli  fuoi  intered»  ; 
conciofiachè  quel  monarca  andalfe  cer-  • t 
cando  folamente  un  pretedo.  di  fomen- 
tare le  di vifioni  nella  RuJJia.  VVneslavo, 
fece  marciare  una  numerofa  armata  di 
Ruffiani  e Walacbìani  per  difendere  le 
frontiere  de’ fuoi  dominj  : ma  la  rifolu- 
ta  comparfa  de’  Polacchi  , inlìeme  col 
buon’  ordine  e regolarità  delle  loro  di- 
fciplinate  truppe  , cagionarono  meli’  ani- 
mo di  lui  un  terrore  tale  , che  vergo-.  j 
lft.Mod»VoU^tTom.u  * M m gno- 
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gn  ola  mente  fuggi  via  , e fu  feguito  da* 
Tuoi  foldati  ! Quindi  il  R<?  di  Bolania 
wrtabiìì  il  principe  fuo  alleato  nei  fuo- 
prqprio  Ducato,  ed  in  quello  ancora  del 
codardo  Wzesla'w , che  continuava  a riti' 
yarft  a mifura  che  il  nemico  fi  avanza- 
va* Bolesl/io  trattò  la  RuJJìa  come  ad  un 
paefe  .conquiftato  , rendendola  efaurta 
per  1’  enormi  efazioni  , e tuttavìa  più 
per  l’eccedìve  profufioni , irtigato  a ciò, 
lare  dalla  fua  propenfione  a*  piaceri  e 
fpafiì,  e per  l’illimitata  licenziofit'a,  eh’ 
egli  tollerò  ìiella  fua  armata.  Egli  pre- 
• fe  .poffdfo  del  diftretto  di  PetzemyJJia^ 

che  pretendea  di  ^vere  Per  diritto  di 
fua  moglie , ch’era  principerta  della  Ruf- 
fta  : ma  bentollo  abbandonollo  nuova-i 
urente,  e vi  lafciò  foltanto  poche  truppe 
niente  (ufficienti  a poter  tenere  gli  abi- 
chi  per  in- tant*  *n  toggqz’ione  . Senza  dubbio  alcuno 
de  bel  ire  U ciò  fu  un  effetto  di  politica  , acciocché 
Ruffia  * potette  avere  la  feufa  di  vendicarrt , con 
. tornare  di  nuovo  in  un  paefe  , che  fi, 

rtava  ingegnando  d’  indebolire  per  fre- 
quenti invaGoni . Quelche  egli  previde* 

- infatti  accadde  : poiché  non.  si  torto  fi 
furono  ritirati  i Polacchi , che  i Rufn 
ftani  fi  rivoltarono;  Ixadaiv  fu  caccia- 
. \o  fuora  de’fuoi  dominj  da’ fuoi  fratelli* 
w , e tut- 
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e tutta  la  Ruffita  jfi  vide  di  nuovo  in- 
volta in  turai  ulti  e di  vifioni  civili , a cui 
Boleslao,  immantinente  aggiunfe  le  mi- 
ferie  di  una  guerra  Oraniera . Portoli 
egli  adunque  alla  tefta  di  una  nume- 
rofa  armata  , attaccò  e disfece  i prin- 
cipi confederati  , e penetrò  fin  den- 
tro a Ktoix)  , alla  quale  p'ìfe  un*  alfe- 
dio. Quella  piazza  era  ben  difefa,e  fe- 
ce si  lunga  refillenza  , che  il  nemico 
Cominciò  a difperare  di  poterla  prende- 
re, quando  un  morbo  epidemico  effen- 
do  inforto  nella  citta  fece  maggiore  Diventano 
fcempio  di  quelch'e  avelfero  potuto  fa- 
re  tatte  le  devallazioni  della  guerra 
Boleslao  allora  offerì  la  fua  alfiftenza  agli 
di  lei  angurtiati  e miferi  abitatori , e fep- 
, pe  guadagnarTi  glk  animi  loro , mediante 
la  fua  cura  e diligenza  bene  a tempo  ap- 
plicata . I Ruffiani  lo  riguardarono  come 
loro  protettore  piuttorto,  che  loro  con- 
quirtatore.  Egli  fece  quello  paefe.  tribu- 
tario alla  fua  corona,  rilfabili  Izaslaw 
nei  fuo  Ducato,  piuttorto  in  qualità  di 
governatore  fotto  di  lui,  che  come  fo- 
vrafto  ; divife  tra  i figli  d*  Izaslaw  i 
dominj,che  fi  appartenevano  a’ loro  zìi; 

C;  diede  in  matrimonio  al  fuo  proprio. 

M m 2 fi- 
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figliuolo  Micceslas  la.  priricipeflà  Eudoffia 
figlia  di  Svoetopolk  Duca  di  Novogrod . 
J Ruffiani  La  feverita  del  governo  Polacco  , e 
I”  Polo  -difgrazia  di  foftenere  uri  giogo  ttra- 
nia , c fono  niero  ri  (vegliarono  i Ruffiani  di  nuovo 
/confitti,  a prendere  le  arme»  1 loro  fovrani  for- 
marono quattro  armate,  colle  quali  io- 
vafero  la  Polenta  in  differenti  luoghi  , 
ed  in  a p predo  fi  attenebrarono  lungo  le 
fponde  del  fiume  Fi fiola  , affine  di  ri- 
tornarfene  in  un  corpo  al  loro  proprio 
paefe , e con  tal  mezzo  poter  infieme 
prefervare  il  loro  bottino  e prigionieri. 
Ma  Boltslao  III.  Duca  di  Boemia,  ed 


.in  apprelfo  Re  di  Polonia , troncò  loro 
il  pallegginogli  fconfiife,e  tolfe  via  da 
• loro  tutti  i frutti  delle  loro  depreda- 
zioni- 

Anno  Po-  Allora  quando  le  nazioni  forettie- 
m,?}r  1}°t'  re  permifcro  ai  la  Rtffta  di  goderli  tran- 
- quiiiira  e pace,  ì di  lei  proprj  fovram 
• erano  continuamente  intenti  ad  eccitare 
iniettine  commozioni  Uno  di  quetti 
più  fortunato,' e più  intraprendente  de- 
gli altri  , fi  fu  Wolodimiro  II.  nipo- 
te d’  I za  si  a iv  , che  s impottefsò  delia 
più  gran  parte  di  quetti  paett,  ed  ordi- 
nò che  fi  fotte  egli  ttetto  dichiarato  Mo- 
nomaco , ovvero  'fola  univerfaie  Monar - 

en 
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ex  (p)  . Egli  trasferì  tutto  i!  fuo  poe-  , 
tere  ai  , fuo  figliuolo  TU f amido  IL  mà  Wfewol- 
quelt  ultimo  .ìmmerie  lo- Stato  in  un  v-de  gn 
nuovo-  difordine  e confulìone  ,•  con  clivi  fuoi  domi- 
dere  i • fu6i  dominj  tra  i tuoi  figli  , r 

q u ^ ì i formarono  altrettanti  Stati  feparati,M0 
che  furono  inceflantèmente  impiegati  in 
djlfruggerfi  l’un  d’altro*.  Gorelli,  principi 
rivali  rinnovarono  le  orrende’ feene  di 
tradimenti,  alfaffinj , dorndliche  animo- 
fità,  e fratricida 1 Tartari , popolo  che 
vivono  con  rapine,  fi  avvalfero  di  cotefle 
divifioni  per  fare  (correrie  neila  RuJJia,  j Tartari 
e fatollarfi  di  macellamenti*,,  onde  lonoìnivrjom* 
appunto  coranto  avidi  ed  ingordi , come  ^ Ru^ia* 
lo  fono  del  bottino. 

I principati  di  l/Volodtmiro , Halitz^e  Jaropolk 
Kio'ui,  quantunque  cOnfidereVoli  fodero 
allora  quando  erano  uniti  , non  furono 
abili  e capaci  allorché  feparati  di  refifte-  Polacchi . 
re  alle  frequenti  incurfioni  de’  Polacchi . 

Tutta  volta  però  Jaropolk  , I}uca  dell’ 
ultimo  di  quelli  luoghi  , avendo  radu- 
nate tutte  le  fue  forze, fi  rifolfe  di  fare 
uno  sforzo , con  cui  vendicare  contro  la 
Polonia  le  ingiurie,  che  avea  folìenute 
da  quel  regno  v Or  la  tempefta  era  già 
in  atto  di  feoppiare  /otto  la'  direzione 

M m a-  . - . di 
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di  queflo  intraprendente  principe , quan* 
do  il  conte  Polacco  Wfofczoviez  for- 
mò ed  efeguì  egli  folo  un  piano  , on- 
de impedire  le  calamità , che  minac- 
ciavano il  fuo  paefe  . Solfo  prereftò 
adunque  di  eflere  mal  contento  della 
fua  corte  , pregò  il  principe  Ruffiano  a 
fomminiftrargli  vun  afilo  , e promife  d’ 
ìmpiegaré  per  lui  ogni  fua  abilità  e va- 
lore nell’  arte  della  guerra  . Il  Duca  di 
Il  dura]*-  Kioiv  predò  troppo  facile  credenza  a* 
3»  tifigli  ed  alla  pretefa  amicizia  del  pef- 
ì fato  fri.  fido  Polacco  , il  quale  arrertollo  , e fel 
nomerà . conc|ulfe  via  ‘prigioniero  per  irtrade  obli- 
que nella  Polonia  -,  Wafilkon  figlio  di 
Jaropolk  ebbe  ricorfo  fimil mente  ad  un’ 
artifizio  per  vendicare  f affronto  di  fuo 
padre  . Egli  indufle  un  fignore  dell’t/»- 
gberìa  a portarli  alla  corte  di  Polonia , 
e quivi  follecitare  un  governo  . Un  ta- 
le firatagemma  ebbe  il  fuo  riufeimentd* 
e T Ungaro  fu  già  porto  in  portello  di 
W?.nikort  Wtllifc*  piazza  importante  . nel  palati- 
ci vendica oato  di  Craccovia  , ch’égli  iihtftediatà- 
dell' ingiù-  mente  diede  in  balìa  de’  Ruffiani , e 
finanche  fi  pofe  egli  médefimo  alla  lo- 
fuo  padre,  to  teda  per  diftruggerla  col  ferro  e col 
fuoco,  dopo  avere  ppma  caricati  dica- 
tene quegli  abitatori  • Quindi  Wafilkon 

• > **■ 
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di  ciò  non  contento  refe  per  la  Polo - 
nia  infidie  tuttavia  più  fatali  ; concio- 
fiachè  privò  Jaroslav) , ch’  era  i’ alleato 
di  quella  corona y del  fuó  Ducato. di  Ha- 
litz^e  lo  efpulfé  da’ Tuoi  dorninj.  Allo- 
ra il  principe  fpogliato  implorò  f affi- 
ffenza  di  Boleslao  III.  J per  lo  che  Wa- 
filkon , il  quale  già  fi  allettava , zhéja- 
rodavo  alerebbe  dato  un  tal  palio  , ed 
a tenore  di  ciò  àvea  formato  e diretto 
il  fuo  piano  , corruppe  alcuni  de%  prin- 
cipali abitatori  del  Ducato  di 
gli  perfuafe  che  fi  porraffero  alla  cop- 
te di  Polonia  ^ e rapprefen  taffero  a J a- 
'roslaw  ed  al  Re,  che  la  loro  prefenzà  ; 
con  alcuni  pochi  fcelti  foldati  Polacchi 
farebbe  fufficiente  ad  effettore  la  con- 
quida del  Ducato  di  tìaljtz  ; che  gli 
abitanti  di  Un  tal  paefe , e quafi  tutta 
la  R-ujfìa  gli  averebbero  in  ciò  fecon- 
dati ; e che  il  loro  nemico  trovàvafi. 
parimente  occupato  in  una  guerra  ftra- 
niera  . Or  cotelìi  depurati  non  potero- 
no edere  tenuti  Come  fofpetti  * e quel 
che  differo  feco  portava  un’  aria  di  ve- 
rità * Boleslao  adunque  * effendo  defìdero- 
fo.  di  raccorrò  vantaggio  da  quefté  fa- 
vorevoli circofìanze  , fi  affrettò  a parti* 
te  con  fidamente-  un  picciolo  corpo  di 
M m 4 trup- 
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truppe  ,.  e ne  marciò’  alla  Rujfia  , co- 
me ad  una  certa  e ficura  conquida  . 
Wafilkon  , che  (lavalo  attendendo  con 
una  ben  grande  armata  , lafciò  che  i 
Pelacchi  s’  inviluppafiero  negli  (Iretti 
luoghi  di  paflaggio  e quindi  fi  lanciò 
contro  di  loro  . Boleslao , per  la  prima 
* volta,  fu’coftretto  a cercare  nella  fuga 
la  fua  Calvezza,  colla  vergogna  e cordo- 
glio di  edere  (lato  ingannato , e di  aver 
vedtfto  perire  ignominiofamente  i Cuoi 
piò  bravi  guerrieri  , fenza  che  aveflero 
ì medefimi  potuto  difenderfi. 

Amo  Pc - Lg  oiìilità  fra  \zRuJJia.&  Polonia  con- 

Conteizio'  untarono  colla  (leda  violenza  Cotto  j Boles- 
ni  per  lo  lao  ILI.  eCaftmiro  LI.  il  quale  ultimo  fece 
Pacato  di  una  irruzione  dentro  il  Ducato  di  Halite 
aItz*  per  ridabilirvi  il  fao  nipote  Mieceslas , 
che  n’  era  dato  difcacciato  ; ma  i Ruf- 
fiani , odiando  un  padrone  , ch’eglino  non 
aveano  propiamènte  fceiro,  lo  avvele-. 
narono,  ed  offerirono  *i  Cuoi  dominj  a 
Wladimiro , eh’  era  un’altro  nipote  del 
Re  di  Polonia  . Wladimiro  per  fortifi- 
cai fi  maggiormente  , cercò  1’  afliftenza 
degli  Ungavi , la  cui  amicizia  aveva  egli 
prima  fperimentata  ; ma  Bela  Re  dt 
Ungheria  , in  luogo  di  recare  ajuto  e 
foccprfo  al  fuo  alleato , lo  pofe  in  cate- 
- ■./  , • • ne 
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ne , e pigliò  poHeifo  de’  l'uoi  ferri t or j , 

- ne’  quali  eflb'  mandò  Andrea  Tuo  figlio 
in  qualità  di  Viceré  . Tutta  voltai  però 
offendo  {cappato  il  prìncipe  prigioniero 
dal  Tuo  carcere,  ricorie  da’  Polacchi , mai 
Tempre  pronti  a dar  dipiglio  alle  arme 
contro  i Ruffiani , e colla  loro  alMeo- 
za  difconfiile  gli  Ungati  , e ricuperò  il 
Ducato  di  Haiitz , ch’egli  rendè  tribu- 
tario agli  ultimi  Tuoi  benefattori  . 

La  morte  inranto  di  Wlgdirmro  fu  ca*  - 
gione  di  nuovi  diflìdj  e contenzioni*  poi- 
ché la  maflìma  parre  de’  principi  Ruffiani 
foftennero  colla  fpada  alia  mano  il  lo?  \ 
ro  diritto  al  Ducato  di  Haiitz . Rema- 
no Duca  di  Lucko  ne  prefo  pofielfo  colf  . - • 
ajuto  della  Polonia  , ed  in  apprelfo  di- 
venne un  nemico  il  più  implacabile  di 
quella  potenza,  di  cui  egli  sdegnava  di  * 
elTere  vaflallo  ; ma  la  fortuna  non-  fe- 
condò i fuoi  altieri  fentimenti  ; poiché 
Leskoy  ch’era  in  quel  tempo  generale,  , 
e che  pofcia  fu  Re  di  Polonia  , lo  ncr 
cife  in^ battaglia  lungo  le  fponde  dei 
VifioUy  e fece  una  terribile  ftragé  del- 
la fua  numerofa  armata. 

••  * 

I Ruffiani  fi  trovavano  ridotti  ad  una  Anno  Po- 
fituazione  la  più  deplorabile  , perpetua- 
mente  anguftiati,e  ridotti  in  ifirettezz e ^ - 

da’  loro  proprj  fovranì , travagliati  ed  in-  **  ddT«z-  - 

fe-  tari  ‘ 


Digitized  by  Google 


54 6 L'iftorta  della  Ruflia 

felli  da’  loro  vicini  > ed  efpolti  a tutte 
le  calamità  della  guerra  * quando  per* 
compimenro  delle  loro  iTuferie  * i Tar- 
tari , eh’ erano  tuttavia  maggiormente  fel- 
vaggi  di  loro  medefimi,  fi  avventarono 
contro  di  loro  con  un  furore  irrefiltibi- 
le  , ed  attualmente  fecero  conquida  del 
loro  paefe  » L’  Ifioria  non  ci  rende  in- 
formati delle  particolarità  di  quello  ri- 
marchevole avvenimento  * e >d’  altro 
piò  non  ci  v. rende  inflruiti  fe  non  che 
ìnnumerabili  moltitudini  di  quei  barba- 
ri condotti  dal  loro  Khan  Battolo  Bat- 1 
tus , dopo  avere  meflo  a guaftamento  e 
rovina  gran  parte  della  Polonia  , e Si- 
lefia\  fecero  improvvifàmente  irruzione 
nella  Ruffa  (c),  e devallarono  Ogni  qua- 
lunque cofa  fi  folle  loro  parata  d’innanzi* 
marcando!  loro  palli  con  ogni  qualunque 
atto  di  crudeltà  . La  maggior  parte  de’ 
principi  Ruffiani , tra’ quali  -Vi  fu  il  gran 
Duca  Giorgio  Sevòloditz  * futon  fatti 
prigionieri  f e fatti  morire  fulla  corda  : 
in  Comma  niuno  trovò  mercè  ó pietà  * 
falvoojlè  colorp , i quali  volontariamente 
.riconobbero  i Tartari  per  loro  fignori . 

V inquieto  e turbolento  conquillatore 
fece  foggiacere  i Ruffiani  ad  ogni  colà) 

che  i 

(«)  Vid,  Petreiom.  part,  fi* 

,•  '■ 
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che  folle  la  piò  mortificante  nella  lchia- 
vìtù  ; infiftendo  che  non  doveflero  avere 
niun’  altra  Torta  di  principi  , eccettochè 
quelli  che  follerò  da  lui  approvati;  e che 
quelli  doveflero  a lui  pagare  un’  annuo 
tributo  , il  quale  fi  dovefle  portare  da’ 
loro  fovrani  medefimi  , preientemente 
fuoi  Malfalli  , a piedi  , e lo  doveflero 
préfentare  umilmente  ali’  imbafciacore 
Tartaro  a cavallo  ; ed  inoltre  eglino 
fteffi  fi  dovevano  proflrare  innanzi  all* 
altiero  Tartaro  per  offerirgli  il  latte  da 
bere  , di  cui  fe  mai  avveoifle  che  ne 
cafcafl'e  a terra  alcuna  gocciola  ,#eglino 
doveaOo  lambirla  : notabile  e (ingoiare 
marchio  di  fchiavitù,  ben  degno  per  al- 
tro di  quel  barbaro,  che  lo  impofe,  e 
che  durò  quafi  2 <5o.  anni  . 

Giorgio  Sevoloditz  fu  fucceduto 
dal  fuo  fratello  Michele  Sevoloditz, 
nigouski\  il  quale  fi  oppofe  a ' Tartari  ^ 
ma  fu  da  loro  fconfitto  , e vi  perdè  la 
propria  vita  • Elfo  lafciò  tre  figli  , cioè 
Teodor , AleJJàndro , ed  Andrea , le  cui 
guerre,  che  fecero  gli  uni  contro  degli 
altri , comechè  niuna  folle  per  lo  bene 
publico,  andarono  a terminare  colla  mor- 
te ed  a(fa(finatnetìto  di  effi  tutti  . Quin- 
di fu  collocato  da  'Tartari  fui  trofia  un 
figlinolo  di  AleJJàndro , che  portava  l’ ideilo 

no* 
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nome;  ed  il  Tuo  figlio  Damlova,  o Da-  * 
niele  /llejfandr  ovatti  , rimofle  la  lua 
corte  da  VVcl odimiro  a Mofca , ove  in 
prima  egli  aflunfe  il.  titolo  di  Gran  Du- 
ca di  Wolodtmiro  J e JVbfca  . Daniello 
jGleffandrovaiti  lafciò  due  figliuoli,  cioè 
Gregorio , e Giovanni , il  primo  de’ qua- 
li, foprannomato  Kalita , da  una  *borfa 
ch’era  mai  Tempre  folito  di  portare  ingof- 
fo piena  di  danaro  per  gli  poveri, (ali  fui 
trono;  ma  egli  fu  tortamente  a Raffinato 
da  un’  altro  principe  nomato  Demetrio 
Micbaelowitz,  ' il  quale  fu  pur’ egli  per 
tal  cagione  porto  a morte  dagli  Tartari ; 
talché  Giovanni , Umilmente  (oprannoma* 
to  Kalita,  fu  fatto  allora  Ciara . Quello 
, Giovanni  lafciò  tre  figli*  Giovanni , Si* 
mone  ,ed  Andrea  ; ed  il  maggiore  di  corto- 
ro, comunemente  chiamato  Ivaano  ivaa- 
novaiti,  fu  fatto  Giara  coll’approvazione 
de’  Tartari,  da  cui  erto  tu  dipendente. 

Durando  il  corfo  di  coteìli  diverfi 
La  Ruflìa  regni  , eh’  empiono  lo  fpazio  di  più 
da' Lìvo*  di  I0°*  annQ  e che  tutti  gli  ftorici 
nianif  Po- anno  si  leggiermente  toccato,  come 
lacchi.  ancor  noi  fiamp  coftretti  a fare  , per 
mancanza  di  monumenti  circa  i mede-: 
fimi  , le  miferie  e feiagure  di  un  gio- 
go ftraniero  furono  aggravate  da  turte 
quelle  calamita*  che  vanno  congiunta 
* ‘ col- 

* 
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colla  difcordia  inteftina  , e colla  guer- 
ra ; mentrechè  i cavalieri  della  Livontay 
o fieno  i fratelli  della  fpada  corta , co- 
me fono  alcune'  volte  chiamati,  i qua* 
lì  fono  uni  fpezie  di  Ordine  militare 
di  rcligiofi , da  una  banda,  ed  i Polac- 
chi dall’altra  , avvalendoli  di  una  tale 
opportunità  , attaccarono  la  RuJJìa  , e 
pre  ero  molte  delle  Tue  città,  ed  ezian- 
dio alcune  conliderabili  contrade.  I Tar- 
tari , e Ruffiani  , i cui  intereffi  erano 
in  quefto  calo  gl’  ifteffi  , fpefle  volte  fi 
unirono  infieme  per  opporli  a’  loro  co- 
muni nemici,  ma  furono  generalmente 
parlando  vinti  e fuperati . I L'tvoniant 
pre  (ero  Plesko'W  , ed  i Polacchi  fi  ren- 
derono padroni  della  RuJJìa  Nera,  dell’ 

Ukraine  , della  Podolia  , e della  città  Loro  con- 
’ di  Kiow.  Ca fimiro  il  Grande  , eh’  era 
uno  de’ loro  Re,-  portò  tuttavia  più  ol-  mini  1340. 
• tre  le  fue  conquide  . Egli  avanzò  le 
fue  pretenfioni  ad  una  parte  della  Ruf- 
fa per  diritto  della  fua  parentela  con 
Boleslao  Duca  di  Haliti,  il  quale  mori 
fenza  prole  , e per  via  di  forza  s’  im- 
polfefsò  egli  medefimo  de’  Ducati  di 
Penemyffia , Haliti,  e Luckiiv , e da’ 
d (fretti  di  Sanock , Luhaczovo  , e Tre- 
boaria , delle  quali  contrade  tutte  eflb 
pe  teca  una  provincia  di  Polonia. 

In- 


Digitized  by  Google 


550  Vi  fiori  a della  R lidia 

Intanto  i Ruffiani  novellamente 
conquidati  erano  mai  difpafti  negli  ani- 
mi loro  a {offrire  il  governo  de’  Polac- 
chi, le  cui  leggi  e coftumanze  erano,  mag- 
giormente contrarie  alle  loro  proprie  di 
quel  effe  lo  erano  Hate  quelle  de’  Tar- 
tari . Effi  adunque  fi  unirono  a quelli 
fecondi  per  liberarli  da  un  tal  giogo  , 
ed  affembrarono  un’ arlnata  battancemen- 
te  ngmerofa  per  fopraffare  tutta  la  Po- 
lonia , ma  però  detti  tuta  di  valore  , e 
difciplina.  Cafm'trp- il  Grande  punto  non 
atterritoli  per  quello,  diluvio  di  barbari 
fi  prefentò.  egli  medefimo  alla  tetta  di 
poche  truppe  ne’ confini  del  Vtfiola , ed 
obligò  i Tuoi  ni  mi  ci  a ritirarli  . 

Demetrio,  DEMETRIO  IwANOWITZ  figliuolo, 

Iwano-  iwa/J0  Iqvanoyitz  , il  quale  coman-. 

tura  di  dava  in.  Mofca , fece  de’ frequenti  sforzi 
{enotere  il  per  liberarli  da  quell’  infettevole,  e rao- 
letto  giógo.  _ Egli  disfece  in  varie  bat* 
taglie  Mamay  Khan  de  Tartari , e men* 
tre  fu  conquiftatore,  ricusò  di  pagar  lo*, 
ro  alcun  tributo,  ed  affunfe  il  titolo  di 
Gran  Duca  òìMo/covìa  : ma  gli  oppreflori 
del  Nord  ritornarono  ja  maggior  numero 
di  prima; e Demetrio  finalmente  fopraffat- 
to  e vinto, dopo  un  contratto,  di  tre  anni, 
perì  infieme  con  tutta  la  fua  armati, 
la  quale,  fe  vogliamo  predar  fede  agli. 

- -, 
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fiorici,  montava  a più  di  240,000.  uomini* 
^Basilio  Demetriwitz  fi  vendicò  Bafilia 
della  morte  di  Tuo.  padre, poiché  affali  i 
Tuoi  nemici,  gli  elpulfe  fuora  delli  Tuoi 
dominj  , e conquida  la  Bulgaria  ( g ) . 

Eifendo  egli  ugualmente  politico  che  bra- 
vo , ftrinle  una  lega  co’  Polacchi  , eh’ 
elfo  non  potè  foggiogare  , ed  eziandio 
cedè  loro  una  parte  del  fuo  paefe  fotto 
condizione,  che  lo  doveflero  ajutare  a 
difendere  il  redo  contro  qualunque  nuo- 
ve iqcurfioni^  de’  Tartan  ; ma  quello 
trattato  egli  fi  fu  una  debole  barriera 
contro  1*  ambizione  ; poiché  i Ruffiani 
trovarono  nuovi  nemici  ne’  loro  allea- 
ti , ed  i Tartari,  fecero  tomamente  ri- 
torno. Tutti  i colati  per  idabilire  una 
pace  meramente  per  via  di  convenzioni 
faranno  mai  fempre  per  fìufcire  infrut- 
tuofi  e vani  runa  nazione  ella  non  è fi- 
cura,  mentre  che  i di  lei  vicini  abbiano 
la  facoltà  di  poterle  rècar  nocumento  . 

Basilio  Demetriwitz  aveva  un fa 
figliuolo  , eh’  era  chiamato  fecondo  il  Baiìiio  ‘ il 
fuo  dome  , in  benefìzio  del  quale  do- Cieco* 
veva  la  corona  naturalmente  difeende-. 
re  ; ma  conciofiachè  il  padre  fofpettalfe 
della  fua  legi  umazione,  lafciolla  a Gre- 
gorio proprio  fuo.  fratello  , uomo  di 

X*.  ...  . una 

(g)  Vid.  Petreium  par,  iC'\  . « 
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una  difpolizione  di  animo  quanto  fe ve- 
ra altrettanto  tirannica  , e perciò  odia- 
* to  dal  popolo  , il  quale  follenne  il  di- 
ritto del  figlio,  e lo  proclamarono  loro 
fovrano.  I Tartari  prefero  informazione 
di  una  tale  difputa,  e la  determinarono 
in  favore  di  Baftlio  ; laonde  Gregorio 
ebbe  ricorfo  alle  arme  , efpulfe  il  fuo 
nipote  da  Mofca- , e lo  refpinfe  al  prin- 
cipato di  Urliti , e per  forza  fi  ufurpò 
e mantenne  il  polfettò  dei  fuo  trono. 
Dopo  la  morte  di  Gregorio , Baftlio  fe- 
ce ritorno  a Mofca  ; ma  Andrea,  e De - 
tnrtria  figliuoli  dell’  ultimo  ufurpatore- 
«infero  di  attedio  quella  città,  e l’  obli- 
garono  a ritirarfi  al  monallero  di  Trotti  y 
dove  lo  pigliarono  prigioniero  infiems 
con  fua  moglie  e col  fuo  figlio  , e gli 
cavarono  gli  #cchi . Quindi  tratte  l’origi- 
ne l’appellazione  di  Jcmnoi,  che  vai  cie- 
co , por  cui  quello  Baftlio  vien  diftiti- 
to.  Gli  fudditi  di  quello  sfortunato  prin- 


(T)  Vi  A.  cì  pe  , accefì  di  sdegno  per  lo  crudele 
partreiiUr&' trattamento  > eh’  etto  avea  ricevuto , co- 
Herberfie- flrinfero  coloro, che  ne  furono  la  cagio 
m apud;  ne  a fuggitene  a Novogrod  , e riltabi* 
rerumMò-  lirono  ^ loro  legitimo  fovrano  a Moz 
feovit.  fca  (/),  ov’egli  fe  ne  mori. 

Fine  dtl  Tomo  L dd  VoL  xxx^ 
lT_  yv  M' IJìorifi  della  Ruflia. 
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